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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 gennaio 2019, n. 21 
POR PUGLIA FESR 2014/2020 – Azione 7.3 Acquisto di n. 3 elettrotreni tipo “Jazz”. Approvazione schema 
contratto di comodato tra Regione Puglia e Trenitalia spa. 

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, di concerto con il Dirigente 
della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, con il Dirigente della Sezione Provveditorato-
Economato, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione, 
riferisce quanto segue. 

*   *   *   * 
Premessa 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, il quale abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale, contiene disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, il quale abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 
1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016, 
di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 
la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto disposto 
dai regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2014-2020, predispone il modello organizzativo 
e individua le principali responsabilità e compiti delle diverse tipologie di figure preposte alla gestione del 
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Programma Operativo, nonché alle funzioni di certificazione e audit, così come all’applicazione ed integrazione 
dei principi orizzontali in tema di ambiente, promozione della parità tra uomini e donne, partenariato. 

Considerato che 
il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 dell’ll settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che 
approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del 
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Decisione C(2017) 
2351; 

con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 
2014-2020 e di preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea del 
dell’ll settembre 2017; 

nell’ambito del P.O.R. Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, 
individua l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” che 
persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore saturazione, attraverso i 
necessari ammodernamenti delle infrastrutture; 

la Regione Puglia, attraverso interventi di miglioramento qualitativo e potenziamento dei servizi di trasporto 
pubblico ferroviario, intende incrementare il grado di soddisfazione dei passeggeri che usufruiscono dei servizi 
di trasporto pubblico regionale su ferro e contestualmente pervenire ad una riduzione delle percorrenze 
effettuate tramite autovetture private; 

con DGR 2085 del 21/12/2016, Regione Puglia ha approvato lo schema di atto di rinnovo del contratto di 
servizio per l’esercizio del biennio 2016-2017 dei servizi ferroviari regionali effettuati dalla Società Trenitalia. 
L’art 2, comma 3 di tale atto di rinnovo, recita: “Le Parti condividono che il rinnovo del parco rotabile costituisce 
un elemento essenziale per il miglioramento del servizio offerto, ragion per cui anche la Regione si impegna, 
entro i termini di validità del presente Atto di rinnovo, a reperire le risorse necessarie, per il massimo importo 
stimato di euro per l’acquisto di n. 2 (due) elettrotreni nuovi di fabbrica (con l’impegno a valutare la possibilità 
di ammettere a finanziamento un terzo), rivenienti da regolari procedure di acquisizione poste in essere da 
Trenitalia nei confronti di terzi fornitori, a supporto di una politica volta all’ammodernamento del materiale 
rotabile”; 

la stessa DGR 2085 rimanda inoltre alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’assunzione degli impegni 
finanziari finalizzati all’acquisizione di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica e la valutazione della possibilità di 
ammettere a finanziamento un terzo elettrotreno dandone preventiva comunicazione alla Giunta regionale; 
al fine di procedere all’assegnazione delle risorse disponibili, la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, ha 
avviato una procedura negoziata convocando nelle date 18 luglio, 26 luglio e 11 settembre 2017 le società 
ferroviarie titolari di contratto di servizio sul territorio regionale; 

nel corso della procedura è emerso che Trenitalia spa ha esperito gara europea a procedura negoziata 
(GPN 20383), ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 (bando di gara pubblicato su GUCE n. 2011/S80-132303 del 
23/04/2011), per l’acquisto di materiale rotabile destinato alla rete FS a scala nazionale per l’esercizio dei 
servizi di tipo regionale nell’ambito delle Regioni nelle quali gestisce i relativi servizi. 
La suddetta commessa, del valore complessivo di 436,891 milioni di Euro (IVA esclusa) per la fornitura di 
n. 70 elettrotreni, è stata aggiudicata all’impresa Alstom Ferroviaria spa, con un prezzo offerto per ciascun 
convoglio - elettrotreno monopiano tipo “Jazz” ETR 324 in configurazione a 4 casse - pari ad Euro 5.770.000,00 
(IVA esclusa); 

come si evince dai Verbali del 26.07.2017 e 11.09.2017, redatti nell’ambito della procedura negoziale esperita 
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dalla Sezione infrastrutture per la Mobilità, Trenitalia “conferma la proposta di dare attuazione a quanto 
stabilito dall’atto di rinnovo del Contratto di servizio sottoscritto a dicembre 2016 mediante la cessione pro-
quota del contratto di fornitura di elettrotreni sottoscritto con Alstom nel 2012 per l’acquisto di n. 2 elettrotreni 
nuovi (con opzione per un terzo); 

con Deliberazione n. 1484 del 28/09/2017 la Giunta Regionale ha preso atto: 
	degli esiti della procedura negoziale avviata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità ai sensi del 

DPR 422/97 ed ha dato atto che il materiale rotabile acquistato “entra a far parte del patrimonio 
regionale”; 

	dell’intendimento dell’Amministrazione di subentrare pro-quota nel contratto di fornitura sottoscritto 
tra Trenitalia spa e Alstom Ferroviaria spa per l’acquisto di n. 3 elettrotreni monopiano tipo “Jazz” ETR 
324 in configurazione a 4 casse da finanziare con risorse del POR Puglia 2014/2020 - Azione 7.3; 

	della volontà della Regione Puglia, a consegna degli elettrotreni avvenuta, di concedere gli stessi, in 
comodato d’uso gratuito, a Trenitalia spa in qualità di società concessionaria del servizio ferroviario, 
con vincolo di destinazione all’esercizio del servizio sul territorio regionale; 

con Deliberazione n. 97/2018 la Giunta regionale ha approvato lo schema di contratto tra Regione Puglia, 
Trenitalia spa e Alstom Ferroviaria spa per la cessione pro-quota del contratto di fornitura di n. 3 elettrotreni 
tipo “Jazz” e contestuale conferimento a Trenitalia di mandato con rappresentanza per la gestione della 
commessa; 

con contratto sottoscritto il 9 febbraio 2018 (n. 020572 di Rep. del 4 aprile 2018) Trenitalia ha ceduto prò quota 
alla Regione il contratto stipulato con Alstom rubr. 1375 del 20.11.2012 così come integrato e modificato dagli 
atti meglio indicati nel contratto in questione, per la fornitura di n. 3 (tre) elettrotreni monopiano Jazz a 4 
casse; 

il predetto contratto prevede l’impegno in capo a Regione dì concedere a Trenitalia i nuovi elettrotreni 
acquistati in comodato d’uso in virtù di separato contratto, con vincolo di utilizzo esclusivo per i servizi di 
Trasporto Pubblico Regionale Locale (TPRL) pugliese; 

in data 14.06.2018 è stato sottoscritto tra Regione e Trenitalia il Contratto di Servizio per il trasporto pubblico 
ferroviario di interesse regionale e locale nella Regione Puglia per il periodo 2018-2032; 

Appurata la necessità di regolare i rapporti tra Regione Puglia e Trenitalia in relazione all’utilizzo sulle linee 
ferroviarie regionali pugliesi dei tre elettrotreni monopiano Jazz a 4 casse di cui in oggetto. 

Alla luce di quanto esposto, si propone alla Giunta regionale di approvare lo schema di contratto di comodato 
tra Regione Puglia e Trenitalia allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e 
Difesa del Suolo; 
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− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Infrastrutture 
per la Mobilità, Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, Provveditorato-Economato, che ne attestano 
la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la Relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo che 
qui si intende integralmente riportata; 

2. di approvare lo schema di contratto di comodato tra Regione Puglia e Trenitalia allegato al presente atto 
e che ne costituisce parte integrante; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità alla sottoscrizione del contratto di 
Comodato e alla adozione dei successivi provvedimenti; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia; 

5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, alla società Trenitalia spa 
airindirizzo PEC segreteriadrpuglia@cert.trenitalia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

mailto:segreteriadrpuglia@cert.trenitalia.it
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ONTRATTO Dl COMODATO D'USO DI ROTAB fLI 

TRA 

Trcnitalia .p.A. - soc ietà con socio unico rnggew1 alla direzione e co rdinamcnro della società 

1:ci:rovie dello Stato lt;1liane S.p.,\ . - on sede legale e ammi ni. tratiq ù1 Roma. Pia;,;z:i !ella Croce R< ssa 

n I , Codice hsca le e Partita I\' ,\ 05-1-0315100.3, capita le sociale !~uro 1.417.782.000,00 ùnernmcntc 

\·ersato, iscritta al Regi tr d Ue lmpre ' e di Roma al n. 05-1-0315100.3. iscrirta al R.I·'. .. \ . al n. 8 3047, b 

"quale interviene nel "presente contra rlo nella persona di __ _____ , natCJ a il 

_/_ / __ , in ,·i.rtù Jci poteri al 111eclc:si1110 conferiti con procma a rogito notaio ___ ____ _ 

di ____ _ Rep. n. _ ____ - r gito ___ __ del ---- ~ 

(Ji seguito, pn brevità, clenomirnua "Trcnitalia " o "Co modatario ") 

E 

Reg ione Pu g lia, con sede in Bari, Lungomare . Sauro n. 3, C.F. 800 17 _1()7T\ per l::i LJualc 

interviene nel presc nrc contratto l'ing ........ .............. nata a ........... ( ... ) il ............. e domi ciliata presso la 

s dc clell' l~ntc, nella sw1 qualità di Rcsp rnsabilc clell',\ zion · 7.3 del P R Puglia 20 I 4/ 2020, autor izzata 

con DGR n . ..... del ........... ad impegnare leg11lrnente e forma lmente la Regione ne l prc~cnte auo, 

(di seguito per brc\·irà denominata ' 'R gionc" o' Comodante" ) 

di seguito, per brevità, congiuntamente, clcn minate le '' l' Hti". 

PREMESSO CH 

• la Regione Puglia e T renitalia, hannCJ sot toscritto in data _-l-,2.2ll I O, al Rep. n. 0 1 1-1-05 Jcl 25 febbraio 

201 O, il Co111rntto di Scn-izio per il trnsporro pubblic< fcrnwia ri di interes se regionale e locale ( ·x 

art. 9 D. I .gs. l . 422/97) con decorrenza dal I O gennaio 20 I O fino .J I diccmb n: 2015; 

• Treni calia, d'u11c ·a con la Regi ne, an be dop< la s adl:nza del 31. 12.2015, ha garanòto senza 

soluzione di cominuit à l'eroga7io ne de l scn 't7Ìo di rrasporro pubblic o ferroviar io: 

• b Regione f>uglia atrr:n·erso 111tervcnri di miglinramcnto lJll:llitati\·o e potcnziamcn n dei se1Ti;,;i li 

trasporto pubblico Fcrrm·iariu, inu:nde incfC'mcntarc il grnJo di soddisfazio ne dei pa ·seggcri cl1l: 

usufruiscono dc:i servi%i cli t:rnsporro pubblico regionale su ferro e conresl1!almen te pcn ·cnirc ad una 

riduzione delle perco rre1i;,;e effettuate tnun itc auroverl ure private: 

• la Giunrn della Regione Puglia, wn DC R n. 2085 del 21.12.2016. ha approvato In schema del!'. \ ttn 

di Rinnoni del Contratto di Scrviz10 di trasporto pubblico fenu ·iario per il biennio 2ll 16/ 2017 t' 

1 
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ziari fo1nlizza ti all'acqui siz ione cli n. 2 elettrotre ni nuovi, con po ssibilità cli ac 1uisto di un terw 

elettrot ren o ; 

• b Regione e Trenitalia , in data 22. l2.20 I 6. hanno sottosc ritt o l'1\ tto di Rin novo del Contra tto di 

Servizio, al Rei . n. 0"18968 lcl I 7.1.20 16, per il t.rasp rto pubbli co ferr viario cli intere sse regiona le e 

loca le per il periodo I. l.20 16 - 3 J. 12.20 17; 

• l'a rt . 3 " I 111-es timenti" del pred etto :\ tto di Rinn oYo pr ·ve<le l'imp egno della Regione a r per ire le 

risorse ne ce ·arie pef l'acq uist de lla propqetà di n. 2 (due) elcttrq u·eni nu ov i li fabbric~ (,·aiuta nd o 

la po ibilità di acc1uista rne un terzo), riven ienti da rego bu.ì I rocedu.re di gara po ste in essere e.la 

Trenitali a nei confro n ti di terzi fornitori, da co ncedere in comod ato d'us a Trenitalia mcde - illla; 

• 'T'rcnitali a ha espe rito una gara europea a proccclu.ra nego ziata (GP 20383), ai sensi de l D. Lgs . 

163/ 2006. a seguito del band o pubblicato sulla GUUE n. 200 1 l / SS0-13230 3 del _3.04. 20 11, 

suddi visa in n. _ (due) lotti , per l'acqu isto cli materiale rota bile per l'ese rcizio elci sc1.-izi cli trasporto 

pubbli co loca le nc!Je regioni in cui la stessa T reo imlia gestisce i r latjyj sc1-,,cizi; 

• la sucld tta commessa, del ya]orc e mp le iYo di ci.rea +5 milioni di curo, pr<:vedern la fornin .1ra d i 

11. 70 (set tant a) clettroueru m nop iano, con l'o pzione per ulteriori n . 20 (ve nti) e con l'opzio ne del 

e.cl. full se1.-icc manutenti, ·o ; 

• per il prim o lo tto è risu]t,'lta aggiudica tatia la ·oc ietà ,\ lsro m co n cui, a seguito clell'csito positivo dei 

controlli d i legge effettuati da T ren.ital.ia, è srnro so ttoscri tt dapprim a il cont ratto rubr. 13 175 <lei 

20 / 11 / 2 l 2 per la fornirnm di □. 70 (settant a) elettro treni monopiano - e, ucc cssiYamente, 

formali zzati ulter io ri atti collegati, i.11 appli cazione di lJuanto co nsentito dalla medesima procedura di 

gara; 

• Trenitali a, ,;ste le neces sità manif estate succe ssivame nt e dalle Regio ni cli pote nziare e ammode rnare 

i convogli circo lanti per nùgliorn re sensibilmente la qu alità dei ~e1Tizi erogati a ll'ut enza, ha 1ichicsto 

11d c\lstorn un ampliam ento della fornit u ra cli cui al co ntratt o rubr. l.3175/ 20 [2. ai sensi cl.i c1uanto 

disposto dall'art. 22 l , comma I, lctr . e) del D. Lgs. I 6.3/ 2006 , :me sa la n ·cess ità di acquistare 

matciiale rotab ile co n caratteri stiche tecn iche uguali , con ncss · ad e ·igenze e.li omo geneità c.klla flotta 

marc iante su lla mede sima rete; pii'.1 spcc ificata mcnn:, l'eve ntu ale acqui sro di tre ni di, ·ersi da qu cD.i già 

fomi ti alle Regioni nell'ambito del co ntra tto rubr. Lì 175/ 20 12, da ut ilizza re nell'ero gazio ne dei 

scn; zi regiona li (oltre a 11< 11 essere compat ib ile con le esigenze di garantire una, pe r qu an co possi bile, 

tcmp estiYa disponibilit~ dei nu ,·i com ·ogli) anebbc portato a d isporre di una flotta non o mogenea 

co 11 cfferti,-e diffico ltà " tecn.ichc" , anc he sul p iano manute ntivo , che si sareb bero ribaltate ~ul piano 

econ omico creando un nore, ·olc pregiudizio a car ico de l com mirrenrc; in parti co lare l'ingresso cl.i 
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manutentivi e diagnostici dedicati e no n anebbe I erm esso razio naliz zaz i n.i e ef ficientame n ti 

in termi ni cli co mpeten ze ciel perso na le, urilizz< ùclk posrazioni <li lavoro, turna zio ni e scorte 

tecnich e; 

• in data I 2 dicembre 21) I 6 T renita lia ha sotto sc rit to co n 1\l sto m , in co nformit à a qu ant o previsto 

clalJ'a rt. 22 1 comma I lcrt. e) del O .Lgs. 163/ 2006, l'a tto aggiu nti , 0 0 rub r. n . 783 1 al contratto rnbr. 

1317 5 del 20 / 11 / 20 I 2, co n il qua le si è affidnta la fornitura di n. 12 eleruou·en .i mo nop iano "Ja zz" 5 

casse in con figurazione " base" nonché, in opzione, la fornitura di u lterio ri 12 clcttrob·c ,u 

• monopian o ETR.425 ''J azz" 5 casse in co n figura zione ba se e 3 ele ttr otre ni rno nop ìano "Jai z" + casse 

ETR 324. ; 

• poiché succc ssivamc nre al 31 maggio 2017 pe r la circo lazio ne sulle lince TEN -T è nece ssar ia la 

confor mità aLie ST T 20 I+, Trenitalìa e Alstom av rnno subordina co l'e fficacia dell'a tto int egrativo a l 

verificar si entro il 3 1.3.20 ·17 cli una delle du e co ndi zio ni prc11Ì ·te aU'arr. 9 bis del mede sim o atto; 

• co n atto modifi cativo rnbt. 1599 del 27 .03.20 17 a ll', \ rco Int egrativo rub r. n. 783 1 lel 12. 12.20 16 e 

successiva nota dì p rcci sa7.io ne pro t. N. TR fIT- DACQ \ P\ 20 17\ 00 24602 del 23.05 .20 17 è stato 

pror gaco al 3 1.07.201 7 il termine entro il qu ale a1-rebb e dovu to ve rificar si un a delle due predette 

condi zioni: 

• su richie , t:t di T ren italia prot. n TR rr ~,\ D / P/2017/ 0 02669 de l 18/ 01 / 201 7, il IIT ha 

presentato alla Co mmi ssi ne E uropea, co n nota prot. 1760 del 2 1/ ll3/ 20 l7c ricenm dalJa LE il 

24/03 / 20 17, riclue sta cli de roga all'ap plicazione deUc STl LOC&P ,\ S e N0 1SE 20 1+, ai sen si 

dell 'art . 9 lett. cl) dell a Diretti va 2008/57 / CE per con sent ire la me ssa ìn servi zio de i convog li ìn 

pa rola: 

• ai sensi dell'. \rt. 9 comma 5 de lla ricluamata DirettiYa, trnsc o rsì 6 me si da lla pr esentazio ne de lla 

domand a acco mpag nat_a J al dossi er comple to, in assenza di decis ion e b do manda si inrend e 

accerra.ra ( ilenzio asse nso) : 

• nelle more del termine d i cui al pre ceclcntc punt o , co n atto modificati\ ·o rubr. 3565 de l 2 1 / 07/ 201 7 

all',\ tto Integra tivo rnbr. 11. 783 1 de l 12. 12.2U16. T renita lia cd ,\l stom hann o dec iso di co n erirc 

effic:icia ali'.\ reo I ote g:ratirn: 

• poiché non è sta La cme ~sa alcu na deci sione da pan della Com mi ssione E urope a, la do man da tli 

de roga sopra rich iamata si int en de fo trna~ncnte accettata: 

• il Rego lamento (l ' I'.) n. 1303 / 20 13 de l Parlamento europ eo e del Co nsiglio del 17 dicembre 20'13 

recante dist osizio ni co muni sul 1: nclo europe o di s,·ilupp o regiona le, su l Fo nd o socia le europe o, sul 

Fondo di coes io ne, sul Fo nd o euro pe o agrico l<J per lo s,~lupp o rural e, sul I :nndo europeo pe r gli 
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il Rego lame nto (CE) n. 1083/:2006 del Co nsiglio; 

• il RegoL'lmenro (U E) n. 1301/ 2013 de l Parl:imemo europeo e del Cons iglio del 17 dicemb re 20 13 

Relativo al Fond o europeo cli s1·i.lupp regionale, contc m:nte disposizio ni specifiche co nc erne nt i 

I' bicrtivu "]111·csrimcn ti a fa1·ore della crescita e de ll'occ upazione" , abroga il Rego lamento (CE) 

n.l080/2(Hl6 del onsiglio; 

• co n Deci sione di esecu zione q::w ·17) 6239 dcli ' I l se ttembre 20 17 la Co mmi ssione Euro pea ha 

appro1·ato il Progra mma Operatirn Regionale 20 l .+-2020 de lla Regio ne Puglia ; 

• con Delibera zione n. 1482 del :?,g/ 09/201 7 la Gi unta règioirnlc ha preso attò della De cisione di 

esecu zione C (2017) 6239 finale della Co mmi ssione Europea dell ' I I settembre 2017 e ha ap prov ato 

il Pr ogramma O pera tivo Fl: SR FSE 20 14-2020; 

• Ne ll'a mbit o del P .O .R. Pu glia 20 1.+-202 0, l'. \ sse I ri ritario \ 11 "Sis temi cli tra ·p orto e infrnsrrutt ure 

cli rete", i.nclil·idu a l' r\zi one 7.3 " Interve nti per pote nziare i serviz i di traspo rto pubbli c reg ionale e 

interr egio nale" che persegue il cisultato e.li riorga nizza re il ·isrema ferrov iario sulle dircmi ci a 

maggio re samra zi ne, attrnv rso i necessari am modernamenti de lle infr asrru tture . 

• con DGR n. l .+84 del 28.09.20 17 "Pr oce dura negoziai-a per .l'acc1uisto cli mate riale rotab ile e 

p rogrammazione intct 'l'enti a valere su risorse PO R Puglia FE SR/ FSE 20 I 4/2 020 - . \ zione 7 . .J, 

cl libere Cl PE 2(>/- 016 e 5-+/2016" , la Gi unca della Regio ne Puglia ha autor izzato l'acq uisto di n. 3 

(tre) elettro treni mon opian o di tipo Jazz -+ cas e, media nte la cessione pro -qu ota del co ntratto di 

forn.inua st ipulato co n ,\.lsrom, co n ferend o mandato a.l.la Sezione Infra strutture per la ì\lobilirà a 

pt:0\r1•eclere all'adoz ione degli atti con seguenti; 

• Treniralia , a se l\.Ùto della emanazio ne della predetta D G R n . 148-+ ciel 28.09.20 17 e delle esige nze di 

rinn ovo della flotta manifrstate anc he dalla Regio ne Ca mpania, ha e ercirnto l'opz ione, co n atto 

rubr. .+581 de l 29/ 09/ 201 7, per la forn irura di ulterior i n. 15 (quindici ) elettr o treni monopia no 

"Jazz", LLi cui n. (tre) clettrotrenj 4 casse ETR 32.+ per la Regio ne Puglia: 

• co n DGR n. 97 del 21.(J 1.20 18 la Gi unt a regionale Pu glia ha ap 1 ro, ·ato lo schema di co n muto cli 

cessione pro quota del e ntratto rubr. 1375 del 2fl. l l .20 I_ st ipulato trn T rcniralia e _\l sto m pe r la 

fornitura di clcrtrot.rcni monop iano Jazz; 

• con contratto sot toscrin o il 9 febbra io 2V 18 (n. lU J572 di Rep . del .+ ap rile 20 I 8) ·1 n.:niralia ha 

cedu to pro q110/(I alla Regione il contratto sripularo con ,\l stom rnbr. 1375 del 20. l 1.2(112 così co me 

incegraco e 111oclific1to dagli atti meglio indicaù nel contra tto in questio ne, per la fornitura di n. 3 

(tre) elcm otrcni monopi:i no Jazz a 4 casse, , per un imponu co mple ssirn cli C 17.3 I 0.000,lHJ (IV,\ 

esclu a) . finanziati co n riso rse a m l ere sul PO R Puglia 1:1 ·:SR/ 1:s 1~ 20 l -+-2020 - ,\ zione 7.J; 
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ulle jjnee ferrov iarie regionajj pugliesi; resta inteso che ciualora in e ito ad una procedura cli gara, 

relativamente ai servizi attua lment e escrciri <la Trcniralia, sube ntra - ·e a qucsr 'ultima una diversa 

impr esa ferroviar ia, tab treni ritorneran no nella dispo nibilità della Regione; 

• la Regione e Trc nitajj a, in data 14.06._018, hanno sorto cr itto il Co ntr atto di Servizio per il W l ·p rt o 

pubbli co fcrrm ·iario di intere se regionale e loca le nella Regione Puglia per il periodo 2018-2032 ( cli 

seguito "Co ntratto di ' en-izio ") ; 

• lo schema ciel pre·e nte cono:arto di comodato d'uso e staro approvato con DGR n . . ciel 

• le Parti con il pre ·ent e atto inrendon pertanto forma lizzare le condizio ni ed i termini del como dat o 

d'uso dei predetti clcm oue ni; 

Tutto quanto sopra p remes so 

Le Parti , c me sopra rapp resentate , com·e ngono e stipulano quanto segue; 

ARTICOLO 1 

Preme s e e allegati 

Le pn .:mcsse e gli allegati costi ruiscono parre mtegrance e so tanziale del preseme conb·atto di 

comoclaro d'uso (di cguito "Contratto"). 

ARTICOLO 2 

Ogg etto e durata 

La Regione co ncede in com dat a Trcnitalia - in qual ità di gesto re dei en 'ÌZÌ cli traspo rto ferroviar io 

di interes e regionale - n. 3 (rse) elettrotreni monop iano "Jazz" a -I casse oggetto del comrar to di 

cessione pm qllola so tto scrit to il 9 febb raio '.W 18, identific ati con i segue n ti numer i seriali: 

I) ETR 324.010 matr icola 

2) 

3) 

ET R 324.011 matr icola ... . 

ETR 3:?A 012 matr ico la 

Il Presente Co nuatto ha v}l]iclità da lla data cli sot toscriziom'. - e comunque, co n rifc rimcnro a ciascun 

ro tabile, dalla data de l 11crbal e d i pre a in co nsegna di cui al succcssi1·0 ar t. 3 - fino alla data ciel 31.12. 

'.W 2. 

Resta fermo che il pre sente Co nt ratro si inten derà auro mat:icam cntc riso lto nel caso in cui Treni rajja 

non dovesse più 1:isultare afficl:1taria, per qualsiasi ragione o causa, del sen-iz io cli trasport o ferrov iario 

r gionalc in Pug jja_ 

ARTICOLO3 

5 
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e termini di esec uz ione 

I ro tabili identificati nel pre ce knt e ar t.icol > 2, idonei alla circo lazi ne . uU'infr astruttura ferroviaria 

ges tita da Rete Ferrov iaria Italiana "'.p .• \ ., sarann o utihzza ti da T ren.italia esc lusivamente per i serùz i di 

tra sport o fcrro\'ia1io di int eresse regiona le di cui al eparato Contratt o di Se1Yizio o comun que espletati 

u indicazione della Regione stessa. 

I predetti rotab ili, di propriet à della Regione, ara nn o co nsegnati . ai sensi degli ar tico li 5 e G del 

Co nb·atto cli .cessio ne pm-ql!o!a sottçs cr itto in data 09 / 02/.2018, clii:et tame nte dal fornit ore a Trenita lia, . 

che agirà in n me e per co nto della Region e, 111 ·diante la sottosc rizione cli un appo sito H rba le, in 

co ndi zioni di perf etto funziona mento, -esenti da 1·izi e con caran erisciche ido nee c•cor risponclcnti ai 

req uisiti ccl ai helli prestaz ionali stabi liti dal citato c ntratt o. nonché a quelli che dcri1·ino da 

pr escrizio ni cli legge e rego lamenti. ' ui ro tabili in que tione dovranno essere ap1 oste delle targ he 

(intern e ed esterne ) co n il rife rimento all'acqui sto degli stessi co n fondi ciel PO R FES R Pu glia 2014 -

2020, in co n formità alle spec ifiche tecnic he rip o rtat e ne ll'a11egat) Il del Reg. Ll I~ n. 821/20 1-4. 

Trenitali a 1·crrà imme ssa nel possesso di ciascun rorab tle co n la so ttosc rizione in contndditori o co n la 

Reg ione cli un succe ssivo '\· crba lc di presa in conseg na" seco nd o il. mocleUo ,illegato al pre sent e 

Co ntratt o (,\!l egato I), al fine di arrestare lo sta t·o d' u ·o ciel rotabile e la sua ido neità aU'urilizzo cui è 

destinaro. 

ontestua lm nte Tre nit alia confe rma di aver ricen1to tutta la doc umen taz ion e nece ·sana per 

l'inserim e.nro di tale tipo logia cli rot abile nel certificato di si ure;r,za cli Tteniralia e per l'assu nzione - a 

partir e claUa dara de l "V erba le cli pre sa in con segna' elci r tabili - delle vest i cli "T itolare", "D etento re", 

nonché cli "Sogge tto Re sr ns::ibiJe della J\'ianuten.zione" elci mede simi 

,\I momento de lla restitu zione. dei rota bili verr à redatt in co ntr addittorio un " Verbale di re tiruzione" 

secondo il modello allegato al presente Co nmttt o ( llegat '.2) dal quale dovranno risultar e le 

co ndi zioni, salvo la norma le usum, in cui si tro\ 'a il rotabile e le e,·entu ali co ndiz ioni cliffo rmi rispetto a 

qua nto co nstatato in occasio ne del "Verba le di presa in conseg na". 

ARTICOLO 4 

Manutenz ione 

La Regione ha confe rito a Tren italia. con co nrrano Lli cessione pm q11ola so tto scritto in data 

09 / 02/20 I 8, mand ato con rappresenta nza per gestire pe r suo conto tutte le at ù1·ità tccmco

amm.inistrarive stretta mente e cLirerramenrc collega te alla gestione della co mmessa, inclu sa la messa 111 

esercizio e la circolazione dei treni. 

Tale manda to a T renita lia tncludc anc he l'esercizio, da parre del Co moda tario, li turti i diritti ine ren ti gli 

ob blighi di gara nzia pre stati dalla di tra fornitri ce , \l sro m pe r i rot abili ogge tto del pre sent e onu ·atto. 

Si pr ende atto che la ditta forn itrice dei rotabili e/ o k impr ese terze incaricare del la loro manutenz ione 

"o tto scri1·eranno co n Trenirali a un appo sit<J disciplinare tecni co al fine di de finire le necess arie 
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sah-i gli inccrvenci rienrsanti negli o\ b lighi <li g:iranzia di cui ."opra c conf<.:rmato ~1w1nto pre, ·isto 

dall 'a rt. 2 com ma <lei contrnllo cli ccss ione p,v q110/a <lei 9 /2/2 0 I 6 in mc riw al manr eniment o de lla 

co nfo rmi tà dei convog li al Ti po auto rizznl > d:d.l'i \ NS F, le Part:i conn :ngo no l'spr essamentc che g li 

inte rve nci di man utenzion e sui ro tabili oggc tto dl'I o n trn n o sarann o rcgu bt i co me segue: 

I . la man uten zione o rd inari a, corn prcn dc:ntc gli imcrn :n ti sia pro gr:1111111:iti (ne.:\ rispet to del piano di 

manutc.:nzione apprornro da _1 :s 1 I· I '.R) che non progra mm aci, rutci riepil gati nella cheda aUcgatn 

al pre sente Co ntratto (. \lle garo 3). è a cura <li Trenitalia e con one ri a suo ca rico; 

2. la manu ten zion e stra o rdin aria, sia pro grammata che 11011 program m :w1, ì.· rego lam entata seco nd o 

~1uan to I rc\'i ro dall '. \ll egaro 3, in er nza con quanto pre-vi· r <lall'art. lS com ma 2 del Comra t10 

di Se rvizio; gli inte rventi pren sti al pu nto 6 de l citato Alleg:Ho, sara nn o a curn di Trenitalia ma con 

o neri, in,ece, a carico della Regio ne, la l iliale sarà tenuta al paga ment , -cr alla rescituzio ne n 

'l'renit alill de i relati 1·i imp or1:i entro 300 (tre cento) giorni tblla emi ssione della rela tiva fam u a o no ta 

di rc:dito. 

ARTIC OLO S 

P en ali ed a ltre co nt es taz ionj 

Le pen ali pt-c1·istc dal Co ntratto di Sen-i?j o non tso\'ano applicazione ne i rnfront i di Trenimlia qu alorn 

i malfunzionamenci o !'indi pon1btluà dei me zzi siano attr ibu ibili agli interventi in garanz ia a carico della 

di tta fornitrice dei rombiLi. 

f•:vcni-uaLi co nt estazio ni in or dine all ap plica7 ione delle pe nali prcn stc dal Co ntr atto cli Set,;iz io e 

o ns guc nci ad indi sponib ilità o malfu nzi name nti dei r tabi.li ( nccssi in comodam d 'uso 11 n 

rico ndu cibili alle attiv ità pre , tatc dalla ditt a fornit rice de i rotabi li, so no rego late nc.:Ll'ambit o del 

medesimo ,o ntratro di cr l'izi . 

ART ICOLO 6 

Poli zza assic urativa 

. \ g li eff etti del presente Co ntra tto , T renita lia dichiara di poss c<lerc idonc:i co pertura ass icurnci,-a an: nd o 

sripu laro con prima rie Compa gnie. di ui · capogruppo Ccnera li . \ . murazio ni S.p .. \ .. le cgu cn ù 

pol izze " Incendio e D anni": ontr:1t ti 11. 37 I 0099-1-5 e 3 I 0099-1-6; I rernrnlia si impe gna a mante nere 

o perant e b co pcn urn assicurnù rn " In cnc.lio e D :rn111" sino alla sca dcnn del pre sent e Co mratro. 

I .e sudde tte polizze ass icurano t d,rnni 111a1 riali e diretti subiri dalle cos e ass icurnrc: an che se: di prop rie tà 

tli tcr zi, pur ché a qu alsiasi titolo in u~o, godim ento o custodin dell'ass i urnt n. 

I .e l'art.i si impe gnano a sòpul :irc a pr ip ria urn l' spese e a ma111cncre o pn:init, per n ma la durata dl'I 

prc s ·ntc.: ontra n o, un a polizza assi ura1iva per resi onsa bili tit ci,ik 1·l'r so ter zi, a garanzia dei <lanni 

~offcni da ter7Ì. con un ma ssim:1\c di 5() (cim1u:1nt:1) milion i d i I ~uro . 

ARTICOLO 7 

Res pon ·abilit à p er danni 

7 
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eni talia assume ogn i re po nsabilitii per danni al per sonali: o alle cose della Regione O\Tero a icr 1.i 

derivanti dai rotabi li in comodato, ricon du cibili e ·clusi\'am cntc a fatto prop rio o dei suoi dipendenti, 

impegnand osi tn ta l caso a tenere so llevarn cd ind en ne la Regione da 9ua lsias i richiesta o pre tesa 

dovesse e sere a\'anza ta da parte <li terzi . 

ARTICOLO 8 

Clauso la risoluti va e prc sa 

Le Panij,anno di ritt o di risolvtre il pn :$ent c Co nm10:o , a i sen si e per gli e ffetti dell'artic o lo 1456 ~.c., 

nel caso in cui si ve rifichi anc he so lo una de lle seguenti situazio ni : 

m ancato rispetto da parre della Regione degli obbli ghi di paga mento cli ui al p recede nt e a rt . 4 

comma 4 punt o 2; 

manc aro rispetto degl i obb lighi cli cui al succc , sin> artico lo 9; 

mancat o rispetto degli obbli ghi Ji cui al succcssil'o a rticol o 10; 

m ancato rispetto degli o bbli ghi di cui al ucccs ini ani c lo l 7. 

La riso luzione è dichiara ta sen za bisog no di ptTa,Ti , o o di os tituzionc in mora dell'alt ra Parte . a m ezzo 

po sta elet troni ca ce rtifica ta (PE ) m ·v CJ'O lettera rncco manclata 1\ / R. ferm a res tand o la facoltà di 

Trc nit alia cli p ro mu ove re azione per l'evc n1·ualc risa rnmcnto de i danoi . 

ARTICOLO9 

Trasparenza 

!,e Par ti esp ressame nte ed irrevocabì lJ11e11rc: 

dichiarano che 11011 ,·i è , tara medi az io ne od altra opera di terzi per la e 11clu sione del pre ente 

Co nu ·atto; 

dichiarano cli n o aver e rris1 os r , né prome sso LLI e 1rrispondere al alc un o direttamente o 

am aver o soc ietà colle gare conrrollarc, so m m e e/ o alt ri cn rr ispcrtiYi a tiw l Ji 

i11tenm:cliazio n o simili comu nLJLIC volte a fac ilita rc la conclusione del Co ni ratto ; 

si bbli ga no a non ,·crsarc ad al un o, a nessun titn lo, somme fioalizznrc a facilitar e e/ o r ·ndcrc 

meno o nerosa l'esecuzione L'/ o b ges ione del prl' sc·n te Cnntrarto rispetto agli >bblighi a ·un ti 

né a co 111p1crc azion i comunc 1uc ni ltc ag li stessi fini. 

cl caso in cu i nsultas se no n confo rme al vero anche un:1 so la delle dic h1arazio111 rese a1 sensi del 

co mm a I rece dent e, o ,T ·ro le Parti ntln risp tta sse ro g li impe gni e gli ob blighi ass unti con il pres ente 

Co ntratt o I cr tutt a b sua du rata. lo stes so si int en derà auto mali rn m ente riso lto . ai sensi e per gli e ffelli 

dell'articolo 1-15 6 e.e .. per fan e co lpa della parte: i11adc111picn1e che s:u à co nseguentemente tenuta al 

risa rciment < di Iuli i i dann _i deriv anti d:ilb riso luzione . 

8 
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T ICOLO 10 

Codice E tico 

Le parti di impegnano a risp rcarc i principi contenuti nei risperti,-i odi i Etict/ Oisc1plinari he, 

seppur non allegati al prescnre ,\lt o, ne cos tituiscom pane irncgranrc e sostanziale. 

In caso di violazione da parte di T rcnitalia del proprio :udicc l'.Lico e/ o da pan e della Regione dcli · 

seguenti norme: L. 6 noYcmbrc 2012. n. 190 " Disposizioni per la pre, ·cnzionc e la rcpre · i ne della 

corruzione e <lelJ'ilkgali tà nella Pubblic:1 1\ mministra z1011c" , l)JJR 16 aprile 2013, n. 62 "Codice <li 

comporrament dei dipend enci pubblici" , entrambe le l'ar ti ananno il d.irirto di riso!Yere il presente 

,.-\no, ai s~nsi e per gli effetti, dell 'arr. 1456 c.c., E' fare~ salrn, in ogni caso, ogni alu·u rimedio di legge. 

i,0 i incluso il diritro al risarcimenru degli cvent uali danni subiti. 

ARTICOLO 11 

(Prot ezion e dei dat i p ersonali) 

Tre nitalia e la Regione tratterann o i <lati personali acguisiù nd la fase di ge:· tionc d I ptc sence Conrrnt10 

per le fmalit~ amministrative e/ o contabi li e per la con:etta esecuzione di quan t previsto nel mcdcsim 

Contratto. 

I. Titolari del mmamcnt <> e I PO 

T rcniralia S.p .. \ ., Titnhrc <lei trattamento, rappresent ala dall' ,\ mminiscrarorc Delegato pro -temporc è 

comattabile all'indirizzo mail àrolarctrnttamcmo < cre111talia.i1, con ·cde legale in Piazza della Cr e 

Ro ·sa - 00161 Roma. 11 I aw l ro tcction Offi <:r è contartabilc all'indirizzo e-mail 

protez ionedati @treni1i1Lia.it. 

La Regi ne citolar del trattamento, rappresentata dal ... è conrnrrabilc all'indirin e-mail . . .. , con sede 

legale in \·ia .... . . 11 Data Protection Officer è contattabilc all'indin zzo e-mail .... . 

2. Tip( ], gie di daci per · nali 

I dati personali ogg ·rto di trattam ento rientran o nelle seguenti categorie: 

Daci persona li acquisiti dircrtamcn tc dall'interessato; 

Comun i: dati anagrafici, dati di coma nc . 

l predetti dati sarnnno trnrtaci con supporti informati ci c ·:ll'tacei in modo da gar:111tirc idonee misure tli 

sicurezza e nscrl'atcz,a. 

3. Finali1à del Trai tamc111t, 

l 11 particolare, i dati degli imeressflti vcrranno trartati per le ~cgucn1i finaliuì: 

a) amnurusrraon · o conrnb1li: Natura lei confcr imcn m (Obb ligatona): Base 
(conrratrualc); 

b) e ·ecuz1onc <li ljUanto prc\'lslo nel prcscme Contrai 10: 
Base giuridica (e ntrarruak•). 

9 
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c n fcrim enru dei da ti necessari al pcr , eg,.1imcmo delle ,u ddc-t re finalità ha narura 'o bbligatoria " e un 

eve ntu ale riuu w dd l'inrcrc ssato al trn11am ent potrebbe w mp < rrnrr l'impu . sib ilità per Trenirnlia e/ o 

per la Regione di dare esecuzi n al l rcsentc on ratto . 

-1. Sogger ti de stinatar i dei e.la ti 

.'ogg etti ricon !ucibi!i a ' l'rcnitalia : 

• Con sulenti r profess io nisti 7stenù; 

• Soc ietà di e1Tizi (anche in for matici) e di recupero cred iti: . . . 
• ,\!tra soc ietà del Cni pp o FS. 

ggetti tic o n luc ibili alla Reg ion e: 

• o nsulenti e profes sioni sti este rni; 

• ·ocictà di sen. izi (anc he inform atici) e d i recupero crediu . 

~ogge tti non diretrame nte rico nducibijj a Tren iralia e/ alla Regi( ne: 

• auto ri tà g iu liziaric; 

• autorità di pubblica sicurezza; 

• altri s ggctti pul b lici in adcmpi.tne nr di obblighi nonnati1 ·i. 

I dati verrann o trattati soltant o da soggc tti ·s prcs ·amcntc autor izzati da Trcnita lia e dalla Regione o da 

az iende che agisco no in qualit à di Re spo nsabilì del Tr :Htanu :1110, per onto di T reni talia e de lla Regione 

e che hann o so ttos rit to un app sit co n tra ilo che disciplina pun tua L11entc i trnttam cnti loro affidat i e 

gli obbli ghi in materia di protezione dei d at i, e non \Trranno mai diffu si. 

L'e lenco aggiorn :m i lei soggetti destinata ri dei dati è disponib ile contattando: 

• pe r Trenital ia il Data fan ager alla ca dia mail ......... . . ..... ... , on-e ro ri\'o lgc nd osi al Data Prot ect ion 

O fficer all' indiriu .o e-mail: protc z ion ·d:11i@ Lrcn italia.it. 

• per la Regione il Data Manager alla case lla mail .. .. , 01·vc rn rivolgen dos i al Dat:1 Prorcctio n Of fi er 

aLI'Lncli.t·izzn e-mai l: . .. . . 

5. Diffu sione dei dari 

dari pcr , o nalt degli 
. . 
Lntel'CS~a ti non ~arnnno 1rn11 pubb licati, <:sposti o 

di po izio nc / on sulLazio ne di wggc tti indct crmi.t1ati. 

6. ,onsctvazio nc dei dari 

I dati per sorrnli degli intere ssati saranno co nse1-Yati per : 

Fina lità il cui confe riment o ha natura o bb liga to ria di cui al pa r. 3, lerrera a) e b): 

deg li effetti del Co ntra lto. 

10 
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Duirri degli inrcres ari 

Il Regolamento L"I~ ZOl (,/ 67 9 (artt. da 15 a Z.ì) conferi~cl'. agli inreres. aci l'c 1.:rci7.io di sp cifici di.rito. In 

I articolare, i.i, rda z1onc al trnttamt.:nto dei loro dati persona li, gli intl'ress;ui h:tnno diritto di chiedere a 

Trcnitalia e alla Regione l'accesso , la n.:ttifica, la canc1.:lla7.Ìune, la limitazione, l'oppos izione e la 

portabilit à; in lrrt.: puti pro porre reclamo, nei confro nti dell'1\u corità di Con1rollo, eh<.' in lcalin è il 

G arante per la I r tezinne dei Dari Per ·ona li. 

In llualsiasi m 1111.:nto, gli inrer ssaci I otrnnn > chieder di 1.:scrcitarc i propri-diritti a: 

• T rcnitalia. contattabi k alla casella mail dl'.I Data J\lanagl'r ........... ... .. m·vcyo ri, olgendosi al Dat,1 

Protc crion Officcr con tattabilc all'indirizzo e-mail prot ezion1.:dati@trcn.iralia.it: 

• la Regione, contattabile alla casella mail 

contattabile all'tnduiz zo e-mail 

ovvero rivolgendo i ai I ata Protcccion Officcr 

L Parò si impcgnan ad informare di ciò i ·oggem cui s1 riferiscono i dati prima di proced ere alla 

comw1icazionc dei cbc i personali sces. i all'altra Parte. 

ARTICOLO 12 

On eri fiscab 

Jl pre ente Com r:itto, è cseme da reg istrazione fino al caso d 'uso, ai sensi delJ'a rL 3 Tariffa Parte Il ciel 

D .P.R . n. 131/ 19H6. 

Ta le imposi a sarit a carico clclJa parte che e 11 il suo adcmp imcrllo anà reso necessaria la regi trazione. 

l .c spese per la rcpcrroriazionc del I rescntc Contratt o, o, ·v -ro il versamento ucll'impo sta di boLio, ncl 

rispett della ,·igcntc normativa (DPR n. 6-1-2/ 1972), sono a carico di Trerutalia . 

E,·cntuali modifiche del regime fiscale non d:mno luogo a ,·ariazioni elci corns pctLivi prc\'i sù. 

ARTICOLO 13 

Di icto cli cess ione elci Co ntr atto 

Il presente Con tralto non può essere ceduto a pena di nullità. 

ARTICOLO 14 

Domi cilio de l Comodan te 

1\ gli effetti amministrativi, giucliziari c fiscali, il Comm lantc dichiara il proprin domi cilio in Bari 

Lung omare 0! . Sauro n. 33. con l'inti:sa hc o,·c quest<> \"l'lli,sc a manca re. il domi cilio s'imcnclcrà 

trasferito presso il Co mun e di lbn. 

11 
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15 

D omi cilio del Comodatari o 

.\ gli effem a111111irnstnri,·i, giud iziari l' fisca li, il Co111odarnrio, In cui sede legale è sita in ltoma alla Piazza 

de lla Croce Ro ssa n° I, dic hiara il pro p rio domicili o in Roma Piazz a della Croce lì.o~sa 11° I, con l'iJ1tesa 

che ove quesro venisse a 111ancare, iJ dom icilio s' intenderà trn~krit o pres so il Co mun · d i Roma. 

ARTICOLO 16 

C:ontro ers ic Fo ro cotnp e tcnt c e diri tt o applicab ile 

on è ammessa la co mp ete n za arbi trale. Tutte le contro crsie comu nL1uc derivanti dal prese nt e 

Co ntra tto sa ranno defer ite, in ,·ia "e lusiva, alla compete nza del Foro d i 11:-u-i. 11 p i-ese nt e rappo rto 

contratrualc è regohto dal dirirr o i1alian( . 

ARTICOLO 17 

Sicurezza d li informazioni e dei ist mi inform atici 

ln o ttem peranza alle dispos izioni elci Gr upp o l~crrovie de llo Stato Ttal.ianc in tema d i sicurezza del le 

informa zion i e dei sistemi informatic i, la Regione è 1e11L1la a gai-an cire la sicure zza de l s i. ten1:1 

informatico utilizza t )llt l'esecuzi ne de lle pn :stazioni ggd r del I resenre Co 111ra1 to, i,·i comp rese le 

relari,·e atrint:i di trasmissione, ncc;,10ne, consCl-Yazionc e condivi ione tclc111:1tica di runa la 

d cum enrn7ione riconducibi.le all'esecuz io ne del m dcsìmo ~ ntratt . . \ rnl fine, on la s tt sccizi ne 

del presente atto, la Regione i obbli ga :i: 

a) rispe ttare i segi1cnti on crolli e. scnzia li di sicurezza in fnr m.atica: 

1. nominarl' un referente che ·ia responsabi le per il ·oordioamento delle atl ivi1à di ges tione e di 

protc;,11Jne delle infonnazioni e dei sistemi ÌJ1formanci: 

2. identificare e rispettare le leggi e/ i regolamenti on rikrnnza in tem a di cybl:r-ecuri t:y chi: 

1isu ltmo app licabili; 

3. assicurare e ~ rantir che nmi i dispo. iti,·i che lo cons nrono siano lornti di un softwar e di 

protczi n · (nni"i-ritus, antimalware, ccc.) rcgo lar111entc aggi mam; 

+. assicurari: e ga ramire che le I asswu rd siano dj, ·crsl' per ùgi1i account, de lla compkssità adcg ua1n 

e con pro cedure di blocco a1110111a1ico a scgu1in di rei1erari rcmam ·i. \'iene ,·alutam, ino lrrc, 

l'utiJ.iz70 <lei si ·e mi di autenticazione più sicu ri offcrt.i dal pro"ider dL·I sen-izio (e,. 

aurcnricazionc a due fattori ) : 

5. assicurare e garanti re che il pe rsonale autoriz?ato all'acces so, remo lt o locale, ai sc r\'izi 

infor111atici dispon ga di urcn zc per so nali 11011 c1J11di1·isc con altri : che l'accesso sia 

opp ort uname nt e prote n o; che i 1·c hj accou nt non p iù utilizzati siano di~a11i1·a1i: 

6. assicurare e garantire chl'. 1ut1i i co ll:1borarori cd il per so nale siano adcgu~t:1111\.'nH: sensibilizza ti e 

formali ·ui risc hi dt cybcr$ccu riry '-' $ullc pr :niche la adnmirc pl'.r l'impiego sicuro degli 

7. 
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assicurare e ga rantire che in caso di uriJizzo di appli azioni \\'eb con accesso da rete pubblica, o 

di gesrionc remora dei se rn r e tlc1 dispo.·iti1·i di l'L'll:, sian o utiJiznti proto olli di rete cifrati (es. 

S H. SSL): 

9. assicurare e ga rantire che siano cscguiò peri ocl1camcntc backup delle in~ nn az io ni e dei daò 

che tali backup siano co nse1Yati in modo sicuro c 1·erifica1i pcriodicamen 1 ·, fermo restando che, 

m·e ridiic sl ,, i dati sara nn o resi tc1npe ti,·amcnte di sponibili ; 

I O. assicurare l ' garantire che le rcù c i sistemi sian o pro rerti da accessi no n autorizzati artravc rso 

trumcnri spec ifici (es: Fin:wall e altri clispo ici1·i/ so frw:irc an ti-imru sion e); 

11. ass icurare e garantire che tutti i softw are in uso (incl u~i i fam\\'ar e) iano aggiornaci all'u lrim a 

1·ersionc consig liah dal produtt o re; segi1alare co n la massima• tempc stivinì. di m·er ~ubiro un 

eventua le arrncco in formarico co n tarta ndo il numero 06.44104893. o sc rivendo all'.indiriz:w 

mail sec ur ity i nciclen t@ fsitaliane.it; 

b) segnalare c n la massima tempc s1jvirà d i aver subit o un eventuale attac co info rmati co co ntattan do il 

nume ro 06.+..J.104893 o inviand o una mail all' incliri7.zo sccuJ'ityincidenc e foicaliane.it 

c) effetrnarc un back -up della docu menraz ion e info1111a1ica d i cu i so pra su un sis tem a off -line al tinc Ji 

evitar e, 9u anro mL'11t, la perJitn degli arti e, in caso di adempimenti con scade nza imposta da 

contratto o norma di legge, a produrre la documenLazi one second o wrn tem pi. 1·ica che consenta il 

risi ert dei r rmini li legge li 111rat t , anche in cas I di atta cc informnti o; 

<l) co nsenti re l'ac csso del pcrsonalc incar icato eia Tn:ni 1a.lii1 per la ve rifica delle m isun : m.inime adottar 

ai sen si dell a I rece dent e lettera a), nel ri ·petto della nor111atirn in materia di trattament o dei <lati 

per onali. 

Re sta mt eso che in caso di inad em pimento parzial e o int egrnlt.: anche di un o so ltanto degli obbligh i 

· pra elencar.i, Trcnita lia a1~rà facoltà di riso lvere il pre scmc Concrarto ai se nsi dell'art . 1456 e.e. e, 

indip end entcmcme claU'cse rci7.io di tale fa o lcà, il diritto all' inte grale risarcime nto dei danni subiti 111 

co nseguen za cll'inndemp imen to. 

ARTICOLO 1 

Alleoa ti 

' ono allegati al pr ·st:nle Contratto, I cr cos tilllirn e parte inrcgranre e sosta nziai<:: 

Allegato I: \' erba le Ji presa in co nsc1','11:l; 

\ll egato ~: \ 'crbak- Ji resti tuzio ne: 

.\lle ga ro .3: Scheda lkg li inrctT cnti manu1c nr.i,·i e relau1·a attribu zi< ne. 

Per Trc nitalia S.p.A. 

13 

Per Regione Puglia 



15583 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

legato I 

VERBALE DI CO G A DALLA R • GJO E P GLIA A TRENITALlA 

del 111a1crialc rota b ile ...... .. "J azz" 

(D G R n ...... dd ... .. .. - DGR 11. . .. del .... .... ) 

VISTI 

• Il C n trn trn repertoriar o al n° ... .... :u r u lato in data ................. t.rn Tren.ita lia e 

Reµ;i,,nc Pu glia per l:t ccss icme pro quora di n. 3 clett.rot.rc.:n.i mo nopiano Ja zz 

• LI , ont rntto sott oscritto il . . . . . . . ... cli com daro d 'us di n. 3 rlc ttrotreni mo nopian o 
Jazz di r rop riet:ì. de lla Regio ne lJuglia a 'J'renitalia in qu alità di 

gestore dc! sc1v izio ferrO\·iar io r ·giona le; 

la Regione Puglia. cc n sede in Bari, l, ungom:uc :--.!. Sauro 11. 3 , C.F. 00172 I 0727. nella per ona di 
...... . nato a ............... il ............. e domiciliata p resso la sede dclJ'E.111 , nella sua qua lità cli 

Respo nsabile ciel. ........... ......... , autorizza ta co n D R n ......... cl ·I .................. :1d imp egnare kga lme nre e 
fo rm alm ent e la Regio ne nel p rese m c :1110, il cui schema è sta to app rovato co n DC R n . ... ciel ....... ; 

CONSEGNA 

A Trenitalia .p.A. - soc 1erii con so i un ico soggetta alla d irezio ne e coo rdi name n to de lla soc ic1i1 

1:errovie de llo Stato Italiane, .p .. \. - co n sede lega le e am 1n in ist rl'ltirn in Roma, Piazza della Croce Rossa 
n I, Codice h,c:t le e Panica l\' . \ 05-Hl3 I 5 1 03, capita le ·oc iale Enro U 17 .782.000 .00 i.ntcrnme nrc 

1·ersato, iscr ina al Reg istro delle lmp r s,· d i Rom a al n. 054 1)315 I 003 . iscr itta :il IU •: .. \ . al n. 883 047, 
ne lla perso na di .. .. .. . . .. . nat a .. . . . .. . . .. . .. . il .. . .. . . . . . . ... 111 ljua !ità di 

il seguen te ma teriale ro tabile: n. 3 !~le u·orrcn.i mon piano J azz rip orra nà i seguenù n° d i serv izio 

.. .. .. ... . composto dai seguen ti elem cn Li: 

D cno 1runa7 io ne seco nd o p rogctto \ LSTOi\ f -

umero di matti co la punz nato sul rd aio 

De nominazione seco nd o srnndard 
europeo I•:\ ') 

I ,e Parò dichiarano, che i ro tabi li in ljlle~tiunc sono con segna ti in darn odi rna p rcss< . .... .. . 

Su lla basc della doe umcnrn zione tec n ica rcb ù\ ·a ai suddetti ro tab ili, Tren.italia co n il p resente Yerba le nc 
attes ta la confonrn t~ relarivame ntc all' uùlizzo in relazio ne all'c~cr ciz i del craspo rro regiona le. 

T1:cnit aLia si im 1 ('.g-na ad u àJizza rc i o nvogli ferrovia n oggc rm Jd p reRL'llll' :11tn seco nd o qua nt o 

disc iplin ato da l citato cont rat to di como daro d'uso . 

B:1ri, .... ............... . 201 .. . 

P r TrcnitaLia .p.A. 

1 

• I 



15584 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

Allegato 2 

VERBALE DL RESTIT UZION E DA TRE ITALIA ALLAR GIONE P GLIA 

dc;) m::itcri:ilc rotabile ..... .. . . . .... "Jazz" 
0) G R 11. . .. del ....... - DCìR 11... .. Jc l .. ...... ) 

VISTI 

Il Contratto repertoriato al n° .. . . . . . . . . ripula10 i.n 1nm ....... . . ... (ra Trcniralia e 

Regione Puglia per la cession ' pro quot a di 11. 3 rlem om.:ni monopianu Jazz 

• il Contratto sot mscritto il ..... . ...... . .... di comodato d'uso di n . 3 cintrotsen 1 munopiano Ja zz 
.. . . ...... ....... . . . . ... . .. ... di proprietà della Regione IJuglia a Treniralia in qualità di gcsrore de l 
servizi J ferrovi ario regionale; 

Trenit alia S.p .A. - società c n socio unico s ggcw1 aUa dir ·zi ne e co rd.irn1mem o della s cicca 
1.-crrovic dello ' tato Italiane S.p .. \ . - con sede legale e am111inistra1irn in Roma. Piazza della rocc Ros~a 
n I, odicc l-iscalc e PH□ ta I\ " \ 05-1-03 I 5 1003, capitale sociale.: Euro l.-1-17.782.000,00 imcramcntc 
,·crsaro, is ritta al Registro delle lmpr e e di Roma al n. 05-1-0315 1 03, iscritta al TU (. \ . al n. 883047, 
ncUa J l:rsona cli ................ , n:it a . .. . . . .. .. .. .. . il . . .. . .. .. .. ... 111 qualità di 

REST IT ISCE 

alla Regione Pug lia, con sede 111 H~1:i, Lungomare l . Sauro n . _ .'I, ·.1-. 800172 10727, nella persona di 
............ nat a ........... .... il .. ... .. ...... e e.I mi.ciliata presso la sede dcll' l~ntc, nella su :t qu:ilità di 
Respon abile del... ................... autorizzata on DGR n ... ...... del .................. ad impegmr c legalmc111c e 
formalmcm c la Regione nel pr scnre attO il cui schema è stato appro vato con D 'R n .... dcl . . ..... : 

il segucntc materiale rotabile: n. 3 Elettrotr eni monopiano Jazz riportano i seguent i n° di se1Tizio 
...... _ ... compo sto dai sqc\·uenti clemenci: 

Denominazione S<' ond o progcr to, \ J ST O;\ [ -
Numt!r cli 111 rri ·ola pun z ,nato sul telai 

Den ominazione secondo ,ta ndard 
europeo (NE\ ') 

Le PartJ s 1 danno atto ·he 1 suddetti rotabili ,-engono nco nscg11at1 111 data odierna prc:sso . . .. 111 

cc nclizinni Ji efficienza, sa.h-0 il normale deperimento d'uso. 

Opp1111• 

Le Parn cnnsratano che i materiali ·uudi.:1ti s1 lrurn no nelle scguena condizioni, che ecceJ on > il 
normale deperimento d 'uso: 

Con il prcscme ,-crbalc ·i ccrn fica anche l'an-cnura rcstiruzionc eia pan e di 
documcntazio ne relari,·a alla confor mità e all\1rihzzo dei rotabili sopra ind icati. 

1 
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, . ................. . . 

Per Tr eni talia S.p .A. Per Regione Pu g lia 

2 
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to 3 

Sc h ed a d eo-li interven ti manut e nti vi e rela tiva attrib uz io n e . 

Do Tipo loo-ia di intervento Catego ria di 

manutenzion 

I Manutc nzi ne corr ctci\'a 1a O rdinari a 

ll1 1aranzia che 
. Straor dinaria 

2 l\fanutc1171onc rdinaria 

P rog rammata di pnm 

livc ll< 

3 l\,lanutcnzione c01-rctti1·:1 . trnordi nari;i 

exu·a-gara nzia 

4 l\lanutcn zio ne co rreui, ·a cli Ordi naria 

prim o li, ello 

5 Ciclica / i\lanut cnzionc di u:a rclinaria 

' CC nd o livello 

G SLra rdinaria (anche 11011 , o:aordi naria 

pro grammata ) 

Oneri a ca rico cli No te 

,\L ST0I\ l (per i prnn 1 Q ualun que guasto , co mpr esi 

2-1-me i dal "V erba le di tiuc lli dov uti a dif c11i intrimec i 

Om scgna ' dei rota bili) . od occulti . 

Trenitali:1 1nrcn · nti a scaden ze 

temporali o chilomc tciche a 

seconda d I pian o 

m;inutcmivo emesso dal 

,os tru rtorc 

Trenìralin I nt rvcnti non p re1·eclibili 

dovuti a ara ,·an dai i 1, urti, 

SIJll Sll'I , ' VIJ 

Tre nirnlia I ntcrwnti per ripri stino guasti 

SLICCC ' Sl\" l al period o cli 

ga ran zia 

Trcnirafo1 ln t·crventi a ·cade nze 

temp o rali o chilo metr iche 

(generalment e imcr\' · nti o ltre 

I mln di km), a sec onda ciel 

pinnu manutentivo eme so dal 

- trutt re 

Regione lntcr venti di programmata o 

co rrcrtiYa di □po migliorativo 

O 111Cl'l'111C11C3Llnl 

11 presente allegato con ~a Al( 
facciate . 

IL DIRIGE DI S ONE 
I 

Q/'--

1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 gennaio 2019, n. 34 
Approvazione dello schema di Accordo da sottoscrivere con le Forze dell’Ordine per l’incremento del fattore 
sicurezza a bordo treni relativo al Contratto di Servizio con Trenitalia S.p.A. 

L’Assessore ai trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di 
Servizio e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce 
quanto segue. 

Con deliberazione n. 957 del 12.06.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di contratto, corredato 
dai relativi allegati, per il servizio di trasporto ferroviario dì interesse regionale e locale per il periodo 2018-
2032, successivamente sottoscritto in data 14 giugno 2018 con la società Trenitalia 

Nel corpo del suddetto contratto, sono state garantite condizioni minime di qualità del servizio di trasporto, 
secondo quanto disposto dall’Autorità di regolazione dei Trasporti, con la Delibera n. 16/2018, prevedendo 
altresì, l’adozione, entro 12 mesi dalla sua sottoscrizione, di uno specifico “Piano Operativo di sicurezza e 
controlleria” per la sicurezza del viaggio e del viaggiatore. 

Con l’obiettivo, quindi, di incrementare il fattore sicurezza del viaggio a bordo dei treni regionali e favorire 
anche un progressivo incremento del livello di sicurezza e della fiducia percepita, in data 5 ottobre 2018 e 
9 gennaio 2019 si sono tenuti presso l’Assessorato ai Trasporti incontri con le Forze dell’Ordine riconosciute 
al sensi dell’art. 16 della legge 01.04.1081, n. 121 “Nuovo Ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza”, (Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria e Guardia di Finanza) per condividere il 
potenziale contributo del personale delle FF.OO. presenti a bordo treno, finalizzato alla repressione dei reati 
in genere, nonché alla repressione delle violazioni previste dal titolo II del D.P.R. n° 753/1980, art. 71, a fronte 
dell’acquisto di un abbonamento a prezzo agevolato rispetto al prezzo dell’abbonamento regionale. 

Tenuto conto che l’intervento del personale delle FF.OO. a bordo treno incrementa la percezione di sicurezza 
del viaggiatore, migliorando anche la qualità del servizio offerto alla clientela, si è convenuto di consentire al 
personale delle citate FF.OO. l’acquisto dell’abbonamento a prezzo agevolato, approntando e condividendo 
uno schema di “Accordo”, allegato al presente provvedimento, da sottoscrivere con le Forze dell’ordine e con 
la Società Trenitalia, disciplinante le modalità di accesso e di comportamento delle FF.OO. a bordo treno. 

La Società Trenitalia, richiamando quanto previsto all’art. 13, punto 2 del contratto di servizio, ha richiesto la 
compensazione dei mancati ricavi tariffari derivanti dalla suddetta agevolazione, a garanzia del mantenimento 
dell’equilibrio economico finanziario originario del contratto. La Legge regionale n. 18/2002 all’art. 30 prevede 
la facoltà della regione di disporre agevolazioni o gratuità tariffarie in favore di determinate categorie di utenti 
a condizione che i relativi atti dispositivi provvedano contestualmente a coprire i minori ricavi da traffico 
derivante alle imprese dalla predette agevolazioni. 
Nella fattispecie, si fa presente che la copertura finanziaria insiste nell’ambito della Missione 10, Programma 
01, Titolo 1 del bilancio di previsione per l’esercizio 2019. 
Pertanto, nelle more dell’adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione relativa al “bilancio 
finanziario gestionale 2019”, si propone l’approvazione dell’allegato schema di “Accordo” da sottoscrivere 
con le Forze dell’Ordine e la società Trenitalia, rinviando quindi a successiva deliberazione la quantificazione 
dell’onere e la relativa imputazione sul pertinente capitolo di bilancio 2019. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. 
L’approvazione del presente schema di “Accordo” non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) della L.R. n. 7/97 

LA GIUNTA 

- udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; 
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
- a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

1. Di approvare lo schema di Accordo” da sottoscrivere con le Forze dell’Ordine - Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria e Guardia di Finanza riconosciute ai sensi dell’art. 16 della legge n. 
121/1981 e con la società Trenitalia, rinviando a successiva deliberazione la quantifìcazione dell’onere 
e la relativa imputazione sul pertinente capitolo di bilancio 2019. 

2. Di delegare il Presidente della G.R. o suo delegato alla sottoscrizione del presente Accordo; 
3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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FINALIZ ZATO ALL'INC REME TO DEL FATTORE SICU,REZZAA 

BORDO TRE N O 

ELL'AMBITO DELLA REGION E PUGLIA 

tra 

6, ) 1 
~ ~ ) 

la Regione Puglia in qualit à di titola re del s rvv. 10 di tra porto pubblic o ferro viario ùi intcr ·sse 

regionale e 1 cale, con ede in Bari, Lungom are . SaLll'o, 33 codice fiscale 0017210727, rapp resentata 

da .... ......... , eh interv iene ed agisce in qualità di .. .. .. . .. ....... . . .... ... . . 

(di seguito, per brevità, denominata "Regione ") 

(; 

Trenitalia S.p.A. - società con soc io unico soggerra alla direzione e coo rdin amento della società 

Ferrovie dello rato lt aliane ' .p.:\ . - con sede legale e ammi nistrati a in Roma, Piaz za dc.:lla 'r ce Ros a 

n 1, odice Fiscale e Partita IVA 05403151003, capitale ociale Euro 1.417.782.000.00 interamente 

versat , i critta al Registro delle Imp rese di Roma al n. 05403151003, iscritta al R.E .. al n. 883047, la 

qua l interviene ad presente art in pers na di Mar ia Annunziata Giaco nia, ne lla sua qualità di 

Resp nsabile de lla Divisione Passegger i Regionale 

(di seguito, per brevità , den omi nata "Tr enitalia") , 

e 

Forz d ll'Ordine ricono ciure ai sensi dell'art . 16 d Ila J .egg I \ 04 \ 1981 n.121 " uovo 

rclinamem o dc!J' Amministrazione della Pu bblica ' icur zza": 

• [I ornand o dei Carabinieri Puglia, con sede in 

................ .... . . na ....................... ....... ... , per il quale int erviene nel presente atto 

il ....... .... ..... ... .... ... ... .. .... ..... .... ... in qualità di . . .. ............. . 

• Il ornando di Polizia di raro Pu glia, con sede in . . . ... . . ....... . ,-ia .. . 

per il quale in tervien e ne l presence arto il .. ..... .. ... . .. ..................... ........... in qualit à 

di. . 

• li o mando di Polizia Peni t uziacia Puglia, on ·edc in ... . .... \'la .. · ·· ··· ··· · · •· ··· · ··· ········ ··t 

per il qua le inter viene nel prescm e arto il ......... ...................................... in qualità 

di ..... 

• n ornand o di Gua rdi a d1 Finanza Puglia 

.. ... .... ... na ...... .... . per il quale interne ne 

il .. ........... ... . .. ........ 1n quali tà di ........ .. .. . .. . .. 

(di seguito , per brevità, congiuntamente definit e "F f·.00." ); 

rurte congiunt amente indicate come "Pa rti" e, disgiuntamente, come ' 'Parre " 

PREMESSO 

c o 

nel 

sede 

pre ente 

in 

atto 

1 
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.Qr 
L che i.n data l 4 giugno 20 I . Tre nitalia e Regione Puglia hanno ortoscrirto un ~□trart d~ J...., 

ec:rv1zio per ti rrasporro pubblico ferroYiario di interesse regionale e loca le per 11 pedodo 20 I 8- ' ( 

20 2; 

2. che la Delibera f\ RT n. 16/ 201 alla misura 1-+ "lndica/01i e !iJ1el!i 1J1i11ìmi di Jicurez::;.a del 11ta ~io e del 

uit1J1,~ialo1i ' prevede i.nterYenti finalizzati alla icurezza del viaggio e del vi, ggiac re: 

3. che i.n data 3 clicembre 2 I Regione Puglia, con n ca prot . 078/ PRC T/ / 12/ '.Wl / 401 

trasmes a via pec a Trenitalia, ha disposto la rei.ntroduzione deU'agc,•o lazione per gli agenti 

appartenenti alle rF .00. (Carabini ri, Guardia di Finanza P tizia, P tizia Penitenziaria ), ti.i 

·eguito anche ·ol Agenti , pari ad w1a riduzione del 60% sul prezzo dell'abbonamento regiona le, 

alle condiz ion i di cui al pre -eote atto. 

Tutto ciò premesso 

tra le Parti come sopra rnpp reseota te, si conviene e stipula quanco segue: 

Art. 1 

(Conferma delle premesse ) 

Le premes se cosciruiscono parre inregra nre e so tanziale del pre ente art 

Art. 2 

(O gg ett o) 

L'obiettivo della Regione è di incrementare il fattore sicurezza personale e pat rimoniale , a bordo dei 

treni r gionali Puglia, favore ndo anche un miglioramento della oddi fazi n della clienr la. 

li presente arto rego la l acce - o ai servizi ferroviari regiona li di Trenitalia, anc he effettuaci con servizi 

sos titutivi u go mma programmati io orar io, per viaggi i.meramente compresi nell'ambito della Regione 

Pug lia, da pane degli 1\ genti in possesso di abbonamento agevolar FF. 

pc.::r le . o tto indicate amm.inisttazioni : 

• mando cli P tizia di Stato; 

• oman d d i arnbi.n.i ri: 

• oman d di · uardia cli Fina nza; 

• uma nd ) di Polizia Penitenziaria. 

. di cui al ucce iv an. 4, 

L'accordo non si e ·tende ad altri c rpi ovvero ad altre rit ologie di tr ·ni né ltre il coofo1e regi nate. 

Art. 3 

(Durata) 

Il pr esente atto deco rre a partire dal I O febbraio _Q I 9 fino alla scaden za del Co ntratt o cli , ervizio di cui 

al punt I della [ rem S$a, con pr vendica degli abbonamenti ag volaci a far dara dal 25 gennaio 2019. 

La Regione potrà disporre l'anticipata sospensione / cessazione della rnlidità dell'accordo, anch per 

·opravYenuca incapie nza degli stanz iamenti annui previsti in bilancio. 

2 
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potrà recedere dal presente Accordo, pre vIB comu111caz10ne alla Regi ne almeno 3 m SI 

prima risperro alla data del rece o, nel caso in cui i mancaci ricavi di cui all scesso 1\ ccordo ci chin cli 

non trovare incegrale compen sazio ne ai sensi del succe sivo art. 7. Anche in c:1.so cli esercizio del dirit te 

di recesso, r sra fetmo comu11qu il dicicro di Treniralia cli orrcn re quant o spercanr per rutti i mancati 

ricavi con seguiti in co rso di vigenza dd presente Accordo. 

r\ll o scop di monitorare l'efficacia dell'Acco rdo la Re i ne i riserva clic nvocare le Parei almeno una 

,·olta all'anno. Eventuali modifiche al presente Accordo dovrann es ere ogg 

integrati vo ed aggiuntivo, otcoscrirr da cune le Parti. 

Art . 4 

(Modalit à di acq uisto dell'abbonamento agevolato) 

Gli Agenti, limitatamente ai confini territoriali anunini trarivi della Regione, p 

abbonam ento nomina rivo settima nale, men sile o annual e. a tariffa 40/ 14/ 1\ -B-C o un abbonamem o 

metrop olitan serri.manale, men ile e annuale a tariffa l-+/ B1\ , di 2° Cla- e con un'ageyo lazione del 60% 

sul prezzo ordina no degli abb onamenti. 

L'acqu.i to arà poss ibile presso le biglietterie T reniralia e le Agenzie di viaggio previa esibizione . da 

parte dell'r\ genre, del tesserin di riconoscimento . Trcnirn lia si riserva di atciv::in.: l'acquisto anchc 

attraver · o i canali cli biglietteria automatic a self ervicc, u canale on line ed i Punti Vendi ta Es terni 

utorizzati. I pred etti abb onam enti agcv lati ·ooo ,·alidi urucameot sui treni regi nali. 

Per quant o opra □ o n specificac valgono le ondi2iu ni Generali di Tra sporlo dei Pas eggeri di 

T renitalia. 

Resta salvo l'accesso gratuito agli apparte nenti alle Forze dcli'( rcli11e. in uniforme, ·orroscrittric i d I 

presente Accordo, previo utilizz dell'APP di seguito descritta. 

Art. 5 

(Modalità di ammissione a l treno ) 

AJ fine di usufruu:c degli abbonamenti a mriffa agevolata ncon osc1uti nell ambiro del eLvizio ferroviario 

regio nale gli agenr i delle FF. O. d vrann attestar i a bord treno mediante un 'app sita applicazion • 

denominata 't\. PP FFOnB ard", fomend o tutti i dari neces ari all'atriv:11.ionc delle funzioni 

dell'applic azione . 

Con raie applicazione digitale, il Per ooale di .Ace mpagnameor (Pd.A) potrà visualb.zare la presenza a 

bordo delle Fl·.OO. du:etrarneme sul tablc t in dota zione. 

Qualora l'agente delle FF.OO . n n ffcttu i la procedura <li registrazione digitai prima o al moment o 

della salita a bordo tren o, in fase di conrr olleria sarà considerato sprovv isco <li titolo di viaggio e 

saoziouar o ai sen ' i della norma□v, v1genrc. 

La regi trazione automatizz ata con I ucilizzo dell .\PP divenn.:rà obbliga toria dal gio rno l aprile 2019. 

Ne l frarremp o, Trcnita lia comunichei:à le modalità di di. t:J:ibuzi ne, scarico •d utilizzo dell'J\ PP ni 

rispettivi om andi Regionali . 

3 
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l period o cransitorio, dal l febbrai al 31 marzo 2019, l'accesso ai treni è sub ordinato al ri. petto di 

rutti i seguenti reguisiti: 

• presenrazi ne preventiva al PdA e con ·egna deU'appos it mod ulo (allegato 1), che riporta 

cognome, origine e destinazi ne del iaggio, carrozza occupata durame il v~1ggi 

trattam ento dei cL'lti personali); 

e 

• in fase di controllcria, esibizione della te sera di rie noscimenro personale unit amente all6 speci.E,co 

abbonamento agevolaco. 

Jn caso di mancato rispett o anche di uno soltanto di den:i requisiti, (fase tran. itoria: con egna del 

modulo prima della salica e pre enrnzione abbonamento e tc.:ssera personale in fase cli controlleria; fase a 

regime: registrazione della presenza on l'_t\ PP alla alita e presentazione abbonam nr e tessera 

person ale in fase di controlleria), l'appa rtenente alle PF.0 0. sarà cons idera to sprovvi ro di titolo di 

viaggio e cons guentemente anzionaro ai sensi della normativa vigente. 

Tre nitalia si ri ·erva la facoltà di modiEcare la data dell'entrata a regune dell'app licazione digitale, 

dand one congrno prca viso ai Co mandi Regiona li delle I+ . O. 

Art. 6 

(Impegni a bordo da parte delle Forze dell'Ordine) 

[n caso di imminente aggre siooe pericolo per l'in olum ità delle perso ne prc ·enti a bordo treno 

l'APP FFOnBoard permetterà al l'dr\ di comunicare diretta mente con gli ,\ genti registratisi a bo rdo 

treno. 

li personale cklle f-FOO . riceverà una notifica direttamente sul propri o telefon cellufare al fine di 

intervenir e rapidamente a so tegn del PdA e dei passcgg ·ri. 

el corso del periodo transitorio, in ca ·o di imminente peric I per l'inco lumità dei pas eggeri, il Pd.t\ 

potrà comunicare con le FF.00 . presenti a bordo con chiamata telefonica o mediant e me aggi son ri 

(interfon o, in forma anonima). 

Ad ogni modo, il personale dell FF. . presenti a bord treno deve intei-YeniJ:e di propria iniziativa o 

su richiesta del PdA nei modi e nei termini previsti dalla n rmativa vigente . 

Gli appartenenti alle Forze dell'Ordine , previa verifica dei pre upposti di si urezza nece sari e della 

di ponibilità di ·rrumenti adeguaci da parte del Per s nale ferroviario, hanno altrcsì L1 facoltà di aderire 

ad evenruali r.ichie te del PdA di Trcnitalia, per supp ortare l'attività connes a al superamemo di passaggi 

a livello incidentati, raUonaci o comunque non funzionanti. 

Inoltre, all' cco rn:n za, potrà contattare la sudde tta Centrale O perativa ompartim entale attraverso la 

rete telefonica interna utilizzata da Tr nitalia quest'ultima accessibile dal cellulare di servizio del Pdr\ . 

Il P \ si riserYa la facoltà di com unicare aJJa clientela, tramite diffu ione audio, la pre nza di perso nale 

delle Forze dell'Ordine a bordo cr no . 

Art. 7 

4 



15593 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

Comp ensaz ione dei mancati ricavi) 

.. . . . ... onus 1 . . 

Art. 

(Protezione dei dati per onali ) 

(Ai sensi del Regol amento Europ eo n. 679 / 2016) 

Trenitalia e la Regione tratterann o i dati per onali acquisiti nella fase di ge. rione del presente Accordo 

per le finalità anmùnistrativ e e/ o contabili e per la corret ta esecuzione di quant o J re,ri t n I mede im 

Ace rdo. 

1. Titola ri del trattamento e DPO 

Treuir.alia .p.:\ ., Tito lare del trattamento rappre sentata dall' Amrrùniscrarore Dele gato pro -tempore , è 

contattabile all'indirizzo mail tirob.rctra ttamenro rrerutalia.it, con ede legale m Piazza della r ce 

R ·sa - 0016 1 Roma. Il Darn l'rotecoon Of ficer è conratrab ile all' indirizzo e-mail 

pro rezi nedati e trenitalia.ir. 

La Regi ne titolare del trattament o, rappr ·senraia dal . . . è. contatta bile all'indirizzo e-mail . . . . con sede 

1,gale in via . . .... Il Data Protecti on Office r è conta ttabilt: all'inclirizzo e-mail ..... 

2. Tipologie di dati per onali 

I dati per onali oggetto di crattamento rientrano nelle seguenti categocie: 

Dati per nali acquisiti dirett amente dall'intere s ·aro; 

omuni : dati anagrafic i, dati di contatto. 

J predetti dati saranno trattati con suppo rti infonnatici e cartacei in modo da garantire idonee mi ure di 

1cu rezza e nsen •arezza. 

hnalirà del Trattamento 

lo particolare, i dati degli imeressati ,·erran no trattatJ per le seguenti finalità: 

a) amnurusrra ove o comab ili: Namra d 1 conferimento (Obbligar ria); Base giuridica 

(contrattuale ); 

b) esecuzi ne di quanto previ ·t nel presente i\cco rd : Nacu.ra del conferimento (Obb li :.noria); 

Base giuridica (conrram iale). 

ll conferimento dei dati ncce sari al perseguimento delle suddette finalità ha nacu.ra "obbligatoria" e un 

eventuale rifiuto dell'interessato al trattamento porrebbe comportare l'imposs ibilità per Tre nitalia e/ o 

per la Regione di dare esecuzione al presente , \ ccordo . 

4. .'oggetti desti.nataci dei dati 

, ogg tti rie nducibili a T rerùtalia: 

• onsulenti e professionisti esterni; 

• ocietà di ervizi (anche informatici) e di recupero crediti; 

• Altra ' O ietà del Gr uppo F . 

ogg tti riconducibili alla Regione: 
5 
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Consulenti e profess ionisti esterni; 

• ocietà di crvizi (anche informatic i) e di recupero credici. 

oggetti non dirertamente riconducibili a Trenicalia e/ o alla Regione: 

• autorità giudiziarie; 

• autorità dj pubblica sicurezza; 

• altri soggetti pubblici in adempimento di obblighi normativi. 

I dati verranno tratta ti soltanco da sogge tti e pre samcnte autorizzati da Trenira lia e dalla Regione o da 

aziende che agiscon in 9ualità di R ·ponsabili del Tranamenco per conto di Trenicalia e della Regi ne 

e che bann o sotto ·critto un apposit e ntrarco che di ciplina punrualmen e i tratramenti loro affidati e 

gli obb lighi in materia di protezi one dei dati e non verrann mai diffu si. 

L'elenc o aggiornato dei soggetti destinatari dei dati è dispon ibile contattando : 

• per Trenitalia il Data Manager alla casella mail datamanager_Puglia trenitalia.ir, ( vvero rivolgen dosi 

al Data Protectioo fficer all'indirizzo e-mail: prot ezioneda ti crenita!ia.it. 

• per la Regione il Data Manager alla casella mail . . .. , ovvero rivolgendo ·i al Data Protectio n Officer 

all'indirizzo e-mail: ..... 

5. Di ffusion ' dei dati 

dati per ·onali degli interessati non araono m ai pubblicati, esposo o me s1 a 

disposizi one / consultazione di soggetti indeterminati 

6. on ervazione dei dati 

I dati per s nali degli intere sati ·aranno cons rvao per: 

Finalità il cui c nfcrim ento ha natura ob bligamria di cui al par . 3, lettera a) e b): I O anni dalla cessaz ione 

degli efferti dell' r\ ccor do. 

7. Diritti degli intere sati 

li Regolamento l E. 2016/ 679 (am. da 15 a 23) conferi ce a li interes ati !'eserc izi di pecifici diritti. In 

particolare, in relazione al trattament o dei loro dati personali, gli interes aci hanno diritto di chi dere a 

T renitalia alla Regione l'acce sso, la rertifica, la cance llazione, la Limitazione, l'oppo izionc e la 

portabilità · inoltre può proporre redam , nei confronti clcll'J\u torità di ,omrollu, che in Italia è il 

Garante per la Prot ziooe dei Dati P r ·onali. 

In 9ualsia i momento, gli interessati l otr:11100 chiedere di eser itare i propri diritti a: 

• Trenirali a, c ncattabile alla casella mail del Data Manager datamana ger_ Puglia trenitalia .it, ovvero 

rivolgendosi al Daca Pro tectio n Officcr concartabile all'indir izzo e-mail pro tczionedaci trenic.1Lia.it; 

• la Regione, contattabile alla casella mail . . .. ov,-cro rivolgendo ·i ai Data Proteccion Officer 

contartabilc all'indirizzo e-mail . . . . . . . 

Le Parti si L!71pegnano ad informare di ciò i soggem cui i riferiscono i dati pam a di procedere alla 

comunicazione dei dati person ali st<::ssi all'altra Pane. 

Art. 9 
6 
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etico) 

Le Parti si impegnano a rispettare i pàn cipi contenuti nei LÌ ·pettiYi Codici E.tici/ Di sciplinari. D tti 

Codici, seppur non aUegati al presenre , \rt o, ne co · tiruisc n parte integrante e s stanziale. 

ln caso di ,; !azione da parte di Tr nita lia del proprio o<lice Etico e/ o da pari ' della Regione deUe 

seguenti norme: L.6 novembre 20 12, n. 190 'D isposizioni per la prevenzi ne e la repress ion d Ua 

corruzione e tkU illegalità neUa Pubbli ca .Amrninisrrazione" , DPR 16 apcile 20B, n. 62 "Co dice di 

comportamento dei dipend enti pubb lici", entrambe le Parti avranno il diritto di risolvere il prese nte 

rto ai sen · i e per gli effetti , dell'art. l 456 del Codice ivi.I , fa reo ako in gni ca o gni tro rimedio 

(f * di legge, i,·i incluso il cliritto al ri arcimento degli eventuali danni ·ubiti. 

11 
Art. 10 

(Sicurezza delJe informazioni e dei sistemi informatici) 

La Regione e le Fl ·.00. sono renut al rispetto della norm ati\, di serrore riguardance le pubb liche 

amministrazi oni in materia di icurezza delle informazio ni e dei 1 remi infor marici, cd in partico lare 

della Circolare ,\ genz ia per l' Italia Digùale del I 7 marzo 20 17 n. 1 / 201 e evcnruali s.m.i. conte neme le 

" Misure minime di sicurezza lCT p •r J, pubblicb arnministraz i ni" (G.U. " rie enerale n. 79 del 

04/ 04/ 20 17) e danno atto di avere pro cedut o alla implementazione delle misure ivi prev iste. 

ln ottemperanza alle dispo iz ioni d 1 ' rup po Ferr vie dello taro I taliane in tema di sicurezza delle 

inform azioni e dei sistemi informacici, la Regione e le l+ .00 ono renurc a gara ntire la sicurezza del 

sistema informatico utilizzaro per l'e ecuzione delle pres tazioni ggc tto del presente . \ ccordo, ivi 

compr e e le relative attività di trasmi ·sionc, ricezione, e nse rvazione e condivisi n telematica di tu tta 

la documentazione ricondu cibile aU'esecuzionc della ' tessa. 

A tal fine, c n la sottoscriz ione del presente t\ccordo , la Regione e le FF.00 . si ob bligano a: 

a) segnalare. con la ma sima rcmpe civirà, di aver ubit un eventuale attacco in i ematico, contatta ndo il 

num ero 06.441048 93 o scri,·endo all'indirizzo mail sccuri ryincidenr@ f:i taliane.ir; 

b) consentire l'accesso del pers nal · incaricato da TrenitaEa per la verifica dcUe misu1·e mini.mc ado ttate, 

nel rispctro dcliii n rmativa in mateij a di trattam nr dei dati perso nali. 

Resta inteso che in caso di inademp i.menro parziale o integrale anche di uno s ltamo degli ob blighi 

opra elencati, Tr nitaEa avrà facolt,1 di risoh-ere il presente Accordo ai sensi cleU'an . 1456 e.e. e, 

indipendentemente dall'e ercizio di tale facoltà, il diritto all'inregraJe risarcime nto dei danni subiti in 

conseguenza dell'inadempimento. 

Trenitalia si impegna a individu are e rispertare misure idonee a garantire la sicurezza informatica d •li· 

attività previ re dal presente cco r<lo. 

Articolo 11 

(Legge appli cabile e foro compet ente) 

li pre enre Accor d è rego lar dal dir.ire italiano. 

Non è amme ssa la competenza nbitralc . Tutt e le conrrovcrsie comunt1uc derivanti dal presente 
7 
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Accordo saranno deferi te, in via e ·clu iva, alla competenza del roro di Bari. 

Articolo 12 

(Clausola fi ca le) 

La presente crirrura pcivata non autenticata , sotto crina digitalmente, è e eme da registrazione fino al 

ca o d'uso ai cnsi dell'artico lo 5 del DPR 26 aprile 19 6 n. 131. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione 

Per il Comando dei Carabinieri PugLia 

Per il Comando di Po lizia di rato Puglia 

Per il Comando di Polizia Penireoziaria Puglia 

Per il Comando di ua.rdia di Finanza Puglia 

Per Trenicalia 

8 
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Il presente allegato consta di n ... ...... . 
facciate. 

IL DIRIGENTE 01 SEZIONE ,. ~ . e-.-,_ --...,/ 
ALLEGATO 1 - MODULO PRESENTAZIONE REVENTIVA * 

AL PERSONALE DI ACCOMPAGNAMENTO u-TR EN I TAl/A 
GRUP90 FEl'IOYII Dlf.UO StATQ OALIANE 

l nfom, a liu s ulh P ro tez ione dei Dati Pc-rsona l.i 

\1 :cu1:,.i ùd l',lrl n dd Rcgnl.um;nt11 l•urcipco n 6"'9/20 16 

T rtrntJ.lu ~ p c I., Rc,1,!mOl' Pu».-:ha, m rcl:v.umc.-.J lr,ULtntl• ul o dc:1 Sunt dau pt·rs,m.J1 m·u •s!iAn pe r l' ,1,mm1ssmn l" .il tn•nc, JH'r ;1~,•n11 J,I •( }0, la m,1 tanu ,L 

legg(·r1.: aucntam<:nh: l'inr(mn,w, ·a m ti.::ma d1 rro1 1,:'/1U11c Jc.1 J .iu pcrsun.ÙJ. 

I. Cootit ol:..ri del T r.i.ftamcntQ e DPO 

J,, q11ulo J(Zf/111 lt rw,11, l11t1.m1J (jNdl, •lllflJ 1 1t1JJ!n n/m•~nto 

Coori tolarc T renit.tlia .p.A., rapprt!::1:n1a1;1 d;Jl'.\mnuniscr:uort: Dt:lcgato, p,, kmp,,rr, l' c.on1.-11abdL all'ind1.n'/1(, m;u! 

ti19l2retf:?tum t nto@ trt n it-alia. it con scJl lt.:i,r.Ut: m P1a✓.1.,1 dcll.1 (~ruct" Rossa l . lkJl61 !<urna.. 
nJJJ JJmrutJflr. r >J/frrt (DPO) d1 Tn·mu.ha S J'I· \ pmB~z;jgnedariui'trçnitalia.it 

Coa tim larr Reg ione Pu g lia , rapprc~mau da , t' cunranabllc J.ll'mJtnzlo m;ul l /'Ùitcgmnc pu~ha ttj, cun stde lt'g.ùc 

1n I· · -1, 
V,ua /lrotffttOlt OJ/ùtr (DP< l) ddla lk g1(inc Pu,glta l ........ @.r1.1~10n,.: pugli.u1j 

Il. T ipologie di d;ni pcrs on:1li 

J,, qJ1tJ/t1 1tz,rw lt ,,,.1,, Jwmu q11,1/i trMlv~u d, "'1tr triJJIIIJ'ho 

Per l'emi ss ione del titolo d.i viagg fo : Da ti comuni · t\oHtr t C Q('1Qlllt,p•mu:\.,a e .Jm1u Jtl lrlJ((II' 

I prcdcm dau sanmm> 1nurJ.n 111 moJn da ~rancm.: 1dom:c m1sun· J1 -;1cmc:u;1 e nscn.--at1.•ua... 

II I. Fioaliu del Tra tt:.amcnto 
/11 q11(1le1 ,t;tflnt lt ur h.lltl1lflttJ bi u"fl/1'1 •/d tr.1//.JMmJo tJimu,,1.o im 11111, ,J.111 

a . E m iss ione del tito lo di \'iagg io l'-.atun. del rnnh• nm1•ntn ()1,/,h(atun,.r, B.t!u. giunJ1cit e rJ11/r111f11.1k 

Il con foomt'nW Jc1 Jan ncccssan al perscgmmcmo dtlb , fin:ll1ta J1 cui a1 pumt.J 1) hA naiura "ubbh )(alona " e· un suo L'\'L'lllualc nfiutu potrebbe compomm: 
1'unpo ss1bthta pl.'f ' I 1t·n11alia S.p.A, d1 ~mC'Ul'1t: 11 rcl.ì UH J u1ulo tl1 vtaggiu 

rv. J soggetti dc tinau ri dei dati 
lii quuta rrzumr lt fllJtdm,1110 dn lmlltriJ I mor dolt r 1.1 ,h1 ,r,11J111to 1•Nm01r.'tllt 

Per il perseguuncnto de lle finalità suddc1tc. 1 dati pcrsnna h -.arannu lfa1tau dai sq4uc n11 suAAt'lll' 
Soggetti ricondu cibil i r.a T rcn.ital ia S.p.:.1. e Reg·ion c Pu-14lia : 

Persone 1ut1..1nzn1c ;ti tran:1menw {lhfl~n<lcn11 <l1 Trcn11+\h:1. !' p \ ., Ri.:~u,nc Pu,Rh,1} 
Consul 011 e profcss1on1su cstcrru 
$Qc11,'ti ù1 su,1:.-J (anche rnformauct) 
_\hr.1 :i.oat:11 del Cruppo l •!-i 

Sogge tti non di~tt.t m c.nt c rico ndu cib ili 2 T renita lia S.p.A. e Reg ione Puglia .: 

\uttm t.a 1(1Ud1 ✓.1;ma 

Aurom."l <l1 pubblic,1 ,;1curez.za 

dati Ycn-annc, ll;ltlàl i sult:111!0 da soggc ltl ci-pn.:ss;1mcnlc :1utoo1.1.,m da Trcni1 .1lu S.p.A e Rcw,onc Pugl1.1 u d.1 ,1Z11ènclt• che ,tg1scrmo m '-iu.ùit~ d1 

Resp onsa bili del Tl"'Att'lm cnt.o, per conio della iiudJ<:11a ~ocicm/Entt.· pubhhro '-' c:hc hc1.uno souo scnuo un .1ppos110 contrat10 che d1sc1plina 
punrnaJmcntc I tr.111amcnu 1~1ro afftdan e ~h obbltgh1 m materia d1 rrotc z1onc dt:1 dnu, e non \'t.'rr.111110 ma.1 d1ffos1 
l.' clt' ncu ill(IQUnt.&lo Ju SUAAt.:tll Jcsnmmm dei J.111 é d1!-ipnmbdc conianando 
per Tn:rut:W.i. ti O,iu Mi1n~ t·r ali.i c:1S<.·1la mlii d;1,1~m.1n.atrcr Pug lia@trcn it:,li~.il, 1>\\1.·111 mul~cndos1 aJ D au P roh· t iuo Offi ct. r all'mdmao mail 
protM:ioned.ati(a trç nita li~.ìt -

pcr Rc:gionc Pu~liit 

V. Con sen ·a:i.ione dei d..a ti 

In q,ui/J 1t\,1fJru N J,r,lt,h 1wM11 ;wr q, ,i1n111 ltmp,, -.uffJtn'f'nmo I Jfl/JI liii 

I dati pcrson.J, che c1 ha fornito saranno cu~r.all pc s 

Fin aHci il cui co oJerim em o ba narur.l obb liga to ri;. ( l<:n . a): 
• t3 me si d,1lla tlarn dt sc,tde n ;,a ùell 'a bbon amL•n 1u 

VI. Diri tti degli I nt crcsu ti 

In f/JlljliJ 1r;_ffHtt k 1nJJ,hw11111 qlùl/1 Jmt lJ k 1,.ir,111/J,utth 

Il Rcgolamcmo L,E 2111(,/679 (il.rtt. da 15 .1 23> c011fcnscc ••J?h 11Hcressau l'cq,r 1110 d1 spcc1ftc1 dmtu ; molm puo proporre reclamo. nei confron11 
ddl 'Amonta di Contmllo, che m [talia è 11 l,:t.ramc [ll ' r la Pro1cz1one dc1 D:.au Pt·rson:th In 4u;a.ls1as1 momt'n!O, putr.t ch1cdcn: <li <'lit:ratare I suo, dinr11 ;u 

soggctt1 Cont1tnlm, c,1n1111anc.lo: 

per Trcrutalia, ti lJJ.ta M.tn ap;cr alla casella m.ul du;a manllge r_ Pug lia @ u enjuli :.1..1l, u, ,ero rnolgcn<lrn;1 ili O.i ta Pn.)tl'l!llon Offic~r all'tndmuo 111:ul 
protez ion ed~ti@trç nit alia.it . 
per la Rtg,onc; Puglia ........... . 

MODULO DI PRESENTAZIONE 

(compilare in stampate llo e comunque in forma perfett amente leggibile(•) 

Nom e e cognome __ ____ _______ _ 

In viaggio da (stazion e part enza) _ _____ ___ a (stazion e arrivo) _ __ ______ _ 

Carozza occupata (n") _ __ ___ _ 

Data _______ __ Firma _ ____ __ _ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 44 
D.G.R. n. 2145 del 30/11/2015. Rinnovo incarico. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce 
quanto segue l’Assessore Giannini. 

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, 
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche 
della Regione. 

La Giunta regionale con deliberazione n. 2145 del 30 novembre 2015, ha nominato il dott. Aldo Patruno 
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio. 

Il dott. Patruno ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di 
tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il giorno 11/01/2019. 

Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attività relative con risultati oggetto di positiva 
valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito 
del Piano delle performance di cui alla Legge n.150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente 
intervenute in subiecta materia. 

Si ritiene, d’altro canto, di garantire la dovuta continuità amministrativa nel governo di una struttura di 
coordinamento complessa che cura, tra l’altro, le politiche di programmazione e controllo delle risorse 
finanziarie dedicate allo sviluppo della cultura; promuove la cultura e lo spettacolo nel territorio, l’attrattività 
del territorio; gestisce e attua le opportune politiche di marketing territoriale; gestisce le linee di sviluppo 
del settore turistico pugliese al fine di accrescerne l’attrattività e la competitività nel contesto internazionale; 
coordina ed indirizza le attività strategiche di sviluppo degli enti vigilati dalla Regione in materia di cultura e 
turismo (Agenzia ARET - Pugliapromozione, Fondazione Apulia Film Commission, Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese). 

Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.2145 del 30/11/2015 di 
direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio al dott. Aldo Patrono, 
secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 

Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avrà scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il 
termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015. 
Al Direttore di Dipartimento è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 
120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da 
corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II. 

La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione 
del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.2 del 07/01/2019, relativamente ai capitoli di spesa 
U3029008 impegno n. 3019004410 e capitolo U3031008 impegno 3019004192. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 
443/2015, art. 21. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione dell’Assessore Giannini; 

https://SS.MM.II
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate; 

1. di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.2145 del 30/11/2015 di Direttore del dipartimento 
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio al dott. Aldo Patruno, nato il (omissis); 

2. di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’esercizio 
delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento; 

3. di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti 
conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Patruno; 

4. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 
5. di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura della Sezione 

Personale e Organizzazione; 
6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 

www.regione.puglia.it


15600 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

 

 

 

 

 

 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 48 
Criteri di riparto delle risorse e modalità di assegnazione delle borse di studio a.s. 2018/2019 per studenti 
della scuola secondaria di secondo grado (art. 9 D.Lgs n. 63/2017). 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
predisposta dalla P.O. del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio e dal Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

− La Legge 13 luglio 2015, n. 107, nota come “Buona Scuola” che ha riformato il sistema nazionale di 
istruzione e formazione, procedendo anche al riordino delle disposizioni legislative vigenti, trova 
applicazione attraverso decreti attuativi, adottati nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all’art. 20 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché, tra gli altri previsti, nel rispetto della 
“garanzia dell’effettività del diritto allo studio su tutto il territorio nazionale, nel rispetto delle competenze 
delle regioni in tale materia, attraverso le definizioni essenziali delle prestazioni, sia in relazione ai servizi 
alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio, sia in relazione ai servizi strumentali: 
potenziamento della Carta dello studente, tenuto conto del sistema pubblico per la gestione dell’identità 
digitale, al fine di attestare attraverso la stessa lo status di studente e rendere possibile l’accesso a 
programmi relativi a beni e servizi di natura culturale, a servizi per la mobilità nazionale e internazionale, 
ad ausili di natura tecnologica per lo studio e per l’acquisto di materiale scolastico, nonché possibilità di 
associare funzionalità aggiuntive per strumenti di pagamento attraverso borsellino elettronico” (art. 1, 
co. 181, lett. f della L. 107/2015). Al fine di garantire l’uguaglianza sostanziale delle alunne e degli alunni, 
delle studentesse e degli studenti, vengono dunque definite le prestazioni e le agevolazioni in materia 
di diritto allo studio garantiti dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali, e, nello specifico, si riconosce 
agli studenti iscritti alle scuole secondarie di secondo grado borse di studio per libri di testo, mobilità e 
trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura culturale esentate da ogni imposizione fiscale; 
i contributi sono erogati tramite la Carta dello Studente. A tal fine sono stanziati, a livello nazionale, 30 
milioni per l’anno 2017, 33,4 milioni per il 2018 e 39,7 milioni a decorrere dal 2019. 

− Il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle 
prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai 
servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”, costituisce uno dei decreti attuativi e, in particolare 
l’articolo 9, comma 4, prevede che “Con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
adottato previa intesa in sede di Conferenza Unificata al sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è determinato annualmente l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa 
di studio, le modalità per la richiesta del beneficio e per l’erogazione delle borse di studio, nonché il valore 
dell’ISEE per l’accesso alla borsa di studio”. 

− L’articolo 10 dello stesso D.Lgs 63/2017, comma 5, prevede che “Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, da adottare previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l’istituzione di un sistema nazionale per l’erogazione di 
voucher, anche in forma virtuale, per l’erogazione dei benefici di cui al presente decreto senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica”; 

Vista: 

− l’Intesa ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 63, della Conferenza Unificata sullo 
schema di decreto dei Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, concernente i criteri e 
le modalità per l’erogazione delle borse di studio per l’anno 2018, al fine di contrastare la dispersione 
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scolastica, a favore delle studentesse e degli studenti iscritti alla scuola secondaria di secondo grado 
del sistema nazionale di istruzione, finalizzate all’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il 
trasporto, per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale; 

− l’Intesa ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, della Conferenza 
Unificata sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, istitutivo del 
sistema nazionale di voucher, avente le funzioni di borsellino elettronico della Carta dello studente “lo 
studio” o comunque di documento di attestazione del diritto di fruire di determinati servizi a condizioni di 
favore, collegato alla Carta; 

Considerato che: 

− il Decreto Ministeriale n. 686 del 26 ottobre 2018 approvato e registrato alla Corte dei Conti (n. 1- 3425 del 
30/11/2018), al fine di contrastare la dispersione scolastica, disciplina i criteri e le modalità per l’erogazione 
delle borse di studio per il 2018, a favore degli studenti iscritti agli istituti di Istruzione secondaria di secondo 
grado del sistema nazionale di istruzione, finalizzate all’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità 
e il trasporto, per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale; 

− il riparto tra le Regioni della somma complessiva di 33,4 milioni di euro per l’anno 2018, assegna alla 
Regione Puglia € 3.038.549,9, da destinare alle borse di studio; 

− gli studenti della scuola secondaria di secondo grado, o, qualora minori, chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale, che abbiano un livello ISEE determinato dalle Regioni in misura non superiore ad € 15.748,78, 
possono presentare istanza di accesso alla borsa di studio, secondo modalità stabilite dalle Regioni; 

− le Regioni individuano gli importi delle borse di studio in misura non inferiore ad € 200,00 e non superiore 
ad € 500,00 ai sensi dell’art. 3, comma 1 del suddetto Decreto Ministeriale e gli effettivi beneficiari e ne 
trasmettono i relativi elenchi al Ministero entro il termine ultimo del 30 marzo 2019; 

− le borse di studio sono erogate dal Ministero sulla base degli elenchi dei beneficiari trasmessi dalle Regioni, 
tempestivamente a seguito della ricezione di ciascun elenco anche ove pervenuto prima della scadenza del 
30 marzo 2019, mediante il sistema dei bonifici domiciliati; 

− lo studente avente diritto, o, qualora minore, chi ne esercita la responsabilità genitoriale, esige gratuitamente 
il beneficio, disponibile in circolarità, presso qualsiasi ufficio postale. 

Visti Inoltre: 

− il D.P.C.M. n. 159 del 5/12/2013 con il quale è stato approvato il regolamento concernente la revisione 
delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE); 

− la DGR n. 2280 del 4.12.2018 che approva lo schema di convenzione tra la Regione Puglia - Sezione 
Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico strumentale della Regione, con cui le parti hanno convenuto 
di cooperare per l’analisi, la progettazione e l’implementazione del nuovo Sistema informativo Integrato 
per il Diritto allo studio; 

Si ritiene necessario 

− definire criteri e modalità di formazione degli elenchi dei beneficiari delle borse di studio previste 
dall’articolo 9 del D.Lgs. 13.4.2017, n. 63 in applicazione delle previsioni sopra richiamate; 

Pertanto si propone: 

− di stabilire quale requisito essenziale per l’assegnazione dei beneficio la condizione di studentessa o 
studente di scuola secondaria di secondo grado statale o paritaria, in possesso di un livello di reddito ISEE 
pari o inferiore a 10.632,94; 

− di determinare l’importo della borsa di studio nella misura di € 200,00 (duecento/00 euro); 

− di disciplinare che saranno erogate borse di studio fino ad esaurimento della somma assegnata dal Miur, 



15602 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

prevedendo nell’ipotesi in cui la somma assegnata alia Regione Puglia non sia sufficiente, a soddisfare 
tutte le istanze valide di accesso alle borse di studio, procedendo all’assegnazione delle borse partendo dal 
livello di ISEE più basso, scalando la graduatoria fino a esaurimento risorse; 

− di prevedere, nell’ipotesi in cui la somma necessaria a soddisfare le istanze valide di accesso alle borse 
di studio sia invece inferiore all’importo complessivo assegnato alla Regione, di ridistribuire la somma 
eccedente aumentando l’importo della borsa di studio fino ad un massimo di € 500,00 (cinquecento/00 
euro). 

Si ritiene altresì necessario 

− avviare le procedure riferite alla concessione delle borse di studio per l’a.s. 2018/2019 ricorrendo al 
supporto di ARTI al fine di implementare un sistema informatizzato per la raccolta e la gestione delle 
domande, in un’ottica di dematerializzazione e semplificazione del procedimento e stabilire che la 
compilazione della domanda dovrà essere effettuata da uno dei genitori o da chi rappresenta legalmente 
il minore o dallo studente/studentessa se maggiorenne, utilizzando l’applicativo predisposto da ARTI e 
accessibile dal seguente dominio www.studioinpuglia.it. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale. 

L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4 comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997; 

L A  G I U N T A 

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
riportata; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione istruzione e 
Università; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

per quanto esposto in narrativa e che si Intende integralmente riportato 

− di fare propria e di approvare la relazione dell’Assessore proponente per i motivi sopra esposti che qui 
si intendono integralmente riportati e trascritti; 

− di approvare i seguenti criteri per la formazione degli elenchi dei beneficiari delle borse di studio, art. 
9 del D.Lgs. 13.4.2017 n. 63, e determinazione dell’importo della borsa, in applicazione delle previsioni 
sopra richiamate: 

� essere nella condizione di studentessa o studente della scuola secondaria di secondo grado in 
possesso di un livello di reddito ISEE pari o inferiore a € 10.632,94; 

� determinare l’importo della borsa di studio nella misura di € 200,00 (duecento/00 euro); 

� disciplinare che saranno erogate borse di studio fino ad esaurimento delia somma assegnata dal 
Miur, prevedendo nell’ipotesi in cui la somma assegnata alla Regione Puglia non sia sufficiente a 
soddisfare tutte le istanze valide di accesso alle borse di studio, procedendo all’assegnazione delle 

https://SS.MM.II
www.studioinpuglia.it
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borse partendo dal livello di ISEE più basso, scalando la graduatoria fino a esaurimento risorse; 

� prevedere, nell’ipotesi in cui la somma necessaria a soddisfare le istanze valide di accesso alle 
borse di studio sia invece inferiore all’importo complessivo assegnato alla Regione, di ridistribuire 
la somma eccedente aumentando l’importo della borsa di studio fino ad un massimo di € 500,00 
(cinquecento/00); 

− di stabilire che la compilazione della domanda dovrà essere effettuata da uno dei genitori o da chi 
rappresenta legalmente il minore ovvero dallo studente/studentessa, se maggiorenne, utilizzando 
l’applicativo predisposto da ARTI e accessibile dal seguente dominio: www.studioinpuglia.it. ovvero dai 
seguenti indirizzi internet www.regione.puglia.it; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione Università ad approvare la richiesta di accesso 
al beneficio, la graduatoria degli aventi diritto e a trasmettere al Ministero gli elenchi degli effettivi 
beneficiari, nonché a porre in essere ogni eventuale ulteriore successivo adempimento; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 

www.regione.puglia.it
www.studioinpuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 49 
DGR n. 2468 del 21/12/2018. Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione 
dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020. Rettifica. 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta 
Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente delia Sezione Istruzione e Università e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

− l’art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione 
dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 

− l’art. 138 del D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 delega alle regioni le funzioni in materia di istruzione 
scolastica e programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; 
programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, sulla 
base dei piani provinciali e assicurando il coordinamento con la programmazione ministeriale; 

− l’art. 139 del citato D.Lgs. n. 112/1998 trasferisce alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida 
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori 
di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione 
di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione 
della rete delle istituzioni scolastiche”; 

− con il DPR del 18/06/1998, n. 233 viene approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento 
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, 
a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 

− con la LR n. 24 dell’11/12/2000 vengono recepite le funzioni conferite alle regioni e fornite ulteriori 
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione (art. 25, lett. e), nonché in 
ordine ai compiti attribuiti alle Province (art. 27); 

− con l’adozione del primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del 
Commissario ad acta n. 181 del 01/08/2000, è stato effettuato il riordino completo di tutte le istituzioni 
scolastiche statali pugliesi; 

− la Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” 
ha riconosciuto alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e 
potestà legislativa concorrente in materia di istruzione, tracciando un sistema educativo unitario in cui 
sono attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro 
di una legislazione statale di principio; 

− con Sentenza n. 147 del 07/06/2012 la Corte Costituzionale, pur confermando la competenza 
programmatoria delle Regioni, corrobora la competenza dello Stato nelle questioni relative 
all’attribuzione del personale, alla quale, pertanto, la programmazione regionale resta implicitamente 
condizionata, con conseguenti ripercussioni sull’organizzazione e programmazione dell’offerta; 

− permangono, inoltre, ad oggi, le disposizioni di cui all’art. 19, commi 5 e 5-bis della Legge 111/2011 
come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69. 

Considerato che: 

− con DGR n. 1690 del 26/09/2018 sono state approvate le Linee di indirizzo per il dimensionamento 
della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2019-2020 (Allegato A), le 
quali prevedono, tra l’altro, la messa in esercizio di un portale informatico finalizzato all’inoltro di 
richieste, proposte, piani provinciali e pareri inerenti il dimensionamento della rete scolastica e la 
programmazione dell’offerta formativa; 

− con DGR n. 2468 del 21/12/2018 è stato approvato il Piano regionale di dimensionamento della 
rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020, di cui agli allegati A) e B), parti 
integranti e sostanziali dell’atto; 

https://ss.mm.ii
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− successivamente sono emersi alcuni errori materiali e sono pervenute da parte dei soggetti istituzionali 
competenti richieste di correzione e modificazione alla citata DGR 2468/2018: 

1. FGIC81600N - VIA DEI MILLE - BOVINO (All. A) 
Nell’allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” 
si legge: “vista la documentazione caricata sul portale telematico e vista la DGR 951 del 05 06 2018: si 
autorizza, in accordo con la provincia e l’USR Puglia, la verticalizzazione in Istituto Omnicomprensivo, 
accorpando all’IC i seguenti plessi FGRI020015, FGPC038023, FGRC04602N, FGTD05103D e 
FGPS040015”. 
Il codice meccanografico FGTD05103D. indicato nella DGR n. 951 del 05/06/2018 con la quale Regione 
Puglia ha preso atto e condiviso la Strategia “Area Interna Monti Dauni”, come definita in accordo con 
l’USR e approvata dal comitato Nazionale Aree Interne il 19/12/2017, identificava l’IIS Amministrazione, 
Finanza e marketing di Troia (FG) come plesso dell’IISS “Giannone-Masi” di Foggia. 
Con DGR n. 250 del 01/03/2018 di rettifica e integrazione del Piano regionale di dimensionamento 
della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 
2018-2019 è stato autorizzato lo scorporo dell’US Amministrazione, Finanza e marketing di Troia (FG) 
dall’IISS “Giannone-Masi” di Foggia e l’accorpamento all’istituto Vittorio Emanuele III di Lucera. Il nuovo 
assetto ha, pertanto, comportato l’attribuzione all’IIS AFM di Troia del nuovo codice meccanografico 
FGTD060016. 
Risulta necessario, pertanto, rettificare il codice meccanografico FGTD05103D con FGTD060016. 

2. FGTD060005 - VITTORIO EMANUELE III - LUCERA (All. B) 
Nell’allegato B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” 
si legge: “vista la documentazione caricata sul portale telematico: si conferma l’attuale assetto”. 

Per mero errore materiale si è omesso di riportare lo scorporo del plesso FGTD060016 IIS 
Amministrazione, Finanza e marketing - Troia il quale come rappresentato al punto precedente è stato 
accorpato all’IS FGIC81600N - I.C. VIA DEI MILLE - BOVINO. 

3. BAEE197001 - 2 CD GIANNI RODARI - CASAMASSIMA (All. A) 
BAMM109004 - SMS “D.ALIGHIERI” - CASAMASSIMA (All. A) 
BAEE088009 - 1 C.D. “MARCONI” - CASAMASSIMA (All. A) 

Nell’allegato a alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” 
si legge nei tre casi: 
“Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza lo scorporo del plesso Bruno 
Ciari BAAA19702T e l’accorpamento della SMS D. Alighieri e della Scuola dell’Infanzia Via Lapenna 
BAAA088059, al fine di organizzare la rete scolastico comunale in due Istituzioni scolastiche cosi 
composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA088015, 
BAAA19702T, BAEE197012”; 
“Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento della SMS D. 
Alighieri al “CD Gianni Rodari”, al fine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni 
scolastiche così composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: 
BAAA088015, BAAA19702T, BAEE197012”; 
“Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento del plesso Bruno 
Ciari BAAA19702T e lo scorporo della Scuola dell’Infanzia di Via Lapenna BAAA088059, per accorparla 
al “CD, alfine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni scolastiche così composte: 
a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA088015, BAAA19702T, 
BAEE197012”: 

Considerato quanto espresso nella prima parte del testo, per mero errore materiale è stato indicato il 
codice meccanografico BAEE197012 per entrambe le nuove istituzioni scolastiche; tale plesso, infatti, è 



15606 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

  

 

 

 

 

 

associato alla prima Istituzione Scolastica, mentre alla seconda è associato il plesso con codice 
meccanografico BAEE08801A in luogo di BAEE197012. 

4. TAIS024005 - IISS ARCHIMEDE - TARANTO (All. B) 
Nell’Allegato B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, per l’IISS Archimede di Taranto risultano le seguenti 
proposte/pareri: 

Richiesta dell’IS relativa all’assetto 

Attivazione nuovo corso serale Assistenza e manutenzione tecnica. 
Motivazione: Da indagini condotte è emersa la necessità di un rientro nel percorso formativo di 
giovani che a suo tempo hanno abbandonato la scuola e di adulti lavoratori, molti migranti, in 
possesso del secondo periodo didattico del primo livello del Cpia primo livello, di qualifica, di idoneità 
ad una classe intermedia di scuola superiore, desiderosi di conseguire un titolo di studio che offre 
possibilità di inserimento nel mondo dei lavoro, i possibili sbocchi occupazionali del diplomato in 
Manutenzione ed Assistenza Tecnica sono nei settori dell’elettronica, elettrotecnica, termotecnica, 
meccanica; 

Richiesta dell’IS relativa all’offerta formativa 

Attivazione di un nuovo indirizzo di studio: IP15 - ISTITUTI PROFESSIONALI - Gestione delle acque e 
risanamento ambientale 
Motivazione: La richiesta è coerente con le problematiche emerse negli ultimi anni di salvaguardia 
e gestione delle acque alle evoluzioni normative e ambientali. In modo da rafforzare la protezione e 
la valorizzazione del sistema idrico nell’ottica dello sviluppo sostenibile per il pieno raggiungimento 
degli obiettivi strategici dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Richiesta della Provincia 

Richiesta fatta propria con prescrizione. Prescrizioni: Verifica locali idonei e sufficienti ad ospitare i 
nuovi corsi. 
Mancanza di spese aggiuntive per l’Ente Provincia. 
Rispetto autonomia delle altre I.S. presenti in Provincia. 
Motivazione: Gravi condizioni finanziarie e vincoli normativi all’incremento spese locative per l’Ente 
Provincia. 

Parere USR 

Parere favorevole per attivazione corso serale stesso corso diurno (IP14 MANUTENZIONE E 
ASSISTENZA TECNICA) 
(Attivazione solo primo anno di corso) 
Parere favorevole per l’attivazione dell’indirizzo di studio IP15 - IP18 - ISTITUTI PROFESSIONALI 
- Gestione delle acque e Risanamento Ambientale (linee guida capo 3,3,2 e Accordo territoriale 
Regione Puglia e U.S.R. Puglia) 

Con nota prot. n. 466 dell’11/01/2019 l’Istituzione Scolastica ha fatto rilevare che non sussiste “alcuna 
menzione di non autorizzazione, relativamente all’attivazione del corso serale “Manutenzione e 
Assistenza tecnica” ritenendo, conseguentemente, un mero errore materiale non aver inserito alcun 
riferimento all’attivazione del detto corso”, richiedendo la correzione. 

Rilevato che si è trattato di un mero errore materiale, si ritiene di dover rettificare il testo riportato nella 
colonna “Decisione Regione Puglia” dell’Allegato B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018. 

5. FGIC806003 - PADRE GIULIO CASTELLI - CARPINO (All. A) 
Nell’allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” 
per mero errore materiale è stata riportato il seguente testo: “Vista la documentazione caricata sul 
portale telematico: non si autorizza l’attivazione dell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni”. La 
richiesta di attivazione dell’indirizzo musicale per la Scuola secondaria di I grado non è pertinente con il 
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presente piano”, In luogo di quello concordato in Giunta Regionale nella seduta del 21/12/2008: “Vista 
la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione dell’indirizzo “Informatica 
e Telecomunicazioni” a condizione che siano assicurati i relativi oneri. La richiesta di attivazione 
dell’indirizzo musicale per la Scuola secondaria di I grado non è pertinente con il presente piano.” 

6. FGIC820009 - ROSETI - BICCARI (All. A) 
Come riportato nell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, per l’IC Roseti di Biccari (FG) risultano 
le seguenti proposte/pareri: 

Richiesta dell’IS relativa all’assetto 

Mantenimento dell’attuale assetto 

Motivazione: Garantire l’esercizio del diritto all’istruzione e alle diverse opportunità formative, a 
tutti gli alunni, in aree territoriali con specifiche criticità (due comuni sono territori montani) scarsa 
viabilità, isolamento, rendono necessaria la presenza di una scuola autonoma, dotata di servizi 
all’utenza, fondamentale presidio culturale, polo formativo, educativo e di legalità. L’attività amm.va 
in atto presso la sede centrale, assicura il necessario collegamento fra sedi lontane. 

Proposta del Comune 

Richiesta fatta propria 

Parere della Provincia 

Presa d’atto 

Parere USR 

Si propone l’accorpamento con i plessi di CASTELLUCCIO VALMAGGIORE (FGAA85801L - FGEE85803X 
- FGMM85802T) dell’I.C. VIRGILIO - SALANDRA di TROIA (FGIC85800Q). 

Con nota prot. n. 25773 del 24/12/2018, acquisita al prot. con n. AOO_162/13 del 02/01/2019, il 
Comune di Troia ha chiesto di “riconsiderare quanto disposto”, evidenziando che il provvedimento è stato 
“pubblicato [...] senza alcun passaggio o dialogo istituzionale con l’amministrazione comunale”, senza 
“alcuna richiesta da parte dei comuni interessati a tale spostamento”, nonché “l’assoluta mancanza 
di collegamento garantiti dai mezzi pubblici, che comporterebbe disagi per docenti e personale ATA 
colpito da tale provvedimento”; 

Con nota acquisita al prot. con n. AOO_162/24 del 03/01/2019, il Comune di Castelluccio Valmaggiore 
ha trasmesso, la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 03/01/2019 con la quale ha deliberato 
“di inoltrare formale richiesta al direttore generale dell’USR Puglia di revoca del provvedimento di 
accorpamento dell’IC Roseti - Biccari con i plessi di Castelluccio Valmaggiore dell’IC “Virgilio-salandra 
di Troia”. 

Alla luce delle motivazioni esposte, si ritiene di rivedere la decisione espressa nell’Allegato A alla 
DGR n. 2468 del 21/12/2018 confermando per l’a.s. 2019-20 l’attuale assetto e rimandando all’a.s. 
2020-21 l’eventuale la riorganizzazione della rete scolastica locale al fine di superare le situazioni di 
sottodimensionamento, contemperando le esigenze territoriali legate ai trasporti, al personale, alla 
continuità didattica e alla qualità dell’offerta formativa. 

7. BAEE15800A - 2 C.D. “S.G.BOSCO” - RUVO DI PUGLIA (All. A) 

Come riportato nell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, per il 2 CD “S.G. Bosco” di Ruvo di 
Puglia (SA) risultano le seguenti proposte/pareri: 

Richiesta dell’IS relativa all’assetto 

Polo per l’infanzia 0-6 anni - Plesso di nuova istituzione per Sezione Primavera. Motivazione: il 
Comune Di Ruvo di Puglia assegna al II C.D.”San Giovanni Bosco” un nuovo edificio dedicato alla 
prima infanzia, ubicato nelle vicinanze di 3 plessi di Scuola dell’Infanzia, al fine di attivare un POLO 
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PER L’INFANZIA 0-6 ANNI. Si intende attivare presso il nuovo edificio sito in Via Cairoli a Ruvo di 
Puglia, n. 3 SEZIONI PRIMAVERA, nel quadro di uno stesso percorso educativo e in continuità con i 
vicini plessi di scuola dell’infanzia. 
PLESSO DI NUOVA ISTITUZIONE Scuola Primaria. Motivazione: Il Comune di Ruvo di Puglia assegna al 
II C.D. “San Giovanni BOSCO” di Ruvo di Puglia nuovo plesso di scuola primaria sito in via dell’aquila, 
dotato di n.6 aule e ampio cortile esterno. 

Proposta del Comune 

1. Trasferimento presso il nuovo plesso da adibire a Scuola dell’Infanzia di via Cairoli, di n. 3 sezioni 
della Scuola dell’infanzia “Francesco Rubini”. 
2. Trasferimento di 1 sezione della Scuola dell’infanzia “Francesco Rubini” presso il plesso di Scuola 
dell’infanzia “Walt Disney”, previa adattamento edilizio strutturale ed infrastrutturale a cura del 
Comune di Ruvo di Puglia. 
3. Soppressione del plesso di via Trieste “Francesco Rubini” (previo trasferimento delle 4 sezioni di 
cui ai punti precedenti). 
4. Istituzione nuova Scuola dell’infanzia di via Cairoli, plesso dell’Aquila. 

Parere della Provincia 

Presa d’atto 

Parere USR 

Richieste non pertinenti con il presente piano di dimensionamento. 

Nell’allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” 
si legge: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione del nuovo 
plesso di Scuola dell’Infanzia richiesto dall’Ente Locale. Non si assume alcuna determinazione sulle 
restanti richieste in quanto non pertinenti con il presente piano.” 

Con nota prot. n. 91 dell’08/01/2019 il DS del 2 C.D. “S.G.BOSCO” ha chiesto una “l’inserimento 
nell’assetto scolastico del 2° Circolo Didattico “S. Giovanni Bosco” di Ruvo di Puglia del PLESSO DI VIA 
DELL’AQUILA dotato di n. 6 aule e ampio cortile esterno, come riportato nella Deliberazione della Giunta 
Comunale di Ruvo di Puglia n. 329/2018 del 31.10.2018. Già consegnato dal Comune di Ruvo di Puglia 
allo stesso C.D. più di un ventennio fa, il plesso attualmente ospita classi di Scuola Primaria, prive di un 
proprio codice meccanografico”, evidenziando che quanto riportato sul portale telematico dal Comune 
di Ruvo di Puglia non è conforme a quanto deliberato dalla Giunta Comunale in merito al punto 4, 
avendo la Giunta Comunale deliberato l’istituzione di una nuova Scuola Primaria e non dell’infanzia. 

Alla luce delle motivazioni esposte e visto il verbale della conferenza di servizio del 17/01/2019 tra 
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia la Sezione istruzione e Università della Regione Puglia, si 
ritiene di integrare la decisione espressa nell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018 autorizzando 
l’attivazione di un nuovo plesso da adibire a scuola dell’infanzia in Via Cairoli, congiuntamente alla 
soppressione del plesso di Via Trieste “F. Rubini”, nonché all’istituzione di un nuovo plesso da adibire a 
scuola primaria in Via dell’Aquila. 

Si rende necessario, pertanto, procedere alla rettifica degli Allegati A e B alla DGR n. 2468 del 
21/12/2018 e, in via del tutto eccezionale, alla modificazione del medesimo Allegato A alla DGR n. 
2468/2018, per le motivazioni esposte. 
Con riferimento all’Allegato A: 

− ID 385 - FGIC81600N - VIA DEI MILLE - BOVINO. 
Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è rettificato come segue: “Vista la 
documentazione caricata sul portale telematico e vista la DGR 951 del 05 06 2018: si autorizza, 
in accordo con la provincia e l’USR Puglia, la verticalizzazione in Istituto Omnicomprensivo, 
accorpando all’IC i seguenti plessi FGRI020015, FGPC038023, FGRC04602N, FGTD060016 e 
FGPS040015”. 

− ID 423 - BAEE197001 - 2 CD GIANNI RODARI - CASAMASSIMA. 
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Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è rettificato come segue: “Vista la 
documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza lo scorporo del plesso Bruno Ciari 
BAAA19702T e l’accorpamento della SMS D. Alighieri e della Scuola dell’Infanzia Via Lapenna 
BAAA088059, al fine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni scolastiche così 
composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA088015, 
BAAA19702T, BAEE08801A”. 

− ID 424 - BAMM109004 - SMS “D.ALIGHIERI” - CASAMASSIMA. 
Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è rettificato come segue: “Vista 
la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento della SMS D. 
Alighieri al “CD Gianni Rodari”, al fine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni 
scolastiche così composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) 
CD: BAAA088015, BAAA19702T, BAEE08801A”. 

− ID 425 - BAEE088009 - 1 C.D. “MARCONI” - CASAMASSIMA (All. A). 
Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è rettificato come segue: “Vista la 
documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento del plesso Bruno 
Ciari BAAA19702T e lo scorporo della Scuola dell’Infanzia di Via Lapenna BAAA088059, per 
accorparla al CD, alfine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni scolastiche 
così composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: 
BAAA088015, BAAA19702T, BAEE08801A”. 

− ID 133 - FGIC806003 - PADRE GIULIO CASTELLI - CARPINO. 
Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è rettificato come segue: “Vista 
la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione dell’indirizzo 
“Informatica e Telecomunicazioni” a condizione che siano assicurati i relativi oneri. La richiesta 
di attivazione dell’indirizzo musicale per la Scuola secondaria di I grado non è pertinente con il 
presente piano”. 

− ID 77 - FGIC820009 - ROSETI - BICCARI. 
Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è modificato come segue: “Vista la 
documentazione caricata sul portale telematico, nonché la successiva nota prot. n. 25773 del 
24/12/2018 del Comune di Troia e la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 03/01/2019 
del Comune di Castelluccio Valmaggiore: si conferma l’attuale assetto, rimandando al prossimo 
aggiornamento del Piano di dimensionamento scolastico la riorganizzazione complessiva della 
rete scolastica locale al fine di superare le situazioni di sottodimensionamento contemperando 
le esigenze territoriali legate ai trasporti, al personale, alla continuità didattica e alla qualità 
dell’offerta formativa”. 

− ID 416 - BAEEI5800A - 2 C.D. “S.G.BOSCO” - RUVO DI PUGLIA. 
Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è modificato come segue: “Vista 
la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione di un nuovo plesso 
da adibire a scuola dell’infanzia in Via Cairoli, congiuntamente alla soppressione del plesso di 
Via Trieste “F. Rubini”, nonché all’istituzione di un nuovo plesso da adibire a scuola primaria 
in Via dell’Aquila. Non si assume alcuna determinazione sulle restanti richieste in quanto non 
pertinenti con il presente piano”. 

Con riferimento all’Allegato B: 
− ID 55 - FGTD060005 - VITTORIO EMANUELE III - LUCERA. 

Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è rettificato come segue: “Vista la 
documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza lo scorporo del plesso FGTD060016 
IIS Amministrazione, Finanza e marketing - Troia per l’accorpamento all’IS FGIC81600N - I.C. VIA 
DEI MILLE - BOVINO (cfr. ID 385 dell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018”. 

− ID 98 - TAIS024005 - IISS ARCHIMEDE - TARANTO. 
Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è rettificato come segue: “Vista 
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la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione dell’indirizzo 
IP15 “Gestione delle acque e risanamento ambientale”, in coerenza con le priorità stabilite 
dall’Accordo Regione-USR, e del percorso di II livello IP14 Manutenzione e assistenza tecnica 
(Attivazione solo primo anno di corso), a condizione che siano assicurati i relativi oneri”. 

Ciò premesso, con il presente provvedimento si propone di procedere alla rettifica degli Allegati A e B alla 
DGR n. 2468 del 21/12/2018 di approvazione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica 
e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020 e, in via del tutto eccezionale, alla modificazione del 
medesimo Allegato A alla DGR n. 2468/2018, per le motivazioni suesposte. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
seguito integralmente riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e 
dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di approvare la rettifica degli Allegati A e B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018 e, in via del tutto eccezionale, 
la modificazione del medesimo Allegato A alla DGR n. 2468/2018, conformemente a quanto riportato 
In narrativa; 

− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per 
l’anno scolastico 2019-2020 quanto stabilito nella predetta DGR n. 2468 del 21/12/2018; 

− di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 50 
Riordino della normativa regionale in materia di aree protette e biodiversità. Istituzione di un Tavolo di 
studio. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e valorizzazione 
del paesaggio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
� la Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora e della 

fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”, all’articolo 3, prevede la costituzione di “una rete ecologica 
europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa rete, formata dai siti 
in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato I e habitat delle specie di cui all’allegato II, deve 
garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, 
dei tipi di habitat naturaii e degli habitat delle specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La 
rete «Natura 2000» comprende anche le zone di protezione speciale classificate dagli Stati membri a norma 
della direttiva 79/409/CEE”; 

� la medesima Direttiva, all’articolo 4, stabilisce che “in base ai criteri di cui all’allegato III (fase 1) e alle 
informazioni scientifiche pertinenti, ogni Stato membro propone un elenco di siti, indicante quali tipi di 
habitat naturali di cui all’allegato I e quali specie locali di cui all’allegato II si riscontrano in detti siti” e 
che “Quando un sito di importanza comunitaria è stato scelto a norma della procedura di cui al paragrafo 
2, lo Stato membro interessato designa tale sito come zona speciale di conservazione il più rapidamente 
possibile e entro un termine massimo di sei anni, stabilendo le priorità in funzione dell’importanza dei siti 
per il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, di uno o più tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato I o di una o più specie di cui all’allegato II e per la coerenza di Natura 2000, nonché 
alla luce dei rischi di degrado e di distruzione che incombono su detti siti”; 

� la Direttiva 92/43/CEE è stata recepita con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione 
della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatiche”, modificato con D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120; 

� il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 all’art. 3 comma 1 prevede che “Le regioni e le Provincie autonome di Trento 
e di Bolzano individuano i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed habitat di specie di 
cui all’allegato B e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ai fini 
della formulazione alla Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, dell’elenco dei proposti siti 
di importanza comunitaria (pSic) per la costituzione della rete ecologica europea coerente di zone speciali 
di conservazione denominata “Natura 2000”” e che “Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, 
designa, con proprio decreto, adottato d’intesa con ciascuna regione interessata i siti di cui al comma 1 
quali “Zone speciali di conservazione”, entro il termine massimo di sei anni, dalla definizione, da parte della 
Commissione europea dell’elenco dei siti.” 

� la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle aree protette”, in attuazione degli articoli 9 e 32 
della Costituzione e nel rispetto degli accordi internazionali, detta principi fondamentali per l’istituzione 
e la gestione delle aree naturali protette, al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese; 

In relazione alla Rete Natura 2000, dato atto che: 
� la Regione ha individuato i primi siti con Deliberazione della Giunta regionale n. 3310 del 23 luglio 1996, 

inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 2000; con 
successiva Deliberazione della Giunta regionale n. 1157 dell’8 agosto 2002 la Regione ha approvata la 
revisione tecnica delle delimitazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate 
con la precedente D.G.R. n. 3310/1996; 

� con Deliberazione di Giunta regionale n. 1579 del 31.07.2012 è stato individuato il SIC “Valloni di Spinazzola” 
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IT9150041 e, con Deliberazione di Giunta regionale n. 1596 dell’11.10.2016, i due nuovi Siti di Importanza 
Comunitaria “SIC “Radula Mancina” IT9150035 e “Lago del Capraro” IT9150036; 

� con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 10 luglio 2015 sono 
state designate ventuno Zone Speciali di Conservazione (ZSC ) insistenti nel territorio della Regione Puglia, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, di 
seguito elencate: 

− Valle Fortore, Lago di Occhilo 
− Monte Cornacchia - Bosco Faeto 
− Accadia - Delicato 
− Murgia dei Trulli 
− Bosco di Mesola 
− Bosco Difesa Grande 
− Pozzo Cucù 
− Litorale Brindisino 
− Torre dell’Orso 
− Bosco Macchia di Ponente 
− Bosco di Cardigliano 
− Bosco di Otranto 
− Bosco Chiuso di Presicce 
− Bosco Serra dei Cianci 
− Bosco Pecorara 
− Palude dei Tamari 
− Bosco Danieli 
− Bosco di Cervalora 
− Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 
− Masseria Zanzara 
− Specchia dell’Alto 

� con Deliberazione della Giunta Regionale 7 marzo 2017, n. 319 è stata istituita la ZPS “Scoglio dell’Eremita” 
IT9120012, ai sensi della Direttiva “Uccelli” 2009/147/CE; 

� con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 marzo 2018 sono 
state designate trentacinque Zone Speciali di Conservazione insistenti nel territorio della Regione Puglia, di 
seguito elencate: 

− Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata 
− Monte Sambuco 
− Grotte di Castellana 
− Laghi di Conversano 
− Posidonieto San Vito - Barletta 
− Valle Ofanto - Lago di Capaciotti 
− Torre Colimena 
− Masseria Torre Bianca 
− Duna di Campomarino 
− Mar Piccolo 
− Pinete dell’Arco Ionico 
− Area delle Gravine 
− Posidonieto Isola di San Pietro - Torre Canneto 
− Bosco Tramazzone 
− Bosco I Lucci 
− Bosco di Santa Teresa 
− Bosco Curtipetrizzi 
− Foce Canale Giancola 
− Bosco Guarini 
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− Costa Otranto - Santa Maria di Leuca 
− Aquatina di Frigole 
− Boschetto di Tricase 
− Rauccio 
− Torre Uluzzo 
− Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 
− Litorale di Ugento 
− Alimini 
− Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 
− Parco delle Querce di Castro 
− Bosco le Chiuse 
− Torre Inserraglio 
− Torre Veneri 
− Le Cesine 
− Posidonieto Capo San Gregorio - Punta Ristola 
− Valloni di Spinazzola 

� con DGR n. 2042 del 15.11.2018 e con DGR 2115 del 21.11.2018 la Regione ha proposto l’individuazione 
di due nuovi Siti di Importanza Comunitaria “Zello” codice IT9150037 e “Torre Mileto” codice IT9110036 

� allo stato, i siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia sono quelli di cui all’elenco della decisione di 
esecuzione (UE) 2019/22 della Commissione del 14 dicembre 2018 che adotta il dodicesimo aggiornamento 
dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea 

� con DGR n. 2442 del 21.12.2018 la Regione Puglia ha preso atto degli Habitat e delle Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario inserite negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel 
territorio della Regione Puglia; 

� a seguito dell’intesa formalmente espressa con DGR n.1355 del 24.7.2018 “Designazione di 24 Siti di 
Importanza Comunitaria della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione 
Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 
e smi”, con decreto del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare del 28.12.2018 (in 
corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) sono state designate le seguenti ventiquattro Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC): 

− Isola e Lago di Varano 
− Foresta Umbra 
− Zone umide della Capitanata 
− Valloni e Steppe Pedegarganiche 
− Valloni di Mattinata - Monte Sacro 
− Isole Tremiti 
− Testa del Gargano 
− Monte Saraceno 
− Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore 
− Pineta Marzini 
− Castagneto Pia, Lapolda, Monte la Serra 
− Manacore del Gargano 
− Monte Calvo - Piana di Montenero 
− Bosco Jancuglia - Monte Castello 
− Bosco Quarto - Monte Spigno 
− Murgia Alta 
− Murgia di Sud - Est 
− Stagni e Saline di Punta della Contessa 
− Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 
− Palude del Capitano 
− Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 
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− Porto Cesareo 
− Padula Mancina 
− Lago del Capraro 

� con la su indicata deliberazione 1355/2018 la Giunta regionale ha dato mandato alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario 
della gestione di ciascuna ZSC designata, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori 
delle aree naturali protette nazionali e con il MATTM, al fine di verificare la possibilità di estendere ai gestori 
delle aree protette nazionali la gestione della porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale; 

� alla tutela e la gestione dei Siti di Rete Natura 2000 la Regione Puglia ha provveduto, inoltre, sia con 
l’approvazione di trentuno Piani di Gestione di siti Rete Natura 2000 ai sensi del D.M. 3 settembre 2002 sia 
con il Regolamento Regionale n. 6 del 10 maggio 2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai 
sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria 
(SIC)” che ha approvato le Misure di Conservazione per 47 siti di interesse comunitario non dotati di 
apposito piano di gestione; 

� il predetto regolamento, aggiornato e modificato con successivo regolamento regionale del 10 maggio 
2017, n. 12, stabilisce le Misure di Conservazione finalizzate al mantenimento e all’eventuale ripristino, in 
uno stato di conservazione soddisfacente, dei siti, degli habitat e delle specie di fauna e flora di interesse 
comunitario, tenendo conto delle esigenze di sviluppo economico, sociale e culturale, nonché delle 
particolarità di ciascun sito, con l’obiettivo di garantire la coerenza della rete ecologica “Natura 2000”; 

In relazione al sistema territoriale delle aree protette, dato atto che: 
� in attuazione della legge 6 dicembre 1991, n. 394, con legge regionale del 24/07/1997, n. 19 “Norme 

per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia” ha definito le norme per 
l’istituzione e la gestione di aree naturali protette al fine di garantire e di promuovere la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale della Regione; 

� tale sistema territoriale, attualmente, comprende sia aree protette nazionali (Parco nazionale del Gargano, 
Parco nazionale dell’Alta Murgia, Riserve naturali dello Stato: Falascone, Foresta umbra, Il Monte, Ischitella 
e Carpino, Isola di Varano, Lago di Lesina, Masseria Combattenti, Palude di Frattarolo, Saline di Margherita 
di Savoia, Sfilzi, Riserva Naturale Orientata Statale Murge Orientali, Riserva Naturale Biogenetica Statale; 
Area Marina Protetta di Torre Guaceto, Riserva Naturale Statale di Torre Guaceto, Area Marina Protetta di 
Porto Cesareo) sia aree protette regionali, di seguito elencate: 

− Riserva naturale regionale orientata “Boschi di S. Teresa e dei Lucci” (legge regionale 23 dicembre 
2002, n. 23)”; 

− Riserve naturali regionali orientate “del litorale tarantino orientale” (legge regionale 23 dicembre 2002, 
n. 24); 

− Parco naturale regionale “Bosco e paludi di Rauccio” (legge regionale 23 dicembre 2002, n. 25); 
− Riserva naturale regionale orientata “Bosco di Cerano” (legge regionale 23 dicembre 2002, n. 26); 
− Riserva naturale regionale orientata “Bosco delle Pianelle” (legge regionale 23 dicembre 2002, n. 27); 
− Parco naturale regionale “Salina di Punta della Contessa” (legge regionale 23 dicembre 2002, n. 28); 
− Parco naturale regionale “Terra delle Gravine” (legge regionale 20 dicembre 2005, n. 18); 
− Riserva naturale orientata regionale “Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo” (legge regionale 

15 marzo 2006, n. 5); 
− Parco naturale regionale “Porto Selvaggio e Palude del Capitano” (legge regionale 15 marzo 2006, n. 6); 
− Parco naturale regionale “Bosco Incoronata” (legge regionale 15 maggio 2006, n. 10); 
− Riserva naturale regionale orientata “Palude La Vela” (legge regionale 15 maggio 2006, n. 11); 
− Riserva naturale regionale orientata “dei Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore” (legge regionale 

13 giugno 2006, n. 16); 
− Parco naturale regionale “Isola di S. Andrea e litorale di Punta Pizzo” (legge regionale 10 luglio 2006, 

n. 20); 
− Parco naturale regionale “Costa Otranto-S. Maria di Leuca e Bosco di Tricase” (legge regionale 26 

ottobre 2006, n. 30); 
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− Parco naturale regionale “Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo” (legge regionale 27 
ottobre 2006, n. 31); 

− Parco naturale regionale “Litorale di Ugento” (legge regionale 28 maggio 2007, n. 13); 
− Parco naturale regionale “Lama Salice” (legge regionale 5 giugno 2007, n. 15); 
− Parco naturale regionale “Fiume Ofanto” (legge regionale 14 dicembre 2007, n. 37). 

� con legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 è stato stabilito all’art. 42 “Gli obiettivi e le misure di conservazione 
individuati per le Zone speciali di conservazione e per le Zone di protezione speciale integrano, per le 
porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette regionali istituite ai sensi della legge regionale 24 
luglio 1997, n. 19 (Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella regione Puglia), 
le finalità istitutive e le misure di salvaguardia, ovvero le previsioni degli strumenti di regolamentazione 
e pianificazione definiti ai sensi della medesima lr. 19/1997”, con l’intento di garantire l’integrazione e 
l’armonizzazione delle normative esistenti in materia; 

CONSIDERATO CHE: 
� per svolgere in maniera efficace ed efficiente le funzioni di organizzazione territoriale del sistema regionale 

delle aree protette e dei siti Rete Natura 2000 e per conseguire una più efficace azione di tutela e 
conservazione della biodiversità regionale è fondamentale integrare e coordinare la gestione delle aree 
protette e dei siti Rete Natura 2000 e implementare la Rete ecologica regionale; 

� a tal fine è necessario superare le criticità che nel corso del tempo sono emerse in relazione, tra l’altro, alla 
gestione, pianificazione, vigilanza sul territorio. 

� in particolare, per quanto attiene alla gestione in via definitiva delle aree protette regionali, allo stato: 
− il Comune di Porto Cesareo è ente di gestione della Riserva naturale orientata regionale “Palude del 

Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo”; 
− il Comune di Brindisi è ente di gestione della Riserva naturale regionale orientata “Boschi di S. Teresa e 

dei Lucci”, della Riserva naturale regionale orientata “Bosco di Cerano” e del Parco naturale regionale 
“Salina di Punta della Contessa”; 

− il Comune di Manduria è ente di gestione delle Riserve naturali regionali orientate “del litorale tarantino 
orientale”; 

− il Comune di Nardò è ente di gestione del Parco naturale regionale “Porto Selvaggio e Palude del 
Capitano”; 

− il Comune di Foggia è ente di gestione del Parco naturale regionale “Bosco Incoronata” al; 
− il Comune di Bari, il Comune di Bitonto e la Provincia di Bari sono enti di gestione del Parco naturale 

regionale “Lama Balice”; 
� per le restanti aree protette, la gestione è ancora affidata in via provvisoria e la vigente normativa regionale 

prevede la costituzione di un ente di gestione strumentale di diritto pubblico e su base provinciale, di fatto 
mai costituito; 

� per quanto attiene all’iter volto alla redazione degli strumenti di pianificazione, adozione e loro approvazione, 
lo stesso necessita di una urgente e puntuale definizione, facendo seguito alla DGR 770/2014 “Disposizioni 
in materia di approvazione dei Piani territoriali dei Parchi Naturali Regionali ex art. n. 20, 21 e 22 della LR. 
19/97”; 

� per i Siti Rete Natura 2000, si rende necessario quanto urgente individuare gli enti deputati alla gestione 
degli stessi entro sei mesi dal decreti del MATTM su richiamati di designazione delle ZSC; 

� per tutte le motivazioni su esposte si palesa indispensabile un riordino della vigente normativa regionale in 
materia di aree protette e una normativa puntuale in materia di biodiversità. 

RITENUTO: 
� di avviare un processo partecipativo di studio e condivisione delle tematiche su indicate volto ad emanare 

una norma unica regionale che integri la disciplina in materia di aree protette regionali con quella in materia 
di biodiversità. 

� di costituire, a tal fine, un Tavolo di studio, coordinato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a 
cui vi parteciperanno le competenti Sezioni regionali nonché esperti esterni all’amministrazione regionale 
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di comprovata e pluriennale esperienza professionale di settore; 
� di individuare, a titolo gratuito, le seguenti figure professionali, che saranno nominate con provvedimento 

dell’Assessore alla Pianificazione territoriale: 
− due esperti giuridici-amministrativi 
− un esperto in materia di aree protette nazionali 
− due esperti in materia di aree protette regionali 
− un esperto in materia di aree marine protette 

VISTI: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 
� la LR. n. 67 del 29.12.2017; 
� la legge regionale n. 68 del 29/12/2017; 
� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018; 
� legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018; 
� la D.G.R. 1705 del 26.9.2018; 
� le leggi regionali nn. 67 e 68/2018 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza delia Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97 

LA GIUNTA 
� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
� viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
� DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
� DI AVVIARE un processo partecipativo di studio e condivisione delle tematiche ambientali su indicate 

volto ad emanare una norma unica regionale che integri la disciplina in materia di aree protette regionali 
con quella in materia di biodiversità. 

� DI COSTITUIRE, a tal fine, un Tavolo di studio, coordinato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, a cui vi parteciperanno le competenti Sezioni regionali nonché esperti esterni 
all’amministrazione regionale di comprovata e pluriennale esperienza professionale di settore; 

� DI INDIVIDUARE, a titolo gratuito, le seguenti figure professionali, che saranno nominate con 
provvedimento dell’Assessore alla Pianificazione territoriale: 
− due esperti giuridici-amministrativi 
− un esperto in materia di aree protette nazionali 
− due esperti in materia di aree protette regionali 
− un esperto in materia di aree marine protette 

� DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 

https://ss.mm.ii


15617 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 51 
COMUNE DI LIZZANELLO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 894 del 07/06/17 di nomina del commissario 
ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

““ Con DGR n. 894 del 07/06/17 l’Arch. Luigia CAPURSO (funzionario regionale del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologìa e Paesaggio) è stata nominata, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 
3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2” della LR 20/2001, quale 
Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di LIZZANELLO 
(LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 

Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 9015 del 
16/09/16, attese le dichiarazioni di incompatibilità - ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000 - rese dal 
Sindaco stesso e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 136 del 13/09/16, con 
conseguente impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 
20/2001. 

Con nota prot. 4717 del 27/06/17 della Sezione Urbanistica, la DGR 894/2017 è stata notificata al 
Comune e al Commissario ad acta (il quale con propria nota del 14/07/17 ha comunicato l’insussistenza di 
proprie situazioni di incompatibilità o impedimento e ha avviato le operazioni). 

Con istanza del 14/12/18 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 

“Con Deliberazione di Giunta n.894 del 07/06/2017, la Regione Puglia ha nominato la sottoscritta quale 
Commissario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale (PUG) 
di Lizzanello (LE). 
In data 18.07.2017 la sottoscritta si è insediata presso la sede dell’Area Ufficio Tecnico Settore Urbanistica del 
Comune di Lizzanello e poiché la documentazione tecnico-amministrativa risultava carente, ha invitato il 
Comune a completare gli atti propedeutici necessari all’adozione del Piano Urbanistico Generale. 
La sottoscritta ha inoltre convocato in data 12.09.2017 ed in data 26.10.2017 due incontri tecnici con il RUP e 
con i tecnici incaricati della redazione del PUG al fine di esaminare la documentazione tecnico amministrativa 
e definire i pareri necessari all’adozione del piano. 
Premesso quanto sopra, verificato che la documentazione tecnico-amministrativa del PUG di Lizzanello risulta 
solo ad oggi completata ed espletati gli adempimenti relativi all’iter di formazione del Piano Urbanistico 
Generale, in particolare: 

− Con nota prot. n. 12260 del 31.10.2018 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 
espresso parere di compatibilità del PUG di Lizzanello al Piano Stralcio di Assetto idrogeologico (PAI) 
con prescrizioni. 

− con nota prot.n.17605 del 23/11/2018 il Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici della 
Regione Puglia ha espresso parere favorevole con prescrizioni sul Piano Urbanistico Generale di 
Lizzanello ai sensi delTart.89 del D.P.R. 380/01. 

la sottoscritto, chiede la proroga dell’incarico al fine di dare adempimento alla D.G.R. n. 894 del 07/06/2017.” 

Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità 
di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo 
Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza di cui già 
alla DGR 894/2017, a partire dalla notifica della presente.”” 

https://delTart.89


15618                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale 
così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, 
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

L A   G I U N T A

UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

 − DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata.

 − DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 894/2017, Arch. Luigia CAPURSO, il nuovo 
termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune 
di LIZZANELLO (LE), ai sensi dell’art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente.
Il Comune di LIZZANELLO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per 
l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con la DGR n. 2111 del 
30/11/15.

 − DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco 
del Comune di LIZZANELLO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza.

 − DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 53 
Atto di intesa regionale, rilasciato ai sensi dell’art.1-sexies del d.l. n.239/2003, convertito, con modificazioni, 
dalla L.290/2003, e s.m.i. per la costruzione ed esercizio di due varianti localizzative, inerenti l’elettrodotto 
a 150 kV “s.E. Palo del C. – S.E. Bari termica” in corso di realizzazione, interessanti i comuni di Bari e Palo 
del C., Bitetto, Modugno - pos. EL-133VL. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borracino, sulla base dell’Istruttoria espletata dalla 
Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 

Premesso che: 
− Con nota Prot. 0007692 del 21/3/2018 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Generale 

per il Mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare - Divisione III Produzione 
Elettrica ha comunicato formale avvio al procedimento autorizzatorio e contestualmente ha indetto la 
Conferenza semplificata ai sensi dell’articolo 14-bis della legge n. 241/90 e s.m.i.; 

− le determinazioni (pareri, nulla osta, atti di assenso comunque denominati) rese dalle Amministrazioni 
convocate nel termine di 60 gg., riportato nella comunicazione di avvio del procedimento, risultano di 
assenso rispetto al progetto presentato, subordinando lo stesso, in alcuni casi, a una serie di prescrizioni; 

− il soggetto richiedente Terna S.p.A. ha provveduto, ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 52-
ter comma 1 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., a depositare il progetto nei Comuni interessati affinchè 
fosse messo a disposizione per la consultazione pubblica; 

− A seguito delle predetto deposito, non sono pervenute osservazioni; 
− Con nota Prot. 0085609 del 27/9/2018 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Generale 

per il Mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare - Divisione III Produzione 
Elettrica ha comunicato la chiusura positiva della Conferenza di Sevizi indetta invitando la Rgeione 
Puglia a trasmettere il proprio atto di intesa previsto dall’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 
2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e successive modifiche 
e integrazioni. 

Considerato che: 
− Sulla scorta di quanto previsto dalla DGR 2563/2010, con nota prot. n. 1485 del 1174/2018, la Sezione 

Infrastrutture energetiche e digitali ha richiesto contributi istruttori alle Sezioni regionali Autorizzazioni 
ambientali e Tutela e valorizzazione del paesaggio tutela e valorizzazione del paesaggio; 

− La Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. 11113 del 18/10/2018, ha trasmesso il contributo 
tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 2/10/2018 dal Comitato 
regionale per la VIA. In tale documento il Comitato relaziona in merito alla natura delle modifiche 
proposte esprimendo parere favorevole “...preso atto: della marginalità delle varianti proposte che 
hanno solo natura funzionale e di coordinamento operativo con altre infrastrutture presenti; della non 
interferenza con alcun sistema vincolistico; della non incidenza delle stesse sulle matrici ambientali” 

− La Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio, con nota prot. 009623 del 18/12/2018, ha comunicato 
che con Delibera di Giunta regionale n. 799 del 23/4/2013 la Sezione ha rilasciato parere favorevole 
di compatibilità paesaggistica al PUTT/P e al D.Lgs. 42/2004, confluito poi nell’Intesa, all’intervento 
relativo alla costruzione ed esercizio dell’elettrodotto a 150 kV “s.E. Palo del Colle - S.E. Bari termica”; 

− La citata Sezione ha inoltre evidenziato che dagli atti trasmessi dal Ministero risulta che l’intervento 
non rientra nella categoria di opere da assoggettarsi alle procedure di valutazione di Imaptto 
Ambientale e che, in merito alla compatibilità con la normativa di tutela del PPTR, si evince che: “... 
il tratto di elettrodotto che interessa i Comuni di Palo del Colle, Bitetto e Modugno non intercetta beni 
paesaggistici e/o ulteriori contesti di paesaggio di cui all’art. 38, Capo I, delle NTA del PPTR” e che “... 
la nuova configurazione del tracciato dell’elettrodotto che interessa le aree della Stazione elettrica di 
Bari Termica si sovrappone ad aree annoverate come ulteriori contesti di paesaggio della struttura 
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antropico-storico-cuturale, componente culturale insediativa, del PPTR quale Città consolidata soggetta 
agli indirizzi e direttive d cui agli art. 77 e 78 delle NTA del PPTR. L’area di intervento risulta fortemente 
antropizzata...”, concludendo che, alla luce della natura dell’opera e dell’ambito territoriale nel quale la 
stessa si Inserisce, l’intervento proposto risultra compatibile con il vigente PPTR; 

− La nota citata esprime inoltre delle prescrizioni relative a misure di mitigazione prevedendo che “... 
al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiali di scavo, ecc.) 
siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato die luoghi al 
fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito” e che “...in sede di cantierizzazione, 
la realizzazione delle opere complementari (aree di stoccaggio, accessi, ecc.) non dovrà interessare 
direttamente vegetazione di pregio. Ad opere ultimate saranno rimosse tutte le opere complementari 
con ripristino, anche vegetazionaie, dello stato dei luoghi” richiamando infine “...gli obblighi derivanti 
dalla Legge n. 14 del 476/2007 <Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della 
Puglia considerato che le aree oggetto di intervento sono interessate dalla presenza di alberature di 
ulivo”: 

− In merito alle procedure autorizzatorie ai sensi del PPTR, sulla base di quanto previsto dall’art. 7, co. 
3 della L. 20/2009 e s.m.i., la Città Metropolitana di Bari, con nota prot. 348868 del 20/12/2018, ha 
comunicato esclusione dalla procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica. 

Viste: 
− la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001 “Modifiche al Titolo V parte II della Costituzione”; 
− l’art.1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo 

sviluppo del sistema energetico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica, convertito 
nella legge 27 ottobre 2003, n.290, come modificato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto 2004, 
n.239, per cui la costruzione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto 
dell’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad un’autorizzazione 
unica, rilasciata dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e previa intesa con la Regione o le regioni interessate; 

− la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del settore energetico, nonché di delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

− la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre 2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della 
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, ai sensi dell’articolo 1 - sexies del D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni dalla L. n. 
290/2003 e s.m.i., per la costruzione ed l’esercìzio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete elettrica 
di Trasmissione Nazionale” 

Tutto ciò premesso 
− Si propone alla Giunta regionale di approvare l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del decreto legge n.239/03 

convertito nella legge n.290/03 ed infine modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio della 
autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, relativa alla costruzione ed 
esercizio di due varianti localizzative, inerenti l’elettrodotto a 150 kV “s.E. Palo del Colle - S.E. Bari 
termica” in corso di realizzazione, interessanti i comuni di Bari e Palo del Colle, Bitetto, Modugno - Pos. 
133VL. 

COPERTURA FINANZIARIA 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della legge regionale 7/97 
art. 4 comma 4 lettera K. 
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− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, 

L A  G I U N T A 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di 

Dipartimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

− di approvare l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del decreto legge n.239/03 convertito nella legge n.290/03 e 
successive modifiche, ai fine del rilascio dell’autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo 
Economico, relativa alla costruzione ed esercizio di due varianti localizzative, inerenti l’elettrodotto a 
150 kV “s.E. Palo del Colle - S.E. Bari termica” in corso di realizzazione, interessanti i comuni di Bari e 
Palo del Colle, Bitetto, Modugno - Pos. 133VL; 

− di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’indirizzo 
pec: dgmereen.div04@pec.mise.gov.it. per i successivi adempimenti di competenza nonché, per 
opportuna conoscenza, a Società Terna Rete Italia srl all’Indirizzo di pec aot-napoli@pec.terna.it: 

− dì pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 

mailto:aot-napoli@pec.terna.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 55 
Strategia family friendly – Adesione al network nazionale Comuni Amici della Famiglia. 

Assente l’ Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 

PREMESSO CHE: 
− Nel corso di questi ultimi anni Regione Puglia ha avviato diverse iniziative finalizzate a gettare le basi di 

una Puglia family-friendly e a rafforzarne costantemente i principi fondamentali. Tali azioni sono nate 
con coinvolgimento di tutti gli attori a vari livelli interessati al benessere delle famiglie e grazie alla 
collaborazione stretta e proficua con soggetti dall’esperienza pluriennale nella costruzione di politiche per 
l’agio delle famiglie. In particolare la Provincia autonoma di Trento e l’Agenzia provinciale per la famiglia, 
natalità e politiche giovanili. 

− Fra le azioni di maggior rilievo della strategia family friendly, si annoverano: 
� L’adozione del marchio Puglia loves family indirizzato agli operatori economici e ai comuni interessati a 

ottenere il riconoscimento del marchio PLF alla loro propensione verso il benessere delle famiglie che si 
esplica attraverso un’offerta favorevole e appropriata a questo segmento. Il marchio è stato approvato 
con DGR 55/2017. A valle di una lunga attività concertativa con gli stakeholder di riferimento sono 
stati approvati 5 disciplinari relativi a: Settore Turismo 1) Alberghi; Settore cultura 2) Attività culturali; 
Settore Commercio 3) Pubblici esercizi che somministrano cibo e bevande; 4) Stabilimenti balneari 
-Settore pubblica amministrazione 5) Comuni. L’attività istruttoria è in pieno svolgimento. 

� La promozione dello standard Family Audit sul territorio regionale reso possibile grazie all’adesione 
all’Accordo tripartito fra Dipartimento per la Famiglia, Agenzia per la famiglia della PAT e Regione Puglia, 
approvato con DGR 1415 di settembre 2017. L’accordo è stato sancito in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 3 
agosto 2016, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Family Audit è 
una certificazione rilasciata alle organizzazioni private e pubbliche a fronte dell’implementazione al 
loro interno di misure favorevoli alla conciliazione vita-lavoro-famiglia. Nell’ambito del citato accordo, 
Regione Puglia è interessata a realizzare sul proprio territorio 2 attività che vanno in continuità con gli 
interventi in corso sul territorio: 

� la formazione specialistica per consulenti e valutatori, avviata a settembre e indirizzata a un pubblico 
di destinatari già con esperienza sulle tematiche del welfare aziendale e della conciliazione vita-
lavoro interessati ad approfondire la metodologia della valutazione family audit; 

� il sostegno a 30 imprese, da individuare con avviso pubblico di manifestazione di interesse, 
durante il processo di acquisizione dello standard family audit. 

� Il percorso partecipato per la redazione del Piano delle politiche familiari avviato a settembre 2018, oggi 
in pieno svolgimento. Il percorso intende rilevare con la cittadinanza i bisogni delle famiglie ma anche 
i loro desideri, gli aneliti, i sogni, per costruire con loro risposte mirate e pienamente soddisfacenti. 

CONSIDERATO CHE 
− una nuova opportunità per rafforzare la strategia family friendly messa in campo da Regione Puglia giunge 

dal network nazionale del Comuni amici della famiglia. Promosso dalla Provincia autonoma di Trento, 
dal Comune di Alghero e dall’Associazione nazionale famiglie numerose, il network costituisce la rete dei 
Comuni che a livello nazionale intendono promuovere politiche per il benessere familiare sulla base del 
know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. 

� Il network comuni amici delle famiglie è a tutti gli effetti un tassello complementare allo sviluppo del family 
in Puglia in quanto pienamente sinergico alla politica del marchio PLF. Il marchio prevede infatti, attraverso 
un disciplinare, una batteria di indicatori riservati ai Comuni che provano la propensione, l’attenzione e 
l’interesse dell’ente verso il segmento famiglie. Il Comune che fa richiesta del marchio deve possedere tali 
indicatori a garanzia della politica implementata. 
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− Ritenuto altresì che un Comune in possesso del marchio PLF abbia tutti i requisiti per poter automaticamente 
confluire anche nella rete nazionale dei Comuni amici della famiglia, divenendone membro effettivo e 
entrando così a far parte di un processo culturale di avvicinamento, di sensibilizzazione e di riorientamento 
dell’attività delle istituzioni comunali ai bisogni e al benessere delle famiglie. La rete è un moltiplicatore 
di risorse e di scambi di informazioni esperienze e idee. Consente di conoscere e sperimentare nuove 
politiche, nuovi modelli organizzativi e di welfare. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta di aderire al network nazionale 
Comuni amici della Famiglia PROMOSSO DALLA PROVINCIA AUTONOMA DI Trento, il Comune di Alghero 
e l’Associazione nazionale Famiglie numerose, come primo step del processo di promozione dello stesso 
network agli enti locali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma 4, 
lettera “K”. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
� viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla funzionaria Istruttrice, dalla 

Dirigente della competente Sezione; 
� a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 
2) di aderire al network nazionale Comuni amici della famiglia, per le motivazioni e i risultati attesi così 

come espressi in premessa; 
3) di demandare al Servizio Minori e famiglie e pari opportunità della Sezione Promozione della Salute e 

del Benessere tutti gli adempimenti conseguenti; 
4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 88 
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di 
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018. 
Territori dei comuni delle province di Brindisi e Lecce 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, 
riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 

− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 

− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della 
eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze 
previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni 
e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di 
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello stesso evento. Con lo stesso provvedimento 
devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto 
Legislativo; 

− a seguito della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018 che hanno interessato i comuni come 
meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle 
infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. 

− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, i Servizi 
Provinciali Agricoltura di Brindisi e Lecce, interessati dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari 
sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che sussistono le condizioni, 
per richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, l’emanazione del decreto di 
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori dei comuni della suddetta provincia, 
come meglio riportate nelle relazioni che si allegano, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento di seguito elencate: 

- in data 11/01/2019 il Sevizio Provinciale Agricoltura di Brindisi ha trasmesso la relazione con nota 
prot. n. 1533 in allegato al presente provvedimento come integrata dalla nota prot. n. 2748 del 
17/01/2019 (allegato 1) 
- in data 14/01/2019 il Sevizio Provinciale Agricoltura di Lecce ha trasmesso la relazione con nota 
prot. n. 2025 in allegato al presente provvedimento, come integrata dalla nota prot. n. 2453 del 
16/01/2019 (allegato 2) 

− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda 
vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dai 
nubifragi e grandinate nel periodo giugno/agosto 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. 
Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. 
Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento, quale il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 
2017, prevede che la totalità delle coltivazioni in atto ed alcune infrastrutture e strutture aziendali siano 
assicurabili in forma agevolata; 

− dalle citate relazione si ricava che i territori interessati sono quelli come di seguito tabellati: 
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INCIA DI BRINDISI 

CAROVIGNO FG 36 {P.LLE 1037, 1068) , 46 (P.LLE 18, 245, 366, 367, 37 0, 386, 389 1 405, 
410 , 449, 450, 460 , 469, 471, 483, 699, 749, 761, 776, 777, 778, 779, 780, 
781 , 782, 783, 784, 788, 789, 790, 791, 792), 59 { P.LLE 6, 56, 57, 61, 83, 85, 
191 , 217, 219, 853, 856, 906), 60 (P.LLE 3, 7, 28, SO, 68, 69, 136, 137 , 138, 
139, 140, 154, 155, 158 , 159 , 160, 161 , 179, 180, 181, 182, 183 , 184, 186, 
198 , 199, 20 1, 202 , 203, 204, 205, 225, 226, 229, 230 , 231, 232, 235 , 236 , 
237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 246, 247, 249, 250 , 288, 290, 291 , 292, 
295, 312, 313, 314, 315 , 316, 317, 826), 61 {P.LLE 2, 4, 61 306 , 307 , 476, 
480 , 722), 61 A {P.LLE 644, 736, 737 ) 79 (P.LLE 47, 48, 50, 51, 52, 83, 89, 92, 
95 ,96, 97,120,121,122 ,190, 191,192, 213,220,221,256,270 ,271,2 72, 
281 ,28 5,311,312,313 , 315,354,355,402,415,417,430,433,436 , 453, 
455, 464, 469, 497 , 518 , 531) , 80 {P.LLE 13, 42, 43 , 45, 46 , 73, 148 , 217, 
303, 305, 313, 326 , 334 , 495), 81 (P.LLE 1, 155 , 156, 206, 211 , 244 , 323 , 
331,332 ,33 7,394 , 417 , 450 , 451,452,453,480,483), 84 {P.LLE 63, 81, 88, 
89, 93, 108, 110, 111), 85 (P.LLE 6, 7, 8, 11, 47 , 49, 62, 70, 74, 81, 87, 94, 
96, 118, 119, 121 , 124, 129), 86 (P.LLE 25, 26, 27, 28, 52, 54, 55, 56, 57, 82, 
83, 111, 126, 129, 139, 151), 87 (P.LLA 2) 

SAN VITO DEI NORMANNI FG 6 {P.LLE 256, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115 , 119, 120, 121 , 133, 
134, 135, 136, 140 , 160 , 161, 162 163 , 164, 165 , 166 , 211, 212, 214, 215, 
216 , 217, 220, 221 , 228 , 230 , 236, 237, 248, 249 , 250, 25 1, 266 , 267 , 274, 
276 , 277,303,315,325) 

PROVINCIA DI LECCE 

ALESSANO FG 29, 30 
CORSANO FG 3, 4, 5, 7 
GAG LI ANO DEL CAPO FG 1 (P.LLE 6, 7, 8, 13, 20, 256, 257, 258, 572, 618, 619, 620, 641 , 642), 2 

{P.LLE 49, 111, 131, 133, 183, 296, 298, 331, 334 , 414,557,558 ,5 60, 561) 
PATÙ FG 2, 3, 5, 6, 9, 7 (P.LLA 441), 10 (P.LLE 557, 1160) 

PORTO CESAREO FG 14 {P .. LLE 3, 17, 85 , 91, 120 , 237, 2620 , 2854) 

TIGGIANO FG 8, 9 
TRICASE FG 19, 25 , 34, 46 , 47 

− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze 
come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 

− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito 
ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, fa ritenere che anche le 
aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei 
rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, di 
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi 
di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in 
deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 
05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso 
al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e 
alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni 
zootecniche danneggiate, nello specifico dalla Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, ubicate nei 
territori dei comuni della provincia di Brindisi, come indicati nel presente provvedimento. 

copertura finanziaria ai sensi della LR. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il Presidente della Giunta Regionale sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 
4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
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INCIA DI BRINDISI 

CAROVIGNO FG 36 (P.LLE 1037, 1068), 46 (P.LLE 18, 245, 366, 367, 370, 386, 389 1 4051 

41~ 449, 45~ 46~ 46~ 471,483, 69~ 74~ 761, 77~ 777, 77~ 77~ 78~ 
781 , 782, 783, 784 , 788 , 789, 790 , 791, 792), 59 ( P.LLE 6, 56, 57, 61, 83, 85, 
191, 217, 219, 853, 856 1 906) , 60 (P.LLE 3, 7, 28, 50 , 68, 69, 136, 137, 138, 
139, 140, 1S4, 155, 158, 159, 160, 161, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 186, 
198, 199, 201, 202, 203, 204, 205, 225, 226, 229, 230, 231, 232, 235 , 236 , 
237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 246, 247, 249 , 250, 288, 290, 291 , 292, 
295, 312, 313, 314, 315, 316, 317, 826), 61 (P.LLE 2, 4, 61 306 , 307, 476, 
480, 722). 61A {P.LLE 644, 736, 737 ) 79 (P.LLE 47, 48, SO, 51, 52, 83, 89, 92, 
95, 96, 97,120,121,122 , 190,191 ,1 92, 213,22 0,221,256,270,271,272, 
281,285,311,312 , 313, 315, 354,355,402, 415 , 417,430,43 3,436,453, 
455, 464, 469, 497 , 518 , 531), 80 (P.LLE 13, 42 , 43, 45, 46 , 73, 148 , 217, 
303, 305 , 313, 326, 334, 495), 81 (P.LLE 1, 155 , 156, 206, 211, 244, 323 , 
331, 332,3 37,394 , 417 , 450 , 451 , 452 ,453,480,483), 84 {P.LLE 63, 81, 88, 
89, 93, 108, 110, 111), 85 (P.LLE 61 7, 8, 11, 47, 49, 62, 70, 74 , 81, 87, 94, 
96, 118, 119, 121, 124, 129), 86 (P.LLE 25, 26, 27, 28, 52, 54, 55, 56, 57, 82, 
83, 111, 126, 129, 139, 151), 87 (P.LLA 2) 

SAN VITO DEI NORMANNI FG 6 (P.LLE 256, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 119, 120, 121, 133, 
134, 135, 136, 140, 160, 161, 162 163, 164, 165, 166, 211, 212, 214, 215, 
216, 217, 220, 221, 228, 230 , 236, 237, 248 , 249, 250, 251, 266, 267, 274 , 
276, 277,303 ,315,325) 

PROVINCIA DI LECCE 
ALESSANO FG 29, 30 

CORSANO FG 3, 4, 5, 7 
GAG LI ANO DEL CAPO FG 1 (P.LLE 61 7, 81 13, 20, 256, 257, 258, 572, 618, 619, 620, 641, 642), 2 

(P.LLE 49, 111, 131, 133, 183, 296, 298, 331, 334, 414,557,558 , 560, 561 ) 

PATÙ FG 2, 3, S, 6, 9, 7 (P.LLA 441), 10 (P.LLE 557, 1160) 

PORTO CESAREO FG 14 {P.LLE 3, 17, 85, 91, 120, 237 , 2620, 2854) 

TIGGIANO FG 8, 9 
TRICASE FG 19, 25, 34, 46, 47 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 

− di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 
82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità 
della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, verificatesi nei territori dei comuni della 
Provincia di Brindisi e di Lecce, come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne 
parte integrante e sostanziale; 

− di proporre che le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di 
riconoscimento della calamità sopra indicata, possano trovare applicazione le provvidenze come 
previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, 
sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno 
del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto attiene 
i danni alle produzioni, alla zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale, come di seguito 
tabellate: 
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− di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di Lecce, 
successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, come si evince 
dagli allegati nn. 1 e 2, composti rispettivamente da n. 12 ciascuno, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori 
danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture 
ed alla zootecnia per i territori indicati al punto precedente; 

− di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di 
declaratoria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 
2018. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese 
agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni previste dalla legge, a 
favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche danneggiate, nello 
specifico dalla Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, ubicate nei territori dei comuni delle 
province di Brindisi e di Lecce, come indicati nel presente provvedimento; 

− di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso 
(giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso 
D.Lgs. 102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale per la concessione delle provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori 
al 30 per cento della produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse 
dal calcolo dell’incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche; 

− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del 
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR - LE 

IL PRESE TE ALLEGATO E' COM PO T 

DA ... f.4. .......... FOGLI 

Tras mes sa via PEC 

Art.47 D.Lgs.82/ 2005 

'.'~;:~ 

Regione Puglia 
Soziona Coc,rrJinAmonro dr/1 Sorvlti 1i • -
LJO· UlfJc,o P,ov,,IOIJ/.s amronalt 

AIJrlCOltura . Lecce 

AOO _ 1 BOIPAOT 

!~121'~~1.; ~ 0002025 
0-o.:oJac .. '""'~ 

Sezione Coordinamento dei Servizi Terr ito riali 

Lungomare N. Sauro,45 

70121 BAR I 

coordinamentoserviziterritoriali@pec.rupar.puglia.it 

OGGETTO: Relazione per dann i da avversità atmosfer ìche, D. Lgs. n.102/04 e ss.mm .ii. e 

L.R. n.66/17 accertamento danni 

Evento : nubifrag io con tromba d'a ria del 25 novem bre 2018 . 

In riscontro alla Vs. nota del 03.01 .2019 acquisita agli atti di questo Servizio in data 07.01.2019 prot. 0340 

si trasmett e, in allegato alla presente , per gli adempimenti di compe tenza la docume ntazione inerente ai 

danni causati dal l'avve rsità di cui all'ogget t o, relat iva ai territori dei comuni di Alessano,Corsano, Gagliano 

del Capo,Patù,Porto Cesareo,Tiggiano e Tr icase (mode lli A-8-C-D-F-G) cartografia, relazione tecnica e 

doc umentaz ione fotog rafi ca. 

Il Responsab le della P.O. 

( Pec.ag, ,~/ ente I 

www.regione.puglia .it 
Servizio Terr itor ial e BR - LE 
Viale Aldo Moro s .n . • 7310D Lecce - Tel: (+39]0832.373526 - FaK: (+39)0832.373437 

mail. .valen el@reçl ne. ug I .i - pec: llpa !ecce ®pec.rupar.puglia.it 

' 
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PUGLIA 

NATURA DELLE AVVERSITA' 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR - LE 

RELAZIONE TECNICA 

Il giorno 25 novembre 2018, un violento nubifragio, con forte vento ha colpito il territorio a SUD della 

prov incia di Lecce, provocando numerosi allagamenti e danni alle colture in atto . 

Tale evento è conferma to dai dati pluviometri ci e anemometrici registrati dalle capannin e meteo del 

Servizio Meteorologico del l'Aeronautica Mi litare, che ne riporta no l'eccezionalità . 

11 fenomeno meteo è stato registrato per pot enza e velocità del vento come un grosso tornado, 

probab ilmente di inte nsità F2-F3 della Scala Fujita che, a parti re dalla Marina di San Gregorio , sulla costa 

ionica, ha tagliato tutto il Capo di Leuca fino a Tricase Porto , sulla costa adriatica. 

Nei giorni successivi agli eventi, a seguito di segnalazioni perven ute al Servizio Terr itoriale di Lecce,sono 

stati effettuati gli accertamenti tecnici negli agri dei comuni di Alessano, Corsano, Gagliano del Capo, 

Porto Cesareo,Patù, Tiggiano e Tricase le zone maggiorme nte colpite dal maltem po, onde rilevare la 

sussistenza delle cond izioni necessarie per avanzare la proposta di emanazione del decreto di 

de limi tazione . 

I tecnici preposti ai contro lli hanno potuto riscontrare seri danni al la colt ivazione degli oliveti a causa 

del l'evento calamitoso, che ha determinato sradicamento e sbrancame nto in più parti dei suddetti alber i, 

di frut t iferi di dive rse specie, piante foresta li come pini , eucalipti ed ino lt re, ha abbattuto muretti a secco, 

diye lto recinti e coperture di locali agricoli e perdita di prodotto . 

La stima dei dan ni, sia alle produzion i che alle strutture, risulta superiore al 30% della produzione lorda 

vend ibile, esclusa quella zootecnica. 

A questo aggiungasi che, molti imprenditori agricoli della zona, con conduzione di modeste superfici 

coltivate diffic ilmente ricorrono alla st ipula di polizze assicurative agevolate , causa anche la crisi del settore 

oliv icolo per la presenza dell'infezione di Xylella f . che da anni sta distruggendo gli olivi del Salento . 

www.reg ione.puglia.it 
Servizio Terr it ori ale BR - LE 

Viale Aldo Moro s.n. - 73100 Lecce - Tel: [+39j0832.373526 - Fax: [+39]0832 .373437 
mail: v.valentei@regione .pug lia.it - pec: upa.lecce@pec .rupar.puglia .it 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR - LE 

DELIMITAZIONE TERRITORIALE DELLE ZONE COLPITE 

COMUNE DI ALESSANO 

Fogli di mappa delimita ti sono i numeri 29-30 tu tt i per intero. 

La superficie stima ta interessata dall'evento è di circa 120 ha. I danni stimati sono: 

perdita di prodotto, svellimento e/o sbrancamento di piante di olivo pari a n.415 circa, abbattimento 

parziale di muretti a secco e danni anche alle coperture di locali agricoli . 

COMUNE DI CORSANO 

Fogli di mappa de limitati sono i numeri 3-4-5-7 tutti per intero . 

La superficie stimata interessata dall'evento è di circa 206 ha. I danni stimati sono: 

perdita delle drupe per dilavament o, svellimento e/o sbrancamento di piante di olivo e fruttiferi vari con 

distruzione di circa 852 piante e di circa 1 ha di frutteto misto, abbattimento e danneggiamento di muretti a 

secco per circa mc.150, impianto irriguo su coltivazione di oliveto per una superficie stimata di circa di ha 

0,40 e danni alle coperture di locali agricoli. 

COMUNE DI GAGLIANO DEL CAPO 

Fogli di mappa delimitati sono i numeri 1 e 2 in parte limitatamente alle particelle segnalate dalle ditte in 

fase preventiva al com une e da sopralluogo in campo. La superficie stimata è di circa ha 45 circa con 

relativa perdita di prodotto , con svellimento e/o sbranca mento di piante di olivo pari a n.330 circa. 

COMUNE DI PORTO CESAREO 

fogl io di mappa 14 limitatamente alle part. lle 3-17-85-91-120-237-2620 e 2854, la superficie interessata 

dall'evento è pari a ha 9 circa con n. 330 piante di olivo sradicate e/o sbrancate e relativa perdita di 

prodotto . 

COMUNE DI PATU' 

Fogli di mappa delimitati sono i numeri Z-3-5-6-9 per intero ; foglio 7 in parte limitatam ente alla part.lla 

441; foglio 10 in parte limitatamente alle part .lle 557-1160. La superficie interessata all'eve nto è pari a ha 

180 circa con 473 piante di olivo sradicate e/o sbrancate con relat iva perdita di olive . 

COMUNE DI TIGGIANO 

Fogli di mappa delimitati sono i numeri 8-9 tutti per intero, con una superfic ie stimata interessata 

dall 'evento di ha 150 circa con 1.718 piante di olivo sradicate e/o sbrancate, perdita di olive, abbattimento 

tota le o parziale di muretti a secco pari a circa mc.101 e danni anche a coperture di locali agricoli. 

www .regione.puglia.it 
Servizio Territorial e BR - LE 
Viale Aldo Moro s.n. • 73100 Lecce -Tel: [+39)0832 .373526 - Fax: [+39)0832 .373437 
mail : v.valentei@reg ione .puglia .it - pec; upa.lecce@pec .rupa r.puglia .it 
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PUGLIA 

COMUNE DI TRICASE 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR - LE 

Fogli di mappa delimitat i sono i numeri 19-25-34-46-47 t utti per intero, con una superficie interessata 

da ll'evento pari a ha 317 circa, con n 1.025 alberi di o livo sradicati e/o sbra ncati e con perd ita anche di 

o live. 

La S.A.U. interessata da ll'evento calamitoso è di ha 812 circa con una P.L.V. stimata di€ 997 .200,00. 

TIPOLOGIA DEI DANNI 

DANNI ALLE PRODUZIONI 

La colti vazione maggiormente danneggiata è risu ltata essere l'o livo da olio e in parte alcuni frutt ifer i che a 

causa dell'evento hanno perduto gran parte del frutto pendente in fase di raccolta. 

DANNI ALLE STRUTTURE 

I danni alle struttu re consistono nella caduta di strutture varie, muretti a secco, recinz ioni varie e 

soprattutto nello sradica mento e sbrancamento d i alberi di olivo, fruttiferi di specie diverse e di alberi 

forestali come pini, euca lipti , lecci, ecc. 

CARATTERISTICHE DEL REGIME FONDIARIO 

Ad eccezione di un numero esiguo di grandi e medie aziende ad indiri zzo colturale inten sivo o semi 

intensivo, la maggior parte del territor io co lpito risulta fraziona to in piccole aziende condotte in economia 

da proprietari o affittuari e coltivator i diretti. 

RAPPORTI CONTRATTUALI PREDOMINATI NELLA ZONA E SISTEMI DI CONDUZIONE IMPRESE 

I sistemi di conduzione più diffusi nella zona sono la conduzione diretta del colt ivatore su terreni di 

propr ietà o in affitto , ed in misura minore la proprietà capita listica. 

FASE VEGETATIVA IN CUI SI TROVANO LE COLTIVAZIONI DANNEGGIATE 

La calamità ha interessato la colt ivazione dell'o livo nella fase di raccolta de l frutto pendente . 

COLTIVAZIONI DANNEGGIATE 

La colt ivazione maggiormente danneggiata risu lta l'oliveto da o lio e da mensa , la qua le ha subito notevoli 

danni d i produzione con la perdite di olive per dilavamento e st rutturali quali lo sradicamento e lo 

www.reg ione.puglia.it 
Servizio Territoriale BR - LE 

Viale Aldo Moro s.n. - 73100 Lecce - lei : [+39)0832 .373526 - Fax: [+39)083 2.373437 
mail: v.valentei@reg ione.puglia .it- pec: upa.lecce@pec .rupar .puglia .it 



15632 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

PUGLIA 
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sbranca mento in più parti degli alberi quasi tutti di età compresa tr a i 60 e 70 anni. 

ENTITA' DEI DANNI ALLE PRODUZIONI 

La S.A.U. interessata da detta avversità è di ha 812 circa con una P.L.V. di€ 997.200,00 

La produ zione danneggiata del territorio delimitato , al netto delle produzioni .assicurate, è di€ 349.390,00 

pari al 35% circa della P.L.V. 

ENTITA' DEI DANNI ALLE STRUTTURE 

La S.A.U. interessata dall'avvers ità e di circa Ha 812 circa con una P .L.V. di€ 997.200,00 

L'entità dei danni alle strutt ure è stata stimata in€ 887.249,00 pari al 88,9% circa della P.L.V. 

PROPOSTE SUGLI INTERVENTI IN RELAZIONE ALL'ENTITA' DEI DANNI SUBITI 

Alla luce di quanto sopra esposto, questo Servizio visti i danni accertati e la crisi in cui versa il settore 

oliv icolo, ritiene possibile che vengano invocati i benefic i previsti dal Decreto Legislativo n.102/04 e sue 

modifiche e integrazioni ed in particolare quelli previsti dall'art.S comma 2 di cui alle lett. a-b-c-d per le 

coltivazion i, mentre per le strutture si invocano gli interventi previsti dall'art .5 comma 3. 

Il Responsiail e ella P.O. 

( Per.agr.~ o J=Tl1e7 
q 

www.regione .puglia.it 
Servizio Territoriale BR - LE 

Viale Aldo Moro s.n. - 73100 Lecce - Tel: (+39]0832 .373526 - Fax: (+3910832.373437 
mail : v.valentei@regione .puglia.it - pec: upa.lecce@pec .rupar .puglia.it 

Il Dirigente del Servizio 

( Dott. Giuseppe Marti) 
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delle politiche 
agricole e forestali 

S.I.A.N 

ACCERTAMENTO EVENTI CALA.MITOSI 
(compilare per ciascun evento) 

REGIONE PUGLIA 
PROVINCIA LECCE 

Data li, 

EVENTO: Tromba d'aria del 25/ 11/2018 

O 0lGRANDINATE 

□ 02GELATE 

□ 03 PIOGGE PERSISTENTI 

□ 04 SICCITA' 

□ 05 ECCESSO DI NEVE 

□ 06 PIOGGE ALLUVIONALI 

□ 07 VENTI SCIROCCALI 

DATA 

Periodi Dal 25/11/20 I 8 

Giorni: l (w10) 

NOTE: 

(Da compila.re a cura del Mipa.f) 

□ 08TERREMOTO 

_0 09 TROMBA D'ARIA 

□ 10 BRINATE 

011 VENTI IMPETUOSI 

D 12 MAREGGIATE 

□ 13 FITOPATIE 

al 25/11/2018 

mod.A 

Data di acquisizione ___ _} ___J __ prot. 
1111111111 
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. F 

Ministero delle politiche 
REGIONE PUGLIA 

agricole e forestali PROVINCIA LECCE 
S.I.A.N. EVENTO Tromba d'aria del 25.11.18 

Data I I 
COMUNI RICADENTI NEL TERRITORIO DELIMITATO --

~ PRODUZIONE !Zf sTRUTTURE 
AZIENDALI 

0 STRUTTURE GJ OPERE DI 
INTERAZlENDALI 4 BONIFICA 

Intera Provincia [I] [I] [I] [I] 

ALESSANO ~ 00 [I] [I] 

CORSANO 00 00 [I] [I] 

GAGLIANO DEL CAPO ~ 00 [I] [I] 

PORTO CESAREO 00 00 [I] [I] 

PATU' [%] @ [I] [] 

TIGGIANO ffij ~ [I] [I] 

TRICASE [I] [I] [I] GJ 
[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] GJ 
[] [I] [I] [] 

[] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

[I] [I] [I] [I] 

IO 



15638 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

delle politiche 
agricole e forestali 

S.LA.N. 

REGIONE _ __,,P'--'U"--'G"-'L""IA'-'--__ _ 

PROVlNCIA __ ..=L=E=C=C""-E __ _ 

EVENTO Tromba d' aria del 25.11.18 

mod. G 

Data _/_/ __ 

Individuazione interventi Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 

danni 
Tipologia di inte rven to (*) 

·[Zl Produ zione 

0 Strutture az iendali 

D Strutture intera ziendali 

D Opere di Bonifica 

Art. 5, comm a 2: 

di cui alle lettere : 

Art. 5 comma 3; 

Art. 5, comma 6; 

Art. 5, comma 6; 

N .b. : Barrare la casella a sinistra del danno e le caselle riguardanti gli interventi richiesti. 

□ 

art 5, comma 2 di cui lettera: 

a) contributi in conto capitale fino all'B0 per cento del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del 

triennio precedente; 

b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell'anno in cui si è verificato l'evento e per l'anno 

successivo, da erogare al seguente msso agevolato: 
I) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in 

zone svantaggiate; 2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in 

altre zone; nell'ammontare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all'evento 

inerenti all' impresa agricola; 

c) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui ali 'art.7 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. I 02, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 23 aprile 2004, n.95; 

d) agevolazioni previdenziali di cui all'art. 8 del DecretO Legislativo 29 marzo 2004, n.102, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

del 23 aprile 2004. 

- art.5 comma 3: In caso di danni causati alle strutture aziendali e alle scorte possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi in 

conto capitale fino al 100% dei costi effettivi. 

- art 5, comma 6: compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole, possono essere adottate misure volte al ripristino delle 
infrastrutture connesse ali 'attività agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del 

Fondo di solidarietà nazionale. 

Tir b 
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PUGLIA 

Trasmessa via PEC 

Art.47 D.Lgs.82/2005 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE BR - LE 

Sezione Coordinamento dei Servizi Territoria li 

Lungomare N. Sauro,45 

70121 BAR I 

coord iname ntose rviziterritoriali@pec .rupar .puglia.it 

OGGETTO: Relazione per danni da avversità atmosferiche , D. Lgs. n.102/04 e ss.mm .ii. e 

L.R. n.66/1 7 accertamento danni int egrazione. 

Evento: nubifr agio con tromba d'aria del 25 novembre 2018. 

Nella relazione tecnica inviata da questo Servizio in data 14/01/2019 prot. 2025, in cui per il comune di 

Gagliano del Capo si indicavano i fogli di mappa 1 e 2 in parte senza indicare le part icelle, si specifica ad 

integrazione quanto segue: 

foglio di mappa n. ! lim it atamen te alle parti le n. 6-7-8-13 -20-256-257-258-572-618-619-620-641-642; 

foglio di mappa n. 2 limit atamente alle part.ll e n. 49-lll -131-133-183-296-298-331-334-414-557-558-560-

561; 

Tanto per i provvedi menti consequenzi ali. 

www.regìone.puglia.it 
Servizio Territoriale BR • LE 
Viale Aldo Moro s.n. · 73100 Lecce - Tel: [+39]0832.373526 - Fax: 1+39]0832.373437 

Jil: v.v len el@regi ne.puglia it • pec: upa .lecce @pec.rupar.puglia i 

Il Responsabi le della P.O. 

(Pe,ag'. ~) 

lè, 
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PUGLIA 

R~glone Pugl a 
St :lono Coordm-imonto dei $0,v;z/ TC!mtorlaff 

AOO_ 180/PROT 
11/01/2019 - 0001533 
PrcL u~ •~ A1:gl1tro Ptotòe;,11~ (;r11e,olò 

TRASMESSA A MEZZO PEC 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE 

Dipartimento Agricolt ura, Svi luppo Rurale ed 

Ambientale 

Sezione Coordinamento del Servizi Territorial i 

Lungomare N. Sauro 47 

70121· BARI 

Pec: 

coordinamentoservlzl territorlall@pec .rupar.pugl ia.lt 

Ogget to : D. Lgs n.102/2004 . Tromba d'aria 25 Novembre 2018, provincia di Brindisi. 

Relazione. 

SI trasmette in allegato, la relazione finale comple ta degli allegati , relat iva all'evento in 

oggetto che ha lnteresst1to la provincia di Brindisi. 

La stessa viene trasmessa per gli adempimenti di competenza . 

ww w .regione.puglia.it 

SeJ"lll:lo Territoriale Br-Le P.O. "Awersità atmosferiche e stati stica agraria" 
Via Tor Pisana n, 120 - 72100 BRINDISI · Tel: 0831 .544.340 • Fax; 0831.544 .300 
r,,all: g.cJ gmlnl.)@1l'lsiLJn .pugìla.l -pec : upa.brindlsi~ pec.tupar.pugila.lt 

) 
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... 
REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLruRA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE 

DECRETO LEGISLATIVO 29 MARZO 2004, N.102/92 - RELAZIONE SUI DANNI DA TROMBA 
D'ARIA DEL 25 NOVEMBRE 2018- PROVINCIA BRINDISI 

NATURA DHLE AWERSITA' 

In data 25 Novembre 2018 parte del territorio della provincia di Brindisi è stato interessato 
da precipitazioni temporalesche, accompagnate da forte vento che hanno originato una 
trom ba d'ar ia nell'agro del comune di Carovigno. L' awersltà ha lambito anche l'agro di San 
Vito dei Normanni. 

la t romba d'aria si è verificata nel pomeriggio intorno ;ille ore 15.00 e nel suo percorso ha 
sradicato numerosi ;ilberi di olivo, fruttiferi di diverse specie, piante forestali come pini, 
eucalipti , ha abbattuto muretti a secco, divelto recinti. le olive pendenti non ancora 
raccofte, sono state in parte disperse e dilavate dalla forte pioggia. 

L'area proposta per la delimitazio ne e quella maggiormente danneggiata, ed è parf a circa 
310 ha. Nelle restanti zone, il danno alle coltivalloni ed alle strutture è stato trascurabife. 

DANNI ALLE PRODUZIONI 

La colt ivazione maggiormente danneggiata è risultata essere l'o livo da olio che a causa 
dell'evento h.i perduto parte del frutto pendente In fase di raccolta. 

DANNI ALLE STRUTTURE 

I danni alle strutture consistono nella caduta di strutture varie, muretti a secco, recinzione 
varie e soprattutto neflo sradicamento e sbrancamento di alberi di olivo , fruttiferi di specie 
diverse ed alberi forestali come pini, eucalipti, lecci ecc. 

COMUNE DI CAROVIGNO 

I fogli di mappa catastali attraversati dall'evento calamitoso sono I numeri : 36, 46, 59, 60, 
60A, 61, 79, 80, 81, 84, 85, 86, 87, tutt i interessati in parte e Individuati tramite le 
segnalalioni delle ditte e da sopralluogo in campo. 

La superficie stfmata interessata dall'evento e di circa 270 ha. I danni stimatf sono: 
svellimento e/o sbrancamento di pi<1nte di olivo e fruttiferi vari con distruzione di circa 600 
piante di olivo; 100 piante di fruttiferi vari; abbattimento e sbrancamento di SO alberi 
forestali. Abbattimento e danneggiamento di muretti a secco e recinzioni per circa 500 
metri lineari. 

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 

l'awersltà in oggetto ha Interessato parte del foglio di mappa catast.ile n. 6, individuato da 
segnalazioni delle ditte e da sopralluogo in campo. l a superficie stimata Interessata 
dall'evento e di circa 40 ha. I danni stimati sono: sbranc;imento e svellimento di piante di 
olivo e fruttiferi vari con distruzione di circa 100 piante di olivo, 20 di fruttiferi vari, 10 alberi 
forestali. Abbattimento e danneggiamento di murett i a secco e recinzioni per circa 70 metri 
lineari. 

CARATTERISTICHE DEL REGIME FONDIARIO 

Ad eccezione di un numero esiguo di grandi e medie aziende ad indirizzo colturale intensivo 
o semi Intensivo, la maggior parte del territor io colpito risulta frazionato In piccole aziende 
condotte In economia da proprieta ri o aff ittuari colt ivatori diretti . 

www .regi one.pugli a.lt 

Servizio Territo ria le Br-Le P,O. "Awe rsità atmo sferiche e statistica agraria" 
Via Tor Pisana n. 120 - 72100 BRINDISI - T I: 0831 .544.340 • Fa~: 0831.544 .300 
m il'. e gn~ro@regiore.i:ug ia.it p:i,: a.brl,,dl,i@µect1.Jpar.puglla.it 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE 

RAPPORTI CONTRATTUALI PREDOMINANTI NELLA ZONA E SISTEMI DI CONDUZIONE DELLE 
IMPRESE 
I sistemi di conduzione più diffusi nellc1 zona sono la conduzione diretta del coltivatore su 
terreni di prop rietà o in affitto, ed in misuril minore la propr(età capitalistico. 

FASE VEGETATIVA IN CUI SI TROVANO LE COLTIVAZIONI DANNEGGIA TE 
La calamità ha interessato la coltivazioni dell'olivo nella fase di fine raccolta del frutto 
pendente . 

ENTITÀ DEI DANNI ALLE PRODUZIONI 
L'incidenza del danno alle prod uzioni è risultata Inferiore a quella proponi bile per una 
delimitazione 

ENTITA DEI DANNI ALLE STRUTTURE 
La S.A.U. interessata dall'avve rsità è di circa ha 310 con una P.L.V. di ( 537.SS0. 
L'entità dei danni alle strutture è stata stimata in ( 191.600, pari al 35,64 % della P.L.V. 

PROPOSTE SUGLI INTERVENTI IN RELAZIONE ALL'ENTITA' DEI DANNI 
Nelle zone delimi tate con la presente relazione, I danni alle sole strutture superano il 30 % 
della P.L.V. aziendale, pertanto potranno essere applicati gli Interventi previst i dall'art. 5 
comma 3 del Dlgs 29 marzo 2004 n,102 e sue modific he ed integrazioni . 

_ Il Res onsabil e della P. O • 
...._(Dott."A . Giovanni D'AGNANO) 

www.regione.puglla .lt 

Servizio Terrltorlale Br•le P.O. "Awe rsità atmosferiche e statistica agraria" 
Via Tor Pisana n. 120- 72100 BRINDISI -Tel: 0831.544.340 - Fax: 0831.S44.300 
mail: . agnano@reglone.puglia.i - pet . upa.b1 md1sl@pec.ru par.puglla.it 
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delle politiche 
agricole e forestali 

S.I.A.N. 

DATA: 

periodi 

giorni 

ACCERTAMENTO EVENTI CALAMITOSI 
(compilare per ciascun evento) 

_____ li, ____ _ 

REGIONE PUGLIA -------------
PRO V IN CI A BRINDISI --------'--'--'-----

EVENTO CALAMITOSO : Trema d'aria 28/10/2018 

NOTE: 

01 GRANDINATE 

02 GELATE 

03 PIOGGE PERSISTENTI 

01 SICCITA' 

05 ECCESSO DI NEVE 

06 PIOGGE ALLUVIONALI 

dal 25.11.2018 

1 (uno) 

07 VENTI SCIROCCALI 

08 TERREMOTO 

TROMBA D'ARIA 

10 BRINATE 

11 VENTI IMPETUOSI 

12 MAREGGIATE 

al 25.11.2018 

----------------------

Timbro e, fj~rna • 

(da compitare a cura del Mipaf) 

Data acquisizione _ / _ / __ Pral I 



15644 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

M
in

is
te

ro
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
ag

ric
ol

e 
e 

fo
re

st
al

i 

S
.I.

A
.N

. 

P
R

O
D

U
Z

IO
N

E
 

O
R

D
IN

A
R

IA
 D

E
L 

T
E

R
R

IT
O

R
IO

 
D

E
LI

M
IT

A
T

O
 

C
O

L
T

U
R

E
 

E
S

T
E

N
S

IO
N

E
 

(H
a)

 
Q

U
A

N
T

IT
A

' 
E

R
B

A
C

E
E

 D
A

 G
R

A
N

E
LL

A
 {

ce
re

al
i ,

 le
gu

m
in

os
e

. o
le

ag
ln

os
ee

cc
.

) 
6 

15
0 

E
R

B
A

C
E

E
 D

A
 S

E
M

E
 (

m
ai

s 
da

 s
em

e,
 o

ru
ve

 d
a 

se
m

e 
ec

c.
) 

E
R

B
A

C
E

E
 I

N
D

U
S

T
R

IA
LI

 
( 

la
ba

cc
o

. b
ie

to
la

 d
a 

zu
cc

he
ro

 e
cc

.)
 

F
O

R
A

G
G

E
R

E
 e

 P
as

co
lo

 
9 

37
0 

O
R

T
IV

E
 I

N
 P

IE
N

O
 C

A
M

P
O

 
7 

2
.1

00
 

O
R

T
IV

E
 P

R
O

T
E

T
T

E
 

F
LO

R
IC

O
LE

 I
N

 P
IE

N
O

 C
A

M
P

O
 

A
R

B
O

R
E

E
 F

R
U

T
T

IC
O

LE
 

28
8 

11
.1

80
 

A
R

B
O

R
E

E
 D

A
 L

E
G

N
O

 

V
IV

A
I 

A
LT

R
E

 P
R

O
D

U
Z

IO
N

I 
V

E
G

E
T

A
LI

 

P
R

O
D

U
Z

IO
N

I 
Z

O
O

T
E

C
N

IC
H

E
 

N
° 

C
A

P
I 

- • 
<

 
B

O
V

IN
I 

D
A

 L
A

T
T

E
 

B
O

V
IN

I 
D

A
 C

A
R

N
E

 

S
U

IN
I 

O
V

IC
A

P
R

IN
I 

A
V

IC
O

LI
 

A
L T

R
E

 P
R

O
D

U
Z

IO
N

J 
Z

O
O

T
E

C
N

IC
H

E
 

-
-

P
R

O
D

U
Z

IO
N

I 
A

P
IS

T
IC

H
E

 
N

° 
A

R
N

IE
 

. 
-

-
-

I 
...

 
ti~

~,
:"

'"
'·ì

l 
rn

l~
°N

f 
T

O
T

A
LE

 P
R

O
D

U
Z

IO
N

E
 L

O
R

D
A

 V
E

N
D

IB
IL

E
 

A
R

E
A

 D
E

LI
M

IT
A

T
A

 
. 

_.
.,.

.._
_-

:"
--

--
,,,

 
,,.

__
..L

I 
, 

.. 

-
T

im
br

o 
e 

F
irm

a 

le
 p

ni
du

zi
on

, 
ve

ge
ta

li 
re

irn
pe

gn
at

e 
ne

gl
r a

lle
va

m
èt

:tl
i..

.~
11

11
0 

rip
or

ta
le

 n
el

 p
re

se
n

te
 m

od
el

lo
 i

n 
qu

an
to

 c
on

si
de

ra
te

 c
on

 l
e 

pr
od

Lt
Zio

ni
 z

oo
te

cn
ic

he
 

m
od

. B
 

R
E

G
IO

N
E

 
P

U
G

LI
A

 
P

R
O

V
IN

C
IA

 
B

R
IN

D
IS

I 
E

V
E

N
T

O
 

tr
om

da
 d

'a
ria

 2
8/

10
/2

01
8 

D
at

a 

V
A

LO
R

E
 

4
.5

00
 

5
.4

50
 

63
.0

00
 

46
4

.6
00

 

I 

53
7

.5
50

 

'. 
. 

...
 

. 

53
7

.5
50

 

--
\-

I 



15645 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

M
in

is
te

ro
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
ag

ric
ol

e 
e 

fo
re

st
al

i 
S

.I.
A

.N
. 

C
ol

lu
re

 /
 

C
od

ic
i 

A
lle

va
m

en
ti 

da
nn

eg
gi

at
i 

ol
iv

et
o 

V
it

e 
pe

r 
uv

a 
da

 v
in

o 

m
an

do
rl

o 

l':
ru

 tti
fe

ri
 v

ar
i 

ce
.r

ea
li 

le
g

um
in

os
e 

fo
ra

gg
er

e 

or
t-

ag
gi

 

!P
as

co
lo

 

I 

to
ta

le
 c

ot
tiv

az
io

n
i 

to
ta

le
 a

lle
va

m
en

fi 

pr
od

uz
io

ni
 a

pi
co

ltu
ra

 

T
ot

al
e 

--
--

-~
 

.~,
,,.

_·.-
.. 

T
im

br
o 

e 
F

irm
a 

S
up

er
fic

ie
 

o 
N

° 
ca

pi
 

24
5 2 36
 

5 4 2 7 7 2 

I 31
0 

I 

P
R

O
D

U
Z

IO
N

E
 

O
R

D
IN

A
R

IA
 

P
ro

du
z.

 
P

re
zz

o 
U

ni
ta

ria
 

P
ro

du
z

. 
un

ita
rio

 
(q

) 
T

ot
al

e 
(q

) 
(€

) 

40
 

9
.8

00
 

40
 

12
0 

24
0 

45
 

15
 

54
0 

70
 

12
0 

60
0 

40
 

30
 

12
0 

30
 

15
 

30
 

30
 

50
 

35
0 

15
 

30
0 

2
.1

00
 

30
 

10
 

20
 

10
 

I 
13

.8
00

 

I 
I 

to
ta

li 
I 

m
o

d
. 

e 
R

E
G

IO
N

E
 

P
U

G
LI

A
 

P
R

O
V

IN
C

IA
 

B
R

IN
D

IS
I 

--
--

--
--

--
E

V
E

N
T

O
 

T
ro

m
ba

 d
'a

ria
 2

8/
10

/2
01

8 

D
at

a 
__

__
__

_ 
_ 

D
an

no
 a

cc
er

ta
to

 
,I 

D
an

no
 e

ffe
tti

vo
 

D
an

no
 

D
an

no
 

pr
od

uz
io

ne
 

R
ic

on
os

ci
ut

o 
V

al
or

e 
%

 
V

al
or

e{
€)

 
as

si
cu

ra
ta

 
%

 
V

al
or

e 
M

IP
A

F
 

g
lo

ba
le

{€
) 

39
2

.0
00

 
30

,0
0 

11
7

.6
00

 
10

.8
00

 

37
.8

00
 

24
.0

00
 

3
.6

00
 

90
0 

5
.2

50
 

63
.0

00
 

20
0 

I 

53
7

.5
50

 
I 21

.8
8 
I 

11
7.

60
0 

I 
I 

I 
53

7
.5

50
 

D
v 



15646 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

tr
om

ba
 d

'a
ria

 c
ar

ov
ig

no
_s

an
 v

lto
 2

01
8 

M
in

is
te

ro
 d

el
le

 P
o

lit
ic

h
e 

A
g

r i
co

le
 e

 F
o

re
st

al
i 

S~
l._

8_
._

_N
. 

m
o

d.
D

 

R
E

G
IO

N
E

 
P

R
O

V
IN

C
IA

 

E
ve

n
to

 
da

ta
 

P
u

gl
ia

 

B
rf

n
d

is
l 

T
ro

m
b

a 
d

'a
r i

a 

2
5/

11
/2

0
18

 
S

T
IM

A
 D

E
I 

D
A

N
N

I A
L

L
E

 S
T

R
U

T
T

U
R

E
 A

Z
JE

N
D

A
L

I 
P

ro
du

zJ
on

e 
lo

rd
a 

ve
nd

ib
ile

 o
rd

in
ar

ia
 d

e
l t

er
rit

or
io

 d
el

im
ita

to
 (

 t
ot

al
e 

m
od

. 
B

) 
: 

I 
53

7
.s

so
 

I 
C

O
D

 
N

A
T

U
R

A
 D

A
N

N
O

 

01
 

A
l T

E
R

R
E

N
I 

N
O

N
 R

IP
R

IS
T

IN
A

B
IL

I 
02

 
A

l 
T

E
R

R
E

N
I 

R
IP

R
IS

T
IN

A
B

IL
I 

03
 

A
l 

F
A

B
B

R
IC

A
T

I 
E

 A
LT

R
I 

M
A

N
U

F
A

m
 

R
U

R
A

LI
 

A
) 

F
R

 e
d 

an
ne

ss
i r

us
tic

i 
B

} 
m

u
re

tt
i e

 r
e

ci
nz

io
ne

 v
a

rie
 

· 
C

l 
se

rr
e 

tu
nn

el
 

to
ta

le
 v

oc
e 

03
: 

04
 

A
LL

E
 S

T
R

A
D

E
 P

O
D

E
R

A
LI

 E
 C

A
N

A
LI

 
D

I 
S

C
O

L
O

 A
Z

IE
N

D
A

LI
 

A
} 

A
LL

E
 S

T
R

A
D

E
 P

O
D

E
R

A
LI

 

B
) 

A
l C

A
N

A
LI

 
D

I 
S

C
O

LO
 A

Z
I E

N
D

A
LI

 (
 d

op
p

ia
 

m
ur

at
u

ra
 a

 s
ec

co
) 

to
ta

le
 

vo
ce

 
04

 
05

 
A

LL
E

 P
IA

N
T

A
G

IO
N

I 
d

i 
o

lr
vi

 e
 f

ru
tti

fe
ri 

06
 

A
LL

E
 

S
C

O
R

T
E

 V
IV

E
 

0
7 

A
LL

E
 S

C
O

R
T

E
 M

O
R

T
E

 
08

 
A

LL
E

 
M

A
C

C
H

IN
E

 E
D

 A
T

T
R

E
Z

Z
I 

Q
U

A
N

T
IT

A
' 

ha
 

ha
 

n n
. 

m
l 

57
0 

m
q 

m
l 

m
l 

n.
 

82
0 

IM
P

O
R

T
O

 T
O

T
A

LE
{€

):
 

IM
P

O
R

T
O

 
D

A
N

N
O

(€
) 

39
.9

00
 

39
.9

00
 

1
51

.7
00

 

19
1

.6
00

 

pa
g 

1 
d

i 1
 

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
 D

A
N

N
O

 

da
nn

eg
g

ia
m

en
to

 g
ra

ve
 

A
bb

at
t i

m
en

to
 m

u
re

tt
i e

 r
ec

in
zi

o
ni

 v
a

rie
 

a
b

ba
tti

m
e

nt
o 

al
be

ri 
d

i o
liv

o 
e 

fr
ut

ti
fe

ri 

IN
C

ID
E

N
Z

A
¾

 
D

E
L 

FA
B

B
I S

O
G

N
O

 D
I S

P
E

S
A

 
S

U
LL

A
 

P
LV

 O
R

D
IN

A
R

IA
 

D
E

L 
T

E
R

R
IT

O
R

IO
 P

E
R

 
E

S
E

C
U

Z
IO

N
E

 
IN

T
E

R
V

E
N

T
l:3

5%
 

T
im

b
ro

 e
 f

ir
m

a 

~
 

M
od

 
D

 

D
A

N
N

O
 R

IC
O

N
O

S
C

IU
T

O
 

M
IP

A
F

 

I 

35
,6

4
%

 

..P
 



15647 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

delle politiche 
agricole e forestali 

S.I.A.N. 

COMUNI RICADENTI NEL TERRITORIO DELIMITATO 

REGIONE 
PROVINCIA 
EVENTO 

mod. F 
PUGLIA 
BRINDISI 
Tromba d'aria 25/11/2018 

Data _ ___ _ 

/--:-7 ~S TRUTTURE 
~PRODU ZIONE ~AZI ENDALI ~STRUTTURE r-;7oPER E 01 

l..::.JINT ERAZIENDALI ~BONI FICA 

Intera Provincia 

CAROVIGNO 

SAN VITO DEI NORMANNI 

OJ rn m w 
m ~ m w 
OJ ~ rn w 
m rn rn m 
rn w rn rn 
OJ m m m 
m rn w m 
rn rn rn m 
m rn rn m 
w rn rn m 
m m rn w 
OJ rn w w 
rn m rn m 
OJ m m m 
ITl ITJ QJ rn 

Indicare senza abbreviazioni la dizione del Comune, barrando una o plu caselle In corrl$pondcnza del lipo di danno subito 

Timbro e firma 
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delle polìllche 
agricole e forestali 

8.1.A.N. 

Individuazione interventi legge n. 10212004 

l danni 

O Produzione 

~ Strutture azienda li 

O strutture Interaziendali 

Dopere di Bonifica 

Art.5, comma 2: 

cui alle lettere 

Art. 5, comma 3. 

Art. 5 comma 6 

Art. 5 comma 6 

fllOd G 

REGIONE PUGLIA 
PROVINCIA--B-R-INcc:-0-:--IS-I 

EVENTO Tromba d'aria 25/11/2018 

Data -------

Tipologia di intervento 

I a I b I e I d I 

D 

D 
D 

<'. I 
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REGIONE 
PUGLIA 

TRASMESSA A MEZZO PEC 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE 

Al: 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 

Ambientale 

Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 

Lungomare N. Sauro 47 

70121- BARI 

Pec: 

coordinamentoserv iziterritoriali@pec.rupar.pug lia.it 

Oggetto : D. Lgs n.102/2004 . Tromba d'aria 2S Novembre 2018, provincia di Brindisi. 
Integ razioni e rettifica . 

In risposta alla nota de l 15/0 1/ 2019, acquisita agli at t i con prot . n. A00_ 180-2602 del 

16/01 / 2019 , si comunica a retti fica che il foglio di mappa del comune di Carovigno 

interessato dall'evento è 1161A e non il 60A. 

Si precisa inoltre che fogli di map pa e particelle interessate dall'awersità sono i seguenti : 

COMUN E DI SAN VITO DEI NORMANNI 

FOGLIO 6 - pa rt icelle : 256, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 119, 120, 121, 133, 134, 

135, 136, 140, 160, 161, 162 163, 164, 165, 166, 211,212,2 14, 7.15, 2 16, 217, 220, 221, 228, 

230, 236, 237, 248, 249, 250, 251, 266, 267,274,276 ,2 77,303 ,3 15,325 . 

COMUNE DI CAROV/GNO 

FOGLIO 36 - pa rticelle : 1037, 1068 

FOGLIO 46 - part icelle: 18, 245, 366, 367 , 370 , 386, 389, 405, 410, 449, 450, 460, 469, 471, 

483,699,749,76 1,776,777,778, 779,780,781 , 782,783,78 4, 788,789,790 , 791,792 . 

FOGLIO 59 · part icelle : 6, 56, 57, 61, 83, 85, 191, 217, 219, 853, 856, 906 . 

FOGLIO 60 - particelle : 3, 7, 28, 50, 68, 69, 136, 137, 138, 139, 140, 154, 155, 158, 159, 160, 

161, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 186, 198, 199, 201, 202, 203, 204, 205, 225, 226, 229, 

230, 231, 232 , 235, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 246, 247, 249, 250, 288, 290, 

291, 292,295,3 12,313,314 ,3 15,316,317,826 . 

FOGLIO 61 - part icelle: 2, 4, 6, 306, 307, 476 , 480 , 722 . 

FOGLIO 61A - part icelle : 644, 736, 737 . 

www.regione.puglia . it 

Servizio Territor iale Br-Le P.O. "Avversità atmosferi che e stati stica agraria" 
Via Tor Pisana n. 120 - 72100 BRINDISI - Tel: 0831 .544 .340 · FaK: 0831.5 44.300 
mail : g.dagnano@regione .puglia it - pec: upa brindisi(éilpec r p~r pu)ia i 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BR-LE 

FOGLIO 79 - particelle : 47, 48, 50, 51, 52, 83, 89, 92, 95, 96, 97, 120, 121, 122, 190, 191, 192, 

213, 220, 221, 256, 270, 271, 272, 281, 285, 311, 312, 313, 315, 354, 355, 402, 415, 417, 

430,433,436,453,455,464 , 469,497 , 518,531 . 

FOGLIO 80 -part icelle: 13, 42, 43, 45, 46, 73, 148, 217, 303, 305, 313, 326, 334, 495. 

FOGLIO 81 - partic elle: 1, 155, 156, 206, 211, 244, 323, 331, 332, 337, 394, 417, 450, 451, 

452, 453, 480, 483. 

FOGLIO 84 - particelle : 63, 81, 88, 89, 93, 108, 110, 111. 

FOGLIO 85 - pa rticelle : 6, 7, 8, 11, 4 7, 49, 62, 70, 74, 81, 87, 94, 96, 118, 119, 121, 124, 129, 

130, 131, 132, 134, 136, 137, 138, 231, 239, 259, 264. 

FOGLIO 86 - part icelle: 25, 26, 27, 28, 52, 54, 55, 56, 57, 82, 83, 111, 126, 129, 139, 151. 

FOGLIO 87 - particella : 2. 

Tanto per gli adempimenti di competenza . 

www .regione.puglia.it 

Servizio Territoriale Br-le P.O. "Avversità atmosferiche e statistica agraria" 
Via Tor Pisana n. 120- 72100 BRINDISI - Tel: 0831.544 .340 - Fax: 0831.544 .300 
mail: g.dagnano@ regione.puglia.it - pec: ura brindi<i@ ec upo pucliJ it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n.  91 
APPROVAZIONE STATUTO DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - 
PUGLIA) IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29. 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore 
del Dipartimento prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 
− La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al 
comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e 
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 

− L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive 
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima 
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali 
l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1, 
comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione i provvedimenti di riordino fino al momento 
dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge approdato 
con l’approvazione della legge 183/2014; 

− La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all’articolo 1, comma 3, il mantenimento in capo alle 
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive 
del lavoro; 

− L’art. 15 rubricato “Servizi per l’Impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con 
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali 
di prestazioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 

− la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” 
ed, in particolare, l’art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del 
lavoro continuano a essere esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Bari fino alla data di 
entrata in vigore delle riforme di settore”; 

− la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale)” ed, in particolare, l’art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia 
di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città metropolitana di Bari e dalle 
province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresì che “Per il biennio 2015-
2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base di quanto 
stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione 
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125”; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono 
specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali 
in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la 
loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 
decreto; 
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VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica 
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la 
quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 
2015 n. 150 ( Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale 
per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnicooperativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 

ATTESO che lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro 
(A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale approva lo statuto; 

VISTO, infine, il DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019 con il quale si è proceduto alla nomina del Commissario 
straordinario dell’A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso 
finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L. - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 

VISTA la bozza di statuto elaborata in conformità ai quadro normativo di riferimento; 

PREMESSO quanto sopra, si rende necessario procedere all’approvazione dello Statuto dell’Agenzia Regionale 
per le Polìtiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) allegato alla presente deliberazione, allegato A); 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
29/2018, art. 7, comma 3. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
� di approvare lo Statuto dell’Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), di cui all’allegato 

A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in attuazione di quanto previsto dalla Legge 
Regionale n. 29/2018; 

� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita 

con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 

Art . 1. Denominazione, natu ra e attività 
Art. 2. Sede e articolazioni territor iali 
Art . 3. Organi del l'Agenzia 

Art. 4. Compiti del Direttore Generale 
Art. 5. Nomina del Direttore Generale 

Art. 6. Revisore Unico 
Art . 7. Dirigenti 
Art . 8. Personale 
Art. 9. Atto di organizzazione 
Art . 10. Risorse finanziarie 
Art. 11. Bilanci e contabilità 

Art. 12. Patrimonio 
Art. 13. Pubblicità degli atti 

Art . 14. Entr ata in vigore 

Articolo 1 

Denominazione , natura e attiv ità 

1. L'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia (ARPAL - Puglia) è 
l' ente pubblico non economico mediante il quale la Regione Puglia esercita le funzioni 

in incontro tra domanda e offerta di lavoro e garantisce l'erogazione dei servizi per 
l'impiego. 
2. L' ARPAL - Puglia è dotata di personalità giuridica e piena autonomia. In quanto ente 
strum entale , I' ARPAL - Puglia è assoggettata all'ind irizzo e al controllo della Regione 

Puglia. 
3. L' ARPAL - Puglia disciplina le modalità di esercizio della pro pria autonomia 

o-rganizzativa, finanziaria, patrimoniale , gestionale e contabile in modo che siano 
assicurati i princip i dell'azione amministrativa di cui all' art. 51 dello Statuto della 

Regione Puglia. 
4. L' ARPAL- Puglia svolge le attiv ità che le sono affida te dalle leggi stata li e regionali . 

5. In particolare, è compito dell 'Agenzia: 
a) garantire il raccordo con I' ANPAL di cui all'a rtico lo 4 del d.lgs. 150/2015; 
b) gestire il sistema info rmativo regionale del lavoro in raccordo con il sistema 

nazionale; 
c) proporre alla Regione standard qualitativi aggiuntiv i ai livell i essenziali delle 

prestazioni, di cui all'art icolo 2 comma 1 del d.lgs. 150/2015 ; 
d) propo rre alla Regione standar d qualitativi aggiuntivi per l'accreditamento e le 

autorizzazion i regionali dei soggetti pubbli ci e privati e gestire il sistema regionale di 
accreditamento e autorizzazione ivi compresa la tenuta dell' albo dei soggetti 

1 
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e autorizzati , monitorando il mantenimento degli standard e dei requisiti 
definiti dalla disciplina di riferime nto; 
e) attuare gli standard qualitat ivi regionali di cui alla lettera c), monitorarne gli 
scostamenti e interven ire al fine di garant ire il raggiungimento dei risultati qualitativi 

attesi nei temp i previsti ; 
f) proporre alla Regione gli ambiti terr it oriali ottimal i per l'organizzazione dei servizi 
pubblici per il lavoro; 
g) governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro, ivi compresi la mediazione dei 
conflitti collettivi e gli esami congiunti previsti dalle norme in materia di gestione delle 
eccedenze di personale, coordinan done l' att ività; 
h) proporre alla Regione le modalità di raccordo tra i soggetti pubblici e privati 
accreditati e realizzare la rete del le politiche attive del lavoro; 
i) organizzare, coordinare e valorizzare le sinergie riguardanti i servizi per il lavoro 
gestiti dai soggetti pubblici e privati accreditati ; 
j) supportare la programmazione regionale tramite proposte per l' attuazione delle 
politiche del lavoro; 
k) dare attuazione a progett i att ribuiti dalla Regione nell' ambito delle politi che attive 

per il lavoro ; 
I) promuovere e attuare interven ti in materia di politiche attive per il lavoro anche nei 
confronti dei lavoratori stranieri finanziati anche con risorse comunitarie; 
m) promuovere interventi che aument ino il numero di imprese disponib ili a ospitare i 
giovani assunti con i contratti di apprend istato e, in generale, tesi a favor ire la 

diffu sione dell'istituto ; 
n) attuare intervent i integrati rivolti alle persone con disabilità e con fragilit à e 
vulnerabi lità in integrazione con i servizi sociali dei comuni e i dipartiment i di salute 
mentale delle aziende sanitarie locali; 
o) svolgere funzioni di supporto all'osservatorio del mercato del lavoro; 
p) curare il monitoraggio e la valutazione delle prestazioni dei servizi per il lavoro; q) 
supportare la programmazion e dell'offerta formativa con rifer imento alle dinam iche 
del mercato del lavoro; 
r) redigere la relazione annuale dell'attività da presentare alla Giunta regionale. 
6. Compiti e attività gestionali ed esecutive ulteriori rispetto a quelle previste dalle 
leggi, purché rientranti nelle attribuzioni regionali in materia di incontro tra domanda 
ed offerta di lavoro, possono essere affidate ali' ARPAL - Puglia con deliberazione della 
Giunt a Regionale. 
7. Nel rispetto delle direttive europee e della normativa nazionale e regionale, l'ARPAL 
- Puglia promuove la personalizzazione dei servizi, l'approccio preventivo e 
universalistico e l'accessibilità generalizzata a tutte le categorie di interventi , con 
l'o biettivo di favor ire la più ampia inclusione nel mondo del lavoro e di contrastare 
ogni forma di discriminazione. 

Articolo 2 

Sede e articolazioni territoriali 

1. L' ARPAL - Puglia ha sede legale e ammin istrat iva in Bari. 
2. L' ARPAL - Puglia svolge le propri e attività anche per il tramite delle strutture 
operative decentra te, articolate per ambiti territorial i e denominate "Centri per 
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' Impiego", di cui all'articolo 11, comma 1, lett. , del decreto legislativo 14 settemb re 

2015, n. 150 e all'art icolo 6 de lla legge regionale 29 giugno 2018, n. 29. 

Articolo 3 

Organi dell'Agenzia 

1. Sono organi dell'Agenzia il Direttore Generale e il Revisore Unico . 

2. Gli organi dell ' ARPAL - Puglia durano in carica tre anni e possono essere confermati 

una sola vo lt a. In nessun caso la durata in carica potr à essere com plessivamente 
superiore a sei anni. 

Articolo 4 

Compiti del Direttore Generale 

1. Il Diretto re Generale ha la rappresentanza legale dell 'ARPAL - Puglia ed esercita i 

propri poteri che gli sono riconosciuti dalla legge e dal lo Statu to al fin e d i dare 

att uazione alle str at egie e agli indirizz i decisi dalla Giunt a Regionale. 

2. Sono comp iti de l Direttore General e: 

a) l'adoz ione e attuazione del Piano annuale e del Piano t riennale dell e attività 
dell' ARPAL; 

b) l'adoz ione del bilancio preventivo pluriennale e annuale del l' ARPAL; 

c) l'adozione del bilancio di esercizio e della relazio ne annual e sui risultati conseguit i; 
d) l'adozio ne dei rego lamen t i e degli att i d i orga nizzazione dell' ARPAL; 

e) l' organizzaz ione complessiva delle attivi t à de ll' ARPAL nonché l'imparzialità, 

l'econo micità e l'efficienza; 

f) la proposta di Piano triennale dei fabbisogni di personale, indicante la consistenza 

della dotazio ne organica ; Il numero, l'inquadramento e le mansioni del personale da 

reclutare; le tip ologie dei rapporti da instaurare; le risorse finanz iarie destinate 
all'attuazione dello stesso. 

g) la cur a dei rapport i interistituz ionali e il raccordo operat ivo con ammini straz ioni ed 

enti pubbli ci; 

h) la redazione della relazione annuale sulle atti vit à del I' ARPAL da presentare alla 

Giunta regiona le. 

3. Il Direttore Generale , inoltre : 

a) organizza le risorse umane , fina nziarie e materiali in dot azione all'Agenzia; 

b) attrib uisce gli incarichi dirigenziali; 

c) sulla base dei piani di cui al precedente comma 2, lettera a), organizza l'att ività 

del I' ARPAL assegnando a ciascun dirigente gli obiet ti vi di gestio ne e distr ibuen do 
coerente mente le risorse umane, fin anziarie e strume ntali; 

d) coordina e promuove la col laborazione tra i dirigenti e ne contro lla l'attività, anche 
con potere sost itutivo in caso di inerzia; 

e) procede alla valutazione annuale dei dir igent i. 

Articolo 5 

Nomina del Direttore Generale 

3 
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Il Direttore Generale è nominato con deliberazione della Giunta regionale, che ne 
determina alt resì le modal ità di valutazione annuale, fra persone in possesso di 
comprovata esperienza e competenza in materia di diritto del lavoro, che abbiano 

ricoperto incarichi di responsabilità amministra t iva, tecnica o gest ionale in strutture 
pubbliche o private con le modali tà e secondo le procedure previste per i direttori di 
dipartime nto dell'amministrazio ne regionale. 
2. Nella delibera di nomina, la Giunta regionale stabilisce altresì l'ammonta re della 
retribuzio ne e delle eventuali ulteriori voci e indenn ità spettanti al dire ttore generale. 
A tal fine, il direttore generale è equiparato ai dirett ori di dipart imento di cui al 
d.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443, e successive modifiche e integrazioni . 
3. La Giunta regionale può disporre la revoca dell' incarico di direttore generale nei casi 
previsti dalla legge. 
4. Il Diretto re Generale occupa una posizione dirigenziale di livello generale e il 
relat ivo rapporto è instaurato mediante sottoscrizione di un contra tt o di lavoro 
subordinato con la Regione Puglia. L'incarico è incompatibile con altre attività 
professionali. 
5. Il Diretto re Generale dura in carica tre anni e può essere confer mato una volta sola; 
6. Il Presidente della Giunta regionale può nominare con prop rio decreto un 
Commissario Straordinar io al fine di completare le procedure per rendere operativa 
l'agenzia. Al Comm issario Straordinario sono att ribu iti i poteri ed i compiti previst i per 
il Direttore Generale. 

Articolo 6 
Revisore Unico 

1. Il Revisore Unico vigila sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione 
dell'Agenzia ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione . 
2. Il Revisore Unico, in partico lare: 
a) verifica la regolare tenuta della contabilità ed esamina prima della loro adozione gli 
att i del bilancio di previsione, le relative var iazioni ed assestamenti, il rendiconto 
generale; 
b) redige una relazione di accompagnamento al bilancio di previsione, alle sue 
variazioni ed al rendiconto generale, esprimendo eventuali osservazioni; 
c) rifer isce tempestivame nte al Direttore del!' Agenzia sulle event uali irregolari tà 
riscontrate in sede di esercì zio dell'attività di vigilanza e controllo ; 
d) formula rilievi e proposte per conseguire miglioramenti di produttività e di 
efficie nza di gestione; 
e) può chiedere al Direttore notizie sull'andamento del l'Agenzia e l'accesso ad att i e 
documenti utili allo svolgimento del mandato; 
f) fornisce al Direttore, su sua richiesta, elementi e valutazioni tecn iche utili ai fin i 
dell'esercizio dei compiti di indi rizzo e controllo . 
3. Il revisore unico è nomi nato dalla Giunta regionale, che ne stabi lisce il compenso 
secondo i parametri fissati con decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 
140), ed è scelto tra gli iscritt i nel registro dei revisor i legali di cui al decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della diretti va 2006/43/CE, relati va alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti consolidati , che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE, e che abroga la dirett iva 84/253/CEE). 
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Il revisore unico dura in carica tr e anni e può essere confermato una sola volta. 

Articolo 7 

Dirigenti 

1. I dirigenti svolgono le funzioni loro att rib uit e dal Direttore Generale dell'Agenzia 
con autonom ia tecnica, professionale, gestionale ed organizzativa ent ro i limiti e 
secondo le modalit à previste dal Regolamento di organizzazione dell'Agenzia. 
2. I dirigenti sono responsabili dell'i mparzialità e del buon andamento dell'azione 
amminist rativ a anche sotto il profilo della tempest ivit à e dell'economic ità di gest ione. 
3. In partico lare, i dirigenti : 
a) formulano proposte e pareri al Direttore Generale; 
b) formulano parere preventivo di regolarità amministr ati va e contab ile degli atti ; 
c) provvedono all'attuazio ne dei progetti e delle gestioni assegnati dal Diretto re, 
t ramite l'adozione dei relativi atti e provvedime nti amministrativ i e t ramite l'esercizio 
dei pote ri di spesa; 
d) coordinano e controllano l'attiv ità delle st rutture organizzative assegnate alla loro 
responsabilità, anche con poteri sostitu t ivi in caso di inerzia; 
e) gestiscono il personale e le risorse finanziarie e stru mentali assegnate nell'ambito 
delle rispet tive competenze . In particolare , conferiscono gli incarichi, previst i dalla 
contra tt azione colletti va e comunque denom inat i, che comport ino l'att ribuzione di 
responsabilit à al personale privo di qualifica dirigenziale; 
f) svolgono tutt i gli altri compiti ad essi affidati o delegati dal Diretto re Generale. 
4. I dirigent i ai quali non sia aff idata la tit olarità di una struttura dirigenziale svolgono, 
su incarico del Diretto re Generale, funzioni ispett ive, di consulenza, di stud io e ricerca. 

Articolo 8 
Personale 

1. In at tuazione dei principi di imparzialità e buon andamento dell'a mmini strazione di 
cui all'articolo 97 del la Costituzione e dell'articolo 51 dello Statuto regionale, l'Agenzia 
svolge le proprie attività con personale alle prop rie dirette dipendenze. L'imp iego di 
personale distaccat o o comandato è limitat o quanti tati vamente e circoscrit to 
temporalmente. In via assolut amente eccezionale e al solo fine dì evitare interruzioni 
nell'e rogazione dei servizi, I' ARPAL - Puglia può avvalersi per lo svolgimento delle 
proprie attività degli uffici dell' amministrazione regionale. 
2. Il rapporto di impiego alle dipendenze del l'Agenzia è regolato dalla legge statale e, 
nei limiti dalla stessa stabi liti, dalla contrattaz ione collettiva nazionale e decentrata. 
3. L' ARPAL- Puglia instaura relazioni sindacali improntate a corrett ezza e buona fede. 

Articolo 9 

Atto di organizzazione 

1. Con atto generale di organizzazione adott ato dal Dirett ore Generale e approvato 
dalla Giunta Regionale ai sensi degli arti coli 7, comma 2, e 12 della legge regionale 29 

s 
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2018, n. 29, I' ARPAL - Puglia defini sce le linee fondamenta li di organizzazione 
degli uffic i, individua gli uffici di maggiore rilevanza e i modi di confe rimento della 
tito larità dei medesimi. 

Articolo 10 

Risorse finanziarie 

1. L' ARPAL - Puglia dispone delle seguenti risorse finanziarie: 
a) trasferiment i statali, anche ulteriori rispetto a quelli direttamente connessi 
all'attribuzione alla Regione Puglia delle funzion i in materia di politiche attive del 
lavoro; 
b) tra sferiment i regionali; 
c) corrispetti vi pagati da soggetti privati e pubblici per l' erogazione di servizi nonché 
qualsiasi forma di contributo o finanziamento utile al perseguimento degli scopi 
istituziona li. 

Articolo 11 
Bilanci e contabilità 

1. L'Agenzia adotta il sistema di contabilità economico-patrimoniale e redige i 
documenti di bilancio in conform ità agli artico li 2423 e seguenti del Codice civile in 
materia di bilancio. L'esercizio finanziario dell'Agenzia inizia il 1 • gennaio e termina il 
31 dicembre del medesimo anno. Il bilancio di esercizio è approvato dalla Giunta 
Regionale entro il 30 aprile dell 'anno successivo a quello a cui si riferisce. 
2. Il Direttore Generale adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e li trasmette alla 
Giunta Regionale per l'approvazione : 
a) il Piano triennale delle attività e il Piano annuale economico e finanziario attuativo. 
Il Piano annuale, concernente i programmi di investimento e di attività relativi 
all'esercizio successivo, tiene conto dei ripiani di eventuali perdite di esercizio; 
b) il bilancio preventivo pluriennale e annuale del l'Agenzia. 

Arti colo 12 
Patrimon io 

1. Il patrimonio dell'Agenzia è costitu ito da dir itti di propriet à e di godimento su beni 
mobili e immobili . 
2. I corrispettivi della vendita di beni immobi li è vincolato al finanziam ento degli 
investiment i. 

Art icolo 13 
Pubblicità degli atti 
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Per la pubblica zione degli att i e dei provv edimenti l' Agenzia istituisc e un apposito 

albo presso la sede legale nonché un'apposita sezione all'interno del proprio sito 

te lematico istit uzionale . 

2. Gli atti sono pubb licati in ordine cronolog ico e aff issi, salva diversa indicazione, per 

almeno dieci giorni consecutivi . 

Articolo 14 

Entrata in vigore 

1. Il presente Statuto , approva,to .~lai la Giunta Regionale, ent ra in vigo re una vo lta 

assolt e le forme di pubb licità prev iste dal l'ordina mento per la valid ità delle 

deliberazio ni della Giunt a medesima. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n.  92 
Piano degli indicatori di bilancio – Bilancio di previsione 2019 – 2021, art. 18 bis D.Lgs. 118/2011. Adozione. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Gestione 
di attività connesse all’applicazione delle norme sull’armonizzazione contabile” Giuseppina Pace del Servizio 
Bilancio e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 

Con Legge Regionale n. 68 del 28 Dicembre 2018 è stato approvato il bilancio di previsione della Regione 
Puglia 2019-2021; 
il principio contabile applicato 4/1, allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato e 
modificato dal Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126 “recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”, concernente la programmazione di bilancio, prevede tra 
gli strumenti di programmazione della Regione, il Piano degli indicatori di bilancio; 
considerato che il comma 4, dell’art. 18bis del decreto legislativo 118/2011 dispone che “Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze per le regioni, è definito un sistema di indicatori di bilancio semplici, 
misurabili e riferibili ai programmi di bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, diretto a 
consentire l’analisi e la comparazione dei bilanci delle amministrazioni territoriali”; 
con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 dicembre 2015, pubblicato nella GU n. 296 
del 21-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 68, è stato previsto che le Regioni adottano un sistema degli indicatori 
semplici, di cui all’art. 18-bis del D.Lgs. 118/2011, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio” entro trenta giorni dall’approvazione del bilancio di previsione. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate e 
ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta 
l’adozione del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’allegato prospetto; 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Gestione di attività connesse 
all’applicazione delle norme sull’armonizzazione contabile” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e dal 
dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti; 

2. di adottare il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” come da schema allegato parte 
integrante del provvedimento; 

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia; 
4. di disporre la pubblicazione sul sito internet istituzionale della Regione Puglia del “Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di bilancio” ai sensi del D. Lgs 33/2013; 
5. di disporre a cura del Segretariato della Giunta la trasmissione al Consiglio Regionale; 
6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 93 
Modello organizzativo MAIA - modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 
08/04/2016 

Assente il Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria 
espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” e confermata dal Dirigente della Sezione Personale ed 
Organizzazione, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, 
riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 

Con proprio Decreto del 31 luglio 2015, il Presidente della Giunta regionale ha adottato il nuovo modello 
organizzativo della Regione Puglia, già approvato dalla Giunta regionale con provvedimento n. 1518 di pari 
data. 
Il modello (cd. MAIA) ha previsto macro strutture dipartimentali articolate in Sezioni istituite, con le relative 
funzioni, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 458 e successive modifiche e integrazioni. 
Con deliberazione del 8 agosto 2017, n. 1357, la Giunta ha integrato le funzioni, tra le altre, della Sezione 
Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente e della Sezione Raccordo al Sistema Regionale. 
Il Capo di Gabinetto, valutata la natura delle attività connesse alle funzioni assegnate con il predetto 
provvedimento giuntale, con nota prot.n. AOO_21/238 del 21/01/2019 ha chiesto la rimodulazione delle 
integrazioni a suo tempo approvate nel seguente modo: 

a) Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente 

− Provvede al coordinamento complessivo della governance del sistema di ASP, IPAB E Fondazioni, e cura 
le istruttorie amministrative relative a nomine e commissariamento anche attraverso l’attività ispettiva 
di controllo; 

− Garantisce il supporto tecnico-giuridico agli organi amministrativi di ASP, IPAB e Fondazioni rivenienti 
dalla trasformazione delle Istituzioni Pubbliche; 

− Istruisce il procedimento amministrativo relativo alle modifiche statutarie delle ASP ivi comprese le 
proposte di fusione fra aziende. 

− Esercita il controllo sugli atti residuali di gestione patrimoniale e finanziaria delle IPAB; 
− Esercita la prescritta attività di controllo sugli atti dispositivi del patrimonio delle ASP (art. 26 L. R. 15/04 

e s.m.i.). 

b) Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

− Esercita il controllo sui bilanci di IPAB, ASP e Fondazioni rivenienti dalla trasformazione delle Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza; 

Il Vicepresidente con delega al Personale e organizzazione, relatore sottopone all’approvazione della Giunta 
regionale le variazioni suddette quali modifiche delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A della deliberazione 
n.458/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA 

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 

Il Vicepresidente, con delega al Personale e organizzazione relatore, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della 
Legge regionale n. 7/97 e dal D.P.G.R. 31/7/2015, n. 443 - art. 22 comma 2 



15688 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

  
  

  

  

  

LA GIUNTA 

Udita la relazione dell’Assessore Giannini; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione; 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 

1. condividere e approvare la relazione del Vicepresidente; 
2. approvare le variazioni riportate in narrativa quali modifiche delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A 

della deliberazione n.458/2016. 
3. dare atto che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera h), dello Statuto della Regione Puglia l’adozione dei 

provvedimenti di organizzazione degli uffici della Giunta Regionale è del Presidente della Giunta regionale; 
4. notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e organizzazione, alla Direzione 

Amministrativa del Gabinetto del Presidente e alla Segreteria Generale della Presidenza; 
5. pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P..

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 141 
Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017 
- D.G.R. n. 1139/2015. Riapprovazione dello Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione 
Puglia e gli enti beneficiari”. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Con D.G.R. n. 2042 del 29/11/2017 si è preso atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI e oneri 
a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica di cui al Piano regionale triennale 
2015/2017 ai sensi del Decreto Interministeriale n. 640 del 01.09.2015 e si è autorizzato alla stipula dello 
stesso. 
In data 15 dicembre 2017 è stato stipulato il contratto di mutuo trentennale tra la Regione Puglia e la Cassa 
Depositi e Prestiti per euro 17.441.213,60. 
Dal predetto contratto derivano per i beneficiari una serie di impegni ed obblighi di cui agli articoli 4 e 5 
dello Schema di Disciplinare allegato alla presente deliberazione, affinché le risorse finanziarie messe a 
disposizione dalla Banca Europea degli investimenti ai fini della realizzazione degli interventi inseriti nel Piano 
di che trattasi siano utilizzate nel rispetto della normativa vigente e delle obbligazioni assunte. 
Con D.G.R. n. 313 del 22/03/2016 è stato approvato lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia e gli enti beneficiari”, nel rispetto, tra l’altro, del D. Lgs. n. 163/2006. 
Con D.G.R. n. 436 del 28/03/2017 è stato riapprovato lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia e gli enti beneficiari” a seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici, 
D. Lgs. n. 50 approvato in data 15 aprile 2016 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 19 aprile 2016, che ha 
abrogato il precedente D. Lgs. n. 163/2006. 
A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 56 approvato in data 19 aprile 2017 e pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale il 5 maggio 2017, si ritiene opportuno rettificare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia e gli enti beneficiari”, allegato sub “A” alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale 
della stessa, per procedere alla sottoscrizione dello stesso con gli Enti beneficiari, che hanno aggiudicato dopo 
l’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici, inseriti nell’annualità 2017 del Piano in oggetto 
indicato. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 

− Riapprovare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”, 
allegato sub “A” alla presente deliberazione, parte integrante ed essenziale della stessa, autorizzando 
la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare modifiche non sostanziali allo stesso. 

− Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare 
− Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.E.I. : 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett. a) 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
integralmente riportata; 
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 

� Di riapprovare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”, 
allegato sub “A” alla presente deliberazione, parte integrante ed essenziale della stessa, autorizzando la 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare modifiche non sostanziali allo stesso. 

� Di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare 
� Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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PUGLIA 

DIPARIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 

PIANO REGIONALE TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA 2015/2017 

PIANO ANNUALE 2017 

Disciplinare regolante i rapporti 

tra 

la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione , Formazione e 

Lavoro - Sezione Istruzione e Università - Via P. Gobetti n. 26, di seguito denominata "Regione" 

e 

Il Comune/ la Provincia di .............. Via ......... , di seguito denominato/a "Ente beneficiario " 

ALLEGATO SUB "A" 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 

CODICE ANAGRAFE: 

IMPORTO DI FINANZIAMENTO PARI AD€ 

IL PRESENTE ALLEGATO È 

COMPOSTO DA ... l.Z ........ FOGU. 

IL DIRIGE~ D SEZIONE 
ISTRUZI NIVERSITA' 

arch. Mari Lamacchia 
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1 - Oggetto del Disciplinare 

1. I rapporti tra la Regione e gli Enti beneficiari di cui all'a llegato 1 della D.D. n. 63/2018 sono regolamentati 
secondo quanto riportato nei successivi artico li. 

2. Gli Enti beneficiari del finanziamento hanno assunt o l'o bbligo giuridi camente vincolante (aggiudicazione) per 
l'affida mento dei lavori entro il 20/ 12/2018, salvo eventuali proroghe concesse dal Ministero dell 'Istruzione, 
dell 'Università e del la Ricerca, att estando il rispetto del Codice dei Contratt i Pubblici e delle Direttive Europee 
rilevanti in mat eria. 

3. Gli Enti beneficiari del finanziamento dovranno procedere alla realizzazione ed alla gesti one di ciascun 
Progetto in conformit à al di ritto UE in generale ed in particolare alle dir ettiv e UE rilevanti in materia, alla 
normativa nazionale ed in part icolare al decreto legislativo 18 april e 2016, n. SO e ss.mm.ii ., al D.P.R. 5 
ottobre 2010 n. 207, alle Linee Guida ANAC, alla normati va ambientale, nonché in conformità alla normativa 
comunitari a, nazionale e regionale in materia di sicurezza sul lavoro , ottenendo e mantenendo in essere le 
Autorizzazioni previste per ciascun Progetto . Per quanto non in contr asto con la normativa nazionale, sono 
applicabili le disposizioni di cui alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 e ss.mm .ii. 

ART. 2 - Cronoprogramma del Progetto 

1. L'Ente beneficiario si impegna al rispetto del seguente cronopro gramma per l'attuazion e del Progetto : 
a) Trasmissione, a mezzo pec all'indirizzo sistemaistruzione @pec.rupar .puglia .it entro 15 giorni dalla 

data di sotto scrizione del presente disciplinar e, e comunque prima dell ' inizio dei lavori, della 
seguente documentazion e: 

• idonea dichiarazione da parte del Responsabile unico del procedimento (di seguito 
denominato RUP), resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestant e il perman ere delle 
condizioni di cantierabili tà, laddove dichiarata in sede di candidatura , unitamen te all'att o di 
validazione e verifi ca del progetto; 

• i provvedimenti di copertur a finan ziaria, nel caso di cofinanziamento da parte dell'Ente 
beneficiario ; 

• il provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedim ento . Ogni successiva 
variazione del RUP deve essere comunicata alla Regione entro i successivi 10 giorni dalla 
stessa variazione; 

b) Avvio inizio dei lavori entro e non oltre 120 {centoventi giorni) dalla data di notifica del presente 
disciplin are; 

c) Ult imazione, collaudo e messa in esercizio del Proget to fi nanziato entro e non oltre la data del 25 
novembre 2020 , salvo eventu ali prorog he concesse dal Ministero dell 'Istruzione , dell 'Università e 
della Ricerca (di seguito denominato MIUR) in ragione del piano di ammortamento del mutuo . 

2. Per ciascuna tempistica prevista dal precedente comma, l'Ente beneficiario è tenuto a comunicare 
tempestivamente alla Regione l'avvenuto adempimento . Nel caso di mancato rispetto dei termini tempora li 
di cui alle lett ere a), b) e c), lo st esso Ente dovrà darne tempestiva e motiva ta comunicazione agli organi 
competenti , chiedendo, ove possibi le, la concessione di una proro ga alla stessa Regione per quanto riguarda i 
punt i di cui alle lettere a) e b) ed al MIUR per quanto concerne la scadenza di cui alla lett era c). 

ART. 3 - Attuazione e monitoraggio dei Progetti 

1. Ai fini dell 'a ttua zione e del monitoraggio dei Progetti, il MIUR ha attiv ato un sistema di monitoragg io 
inform ati co deno minato "GIES", sul quale ogni RUP degli Enti locali benefic iari sarà abilitato con idonee 
credenziali. 

2. Dopo aver eseguito regolare registrazione, il RUP riceverà, all'indiri zzo mail indicato in sede di registrazio ne, 
le credenziali di accesso al summ enzionato sistema di monitoraggio. 

2 
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. Il RUP dovrà procedere ad implementare i dati nel sistema di monitoraggio sia per la parte procedurale 
(profilazione RUP ed inserimento Quadro Tecnico Economico (QTE), affidamento lavori, incarichi 
professionali, ecc.) che per la parte relativa alla rimodulazione del quadro economico post gara. 

4. La Regione accerta la regolarità per la part e procedurale e amministrativa (profilazione RUP ed inserimento 
Quadro Tecnico Economico, affidamento lavori , incarichi profe ssionali , ecc.) anche mediante acquisizione di 
autocert ificazione (Allegato 1) rilasciata dal legale rappresentante dell 'e nte e dal RUP ai sensi del D.P.R. 
445/2000, al momento della sottoscr izione del presente disciplinare, nonché il QTE rimodulato post gara. Al 
termine di tali operazioni, la Regione procederà all'a utorizzazione. 

5. Per i Progetti per i quali il finanziamento non copre la totalità dell ' importo progettuale , è necessario che nel 
sistema di monitoraggio il QTE venga impostato, differenziando l'importo oggetto di cofinanziamento da 
parte dell'Ente beneficiario da quello statale in relazione all'incidenza delle singole fonti di finanziamento 
rispetto alla totalità dell'importo. In tal caso, anche le economie di gara verranno ripartit e tra quota stata le, 
quota comuna le e/o provinciale in relazione alla relativa incidenza. 

ART. 4 - Impegni e dichiarazioni dell'Ente beneficiario 

4.01 Gli impegni e le dichiarazioni di cui al presente arti colo 4, derivanti dal Contratto di Mut uo sotto scritto tra la 
Regione e la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi dell'art . 10 del decreto legge 12 settembre 2013 , n. 104, 
convert ito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, resteranno in vigore a decorrere dalla data 
di sottoscriz ione del presente documento sino a tutta la durata di ammortamento del mutuo . 

4.0 2 

A. Impegni in relazione oi Progetti 

Impegni del Comune/Provincia di xxxxxxxxxxxxxx in relazione ai lavori di 

L'Ente beneficiario si impegna, a pena di decadenza dal finanziamento , a: 

(a) gestire ogni fase del Progetto , delle procedure di gara/affidamento e realizzare l'intervento in 
conformità e nel pieno rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, nonché 
del relati vo cronoprogramma; 

(b) realizzare il Progetto integralm ente in conformità alle disposizioni del la descrizione tecnica allegata 
al Contratto provvista BEI, come di volta in volta modificata con il consenso della BEI e a comp letarlo 
entro la data ivi specificata ; 

(e) tenere una contabi lit à che consenta di ind ividuare le operazioni relat ive all'esecuzione di ciascun 
Progetto e garantire il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii.; 

(d) destinare la somma assegnata come finanziamento esclusivamente per la realizzazione del Progetto ; 
(e) consent ire alle persone designate dall' Istituto Finanziatore ovvero da BEI di effettuare visite ed 

ispezioni dei luoghi, impianti e lavori compr esi nel Progetto , nonché tutte le verifiche che esse 
riterranno opportune , agevolando il loro compito ; 

(f) appaltare servizi, nonché commissionare lavori per ciascun Progetto (b) conformemente al diritto UE 
in generale e in particolare alle Direttive UE rilevanti in mat eria e (c) qualora invece non vi si 
applichino, secondo procedure di appalto che rispettino criteri di economicità ed efficienza secondo 
modalità abituali per lo specifi co settore; 

(g) garantire la copertur a assicurat iva di tutte le opere, costituenti ciascun Progett o nei termini previsti 
dalla normat iva vigente in materia di appalti pubb lici; 

3 
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mantenere la gestione ed il possesso delle strut ture degli edifici costituenti il Progetto ed assicurare 
la loro continua uti lizzazione originaria per tutta la durata del periodo di ammortamento del mutuo, 
salvo previo accordo scritto dell' Istituto Finanziatore o di BEI, fermo restando che l' Istituto 
finanziatore o BEI possono negare il proprio consenso solo qualora l'azione proposta pregiudicasse i 
loro inter essi in qualità di finanziatori del Progetto o rendesse il Progetto non idoneo al 
finanziamento da parte della BEI ai sensi dello stat uto di quest' ultima o dell'art. 309 del Trattato sul 
Funzionamento dell'U nione Europea; 

(i) mantenere in essere tutte le Autorizzazioni necessarie per l'esecuzione e la gestione di ciascun 
Progetto ; 

U) in riferimento all'Ambiente: 

(i) realizzare e gestire ciascun Progetto in conformità alla Normativa Ambientale; 
(ii) ottenere e mantenere le Autorizzazioni Ambientali per ciascun Progetto ; 
(iii) ademp iere a tali Autorizzazioni Ambientali ; 

(k) realizzare e gestire ciascun Progetto sotto ogni aspetto rilevante in conformità alla normativa 
comun itaria, nazionale e regionale in materia di sicurezza sul lavoro ed informar e tempestivamente 
la Regione, l' Istituto Finanziatore e la BEI di ogni fatto o circostanza in materia di sicurezza sul lavoro 
suscettib ile di incidere , recandovi sostanziale mutamento , sulle condizioni di realizzazione e di 
esercizio di ciascun Progetto; 

(I) nei limiti consentiti dalla legge, informar e la Regione dell'apertura di qualsiasi procedimento o 
indagine, il cui esito sfavorevole possa ledere l'onorabilità di qualsiasi funzionario dell'Ente 
beneficiario , in connessione ad illeciti penali relativi al finanziamento, alle somme rese disponibi li 
dalla stessa Regione derivanti dal finanziamento o relative a ciascun Progetto; 

(m) adottare , ent ro un ragionevole arco di tempo , appropriate misure in relazione a ciascun dipendente 
o funzionario dell'Ente beneficiario che, con sentenza giudiziaria definitiva ed irrevocabile, sia stato 
giudicato colpevole di un illecito penale commesso nell'esercizio delle proprie competenze 
profe ssionali , al fine di garantire che tale soggetto sia escluso da qualsiasi attività relativa al 
Progetto; informar e prontamente la Regione di qualsiasi misura adottata, al fin e di dare esecuzione 
all'i mpegno indicato al presente paragrafo (m) ; 

(n) fare sì che tutti i contratti relativi al Progetto da aggiudicare successivamente alla sottoscrizione del 
Contratto di finanziamento ai sensi delle Direttive dell'Union e Europea in materia di procedure di 
appalto , qualora applicabili al Progetto , includano le seguenti previsioni: 
(i) l'obb ligo del relativo appaltatore di informare tempestivamente la Regione e/o l' Ente 

beneficiario in qualità di stazione appaltante di ogni contestazione, diffida , reclamo, che non sia 
manif estame nte infondato relativo ad illeciti penali connessi al Progetto ; 

(ii) l'obb ligo del relativo appaltatore di custodire libr i e documentazione contab ile relativa al 
Progetto ; 

(iii) il diritto dell' Istitu to Finanziatore e della BEI (o di soggetto dalla stessa all' uopo delegato) 
relativamente ad un presunto illecito penale, di analizzare i libri e la documentazione dell ' Ente 
beneficiario , in qualità di stazione appaltante, concernenti il Progetto e di estrarre copia dei 
documenti, nei limiti consentiti dalla legge. 

(o) comunicare alla Regione eventuali ed indispensabili modifiche al Progetto iniziale nel rispetto della 
normativa vigente in materia di appalti pubblici e del Piano triennale regionale autorizzativo 
dell'intervento; 

(p) fornir e al MIUR ed alla Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri ogni suppor to 
organizzativo e logistico necessario, affinché possa essere presa visione del Progetto , sia della 
documentazione che del sito, nei tempi e secondo le modalità descritte nella descrizione tecnica 
allegata al Contratto di Progetto . 

L' Ente beneficiario, inoltr e, riconosce e accetta che la BEI può essere obbligata a comunicare le 
informazioni relative all'Ente beneficiario stesso e al Progetto ad ogni competente istituzione o Ente 
dell'Union e Europea, se necessario ai sensi delle disposizioni vincolanti del diritto dell ' Unione Europea. 

~ 4 
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. Impegni generali 

4.03 Obblighi di legge 

L'Ente beneficiario si impegna a rispettar e sotto tutti i profili tutte le leggi e i regolamenti applicabili ad 
esso o al Progetto. 

4.04 Libri e regist ri 

L' Ente beneficiario si impegna a mantenere i libri ed i registri contabi li in cui vengono registrate 
correttamente le relative transazioni finanziarie, incluse le spese sostenute in relazione al Progetto , in 
conformità ai principi di contabilità pubblica . 

4.05 Visite 

L'Ente beneficiario si impegna a consentire e facilitare alle persone designate dall ' Istituto Finanziatore o 
dalla BEI, ciascuna a proprie spese, di visitare i luoghi, gli impianti ed i lavori compresi nel Progetto e di 
procedere alle verifiche che potranno ragionevolmente ritenere opportune , facili tando il loro compito. 

4.06 Osservanza del Codice Etico e del Mod ello D.Lgs. 231/200 1 

L'Ente benefic iario si impegna a non porre in essere alcun comportamento diretto ad indurre e/o obbligare a 
vio lare i principi specificati nel Codice Etico e nel Modello D.Lgs. 231/2001: a) le persone che rivestono 
funzioni di rappresentanza , di amministrazione o di direzione dell ' Istituto Finanziatore o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale ; b) le persone sottoposte alla direzion e o alla 
vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a); c) i collaboratori esterni dell'Istituto Finanziatore . 
L'Ente beneficiario dichiara di aver preso visione e di conoscere integralmente i principi del Codice etico e 
del Modello D.Lgs. 231/2001. 

ART. 5 - Inform azioni e visite 

5.01 Info rmazion i concernenti i Progett i 

L'Ente beneficiario si impegna, a pena di revoca del finanziamento: 

(a) a fornire alla Regione le seguenti informazioni relative al Progetto nei tempi e secondo le modalità 
descritte nella descrizione tecnica allegata al Contratto di Progetto: 
(i) attestaz ione da parte dello stesso Ente, nell'ambito delle Richieste di Erogazione effettuate per la 

somministrazione delle somme mutuate , che tutte le informazioni relative al Progetto siano state 
immesse nel Sistema Informativo di Monitoraggio alla data delle suddette Richieste di 
Erogazione, secondo il cont enuto e la forma , e nei tempi meglio specificati nella descrizione 
tecnica allegata al Contratto di Progetto; 

(ii) ogni altra informazione e/o documentazione ulteriore con riferimento al finanziamento, alle 
procedure di appalto, alla realizzazione, alla gestione e all'i mpatto ambientale del Progetto, che 
l'Istituto Finanziatore e/o il MIUR e/o la Struttura di Missione del la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri potranno richiedere entro tempi stiche ragionevoli, restan do in ogni caso inte so che, 
qualora tali informazioni e/o documenti non siano forn iti a detti soggetti nei temp i previ sti, e ta le 
omissione non sia sanata dall ' Ente beneficiario entro un termine ragion evo le comunicato per 
iscritto, la BEI, l'Istituto Finanziatore, il MIUR e la Struttura di Missione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri potranno rimed iare alla mancanza, nei limit i del possibile, impiegando il 
proprio personale ovvero incaricando all'uopo consulenti esterni o parti terze, a spese dello 
stesso Ente beneficiario, che dovrà prestare a tali soggetti tutta l'assistenza a tal fine necessaria; 

(b) a sot toporre prontamente al MIUR e alla Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per approvazione ogni sostanziale modifica zione dei Progetti, anche tenuto conto di quanto 
rappre sentato nell'am bito dei Piani regionali e nel Sistema Informativo di Monitoraggio , con 
riferi mento, tra l'a ltro , al costo, ai disegni, ai piani, alla tempistica e al programma di spesa o al piano 
di finanziamento del Progetto; 
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a informare prontamente la Regione di : 
(i) qualsiasi azione, denuncia, obiezion e, contestazione o pretesa che sia stata intrapresa o 
quanto meno minacciata per iscritto da un soggetto terzo in relazione al Progetto nei confronti 
dell ' Ente beneficiario inte ressato e che non risulti manife stamente infond ata ovvero qualsiasi 
controversia ambientale che, a sua conoscenza, sia iniziata , pendente o preannunciata contro lo 
stesso Ente in relazione ad aspetti ambientali o ad altre questioni che riguardino il Progetto ; 
(ii) qualsiasi fatto o evento di cui l' Ente beneficiario abbia conoscenza, che possa 
sostanzialmen te pregiudicare o influire sulle condizion i di esecuzione o gestione del Progetto; 
(iii) nei limiti consent iti dalla legge, di informazioni, diffid e o contestazioni , 

di cui sia venuto a conoscenza; 
che a propr io ragionevo le giudi zio siano di entità rilevante, non 
manifestamente infondate e che possano ragionevolmente concludersi 
con la configurazione del l'autor ità giudiziaria di illeciti penali relativi al 
Progetto; 

(iv) dell'origine illecita , inclusi i proventi dell'attività di riciclaggio di denaro sporco o collegati al 
finanziamento di attività terroristiche con riferimento al finanziamento del Progetto ; 

(v) di qualsiasi evento o circostanza di cui l'Ente beneficiar io sia stato informato o abbia 
conoscenza ai fini di cui all'art . 4.02, lett. n); 

(vi) qualsiasi inadempimento da parte sua di qualsiasi Normativa Ambientale ; 
(vii ) qualsiasi sospensione, revoca o modifica di qualsiasi Autorizzazione Ambienta le relativa a 

qualsivoglia Progetto ; 
(viii) nei limiti consentiti dalla legge, di qualsiasi conte nzioso, procedimento arbitrale o 

ammin istrativo o ispezione, svolto da un'autorità Giudiziaria , un' ammini strazione o 
un'ana loga pubb lica autorità che, al meglio della conoscenza e convinzione dell'Ente 
beneficiario , è in corso, imminente o pendente nei propri confronti owero dei membri dei 
propri organi di gestione in connessione ad illeciti penali relat ivi al Progetto, indicando le 
azioni da intrapr endersi in relazione a tali questioni . 

5.02 Visite da parte dell' Istituto Finanziatore o della BEI 

l. L'Ente beneficiario consent irà alle persone designat e dall' Istituto Finanziatore ow ero da BEI, nonché 
alle persone designate da altre Istituzioni o Enti UE, ove richie sto in questo senso dalle relative disposizioni 
vinco lanti del diritto UE, di visitar e i luoghi, gli impi anti ed i lavori compresi nel Progetto e di procedere alle 
verifiche che potranno ritenere opportune , e fornirà loro tutta l'assistenza necessaria a tal fine . 
2. L' Ente benefici ario riconosce che l' Ist ituto Finanziatore o la BEI possano essere obbligati a divul gare 
tali informazioni relative al Progett o a qualsiasi istit uzione o ente UE compete nte in conformità alle relative 
disposizioni vinco lanti del diritto UE. 

ART. 6 - Contributo finanziario definitivo 

l. A seguito dell'aggiudicazione dei lavor i sarà rideterminato il cont ribut o finanz iario sulla base delle economie 
conseguit e a seguito della gara di appalt o e di eventu ali altre spese ritenute inammi ssibili dalla Regione sulla 
base di quanto stabilit o dall'Avviso pubblico di che tr atta si e dalla normativa vigente . 

2. Le eventu ali econom ie di spesa, resesi disponibili all' esito del le procedur e di gara, sono accertate in sede di 
moni tora ggio. Dette economie non sono, quindi, nella disponibilità dell 'Ente beneficiario per eventua li 
ulteriori spese, in quanto le stesse saranno ogget to di accertamento e riassegnazione da parte del MIUR per 
la programmazione di altri interventi , secondo quanto previsto dal D.M. del 23/01/2015 . 

3. Con la voce "economie di gara" si int endono le somme der ivanti dai riba ssi delle procedure di gara (lavori e 
servizi di ingegneria) più la corrispo ndente percentuale di aliquota IVA, e cassa previdenzial e laddove 
applicabi le, che sia stata conseguentemente rideterminata a seguito di gara. 
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7 • Spese ammissibili 

1. L'importo del contributo finanziario definitivamente concesso, rideterminato a seguito della gara, costitui sce 
l' importo massimo a disposizione dell 'Ente beneficiario ed è fisso, nonché invariabile. 

2. Sono ritenute ammissibili soltanto le spese economiche indicate nel QTE di Progetto approvato dalla Regione 
(sia lavori che somme a disposizione) . Il Progetto è ammesso a finanziamento solo nell' ipotesi in cui il 
contratto di appalto dei lavori sia stato stipulato successivamente all'emanazione del decreto 
int ermini steriale di autorizzazione alla stipul a dei mutui, come previsto dall 'artico lo 2 del decreto 
int ermini steriale 23 gennaio 2015, modificato dal successivo decreto inte rmini steri ale 27 apr ile 2015, prot. n. 
8865. Tale data coincide con il 1 ° settembre 2015. 

3. Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle previ ste dall'ar t. 6 dell'Avviso pubblico, ed in 
particol are soltanto le spese, ai sensi del D.P.R. 207 /2010 e ss.mm .ii., finalizzate alla realizzazione degli 
inter venti di cui all'articolo 5 dell 'Avv iso pubb lico e relativ e agli oneri per : 

Lavori relativi a opere edili ed impianti stiche, a misura e/o a corpo; 
Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta; 
Somme a disposizione della stazione appaltante per: 

• Spese tecniche relative alla progettazion e, direzione lavori , coordinamento sicurezza e collaudi 
tecnico ammini strativ i; dette spese dovranno essere calcolate secondo il D.M. 17 Giugno 2016. g 
precisa che il documento del calcolo dei corri spett ivi per le prestazioni dei servizi di natur a tecnica 
dovrà essere materialmente allegato agli atti di gara; la mancanza di detto documento comporterà il 
non riconoscimento delle spese sostenute dalla Stazione Appaltante per i suddett i servizi; 

• Le spese per gli incentivi di cui all'articolo 113 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. (sono fatte salve le 
verifiche da parte della Regione in merito alla coerenza e correttezza del calcolo degli incentivi e 
delle att ività effe ttivam ente espletate ); 

• Spese per commissioni giudicatrici, rili evi, accertamenti e indagini preliminari , laddove applicabili in 
riferimento al grado di progettazione indicato dall'Ent e beneficiario in sede di candidatur a (sondaggi 
geognostici, geotecnici, etc.); 

• Spese per allacciamenti ai pubblici servizi, accert amenti di laborato rio e verifiche tecniche se previste 
dal capitolato speciale d'appa lto , collaudo stati co ed altri event uali collaudi specialistici ; 

• Imprevisti nella misura massima del 10% dell'importo dei lavori (compren sivo degli oneri per la 
sicurezza ed escluso I.V.A.); 

• L'I.V.A., nei limiti di legge, è ammessa solo qualora realmente e defi nitivam ente sostenut a dall'Ente 
beneficiario e non recuperabile, nonché riferita a voci di spese inerenti il progetto di che tratta si. 
L'im posta recuperabile, anche se non ancora materia lmente recuperata, non è ammissibil e. 

4. Non saranno ritenute ammissibi li: 

spese per ammende, penali e contro versie legali, nonché maggiori oneri derivanti dalla risoluzione di 
cont roversie sort e con l' impr esa appaltatric e, compre si gli accordi bonari di cui agli articoli 205 e 206 
del d.lgs. 50/2016 e ss.mm .ii. e gli interessi per ritardati pagament i; 
le spese per la "pubblicità ," in quanto ai sensi del combin ato disposto degli articoli 73, co. 4 e 216, 
co. 11 del Codice dei Contratti Pubblici, l'operat ore economico aggiudicatario avrà l'obbligo di 
rimbor sare alla Stazione Appaltante le spese sostenut e per la pubblicazione in GURI entro il termine 
di 60 giorni dall'aggiudicazione. Al contempo, ai sensi del combinato disposto degli articoli 73 co. 4, 
216 co. 11 del vigent e Codice dei Contratti Pubblici, 66 co. 7 del D.Lgs. n. 163/2006, e 34 co. 35 del 
D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, con modific azioni dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l'operatore 
econom ico aggiudicatario avrà l'obbli go di rimborsare alla Stazione Appaltante, entro il termine di 
60 giorni dall'aggiudicazione, le spese per la pubblicazione sui quotidiani; 
spese di funzionam ento in generale; 
acquisti di attrezzature, dota zioni str umentali, mobi li e arredi; 
spese per materiale didattico di consumo e supporti digita li (es. cd · rom, dvd, pen drive, schede di 
memori a, hard disk esterni) ; 
spese per cui non vi sia la dimo strazione inequivocabile dell 'avvenuto pagamento , secondo le norme 
vigenti ; 
eventu ali maggiori oneri per l'esecuzione dei lavori non ricompresi nel quadro tecnico economico 
post gara; 

K 7 



15698 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

spese sostenute che non abbiano rispettato o non rispettino le attuali normative (quali, ad 
es. D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., D.lgs. 81/2008, ecc.), regolamenti e linee guida ANAC in materia di 
appalti pubblici. 

ART. 8 - Varia nti 

l. Eventuali varianti dei contratti di appalto in corso di validità sono ammesse esclusivamente qualora ricorrano 
i motivi espressamente individuati all'art . 106 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e nel rigoroso rispetto di 
quanto previsto dal comma 14 del medesimo artico lo. 

2. Le varianti in corso d'opera , autorizzate e approvate dal RUP, dovranno essere trasmesse alla Regione Puglia 
Sezione Lavori Pubblici - Servizio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali terri torialmente competenti, 
corredate di progetto originario ed elaborati tecnici relativi alla variante progettuale proposta, in formato 
elettronico e/o cartaceo. La Regione Puglia esprimerà un parere di coerenza della variante sulla base di una 
verifica della documentazione inviata dall'Ente beneficiario , necessario alla successiva implementazione della 
stessa sul sistema di monitoraggio informatico denominato "GIES". 

3. Per quanto attiene la sostenibilità finanziaria, nell'ipotesi in cui le varianti siano suppletive , fermo restando 
quanto previsto dal suddetto comma 1, l'Ente beneficiario potrà utilizzare esclusivamente le somme a 
disposizione nel proprio QTE senza considerare a tal fine le economie derivanti dai ribassi di gara. Ne 
consegue che gli Enti locali potranno utilizzare le voci relative agli imprevisti o utilizzare, rimodu lando il QTE, 
altre voci delle somme a disposizione che fino a quel momento non risultino spese e che non si prevede di 
spendere per il completamento dell'opera . In tal caso è necessario che vi sia idonea dichiarazione sul sistema 

da parte del RUP, la quale dovrà essere convalidata dalla Regione. La predetta operazione di rimodulazione e 
di utilizzo degli imprevisti o di altre voci del QTE è preclusa nell'ipotesi di variante resasi necessaria per errore 
progettuale . In tal caso, si richiama l'attenzione dell 'Ente beneficiario sulla necessità di attivare i meccanismi 
assicurativi e di garanzia di cui agli articoli 24 e 103 del già citato D.lgs. S0/2016 e ss.mm.ii. 

ART. 9 - Modal ità di erogazione del finanziamento 

l. All' esito della fase di autor izzazione del QTE da parte della Regione, gli Enti beneficiari potranno avere 
accesso all'area "gestione finanziaria" del Progetto presente nel sistema di monitoraggio e caricare, previa 
indicazione del proprio conto di tesoreria , le richieste di liquidazione delle somme. 

2. I pagamenti avverranno per stat i avanzamento dei lavori (SAL), previo caricamento a sistema da parte dello 
stesso Ente del verbale di consegna dei lavori. Il RUP, una volta maturata la spesa relat iva a lavori e/o altre 
spese, dovrà caricare a sistema una propria certificazione (in caso di spese tecniche o altre spese rientranti 
nelle somme a disposizione del QTE) o il SAL (in caso di lavori) e la Regione procederà , mediante convalida a 
sistema, ad autorizzare il pagamento della somma attestata. 
Successivamente , il RUP dell ' Ente dovrà caricare a sistema la determinazione di liquidazione , le fatture , i 
certificati di pagamento e i mandati quietanzati. Tali adempimenti sono propedeutici e vincolanti 
all'erogazione delle successive autorizzazioni di liquidazione da parte della Regione. 
Le richieste di liquidazione da parte dell'Ente beneficiario procedono secondo la suddetta sequenza fino al 
raggiungimento del 90% del contributo finanziario definitivo. L'Ente beneficiario dovrà verificare che le 
richieste caricate sul sistema di monitoraggio non superino la predetta percentua le. 
L'ultimo 10% potrà essere autorizzato e liquidato solo a seguito del caricamento a sistema, da parte degli Enti 
beneficiari, all'atto delle richieste di liquidazione, del certificato di regolare esecuzione e della relativa 
determina di approvazione ovvero del cert ificato di collaudo . In caso di richieste di liquidazione che superino 
il 90% del contributo finanziario definitivo e che non siano corredate dai documenti indicati non saranno 
autorizzate dalla Regione. 
A seguito dell'autorizzazione e della liqu idazione del residuo 10%, la Regione verificherà che gli stessi Enti 
abbiano caricato a sistema entro il termine di 30 giorni dall'avvenuta liquidazione, la contabilità finale e i 
relativi mandati di pagamento quietanzati , nonché abbiano inserito nel porta le dell 'anagrafe dell 'edilizia 
scolastica regionale (www.ediliziascolastica.regione.puglia.it ) i certificati/atte stati (cert ificato prevenzione 
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agibi lit à, collaudo statico sismico, dichiarazione conformità impianti , attestato di prestazione 
energetica, ecc.), previsti e dichiarati in sede di candidatur a del progetto , acquisiti a seguito della 
realizzazione dell 'i nter vento , pena l'a tti vazione delle procedu re di revoca del finanziamento. 

3. La Regione, dopo aver validato le richieste di pagamento, inoltr a all' Istituto Finanziato re le richieste di 
erogazione sulla base degli st ati di avanzamento dei lavori relati vi al Progett o dichiarato dall'Ent e beneficiario 
e dell'avanzamento delle spese da esso effe ttiv ament e sostenute, così come sopra riportato . 
La Regione può presentar e non oltr e t re richieste di erogazione per ciascun anno incluso nel periodo di 
utili zzo, secondo la tempi sti ca e le date di valuta di seguito riportat e: 

- entro il 1" marzo di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 marzo successivo; 
- entro il 1 • luglio di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 luglio successivo; 
- entro il 1 • ott obre di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 ottobr e successivo . 

4. L' importo richiesto da parte della Regione per ciascuna erogazione non potrà essere inferiore a 1.000.000,00, 
salvo eccezioni che potra nno essere concesse per giustificati motiv i. Resta fermo che le erogazioni saranno 
eff ettuate nel rispetto del piano delle erogazioni autorizzato dal Decreto Autorizzativo, con riferimen to 
all'ammo ntare massimo compl essivamente utilizzabil e nel corso di ciascun anno solare. 

5. La Regione, sulla base di quanto previsto all'art. 10, comma 2, del Decreto Legge 104/2013, come modificato 
dall' art . 1, comma 176, della Legge 107/2 015, delega l' Istitut o Finanziatore ad effett uare l'erogazione 
dirett ament e in favo re degli Enti beneficiari indi cati in ciascuna richiesta di erogazione e per l'im porto nella 
stessa indicato, su conti infruttiferi , inte stati ai medesimi Enti presso la Banca d' Italia - Tesoreria Provinc iale 
dello Stato, le cui coord inate (Sezione Provincial e e IBAN) saranno indicate dalla Regione per ciascun Ente 
nella richiesta di erogazione. Il rimbor so dell'e rogazione sarà eff ett uato in euro . 

6. Dell'erogazione , come sopra eff ettu ata a cura dell' Isti tuto Finanziator e, sarà data comun icazione al MIUR, al 
MEF e al MIT. 

ART.10 - Verifiche e controlli 

l. In ogni fase del procedimento la Regione, anche con il supporto della Task Force Edilizia Scolastica, può 
disporre cont rolli ed ispezion i sull 'attu azione degli interventi , al fine di veri ficare la sussist enza delle 
condizioni per la fru izione ed il mant enim ento del finanziamento assegnato. Gli Enti beneficia ri sono tenuti a 
consentir e i suddetti cont rolli e le ispezioni, fornendo ogni opportun a informaz ione, mett endo a disposizione 
proprio personale, nonché la docume ntazione tecnica e contabile necessaria. 
Tali verifich e non sollevano, in ogni caso, l' Ente beneficia rio dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfe tta esecuzione dei lavori e dall'app licazione delle normative in materia di appalt i pubblici. 

2. La preventi va approvazione dei Progetti ammessi a contributo e la successiva erogazione del finanziamento a 
seguito della verifica dell ' avvenuta esecuzione non coinvolgono la Regione nelle responsabilit à specifiche di 
rispondenza degli stessi alle prescrizioni normat ive vigent i in materia di ediliz ia scolasti ca, approv azione dei 
progetti , affida mento ed esecuzione, dir ezione e collaudo di appalti di lavor i, servizi e forniture , e dei relativ i 
adeguamenti normativi , il cui rispetto deve essere att estato formalmente dai beneficiari dei contributi e 
rimane di esclusiva compet enza degli stessi. 

3. Gli amm inistratori e i funzionari degli Enti beneficiari assumono dir ett a e solidale responsabilit à nell'ambito 
delle rispetti ve competenze per il rispetto del vincolo di dest inazione dei finanziament i ottenuti, come 
risult ante dal Progetto approvato e dal relat ivo quadro tecnico economico. 

4. Per le att ività di verifica e contro llo che si renderanno necessarie nelle varie fasi proced urali, la Sezione 
Istru zione e Università della Regione si avvarrà, così come stabil ito dalla D.G.R. n. 361 del 03/03/2015 , del 
supporto tecnico della struttura interna del la Sezione Lavori pubbl ici. 

5. Le dichiarazioni sostitut ive, rese ai sensi del D.P.R. n. 445/20 00 e s.m.i., saranno sottopo ste da part e della 
Regione ai controlli e verifiche secondo le modalit à e le condizion i previste dagli articoli 71 e 72 dello stesso 
D.P.R e, qualor a dai contro lli eff ettuati emerga la non veridic ità delle dichiarazion i rese, sarà disposta la 
decadenza dal beneficio e la conseguente esclusione dalla graduatori a di merito . 
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- Collaudi 

1. L' opera è soggetta alle verifiche ed agli eventua li collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, 
in relazione alla particolare natura dell' int ervento stesso, nei modi e nei termini di cui al D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii. e nel rispetto delle disponizioni della legge regionale n. 13/2001 e s.m.i. . 

2. All'omologazione delle spese sostenute si provvederà nei modi e termini di cui all'artico lo 24 della legge 
regionale n. 13/2001 e s.m.i.. 

ART.12 - Sanzioni e Revoche 

1. Nel caso di inadempienza, per responsabilità diretta o indiretta, rispetto agli impegni assunti ed agli obblighi 
der ivanti dal finanziamento concesso, si procederà alla revoca e all'event uale recupero del contributo 
concesso ed erogato , nei seguenti casi: 

a. Mancato rispetto degli adempimenti/obblighi di legge. 
b. Mancato rispetto degli impegni assunti e delle dichiarazioni rese di cui all'art. 4 del presente 

Disciplinar e. 

c. Per imperizia o altro comportamento dell 'Ente benefic iar io che compromet ta la tempestiva 
esecuzione o buona riuscita dell'intervento. 

d. Utilizzo total e o parziale del finanziamento per finalità diverse da quelle previste dall 'avviso di 
che tratta si. 

e. Aver stipulato il contratto di appalto, in data antecedente all'autorizzazione di cui al punto 6 
dell 'a rticolo 10 dell'Avviso in questione . 

f . Modifiche e/o varianti progettuali non conformi alla normativa vigente. 
g. Il venir meno del le condizioni e dei presupposti richiesti per la concessione del finanziam ento . 
h. Sostanziale difformità tra il progetto finanziato e l'opera realizzata. 
i. Difformità della documentazione prodotta dall'Ente beneficiario rispetto a quanto riportato 

nelle dichiar azioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal rappresentante legale 
dell'ente e/o dal RUP, anche in relazione ai dati presenti nell 'Anagrafe dell'edilizia scolastica 
regiona le. 

j . Dichiarazioni mendaci . 

k. Gravi ed ingiustificati ritardi nella realizzazione degli interventi, nonché nel caso in cui la 
conclusione fisica, contabile e amministrativa dei lavori, anche per cause non imputabili al 
soggetto richiedente, non si verific hi entro il termine fissato dal decreto MIUR. 

2. Inoltre, la Regione procederà alla revoca del finanziamento nel caso in cui dal monitoraggio dei dati caricat i 

sul sistema informatico GIES e/o da sopral luoghi di verifica in situ, anche successivi alla chiusura dei lavori, 
emergerà quanto segue: 

a. L'ente locale non abbia provveduto all'aggiudicazione entro il term ine previ sto del 20/12/2018. 
b. Emergano gravi irregolar ità e vio lazioni in merito alla normativa vigente relativa ai lavori pubblici 

o alle procedure sugli appalti pubblici. 
c. L'Ente non abbia proceduto al caricamento dei dati giustificativi delle somme liquidate . 
d. In caso di espressa rinuncia al finanziamento. 

e. Nel caso in cui si accerti che lo stesso Progetto/intervento risulti essere già stato finanziato con 
altre risorse regionale e/o nazionali o comunitarie. 

f. Nel caso in cui si accert i che l'edificio oggetto di intervento non abbia o non mantenga la 

destinazione di uso scolastico stata le per tutta la durata del periodo di ammortamento del 
mutuo. 

g. Nel caso in cui si accerti che l'edificio oggetto di interve nto non abbia conseguito i 
certificati/att estati (certifi cato prevenzione incendi , agibilità , collaudo statico sismico, 
dichiarazione conformità impianti , attestato di prestazione energetica, ecc.) previsti e dichiarati 
in sede di candidatura del Progetto . 

h. Nel caso in cui si accerti che l' edificio non abbia ripreso la piena fruibilità ed il corretto utilizzo da 
parte della popolazione studentesca al termine dei lavori. 

i. Nel caso di realizzazione di un Progetto diverso da quello incluso nelle graduatorie regiona li 
salvo che non sia intervenuta apposita autorizzazione regiona le. 
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La revoca sarà disposta con atto dirigenziale del Dipartimento Svilupp o Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro - Sezione Istruzio ne e Università. 

4. In caso di revoca o rinuncia , le spese event ualmente sostenute restano a carico dell ' Ente beneficiario e, 
qualora sia stata già erogata parte del contributo, lo stesso Ente è tenuto alla restituzione di tale somma . 

ART. 13 - Rinuncia 

1. Qualora l' Ente beneficiario intenda rinunciare al finan ziamento ovvero alla realizzazione del Progetto deve 
darne tempestiva e motivata comunicazione alla Regione Puglia mediante PEC all' indirizzo 
sistemaistruzione@pec .rupar.puglia.it e al MIUR , provvedendo contestua lmente alla restituzione dei 
finanziamenti eventua lment e ricevuti, secondo la norm ativa in vigore. 

ART.14 - Riferimenti normativi 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Disciplinare si fa riferimento alla vigente 
normativa comunitaria , nazionale e regionale, nonché alle Linee Guida Mutui BEI predisposte dal MIUR. 

ART. 15 - Comunicazioni 

1. Tutte le notifiche e/o comunicaz ioni previste dal presente Disciplin are e/o che si rendessero necessarie per gli 
ademp iment i di cui al predetto documento dovranno essere effett uate all'ind irizzo o al numero di fax o 
all 'indiri zzo di posta elettronica cert ifi cata sotto specificat i o ad altro indirizzo che la parte abbia 
precedentemente notificato all'a ltr a per iscritto. 

ART. 16 - Durata del Disciplinare 

1. La durata del presente Disciplinare è fissata fino alla completa definizione di tutti i rapporti tra la Regione e 
l'Ente beneficiario. 

Bari, xx/ xx/2019 

11 
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l'Ente beneficiario All'attenzione di : 

Via 

Il responsabi le unico del procedimento _ _ __ ___ ________________ (firma) 

(in stampate llo Cognome, nome) 

Per la Regione Puglia 

Il dirig ente della Sezione Istruz ione e Univer sità 

All'attenzione di: 

Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione, 

Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sezione Istru zione e Università 

Indirizzo : Via P. Gobetti, 26 - 70125 BARI 

PEC: sistema istru zione@pec.ru par . pugl ia. it 

(Arch. Maria Raffaella Lamacch ia) __ _________________ _ _____ (firma) 

12 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 142 
Nomina del Collegio dei revisori dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese. Art. 8 della Legge Regionale n. 9 del 
30 maggio 2011. Triennio 2018 - 2021. 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle Risorse Idriche, Avv. Giovanni Giannini, sulla 
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento Arch. Dario De Marco, confermata dal 
Responsabile della A.P. “Supporto alla Tutela delle Acque” e convalidata dal Dirigente della Sezione Risorse 
Idriche, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− L’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 9/2011, prevede che “Il Collegio dei revisori dei conti 
dell’Autorità Idrica Pugliese è composto da tre membri nominati con provvedimento della Giunta 
regionale, che ne definisce il relativo trattamento economico, scelti tra gli iscritti al registro dei revisori 
contabili. Nella seduta di insediamento il Collegio elegge, al proprio interno, il Presidente. Dell’avvio del 
procedimento di nomina dei revisori dei conti deve essere data adeguata pubblicità. Dallo spirare del 
termine per la presentazione delle candidature alla nomina devono trascorrere almeno trenta giorni, 
durante i quali i curricula degli aspiranti devono risultare accessibili sul sito dell’Autorità”. 

− La Giunta Regionale con proprio atto n. 1647 del 25/09/2015 ha provveduto alla nomina dei componenti 
il Collegio dei revisori dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese, per il triennio 2015/2018. 

− Alla scadenza naturale delle predette funzioni l’Autorità Idrica Pugliese con nota prot. n. 2481 del 
17/05/2018, ha invitato la Sezione scrivente ad avviare il relativo procedimento per la designazione del 
nuovo Collegio dei revisori dei conti per il successivo triennio 2018-2021. 

− La Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 075-9354 del 03.08.2018 ha avviato il suddetto procedimento 
e con determinazione dirigenziale n. 214 del 06.08.2018, trasmessa all’Autorità Idrica Pugliese con 
nota prot. n. 075-9375 del 06.08.2018 e pubblicata sul BURP n. 105 del 09.08.2018, ha indetto Avviso 
Pubblico per la costituzione di un elenco di professionisti candidati alla nomina di revisore. 

CONSIDERATO CHE: 

− Dalla pubblicazione della suddetta determinazione dirigenziale nel citato BURP sono iniziati a decorrere 
i termini per la presentazione delle istanze di disponibilità. 

− Allo spirare del termine ultimo fissato dalla D.D. n. 214/2018, sono state presentate complessivamente 
n. 52 (cinquantadue) istanze, di cui una è stata presentata oltre il termine di scadenza, così come si 
evince dall’elenco allegato che è parte integrante del presente provvedimento. 

− Dall’attività di verifica condotta dalla Sezione scrivente sono risultate ammissibili n. 51 candidature. 
− Si è pertanto, provveduto, ai sensi della Legge 241/90 e ss.mm.ii., ad inviare la comunicazione di 

esclusione all’unico candidato ritenuto non ammissibile. 
− Successivamente, con nota prot. n. 075-11550 dell’8.10.2018 si è provveduto ad inviare all’Autorità 

Idrica Pugliese i curricula presentati dai candidati, per la pubblicazione sul sito così come previsto 
dall’art. 8 della L.R. n. 9 del 30.05.2011 istitutiva dell’A.I.P.. 

− I menzionati curricula sono stati pubblicati sul sito dell’A.I.P., giusta comunicazione prot. n. 5313 del 
13/11/2018, nel rispetto del principio di trasparenza amministrativa, a far data dall’11 ottobre 2018 
per un periodo di trenta giorni. 

− RILEVATO che l’art. 8 dell’Avviso Pubblico allegato alla citata determinazione n. 214 del 06.08.2018, 
prevede che “I curricula degli aspiranti saranno accessibili sul sito web dell’Autorità Idrica Pugliese 
per un periodo di trenta giorni successivi alla data fissata per la presentazione delle candidature; al 
termine di tale periodo la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia provvederà alla predisposizione di 
apposito elenco da sottoporre alla Giunta Regionale ai fini della nomina dei revisori e del conferimento 
dell’incarico, che avrà durata di tre anni. 

https://ss.mm.ii
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RITENUTO: 

− necessario sottoporre, ai sensi e per gli effetti della L.R. n.9 del 30 maggio 2011, alle determinazioni 
della Giunta Regionale gli esiti derivanti dall’emanazione del citato Avviso Pubblico e di rimettere 
alle determinazioni della stessa Giunta sia la nomina dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Autorità Idrica Pugliese individuati tra i professionisti candidati ammessi di cui all’elenco allegato, 
sia la definizione del relativo trattamento economico per il triennio di cui trattasi, 2018/2021, atteso 
che quest’ultimo, così come è disciplinato dall’art.8, comma 1, della richiamata L.R. n.9/2011, è rimesso 
alle valutazioni della Giunta Regionale. 

− Deve rilevarsi che per i precedenti trienni 2012-2015 e 2015-2018 il trattamento economico di cui 
trattasi è stato quantificato dalla Giunta Regionale, come si evince dalle proprie deliberazioni n. 791 
del 23 aprile 2012 e n 1647 del 25 settembre 2015, nella misura di € 5.000,00 lordi annui per ciascun 
componente. 

− Quanto alla nomina dei predetti componenti, si richiamano le ‘’Linee Guida per il conferimento da 
parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato” approvate 
con deliberazione di Giunta Regionale n.24 del 24 gennaio 2017 e, in particolare, l’art. 2, comma 2, e 
l’art.3, comma 3, secondo cui “La Regione promuove il rispetto del principio di parità di genere in tutte 
le nomine di propria competenza ai sensi dell’art.6 dello Statuto.”. 

− Deve rilevarsi, inoltre, che con riferimento alla funzione di Presidente del Collegio, eletto ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento di funzionamento degli Organi dell’Autorità idrica Pugliese approvato con 
deliberazione del Consiglio Direttivo dell’A.I.P. n. 35 nella seduta del 17 dicembre 2012, il predetto 
compenso, pur in mancanza di precise disposizioni normative in merito, è stato incrementato nella 
misura del 10% (dieci per cento) con le deliberazioni già citate (n.791 del 23 aprile 2012 e n 1647 del 
25 settembre 2015) che hanno disposto la nomina del Collegio per i precedenti trienni 2012-2015 e 
2015-2018. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della 
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile del Procedimento, 
del Responsabile dell’A.P. “Supporto alla Tutela delle Acque” e del Dirigente della Sezione Regionale Risorse 
Idriche, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
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− DI NOMINARE, dopo aver valutato i curricula pubblicati, ai sensi dell’art. 8 comma 1, della Legge 
Regionale n. 9 del 30.05.2011, e tenuto conto delle “Linee Guida per il conferimento da parte 
della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato” approvate con 
deliberazione di Giunta Regionale n.24 del 24 gennaio 2017 in narrativa richiamate, Revisori dei Conti 
dell’Autorità Idrica Pugliese i sotto elencati professionisti scelti dall’elenco allegato: 

1. dott. Ezio Filippo Castoldi - Presidente 

2. dott. Michele De Chirico   - Componente 

3. dott.ssa Michelina Leone - Componente; 

− DI DARE ATTO che l’incarico di cui trattasi avrà durata di tre anni dalla nomina così come specificato 
all’art. 3 dell’Avviso Pubblico allegato alla già citata determinazione dirigenziale n. 214 del 6 agosto 
2018; 

− DI DISPORRE la quantificazione del compenso per l’espletamento dell’attività in questione nella 
misura pari ad €. 5.000,00 lordi annui per ogni componente, con onere esclusivo a carico del bilancio 
dell’Autorità Idrica Pugliese; 

− DI DISPORRE, altresì, che per il Presidente del Collegio, in analogia a quanto già disposto per i precedenti 
due trienni di applicazione della L.R. n.9/2011, il predetto compenso è incrementato nella misura del 
10% (dieci per cento); 

− DI DISPORRE che gli incarichi come sopra conferiti decorrono dalla data di pubblicazione sul BURP del 
presente provvedimento; 

− DI STABILIRE che, ai sensi della DGR n.24 del 24 gennaio 2017, la nomina dei predetti Revisori dei 
Conti è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione 
delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte degli 
interessati, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D. Lgs. 8 aprile 
2013, n.39; 

− DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità Idrica 
Pugliese e ai professionisti innanzi nominati; 

− DI DARE MANDATO al Presidente dell’Autorità Idrica Pugliese di porre in essere tutti gli adempimenti 
connessi al conferimento degli incarichi disposti con il presente provvedimento; 

− DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul 
sito internet regionale e sul sito dell’Autorità Idrica Pugliese,

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 149 
Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017 
- D.G.R. n. 1139/2015. Presa d’atto dello schema dell’ atto aggiuntivo al contratto di finanziamento con 
provvista BEI (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015). Autorizzazione alla stipula. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Sistema dell’ Istruzione e del Diritto allo Studio, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, 
riferisce quanto segue: 

Il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 
128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede che le Regioni 
interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, 
adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione 
scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione 
di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti al 
miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, possono essere autorizzate dal Ministero dell’economia e 
delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico 
dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la 
società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 

In particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 10 prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per definire le modalità di attuazione della norma 
per l’attivazione dei mutui e per la definizione di una programmazione triennale, in conformità ai contenuti 
dell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le Provincie 
autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali. 

La legge n. 350 del 2003, all’articolo 4 comma 177-bis, introdotto dall’articolo 1 comma 512 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ha integrato la disciplina in materia di contributi triennali, prevedendo che il relativo 
utilizzo è autorizzato con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto a 
quello previsto a legislazione vigente. 

La legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2005), in particolare all’articolo 1, detta disposizioni in materia di ammortamento 
di mutui attivati ad intero carico del bilancio dello Stato. 

La legge del 31 dicembre 2009, n. 196 recante legge di contabilità e finanza pubblica, in particolare all’articolo 
48 comma 1, prevede che nei contratti stipulati per operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore 
un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori 
l’obbligo di comunicare in via telematica entro trenta giorni dalla stipula al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca 
d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione finanziaria con indicazione della data e dell’ammontare 
della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per quota capitale 
e quota interessi, ove disponibile. 

Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis e seguente, 
prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa con la 
Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
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l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i 
relativi finanziamenti. 

L’intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le Provincie 
autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali, sull’attuazione dei piani di edilizia scolastica formulati 
ai sensi del predetto decreto-legge n. 179 n. 2012, all’articolo 5 prevede che le Regioni, nel procedimento 
programmatorio, valutino i fabbisogni edilizi in ragione di una dettagliata indicazione, da parte di Comuni e 
Province. 

Il Decreto datato 23.01.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
in attuazione al precitato articolo 10 del D.L n. 104/2013 ha stabilito l’oggetto del finanziamento, la natura ed 
i criteri per la definizione dei Piani regionali triennali e annuali di edilizia scolastica, gli stati di avanzamento 
e monitoraggio nonché le relative tempistiche. Inoltre, lo stesso ha previsto che l’autorizzazione alla stipula 
dei mutui da parte delle Regioni beneficiarie avverrà con successivo decreto interministeriale, sulla base del 
riparto disposto con decreto del Miur. 

Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2015, n. 160 ha ripartito su 
base regionale le risorse previste come attivabili in termini di volume di investimento derivanti dall’utilizzo 
dei contributi trentennali autorizzati dal precitato articolo 10 del D.L. n. 104/2013, ripartendo per ciascuna 
Regione la quota di contributo annuo assegnato che costituisce il limite di spesa a carico del bilancio dello 
Stato. In particolare, alla Regione Puglia la somma assegnata è pari ad euro 2.755.615,37. 

Con D.G.R. n. 888 del 29/04/2015 è stato approvato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbisogno 
per l’edilizia scolastica 2015-2017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. n. 12 del 
28/04/2015, relativi al Bando approvato con D.D. del Servizio scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/3/2015, 
integrata con D.D. n.10 del 3/4/2015, nel rispetto dei criteri fissati con DGR n. 361/2015 e con DGR n.675/2015, 
da porre a base delle procedure per il finanziamento di interventi straordinari per l’edilizia scolastica previste 
dal Decreto del Ministero delle finanze di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 23.01.2015, in attuazione del decreto- 
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. 

Con D.G.R. n. 1139 del 26/05/2015 è stato riapprovato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbisogno 
per l’edilizia scolastica 2015-2017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. n. 16 del 
20/05/2015, a seguito di necessarie correzioni di errori materiali ed integrazioni. 

Il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 29 maggio 2015 n. 322 ha predisposto 
la programmazione unica nazionale 2015/2017 in materia di edilizia scolastica redatta sulla base dei piani 
regionali pervenuti al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

Il decreto interministeriale 1° settembre 2015, prot. 640, registrato alla Corte dei Conti il 07 ottobre 2015 con 
n. 4073, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 250 del 27/10/2015, ha autorizzato, 
ai sensi dell’articolo 4, comma 177bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, l’utilizzo dei contributi di cui 
all’articolo 10 del decreto legge n. 104 del 2013, mediante la stipula dei mutui trentennali, al fine di consentire 
alle regioni l’attuazione del Piano di edilizia scolastica 2015/2017. 

Con DGR n. 2243 del 09/12/2015 è stata autorizzata la dirigente della Sezione Istruzione Università e Ricerca 
a stipulare il contratto di mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, per un importo complessivo pari ad euro 
62.345.798,00, e il relativo contratto di mutuo è stato firmato in data 18 dicembre 2015. 

Con nota prot. n. 91712 dell’ 8 novembre 2017, il Ministero dell’economia e finanze - Dipartimento del Tesoro 
- Direzione VI ha approvato lo schema di atto aggiuntivo al contratto di finanziamento che modifica il periodo 
di utilizzo del contratto di mutuo sottoscritto nel 2015 trasmesso dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca ai sensi dell’articolo 4.01C dei contratti di mutuo. 

Con DGR n. 2042 del 29/11/2017 è stata autorizzata la dirigente della Sezione Istruzione Università e Ricerca 
a sottoscrivere il precitato atto aggiuntivo di proroga. 
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In data 15 dicembre 2017 è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo di proroga dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 
2018. 

Con nota del 19 luglio 2018 prot. n. 181331 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato di non 
avere osservazioni da formulare in ordine alla ulteriore variazione dei piani delle erogazioni di cui al Decreto 
Interministeriale n. 640 del 2015, di autorizzazione ai sensi dell’art.1 comma 512 della Legge n.296 del 2006, 
all’utilizzo dei contributi pluriennali di cui all’art. 10 del decreto-legge n.104 del 2013 recante “Misure urgenti 
in materia di istruzione, università e ricerca” da parte delle Regioni, dal 31 dicembre 2018 al 25 novembre 
2020. 

Con nota prot. n. 32567 del 18 dicembre 2018, il Ministero dell’economia e finanze - Dipartimento del Tesoro - 
Direzione VI, Ufficio II, ha comunicato di non avere osservazioni da formulare sullo schema di atto aggiuntivo e 
modificativo al contratto di finanziamento che modifica il periodo di utilizzo del contratto di mutuo sottoscritto 
nel 2015 trasmesso dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo 4.01C dei 
contratti di mutuo, trasmesso con nota 3 dicembre 2018. 

Con nota prot. n. 906 del 15/01/2019 il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha trasmesso lo 
schema di atto aggiuntivo di cui alla citata nota 3 dicembre 2018 invitando le Regioni interessate, a concordare 
la stipula dell’atto aggiuntivo con la Cassa depositi e prestisi S.p.A. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 

− Prendere atto dello schema di atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo 
sottoscritto nel 2015), trasmesso dal MIUR, ai fini della stipula, con nota prot. n. 906 del 15/01/2019, 
allegato alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa. 

− Autorizzare la stipula dell’atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto 
nel 2015), con Cassa Depositi e Prestiti, che autorizza la richiesta di proroga del periodo di utilizzo del 
mutuo, dal 31 dicembre 2018 al 25 novembre 2020. 

− Autorizzare la dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del citato atto aggiuntivo 
al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), ed all’espletamento di tutte le 
attività conseguenti alla stipula dello stesso. 

− Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N.28/2001 E S.M.E.I. : 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R.  7/97 art. 4. Lett.a) 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
integralmente riportata; 
Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale. 
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− Prendere atto dello schema di atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto 
nel 2015), trasmesso dal MIUR, ai fini della stipula, con nota prot. n. 906 del 15/01/2019,allegato alla 
presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa. 

− Autorizzare la stipula dell’ atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 
2015), con Cassa Depositi e Prestiti, che autorizza la richiesta di proroga del periodo di utilizzo del mutuo, 
dal 31 dicembre 2018 al 25 novembre 2020. 

− Autorizzare la dirigente delia Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del citato atto aggiuntivo 
al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), ed all’espletamento di tutte le 
attività conseguenti alla stipula dello stesso. 

− Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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ep. n. Racc. n. 

ATTO AGGJ TrVO -MO DIFI CAT IVO 

DEL O TRATTO DI Fl A Zl ME T 

A ROGITO OTA lO/UFFl CIALE ROG ANTE 

DEL ____ REP. 

(Posizione n. ---~ 

TRA 
"Ca a depositi e pre liti soc ietà per azioni " 

E 
"Reg ione __ _ 

***** 

REPUBBLlC ITALI NA 

***** 

L"anno duemiladiciannove il giorno ___ del mese di ___ _ 

In -- -

[nnanzi a me Dr./Dr.ssa ___ _ otaio in ___ , con studio in _____ , iscritto nel Ruolo del 

Collegio dei Di tretti Notarili Riuniti di _____ _ 

orvero 

Innanzi a me ______ , nato a ____ il ___ Dirigente di ___ della Regione __ _ in 

forza della delibera della iunta Regionale n. _ _ _ del ___ nella mia qualità di Ufficiale Rogante 

della Regione ___ ai en i della Legge Regionale ____ e della d libera della Giunta Regionale n. 

del ----

IL PRESENTE , LLEGATO È 

Il OlftlGEN 
ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 

arei,. Mario Raffaello Lamacchin 
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PR.E ENTI I I N Rl: 

- in rappre entanza della "Cassa depositi e prestit i società per azioni''. c n s de legale in Roma, Via oito 

n. 4. capitale ociale di F.uro -1.051.143.264,00 (quattromiliardi cinquantunomilioni centoquarantatremila 

duecento e antaqualtro virgola zero zero) interamente ver aio, i rizionc nel Regi tro delle lmpre e di Roma 

al Numero R .. RM/ I 053 767. codice fi cale n. O I 992' 0584. 1 artita I.V.A. 07756- I I 007, PEC: 

cdp pa t pec.cdp.it, aut rizzata all'eser izio del credito ai en i d I decreto legge 30 etternbre 2003, n. 269 

convertito. con modificazioni. dalla legge 24 n vernbre 2003, n. ,26 (più brevemente denominata "Is tituto 

Finanziatore") il/la ____ • nato/a a il ____ . codice fiscale __ __ _ _ 

domiciliato/a per ragioni di ufficio in Roma. Via oito n. 4. il/la quale dichiara di intervenire al presente atto 

nella sua qualita di procuratore peciale, in virtù della procura rilasciata con atto a rogito del otai Paolo 

Ca tellini. n0taio in Roma, in data 3 ottobre 2011, Repertorio n. 77-17-1/19_94. regi trato ali' genzia delle 

Entrate, ffì io Territoriale di Ronn I. il 3 ottobre 2011 al n. 4782 erie I T che in copia conforme i allega 

al pre ente atto tto la let1cra ·· .. al fine di dare e ecuzione a _______ del ____ prot. 

- in rappre entanza della Regione ____ • codice lì cale ___ _ on sede in --- ia ----

PEC _ __ (anche denominata ··P renditor e") ________ . nato/a a ___ _ il - - --

codice fiscale ______ . nella ua qualità di _____ della Regione ____ _ ,. per la qualifica 

ed agli effcui del pre ente atto do111iciliato in ____ , Vi, ______ . munito dei nece ari p teri per 

la ·otto crizione del pre ente atto giusta delibera della iunta regionale n. __ del _ _ __ _ he in 

copia si allega al present alt s tto la lettera ··s-· e al fine di dare esecuzione al111 delibera della ; iunta 

regionale n. __ del ___ . 

Detti compar·enti della cui identità per nale, qualifi a e poteri io otaio/ ffìciale Rogante sono certo, 

entrambi di eguito congiuntamente denominati an he ·'Parff '. 

PREME O CHE 

a) in data 23 lugli 20 15 e in data _4 novembre _o 15 l' Istituto Finanziatore ha sottoscritto con la Banca 

Eur pea degli lnve timenti (.BEI) due contratti di pre tito (ri pettivamente ·'Tranche ,. e --Tranche B'. e 
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ngiuntamente il "Co ntratt o Provvista BEJ"") ai sensi dei quali BEI ha messo a disposizione 

dell' Istituto Finanziatore provvista da utilizzare per il finanziamento di inierventi di edilizia scola tica 

secondo i termini e le condizioni di cui al decreto interministeriale 23 gennaio 2015, attraverso la tipula 

di contratti di finanziamento con le Regioni (i ·-Contratti Dipendenti'"); 

b) la Tranche A prevedeva una durata del Periodo di Utilizzo fino al 30 giugno 20 I 8. poi prorogata fino al 31 

dicembre 20 18 con side leaer del 24 novembre 2015, mentre la Tranche B prevedeva una durata del 

Periodo di tilizzo fino al 31 dicembre 2018; 

e) il Contratto Provvista BEI pre ede all'art icolo 4.0lC che l'eventuale proroga del Periodo di Utilizzo, 

qualora sia decisa una proroga del corrispondente Periodo di Utilizzo di uno o più dei Contratti 

Dipendenti, potrà essere di po ta unicamente dietro consenso di BEI. a sua insindacabile di erezione, e 

che quest'ultima comunicherà a CDP le nuove condizioni finanziarie applicabili alla porzione del Credito 

non ancora erogata· 

cl) con contratt a rogito Notaio/ fficiale Rogante ________ , notaio in ___ ...., [ovvero nel caso 

di Uf ficiale Rogante, domiciliato per l' incarico in presso la sede della 

Regione ______ ], in data _________ , Repertorio n. _ _ _ , Raccolta - -- ~ 

registrato all'Agenzia delle Enrrale - Ufficio T rritoriale di _____ in data _____ , al 11. 

__ erie __ , l'Istituto Finanziatore ha concesso alla Regione _ ___ - in forza dell' art icolo I O 

del decreto-legge 12 settembre 2013, 11. I 04 conve1iito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, 11. 

128 e del decreto interministeriale I ettembre _o 15. n. 640 (il --Decreto Interministeriale .. ) - un 

finanziamento per un import mas imo comples ivo pari ad Euro _______ ~------~ 

(il "'Finanziamento") de rinato al finanziamento dei Progetti di edilizia scolastica da implementar i da 

parte degli Enti Locali Beneficiari co ì come descritti nel Piano Regionale nel seguito, il "Contratto di 

Finan.ziamcnto'· o il· Contratto Dipendente"): 

e) gli oneri di ammortamento del Finanziamento sono a totale carico dello tato; 

f) l'articolo I. comma 2, del Decreto lntermini terial ha di posto che e entuali variazioni al piano delle 

erogazioni. derivanti da esigenze adeguatamente documentate dei oggetti beneficiari, devono e sere 

comunicate al Ministero dell'istruzione, dell' università e della ricerca ("MfUR''), che provvede a 

richiedere l"autorizzazione in tal en o al Ministero dell'Economia e delle Finanze ("MEF '') 

Dipartimento del Tesoro e Dipa11imenlo della Ragioneria Generale dello Stato: 
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il Contratto di Finanziamento - notitìcat al MIUR e al M F ri petti amente in data ___ _ __ ed 

in data _____ - prevedeva una durata del Periodo di tilizzo del Finanziamento lìno al 

dicembre 2017; 

h) con att a rogito Notaio/Ufficiale Rogante _____ , notaio in ___ , [ovvero nel ca o di Ufficiale 

Rogante. domicilialo per I incarico in __ ___ _ pre s la sede della Regione __ ___ ] del 

_ _ __ . Reperto1·io n. ___ /Raccolta 11. __ __ , registrato ali" genzia delle ntrate - ffici 

Territorial di ____ in data ____ . al n. erie _ _ . notilì ato al Ml Re al MEF 

rispettivamente 111 data _____ _ e in data _____ , le Pa11i hanno stipulato un atto 

aggiuntivo al ontratto di Finanziamene !·111alizzato a prorogare il Periodo di Utilizz dal 3 1 dicembre 

2017 al , I dicembre 2018 (il "Primo Atto Agoiuntivo") pre ia autorizzazione del F sia a detta 

proroga (di pota con nota prot. 36880 del 06/03/2017) che al relati chema contrattuale (dispo ta con 

nota prot. 91721 del 08/ 11/2017). comunicata dal Ml R alle Regioni con nota prol. 11. 37417 del 22 

11 vembre 20 17; 

i) a valere ul citato Contratto di Finanziamento. come 111 difìcaro dal Primo Atto ggiunti o. l' I tituto 

Finanziatore ha erogato. u richie ta del Prenditore. i seguenti imponi: 

in data valuta -uro __ ( 

in data aiuta Euro 

in data aiuta Euro 

in data valuta Euro ): 

in data aiuta Euro ): 

J con nota prot. n. 20484 del 22 giugno 2018. come integrata dalla nota prot. 11. _, 181 del 12 luglio 20 18, 

che i allega11 al presente atto otto le lettere·· ·· e ··o-·, il MI R ha richiesto al M F - Dipartimento del 

Te oro - Direzi 11- VI e Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 1GB - flìcio XVI. 

l'autorizzazione ad un'ulteriore variazione dei piani delle erogazioni dei neni ricavi attivati. trasmettendo 

a tal fine, tra gli altri, una nuova cheda di utilizzo dei contributi pluriennali p r ciascuna Regione e ha 

fatto presente la nece sità, in con egucnza dell'allungam nt dei piani delle er gazioni al 20_0, di 

prorogare conte tualmente il Periodo di tilizzo d i mutui ii tale data. comunicando altresì che avrebbe 

// 



15717 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

cce i amente inviato al ME I schema di atto aggiunti o per 1·acquisizione del relati o nulla osta: 

k) il MEF. con nota del Dipartimento della Ragioneria ,enerale dello Staio pr·ot. n. 1813' 1 del 19 luglio 

20 18. che i allega al pre ente atto s0110 la lettera .. E .. ha autorizzato la variazione dei piani delle 

erogazi ni: 

I) con n ta prot. n. ___ del _____ . che si allega al presente atto sott la lettera ·-r ·. il Ml R ha 

richiesto al MEF - Dipartim nto del Te,oro - Direzione VI l'approvazion dello chema di atto 

aggiuntivo - modificativo. ulla ba e d I quale è stato redatto il pre ente atto; 

111) con nota prot.n. ___ del ___ , che si ali ga al pre ente atto Oll'O la lettera ··e··, il MEF 

Dipartimento del Te ro - Dire1ione VI ha rila ciato il nulla o ta allo schema di atto aggiuntivo -

moditì ativo, ulla base del quale è stato redatto il presente att , preci and altresì che lo spread, da 

applicare ai Contratti Dipendenti in e ere per il rimbor o dell erogazi ni che erranno di p . te a 

decorrere dal I O gennai 2019. non potrà e ere uperiore al limite mas imo indicato per gli stes i 

ontratti Dipendenti nella nota MEF pr t. DT 86895 del 12 novembre 20 15, ai sen i dell'articolo 45, 

comma 32. della Legge 23 di embre 1998. n. 448: 

11) con nota prol. n. __ del ____ l' Istituto Finanziatore ha richi to a BEI il consen o alla proroga 

del Peri do di Utilizzo del Contratto Provvi ta BEI ·ino al _5 novembre _020; 

o) con n ta prot. n. ___ del ___ , che si alle0 a al pre ente atto ollo la lettera --tt·•. 8 1::'.I ha 

comuni alo all'l siituto Finanziatore. ai ensi del citalo articolo ,J.0 I del oniratto Pr vvi ta B I, (i) il 

proprio t:on en o alla proroga del Periodo di Utilizzo del Contratto Provvi ta BEI. dal 'I dicembre 2018 

fino al _5 novembre _020 e (ii) le nuove c ndizioni finanziarie applicabili. a decorrere dal 1° gennaio 

2019. alla porzione li redit non ancora cr gata all' I. tiluto Finanziatore alla data del ' I dicembre 20 18, 

che quc i"uilirno potrà destinar1.: alle Regioni interessate: 

p) con nota prot. 11. ____ del _____ . 1·1 tilut Finanziatore ha comunicato al MIUR e al MEF 

(i) il con en o di BEI alla richie ta di proroga del Periodo cli tilizzo ai cn i dell'articolo 4. I del 

ontralt l'rovvi la BEI: (ii) il consenso dcli' Istituto Finanziator mede imo alla richie la di proroga d I 

Peri do di tilizzo ai sensi dell'a rticolo 4.0 I del onlratlo di Finan.:iarnento con la nota richiamata alla 

precedente premessa k) del pre ente atto e iii) lo pread da appli are ai Contral1i Dipendenti in es er I er 

il rimbor o delle erogazioni che . aranno effettuate a favore delle Regioni intere ate succe ivamente al 

I o ge,wa io 2019. te,mto ,o oto d, Ile a, 0 ,e coodi, iooi fioaoeia, ie mbil ite da B I • com"" it>te '°" I• K 
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chiamata alla precedente preme a o); 

q) con nota prol. n. _ __ _ del __ ___ , l'I tituto Finanziatore ha comunicato a eia cuna Regione il 

consenso alla proroga del Periodo di Utilizzo ai en id ll'anico lo ~.O I del ontratt di Finanziamemo. 

T TTO 10' PREMES O 

Tra le Parti si conviene e tipula quanto. egue: 

ART I OLO I 

I.I. Le preme . e di cui soprn, come pure gli allegati. debbono ritenersi come parte integrante e so lanziale del 

pre ente atto. 

1.2. I termini in lettera maiL1 cola. 11011 definiti n I pre ente atì . hanno lo le so signiticato di quelli del 

ntratto di Finanziamento. d I Contratt Pro vi. ta BEI e del Prim tto Aggiuntivo. 

ART I OL02 

2.1. Il Period di tilizz del Finanziamento è prorogato dal , I di embre 2018 al 25 no embre ~020, fatto 

al o quanto pre isto alla lettera ··e·· cieli' Articolo I .02C del Contratto di Finanziamento. fermo re tando 

l' impegno d Ile Parti a stipulare entro il se santesimo giorno successivo alla Data Ultima di rogazione ed in 

ogni caso entro il sessantesimo giorno succes ivo alla data di cadenza del Peri do di tiliao . ia entr il 

24 gennaio 2021. l'att di ricognizione finale del debito di cui all' articolo 4.0 18 del onlratt di 

Finanziament . di cui sarà ratta notifica, a llltti gli fletti di legge, al Ml R ed al MEF. 

2.2. F nno re tando quant"altro pre isto dall"a1tic olo J .O I del ·ontratto di Finanziamento: 

I . lo Spread per la determinazione d I Ta d'lnteres e applic, to a eia cuna Erogazione effettuata a 

decon· re dal I O gennaio 20 19 sarà pari a ______ punti percentuali annui; e 

11. il TFE per la determinazione del Tasso d' Interesse applicato a ciascuna Erogazione effettuata a 

decorrere dal I O gennaio 20 19 sarà calcolato ulla ba e delle curve dei tassi Euribor e !11/eresl raie 

swap rilevati ri pettivarnente sulle pagine E RIBOR 0 1 e I E W P2 ( 11.00 

circuito Reuters. 

I Frankfu1t del 
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In deroga alla tempistica pre ista per le erogazioni ali" Ani I t.O_A del ntratt di f-inanziamento le 

Parti eone rdano che I Richieste di Er gazi ne dovranno per enire all"I tituto Finanziatore econdo la 

tempistica e le date valuta di erogazione di eguito riportate: 

entro il I O marzo 2019. con data di erogazione il 25 marzo 2019: 

entro il I O lugli 2019. c n data di erogazione il 25 luglio 2019: 

entro il I O ottobre 2019. con data di erogazione il 25 ottobre 20 I 9: 

entro il 2 marzo 2020. con data di erogazione il _5 marzo 2020: 

entro il I O luglio 2020. con data di erogazione il 27 luglio 2020: 

entro il 2 novembre 2020. con data di erogazione il 25 n vcmbre 20_0_ 

ARTICOLO 3 

3.1. Tutte le clausole contenute nel ntratto di Finanziament e nel Primo Atto Aggiuntivo. non interessate 

dalle modifiche di ui al pre ente Allo. re tano in ariate. valide e vine lanti tra le Pa11i. 

ARTlCOL04 

4.L Il pre ente Alt arà notificai . a tutti gli effetti di legge, nella forma indicata all'a11icolo 11.02 del 

ontratto di Finanziamento, a cura di me !aio/Ufficiale Rooante per conro dell' Istituto inanziatore. entro 

30 (trenta) giorni dalla stipula del presente atto. al Ml Re al MEF - Dipartimento del Te oro (Direzione VI 

ffìcio li ), ai eguenti indirizzi: 

- Ministero dell' istruzione. dell'uni ersità e della ricerca - Dii artimento per la programmazione e la 

ge tione dell ri rse umane. finanziarie e trumentali - [ irezione generale per interventi in materia di 

edilizia e la tica, per la ge ti n dei fondi tru!turali per I" i truzione e per l'i nnovazione digitale -

Viale ra tevere, 76/a - 00 I S : P . : dgefìd po tacert.ist.ruzi ne.it 

- Mini ter dell'economia e delle finanze - Dipa11imento del Te ro - Direzione VI, Ufficio Il, Via XX 

Settembre 11. 97 - 00187 Roma. P • : dipartimento.te oro _ pec.mef.go .it 
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5 

5.1. Le spese di tipula del pre ente Atto e quelle inerenti e conseguenti. compre e quelle relative al rilascio 

delle copie autentiche occorrenti, nonché quelle di notifi a. 0 110 a carico del Prenditore. 

5.2. Il presente atto è esente daU-impo ta di registro e dall· imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta 

nonché da ogni altro tributo o diritto ai sen i dell'a1ticolo :i. comma 24, del decreto legge 30 settembre 2003 

n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003. n. 326. in quanto relativo ad 

un'operazione rientrante nell'ambito della gestione separata della CDP S.p . . ai sensi dell'aiticolo 5, comma 

7, lettera a) e comma 8 del citato a1ticolo del decreto legge 30 ettembre 2003, 11. 269, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 

Allegato A: (Eventuale) Poteri Istituto Finanziatore: 

Allega to B: Poteri Prenditore; 

Allegato C: ota del Ministero dell' i truzione. delruni ver ità e della ricerca pror. n. 20484 del 22 giugno 

2018; 

Allegato D: ota del Ministero cieli" istruzione, clell'univer ità e della ricerca pro!. n. 2318 I del 12 luglio 

20 18: 

Allega to E: ota del Ministero dell'economia e delle finan.1:e - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato prot. n. 18 I 33 1 del 19 luglio 2018: 

Allegato F: ota del Ministero dell' istruzione. de11·università e della ricerca prol. n. __ del ___ _ 

Allegato G: Nota del Ministero dell"economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro - Direzione VI prot. 

n. del ----

Allegato H: ota della Banca Europea degli Investimenti prol. n. __ del ___ _ 
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irmato a ------------------ il ------------------2018 

Firma ISTITUTO FINANZIATORE 

Firma PRE DITORE 

' .. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 gennaio 2019, n. 151
D.Igs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii - (IDVIP_4228) Proc. di VIA di compet. Statale. Impianto di 
produz. di energia elettr. da fonte eolica, di potenza comples. pari a 42,00 MW (10 WTG) da realiz. nei 
comuni di San Paolo di Civitate e Poggio Imperiale (FG), comprensivo di opere di connessione alla RTN. 
Proponente: IVPC Power Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma3 del Dlgs n. 152/2006 e ssmmii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:
 − Con nota proprio prot. n. 20528 del 13.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_9825 del 13.09.2018 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, costituito da 10 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,00 MW, da realizzare sul 
territorio comunale di San Paolo di Civitate (FG) e Poggio Imperiale (FG) e relative opere di connessione 
alla RTN. Con la medesima nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 13.09.2018 alla 
pubblicazione del Progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica 
nonché dell’avviso pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss.  mm. ii., sul 
portale del MATTM “Valutazioni Ambientali” (www.va.minambiente.it). Comunicava, altresì, a far data 
del 13.09.2018, la decorrenza del termine di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e 
l’invio, per via telematica, dei pareri di competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati;

 − con nota prot. n. AOO_089_10180 del 24.09.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, 
preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta da parte del 
MATTM del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli 
Enti territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) 
giorni dal ricevimento della stessa;

Considerato che:
 − Con nota del 20.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10082 del 20.09.2018 della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali, la Amministrazione comunale di Apricene inviava alla Direzione Generale 
per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali del MATTM, e alla Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni 
Ambientali il proprio parere di competenza;

 − Con nota del 14.03.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_2598 del 15.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
Trani e Foggia comunicava che avrebbe reso il proprio parere, in via endoprocedimentale, alla 
competente Direzione Generale ABAP del MiBACT;

 − Con nota del 04.10.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_11406 del 04.10.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere di 
competenza;

 − Con nota del 15.10.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10959 del 15.10.2018 della Sezione  
Autorizzazioni Ambientali l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava gli esiti della valutazione tecnica di propria 
competenza relativa al progetto di che trattasi; valutazione ritrasmessa con nota del 04.12.2018, 
acquisita al prot. n. AOO_089_12814 del 04.12.2018, a causa di un mero errore materiale;

 − Con nota del 06.11.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_11813 del 06.11.2018 della Sezione  
Autorizzazioni Ambientali, inviata alla Sezione Autorizzazioni Ambientali e per conoscenza al MATTM - 
Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e alla Società proponente, l’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava la necessità di acquisire 
ulteriore documentazione integrativa subordinando, l’espressione del proprio parere di competenza 
all’acquisizione delle stesse;

www.va.minambiente.it
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− Con nota del 27.11.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_12581 del 27.11.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, l’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) inviava il proprio 
parere di competenza; 

− Nella seduta del 04.12.2018, il Comitato VIA regionale, esaminata la documentazione progettuale 
pubblicata sul Portale Ambientale del MATTM, inoltrava alla Sezione Autorizzazioni Ambientali il 
proprio pare di competenza acquisito al prot. n. AOO_089_12877 del 04.12.2018; 

Rilevato che: 
− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione progettuale pubblicata sul portale 

Valutazioni Ambientale del MATTM, nella seduta del 04.12.2018, esprimeva [...] parere sfavorevole di 
compatibilità ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società I.V.P.C. Power S.r.l. nel 
Comune di San Paolo di Civitate (FG), e Poggio imperiale (FG) nelle località “Masseria Difensola, Fugno 
Nuovo” e “La Colonnella” che allo stato dei luoghi e degli atti risultano incompatibili con il sistema 
delle tutele ambientali e paesaggistiche [...].per le motivazioni ivi riportate (prot. n. 12877/2018 della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali), 

− L’Amministrazione comunale di Apricena (FG) evidenziava che le aree interessate dall’intervento sono 
sottoposte al vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923 nonché l’interferenza dell’intervento con 
aree di rispetto di componenti culturali insediative individuate come “ulteriori contesti” dal PPTR (nota 
prot. n. 16179/2018); 

− La Sezione regionale Risorse Idriche comunicava che le opere da realizzare, nel loro insieme, non 
ricadono in nessuna delle aree che il Piano Regionale di Tutela delle Acque (approvato con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 230 del 20.10.2010) sottopone a specifica tutela; 

− L’Arpa Puglia - DAP di Foggia esprimeva una valutazione tecnica negativa per tutte le motivazioni ivi 
rappresentate (nota prot. n. 80122/2018); 

− L’AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia evidenziava alcune criticità derivanti 
dall’interferenza di alcune opere in progetto con aree perimetrate dal PAI; 

− L’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate con Deliberazione di Giunta Comunale del 
23.11.2018 n. 83 esprimeva [...] parere NEGATIVO alla realizzazione dell’impianto eolico della potenza 
di 42,00 MW proposto dalla società I.V.P.C. Power S.r.l., in quanto la zona di intervento per le proprie 
peculiari e specifiche caratteristiche, risulta di rilevante pregio agricolo ricco di segni di forte ruralità 
ancorché integra anche per la vicinanza alla zona Archeologica e del SIC IT9110002 “Valle Fortore 
-Lago di Occhito”, è da conservare e tutelare dall’aggressione di attività produttive e da infrastrutture 
detrattrici di visuali panoramiche e paesaggistiche [...]. 

Per tutto quanto sopra, 

ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di 
competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria, tecnica 
svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali 
interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i cui 
pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla presente deliberazione per farne parte 
integranti; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Provincia di Foggia, 
della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, del Servizio regionale Territoriale di Foggia e 
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, seppur ritualmente coinvolte; 
RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
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all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. n. 11/2001,e ss. mm. ii., giudizio 
negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica da realizzare nei comuni di San Paolo di Civitate (FG) e Poggio Imperiale (FG), e relative opere 
di connessione alla RTN da realizzare sul territorio comunale di Apricene (FG) proposto dalla società 
I.V.P.C. S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018 
e alle posizioni espresse dalle dagli Enti territoriali nonché dai soggetti con competenza in materia 
ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli 
Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al Segretario della 
Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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j Prot. 16 I 79 

Oggetto: 

Uffici9 T ecoico Comun--1 ---

pricena _0.09.2018 

Iini stcro dell'Ambiente e 
della Tutela del Terr itorio e del Mare 

Direzione Ge nera le per le Valutaz ioni e le Autorizzaz ion i Ambienta li 
DGSalvaguardia.Ambientale(lqPEC.minambicnte.it 

bilanzone.cannela@minambiente.it 

Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Serviz io V.I.A. e V.Ine.A. 

servizio.ecolo2ia@pec.rupar.puglia.it 

JID _ VIP: 42281 Istan za di avvio della procedura di VIA relativa al progetto 
"Parco nel comune cli Sa n Paolo Civìtate, localit à "Masseria Dif'ensola e 
Faugno Nuovo" cd in Comune di Poggio Imperiale località "Lit Co lonnella " di 
potenza comple ssiva paria a 42 JW" 
Propon ente: società I.V.P.C Power s.r.l. 

In relazione al procedimento in oggetto comunicato con nota del Ministero dell"Ambiente 
prot. 20528 del 13.09.20 I 8, registrata al protocollo generale del Comune di Apricena al n. 15640 
del l 3.09.2018, si attesta la pubblicazione all 'a lbo pretorio del Comune al n. 1696 e sul sito web 
istituziona le con deco rrenza dal 14.09.2018. 

Il Comune di Apricena è interessato dal! attraversamento dei cavidotti di connessione degli 
aerogeneratori posti in Comune di Poggio Imperiale, alla Stazione gestita da Tema SpA in Comune 
di San Paolo di Civitate. 
Tali opere attraversano aree agricole p1i vate, zona El del PRO, nonché la strada omunale 
'·fortore .. , la strada provinciale SP 36 e la SS 16 gestita daJl"A AS. 

Le aree interessate sono sottopo te al vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923. Si segnala 
inoltre !"interferenza con aree di rispetto di componemi culturali insediative indi\'iduate come 
·ulteriori conte. ti' dal PPTR. 

Per la realizzazione dei cavidotti sulle sedi stradali di competenza del Comune deve essere acquisita 
specifica autorizzazione ai sensi del regolamento comunale per la manomissione di suolo pubblico 
approvato con deliberazione di CC n. 29 del 01.07.2010. l ca idotti devono essere posti al centro 
·trada per evitare interferenze con le manutenzioni degli scoli laterali e le ordinarie conduzioni 
agricolt:. 

UFFICIO TECNICO COMUNALE - Settore VIII -URBANISTICA E AMBIENTE 
e.so Gen Torelli, S9-71011 Apricena [FGI tel. 0882 646724-Fax 0882/646 758 

pec: p<o1ocol/o@pec-apr icena.com 
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le sedi tradali di competenza della Pro\'incia e <lell' ANAS spella a questi Enti il rilascio delle 
relative autorizzazioni e il controllo della corretta c. ecuzione dei lavori e dei ripristini. 

Consideraz ioni su l proge tto 
In questa arca comunale più ditte hanno presentato richiesle per approvazione di progetti di impianti 
~ lici. Tutti i progelti..sono tra loro i11ferconnc.si_condivideJ1-00 difatti le mede ime infrastrutture di 

. connessione· e-"interfcrend . con I mcdcsirmambiti tc1Titoriali C paesaggi lici. Al fine della 
valu_t_azionc del.progetto si chiede.di considerare quésti a petti. 

~ì· 
/ 0~',.-;--:~tl.\ Responsabile~J..Setto re Urbanistica e Ambiente 
I\{~, ii) (u,ef. CJJ ·etta ZUCCARJNO) 

~ ~J - I ~ , . _./4..c...CC<::.<---°C-'-~ 

UFFICIO TECNICO COMUNALE - Settore VIII - URBANISTICA E AMBIENTE 

e.so Gen. Torelli, 59 - 71011 i\pncena (FG) l ei. 0882.64 6724 - Fax 0882/ 646758 

pec: pro1ocollo@pec-apricena.com 
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PUGLIA 

Regioneeuglia 
Sezione Risorse ldncne 

A00 _075/PROT 
04/10 /2018 - 0011 406 
P,01 1.1:au - Regi:;uo Prclocollo Gencr~e 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AM BIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Sezione Autorizzazioni Ambienta li 
Servizio VIA e V.inc.A. 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Sezione Infrastrutt ure Energet iche e Digitali 
u f fi cio.en e rgia@pec.ru par. puglia. it 

Minis tero dei Beni e delle Attività Cultural i e del Turismo 

mbac-dg-abap@mailcert.b enicultura li .it 

p.c. Alla Società I. V. P. C. Power 6 S.r.l. 
ivpcpower6@pec.ivpc.it 

Oggetto: [ 10_353] - Parco Eolico da real izzare nei Comuni di San Paolo di Civitate 

(FG) ed Pogg io Imperi ale (FG), avente potenza complessiva par i a 42 
MW. . 1 - · 

[ID VIP:4228)Istanza di VIA M ini steriale ex art .23 del D.lgs. n.;s2/06 e ss.mm. li .. 
Propon ent e: I. V. P. C. Power 6 S.r.l 

Con la presente si fa seguito alla nota di codesta Sezione, acquisita agli atti della 
Sezione scrivente, al prot. n· 10970 del 24/09/2018, relativa alla richiesta di parere di 
compatib ilità al PTA del progetto in epigrafe. 

Da un esame preliminare degli elaborati progettual i acquisiti via WEB, si è potuto 
riscontrare che il progetto in esame si riferisce alla realizzazione di un parco eolico che si 
snoda nei comuni di San Paolo di Civitate e Poggio Imperiale che sarà composto da 10 
aerogeneratori tripala della potenza unitaria di 4,2 MW per un to tale di impianto di 42 MW . 

Le opere da realizzare, nel loro insieme, non ricadono in nessuna delle aree che il 
Piano Regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
883 del 19/06/200 7 ed approvato defin itivament e con deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 230 del 20/10/2009) sottopo ne a specifica tute la, come si può rilevare dall'a llegato 2 
della DGR n. 883/2007, in cui le zone di vincolo (Zone di protezione Speciale Idrogeologico, 
Aree limitrofe al Canale principale, Aree sottoposte a contaminazione salina, Aree 
sottoposta a tutela Quo/i-Quantitat iva, Aree sotraposte a tutela Quantitativa) sono 
individuate a livello di foglio di mappa catastale, comune per comune. 

Pertanto , l' intervento non necessita di parere di compat ibilit à al PTA. 

w ww .regi one .puglia.i t 

Sezione Risorse Idriche 
Via delle Magnolie,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 - Fax: 080 5409598 
mail; g.regina@regione.puglia.it 
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PUGLIA DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

- - ~-· --.. ·-. 
Tuttavia si osserva, che la eventuale realizzazione di impianti per il t ratta mento di 

reflui civili e di acque meteoric he, nell'a rea della SSE,dovrà essere eseguita nel rispetto dei 
relativi Regolamenti Regionali n.26/2011 (reflui civili) e n.26/2013 (acque meteor iche)., così 
come l'eventu ale utilizzo di acque sotte rranee , dovrà avvenire nel pieno rispetto della L.R. 
18/99. 

Da ultimo , con riferimento ad eventual i interf erenze con corsi di acqua, si raccomanda, 
nell'esecuzione dei lavori, di adottare modalità di intervento tali da evitare ripercussioni 
negative sulla qualità delle acque. 

Tutto ciò premesso, per quanto concerne specificatament e il PTA, nulla osta alla 
realizzazione dell'impia nto . 

Distinti s91uti 

J!_~onsabile P.O. 
Geo ( /4ov.inni Regina /r ... / '-----= -

Il ~s ~1wi ~i~e kWf ~h~\ ·· 

www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 

4 
Via delle Magnolle,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 • Fax: 080 5409598 
mail: g.reeina@regione.puglia.it 

~· 
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vJ<d/0003 - Protocollo 0066737 -156- 15/10/2018-SD FG, STFG 

/~ 
ARPA PUGLIA 

ihx '-te,.,. 
O ,~,pmc, N d z ,ondlP 

OPr Id Proti'Z IOrlE" 
d P lr Amblpn tp 

- ·- .. -

p.c. 

ACCREDIA \ 
< • • • ~ 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità, Qualità 

urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA. VlncA 
servizio ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Direllore Generale ARPA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Doti. Nicola Ungaro 

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs . 152/2006 e s.m.i. Procedura di VLA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi nei comuni di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali connesse con potenza complessiva pari a 42 MW . Valutazione di competenza. 

w _v tP: 4228 

Soc ietà proponent e: I. V.P.C . Power 6 S .r.l. 

In riscontro alla nota n.10180 del 24-9-2018 , acquisita al protocollo ARPA n.60374 del 24-9-20 I 8, in 

allegato , si trasmette quanto predisposto per competenza di questo dipat1imento. 

Distinti saluti 

li D1rett91: _~~z4 ~,\._~~oriale 

l~ (OY't''.11~~~ 

Agenz ia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Amb iente 
Sede legale: Corso Trieste 27. 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Il Diretton ÀAfL :L ento 

Dott .ssa
1

~~ell i 

Dlpar1Imenlo Provinc iale di Foggia 
Via Giuseppe Rasali , 139 - Foggia 

Tel 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.fg @arpa.pugfia .il 
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Oggetto: Art. 23 del D .Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale re lativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzar si nei comuni di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali co nnesse con potenza complessiva pari a 42 MW. Valutazione di co mpetenza. 

ID_V!P: 4228 
Socierà propone/I/e: I. V.P.C. Power 6 S.r.l. 

Prcmes o che: 
con nota PEC n.101 80 del 24-9-2018, acquisita al protocollo ARPA n.60374 del 24-9 -20 18, codesto 
Servizio VIA-VincA chiedeva a questo dipartimento provin ciale il contributo per la valutazione di 

competenza relativo al progetto in oggetto. 

Visto quanto stabilito nei seguenti riferimemi legislativi: 
• l 'art. 146, com ma Se 6 del D .Lgs . 22- 1-2004 n.42 e s.m .i 

l'art. 13,comrna I della L. 6-12-199l n. 394 
• l'art.9 comma3 e art .2 1, comma 7 del D .P.R. n.120/2017 

• l'art. 6, comma 6, della L.R. 11/2001 e s.m.i. 
• l'art. 6, comma 4b is della L.R . 11/200 I e s.m.i 

• l'art. 28 della L.R . 11/200 I e s.m.i. 

Preso atto dalla "relazione tecnica descrittiva generale" datata luglio 20 18: 
che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di un parto eolico costituto da 10 turbine 
della potenza mass ima di circa 4,2 MW per compless ivi 42 MW, ubicato nei comuni di San Paolo 
Civitate in loca lità "Ma seria Difensola e Faugno Nuovo" e Poggio Imperiale in località "La 
Colon nella" e relati ve opere di con nessione fino alla stallo di consegna nella futura stazione elettrica 
RTN da inserire in entra-esce sulla linea a ISO kV "CP S .Severo • CP Portocanno ne". 

• Che le caratteristiche degli aerogeneratori sono: Vestas V I SO. potenza 4,2MW , diametro rotore m.150, 
altezza mozzo m.155, altezza compless iva m.230 e veloci tà di rotazione 12,5 rpm . 

Valutata la documentazione progettuale acquis iia dal sito istituzionale in data 14-3-20 18, per quanto sopra 
evidenziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emiss ivi del nell'ambiente, si rileva quanto 

segue: 
l . La progettazione è stata condotta per l'in stallazione di 10 aerogeneratori della potenza ciascuno di 

4,2MW, marca e modello Vestas V ISO, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.155, altezza 
complessiva m.230 , velocità di rotaz ione 12.5 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica, della gittata , delle distanze reciproche 
e delle distan ze da ricettori e strade. Pertanto in fase esecutiva non potrà essere installato un 
aerogeneratore di caratteristiche differenti pena la perdita di validità della presen te valutazione tecnica. 
Si evidenzia, inoltre, che variazio ni in aumento delle dimensioni fisiche sono da ritenersi una modifica 
sostanziale anche alla luce della L.R . 25/20 12. Dunque devono essere necess ariamente stabilit e, e 
mantenute in fase di realizzazione, le caratteristiche legate al modello di aerogeneratore scelto e per 

questo indicale nella eventuale autorizzaz ione. 

La relazione sulla gittata, che considera solo la rottura al mozzo , non produce lo sviluppo del calco lo. 
Manca il calco lo della gittata mass ima per l'aero generatore che si intende installare nel caso di distacco 
di frammenti di pala per di rottura accidentale (rottura del frammento a S metri dalla punta della pala) . 
Gli aspetti della sicurezza richiama ti anche dal DM 10-9-2010 non posso no essere sottovalutati e 
devono , pertanto, porsi in condizioni realisticamente acce ttabili e concretamente dimostrabili al fine di 

Sede legale: Corso Trieste 27. 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 • fax 080 5460150 

www.orpo.puglia.it 
C.f . e P. IVA. 0583042072 4 
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~La presente valutazione è rilasciata , per quanto di compeienza , quale atto endopmc .edimenta1e , sono fatti · 
salvi i diritti de i terzi , le determinazioni delle altre autorità compe tenti e la titolarità di codes ta Autori tà per 

quanto attiene la valutazione complessiva. 

Agenz ia Regionale per la Prevenz ione e la Protezione dell'Ambie nte 

Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 • Fax 080 5460150 
www.orpo.puglio.it 
Cf , e P. IVA. 05830420724 
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Autorità di Bacino della Puglia 

PROTOCOLLO GENERALE 

adbp A00_AFF _GEN 

0012397 
U 06/11/20181509:29 
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Alla Regione Puglia 
Dipartimenio Mobilità, qualità urb ana. Opere 
Pubbli che, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
PEC: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territ orio 
e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e le 
Autorizzazioni Ambientali 
PEC: dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 

e, p.c. Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo 
PEC: mbac-dg-abap.servizioS@mailcert.benicultura li.it 

e, p.c. Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, q,talità urbana. Opere 
Pubbliche, Ecologia è Paesaggi!) 

PEC: dipartimento .mobilitagualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. I. V.P.C. Power 6 S.r.l. 
PEC: ivpcpower6@pec.lvpc.it 

Oggello : Parco Eolico da realizzare nei comuni di San Paolo di Civita/e (FG) e Poggio Imperiale 
(FG),aventc una polen za complessiva pari a 42 MW {ID_ VIP: 4228} Istanza di VI.A Minist erial e. 
ex ari. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.111111. ii. Propon en/e: 1.11.P.C. Power 6 S.r. l. 
Rif. Vs. nota pro/. n. 10180 del 24/09/2 018. 
Parere pr eliminare di competenza. 

Come riferimento al Progetto del Parco Eolico indicato in oggetto e alla nota di codesta Sezione 

Regionale ivi richiamata, acquisita al protocollo di questa .Autorità di Bacino n. 1050 I del 24 .09.2018, con la 

presente nota si rimettono le preliminari valutaz ioni di competenza di questa stessa Autorità. 

li Parco Eolico in oggetto , così come desumibile dall'esa me del "Progetto generale " dello stesso, 

pubblicato sul sito web della Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del 

MA TTM al seguente indirizzo : http://www .va.minarnbiente.it/iHT/Oggetti/Documentazione /688 l/9624 , 

prevede , in sintesi, la realizzazione e messa in esercizio di un impianto eolico per la produzione industriale d i 

energia elettrica di potenza comple ssiva pari a P = 42 MW, costituito da n. I O aeroge nera tori (WTG) del tipo 

"Vestas Vl50" con altezza al mozzo pari a 155 m, di potenza pari a 4,20 MW ciascuno, da ubicarsi 

all'interno dei limiti amministrativi dei comuni di Poggio Imperiale e San Paolo di Civitate, e delle relative 

opere ed infrastrutture accessor ie necessar ie al collega mento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) ed 

alla consegna dell'energia elettrica prodotta . In particolare, l' impianto eolico in progett o prevede la 

condivisio11e dello stallo di consegna in A'f della futura Stazione Elettrica RTN da inserire in entra-esce sul la 

Str. Prov. per Casamassima Km 3 - 7001 O Valenzano - Bari 
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380 kV "Foggia-Larino". La costruzione e l'esercizio della SE di San Paolo di Civitale e di tutte le 

opere costituenti lo sviluppo di rete previsto per la connessione, per come desunto dagli elaborati progettuali 

acquisiti, sono già stati autorizzati alla società proponente dalla Regione Puglia, con D.D. n.15 del 13 marzo 

2017 in quanto proposte in una precedente iniziativa progettuale. L' interconnessione tra la sottostazione e gli 

aerogeneratori avverrà attraverso una rete a 30 kV in cavo interrato che si svilupperà, per la maggior pa1te 

dei percorsi, lungo assi stradali esistenti dei comuni di Poggio Imperiale, San Paolo Di C1vitate ed in parte 

Apricena. Più del 50% dello sviluppo lineare complessivo delle reti in cavo interrato di progetto, per come 

desunto dagli elaborati progettuali acquisiti, coincide con quelle di un'a ltra iniziativa progettuale della 

medesima società proponente [VPC Power 6 S.r.l., già autorizzata dalla Regione Puglia, con D.D. n.15 del 

13 marzo 2017 (" Progetto di un impianto eolico composto da n.3 Aerogeneratori da 3,3 MW nel Comune di 

Poggio Imperiale e relative opere di rete e di utenza per la connessione alla RTN", cfr. SIA TA V 00 Tavola 

di confronto progetti). Si è previsto il massimo utilizzo della rete stradale esistente e ridotto al minimo 

indispensabile i tratti viari di nuova edificazione. In progetto si è previsto l'adeguamento di circa 2,8 Km di 

viabilità esistente e la costruzione di circa 4 Km di nuova viabilità di accesso agli aerogeneratori per il 

supporto agli interventi di manutenzione degli stessi. Il progetto prevede infine che ad ultimazione de i lavori 

i singoli aerogeneratori risulteranno posizionati all' interno di una piazzola definitiva di dimensioni ridotte, 

pari a I 5x20 m circa, per una superficie di 300 mq 

Preso alto cd esaminata la documentazione progettuale comples~ivamente resa disponibile, questa 

Autorità di Bacino Distrettuale, limitatamente alle sole opere dello stesso progetto che non sono state già 

autorizzate dalla Regione Puglia come precedentemente richiamato, evidenzia che, in rapporto alla 

Pianificazione stralcio di Assetto Idrogeologico (PA[), approvata dal Comitato isti)Uzionale dell'Autorità di 

Bacino Puglia con Delibera n. 39 del 30.11.2005, aggiornata alla data del 27.02.20 I 7 e vigente alla data di 

formulazione del presente atto, le cui cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale 

llttp://www.adb.puglia.it, alcune delle opere previste nel progetto. interferiscono con le aree normate dalle 

NTA del richiamato PAL 

In particolare, si rileva che: 

I) !'aerogeneratori WTGJ ricade in aree classificate come "Alveo fluvial e in modellamento auivo ed 

aree golenali", ai sensi dell'art . 6 delle richiamate NTA del PAl ; 

2) !'aerogeneratori WTG IO ricade in prossimità di corso d'acqua individuato dalla Carta 

[drugeomorfologica della Regione Puglia (pubblicamente consultabile all'i ndirizzo 

http://www.adb.puglia.it/), che sebbene non eserciti un vincolo formale in quanto non ancora 

approvata ufficialmente, costituisce un supporto conoscitivo per verificare la sicurezza del 

ten-itorio con le dovute cautele progettuali; 

3) gli aerogeneratori WTG4, WTG5, WTGG, WTG7, WTG8, WTG9 e WTGIO ricadono in aree 

classificate a "Media e mode rala pe ricolosilà geomorfologica" (PG I) ai sensi dell'ait. 15 delle 

richiamate NTA del PAT; 

4) alcuni iratti del cavidotto interrato MT di connessione dei diversi impianti costituenti il parco 

eolico, in prossimità dell'aerogeneratore WTG3 e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, 

quali viabilità di accesso e di colle amento agi-i aerogeneralori, sempre in prossimità 

Str. Prov. per Casamassima Km 3 . 7001 O Valenzano - Bari 
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dell 'aeroge neratore WTGJ , intersecano o sono prossimi al "reticolo idrografico" (insie me dei 

corsi d'acqua comunque denominati), ripo1tato sulla ca11ografia ufficiale dell'Istituto Geografico 

Militare ([GM) in sca la 1:25.000, e le cu i aree di pertinenza (entro la distanza di 150 metri a 

destra e a sinistra dei citati corsi d'acqua) sono disciplinate ai sensi degli arti. 6 e I O de lle NTA 

del PAI; 

5) un tratto del cavidotto interrato MT di connessione, in prossimità dell'aerogeneratore WTG7, 

ricade in prossimità di corso d'acqua individuato dalla Carta ldrogeomorfologica della Regione 

Puglia precedentemente rich_iamata 

6) estesi tratti del cavidolto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il parco eolico, nel 

tratto di pertinenza degli aerogeneratori WTG6, WTC7, WTG8, WTG9 e WTG I O ricadono in 

aree classificate a "Media e moderata pericolosità geomorfologica '' (PGJ) ai sens i dell'art. 15 

delle richiamate NTA del PAL 

Tutto ciò premesso, in relazione agli aspetti di compa!i~ilità idraulica rispetto al PA[ delle opere in 

progetto, si prende atto, altresì , di quanto riportato e nel dettaglio descritto nella "Relazione tecnica 

descrittiva generale", a firma degli Architetti Beniamino Nazzaro e Paolo Pisani, nella qua le è stato attestato 

che "O missis ... nei punti di interseziofle tra la rete in cavo ed infrastrul/ure esistenti (autostrada, strada 

stmale, ferrovia, condo/le irrigue, canali) si prevede l'utilizzo della tecnica T. O. C. (pe1for.azio11e orizzontale 

teleguidata)". Inoltre, nelle Tavole 05.1, 05.2, 05.J e 05.4, sono riportati i punti in cui è previ sta la 

realizzaz ione della T.O .C. per l'attraversamento dei predetti corsi d'acqua . Si prende atto altresì delle 

valutazioni idrologiche ed idrauliche riportate nella "Relazione ldrolog'ico-idra ulica", a firma dell ' Ing . 

Antonio Mezzina e Do!t. Geo!. Nazario Di Lella, con riferimenti a n. l corso d'acqua e prossimo 

all ' aerogeneratore WTG I O. 

Altresì, in relazione agli aspetti di compatibilità geomorfologica rispetto al PAI delle opere in 

progetto, si prende atto di quanto riportato nella "Relazione geologica", a filma della Dott. Geo!. Ettore 

Sorrentino, allegata al progetto, nella quale è dichiarato che "omissis . .. /11 riferimento ai dissesti. nell 'area 

interessata dal progello non si rilevano fenomeni franosi in allo o quiescenti ne elementi tali da far ritenere 

la zona iflstabile o potenzialmente franosa. In definitiva dallo studio geolo[fico non emergono condizioni di 

incompatibilità con la realizzazione del progetto". 

Alla luce della intera documentazione progettuale ed in considerazione di tutto quanto innanzi 

rappresentato, questa Autorità di Bacino evidenzia che il proprio parere di compatibi lità del progetto in 

esame rispetto al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAl), è subordinalo ad ulteriori approfo ndimenti 

tecnico-progettuali , da redigere a cura del proponen te, come di seguito specificato: 

I) per l' aerogenera tore WTG3 di progetto, nonché per un tratto del cavidotto interrato MT di 

connessione e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, quali viabilità di accesso , in prossim ità 

sempre dell'aerogeneratore WTGJ , alla redai.ione di uno specifico "St udio di compatib ilità idrologica 

ed idraulica", redatto ai sensi dagli a1tt. 4, 6 e I O delle N.T.A. del P.A.l., che analizzi le condizioni di 

sicurezza idraulica per dette opere, con riferime11to ad eventi meteoric i aventi un tempo di ritorno di 
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200 anni, e definisca conLestualmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili ad assicurare che dette 

opere in progetto non subiscano danneggiamenti o perdano la propria stabilità e funzionalità, e non 

costituiscano un rischio per le persone o beni, anche se esposte alla eventuale presenza o transito 

d'acqua; 

2) per l'aerogeneratore WfGIO di progetto, nonché per un tratto del cavidotto interrato MT di 

connessione e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, quali viabilità di accesso, in prossimità 

sempre dell'aerogeneratore WTG I O, siano descritti e rappresentati con maggiore dettaglio i risultati 

dello studio idrologico ed idraulico riportati nella "Relazione ldrologièo0 idraulica" allegata al 

progetto, in rapporto alla compatibilità con le opere previste; 

3) per gli aerogeneratori WTG4, WTGS, WTG6, WTG7, WTG8, WTG9 e WTGIO di progetto, alla 

redazione di uno specifico "Studio di compatibilità geologica e geotecnica" redatto ai sensi dell'art . 15 

delle N.T.A. del P.A .L Tale Studio dovrà contenere adeguate valutazioni numeriche delle condizioni 

di stabilità geomorfologica delle aree interessate dai lavori, comprensive delle sollècitazioni sismiche 

attese nell'area, sia in condizioni ante-operam che in condizioni post-operam, e un giudizio finale sulla 

compatibilità complessiva degli interventi in rapporto alle condizioni di stabilità delle aree in sfudio; 

4) per gli. estesi tratti del cavidotto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il parco eolico, 

nel tratto di pertinenza degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTG8, WTG9 e WTG I O, siano nel 

dettaglio valutate e descritte, sel'npre all' interno dello Studio di compatibilità geologica e geotecnica di 

cui al punto precedente, le condizioni di stabilità geomorfologica delle a'ree interessate dai lavori, e 

siano definiti contestualmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili ad assicurare che dette opere in 

progetto non subiscano danneggiamenti o perdano la propria stabilità e funziona_lità nel tempo. 

Questa Autorità di Bacino, in definitiva, evidenzia che a seguito della ricezione ed esame degli atti 

tecnici integralivi come innanzi indic~ti, potrà formalizzare il proprio parere di competenza al progetto di 

Parco eolico in esame, indicando altresì le eventuali prescrizioni da /ISSociare allo .stesso. 

La presente valutazione è rilasciata, per quanto di competenza, quale alto endoprocedimentale; sono 

fatti salvi i diritti dei terzi, le determinazioni delle altre autorità competenti e la titolarità di codesta Sezione 

Regionale per quanto attiene la valutazione complessiva. 

1/ Dirig~f Tecnico 

P"P"'°'" 
Referente pratica: 
Geol. Nicola Palumbo 
Tel. 080/9182238 

) 
Slr. Pro,. per Casamassima Km 3 - 70010 Valenzano - Bari 
te!. 0809182009 - fax. 0809182244 - C.F. 93289020724 

Mvw.adb.puglia.it PEC: segreteria@pec.adb.puglia.it 

. 4 di 4 

.. 



15736 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

? s 1 _ z 1-141 7,, !'6 ~ 

(~\ 
~ 

COMUNE DI ·SAN PAOLO ·DI ·c1v1TATE 
{Provincia di Foggia) 

P .zza P .Pio , 1 - te!. 0882/556225 - fax 0882/552307 
c.a.p. 7101 O - cod.fisc . 84002090714 - Part .lVA 00407810712 

UFFICIO TECNICO 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità,Qualità Urbana 

Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio V.I.A. e V.lnc.A . 
Servizio.ecologia@pec.rupar.puglia .it 

Prot. n° 2018/UTC 

PARCO EOLICO E RELATIVEOPEREDI CONNESSIONE DA REALIZZARE NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN PAOLO DI CIVITATE(LOCALITA' DIFENSOLA E 
FAUGNO NUOVO) E POGGIO IMPERIALE (LOCALITA' LA COLONNELLA) CON 
POTENZA COMPLESSIVA PARIA 42 KW. ID_VIP4228_SOCIETA' PROPONENTE 
l.V.P.C. POWER 6 S.R.L. PROCEDURA DI V.I.A. MINISTERIALE EX ART. 23D.LVO 
N.152/2006 -PARERE 

Con la presente, si trasmette copia delle osservazioni e del parere negativo presentato al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le 
Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Distinti saluti. 

San Paolo di Civitate (FG) 27/11/2018 

À 
1/3 



15737 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                

di I 

l11tp;J1webm:ii l.p~c.it/layout/origi11/111111!/p1 i1111\,J,g.l11111l'.' ,- -·,·4,·2b~--

Da "posta-ce rtificata@pec.aruba.it" < posta -cer t ifica ta @pec.aruba.it> 

A 
"ufficiotecnico@ pec. com une. sanpaolodicivita te. fg . it" 
< ufficiotecnico@p _ec.com une. sanpaolodicivitate. fg . it > 

Data domenica 25 novemb re 2018 - 23: 59 

CONSEGNA: Osservazioni P,arco Eolico San Paolo · di CivtJ:ate - Poggio Imperiale
PROCEDURA DI VIA - ID_VIP4228 

- - --- -- - - -----------

Ricevuta di avvenuta consegna 

-·-- ·--------------

li giorno 25/11 /2018 alle ore 23:5 9: 25 (+0100) il messaggio 
"Osservazioni Parco Eolico San Paolo di Civita te - Poggio Impe ri ale-PROCEDURA DI VIA - ID_VIP4228" 
proveniente da "ufficiotecnico@pec. comu ne. sanpaolodicivitate . fg. it" 
ed indir izzato a "DGSalvagua rdia .Ambiental e@PEC.minamb iente.it" 
è sta to consegnato nella casella di destinazione. 
Identificativo messag gio.: opec288. 20181125235 924 . 22904. 939.1.62@pec.aruba .it 
----·-- -·· -- ---

Allegato( i) 

dat icert .x ml (973 by tes) 
postacert.eml (1394 Kb) 
smime.p7s (7 Kb) 

26/1 I /2018 o.o 
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per la presentazione delle osservazioni per i piani/pr ogr ammi /prog ett i 
so tt oposti a procedim ent i d i val utaz io ne amb ient ale di com pete_nza sta tale 

Pres ent az iq ne di oss ervazioni rela tiv e a ll a prnce dur a di : 

O Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - art.14 co 3 O Lgs. 15212006 es .mi. 

O Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) - a,1.24 co.3 D.Lgs.15212006 e s.m.i. 

Verifica di Assoggettabilità alla VIA- a,t. 19 co.4 D.Lgs.15212006 e s.m.i. 

Il Sottoscritto - ------------ --- -------- --------
(Nel caso di persona fisica , in fonna singola o associata) 

Il Soltoslfitto Fran~esco Marino 

in qualità di legale rappresentante (sindaco) della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione 

Comune di San Paolo di Civitate (FG) 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs. 152/2006 , le segue nti osserva zioni al 

O Piano/Programma , sotto indicato 

fil Progetto, sotto indicato . 

" Parco eolico di potenza complessiva pari a 42°MW nei comuni di San Paolo Civitate (località "Mass eria 
Difensola e Faugno Nuovo") e Poggio Imperiale (località "La Colonnella") - Procedura di VIA 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

· (Barrare le· caselle di interesse ; è possibile selezionare più caselle): 

~ Aspetti di carattere generale (es. stnittura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali) 

~ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 
territorial e/settoriale) 

<il Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni ciel Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 
ambientali) 

O Aspetti ambien tali (relazioni/impalli tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

O Altro (specificare) -? ~ Q ~ (.L ~ -o,., '1 I \J cl T ,'.), 0 f) \.) cJ A 1., v,1 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare piti caselle): 

O Atmosfera 

O Ambiente idrico 

[9 Suolo e sottosuolo 

O Rumore, vibrazioni, radiazioni 

O Biodivers ità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

O Salute pubblica 

il Beni culturali e paesaggio 

O Monitoraggio ambientale 

Mm,stero dell 'Amb rente e della tuie /a del territorio e del mare 
D,rozione per le Valutazioni e le Autorizzazroni Amb ientai, 
Modulist,ca - 01/08/2017 

Pag. 1 
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/\ltro rspw:,r,u11eJ _ 

TESTO DELL ' OSSERVAZIONE : 

SI FACClA RIFERIMENìOAITALLEGATO \J j CON REUHI VI SUB-ALLEGATI A CORREDO 

DEL PRESE1\JTE MODULO 

IÌ/La Soltoscrilto/a dichiara di essere consapevole elle . ai sensi clell'art. 24, comma 7 e dell'art. I 9 comma I 3. 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., le presen11 osservazioni e gli eventuali al.legali tecnici saranno pubblicati sul 
Portale delle valu tazioni ambient;:i li VAS-V IA del Ministero de:rnmb1ente e della Tutela del Territorio e ciel 
Mare (www.va.minambiente.it) . 

Tutti i campi ciel presente modulo devono essere debitamente comp ilati . In assenza di completa compilazione 
ciel rnoctu/o / 'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i eia/i fomi ti risultano sufficienti al fine d1 e/are 
seguito alle succ essive azioni di compe tenza. 

ELENC O ALLEGAT I 

Allegato 1 - Dati per so nali del soggetto che presenta l'osservazione 

Alleqato 2 - Cop ia del documento di riconoscimento in co rso 

Allegato 3 - Copia di Deliberazione della Giunta Comunale n.8J del 23.11.2018 con allegati: 

osservazione del Re ponsabile de, Servizi Museali del Comune di San Paolo di Civitale giuslo prot 11 6297 del 
23.11.2018; 

parere del Responsabile del Settore Tecnico del Comune di San Paolo di C1vitale giusto prot. n. 6296 del 
23 11 2018 (inseri re numero e titolo dell'allega to tecnico se presente) 

San Paolo di Civitate, 23 .11.2018 

(inserire luogo e data) 

1'A1111stero dell'Amt11e11te e della tutela do/ terntono e ciel mare 
D1rez1ooe per le Valfltaz,oni e le Autor,zzaz,om Ambieniall 
Moclt1l1s/lc:a - o 1/08120 17 

(ii dichiarante 

r~ ----~ 
(Firma) 

Pag 2 
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1 

DA TI PERSONALI 

Nel caso di perso11a fisica (in forma singo la o ass6ciata ) 1 {da compilare) 

Nome e Cognome _ __ _ ___ _ _______ _ __ Codice Fiscale _ ______ _ _ _ _ 

Nato a _ _ _ _ _____ __ ___ _ ___ __ (Prov_) il ___________ _ 

Residente a (Prov __ ) 

Via/Piazza __ __ ___ _ _____________ ___ ___ n° CAP ___ _ 

Tel __ _ __ ____ fax _________ e-mail ___ __ __ __________ _ 

PEC ____ ___ __ __________ _ 

Documento di riconoscimento _________ ____ _ rilascialo il _ _______ _ 

da ___ _ ___________ _ 

Nel caso di persona giuridica (soc ietà, ente, associazione , altro) (da compilare) 

Nome e Cognome Francesco Marino, Codice Fiscale MRN FNC 60T03 L727 J 

Nato a Venaria Reale (Prov TO) il 03.12.1960 

Residente a San Paolo di Civitate (Prov FG) 

Via Virgilio n' 7, CAP 71010 

Tel 340.5873553 fax 0882/552307 e-mail: comune.sanpaolo.utc@virgilio.it 

Documento di riconoscimento Carta d'Identità N. AR2387001, rilasciato il 16.02.2009 

da Comune di San Paolo di Civitate in qualità di2 Legale Rappresentante (Sindaco) 

della Pubblica Amministrazione del Comune di San Paolo di Civitate 

con sede in San Paolo di Civitate (Prov FG) 

Piazza Padre Pio n° 1 CAP 7101 O 

Tel 08821556225-556226 fax 0882/552307 e-mail comune.sanpaolo .utc@virgilio.it 

PEC protocollo@pec.comune.sanpaolodi civitate.fg.it 

1 Nel caso di più soggetti che presen tano la medesima osservazione riportar e l'Allegato 1 per ciascun soggetto. 
2 A li!o lo ind1calivo : legale rappresentante, amministratore , allro . 

Ministero del/'Amb,enle e della tuie /a del territorio e del mare 
Direzione per le Valutazioni e Autorizzaz ioni Amb1eo/ali 
Modulis tica - 0 1/ 0812017 

Pag. 1 
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TO DE I D,l\TI PE.:~SON;..\LI 

Ai se11sI e p8r 911 Cc!fiet11 d1 cui a:l'arl 13 del D.Lgs 19G/2003 Lllchi,-1ro di essere mforin éilo che 1 (lati personali forn ,I1 
saranno tralt;;;ti dal 1\,I,nis ero dcil'An1b1ente e della Tutela ciel Territorio e del ~.lare in qu alit<i c!1 t1to !aré del 
trattam ento , anc l1e mediante strumenti inforrné1l1ci. esclusrvarnente nell'c1111b1to del procedimento per_,I quale te 
;ireseilli osservazio,Ìi sono presenta,e e per :I quale lé1 prese rf:e d1cl11araz,one viene 'resa. D1c11:aro 1no!tre c!1e 
sono i;iiorrnato circa la natura obbl1gator1a del conferimento dei c!atr e che rnI sono garantiti lutri i diritti ;irevisti 
dall 'art. 7 "Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti" del D.Lgs .196/2003. 

Sa n Paolo d i Civitate, 23.11.2018 

r"--'-'a"-d-'-ic_h_i...;ar::,.adn'"'e"'--;' ·(e 
(Firma) - - ~ 

L'Allegato 1 ''Dati personal i del soggetto che presenta /'osservazione e documento di riconoscimento " e 
/'Allegato 2 "Copia del documento di riconoscimento'' non saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e c!el Mare 
(www.va.minam biente.it). 

M;mstero cla/1'/lmbiente e dellél rutel:1 e/cl romtono e ciel mare 
Direzione pfu le Vai11tazfoni e Autonzzaziom Amb1enté>li 

ocluhSIICéJ - O 1108120 ! 7 
P.JQ 2 
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ade~ za 
Di r i tt i 

15-0? :...2()19 
ù,26 

AR 2387001 

- - - - - -
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UNE DI S. PAOLO DI CIV/TATE 
Provin cia di Foggia 

COPIA -·. · · ,. 
DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 83 del 23-11-2018 

Oggetto: PARCO EOLICO E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE DA 
REALIZZARE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN PAOLO DI CMTATE 
(LOCALITA' DIFENSOLA E FAUGNO NUOVO) E POGGIO .IMPERIALE 
(LOCALITA' LA COLONNELLA) CON POTENZA COMPLESSIVA PARI A 42 MW. 
ID_VIP4228_SOCIETA ' PROPONENTE I.V.P.C. POWER 6 S.R.L. PROCEDURA DI 
V.I.A. MINISTERIALE EX ART. 23 D.LVO N. 152/2006- PARERE. 

L'anno duemilad iciotto il giorno VE TITRE del mese di NOVEMBRE alle ore 12:00 in San Paolo di Civitate e 
nel Palazzo di Città. 

Regolarment e convocata , si è riunita la Giunta Com unale sotto la Presidenza del MARINO FRANCESC O e 
con !'in tervento dei Sigg.ri: 

MARINO FRANCESCO 
VOCINO FERNANDA 
ROSITO SABRINA 
ALTIER! GIULIANO DANIE LE 
ALESSANDRINO OFELIA 

SINDACO 
VICE SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

p 
A 
p 
p 
p 

Partecipa con funzioni consullive, referenti, di assistenza e verba lizzazione (art. 97, comma 4, lett. a) del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Comunale PERRECA DOJ\ilENICO. 

Constatata la legalità dell'adunanza, il Sig. Presidente sottopone per i provvedimenti deila Giunta 
l'argo mento indicato all'oggetto, info1mando che sono stati acquisiti i pareri di cui all 'a rt. 49 commi I e 2 del 
D. Lvo rt. 267/2000, come di seguito: 

TECNICO con esito Favorevole 
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GTIJNTA COMUNALE 
PARCO EOLICO E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE DA REALIZZARE NEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI SAN PAOLO DI CIVITATE (LOCALITA' DIFENSOLA E FAUGNO NUOVO) E POGGIO IMPERIALE 
(LOCALlTA' LA COLONNELLA) CON POTENZA COMPLESSIVA PARÌ A 42_MW. ID_VIP4228_S0çlETA' · 
PROPONENTE I.V.P.C. PAWER 6 S.R.L. PROCEDURA DI V.I.A. Ml.i'ilSTERIALE EX ART. 23 D.L.YO N.1S2/2006'-':-' 
PARERE. '-· ~, · 

·-

Premesso che il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali · Sezione Autorizzazioni Ambientali, comunicava l'avvio del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi dell'artico lo 23 del D.Lgs. n. 156/2006, per il progetto del parco 
eolico e opere di connessione da realizzare nel te rrit orio del Comune di San Paolo di Civitate e del Comune di Poggio 
Imperiale, avente potenza complessiva di 42 MW, proposto dalla società I.V.P.C. Power 6 srl; 

Che il comma 3 della citata disposizione normativa recita : "Entro il termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso al pubblico di cui al comma 2, chiunque abbia interesse può prendere visione, sul sito web, 
del progetto e dello relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni a/l'autorità competente, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il medesimo termine sono acquisiti per via 
telematico i pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all'articolo 
23, comma 4. Entra i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui ai periodi precedenti, il proponente ha 
facoltà di presentare al�'autorità competente le proprie controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti" 

Visto che la Società I.V.P.C. Power 6 S.r.l. ha pubblicato l'avviso di cui alla citata disposizione normativa; 

Che il Responsabile del Servizio Museale del Comune di San Paolo di Civitate, con propria nota acquisita al 
protocollo comunale in data 23/11/2018 al n. 6297 di prot. ha presentato un'osservazione che mette in evidenza 
l'impatto che la realizzazione dell'imp ianto potrebbe avere sulla situazione dei beni e dei vincoli archeologici 
presenti sul terr itorio riferendo in particolare che : 

"Con riferimento all'area su cui si ergerà il parco eolico in prog eflo. le indagini archeologiche ad oggi condotte e la 
documentazione storica al/es/ano la presenza di siti anche di prestigio che dejinisco110 la scala degli insediamenti 
nell'arco cro11ologico dal Neolitico al Medioevo nonché la presenza di un grado di gerarchizzazione tra i diversi sit i " 

Ed ancora : 

"'Non è p ossibile, inoltre, asserire che l'ubicazi one delle torri avviene in aree non di emergenza archeologica in 
quanto, come precedentemente descril/o, fa presenza insediativa è rilevante anche nei punti di allocazio11e degli 
aeroge11eralori e pertanto il loro posizionamento fortemente impattante" 

Rawisata pertanto la necessità di fornire, sulla scorta delle disposizioni normativa innanzi richiamate, un parere 
circa la realizzazione, da parte della I.V.P.C. Power 6 S.r.l., di parco eolico e opere di connessione nel territor io del 
Comune di San Paolo di Civitate e del Comune di Poggio Imperiale, avente potenza complessiva di 42 MW, con 
l' installazione di n. 10 aerogenerato ri da MW 4,2 ciascuna, di cui nr. 7 nel ter rito rio del Comune di San Paolo di 
Civitate, come proposto dalla suddetta società; 

Tutto ciò premesso; 
Visto il D.Lgs. n. 267 /2000 ; 

Visto il Regolamento di organizzazione egli Uffici e dei servizi; 
Visti i pareri resi sulla presente proposta di deliberazione; 

DELIBERA 0 1 GIUNTA n. 83 del 23-11-2018 · Pag. 2 - COMUNE DI SAN PAOLO CI VITATE 

. . ·-· 
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1-) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di seguito si 
intendono richiamate, costituendone motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge n. 241/90 e s.m.i.; 

2-) Di prendere attci della--'riota del Ministero_j_el l'A~b~nte e della tutela del _T~rritorio e del Mare -
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autor izzaziqni Ambientali (ID_VIP: 4228) con la quale; tra l'altro, gli enti, 
le amministrazioni e tutti i soggetti interessati venivano invitati ad esprimere il proprio parere sul progetto di 
realizzazione da parte della I.V.P.C. Power 6 S.r.l., di parco eolico e opere di connessione nel territorio del Comune di 
San Paolo di Civitate, località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo", e di Poggio Imperiale, località "La Colonnella", 
avente poten2:a complessiva di 42 MW, con l'installaz ione di n. 10 aerogeneratori da MW 4,2 ciascuna, come 
proposto dalla suddetta società; 

3) Di prendere atto e fare propria l'osservazione presentata in data 23/11/2018 al n. 6297 di prot., dal 
Responsabile dei Servizi Museali del Comune di San Paolo di Civitate che, conservato agli atti di ufficio, costitu isce 
parte integrante del presente provvedimento anche se ad esso non materialmente allegato; 

4) Di prendere atto e fare proprio il parere reso dal Responsabile del Settore Tecnico in data 23/11/2018 
con n. 6296 di prot . che propone a questa Giunta di esprimere PARERE NEGATIVO alla realizzazione dell'impianto 

eolico della potenza di 42,00 MW proposto dalla Società I.V.P.C. Power 6 S.r.l, che, conservato agli atti di ufficio, 
costituisce parte integrante del present~ provvedimento anche se ad esso non materialmente allegato; 

5) Di esprime parere NEGATIVO alla realizzazione dell'impianto eolico della Potenza di 42,00 MW proposto 
dalla Società I.V.P.C. Power 6 S.r.l. , in quanto la zona d'i ntervento per le proprie peculiari e specifiche 
caratteristiche, risulta di rilevante pregio agricolo ricco di segni di forte ruralità ancorchè integra anche per la 
vicinanza alla zona Archeologica e del SICp IT9110002 "Valle Fortore - Lago di Occhito, è da CONSERVARE E 
TUTELARE dall'aggressione di attiv ità produttive e da infrastrutture detrattrici di visuali panoramiche e 
paesaggistiche; 

6)Di Trasmettere il presente Provvedimento a: 
- Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Direzione per le valutaz ioni e le Autorizzazioni 
Ambientali; 
-Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie. di Barletta - Andria - Trani e Foggia; 
- Regione Puglia Sezione Autorizzazioni ambientali; 
- Regione Puglia Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio - Servizio 

autorizzazioni ambientali; 
-Comune di Poggio Imperiale; 
-Ditta I.P.V.C. Power 6 S.r.l. 

7) di dichiarare la presente immediatamente eseguibile. 

DELlllERA DI GIUNTA n. 83 del 23-11-2018- Pag. 3 -COMUNE DI S/\N PAOLO CIVITA TE 
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presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to PERRECA D0tv1ENICO r-~~RAN 

! 
SI ATTESTA 

che la presente delib erazione e' stata affissa all'Albo Pretorio in dd. 23-11-2018 ove rimarrà per quindici 
giorni consecutivi. 
Dalla Residenza comunale, lì 23-11-2018 ,'o\..O OJ C' -t~~ -, : rt~~-_J' ?'li Segretario Comunale \_~\ . -~, J-lY PERRECADO MEN ICO 

•i;>\.~,., 

,'!_A,,,r, 1/IJ f1. ';) , 

SI ATTESTA 

Contestualmente all'affissione all'Albo, l'invio della presente: 

Ai Sigg.ri Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 D. Lgs. n. 267/2000 . 

Lì, 23-11-20 18 

SI ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 23-1 1-2018 

~ perché dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134 c. 4 D. Lgs . n. 267/2000); 

D decorsi I O giorni dalla pubb licazione 
(art. 134 c. 3 D. Lgs . n. 267/2000); 

Lì, 23-1 1-2018 

Per copia conforme all'originale 

Il Segretario Comunale 
f.to PERRECA DOME reo 

DELIBERA DI GIUNTA n. 83 del 23-11-2018 - Pag. 4 - COMUNE 01 SAN PAOLO CIVITATE 
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DI SAN PAOLO Dl"CIVITATE· 

-{Provincia di Fogg·ia) ·· 3 ° SETTORE 

P.zza Pad re Pio n. 1 - Tel. 0882/556225-556226- fax 0882/552307 

C.A.P. 71010 - C.F . 84002090714- P.IVA 00407810712 

Tecnico-Manutentivo 

Prot. 1 

l'O.\-IUNE SAN PAOLO 
DI Cl VITATE 1FG1 

Prot. '0 0006296 
in Parll ' ll2'1 dd 23 -11-2018 

1111111111111111111111111111111111 
All'attenzione della Giunta Comunale 
di San Paolo di Civitate 

OGGETTO: Parco Eolico e relative opere di connessione da realizzare nel territorio del 
Comune di San Paolo di Civitate (Località Difensola e Fauno Nuovo) e Poggio Imperiale 
(Località La Colonnella) con potenza complessiva pari a 42 MW. (ID_ VIP: 4228). Società 
Proponente: L V.P.C. Power 6 s.r.l. . Procedura di V.I.A. ministeriale art. 23 D. Lgs. 
N.152/2006 - Parere di compet enza 

In relazione al procedimento in oggetto comunicato con nota del Ministero dell'Ambiente, 

prot. 20528 del 13.09.2018, si attesta la pubblicazione all 'Albo Pretorio del Comune al n. 596 e sul 

sito web istituzionale dal 13. 09 .20 I 8 al 11.11.2018 e, con la presente, si esprime e propone il parere 

di questo ufficio. 

La proposta progettuale in oggetto, avanzata dalla società IVPC POWER 6 s.r.l., con sede a 

Napoli, prevede la realizzazione di un impianto eolico costituito da n. 10 aerogeneratori di tipo 

Veslats denominati VI 50 di potenza singola di 4.21vt:W con diametro del rotore pari a mt 150 e con 

altezza della torre di sostegno (mozzo) di mt 155, per un 'altezza complessiva torretaeroge neratore 

pari a circa mt 230 e per una potenza complessiva dell'intero impianto di 42 MW. 

Descrizione del contesto in cui è prevista la realjzzazione dell'impianto eolico 

Sette degli aerogeneratori relativi all' impianto eolico di progetto sono previsti nel territorio 

del comune di S. Paolo di Civitate nelle località Masseria Difesola, Masseria Chirò, Masseria Tre 

Carra e Faugno Nuovo, (si tratta degli aerogeneratori con denominazione che va da WTG 04 a 

1 O - localizzati secondo le indicazioni riportate nella tabella 1 ), previsti a nord-ovest del 
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abitato, ad una distanza minima da questo pari a soli 2,08 Km, mentre gli aerogeneratori 

WTG 01,WTG 03 e WTG 04 sono previsti nel comune di Poggio_ lmperiale in l_ocalità la 

Colonne/la· à-circa 1;25 Km in direzione nord-ovest dal centrò ah.itat?. La tabella I evidenzia nel 

dettaglio le coordinate piane e geografiche di localizzazione degli aerogeneratori di progetto. 
Localizzazion e dell' impianto 

Sigla UTM-WGS84 UTM-WGS84 Comune Località 
aerogen . Coordinate Piane Coordinate Geografiche 

WTG1 528594 - 4631877 41° 50' 17,7686"-15° 20' 39,8176" Poggio Imperiale La Colonne/la 

WTG2 528952 - 4631804 41° 50' 15,3548"-15° 20' 55,3271" Poggio Imperiale La Colon ne/la 

WTG3 529302 - 4631 907 41° 50' 18,6482"-15° 21' 10,520 8" Poggio Imperiale La Colon ne/la 

WTG4 522177 - 4624911 41° 46' 32,6385"-15° 16' 00,6461" San Paolo di Civitate Mass.a Difesola 

WTG5 I 525674 - 4625783 41 • 47' 00,5333"-15° 18' 32,2602" San Paolo di Civitate Mass.a Chirò 

WTG6 5246 17 - 4623165 41° 45' 35,7656"-15° 17' 46,0785 " San Paolo di Civitate Mass.a Tre Garra 

WTG7 I 525229 - 4623103 41° 45' 33,6861"-15° 18' 12,5723" San Paolo di Civitate Faugno Nuo vo I 

WTGS 526006 - 4623552 41° 45' 48,1546"-15° 18' 46,2915" San Paolo di Civitate Faugno Nuovo 
WTG9 526615 - 4623709 41° 45' 53,1727"-15 ° 19' 12,691!i" San Paolo di Civitate I Faugno Nuovo 

WTG10 524000 - 4622965 41° 45' 29,3486"-15 ° 17' 19,3296" San Paolo di Civitate Mass.a Tre Garra 
·-- - · 

Tabella 1 

Le aree di intervento previste sono caratterizzate da superfici pressoché pianeggianti o da 
colline con versanti moderatamente acclivi, con una quota media pari a 35 m s.l.m. per gli 
aerogeneratori previsti in territorio di Poggio Imperiale ed una quota compresa tra gli 80 ed i 120 m 
s.1.m. per gli aerogenartori previsti in territorio di San Paolo di Civitate. Esse sono contraddistinte 
da una forte vocazione agricola che negli ultimi anni ha visto fiorire e diffondersi progressivamente, 
in particolare nel comune di San Paolo di Civitate, l' introduzione di tecniche avanzate di 

coltivazione biologica. Le aree sono caratterizzate inoltre da vaste colture estensive di particolare 

pregio a seminativo irriguo, in presenza della capillare rete idrica del Consorzio di Bonifica per la 
Capitanata, tanto da delineare delle caratteristiche e delle peculiarità che contestualizzano un 
rilevante pregio agricolo nelle stesse aree. Alla vocazione agricola si è andata affiancando negli 
ultimi decenni lo sviluppo di attività agrituristiche e la valorizzazione del sito archeologico di Tiati

Teanum Apu lum-Civitate attraverso l'esposizione nel museo archeologico cittadino dei reperti 

provenienti da scavi archeologici recenti, in gran parte effettuati esternamente alla zona classificata 
con vincolo archeologico (secondo il P.R.G vigente), proprio nei pressi dell'area in cui è prevista la 
realizzazione di una nuova Stazione Elettrica a 150 Kv già autorizzata alla società proponente dalla 
Regione Puglia, con D.D. n.15 del 13 marzo 2017 in quanto proposta in una precedente iniziativa 

progettuale. 
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urbanistica parti di impianto nel comune di San Paolo di Civitate - Piano 
Regolatore Generale vigente approvato definitivamente dalla D.G.R n. 378 del 27.03.2007 : 

. . . 
- -- LI:! aree su cui sono previsti gli·a&ogeneratori: individuate in Catasto Terreni al Fogtio 10, p.lla -

. -
251 (WTG4), al Foglio 9, p.lla 170 (WTG5), al Foglio 13, p.lla 9 (WTG6), al Foglio 13, p.lla 48 

(WTG7), al Foglio 11, p.lla 159 (WTG8), al Foglio 11, p.lla 381 (WT(}9), al Foglio 13, p.lla 183 

(WTGl0) , sono destinate dal vigente PRG a "Zona territoriale omogenea "E - Agricola": 

- Gli elettrodotti per la connessione sono previsti in parte su sede stradale esistente, in parte 

(collegamenti terminali in prossimità degli aerogeneratori) in attuale "Zona territoriale omogenea 

"E - Agricola"; 

Vincoli di natura infrastrutturale-ambientale 

- Tutti gli aerogeneratori riguardanti il territorio comunale di San Paolo di Civitate sono localizzati 

nelle aree buffer di 5 km della zona SICp IT9110002 "Valle Fortore -Diga di Occhito e Parco 

Naturale Regionale del Medio Fortore; 

- Tutti gli aerogeneratori riguardanti il terrilorio comunale di San Paolo di Civitate sono localizzati 

in Area a pericolosità media e moderata PGI (area suscettibilità da frana con bassa e media 

pericolosità) mentre anche i cavidotti per la connessione sono previsti in gran parte per il loro 

sviluppo in area a pericolosità media e moderata PGl del Piano dell'Autorità di Bacino Stralcio di 

Assetto Idrogeologico della Puglia (PAI); 

Vincoli di natura paesaggistica come individuati nel PPTR vigente 

Come evidenziato nella stessa Relazione Paesaggistica allegata al progetto dell'impianto eolico 

proposto, le opere di connessione e gli aerogeneratori interferiscono con i seguenti vincoli e tutele 

del P.P.T.R.: 

1) Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) (art.143, 

comma 1, lett. e, del D. Lgs. 42/2004) 

2) Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (art 142, comma I, 

lett. e, del D. Lgs. 42/2004) 

Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004 - Zona Laghi di 

Lesina e Varano) 

Tutto ciò premesso si espongono le seguenti considerazioni: 

L'impianto eolico, così come rappresentato nel progetto allegato risulta generalmente compatibile 

con la "Zona territoriale omogenea agricola E - agricola" e con i vincoli di natura ambientale e 
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e in relazione al Regolamento Regionale 24/2010 di individuazione delle aree non 

idonee. Sono fatte salve tuttavia le necessarie integrazioni progettuali. Pur tuttavia la notevole 

imponenz~ della tipologia di aerogeneratore e le ?irett~ici-su ·cui essi si dislocano rispetto ai coni 

visuali dei vicinissimi centri abitati di San Paolo di Ci vitate, Poggio Imperiale e Lesina, della Strada 

Provinciale 36, della Strada Provinciale 31, evidenziano notevole criticità per un armonico e 

compatibile inserimento nel peculiare paesaggio agrario di notevole pregio che caratterizza L'a rea di 

intervento, al contrario di quanto emerge nel progetto proposto. 

L'attuale indirizzo di questa Amministrazione prevede, invece, nell'a rea di intervento prospett ive di 

sviluppo e valorizzazione del territorio collegate alla presenza, oltre che di visuali di notevole 

pregio paesaggistico legate alla vocazione agricola, di complessi storico-archeologici ivi presenti e 

di un'economia basata prevalentemente sulla produzione e trasfonnazione di prodotti agricoli di 

qualità strettamente collegati con la qualità ambientale e paesaggistica dei siti di produzione. 

Si evidenziano inoltre le seguenti carenze progettuali emerse nello studio del progetto 

proposto: 

Aspett i progettuali relativi alla viabilità . 

La realizzazione di un impianto eolico, sopratt11tto del tipo relativo a quello della proposta 

progettuale in esame, implica delle procedure di trasporto, montaggio ed installazione/messa in 

opera tali da rendere il tutto "eccezionale". In particolare il trasporto degli aerogeneratori richiede 

mezzi speciali e viabilità con requisiti molto particolari con un livello di tolleranza decisamente 

basso. In particolare le strade devono essere di ampiezza minima pari a 5 m e devono permettere il 

passaggio di veicoli con carico massimo per asse di 12,5 t ed un peso totale di circa 100 t. I raggi 

intermedi di curvatura della viabilità devono permette la svolta ai mezzi speciali dedicati al 

trasporto delle pale (circa 70-80 mdi raggio). Effettuando tm sopralluogo sulle strade interessate dal 

percorso degli autoveicoli per il trasporto degli aerogeneratori (cfr. Tav. 08) e confrontando gli 

interventi previsti per l'accesso ai siti di impianto secondo gli elaborati progettuali relativi al 

comune di San Paolo di Civitate (Tav. 06. l) si può affennare che negli stessi elaborati non si tiene 

in alcun conto dei limiti di portata di molte delle suddette strade, ben al di sotto di quelli necessari 

riportati sopra, né si prevedono opere per renderle idonee al transito di veicoli di dimensioni 

eccezionali come quelli menzionati sopra. Si evidenzia in particolare come la S.P. 36 non è idonea 

per il transito di mezzi di peso superiore alle 30 tonnellate (a fronte delle 100 t. previste per la 

realizzazione dell'impia nto!), come risulta anche dalla segnaletica verticale esistente (cfr. foto 1). 11 
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aerogeneratori WTG4 e WTGS, risulta già oggi in pessime condizioni (cfr. foto 2-3) e 

inidonea al transito dei summenzionat i autoarticolati . Anch in questo caso il progetto non prevede 

a-icun.tipo di opera per renderla idonea al transito di veicoli eccezionali per tutto il suo tratto duranfe 

l'intervenio e per la sua risistemazione dopo l'intervento. 

Foto 1. Tratto iniziale della Strada Provinciale 36, indicata nella TAV. 8 del progetto come strada di 
accesso da impiegare per la realizzazione dell' impianto eolico. Questa strada, quella in migliori condizioni 
di quelle esistenti, non risulta idonea al transito di mezzi di Trasporto Eccezionale della portata di quelli 
pervisti per la realizzazione dell'impianto eolico di progetto, come si evince dalla segnaletica. 
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Foto 2. Tr atto iniziale della Strada Vicinale Serracapriola-Apricena, a partire dalla S.S. 16, indicata nella 
TA V. 8 del progetto come strada di accesso da impiegare per la realizz azione dell'impianto eolico . Questa 
strada non risulta idonea al transito di mezz i di Trasporto Eccezionale della portata di quelli pervisti per la 
realizzazione dell'impianto eol ico di progetto . 

/_,-" .,• 

Foto 3. Tra tto intermedio della Strada Vicina le Serracapriola-Apr icena . E' evidente lo stato di precarietà 
dell a strada , del tutto inidonea al transito di mezzi di Trasporto Eccezionale della portata di quelli previsti 
per la realizzazione dell' impianto eolico di progetto . 
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progettuali relativi alla Relazione Geotecnica e Sismica 

Le indagini effettuate (n. 4 sondaggi) si riferiscono ad altra proposta progettuale e non riguardano 

nessuno dei siti di ubicazione dei dieci aerogenera tori di progetto.' Anche.,yn-.non addetto ai lavq_rf -

potrebbe rilevare che per un'o pera come quella proposta, un PARCO EOLICO della potenza 

complessiva di 42 MW con n. 10 aerogeneratori diffusi su un' area d'in fluenza di almeno 10 Kmq 

oltre alle aree relative alle opere lineari di rete ( cavidotti), è del tutto scorretto attribuire, sulla base 

di quattro sondaggi effettuati in altri siti, le caratteristiche al sottosuolo dell'intera area di interesse 

ove sorgerà l'opera. Considerate infatti le dimensioni degli aerogeneratori previsti nel progetto, la 

distanza tra gli stessi e la lllllghezza dei cavidotti, llllO studio compiuto ed esauriente di 

compatibilità geologica e geotecnica dell' intervento avrebbe dovuto prevedere, invece, almeno lo 

stesso programma di indagini per l'area nell ' intorno di ogni punto ove è prevista la localizzazione 

di un aerogeneratore e in diversi pllllti campione selezionati lungo il tracciato dei cavidotti ubicati in 

area tipizzata PG I . Ne consegue che lo studio prodotto dal proponente e rappresentato nella 

Relazione Geotecnica non è assolutamente idoneo a rappresentare le caratteristiche geologico

geotecniche dell' area interessata dal progetto d'impianto eolico proposto e ad analizzare 

compiutamente gli effetti sulla stabilità della medesima area. 

Conclusioni 

Alla luce di quanto emerso nella suddetta analisi del territorio comunale in rapporto al 

progetto dell'impianto eolico in esame e delle carenze progettuali individuate nel suddetto progetto 

proposto dalla 1.V P.C. Power 6 s.r.l., si propone di esprimere PARERE NEGATIVO circa la 

realizzazione dell'impianto eolico della potenza di 42 MW, di cui in oggetto, in quanto, in 

particolare, la zona in cui verrebbe realizzato l' intervento, per le proprie peculiari caratteristiche 

esprime un contesto ancora integro (sia pur già viziato da un punto di vista paesaggistico, oltre i 

confini comunali, dalla presenza di numerosi aerogeneratori), un contesto indiscutibilmente a forte 

vocazione agricola e agrituristica di rilevante pregio anche sotto il profilo paesaggistico e 

ambientale , oltre che storico-archeologico (c.f.r. anche le Osservazioni al progetto, da parte del 

Responsabile dei Servizi Museali di questo Comune) certamente da CONSERVARE e TUTELARE 

dall' azione aggressiva di attività produttive di carattere industriale con forte impatto visivo, acustico 

e sul!' avifauna e delle relative infrastrutture detrattrici di visuali panoramiche e paesaggistiche, in 

netto contrasto con la vocazione produttiva del territorio su cui si prevede la loro realizzazione 

secondo il menzionato progetto. li suddetto parere negativo viene espresso anche tenendo conto 

dell 'att uale imponente apporto del territorio provinciale in termini di produzione di energia eolica 

.. 

,. 
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fonte GSE 2016), in assenza di un piano strategico di produzione regionale e nazionale che tenga 

conto non solo dell' importanza strategica nazionale di questo tipo di opere ma anche dei loro effetti 

cumulativi devastanti sul paesaggio (e in definitiva sull' economia) dei territori in -cui esse vengono 

realizzate. 

Il presente parere è reso fatti salvi: 

- Il parere dell'Autor ità di Bacino della Puglia per gli attrave rsamenti dei corsi d'acqua; 

- n parere degli enti proprietari delle infrastrutture e dei sottoservizi intercettati (Conso rzio di 

Bonifica, AQP, Enel, ecc). 

San Paolo di Civitate, li 23 novembre 2018 

Il Responsabile del Settore 

_ __ geom. Luigi Gianfrancesco 

r:t:~ ~ 
,_1fl,. ~) .. 
- ~ 

.:ÌJl,lfJ_~-
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~ COMUNE DI SAN PÀOLODfCIVITATEc 
Provincia di Foggia 

CO.\!l'NF. SAl\J PAULU 
fll L'IVI IX 'I.: li ~i) 

Prot. N"0006297 

in l'.irtrnz:1 del 23-11 -2018 

1111111111111111111111111111111111 

1zza Padre Pio 1- 71010 S. Paolo di Civìtate 

************** 

Servizi Musea li e Archeo logici 

Oggetto: Progetto Parco eolico nel comune di San Paolo di Civitate, località "Masseria Difensola 

e Faug110 Nuovo", ed in comrme di Poggio Imperiale, località "La Co/01111ella", di potenza 

complessiva pari a 42 MW". Proponente: società I. V.P.C. Power 6 S.r.l. 

OSSERVAZJOIVJ TECNICO ARCHEOLOGICHE 

lntroduzio11e 

In relazione all'avviso di deposito pubblicato suJ sito ministeriale e all ' istanza di avvio della 

procedura di vc.iutazionc d'impat to ambienta le relativa al progetto riportato in oggetto, viene redatta 

la presente reiazione allo scopo di verificare la presenza di evidenze di interesse archeologico 

storico-architetto nico nelle aree oggetto del progetto. 

La società I. V.P.C. Power 6 S.r.l., con sede in Napoli, ha presentato Ll11 progetto di impianto 

eolico nel comune di San Paolo di Civitate, località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo" ed in 

cornL111e ùi Poggio Imperiale, località "La Colonnella", ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 152/2006, 

come da ultimo modificato con D.Lgs. 104/2017. 

li progetto prevede, in particolare, l'instal lazione di n. 10 aerogenerat01i , ciascuno di una 

potenza minimale di 4,2 MW del tipo Vestas V 150, per una potenza complessivo di 42 MW, in 

provincia di Fogg ia, di cui 7 nel territorio del comune di San Paolo di Civitate e n. 3 in quello del 

comune di Poggio Imperiale. 11 diametro del rotore è pari a 150 mt insta llati su torre tubolare di 

altezza possibile di 155 m. Per ogn i aereogeneratore è prevista una postazione di macchina e la 

realizzazione di cavidotti interrati per porta.re l'ener gia elettrica alla rete elettrica di distribuzione e 

wrn rete di superfici.e per la viabilità di serviz io all ' impianto; sottostaz ioni di utenza; cavidotti di 

tra gli aerog,;;neratori; cavidotti interrati di conness ione tra la cabina di 

~( 
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sezionamento e la sottostazion e di trasformazione utente per la connessione elettrica alla R1N ; 

creazione di viabilità e accessi per il collegamento della rete stradale ai rami dell'iJ:Dpianto alle torri 

dì progetto; piazzolle di servizio e piazzoUe di pertinenza per · ogni aero_generatore; c~bìne d\: - ~ --
- . 

sezionamento; opere di difesa idrauliche; fondazioni di sostegno per ogni aeroge neratore in 

calcestruzzo armato, non completamente rimovibile in fase di dismissione dell'impianto, 

ricoperta in materiale arido della piazzolla di servizio. La strnttura di fondazione si costituisce di: 

• una fondazione ad anello circolare con un diametro esterno di mt. 26 e un diametro 

interno di circa mt. 5,60; 

• di fondazioni indirette di n. 18 pali di diametro di mt. 120 e profondità pari a mt 30, 

posti ad un raggio di nL 11,30 

• congiunzioni degli assi di due generici pali contigui con il centro del plinto. 

O una platea di base in conglomerato cementizio di 32x32x0 ,20 mt. posta ad una profondità, 

indicativa , di 4 mt dal piano di can1pagna; 

O n. 16 pali trivellati, diametro d= l,20 mt e lunghezza L= 30 mt 

fJ un basamento in e.a.o., di piana circolare, del diametro di 30 mt, nel quale sarà aru1egato il 

gancio della torre de lla macchina. 

Dalla breve descrizione dell'intervento sopra riportata si evince la "quantità " di territorio 

interessato dall'intervento in oggetto che non può certo essere considerata come una " limitata 

occupazione del suolo da parte dei manufatti del! ' impianto ... ". Nella verifica delle aree di impatto 

nonché dei vincoli e delle tutele presenti e conformità con le misure di tutela del PPT, sono state 

opportunamente considerate le opere relative alla realizzazione dei cavidotti (messi in opera 

interrata) non si è tenuto in debita considerazione un aspetto fondamentale dell'opera da realizzare: 

gli aerogeneratori. Questi ultimi, infatti, costituiti come già evidenzi ato da torri di l 55 mt e rotore di 

150 mt, non garantiscono la conservazione , riqualificazione e valorizzazione dei panorami e 

scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico che caratterizzano il territorio interessato . 

U Parco Eolico proposto presenta caratteri stiche di intervento di rilevante trasformazione 

del paesaggio rappresentando un notevole rischio di radicale trasformazion e della struttura 

estetico-precetti va dei paesaggi della Puglia nonché di cancella zione di quel "valore identita ria" che 

caratterizza l' agro di San Paolo di Civitate occupato da un palinsesto insediativo senza soluz ione di 

continuità dal Neolitico ai giorni d'oggi. 

La forte valenza storica-archeologica del territorio di San Paolo di Civitate pone 

sulla necessità di porre in campo ogni azione volta a tutelare e valorizzare un 
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cultmale (comprensivo anche del patrimonio paesaggistico) che, oltre che un lascito del 

passato da custodire e conservare con cura, rappresenta un importante strumento di crescita 

individuale e colletti va da mettere adispo sizione dei cittadini. 

Allo 'scopo di giungere ad una coerente definizione di quanto sopra è stata operata una 

sistematica ricerca del!è fonti d'archivio , supportata da un'ana lisi bibliografie~, nonché da w1 

allento esame dei materiali provenienti dalle ricognizioni di superficie, che hanno interessato il 

territorio compreso quello oggetto dell'int ervento, e dagli scavi archeologici condotti in questi 

ultimi anni in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Barletta-Andria Trani e Foggia. Si specifica, inoltre, che la collaborazione tra gli Enti 

predetti è volta alla definizione di una nuova carte di rischio archeologico vo'lta a rappresentare tutte 

le emergenze e crit icità archeologiche, risultate dalla ricerca attua le, poste sia nei limiti definiti dalle 

aree soggette a vincolo archeologico sia aree non interessate dall'innanzi detto vincolo 

· Metodologia rl'interve11to e documentazione di indagine 

Nella definizione del terri torio che sarà interessato dal progetto in oggetto non si può prescindere 

dall' inquadramento dello stesso in un contesto più ampio, in considerazione della sua prossimità 

ali 'area soggetta a vincolo archeoiogico. 

Tale necessità è motivata dagli elementi che influenzano le esperienze inscdiativc c ne definiscono 

la varietà. Occorre, valutare, infatti, tra i parametri oggetto di studio, oltre al territorio relazionale 

(aree attraversate da flussi di persone, beni, energie) e al territorio insediativo in senso stretto 

(punto di concentrazione di residenze, manifatture e servizi), anche il territorio utilizzato (oggetto di 

uso da parte dell'uomo) per una ricostruzione delle realtà ambientali e dei loro mutamenti nel 

tempo. 

Allo scopo di meglio comprendere le dinamiche di frequentazione e la presen za insediativa nel 

territorio su scala diacronica , ci si è avvalsi delle analisi spaziali condotte attraverso la Viewshed e 

Cost Surface Analy ses. La prospettiva è quella di ana lizzare lo spazio sociale nel quale una 

comunità umana attua fonne di controllo, si organizza socialmente, struttura su scala sociale la 

produzione, sviluppa sistemi di credenze e valori, allo scopo di individuare parametri oggettivi dai 

quali far emergere un modello insediativo che interessa lm territorio difficilmente definibile con 

una )inca netta di confine. 

Le indagini condotte sulle caratteristiche geo-morfologiche ed ambientali del comprensorio del 

Medio Fortore pongo no in evidenza come la presenza del fiume Fortore svolse un ruolo 
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determinante per l'occupazione dei rilievi collinari limitrofi e di buona parte del Tavoliere da parte 

del movimento migratorio che interessò la Puglia in età Neolitica. 

Lungo circa 11 O km, il Fortoie è uno dei maggi~rifiumi d'Italia Mçridi.enale, attraversando ben tre 

regioni : Campania, Molise e Puglia. Lungo la parte bassa del bacino idrografico del fiume si ha il 

massimo sviluppo della sua piana alluviona le che dal limite inferiore della parte mediana del bacino 

giunge sino alla foce del Fortore, nel Comune di Lesina. Risalendo il fiume, le aree di 

addensamento preferenziale dei nuclei abitativi riguardano sia la sponda sinistra del corso d'acqua 

che la sponda destra come Coppe delle Rose, Piani di Lauria, Marana della Difensola. 

Le tecniche della Viewsed Analyses (condotte da B. Pecere) permettono di meglio comprendere le 

relazioni di W1 sito con l'ambiente circostanze e di capire le relazioni tra i diversi siti di un sistema 

insediativo. 

Le caratteristiche ambientali che resero il comprensor i del Medio Fortore e, pertanto, non solo 

l'area oggi delimitata da vincolo archeologico ma anche il territorio oggetto dell'intervento di 

impianto Eolico in oggetto, idoneo agli stanz ian1enti wnani sin dal Neolitico, riguardano le 

caratteristiche topografiche di goni singolo sito: quota, esposizione, caratteristiche morfologiche, 

dati climatic i. Il Territorio, infatti, si prestava a soddisfare le diverse esigenze di sicurezza, 

disponib ilità di risorse naturali , controllo dei percorsi e dei traffici offrendo un ambiente ideale per 

gli uomini del Neolitico, dediti all'agr icoltura e all' allevamento, e per le popolazioni successive. 

I materiali ceramici di interesse archeologico rinvenuti durante al ricognizione di superficie 

hanno evidenziato una prima frequentazione sui Piani di Lauria e nelle contrate Marana della 

Difensola (masseria Difcnsola), Inversi Tris ti. Valutazioni di tipo ambientale, economico e 

strategico hanno sicuramento condizionato e determinato le dinamiche insediative ed evolutive che 

hanno portato alla nascita dell'importate abitalo di Tiati (età preromana) Teanum Apulum (età 

romana) Civ/ tate (età medievale). 

Analisi dell'ambiente a11tropico: i11q11adrame11to storico-archeologico 

Le testimonianze provenienti dalla cultura materiale evidenziano come il comprensorio della 

valle del Medio Fortore, tra ]'XI e il X sec. a.C., fosse caratterizzato dalla presenza di gruppi di 

gente iapigia che penetrarono ed occuparono il territorio senza sconvolgere i modelli insediativi 

preesistenti, integrandosi con la popolazione indigena. Tra il IX e il VUI sec. a.C. si assiste ad un 

lento processo evolu tivo della giovane civiltà daunia che raggiunse il proprio culmine 

probabilmente tra il VI e il V sec. a.C., come suggerisce soprattutto l'e laborazione interpretativa 

delle ricognizioni di superficie. 

•• 
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evidenziate ed il loro confronto con acquisizioni conoscitive disponibili per altri siti e 

comprensori della Daunia, quali Arpi, Herdonia, Canusium, A usculum, mostrano come i I V1 secolo .. 
a.C. ~ia stato caratterizzato. da una grande espansione territoriale della civiltà daunia, denunciata da 

un notevole sviluppo insediativo, un rilevante dinamismo economico, profonde trasfo rmazioni 

sociali . 

L'ant ico insediamento delle "Coppe di Civitate", che comprende le località di Coppa 

Mengoni, Pezze della Chiesa, Mezzana, Piarù di Lauria, Coppa delle Rose e l'area tratturo e 

Marana della Difensola, si evolve verso un tipo di organizzazione proto-urbana caratterizzata da 

una nuova definizione dei ruoli e delle funzioni sia politiche che economiche e sociali: Tiati . 

L'insediamento di Tiati, considerato il più settentrionale dei centri dauni, ed uno dei 

capisaldi del sistema difensivo della territorio daunio , passaggio obbligato per l'ingresso nella 

fertile pianura della Puglia settentrionale, tra la fme del VII-VI sec. a.C., si caratte rizza per 

l'evoluzione da un sistema insediativo arcaico pol icentrico e non gerarchizzato verso un tipo di 

organizzazione proto-urbana che evidenzia una nuova definizione dei ruoli e delle funzioni , 

politiche-economiche e socia li, non solo in rapporto alle varie comunità ma anche all'interno di 

ognuna di esse, documentata dai corredi sepolcrali di notevole prestigio, dalle strutture di 

particolare valore architettonico delle tombe principesche, dallo sviluppo di una rilevante attività 

art.igianale e agricola e dei commerci a medio e lungo raggio favorito dalla vantaggio sa posizione 

topografica . 

Le recenti indagini archeologiche evidenziano un continuo ampliamento dell'estensione del 

territorio urbano e proto-u rbano di Tiati-Teanum Apulum-Civitate. 

La posizione geografica di Tiati, strategica rispetto alle vie delle transumanza e ai collegamenti 

commerciali tra nord-sud ed est-ovest verso il Tavo liere, determina i tratti distintivi di una comunità 

di "frontiera" che trovano rappresentazione nella definizione di nuove tecniche edilizie sia nella 

sfera pubblica che privata , nell'adozione di modelli ellenici, nelle trasformazioni nel rituale 

funerario e religioso. 

Nonostante la penetrazione romana, ancora per tutto il II scc. a.C. si hanno testimonianze del 

persistere delle forme sociali e culturali indigene. 

Le civitates daunie, sconfitte e soggiogate dalla potenza di Roma,, furono interessate da w1 

riordino dell 'assett o tenitoriale con la fondazione di municipia. Teanum Apulum, divenne 

municipium dotato di un centro urbanizzato e di autonomia amministrativa, sede di magistra ti ed 

iscritto alla tribù Camelia e nella divis ione augustea dell' lialia sembra essere inclusa nella Regio TI 

Apulia et Calabria. 

.. 
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Nel quadro della programmazione e promoz ione di nuove produzioni destinate all'es portazione 

e non al solo mercato locale, Teanum Apulum riveste un ruolo privilegiato per la sua posi zione 

. ·topografica, crocevia per le vie perpendicolar i al Fortore e prima stazione daunia nella via 

Litoranea, citate dalle antiche fonti itinerarie . 

Successivamente all ' occupazione romana, Teanum Apulum sembra attraversare una fase di 

declino causata sia da procedimenti fiscali che da calami tà quali depredazioni, terremoti e carestie. 

Fonti storiche menzionano l' abitato come punto di sosta di alcuni itinerari stradali utilizzati fino al 

medioevo . 

E' la Chronica Monasterii Casinensis che ci dà nuovamente notizie di Civitate (Tiati-Teanwn 

Apulum) nel narrare delle vicende politico-militari che interessarono il territorio della Capitanata, 

inserite nel più ampio quadro di riorganizzazione politico-amministrativa ed econo mica che 

interessò la Puglia Settentrionale fra il X e il XIII seco lo. 

Tra gli avvenimenti che haimo segnato il profondo divenire di questi secoli, un ruolo non 

secondario hanno avuto la guerra greco-gotica e le invasioni longobarde . 

Il VII secolo segna la definizione dei con.fini tra Bizantini e Longobardi. I Bizantini 

proseg uirono la loro opera di ellenizzaz ione e dalla fine del IX secolo quasi tutta la Puglia fu sotto il 

loro domin io. li confine settentrionale del Catepanato è segnato dal Fortore . 

L'att ività del Ca.tapano Bojoannes fu rivolta ad avviare e sviluppare processi di valor izzazione 

del territorio daunio che coinvolgess ero l'assett o viario , demografico, urbanistico , economic o e 

difensivo. 

Un elemento di studio e riflessione ha riguardato le motivazioni che hanno portato alla scelta di 

alcuni territorio piuttosto che altri nella fondazione di nuovi insediamenti. Le caratteristiche 

geomorfologiche e pedologiche hanno svolto un ruolo indubbian1ente detenn inante nella 

definiz ione del nuovo assetto insediativo . I dati proveni ent i dalle indagini di superfici e mostrano la 

tendenza ad installarsi in aree già frequentate in età neolitica e di epoca romana come per Civilate, 

permettendo il recupero dell'antica rete viaria romana. 

Civitate (Jiati-Tanum Apulum) fu dotata di uno specifico assetto giuridico-ammi nistrativo e 

diviene sede vescovi le nonché di un circuito difen sivo che si mostrò est remamente efficiente 

quando nel Giugno del 1053 riesce a contenere l 'attacco dei Normanni che si accontentano di 

assediarla incendiando una borgata esterna. 

Gli event i che videro il 18 giugno 1053 le schiere normanne e quelle guidate da papa Leone IX 

fronteggiarsi furono di notevole rilevanza per al definizione ed il consolidamento dei nuovi assetti 

politici e territo riali e di trasformazione economico-socia le e culturale. Civitate (Tiati-Tanum 
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lum) diviene contea normanna e, sulla base della documentazione storica, sembra avviars i una 

fase di forte prosperità e di sviluppo economico . 

. Emergenze archeologiche 

I dati archeologici, integrati con le altre fonti a disposizione, permettono di studjare la 

complessa ed articolata storia dell' insediamento del tenitorio del Medio Fortore . 

Le segnalazioni di emergenze archeologiche, a cui seguono 1icognizioni e scavi, definiscono, 

come già detto, un continuo ampliamento dei confini del! 'area di interesse archeologico . 

In particolare: 

□ Risalendo il fiume, le aree di addensamento preferenziale dei nuclei abitativi 

riguardano sia la sponda sinistra del corso d'acqua come San Matteo-Chianti nette, sia la 

sponda destra come Coppa delle Rose, Piani di Lauria, Marana della Difensola, 

Mezzana/Mezzana-Tratturo . 

□ La contrada Marana della Difensola, tra le altre, restituisce materiali ceramici che 

attestano la frequentazione relativa al Neolitico Medio. Ceramica del Neolitico Finale 

stile Diana proviene da !oc. Colla dell'Olmo e in località Faugno Nuovo. 

O Nel territo rio Mezzana nella fascia adiacente il Tratturo il rinvenimento di stele istoriate 

con anni di particolare originalità sia tecnica che stilistica, permettono di individuare 

una fabbrica di Tiati che si differenza in modo netto dalle produzioni di Salapia e 

Siponto . 

□ La ricogniz ione di superficie ha permesso di individuare un settore artigianale per la 

produzione di ceramica dipinta con motivi geometrici, a vernice nera e tipo Gnathia 

in !oc. Manana della Difensola. La presenza di corsi d'acqua e di suoli 

geomorfo logicamente favorevoli, caratter izzati da argille sabbiose, harmo creato infatti 

condizioni favorevoli alla lavorazione dell'argi lla e alla produzione non solo di vas i 

ma anche di tegole. come attestato dagli indicatori della produzione rinvenuti in 

superficie, come distanziatori, scorie e scar ti di lavorazione. Rinvenuti anche frammenti 

di bucchero. 

O Rinvenimento di antefisse cli lipo nimbalo (riferibili al VI-V sec. a.C.) con testa 

femminile in una conchiglia poggiata su base rettango lare, di influenza can1pana, con 

funz ioni preservatrici della struttura sottostante il tetto di edi fici, sia decorativa che 

scaramantica. Nel TV se.e a. C. si diffonde, per le antefisse, la forma pentagonale con 

raffiguraz ioni di animali. Si attestano, tra l' altro, rinvenimenti anche in località Marana 

della Difensola e Mezzana. 

.. 
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□ Il rinvenimento e lo scavo di un edificio di culto lungo il tracciato che in età storica 

sarebbe stato il Regio Tratturo L'Aquila-Foggia ha restituito materiale di pregio 

nonché un nuovo tassello sulla politica di pianificazione del te1Titorio . . I mamifattì 

rinvenuti durante l'att ività di scavo del comp lesso architettonico hanno permesso di 

riconoscere due fasi costruttive: la prima fase, che ha riportat o alla luce antefisse di tipo 

1ùmbato, asc rivibile al V sec. a.C.; la seconda fase assegnab ile al IV sec. a.e., 

caratterizzata da interventi di rifacimento della copertura con l'utili zzo cli antefisse 

pentagonali decorativ e e la realizzazione di una stuoia di ciottol i di fiume all'accesso. I 

risultati di scavo fanno ipotizzare un utilizzo del santuario non oltre la metà del IV sec. 

a.e. 

D In loc. Difensola , nel 2011 a seguito dello sprofondamenti di un mezzo agricolo, fu 

rinvenuta una tomba a camera ipogea definita "dei capitelli ionici " già in parte 

depredata da cercatori clande stini. Nella stessa zona fu individuata nel 1952 la cd. 

Tomba degli Ori. 

O Per quanto concerne le forme e l'organiz zazione del paesaggio rurale, il sistema 

insediativo della piena età imperiale sembra essere caratterizzato dal tipo insediativo 

delle ville. 

Testimonianze materiali della presenza di piccole fattorie si rinvengono in un'area di 

grande fertilità nelle prossimità di Marana della Difcnsola per alcune delle quali si 

riscontra una continuità di vita dall ' età repubblicana a tutto il I se. a.C. 

La distribuzione delle rilevanze archeologiche di superficie a sud di Marana della 

Difensola (in prossimità di !oc. S. Elia) ev idenziano la presenza di siti rurali di certo 

prestigio . 

Le informazioni raccolte da attività di ricerca sistematica dei paesaggi antropici stratificati, 

permette di definire il territorio di Marana della Difensola, Mezzana e del Tratturo, Faugno 

uovo interessati dall'intervento di progetto Parco Eolico in oggetto come siti di notevole 

interesse storico archeologico per la conoscenza e l'elaborazione delle dinamiche sincroniche e 

diacroniche di occupazione e di popolamento del comprensorio. 

Impatto conseguente alla realizzazione dell 'opera 

Con riferimento ali' area su cui si ergerà il parco eolico in progetto, le indagini archeologiche ad 

dì siti anche di prestigio che 
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la scala degli insediamenti nell'arco cronologico dal Neolitico al Medioevo nonché 

la presenza di un grado di gerarchi zzazione tra i diversi siti . 

Nella dete~rninazione dei territori da assoggetta re ad un inte rvento progettuale n@ ètufficiente 

.la meni valutazione del ri~petto di aree su cu i insiste il vincolo archeo logico in qt;; filo: 2ome 

dimostrano i rinvenime nti archeologici e le attività di scavo che hanno interessato il territor io di San 

Paolo di Civitate, le aree interessate dalla frequentazione e dalla presenza insediati va di età antica 

sono molto più ampie. 

Per chi passegg ia su questi territori, è evidente lo sfo rzo compiuto dai propri etari dei terreni e 

dal Comu ne di San Pao lo di Civitate a vo ler conservare un indispensabile equilibrio volto a non 

alterare il paesaggio circostante. Considerando che il paesaggio esprime il cont esto territoriale di 

riferimento , si evidenzia la volontà dell'uomo a conservare l'ambiente naturale evitando strutture di 

notevole impatto visivo e cli distruzione de l sottosuo lo con conseguente distruzione delle uniche 

testimonianze di un mondo passato. radice della stor ia attuale e della nostra ident ità. 

La ·realizzazione del parco eolico avrebbe sul territorio interessato un forte impatto per le tre 

fas i principali dell'opera, ossia fase di cantiere. fase di esercizio e fase di dismissione. 

Per la fase di cantier e, la realizzaz ione dei cavidotti, sia pur lungo la viab ilità esistente. 

necessiterà di movimento terra e attività di fondazione per le piazzolle , e i plinti di fondazioni tali 

da determinare la distruzione di notevoli testimonianze. Non è possibile , inoltr e, asse rire che 

l'ubicazione delle torri avviene in aree non di eme rgenza archeo logic a in guan to, come 

precedentemente descrittQ, la presenza insediativa è rilevante anche nei punti di allocazione 

degli aerogeneratori e pertanto il loro posizionamento fortemente impattante. 

Inoltre, la presenza di tali torri altererà in maniera irreversibile il paesaggio antropico e 

l'ambiente circo stante determ!nando la definitiva distruzione di quelle dinami che evo lutive di un 

sistema insedia.mentale che permetterebb e lo studio da un livello micro ad uno semi-micro per 

giungere ad un livello macro in un ambito di studio che ana lizza le relazioni reciproch e tra i diversi 

siti. 

Il Comune di San Paolo di Civitate, la Soprintendenza Archeologia. Belle Arti e Paesaggio per 

le province di Barletta-Andria Trani e Foggia e le forze dell'ordine. in partic olare la Guardia di 

Finanza, hanno unito le proprie forze in una relazione vo lta a porre in essere azio ni ed attività 

direzionate verso la promo zione della ricer ca e la tutela e valorizzaz ione del Patrimonio Culturale. 

E' la Costituzione stessa a tutelare il paesaggio e il patrimonio storico; all'art. 9 infatti 

sancisce che: "La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico artistico della Nazione", ponendo le 

della cosiddeti-a Cost ituzione Cu ltura le, che proverà ampia definizione nei successivi 

. .. 
• 
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articoli 32-35. Nella definizione di "paesaggio" va identificato quello che viene definito come 

"ambiente visibile" in cui rientrano tutt i gli aspetti relativi al rapporto tra uomo e natura. Tl campo 

Eolico "San Pao lo" che si intende real izzare nel territorio di San .Paolo di Civitale, cuusidera to le 

dimensioni delle torri, il loro numero e la potenza- dì en~rgia prodotta, e tutte le opere àd esso 

collegate, non ha alcun elemento con la preesistenza dei luoghi tale da poter produrre un "nuovo 

paesaggio" e nuovi valori coerenti con il contesm paesaggistico. 

Considerata la peculiarità storica archeologica del compren sorio interessato, il parco 

Eolico in oggetto si configura con un elemento di eccessiva incisività e intrusività 

completamente in contrasto con le componenti naturali ed antropiche proprie con elevate 

caratteristiche distruttive per densità ed estensione. 
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Direttore Generale ARPA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nicola Ungar9 

e.a. Ing. Roberto Primerano 

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi nei comuni di San Paolo Ci vitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali connesse con potenza complessiva pari a 42 MW. Valutazione di competenza. 

SECONDO INVIO PER INTEGRAZIONE DEL PRECEDENTE CAUSA MANCANZA Dl SCANSlONE 
DI UNA PAGINA PER MERO ERRORE ALL'ATTO DEL PROTOCOLLO. 

ID_ VIP: 4228 

Società proponente: l .V.P.C. Power 6 S.r.l. 

In riferimento al parere in oggetto si trasmette nuovamente lo stesso parere poiché ci si è accorti della 
mancanza di una pagina dovuta alla non scansione all'atto del protocollo n. 0066737 - 156- 15/10/2018. 

Distinti saluti. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 546011 1 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 
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Dipartimento Provinciale di Foggia 
Via Giuseppe Rosati, 139 - Foggia 

Tel 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.fg @arpa .pugtia.it 
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Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s .m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi nei comuni di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali connesse con potenza complessiva pari a 42 MW. Valutazione di competenza . 

ID_ VIP: 4228 
Società proponente : / . V P.C. Power 6 S.r.l. 

Premesso che: 
• con nota PEC n.10180 del 24-9-2018, acquisita al protocollo ARPA n.60374 del 24-9-2018, codesto 

Servizio VIA-VincA chiedeva a questo dipartimento provinciale il contributo per la valutazione di 
competenza relativo al progetto in oggetto. 

Visto quanto stabilito nei seguenti riferimenti legislativi: 
• l'art . 146, comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 
• l'art . 13, comma I della L.6- 12- 199ln . 394 
• l'art. 9 comma 3 e art. 21, comma 7 del D.P.R. n.120/2017 
• l'art. 6, comma 6, della L.R. 1112001 e s.m.i. 
• l 'art. 6,comma ·4bis della L.R. 11/2001 e s.m.i 
• l'art. 28 della L.R. 11/200 1 e s.m.i. 

Preso atto dalla "relazione tecnica descritti va generale" datata luglio 2018: 
• che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di un parto eolico costituto da IO turbine 

della potenza massima di circa 4,2 MW per complessivi 42 MW, ubicato nei comuni di San Paolo 
Civitate in località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo" e Poggio Imperiale in località "La 
Colonnella" e relative opere di connessione fino alla stallo di consegna nella futura stazione elettrica 
RTN da inserire in entra-esce sulla linea a 150 kV "CP S.Severo - CP Portocannone" . 

• Che le caratteristiche degli aerogeneratori sono: Vestas V 150, potenza 4,2MW , diametro rotore m.150, 
altezza mozzo ni.155, altezza complessiva m.230 e velocità di rotazione 12,5 rpm. 

Valutata la documentazione progettuale acquisita dal sito istituzionale in data 14-3-2018, per quanto sopra 
evidenziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente, si rileva quanto 
segue: 
I . La progettazione è stata condotta per l'installazione di I O aerogeneratori della potenza ciascuno di 

4,2MW, marca e modello Vestas VISO, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.155, altezza 
complessiva m.230, velocità di rotazione 12,5 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica, della gittata, delle distanze reciproche 
e delle distanze da ricettori e strade . Pertanto in fase esecutiva non potrà essere installato un 
aerogeneratore di caratteristiche differenti pena la perdita di validità della presente valutazione tecnica. 
Si evidenzia, inoltre, che variazioni in aumento delle dimensioni fisiche sono da ritenersi una modifica 
sostanziale anche alla luce della L.R. 25/2012. Dunque devono essere necessariamente stabilite , e 
mantenute in fase di realizzazione, le caratteristiche legate al modello di aerogeneratore scelto e per 
questo indicate nella eventuale autorizzazione. 

2 . La relazione sulla gittata, che considera solo la rottura al mozzo, non produce lo sviluppo del calcolo. 
Manca il calcolo della gittata massima per l'aerogeneratore che si intende installare nel caso di distacco 
di frammenti di pala per di rottura accidentale (rottura del frammento a 5 metri dalla punta della pala). 
Gli aspetti della sicurezza richiamati anche dal DM I 0-9-20 I O non possono essere sottovalutati e 
devono, pertanto , porsi in condizioni realisticamente accettabili e concretamente dimostrabili al fine di 

w.orpa.puglia.it 
. e P. IVA. 05830420724 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territo,iali 

Via Testi, 24 -FOGGIA 
Tel. 08813 16803 • fax0881665886 
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determinare la gittata m.DSSimi nelle condizion i peggiori. In definitiva la gittata caicolata si ritiene non 
corrispondente ad una verifica di sicu!'e'u.a che cautelativame nte deve confonnarsi all'ipotesi più 
gravosa al fine di produrre il valore della gittata lllllSS.ima nelle condizion i peggiorative anche in 
relazione alle condiz ioni meteorologiche estreme del sito . Dovranno quindi valutarsi le distanze dai 
ricettori più prossimi e dalle strade. Ritenendo che la gittata mas.sima di gran lunga superiore al valore 
indicato nella relazione, le distanze degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTGS e WTG 10 non risultano 
garantire una adeguata distanza di sicurezza dalla SP36, gli aerogeneratori WTG9 e WTG5 non 
risultano garantire una adeguata distanza di sicurezza dalla SS 16, ed infine gli aerogeneratori WTG I e 
WTG2 non risultano garantire una adeguata distanza di sicurezza dall'autostrada A 14. 

3. In relazione alle distanze reciproche tra aerogeneratori ai sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitigazione, paragrafo 32 dell'allegato 4 del D.M. 10-9-2010, occorre evidenziare il dovuto 
rispetto della distanza minima tra aerogenera tori di 5n diametri sulla direzione prevalente del vento e di 
3/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella prevalente del vento. In particolare si rileva una non 
conformità delle distanze tra gli aerogeneratori WTG I e WTG2 , WTG2 e WTG3. 

4 . Il D.M. 10-9-2010 "Linee guida per l'autoriu azione degli impianti alimentali da fonti rinnovabili" 
prevede al punto 14. 15 della parte lii che: "Le amministrazioni competenti determinane in sede di 
.riunione di conferenza di servizi eventuali misure di compensazio ne a favore dei Comuni, di carattere 
ambientale e territoriale e non meramente patritncniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
all'Allegato 2". Lo stesso D.M. all'allegato 2, punto 3, prevede che: "L'autorizzazione unica comprende 
indicazioni dettagliate su/l'entità delle misure compensative e sulle modalità con cui il proponente 
provvede ad attuare le misure compensative, vena la decadenza dell'autoriuarione unica". La 
documentazione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazione e/o compensazione così 
come previsto dal D.M . su citato , attraverso l'allegato 2, punto 2 lettera h). 

5. Preso visione del "piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo", da redigere secondo l'allegato 5 del 
DPR 120/2017 , ritenuto che lo stesso rappresenti un piano "preliminare" si riscontrano alcune non 
conformità in relazione alla fase esecutiva : 

• relativamente alle piazzole aerogeneratori (pag.20) si rileva non confanne l'indagine che prevede 
n.10 punti di indagine (praticamente uno per plinto di fondazione), poiché l'allegato 2 del 
DPRl20 /20 17 prevede , in fase esecutiva , un minimo di 3 per un'area inferiore a 2500rnq . Dunque i 
punti di campionamento per le piazw le dovrebbero essere complessiva mente 30; 

• relativamente al cavidotto, che si indica avere uno sviluppo lineare di m.26.320, si ritiene non 
adeguata la previsione di 14 punti di indagine in fase esecutiva, poiché la nonna prevede uno ogn i 
m.500 . La previsione di un punto ogni m.2000 può ritenersi accettabi le solo in fase di studio di 
fattibilità del progetto. 

criteri di valutazione per analisi degli impatti ambientali che sono stati adottati nell'e spressione della 
presente valutazione tecnica si fondano nel rispetto del principio dell'azione ambientale recepito all'art.3 -
ter del D.Lgs. 152/96 e s .m.i. Pertanto, anche la semplice possibilità di un'al terazione negativa 
dell'ambiente va considerata un ragionevole motivo di opposizione alla realizzazione eliminando fattori di 
rischio che, con riferimento alle peculiarità dell ' area , possono implicare l' eventualità di eventi lesivi per 
l'ambiente e la salute della popolazione . 

La documentazione integrativa di progetto ed eventuali chiarimenti che la società proponente vorrà 
eventualmente presentare, dovranno rendersi acquisibili esdusjvamente attraverso il sito istituzionale 
dell 'Autorità competente. 

Per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza, si esprime una 
valutazione tecnica negativa relativamente al progetto presentato . 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 - Fax 080 5460150 
www.orpa.puglio.it 
CF. e P. IVA. 05830420724 

Codice Ooc: 98-E5-DF-1>0-A4-60-C9-FD-06-7E-A2 -C 1-79-EB -16-49-Al! -EC.CB-4E 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 0881 316803 • Fax0881665 886 

e-mail: dap.fg@arpo.puglio.it 

ARPA 
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La presente valutazione è rilasciata , per quanto di competenz a , qÙ<!l_e atto eadoproccd imentale , sono fatt i 
salvi i diritti dei terzi , le detenninazioai delle altre autorità competenti e la titolarità di codesta Autorità per 
quanto attiene la valutazione complessiva. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 · Fax080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
CF. e P. IVA. 0583 0420724 

44 
Codice Doc: 98-E5-DF-6D-A4-6D-C9-FD-D6-7E-A2-C1. 79-EB-16-49-A8-EC-CB-4E 

Dlpanimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Test i, 24 - FOGGIA 

Tel. 0881316803 - Fax 0881 665886 
e-mail: dap.ft}@arpa.puglio.it 
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R.EGIO N E PUGLIA 
D1part1mento Mobilita QÙahtà Urbana. Opere Pubbhctie e Paesaggio 

-~sse5snrato ;i,l:;i Ouahtà dellAmb•ente 
,: 1- ·1, ,Nf:: AlFORIZl/lllONI M.lb!FNTALI 

SERV!Zio V I A E V I e A 
Regione Puglia 
St<.:,one 4ucor,u;,z,orn AmtHero-,1, 

AOO_ 089,'PROT 

04/ 12/2018 . 0012877 
t>..:1 ir ;,~ '~on,P..,.._ .,_;.,..___,e 

Al Diri gen te Servizio V.I.A. e V.INCA. 

SEDE 

Parere espresso nella seduta del 04.12. ,2018 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011, approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.05.201 1 

Oggetto : D.Lgs. n. 152/2006 e s.m .1. L. 241/1990, L.R. n. 11/200 1 e s.rn.i . 
[ID_ VIP: 42281 Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale minis teriale . 

Progetto : Parco eolico loc . Masseria Difensola e Faugno Nuovo, Comune di SAN PAOLO DI 
CIVITATE (FG) e Loc. Colonnella, Comune di POGGIO IMPERIALE (FG}, oltre alle 

infrastrutture connesse di potenza nominale di 42 MW. 

Proponente: IVPC POWER SRL - via Generale Orsini n. 40- 80132 · Napoli 

Sommario 

PREMESSA 
RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

PARERE COMITATO VIA DEL 04/ 12/2018 
CONCLUSIONI 
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~ PREMESSA 

I 'in ervenro propo 0 to ri~uard1 l,1 1<•1linnZ1011f' li un 11np,nnto .ool,co (c1·• po, ' o tb iO ,~r ,3ener,,torr rj, 

µe enza unitaria fian il •l,2 ·11w e potenz.i w111µle~ 1vJ p.m J ll MW da ub ,ca,si a,I 11nl:!r110 de, l11111t1 

ammmistrativi dei comuni di San Paolo d, Civitate (FG), in località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo" e 

Poggio Imperiale (FG) , in località "la Colonne lla '' e delle relative opere ed infra trutture accessorie 

necessa rie al collegamento alla Rete d, Trasmissio ne Nazionale (RTN) e alla consegn a dell'energia 

elettric a prodotta , 

Inol tre, la socie tà proponente prem che (p. 8 Elab. 5/A_Rl.pdj), utiliuerà parte delle opere di 

connessione (allargame nti e gli adeguamen t i stradal i, scavi e cavido rti interrati e la sottos ta zione di 

consegn a dell'energia), che hanno già avuto parere favorevole poiché funziona li a un altro impianto 

eo lico della stessa ditta assentito con Au torizzazione Unica rilasciata con Determinazione Dir igenzi ale n. 

15 del 13/03/2017 ; così come meglio ide ntificato nell'elaborato grafico SIA_ TAV_OO.pdf, 

La società proponente, la IVPC POWER srl , riferisce che secondo il preventivo di conness ione emesso da 

TERNA spa, l'im pianto in progetto sarà connesso con la rete di trasmissione elettrica mediante 

co llegamento "i n antenna, a L50 kV con una nuova stazione elettrica d, smistamento da msenre in entra

esce sulla linea a 150 kV "CP San Severo -CP Portocannone" , pr evio ripotenziam ento della stessa li nea e 

realizzazione di un nuovo collegamento tra la nuova SE a 150 kV e una futura SE 150/380 kV da •inserire 

1n entra-esce sulla linea 380 kV "Foggia-Larino " (vedi OOC_0l noto TERNA del 21/09/2016 n.prot.5381) . 

Sono state fornite le indicaz io ni tec111che dell'aerogeneratore da utilizzare: il modello della Vestas VlSO 

monta to su una torre d i forma tubolare tronco -conica con altezza fino al mozzo di 166 m. e con un 

rotore tripa la del diametro pari a 150 m . 

Coordinate aeroge neratori propo sti (pag . 6 Elab. ROl .pd/ e pag . 12 Elab. 511\_Rl.pd/) 

ID. WTG Comune Coordinate UTM WGS84 33N 
Est Nord 

I POGGIO IMPERIALE 
-

01 528594 •1631877 
02 POGGIO IMPERIALE 528952 4631804 
03 j POGGIO IMPERIALE 529302 4631907 
04 SAN PAOLO DI CIVITATE 522177 4624911 
05 SAN PAOLO DI CIVITATE 525674 4625783 

06 SAN PAOLO DI CIVITATE 524617 4623165 
07 , SAN PAOLO DI CIVITATE 525229 4623103 
08 ! SAN PAOLO DI CIVITATE 526006 4623552 
09 1 SAN PAOLO DI CIVITATE 526615 4623709 
10 I SAN PAOLO DI CIVITATE 524000 4622965 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

Tipologia area/vinco lo 

Aree narurali (LR 19/97, L. 394/91) bu fer 200 m. NO • 1, 1 km dal Parco Na urale Regionale Medio Forto re, 
istituito con LR n 6/2009. 

Rete Natura 2000 {SIC, ZPS) - buffe r 200 m NO 

Zone umide Ramsar NO -

2, I km SIC IT9110002 - Valle Forcore , logo di Occh1to 

2, km SIC IT9110015 - Duna e Lago dr Lesina, Foce 

del Forrore 

2,4 m ZPS IT 9 l 10037 • laghi dr Lesmo e Varano 

__,, Importanza av1faun,stica MO • a 2,0 km l'IBA 203 (Promontorio del Gargano e zone 

2 

I \ 

') ) -

-
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t Bird Areas - IBA) 
PAI 
Pe'riciilosità geomorfologica e idraulica (PAI) 

PPTR 
Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
(art. 136 D. Lgs 42/2004) 

Beni Paesaggistici • BP 
(art 142 D. Lgs. 42/2004) 

Ulteriori contesti paesagg1stic1 • UCP 
(art. 143, co. 1, lett. e D. Lgs. 42/2004) 

PARERE COMITATO VIA DEL 04/12/2018 

SI 

umide della Cap1tanora) 

Le torri dalla WTGJ alla WTGl0 ricadono in aree 
r>Prin,,., ratP Jr rir-olo ,ltà •·,eomorfologic~ ,1Pdirt n 

·~u.Jerdtd I~· 1) 

Trattt d, cavidotto si sovrappongono ad aree 
rischio idraulico corrispondenti alla strada comunale 
S. Paolo-SP35 e dalla strada vietnale Serracapriola
Apricena, e in part icolare: 

dalla WTG 10 alla \VTG 8; 

dalla WTG 4 alla WTG 5. 

Il tracciato del cavidotto interseca in più punti il 
reticolo idrografico cartografato dall'AdB Puglia 
(articoli 6 "alveo fluviale ,n modellamento arrivo ed 
aree galena/i" e 10 "Disciplina delle fasce di 
pertmenza fluviale " delle NTA del PAI). 

SI le tom WTG l , 2 e 3 ricadono all'interno dell'area: 
D.M . 25.02.1974 Dichiarazione di notevole 
interesse pubblico di una zona In comune di Poggio 
Imperiale Ist ituito ai sensi della L 1497 (G. U. n 
141 31.05.1974) 

SI Il cavidotto interrato interseca: 
BP • Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritt i negli 
elenchi delle acque pubbliche ai sensi del RD 
644 1/ 1915. 

SI Il cav1dotto interrato interseca: 
UCP Reticolo idrografico di connessione della RER 

Il Comitoto VIA, nella sedut a odierna, si esprime come di seguita · 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Piano Paesaggisti co Territoriale Regionale (PPTR) 

Dalla consultazione delle cartografie del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015 e suoi success1v1 

aggiorname n i/ret tifiche (DGR n. 240 del 08/03/2 016 , DGR n. 1162 del 26/07/2 016, DGR n. 496 del { " 

07/ 04/2017 e DGR n. 623 del 17/04/20 18). si evince che il proge tto proposto (torri , piazzole, viabilità d, l ' 

accesso) e le relative opere di conness ione {cavidotto interato e stazione elettrica), interessa/no n 

interessa i beni paesaggistici e glt ulter iori contesti così come individuati dal PPTR nel Sistema dell e 

Tutele ed elencate nella tabe lla relat iva alla ricognizione vincolistica {vedi pagina precedente) . 

Ai sensi dell'art . 89, comma 1, punto b2 delle NTA del PPTR sono considera t i in terventi di rilevant e 

tra sformaz ione ai fini dell'appl icazione della proced ura di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica 

tutt i gli interventi assoggettati dalla normat iva nazionale e regionale vigente a procedura di VIA. 

Inoltre, l'art . 91 delle medesime NTA. sancisce che: «con riferimento agli interventi di rilevant e 

trasformazione del paesaggio di cui all'art. 89 co. 1 lett. bl , oggetto dell'accertamento è anche la verific o 

del rispetto della normotiva d'usa di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito». 

Il cavido tto interrato, fatt e salve le disposizion i di tutela dei ben i archeologici nonché le eventua li 

specifich e prescr izioni paesaggistiche relative alle aree di interesse archeo logico di cui all ' art . 149, co.l 6 
lett. m) del CodtCe, è esente da Autor izzazione Paesaggistica ai sensi dell'art . 2 del DPR 31/2017 . 
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di Assetto Idrogeologico {PAI} · ~ -

L'area è di compe tenza dell'Aùtorttà d1 Bacino de lla Puglia· ni ·•eguito lo sfr'alcio del parére es presso 
Jill',\1,rnntàoerve1111toind, aOG/l1/ Ol8n pro t '\rJB AOO_'\rF_GE:'1_00123)7 

l'r~,o att o cJ esa1111nato fa 1ocumenwz1one proyectuafe complessivwne,,te 1òa dispo11,b1le quesca 
/iutontà d1 Boemo Distrettuale, lunitotamente olle sole opere dello stesso progetto che non sono state già 
autorizzate do/la Regione Puglia come precedentemente richiamato, evidenzio che[. .. }: 
1. /'aerogeneratori WTG3 ricade in aree e/ossificate come "Alveo fluv10Ie in mode/lomento attivo ed 

aree golenolt ", ai sensi dell'art . 6 delle richiamo re NTA del PAt; 
2. l'oeroge nerotori WTG10 ricade in prossimità di corso d'acqua individuato do/lo Corta 

idrogeomorfologico dello Regione Puglia, che sebbene non eserciti un vincolò formale in quanta non 
ancora approvata ufficia/mente, costituisce un supporto conoscitivo per verificare la sicurezza del 
territorio con le dovute cautele progettuab; 

3. gli aerogeneratori WTG4, WTG5, WTG6, WTG7, WTGB, WTG9 e WTG10. ricadono in aree clossificote 
a "Media e moderato pericolosità geomorfologico" {PG.1). ai sensi dell'alt 15 delle richiamate NTA 
del PAI; 

4. alcuni trotti del covidotto inrerroto MT di connessione dei diversi impianti costituenti il parco eolico, 
in prossimità detl'oerogenerotore WTG3 e alcune delle opere ed infras trutwre accessorie, quo/i 
viabilità di accesso e di collegamento agli aerogeneratori , sempre in prossimità delf'oerogenerotore 
WTGJ, intersecano o sono prossimi al "reticolo idrografico " (insieme de, corsi d 'acqua comunque 
denominati), riporta to sulla cartografia ufficio/e dell'Istituto Geografico Mili tare (IGM) in scalo 
1 :25.000, e le cui aree di pertinenza (entro lo distanza di 150 metri o destra e a sinistro dei citati corsi 
d'acqua) sono disciplinate a, sensi degli ortt .. 6 e 10 delle N fA del PAI; 

5. un tratto del cavidotto interrato MT di connessione, in prossimità del/'oerogenerotore WTG 7, ricade 
1n prossimità di corso d'acqua individuato dalla Corto idrogeomorfolog ica dello Regione Puglia 
precedentemente richiamata . 

6. estesi tratti del cavidotto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il porco eolico, nel 
trotto di percinenzo degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTGB, WTG9 e WTGlO ricadono in aree 
e/ossificate a "Medio e moderato pericolos,tò geomorfologica" (PG 1) ai sensi dell'art. 15. delle 
richiamate NTA del PAI. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli aspetti di compatibilità idraulica rispett o al PAI delle opere in 
proget o, si prende otto , alrresi, di quanto riportato e nel dettaglio descritto nella "Relazione tecnico 
descrittivo generale" [. .. } e delle volutaz1om idrologiche ed idrauliche riportate nella "Relazione ldrologico
idroulico" ( ... }. Aftresi, in re/oziane agli aspetti di compatibilità geomorfologica rispetco ol PAI delle opere 
in progetto, s, prende atto di quanto ripor tato nella "Relazione geologica"( ... ] 
Alla luce dell'intera documentazione progettuale e in considerazione di tutto quanto innanzi 
rappresentato, questo Autorità di Bacino evidenzio che il proprio parere di compatibdit à del progetto in 
esome rispetto al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI}, è subordinato od ulteriori approfondimenti 
tecnico-progettuali, do redigere a curo del proponente, come di seguito specificato : 
1) per /'aerogeneratore WTG3 di progetto, nonché per un rotto del covidotto interrato MT di 

connessione. e o/cune delle opere ed infrastrutture accessorie, quoti viabilità di accesso, in prossimità 
sempre de/l'aerogeneratore WTG3, allo redazione di uno specifico "Studio di compatibilità idrologica 
ed idraulico" , redatto ai sensi dogli ortt . 4, 6 e 10 delle NTA del PAI che analizzi le condizioni di 
sicurezza idraulico per dette opere, con riferimento od eventi meteorici aventi un tempo di ritornò di 

00 anni, e definisco contestualmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili od assicurare che dette 
opere in progetto non subiscono dc;mneggiomenti o perdano lo proprio stabilità e funzionalità , e non 
costituiscono un rischio per le persone o beni, anche se esposte allo eventuale presenza o transito 

'-.._) d'acqua; 
2) eer l'aerogeneratore nonché per un tratto del covidotto interrato MT di 

4 

) 
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nessione e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, quali viabili tà di accesso, 1n prornm1tò 
sempre dell'aerogenerato re WTG 10 siano descritti e rappresentat i con p1aggio~e dettag lio i '1ful tot1 • 
dello studio idrolo gico ed idrouhco riporta ti nello "Relazione idrologico-idrau lico" ollegaca al proget tq, 

, raooa, '"O nlla co npoc };:tiro on i? op!!re ,irev,ste, 
3) per gli Ot!rngenerawr i WTG-1, WTG, WTG6. WTG7. VTGB. WTG9 e VT 10. allo redazione Ji uno 

specifico "Studio di compatibilità geologica e geotecnica" redatto ai sensi dell 'art . 15 delle NTA del 
PAI. Tale Studio dovrò contenere adeguate valutazioni numeriche delle condizioni di stabilità 
geomorfologico delle aree interessate dai /avari, comprensive delle sollecitozian i sismiche attese 
nell'areo, sia in condizioni ante-operam che in condizioni post-operam, e un giudizio fino/e sullo 
compatibilità complessivo degli interventi in ropparto alle condizioni di stabilità delle aree in studio ; 

4) per gli estesi tratti del covidotto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il parco eolico, 
nel trotto di pertinenza degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTG-8, WTG9 e WTG10, siano nel 
dectaglia valutate e descritte, sempre all 'interna della Studio di compatibilità geologica e geotecnica 
di cui al punto precedente, le condizioni di stabilità geomorfologica delle aree interessate dai lavori, e 
sIona defini ti concestuolmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili ad assicurare che dette opere in 
progetto non subiscano danneggiamenti o perdano la propria stabilità e funz ionalità nel tempo . 

QUADRO 01 RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Terre e rocce da scovo 

Sono stati stimati i volumi di scavo e riporto previsti in progetto e dei quali si prevede di riuti lizzare una 
parte . Complessivamente si prevedono circa 202.373 mc di scavo dei quali circa 34.733 mc da riuti lizzare 
in situ. La società proponente dichiara che i «volumi provenienti dogi, scavi verranno depositati 
temporaneamente nei pressi delle piazzole degli aerogeneratori . Ove necessono, prima dell'impiega del 
terreno da scavo, si provvederò in sito agli opporruni trattamenti finalizzati al miglioramento delle 
caratterlst1che del terrena» {p. 11 Elab. RS.pd/) . A tal fine il proponente ha predisposto un "piano di 
caratterizzazione ambientale '" da attuare una volta accolti gli esiti della procedura di VIA 
Il ma eriale scavato e non riutilizzato nelle aree di cantiere sarà gestito come rifiuto ai sensi della parte IV 
del D Lgs. 152/2006 e trasportato presso un centro di recupero autorizzato o in discarica. 

Fase di dismissione 
È presente un piano di disrmssione dell'impianto {vedi Elab. R09.pdf), ma non sono stati valutati i costr 
per rl ripristino ante operam. Su questi aspetti, anche I' ARPA Puglia nel cont ributo alla valutaz ione 
(trasmesso via pec con nota prot 0066737_156_15/ 10/2018), ha evidenziato simili carenze: 
«Preso visione del "piana di utilizzo delle terre e rocce da scavo", da redigere seconda /"allegata 5 del DPR 
120/ 2017, ri tenuto che la stessa rappresenti un piana "preliminare" si riscontrano alcune non conform ità 
in relazione alla fase esecutiva: 
- relativamente olle piazzole aerogeneratori (pag.20) si rileva non conforme l'indag ine che prevede 

n.10 punt i di indagine (pracicamente una per plinto di fondazione), poiché /'allegato 2 del DPR 
120/2017 prevede, in fase esecutivo, un minimo di 3 per un'area inferiore a 2500 mq. Dunque i punti 
di campionamento per le p1azzole dovrebbero essere complessivamente 30; (. _. 

- relat ivamente al cavidatto , che si indica avere una sviluppa lineare di m. 26.320, si ritiene non 
adeguata la previsione di 14 punti di indagine in fase esecutiva, poiché la norma prevede uno ogni m. 
500. La previsione di un punta ogni m. 2000 puà ritenersi accettabile solo in fase di studio di fatt ibilita 
del progetto ». 
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QUADRO DI RI_FERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubblica e· camp, ele troma gnetici 

L t:rllllO c!t~JII i1t3rognnpr HfHI non lo111pvrta I en1i·)s1on·e dt ,.jJ1Jziorn ion1L..,an~i rlt! d1 1,H.l1~ìiHJt11 non 

1onizzant1. Con riferimento alla valuta zione dell'impatto elettromagnetico dell'intera opera, fermo 
restando l'ipotes i di cui sopra, sono state individuate le sorgenti 1n grado di generare un campo 
elettromagnetico che determinano la necessità di osservare le distanze di prima approssimazione (OPA). 
In tal senso anche se i valori delle cor renti massime d'impiego e i valori delle potenze massime sono 
quelli dichiarati in tabella a p. 12 Elab. SIA_R08.pdf, si è proceduto ugualmente a determinare le OPA per 
le linee interrate in MT , cosi come di seguito indicato: 
- zone di vett.oriamento 

- zona del Quadro MT (ambito sottostazione) valutata al bordo esterno 
4111, 

6m. 
- zona cavo AT (ambito sottostazione) 5 n1. 

zona trasformatori (ambito sottostazione) valutata sull'asse estremo della cabina 22 m. 

In relazione alla sottostazione 150/30 kV a servizio dell'impianto si precisa che la costruzione e l'esercizio 
della SE di San Paolo di Civitate e di tutte le opere costituenti lo sviluppo di rete previsto per la 
conne,sione sono già stati autonnati alla società proponente dalla Regione Puglia, con determinazione 
n 15 del 13 marzo 2017 (vedi Elab. TAV_ EL10.pdj). I valori di campo elettrico risultano rispettare i valori 
impost i dalla norma (<5000 V/m) in quanto le aree con valorr superiori ricadono all'interno delle cabine 
MT ed all'interno della stazione elettrica il cui accesso è consentito al solo personale autorizzato . 

In conclusione, le opere elettriche in progetto e relative OPA non interessano aree gioco per l'infanzia, 
ambienti abitativi , ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore di 
persone, rispondendo pienamente agli obiettivi di qui!lità de tati dall'art. 4 del OPCM 8 luglio 2003. 
Inoltre rispettano ampliamente le distanze da fabbricati adibitr ad abitazione o ad altra attività che 
comporti tempi di permanenza prolu ngati, previste dal OPCM 23 aprile 1992 "Limiti massimi dr 
esposizione al campo elettrico e magnet ico generati ala frequenza industriale nominale di 50 Hz negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" . 

Rumore 

Sia il Comune di San Paolo d1 Civitate (FG), si quello di Poggio Imperiale (FG) non hanno adottato la 
rnnizzazione acustica del territorio comunale. Valgono pertanto i limiti assoluti fissati dal DPCM 
01/03/199 1 per tutto il territorio nazionale, pari a 70 d8 in periodo di rifer imento diurno e 60 dB in 
periodo di riferimento notturno . Si applicano inoltre, nelle rispettive condizioni di applicabilità . i limiti 
differenzial i diurni e no turn i stabiliti dal DPCM 14/11/1997 . 
Dall'analisi dei risultati (Elab. SIA_R9.pdf), si evince che: 
- risultano rispettati i livelli differenziali diurni e notturni; 
- risultano rispettati i limi ti di immissione e emissione diurni e notturni 

Sicurezza 

le analisi sul rischio di rottura accidentale degli elementi rotanti (Elab. SIA_R7.pdf), hanno portato la 

seguenti cr.iticità: 
- «La relazione sulla gittata, che considera solo la rottur a al mazzo, non produce la ,viluppo del 

calcola. Manca il calcolo delta gittata massima per l'aerogeneratore che si intende installare nel 
casa di distacco di frammenti di pala per dt rottura accidentale (rottura del frammenta a 5 metri 
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a punra della pala). Gli aspetu della sicurezza richiamaci anche dal DM 10-9-2010. non 
passano essere sotrovo/ uto ri e devono, pertanto , paisFfi1 condiz1b1J1 reolisticomen e accectob1/i e 

concretament e d1moscrabi// al fi ne d, determ inar~ la gi tt ata mass;nia nelle cond:z11çmi peggion. In 
le/1n·i 10 10 l)i tt ot o ca, ~loca s1 , .. enP ,on <.or•,r.· onde?ntt' 1d 11r1t 1 ·.:r,f,ca ,t, '(I.J,-,~n a r, 

coucelat,vamente deve conf ormarsi 0I/'1pores1 pw gravoso al fin e d1 produrre 11 valore della 

gi ttato massima nelle condizioni peggiorat ive anche in relazione alle condizioni me eorologiche 
estreme del sito. Dovranno quindi valutarsi le distanze dai "(icettori più prossimi e do/le strode . 
Ri tenendo che la gittato massimo di gran lungo superiore al valore indicato nello relazione, le 
distanze degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTGB e WTGlO non risul tano garantire uno 
adeguato distanza di sicurezza dalla SP36, gli aerogeneratori WTG9 e WTG5 non risultano 
garantire uno adeguata distanza di sicurezza dalla 5516, ed mfine gli aerogeneratori WTGl e 
WTG2 non risulcano garantire una adeguata distanza di sicurezza dall'aurostroda A14; 

In relazione alle distanze reciproche tra aerogeneratori ai sensi di quanto indicato al punto n) 
delle misure di mitigazione, paragrafo 3.2 dell 'allegato 4 del D.M. 10-9-2010, occorre evidenziare 
il dovuto rispetto dello distanza minima tra aerogeneratori di 5/7 diametri sulla direzione 
prevalente del vento e di 3/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella prevalente del 
vento . In particolare si rileva una non conformità delle distanze tra gli aerogeneratori WTGl e 
WTG2, WTG2 e WTGJ». 

Flora, fauna ed ecosistemi 

L'area di intervento non risulta interessata da particolari compone nti d1 riconosciuto valore scientifi co 
e/o importanza ecologica; non si rileva la presenza di specie floristiche e faunistiche rare o in via di 

estinzione né d1 particolare interesse botan ico-vegetazionale. Dal punto di vista vegetazionale, l'area 
d' intervento è alquanto monotona . 

L' impatto con la flora è correla o e limitato alla porzione di territorio necessaria nella fase di canti ere 
(piazzole, strade d1 collegamento, sottostaz ioni elett riche), e in genere, in ambiti non prot etti, è ritenuto 
trascurabile in quanto sostanzialmen te di dimensioni non significative . 
Le interaz ioni dell'impianto con la fauna, invece, sono legate sia all'occupazione del terntono e sia ai 
possibili disturbi indotti (rumore, movimento delle pale): per questo tipo d' impian to le interazioni 
maggiori sono a carico dell'avifauna e sono correlate alla possibilità di collisione durante il volo . 
Le aree d1 intervento sono all'esterno dei perimetri del SIC IT9110002 - Valle del Fortore, Lago di acchito 
(2.1 km dalla torre più vicina), del SIC IT911001S, Duna e Lago di Lesina, Foce del Fortore (2,4 km), ZPS IT 
9110037, Laghi dì Lesina e Varano (2,4 km), e dall' IBA 203 - Promontorio del Gargano e zone umide della 
Cap,tanara (circa 2,0 km). 
Inoltre. la WTG4 dista circa 1,1 km dal Parco Naturale Regionale Medio Fortore, ist itui to con LR n. 6 del 2 
febbraio 2009. 
Con il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15 recante "Regolamento recante misure di 
conservazione ai sensi delle direttive comunitarie 74/409 e 92/43 e del DPR 357/97 e successive 
modifiche e integraz ioni" e smi, la Regione Puglia ha disposto le misure di conservazione e le indicazioni 
per la gestion e delle ZPS e in particolare all 'art . 5 è espresso il divie to di realizzare impiant i eolici in tutt e 
le ZPS, ivi compresa un'area buffer di 200m ed è disposto che in un'area buffer di 5 km dalle ZPS e dalle 

IBA sia espresso un parere d1 Valutazione di Incidenza ai fini d1 meglio valutare gli impatti di tali impianti 
sulle rotte migrato rie degli Uccelli di cui alla Dirett iva 79/409 . 
Inoltre, il Rrgolamento riel Piano di Gestione del SIC Valle Fortore - Lago d1 Occhito, approvato con DGR 
1084/2010, all'art. 9, co. 3 così dispone : «la realizzazione di nuovi imp1ant1 in un'area buffer d, S chilometri 
dai Siti è sagge ta a valu azione d1 incidenza, diret a a verificarne l'impatto sulle rotte migratone dell'avifauna 
di cui alla Dirett iva 79/409/ CEE. Sono consentiti , previa positiva valutazione d1 incidenza, gli interventi dt 
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sostitul1onc- aminodernamento, anche tecnolog1co. di 1ini:nanti esistenti» Pertantò , la proposta 
progettuale e soggetta _V.INCA. (v d1 Elab. SIA_ R5.pdf) . 
.\nrhp ,e nello qurliò di 11:cI '\ ZJ ,ano pre'.en t "::!o 0 rl '~rlns1v1m1:n e 1nahs1 b1bl10Bnf1r•,.~ rJ: Jre~ 
•1a,ta e non rilievi sul cc1mµo, nsult che nelle aree direttamente Inleressate daIl'i1np,anto non s, 
riscont rano formaz,oni vegetaz,onali naturali, e pertanto non vi sarà sottra zione di habitat pnontan o 
compromissione di quelli naturali e/o semina turali eventualmente presenti nel SIC. 
Le maggiori criticità sono da imputare agli impatti indirett i, indotti dall' installazione dell',mpianto eolico 
sulle aree SIC, ZPS e IBA, riconducibili essenzialmente alla fase di esercizio sulla componente 
dell'avifauna . 

Le aree d' impianto sono al centro sia di altre installazioni eoliche sia di alt ri progetti autorizzat i, e tale 
condizione ha sicuramente comportato sia una deviazione delle rot te e l'utilizzazione preferenziale d1 
al ri corridoi , sia l'abbandono di quest' area per alimentazione da parte delle specie più sensibili, 
riducendo ancora di più l'areale trofico di tutte le specie present1. 
Contrariamente a quanto affermato ddl proponente nella valutazione degli ffetti cumulativi con alt ri 
impian ti esistenti e progetti autorizzati (p. 136 Elab. SIA_RZ.pdf), secondo cui: ccii 11uovo progetto, 
potrebbe costituire quindi uno futuro "novità" strutturo/e per le prese11ze faunistiche; {per cu,j si possono 
ri/Pnere quindi bassi o molto bassi gli effetti cumulativi e significativi con l'opera in progetto, essendo 
garantite le interdisronze tra gli aerogeneratori , utili al passaggio delle principali specie faunistiche 
esommate», un ulteriore im pianto eolico non farebbe altro che comp romett ere defin i tivamente l' area. 
In estrema sintesi, si può affermarsi che la realizzazione dell'impianto eolico in progetto cost itu irà 
sicuramente un detrattore per la componente avi faunistica dell'area. 

Paesaggio 

Dalla sovrapposizione del layout di progetto e vincoli puntuali di natura ambientale e paesaggistica 
elencati nel Regolamento Regionale 24/2010 recante l'individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche tipologie di impiant i alimen tat i da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 
Puglia, si evince la conformità delle aree ad essere impegnate all'I nstallazione dell'impianto eolico, a 
meno delle torri all' interno della zona dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi della L. 1497 di 
Poggio Imperiale istituita con DM 25/02/1974 e per le qual i uno dei fattori di rischio è proprio la 
realizzazione di impianti FER (vedi Scheda PAE0031 del PPTR). 
Tuttavia , la not evole impon enza della tipologia di torre e aerogeneratore (circa 230 m). e la presenza di 
altre insta llazioni eoliche non facilita un armonico e compatibile inserimento nel paesaggio; è necessario 
evidenziare che le torri distano poco più di 1 km dall'abitato di Poggio imp eriale e Lesina e poco più di 2 
km da quello di San Paolo di Civitate , in un'area comunque già occupata da alcune Istallazioni eoliche 
che sommate a quelle proposte per posizione e disposizione rappresenteranno sicuramente un disturbo 
visivo (effetto selva), compromettendo defin it ivamente le visuali di valore paesaggistico. 
Anche se le opere necessarie alla realizzazione del parco eolico non interferiscono direttamen e con i 
ben, tute lati dal PPTR non sI può non costatare che l'i nserimento di questo tipo d'impianto andrebbe a 
compromettere le caratte ristiche e le relazioni funzionali, storiche, visive, cultu rali, simboliche ed 
ecologiche che caratte rizzano la struttu ra della figura territo riale di appartenenza : a tal proposi to va 
considerato che la maggior µMle delle torri è posizionata nell'Ambito paesaggistico del Tavoliere e parte 
in quello del Gargano tutto l' impianto proposto va considerato all' interno di una sola Figura territo riale 
del PPTR che è quella dei Monti Dauni Settentrionali: «Quest a figuro afferisce /insieme alla figura 
territoriale di Lucera, dell'ambito del Tavoliere) al morfot,po territoriale 20, u/1 sistema a ventaglio di 
Lucera", ovvero o quel smema di strade a ventaglio lungo i versanti dei Monti Dauni nord accidentale 
che, parte11do do/la cerniera di Lucero, interconnettono i centri collinari in posizione ribassato o/lo linea di 
crinale. Un crinale pressoché continuo separa la figuro territoriale dal sistemo dello medio voi/e del 
Fortore. La sua strutturo è caratterizzat a do valli poco incise e ampie, generate da torrenti a carattere 
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stagiono/e, che s, o/temono o versant i allunga ci in direzione nbrd.>0vest/. d est, sui 

quali si cittéstono, in corrispon-d"enzo d,el mn'ole, gli 1nsed1omenti princip ali affacciati direttame nte sullo 

çronde piano del "rovoliere. [ . 1-L'imziole_corort ere di episod1cità degli impianti eolici è stoto sostiruito do 
.,,. -1· , , 1qg,O1» t?; re11s10ne del f:, 1omnno. prapno 111 ,ue,to {iyt.r-:i. ,,1 oasiz,one <11 quin to sc0 mrn mo" iCo al 

Tavoliere, glt 1mp1onr1 assumono un coractere immonenre, concropponendosì vis1bi/menre olle 11wononc1 
territorio/i di lungo peci odo e divenendo uno delle più nlevon CI criticità>J (p. 54 Scheda d'Ambito 

5.2_MONTI DAUNI). 

La riproducibil ità delle invarianti strutturali dell'Amb ito (pp. 53, 65 e 67 Scheda d'Amb ito 5.3 Tavoliere) , 

é garantita solo attraverso : «lo salvaguardia del caratter e distintiva di apertura e orizzantol 1tà delle serre 
cerealicole dell'Alto Tavoliere: evitand o la realizzazione di elementi verticali contradd ittori ed impedendo 

ulteriore consumo di suolo anche arcraversa una giusto localizzazione e proporzione di impian ti di 
produzione energetica foto volta ica ed ealicon. 

Anche nelle dirett ive/ob iettiv i di quali tà paesaggistica sono impedite le ril evanti tra sforma zioni 
territ oriali come i nuovi insediamenti residenziali turistic i e produt ti vi, nuove infrastrutture , imp ian i 
tecnolog1c1 e di produzione energet ica, che alterino o compromettano le componenti paesaggistiche 

present i. Occorre ricordare che il PPTR privilegia le localizzazioni in aree idonee già compromesse da 

processi d, dismissione e abbandono dell'attivi tà agricola, da processi di degrado ambientale e da 

trasformazioni che ne hanno compromesso i valori paesaggistici. E non sembra che sia questo il caso. 

Anche i'ARPA Puglia nel contributo alla valutazione (con nota già citata) , ha evidenziato che : 

«i criteri di valuta zione per analtsi degli impatti amb ienta li che sono scati adottati nell'espressione della 
presente vo/ucazione cecnico si fondono nel rispecto del principio dell'azione ombiencole recepico all 'ort.3 -
ter del D.Lgs. 152/ 96 e s.m.i. Pertanto, anche la semplice possibilità di un 'alterazione negativa 
dell'ambiente va considerata un rag ionevole motivo di opposizione olla realizzazione eliminando fattori 
di rischio che, con nf enmenro olle peculiar ità dell'area , possono implicare l'eventualità di eventi lesivi 
per l'ambiente e la salute della popolaz ione» 

Inoltre , nella relazione del responsabile dei servizi museali e archeologici del Comune di San Paolo di 

Civitate (vedi allegato all'O sservazione DVA-2O18-002655O.pdf trasmessa al MATTM), così si legge: 

((Nella venfico delle aree di impatto nonché dei vincoli e delle tutele presenti e conform ità con le misure di 
tutela del PPTR ... non si è tenuto in debita considerazione un aspetto fondamento/e dell'opera do 
realizzare: gli aerogenerator i. Questi ultimi, infatti, costituiti come già evidenziato da torr i di 155 mt e 
ro tore di 150 mc, non garan tiscono lo conservazione, riqual ificazi one e valorizzazione dei panorami e 
scorci ravv icinat i di elevato valore paesaggistico che caratterizzano il territorio interessato. 
// parco eolico proposto presenta caratte ristiche d'intervento di rilevante trasformaz ione del paesaggio 
rappresencondo un notevole mchio di radicale trasformaz ione dello stru ttura estet ico-precet tivo dei 
paesaggi dello Puglia nonché di canee/lozione di quel "valore ident i taria " che caratterizza l'agro di Son 
Paolo di Civitote occupato da un pol1nsesco insediativo senza soluzione di continuità dal Neolitico ai giorni 
d'ogg,. La forte valenza stor ico-archeologico del territorio di San Paolo di Civita/e pone l'attenzione sullo 
necessicà di porre in campo ogni azione volta a tutelare e valorizzare un patrimon io cultu role 

(comprensivo anche del patrimomo paesaggistico) [ .. ]. 
Nella definizione del territo rio che sarà interessato dal proge tto non si può prescindere 

dall'inquodr omento dello stesso in un contesto più ampio, in considerazione dello sua prossimicà o/l 'area 
soggetta a vincolo archeologico [ ... j . Le recenti indagini archeologiche evidenziano un continuo 
ampliamento dell'escensione del territorio urbano e proto- urbano di Tioti-Teon11m Ap11/um-Civ1tote [ ... J. 
I dori archeolog ici, integrati con le oltre font i a disposizione, permettono di studiare lo complesso ed 
ort1coloto storia dell' insediamento del terr ito rio del Medio Fortore. Le segnalazioni di emergenze 
archeologiche, o cui seguono ricognizioni e scovi, definiscono , come già detto , un continuo ampliamento 

dei confini ,dell 'areo di interesse archeologico [ ... j . 

f3 K1 
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' . -
_le informazioni rocco/te 'i:la attività di ricerco sistematico dei paesaggi on tropici strot,f ìcati, ·permette · di .... , 

de/mire il terr i orio di Morono della Di{ensola. · Menano e del Tratturo. Fouqno Nuovo ìnceressat, 
doli',,~ •rvento di prcye:to Parco Eolico 1:1 o(Jgetto come w, Jì rot,~vole int<;resse :toriro r,rr:.~eo/,j·,j.:co·per 

I conoscenta e 1'elaborazio11e delle dinamiche s111cro111che r? d,ocromche di occupaz,one e d, 
popolamento del comprensorio". 

Impatti cumulativi 

Non è stato prodotto un distinto elaborato per valutare gli impatti cumulativi all'interno del!' Area Vasta 
di Indagine (AVI) così come previsto dalla DGR 2122/2012. Comunque dalla consultazione delle 
cartografie presenti sul SIT Puglia relativi agli impianti FER e dall'elaborato di progetto SIA_TAV _19.pdf, 
risultano numerose torri eoliche e campi fotovoltaici; e in particolare, 15 torri insistono all'interno 
dell'Area di Impatto locale (AIL), oltre al campo fotovoltaico . 
Inoltre , la società PARCO EOLICO LESINA srl con osserv zione presentata al MATTM (Vedi documento 
DVA-2018-0023337.pdt), ha messo in evidenza che la Provincia di Foggia con Determinazione 
Dirigenziale n. 641 del 10/03/2014 ha valutato positivamente 7 aerogeneratori della società nella stessa 
area del comune d1 San Paolo di Civitate e che pertanto il progetto in esame risulta incompatibile ai sensi 
del DM 10/09/2010 ed in particolare con l'art. 3.2 che impone di assumere una distanza minima tra le 
torri di 5-7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 3-5 diametri sulla direzione perpendicolare . 
Dalle misurazioni effettuate risulta che: 

- la torre IVPC identi ficata WTG4 interferisce con la torre n. 10 del progetto autorizzato poiché 
posizionata a circa 123 metri di distanza; 
la torre IVPC identificata WTG6 interferisce con la to rre n. 26 del progetto autorizzato po1che 
posizionata a circa 252 metri di distanza; 

- la torre IVPC identificata WTG8 interferisce con la torre n. 9 del progetto autorizzato poiché 
posizionata a circa 935 metri di distanza; 

- la torre IVPC identi ficata WTGlO interferisce con la torre n. 9 del progetto autorizzato poiché 
posizionata a circa 465 metri di di tanza. 

Delta società informa che le torri proposte dalla IVPC non interfe renti , sono collocate in posizioni molto 
vicine a quelle degli aerogeneratori propost i della società PARCO EOLICO LESINA e aiutati 
negativamente in sede di VIA. 

In conclusione, dalla valutazione degli impatti cumulativi emergono diffuse e notevoli interferenze con 
altri impianti FER tali da inibire l'i doneità del sito a un ulter iore installazione di questa tipologia di 
impianto . Nel caso specifico è ineludibile evidenziare sia la sovrapposizione con altre torri eoliche nella 
stessa area di pertinenza, sia il rilevante impatto visivo prodotto dalle torri proposte che non solo 
superano i 230 m. di altezza ma produrranno senza possibilità di smentita un effetto selva difficilmen te 
mitigabile. 

Misure di mitigazione e compensazione 
Le principali misure di mitigazione proposte si possono sintetizzare nel rip ristino onte operam dello stato 
dei luoghi. Le superfici int eressate dalle aree di cantiere , dalle piste di accesso e dal cavidotto interra o 
saranno riportate alla situazione iniziale {morfologica e di uso del suolo), a meno delle superf ici 
necessarie alla manutenzione dell'imp ianto (piazzole e viabilità di servizio). 
Occorre ricordare, che Il DM 10 sett embre 2010 "Linee guido per ['autorizzazione degli impian ti 
alimentati do fonti rinnovabili" prevede al punto L4.15 della parte lii che: "Le omministrazio111 
competenti determinano in sede di ri unione di conferenzo di servizi eventuoli misure di compensoz,ane o 
favore dei Comuni, di carattere ambiental e e territoriale e non meramente patrimoniali o economiche, in 
conformità ai criteri di cui o/l'Allegato 2". Lo stesso DM all'allegato 2, punto 3, prevede che: 
"L'autorizzazione unico comprende indicozioni dettagliate sull'entità delle misure compensative e sulle 

10 
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con w, il proponente provvede od ott uar.st-le misure compens ocive, peno la decadenza_ 
dell'au cori zzozione unica ". 

La documentaz ione pre enta ta risulta carente di propos te di misure di mi tigazione (e in parti colar mo_do 
, 1u,>IIE: •1f---r1t.? ,I It, nur,, e JI fJJr' SJggro) e non sono presenti misure di comp !'ns1l Ione cosi 0111 

previ sto dal citato decreto. 

Pareri pervenuti 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 83 del 23/11/2018 , il Comune di San Paolo di Civitate (FG). 

trasmetteva 11 propr io parere sfavor evole alla reali zzazione del progetto, con le seguenti motivazioni : 

di prendere otto e fare propr ia l 'osservazione presentata in doto 23/11/2018 con n. 6297 di prot . 

dal Responsabile dei Servizi Museo/i del Comune di Son Paola di Civito te che, conservato agli att , 

di ufficia , costit uisce porce integrante del presente provved imen o anche se od esso non 
ma terialmente allegato ; 

di pr endere arto e fare proprio il parere reso dal Responsabile del Settare Tecnico in dot a 

23/ 11/ 2018 con n. 6296 di prot. che propone o questo Giunta di esprimere PARERE NEGATIVO 
alla realizzazione dell'i mpianto eol ica della potenza di 42,00 MW proposto dallo Società I. V.P.C 

Power 6 S.r.l, che, conservato agli otti di uffi cio, costituisce porte integrante del present e 
provvedimento anche se od esso non materialmente allegato ; 

di espr imere parere NEGATIVO alla real izzazione dell'imp ianto eolico dello Potenza di 42,00 Ml,1, 
proposto dalla Società I V.P.C. Power 6 S.r.l. , in quanta lo zona d 'intervento per le propr ie 

peculiari e specif iche caratter istiche, risulto di rilevonce pregio ogncolo ricco di segni di forr e 
ruro li tò ancorch é integro anche per la vicinanza olla zona Archeolog ica e del SIC IT9110002 "Valle 

For tor e - Logo di acch it o, è da CONSERVARE E TUTELARE dall'aggre ssione di attiv i tà produttive e 
da infrastrutt ure detrattnc, di visuali panoramiche e paesaggistiche . 

Con nota del 20/ 09/ 2018, n prot . 16179 , il Comune di Apricena ha trasmesso le proprie Osservazioni al 
progetto , evidenziando che: 

i cavidolti interrati intere ssano st rade comunali e aree agricole private per le quali è necessario 

richiedere specifica autorizzazione comuna le secondo quanto dispos o dal Regolament o 
approvato con Del. di C. C. n. 29 del 01/07/2010 ; 
nelle aree In oggetto , alt re di tt e hanno presentato proposte progettuali di impianti eolici e nei 

fatt i cond ividono le medesime infrastrutture e interferi scono con gli stessi ambit i ter ritor iali e 

paesaggisti ci; e che pertanto si chiede di tenerne conto ai fini della valutazion e. 

CONCLUSIONI 

Il Com itato Regionale VIA esamina ta tutta la documentazione presente sul porta le del MATT 

(htt p://w ww .vo.minambi ence.i t/i t-lT/ Oggetti / Documentoz ione/ 6881/9624), fatti salvi i pare ri e le 
relative prescrizioni degli altr i Ent i, per tutto quanto riportato in premessa e sulla scort a delle valut azioni 

sopra esposte che qui s'in tendono integralmente ripo rtate , esprime parere non favorevole d1 

compat ibil ita ambienta le del proget to di impianto eolico proposto dalla società JVPC POWER srl nel 
Comun e di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale (FG) nelle locali tà "Massria Difensola, Faugno 

uovo" e "La Colonnell a" che allo stato dei luoghi e degli atti risultano incompat ibil i con il sistema dell e 
tutele amb ien al, e paesaggistiche. 

Esper to in Chimica 

Dott . Damiano Antonio Paolo MANIGRA5SI 

Esperto in Gestione dei Rifiuti 

Dot Salvatore MASTRORILLO 

11 
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perto in gestione deJle acque 
-

g. Alessandro ANTEZZA 

perto giuridico-legale , 

5 

b 

7 

g 

'.l 

j 10 

Il 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

- ----- ·r,,c~- -Esperto ,n igien ed epidemiologi a ambien tale 
Dott. Guido CARDELLA 

Esperto in impianti industri~li e diffusione ambientali -
Esperto in Urbanistica 

lng. Claudio CONVERSANO 

Esperto in Infra str utture 

/ ~ ,-.)...,1_I LU..,,'-Arch. Antonio Alberto CLEMENTE -Esperto in paesaggio 
/ Arch. Paola DIOMEDE 

Esperto in scienze ambientali 

Esperto in scienze forestali 

Dott Gianfranco CIOLA ., 
Esperto in scienze geologiche 

! " {fJ Ix,,1,t Dott . Oronzo SA TORO 
A 

Esperto in scienze marine 4, À , '"" - ~ ~-'t/ 
Dott. Giulio BRIUI ,I,\ /\,N'I 

E'\perto in i.cienze nat ura li I 

Esperto in valulat1oni economico -ambientali 
lng, Tommaso FARENGA 

Rappresentante Provincia di Fa gia 
Arch. Stefano BISCOTTI 
(per interventi ricade nti nella provincia di Foggia) I 
Rappresentante dell'Autorità di Bacino della Puglia ,/·L• .~ Arch. Alessandro CANTATORE 

Rappresentante dell'Ass .to reg.lc alla Qualità del Terr itor io / {tc,c.L{rJ-./{/ Dott . Michele BUX 
_ _,,,,.,,.. --

Il p;n tc allegato è costituito da 
n. ~ facciate ed è parte 
integ.-ante del provvedimento avente 
codice cifra.-o>-'-.L...lf±;l¼'~~~~r/ CCOOJ 

I 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 gennaio 2019, n. 152
D.Igs 152/2006 e ssmmii, L.R. 11/2001 e ssmmii - (IDVIP_3798) Procedura di VIA di competenza Statale. 
Impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, di potenza complessiva pari a 33,6 MW (8 
WTG) da realizzare nel comune di Bovino (FG), comprensivo di opere di connessione alla RTN. Proponente: 
Renvico Italy Srl Parere Regione Puglia ex art. 24 comma 3 del D.lgs n. 152/2006 e ssmmii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:
 − Con nota proprio prot. n. 27202 del 23.11.2017, acquisita al prot. n. AOO_089_11428 del 29.11.2017 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, costituito da 8 aerogeneratori per una potenza complessiva di 33,6 MW, da realizzare sul 
territorio comunale di Bovino (FG) e relative opere di connessione alla RTN. Con la medesima nota, 
inoltre, comunicava di aver provveduto in data 23.11.2017 alla pubblicazione del Progetto definitivo, 
dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica nonché dell’avviso pubblico di cui al 
comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., sul portale del MATTM “Valutazioni Ambientali” 
(www.va.minambiente.it). Comunicava, altresì, a far data del 23.11.2017, la decorrenza del termine 
di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e l’invio, per via telematica, dei pareri di 
competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati;

 − con nota prot. n. AOO_089_12609 del 29.12.2017, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, 
preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta da parte del 
MATTM del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli 
Enti territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) 
giorni dal ricevimento della stessa;

Considerato che:
 − Con nota del 09.01.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_188 del 090.01.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
Trani e Foggia comunicava che avrebbe reso il proprio parere, in via endoprocedimentale, alla 
competente Direzione Generale ABAP del MiBACT;

 − Con nota del 23.01.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_754 del 23.01.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere di competenza;

 − Con nota del 29.01.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_999 del 30.01.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava gli esiti della valutazione tecnica di propria competenza 
relativa al progetto di che trattasi;

 − Con nota del 30.01.2018 inviata per conoscenza alla sezione Autorizzazioni Ambientali, acquisita al 
prot. n. AOO_089_1026 del 31.01.2018, la Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
chiedeva chiarimenti in merito ad alcune criticità rilevata dalla stessa;

 − Con nota del 05.03.2018, acquista al prot. n. AOO_089_2341 del 09.03.2018, la Amministrazione 
comunale di Bovino (FG) inviava alla Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 
del MATTM, e alla Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali il proprio parere di competenza 
rilevando che il progetto in esame risulta non in linea con le previsioni urbanistiche dell’area e di sicurezza 
per i fabbricati limitrofi. Con la medesima nota invitava la Società proponente a contattare le autorità 
competenti ASI, RFI e AdB Puglia al fine di valutare gli aspetti progettuali non presi in considerazione 
dalla stessa;

 − Con nota del 09.04.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_3778 del 11.04.2018 della Sezione Autorizzazioni 

www.va.minambiente.it
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Ambientali, inviata alla Sezione Autorizzazioni Ambientali e per conoscenza al MATTM - Direzione 
Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e alla Società proponente, l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava la necessità di acquisire ulteriore 
documentazione integrativa; 

− Con nota prot. n. AOO_089_4059 del 17.04.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava la nota 
dell’AdB Puglia del 09.04.2018 proprio prot. n. 4001; 

− il Comitato regionale per la VIA, nella seduta del 05.04.2018, valutata la documentazione progettuale 
pubblicata sul portale Valutazioni Ambientale del MATTM e tenuto conto dei pareri dell’ARPA Puglia 
(prot. n. 5660/2018), MiBACT (prot. n. 2804/2018) e Comune di Bovino (prot. n. 2568/2018), chiedeva 
alla società proponente chiarimenti/integrazioni in ordine alle numerose ed articolate criticità 
evidenziate (prot. n. 3606/2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali); 

− Con nota prot. n. AOO_089_4059 del 17.04.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava 
alla Società proponente la richiesta di chiarimenti/integrazioni del Comitato VIA allegando copia del 
parere ARPA Puglia (prot. n. 5660/2018), MiBACT (prot. n. 2804/2018) e Comune di Bovino (prot. n. 
2568/2018); 

− Con nota del 02.05.2018, acquista al prot. n. AOO_089_4561 del 02.05.2018, l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia inoltrava il proprio parere di competenza 
evidenziando alcune criticità. Chiedeva ancora una volta integrazioni documentali; 

− Con nota del 10.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5004 del 11.05.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali; l’Amministrazione comunale di Bovino trasmetteva ulteriori comunicazioni e osservazioni 
sollecitando la Socpetà proponente a dare riscontro alla nota della medesima Amministrazione prot. 
n. 2568/2018; 

Rilevato che: 
− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione progettuale pubblicata sul portale 

Valutazioni Ambientale del MATTM, comprensiva delle successive integrazioni prodotte dalla Società 
proponente, nella seduta del 13.12.2018, riteneva [...] che la realizzazione di questo intervento comporti 
dei significativi effetti sull’ambiente, e pertanto esprime parere sfavorevole alla sua realizzazione [...] 
(prot. n. 13245 del 14.12.2018 

− L’Amministrazione comunale di Bovino (FG) con nota del 05.03.2018 (prot. n. 2341/2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali) esprimeva [...] parere negativo sul progetto in esame in quanto nello stesso 
progetto pubblicato www.va.minambiente.it vi sono errori di inserimento urbanistico [...] 

− L’Arpa Puglia - DAP di Foggia rilevava diverse criticità e prontamente riportate nella propria valutazione 
tecnica di merito (nota prot. n5660/2018); 

− La Sezione regionale Risorse Idriche comunicava che le opere da realizzare, nel loro insieme, non 
ricadono in nessuna delle aree che il Piano Regionale di Tutela delle Acque (approvato con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 230 del 20.10.2010) sottopone a specifica tutela (nota proprio prot. n. 
803/2018); 

− L’AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia evidenziava alcune criticità derivanti 
dall’interferenza di alcune opere in progetto con aree perimetrate dal PAI (nota prorio prot. n. 
4927/2018); 

Per tutto quanto sopra, 

ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di 
competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria tecnica 
svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali 
interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 13.12.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 

www.va.minambiente.it
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TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i cui 
pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla presente deliberazione per farne parte 
integranti; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Provincia di Foggia, 
della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, del Servizio regionale Territoriale di Foggia 
e della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, e del Comune di Troia (FG), 
seppur ritualmente coinvolti; 
RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., giudizio 
negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
da realizzare nei comuni di Bovino (FG) e relative opere di connessione alla RTN da realizzare sul 
territorio comunale di Troia (FG) proposto dalla società Renvico Italy S.r.I., in conformità al parere reso 
dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 13.12.2018 e alle posizioni espresse dalle dagli Enti 
territoriali nonché dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli 
Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al Segretario della 
Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; 



15784 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

  

  

 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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REGIONALE PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMB IENTALE, AUTORIZZA ZIO Nf. 

INTEGRATA AMB IENTALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

.J,.- \ \; 

, , . 

Rrq1on!!' PUtJh., 
.. ,,, .• ,. .. 4 1.{f'l.-•;i 1.•1,.,,,: ., ,..,.,,,,, ,, 1,, 

OO _U89,PR O T 

-'~ ' 1~1.2018 · 00 '13245 
I •'l ,., .r-- ' 

Al Dirigente Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche, \/ I.A e VAS. 

SEDE 

Al Dirigente Ufficio Prog rammazione, 
Pol itich e Energet iche, V.I.A. e 

V.A.S. 

Pare re espresso ne lla sed uta del 13.1 2.201 8 
ai .~ensi de l Rego lamento Regionale n.10 /20 11, approva to co n D.G.R. n. 1099 del 16.05.2 011 

PROCEDURA Dl V.L A. DI COMPETENZA STATALE 

lntcrcssc concorrente tiella Regione Pu glia. 

· L.R. 11 /2 00 I e ss.mm.ii. e D.Lgs. n. 152/2 006 e ss.mm.ii. -

Oggetto: Impianto colico 

Proponente: Renvico rtaly S.r.l. - Via San Gregorio n. 34 - 20124 - Milano 

Ubicazione : Bovino (Fg) 

Pr emessa 

Il progetto prevede la rcaliaa zione di un impianto di produzione di energia ch.:1trica da fonte colica 
composto da n. 8 aerogeneratori da 4.2 MW/cadauno per un totale di 33.6 MW nel Comune [!ovino (F") e 
..:avidotti e opere elettriche accessorie che interessano il limitrofo Comune di Troia. 

I. Inquadramento territoriale e quadro dì riferimento progettuale 

fl parco colico ì: c stituito Ja 10 aerogeneratori, in agro del Comune di Bovino (FG) situato a 
Nord del centro abitato, ad una altitudine compresa tra i gli 250 e 350 mt. s.1.m., in località 
.. '-ì ·rronc" " della potc1ua unitaria di 4.2 MW, awnti diametro del rotore pari a 150 m con pale da 

ml. 73.70. installati su torre tubolare di alte/La ma. sima pari a 166 111. e delle opere èldt rid1e 
accessorie costituite da: 

• ca\·i inLerrati !\IT ' O kV di interconnt:ssiom: tra gli aerogeneratori; 

• cabina di e1.ionamc:nt : ~ 
• cavo inlt.:rrnto MT 30 k V cli connessione tra la abina di sezionamento e In sotto, tn1.ionc di \ , 

lr:1~for111a1io11c utcntc pc:r la corn1c;;sion.:: elettrica alla l{ IÌ'I: ~ 

• sotto~t,11ionc ckur ic,1 utcnlc .101150 1-..V ( 'Sl iL clic ·arà ubic-11~1 in prn~similà Jlla 
,\1ttosta1.i1H1<: 

'ì1.11io11c Ekllrica R l'N di l mia (SSEJ, gestiti da ·1 ['.R1 ,\ Sp,\. entrambe rica,k11ti 11ei limiti 
,1111111i11i,tra1i\i del C11111unc di f'roia. Nella SnttChl;11io11c 1..:1cnti.:. cui convcrgerannu i l\ l\ Ì di 
potc111.:1 e Ct)lllrolh, pro\ cni,·nti dall.t cabina di ,;c; i,>11amc11to del parco c1,Jic1i. ::1rù t•p..:rata In 
tra~fun11a1i1111c di t.:-11, iu11..: dal rnlon.: di .30 kV (tcnsi,,nc di cscn.:iò 11 d..:i cavidotli pnm.:11i-:11ti d.11 

<. 
) - ' '. 
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REGIONALE PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMB IENTALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

p 1n:u ..:nlic,>l ,il, tl<1r,; J1 l ,() k V (kn<;inP..: .li ù'i\:,,;;_!n.1 ,1!LL I{ IN ,l .,;ii",:nc:P!lì' "·11d11tt 1 dal pare 1 
. - . 

:1ilic:u I: 

- - ~:1vo i11tc1ralu .\ fl ,r) ~ V di con11i.:s,im1;.: lr:1 lo ,la ll,1 di u~cila d~lla 'ì'i ~ I e' lo ,1alk1 ,J1dka10 di::lla 
!'>Slè ,i,-Lnia,. -.- r 

li 1racciatu di.:i ca\' idolli per una lunghe1.1.a i.:umpks~i\lt di 1111. 20,1)46 sc:guirù: 
I .a lu11ghe1z.a ddl a , iabilit:1 di progetto, re:ilii'laLa c:011 li..111LIL1 in macad,1111. è ·1i111ata in 11H. I. 771 

c,m un'ampia/.a 111i11i11m di mt. 5.llO e: raggio imano di curvarura minimo di (,O 1111. 

La dirncnsionc: dd le piazzole è clelinila con una granclczza 11011 superiore a ml. (60 x 35). 

L.a struttura tli fondazione è prevista con I' strauosso po ·to circa alla quota dd piano di campagna 

"cos i cos tituita: 
- una platea Ji base in c:onglomeratu cementizio di 32.00:d2 .00.x0.20 ml. posta ali una profondità. 

indicativa, di 4J)l) rnl. <lai piano di c:unpagna: 
- n. 16 pali triv !lat i. diametro d = 1,20 mt. e lunghezza L = 30,00 mt; 
- un basamento in e.a.o __ dì. pianta circolare, del cliam ·tro di 30,00 ml.. nd quale sarà 

annegato il rnm.:io della torre dd la macchina. 

LJ . 

. 

Locali:r.:w1.ionc: i3ovi110 (f g) 

⇒ Località: 1·ar'a interessata dal prog1:llo in e 'arne rkaùe in località "Si::rrone" 

~,,~)J 
' l \ . ·,J_ 

⇒ Nu mero di ae rogc11cratori : 8 
⇒ l'otcnza unitaria: 4.2 MW ~~ 
⇒ l' olcm:a nominale complessiva: 33.6 MW 
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REGIONALE PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, AUTORIZZAZIONI: 
INTEGRATA AMBIENTALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

⇒ Ra ggio rn ln r~: 7 3. 7f) 111 
⇒ .\f lcu.a lo rr l' (a l ll l OllO ): 1{16· 111 

= ..l,;yjlupj lll , l' r ti cak /n 111Ìil~, ·in ):-~-IO 111 ,in: :1 
-, --

⇒ C'oon li na tl' deg li ac ro gt)1er :Hor i · - . 

Al 53-1130.;659 m ~iJSS.1956 

A2 ' 1Vi2 .!OP ~5 3105. 5091 
AJ 5: IC&2 J293 4 2922.30 J 

A4 s:s;w .939 45727~4.7952 
A5 StA 17 :369 m:s~sJ011 
Aò t23t'2om l5i2419.41!9 

Al 523;~3 19E6 45 2719.7J85 
AS , .. 1:5 .16~5 4572753.7316 

Conclusioni 
, vn i:s ·endo ·tata soddi,fa lla dal prnpvm;nt la ricliii:sta di integrazioni documentali, ..:sprt!ssa in 
data 05.0-L20 18. pennang,mu I..: gr~1 i -riticità amhicmali espresse da qucslv Comitato, così come 
da ,\ RP1\ . . 1ilmct i: l'o mune <li Oovin In conclusi ne questD :ornil,llo ritiene ..:ht: la 
realizza1.io1i.: di qut:stu intervento c:nmpurti dei -signilirnLivi effetti sul!' ::11nhie11te. e pertanto 
t:sprirne parere ·fovorc\·,ik alla sua realizza1.i<Hh.!. 

1 

2 

3 

Esperto in Chimica 
Dott Damiano Antonio Paolo MANIGRASSI 
Esperto in Gestione dei Rifiuti 
Dott Salvato re MASTRORILLO 
Esperto in Gestione delle Acque 
In •. Alessa nd ro ANTEZZA 
Esperto Giuridico -legale 

Esperto in Igiene ed Epidemiologia 
5 a mbi e ntale 

6 

7 

8 

9 

Dott Guido CARDELLA 
Esperto in impianti industriali e diffusione 
de li in uinanti nell'ambiente 
Esperto in Urbanistica 
In . Cldudi o CONVERSANO 
Esperto in Infrastrutture 
Arc h. Anto nio Alber to CLEMENTE 
Esperto in Paesaggio 
Arch. Paold DIOMEDE 
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INTEGRATA AMBIENTALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

LO 
Esperto in Scienze Amb iental i 

-

Esperto in Scie nze Forestali - ... - ..;.,-- / ---
l 1 - ~-- / 

/ ..,.-
Dot e. l;ianfra nco CIOL1\ - - ----=--;- --.=r - - (_ ___ 
Esperto in Scie nze Geologiche 

: I , 

12 , I,(" 
Dott. Oronzo SANTORO '"-' (~\.., \, _,,t C,t --: 

13 
Esperto in Scienze -Marine 
Dott. Giulio BRIZZI 

I (l . . 
vh'< -~ -'IM-

14 
Esperto in Scienze Naturali /' I 
~zz 1--- ! 
Esperto in Valutazioni Economico- /U J\J~\ 15 ambientali _...:;,:,. 

lng. Tommaso FARENGA 
16 Rappresentante Provincia \l 

,I 
18 Rappresentante dell'Autorità di Bacino della Puglia /tnwl✓'(J 
19 Rappresentante dell' Ass.to r eg .le alla \ 

Qualità del Territorio 
Dott . Miche le BUX I N éL-"r\. 1~ ('IT t \\ l L<.:, 

I 
( 
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fODULARIO 
[l e . :!55 

~eh· §fmu·~~~ 
<??~~uY~ 

MIBACT - SABAP - FG 
STP 

Prot. n.16.Q_del D $-0..t-2018 
cl. 34 04. IO /30., ~ 

I 

Alla Regione Puglia 

MOD. 304 : 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le provii1ce di Barletta-Andria-Trani e Foggia 

Foggia 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A. 
servizio.ecoiogia@pec.rupar.puglia.it 

(rif. nota del 29-12-2017 
prot. 12609) 

Oggetto: BOVINO (FG) - Progetto del Parco Eolico denominato "Bovino" ed 
infrastrutture connesse da realizzare nel Comune di troia (FG), con potenza 
complessiva pari a 33,6 MW. 
[ID_ VIP:3798] Istanza di VIA Ministeriale ex art. 23 del Dlgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: Renvico ltaly S.r.l. 
PRECISAZIONI. 

E, p.c. Al MIBACT 
DG-ABAP - Servizio V 
m bac-dg-a bap.servizioS@mailcert.benicul turali.i t 

Alla Renvico ltaly sr l 
renvicoitaly@legalmajl.it 

ln riscontro alla nota a margine riportata, si precisa a codesta Sezione 

Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia che, nell'ambito della procedura di VIA di 

competenza statale come disciplinata dall'art. 23 del Dlgs n. 152/2006 per l'esame del 

progetto relativo all'impianto eolico denominato "Bovino", il parere di questa 

Soprintendenza sarà reso, in via endoprocedimentale , alla competente Direzione generale 

ABAP del MIBACT. 

Responsabile del procedimento 
dott.ssa Ida Fini 
e-mail:ida)uciaanna .fini@benicultura li.it 

Il Soprintendente 
Dott.ssa Simonetta Bono mi 

~ÌA.,,l,,l . 

Mlnis lt.?(O 
SEDE CENTRALE Via Valcnlini Alvarcz n. 8 - 71121 FOGGIA - Tcl. 088 1-723341 

rll~ h, ,n, ,. ,l, 11,· 

.11~, i1,, <.c.>lu,r.il, 
,•tl.-1111 11)1110 

MAIL: sabap-fe@beniculturali.il PEC: mbac-sabap-fgl@mailcert.benicullurali.il 
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PUGLIA 
Aegione Puglia 
&uion9 Risorse Idriche 

AOO_075/PROT 

23/01/2018 - 0000803 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALER . P 

,sg;onc uglie 
SEZIONE RISORSE IDRICHE Scrvi;:io Ecologia 

L,'.i.e _____ _ ___ _ 
Entrata 

1111~ l lll<.IIII - flcl .1 1k 1o· l'tr• v ~I" lòt:t11JfAln 

Trasmissione a mez zo fax e pos ta 
elettronica ai sens i dell'art .47 del 
D. Lgs n. 82/2005 

--i -- • 

Sezione Autorizzazioni Ambiej~p_OS9 /-1. ') 4 
Servizio VIA e V.inc.A. 

del c:3,/jk.s · 
se rvizio.ecologia@pec.ru pa r.pugl ia. it 

Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
ufficio .e ne rg ia@pec. rupa r .puglia .it 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it 

p.c. Alla Società Renvico ltaly S.r.l. 
renvicoitaly@legalmail.it 

Oggetto: Progetto del Parco Eolico denominato "Bovino" ~i to nel territorio 

comunale di Bovino (FG), ed infrastrutture connesse da realizzare nel 

Comune di TROIA (FG), con potenza complessiva pari a 33,6 MW. 
[ID VIP:3798J!stanza di VIA Ministeriale ex art.33 del D.lgs. n.152/06 e ss.mm. li .• 
Proponente : Renvico lta ly S.r.l. 

Con la presente si fa seguito alla nota di codesta Sezione, acquisita agli att i della 
Sezione scrivente, al prot. n· 141 del 04/01/2018 , • relativa alla richiesta di parere di 
compatib ilità al PTA del progetto in epigrafe. 

Da un esame preliminare degli elaborati progett uali acquisiti via WEB, si è potuto 
riscontrare che il progetto in esame si riferisce alla realizzazione di un parco eolico 
composto da 8 aerogeneratori tripala della potenza nominale di 4,2 MW per un totale di 
impianto di 33,6 MW da realizzare nel comune di Bovino (FG), con le relat ive infrastrutture 
ed opere di connessione che si snodano fino alla SSE terna da l SOKV situata nel Comune di 
Troia . 

Le opere da realizzare nel loro insieme, non ricadono in nessuna delle zone che, il 
Piano Regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
883 del 19/06/ 2007 ed approvato defini t ivamente con deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 230 del 20/10/2009) sottopone a specifica tutela, come si può rilevare dall'allega to 2 
della DGR n. 883/2007, in cui le zone di vincolo (Zone di protezione Speciale Idrog eologico, 
Aree limitrofe al Canale principale , Aree sottopos te o contaminazione salina, Aree 
sottoposta a tutela Quali-Quantitativa , Aree sottoposte a tutela Quantitativa) sono 
individuate a livello di foglio di mappa catastale, comune per comune. 

Pertanto, l'intervento non necessita di parere di compatibilità al PTA. 
Distinti salut i 

119: bile P.O. 
G~~iu11U-Regina --

www .regione.puglia .it 

Sezione Risorse Idriche 
Via delle Magnolie,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) · Tel: 080 5407714 - Fax: 080 5409598 
mail: g.regina@regione.puglia.it 
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;:;.egione Pugli~ 
s.:irvizio Ecologta 

/ Entrata ujci'':J _ _______ _ 

I r'J,'JéJ ✓ ì /J /j... ~ 
AQO_089/ ::J.l:J- del ~ 

p.c. 

' CIP.A 

REGIONE PUGLIA 
Dipanimento Mobilità, Qualità 

urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA, VlncA 
vcrv i zi n .cc.:nl oe.ia@pl!C.ru;1ar .nud ia .i t 

Direttore Generale ARPA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Doti. Nicola Ungaro 

OGGETTO: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al "progetto de l 
parco eolico dellotnillato "Bovi llo (FG)" ed infrast ruf/ure connesse da realizzare 11el Comun e di Troia (Fg) 
co11 po tenza colnplessiva pa ri a 33 ,6 MW". Valutazione di competenza. 

!Dj !P: 3798 
Società proponente : REN V/CO lta/y Sri 

In riscontro alla nota PEC n.12609 del 29- 12-2017, acquisita al protocollo ARPA n.79043 del 29-12-
2018, in allegato, si trasmette quanto predisposto per competenza di questo dipartimento. 

Distinti saluti 

li Direttor_e-d~ç rvizjy r.erritoriale 
lng_6,/òva1 ~LP/a~ ano 

I 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione del�'Ambiente 
Sede legaJe: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 546011 1 Fax 080 5460150 
www .arpa .puglia .it 
C.F e P. IVA. 05830420724 

li Dirett~~ I , Jl~/ \ im_ento .~ . 
Dott.ss R s a uzze I h - ,..... ' l i 

Dipartimento Provlnc lale di Foggia 
Via Giuseppe Rasali, 139 - Foggia 

Tel 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-ma il: dap.lg@arpa.puglia.it 
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Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al "progetto del par co 
eolico denominato "Bovino (FG)" ed i11frastrt1Ut1re conn esse da realiu.are nel Co111t111e di Troia (Fg) con 
potenza complessiva pari a 33,6 MW ". Valutaz ione di compe tenza . 

ID_V/P. · 3798 
Società proponente : RENVfCO lta/y Sri 

Premesso che: 

con nota PEC, acquisita al protocollo ARPA n.79043 del 29- 12-2018, codesto Servizio VlA VincA 
chiedeva a questo dipartimento provinciale la valutazione di competenza per quanto riguarda il 
progetto in ogge tto. 

Segna lato che: 

L'aerogeneratore A8 ricade in area buffer del "Torrente La Vela" di Orsara - FIUMT, TORRENTI E 
CORSI D'ACQUA ISCRJTI'l NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE - R.D. 20/12/1914 
N. 64411 G.U.N .9 

• L'aerogeneratore A8 ricade in prossimità dell'area buffer "boschi e macchie" . 
Nell 'area interessata dal parco eolico in questione oltre a risultare altri aerogeneratori vi è l' ipotesi 
realizzativa relativa al parco eolico auto rizzato con codice regionale QLM5ZB7 (oggetto di nuova 
realizzazione). 

Visto quanto stabilito nei seguenti riferime nti legislativi: 

l'art. 146, comma 5 e 6 del D.Lgs. 22- 1-2004 n.42 e s.m.i 
l'art.13,comma I della L. 6- 12- 199 Jn.394 

l'art. 9 comma 3 e art. 21, comma 7 del D.P.R. n.120/2017 
• l'a rt. 6, comma 6, della L.R. I l/2001 e s.m.i. 
• l'art.6,comma4bisdellaL.R . l l/ 2001 es.m .i 
• l'art . 28 della L.R. 11/2001 e s .m.i . 

Preso atto: 

8 
Agenzia Regionale per la Pre'Jenzione e la Protezione deil'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel 080 5460111 - fax 080 5460150 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 088131 6803 · Fa, 0881 665886 

e-mail: dop .fg@orpa.p uglla.it 
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Che il progetto sinteticamente consiste nella realizzaz ione ·di un parto eol ico costituto da 8 turbine 
della potenza mass ima di circa 4 ,2 MW per complessiv i 33,6 MW, ubicato nel comune di Bovino in 
loc . "Serra ne" e con opere di connessione nel Com une di Troia . 

Le caratterist iche deg li ae rogeneratori sono: potenza 4 ,2MW, dia metro rotore m.150 , altezza mozzo 
m.166, 

Valutata la doéumentaz ione progett uale acquisita dal sito istituzio nale in data 24-l -2018 per quanto sopra 
evidenziato e per quan to di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente , si rileva qua nto 
segue: 

I. La progettaz ione è stata condotta per l' installazione di 8 aerogenerator i della potenza ciasc uno di 
4,2MW, marca e modello Vestas V ISO, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.l 66 , altezza 
complessiva m.241 , velocità di rotazione 12 rpm . La definizione del tipo di aerogenera tore nelle sue 
cara tterist iche princip ali implica una precisa valutazione acustica, della gittata delle distanze 
reciproche o delle distanze da ricettori e strade. Pertanto in fase esecutiva non potrà essere installato 
un altro tipo di aerogeneratore pena la perdita di validità della progettazione e di conseguenza della 
presente valutazione tecnic a. Si eviden zia, inoltre , che variazioni io awne nto delle dimensio ni fisiche 
sono da ritene rsi una modifica sostanziale anche alla luce della L.R. 25/20 12. Dunque devono esse re 
necessariamente sta bilite, e mantenute in fase di realizzazio ne, le caratteristiche legate al modello di 
aeroge neratore sce lto e per questo indicate nella eve ntuale autorizzaz ione. 

2. !I calco lo della gittata riportato in relazio ne per l'aerogenerato re Veslas V 150 è rappresenta tivo solo 
per rot tura al mozzo e risulta pari a circa m.245. Non risulta calcolata la gittata in caso di rottura a 5 
metri dalla punta dell a pala . Si ritiene che i ricettori a nord-ovest dall'aerogeneratore A6 non siano in 
sicurezza in caso di rottura del frammento dove la gittata sa rà sicuramente superiore a m. 245. 

3. L'aerogeneratore A3 non rispetta il DM 10-9-2010 , poiché dista solo circa l40 metri dalla SP 112. 
Ta le distanza risulta inferiore alla gittata per rottura al mozzo e minore dell 'altezza massima 
dell ' aerogeneratore di m .241. Sicuramente la gittata per rottura di frammento risulterà superiore e , 
dunque , maggionnente non verificata. 

4. In relaz ione alle distanze reciproche tra aerogenerato ri ai sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitigazione, paragrafo 3.2 dell'allega to 4 del D.M . l0-9-20!0 , occorre evidenziare il 
dov uto rispetto della distanza minima tra aeroge neratori di 5/7 diametri sulla direzione prevalente del 
vento e di 3/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella prevalente del vento . In particolare si 
rileva che, nella direzione perpendicolare a quella prevalente del vento , la distanza minima pari a 4 
volte il diame tro, pari a m .600 , non risulta rispettata tra gli aerogeneratori A3 e A2 , A5 e A4, A5 e 
A6. Ta li distanze andrebbero verificate anche nei confronti degli aerogenerator i di altri parchi eolici 
presen ti o autorizzati nella zona (codice regionale QLM5Z8 7). 

5. Una criticità ambi entale che spesso sfocia in proteste da parte della popolazione è l' impatto acustico . 
Nella valutazione prodotta le misure di rumore residuo (o di fondo) non sono effet tuate in 
corrispondenza degli spaz i utilizzati da persone e comunit à (art.2 DPCP 14- 11-2007) cioè in 
prossimità delle facci ate dei ricettori sensibili (aree gioco per l ' infanzi a, ambienti abitati vi, ambienti 
sco lastic i , luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore giornaliere). La Legge 447/95 (ar t.2 
punto I comma f) nel definire " il valore limite di immissione" indica : "valore massimo di rumore 
che può essere immesso da 11na o più sorgerlli sonore ne/l'ambiente abitativo o 11ell'ambie11te 
esterno, misurato in pros.rimità dei ricettori". Dunque la valutazione prodotta non è conforme al 
dettato legisla tivo citato. La valutazione, inoltre, non verifica cosa accade a] variare della velocità del 
vento. In ultimo non si concorda con affermazioni gener iche in merito al fatto che una variazio ne del 
tipo di aerogenerato re con altro di minore potenza possa necessa riame nte tradursi in un vantagg io 
acustico. In tal caso ciò andrebbe verifica to. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: co,so Trieste 27, 70126 Bari 
rei. oso 5460111 - Fax oso 5460150 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
rei. 0881316803 - Fax 0881 665886 

e-mail: dap.fg@arpa.puglfa.it 
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6. · L'analisi sugl i imp alli cumulat ivi non tiene conto del parco eol,èci già autori'zzato indivi duab ile co n 
cod ice regionale QLM5ZB7. ' 

7. Manca il piano di dism iss ione e smaltimento dei mat eriali e dei re lativi costi , co ntenente l'obbligo di 
ripristino dello stato dei luoghi a carico del sogge tto esercente (art.IO punto L R.R.16 /06). Qualora 
non ricorrono le condizi oni per il revarn pin g (aggi ornament o tecnologico ) dell ' impian to stesso si 
dovranno stimare i costi, oltre che per la rimozione completa degli aerogeneratori, per la eventua le 
dismissione de i basamenti sog getti a fenomeni di carsismo, nel senso che è prevedibile che 
all 'interfaccia formazione geo logica-cemento si sviluppino fenomeni di erosione dovuti alla 
discont inuit à di circolazi one delle acque meteoriche nei due diver si mate riali e, nel tempo , anche 
perdit a di un valido co ntatt o con rischio di instabilità per l ' impianto stesso. 

8 . Il D.M. l0 -9-2010 "Linee guida per l'aworiuazio ne degli impianti alimentati da fonti rinnovabili" 
prevede al punto 14.15 della parte III che: "le amministrazioni competenti determinano in sede di 
riunione di conferen za di servizi eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni, di 
carattere ambientale e territoriale e non meramente patrimoniali o economiche, in co1iformità ai 
criteri di cui all'Allegato 2" . Lo stesso D.M . al l 'al legato 2 , punto 3, prevede che: "l 'autorizzazione 
unica comprende indicazioni dettagliate sull 'ellticà delle misure compensative e sulle modalità con 
cui il proponeme provvede ad attuare le misure compensative , pena la decadenza dell'autorizzazione 
wtica ". La documentazione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazione e/o 
compen saz ione così come previsto dal D .M . su citato , attraverso l 'a llegato 2 , punto 2 lettera h). 

9. Manca la pre sc ritta documentazione in relazione ali ' utili zzo delle "terre e rocce da scavo" come 
prev isto per le procedure di VIA o AIA in app licazione della nuova disc iplina di cui al DPR 
n.120 /2017. La verifica d'ufficio , la comp letezza e la correttezza amministrativa della 
documentazione è in cap o alla Autorità competente ai sensi dell'art . 9 co mma 3 e art. 21 , co mma 7 
de llo stesso decreto . 

Per tutti gli aspe tti non esplicitamente indicati nella pre sente valutazione il ges tore è comunque tenuto al 
rispetto de lle disposi zioni contenute nelle normative setto riali in mate ria di prote z ione dell 'ambient e. 
La prese nte va lutazione è rilasciata, per quanto di competen za , quale atto cndoprocedi mentale , so no fatti 
sa lvi i diritt i dei terzi, le dete rmi nazioni delle altre autor ità competenti e la titolarità di codes ta Autorità per 
quan to attiene la valutaz ione complessiva. 

li Dirett o~e ,de \ Stpiizio Te rritoriale 

lng.,JJf'ovttli,~ litan o 

Agenz!a Regionale per la Pre11~nzione e la Protezion~ dell'Am biente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 0881 316803 - fax 0881 665886 

e-mail: dap./g@arpa.puglla.lt 

Tel. 080 5460111 · Fax 080 5460150 
www.arpo.pugfla.ir 
C.F. e P. IVA. 058301120724 
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GI:.'NERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

Prof . n..l fX:,4, 
Servizio V l 

Class. 34.!9.04 / fasc. ABAP 785 
Roma,_7,,0 / A I z o AB 

Allegati: · 

Oggetto : 

06/12/2017 (j-
rfi 

Al Ministero dell ' ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Divisione II - Sistemi di valutazione ambientale 
[ID_ VIP 3798] 

(dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente .it) 

Al Minjstero dell ' ambiente e della tutela del territo rio e del mare 
Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale - VIA e VAS 

[ID_ VIP 3798] 
(ctva@pec.minambiente.it) 

Alla Provincia di Foggia 
(protoco1Jo@cert.provincia.foggia .it) 

Alla Società Renvico ltaly s.r.l. 
(renvicoitaly @legalmail.it) 

BOVINO (FG) - ORSARA DI PUGLIA (FG) - TROIA (FG): Parco eolico onshore 
denominato "Bovino" sito 11el territorio comunale di Bovino in località Serrone e 
infrastrutture connesse nei comuni di Orsara di Puglia e di Troia, della potenza pari a 
33,6MWe. 
Procedura riferita al Decreto legislativo n. 152/2006 - VIA. 
Proponente : Società Renvico Italy s.r.l. 

1. Richiesta di chiarimenti. 
2. Richiesta di integrazioni ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 152/2006. 

e,p.c. 
Alla Regione Puglia 

Area Politiche per la riqualificazione , 
la tutela e la sicurezza ambientale e 

per l'attuazione delle opere pubbliche 
Servizio Ecologia-Ufficio VIA e VINCA 

(servizio.ecologia@pec.rupar.puglia it) 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 

(mbac-sabap-fg@mailce rt.beniculturali.it) 

•
i\·1inist~ro 
dei beni e delle 
allività culturali 
e del turismo 

Servizio V "Tutela del paesaggio" 
Via di San Michele, 22, 00153 Roma-TEL. 06/6723.4554-FAX 06/6723.4416 

www.bcap.beniculturali.it 
e-mail PEC: mbac-dg-abap@mailccrt.bcniculturaJi.it 

e-mail PEC- Scrvizio V: mbac-dg•abap.servizioS@mailcert.bcniculturali.it 
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DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
Servizio V 

Al Servizio Il - Scavi e tutela del patrimonio archeologico 
della Direzione generale ABAP 

(mbac-dg-abap.servizio2@mai lcert.beniculturali.it) 

Al Servizio [Il - Tutela del patrimon io storico, artistico e architettonico 
della Direzione generale ABAP 

(mbac-dg-abap.servizio3 @mailcert .beniculturali .it) 

In riferimento al progetto in acgomento, e facendo seguito alla riunione tecnica convocata da codesta 
Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale - VIA e VAS e svoltasi l' 11 gennaio u.s., alla 
quale ha pattecipato il propon ente, questa Direzione generale, il Commissario rappresentante regionale per la 
Puglia e un Commissario della CTV A, si comunica quanto segue. 

Durante la riunione la Società Renvico Italy s.r.l. ha comunicato di aver presentato alla Provincia di 
Foggia (delegata dalla Regione Puglia in materia di VIA regionale per gli impianti eolici) altre due istanze, 
in data 03/ 10/2017 e in data 04/ 10/2017, relative ad impianti eolici, contigui al progetto in acgomento, e 
localizzati nei due comuni limitrofi di Orsara di Puglia e di Troia. 

Da quanto sopra riferito si è pertanto venuti a conoscenza che altri due impianti - ciascuno di potenza 
complessiva inferiore alla soglia di 30 MW prevista dal!' Allegato LI della Patte li del D. Lgs. I 52/2006 -
sono stati contemporaneamente presentati dallo stesso proponente alla fase VIA di competenza regionale : 
impianto eolico nel comune di Orsara di Puglia (potenza paci a 29,4 MW - 7 aerogeneratori); impianto 
eolico nel comune di Troia (potenza paci a 25,2 MW - 6 aerogeneratori). 

Considerato che gli aerogeneratori di tutti e tre gli impianti sopra descritti sono posti in sequenza 
lungo il tracciato dello stesso cavidotto di collegamento con la stazione di consegna prevista nel comune di 
Troia; ritenuto che la valutazione degli impatti generati dal solo impianto eolico nel comune di Bovino, 
attualmente in valutazione VIA in sede statale, non può considerarsi esaustiva dei potenziali impatti 
sull'ambiente indotti dalla realizzazione di tutti e tre i suddetti impianti eolici, complessivamente costituiti 
da 2 1 aerogeneratori; ritenuto anomalo che lo stesso identico cavidotto sia oggetto di tre separate istanze di 
VIA (una statale e due provinciali) ; ritenuto inoltre che la sola localizzazione degli aerogeneratori in tre 
comuni diversi (motivazione questa addotta dalla Società proponente in sede di riunione), ma limitrofi, non 
può essere considerato motivo ambientalmente adeguato e sufficiente per frazionare in tre altrettanti patti il 
progetto che di fatto Tisulta essere unitario, con la conseguenza che le rispettive procedure VIA sacanno 
singolarmente condotte per ciascun impianto eolico da diverse amministrazione statali e regionali ; si chiede 
a codesta autorità competente in sede statale. alla luce di quanto sopra indicato, di chiarire se è da riteners i 
corretta l'istanza di VIA relativa al solo impianto eolico nel comune di Bovino (presentata il 31/l 0/2017 , 
quasi contemporaneamente alle altre due), o se detta istanza debba essere integrata includendo gli ulteriori 
due pacchi eolici sopra descritti, in quanto nella realtà costituenti un unico intervento, frazionato per come 
addotto dallo stesso proponente al solo vantaggio di semplificare i proprio rapporti procedurali con le 
amministrazioni comunali/comunità relative a tre singoli ambiti territoriali interessati . 

Si deve evidenzia re, al contrario di quanto sopra esposto nel caso di cui trattasi e a riprova della 
correttezza di quanto qui segnalato dalla scrivente, che è attualmente in corso di istruttoria presso questa 

2 

29/01(2018 

•
Ministero 
dei beni e delle 
attivitiJ culturali 
e del turismo 

Servizio V .. Tutela del paesaggio .. 
Via di San Michele, 22, 00153 Roma-TEL. 06/67D.4554- FAX 06/6723.4416 

www.beap.beniculturaJi.it 
e-mail PEC: mbac-dg-abap@ma.ilccrt.b1:11icul1urali.it 

e-mail PEC - SL-rviziu V: mbac-dg-abap.servizio5@mailcerLbeniculturali.it 
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DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
Servizio V 

stessa Autoritil>'competente in sede statale, il progetto del "Parco eolico Gomoretta" (ID VIP 3898, di 
potenza pari a 45,045 mW) - i quali aerogeneratori previsti sono suddivisi in due ben distinti settori, 
entrambi collégati alla stazione TERNA da un unico cavidotto interrato comune - per il quale è stata invece 
giustamen te presentata un'unica istanza di VIA i □ sede statale. 

Si rimane in attesa di un cortese e urgente riscontro, anche ai fini del prosieguo dell'iter 
istruttorio in atto. 

In subordin e - senza che ciò comporti , per questa Direzione generale, di ritenere formalmente corretta 
la procedura in atto per il parco eolico di cui trattasi e nel solo spirito di collaborazione con codesta autorità 
competente in sede statale -, per quanto attiene al limitato gruppo di aerogeneratori oggetto della presente 
procedura, come già preannunciato con la nota prot. n. 34402 dell ' l 1/12/2017 della scrivente e condiv iso ed 
integrato dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio competente (nota prot. n. 9152 del 
18/12/2017), e sentito per le vie brevi il Servizio II - Scavi e tutela del patrimonio archeologico, si 

.rappresenta a codesta stessa Autorità competente che la docurnentazione progettuale dovrà essere integrata 
dal proponente con la seguente docurnentazione: 

I . cartografia di dettaglio in sca la I: 1.000 o inferiore , co□ indicazione dettagliata del posizioname nto 
dell'aeroge neratore n. 8, fondazio ni e relativa piazzola rispetto al vincolo paesaggistico del torrente, 
al fine di verificare l' interferenza con il relativo vinco lo paesaggistico di cui all'art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 ; 

2. come già evidenziato nelle "Specifiche tecniche per la predisposizione e la trasmissione della 
documentazione informato digitale per le procedure di VAS e VIA ai sensi del D. Lgs. 152/2006", 
dovrà essere redatto un documento di analisi e valutazione degli impatti potenziali dell ' intervent o 
proposto sul patrimonio culturale archeologico dell ' area, che nel caso di specie e per come definito a 
carico del SIA dal D.Lgs. 152/2006 potrà svolgersi con una "Relazione archeologica ", contene nte le 
verifiche condotte in accordo con la competente Soprintendenza ABAP; 

3. cartografie adeguate a rappresentare, nell ' ambito distanziale pari a circa 12 km da ciascun 
aerogene ratore (la cui altezza complessiva è pari a 24 1 metri), i vincoli paesaggistici , i beni cultura li e 
gli ulteriori contesti presenti in detta area vasta, come riportati nelle cartografie del PPTR , 
comprensivi delle segnalazioni archeologiche e architettoniche, che dovranno essere puntualmente 
qualificate ed eventualmente oggetto di fotosimulazioni finalizzate a verificare gli impatti diretti e 
indiretti dell'intervento su dette componenti. La predetta verifica, a carico del SIA, risulta necessaria 
in tale fase del procedimento VIA al fine di non dover duplicare le valutazioni di questo Ministero in 
merito alla compatibilit à paesaggistica del progetto proposto e pervenire , pertanto, alla 
determinazione di una univoca posizione di questa Amministrazione relativamente agli impatti 
significativi e negativi sul patrimonio culturale e sul paesaggio fin dalla presente procedura di VIA di 
competenza statale. Nelle suddette cartografie dovranno essere rappresentati anche gli altri due parch i 
eolici in valutazione presso la Provincia di Foggia; 

4. considerata la vicinanza del parco eolico di cui trattasi con il Parco Agrico lo Multifunzionale di 

f/( 
29/0112018 ~ 

•
Ministero 
dei beni e delle 
attivi!~ culturali 
e del IUrismo 

Savizio V "Tutela del paesaggio" 
Viado San Michele, 22, 00153 Roma-TEL 06/6723.4554 - FAX 06/6723.4416 

www.bcap.bcniculturali.it 
e-mail PEC: mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it 

c:-mail PEC - Servizio V: mbac-dg-abap.servizio5@mailccn.beniculrurali.it 
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DÌREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

Servizio V 
~ 

Valorizzazione del Cervaro, si chiede di verificare la compatibi lità dell'intervento ~roposto con -gli 
indirizzi e le raccomandazioni previste nel PPTR per tale Parco agricolo; 

5. il documento relativo agli "lmpatri cumulati e impatti visivo - Visibilità de/l'impianto e 
fotoinserimenti" - Ali. 5 al SIA, dovrà essere integrato degli impatti cumulativi generati dagli altri 
due impianti eolici in valutazione presso la Provincia di Foggia e presentati dallo stesso proponente, 
rappresentando quindi detti impianti anche nelle fotosimulazioni. 

Si resta in attesa di conoscere le determinazioni di codesta autorità competente in sede statale anche 
in merito alla suddetta richiesta di integrazioni. 

li Responsabile del Procedimento 
U.O.T.T. n. 5 - Arch. Carmela !annotti 
(tel. ~-4566 -ca rmela.iannotti@beniculturali.it) 

IL D[R.]GENTE DEL SERVIZ10 V 
Arch. ~.rto Banchini 

\1'' Jl,j,,L., 

29/01/ZOl 8 · 

•
,'-'1fnislcro 
dei beni e delle 
attivit~ culturali 
e del turismo 

Servizio V "Tutela del paesar,gio" 

[L DIRETTORE GENERALE 
Caterina BON VALSASSINA 

e t... .•.. - ~ -

Via di San Michele, 22, 00llJ Roma-TEL 06/67n .4554- FAX 06/6723.4416 
www.bcap.bcniculturoli.it 

e-mail PEC: mbac.<fg-abap@mailccrt.bcniculturnli.it 
e-mail PEC- Scrvizio V: mbac-dg-abap.scrvizio5@mailccrt.beniculturali.it 

4 
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OPR 1003 2016 

CITTA' DI BOVINO 
(Provincia di Foggia) 

Li, 26/02/2018 prot. n. 2568 

Ministero dcli' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Divisione li - Sistemi di valutazione ambientale 
PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

FAX_ 06.5722.3040 _ TEL 06-57225903. 
Via Cristoforo Colombo 44, 00147 Roma 

ctva@pec.minambiente.it; 
bilanzone.cannela@minambiente.it 

RENVICO 1T AL Y RENEW ABLE ENERGY 
Via San Gregorio, 34 

cap 20124 Milano Italia 
renvicoitaly@legalmail.it 

CONSORZIO ASI FOGGIA 
VIA MONSIGNOR FARINA, 62 

71122 - FOGGIA 
EMAIL: segreteria@asifoggia.it 

PEC: asifoggia à'pec.it 
Telefono: (+39) 0881.307111 

Fax: (+39) 0881.307240 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche 

Servizio autorizzazioni ambientali 
dipanimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

REGIONE PUGLIA 
Ufficio energie rinnovabili e reti 

ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it 

PROVINCIA DI FOGGIA 
protocollo@cert.provincia.foggia.it 

Spett.le ITALFERR Spa 
Via G. Ponzio, 4 (centro direzionale Isola A 7) 

80143 Napoli 
FAX 081 2125362 

ITALFERR S.P.A. 
Responsabile dell'unità Organizzativa Costruzioni 

Via G. Gelati, 71 - 00155 Roma 
Pec: italferrr@legalmail.it 

Piazza Municip io, 12 / 13 - C.a.p. 7 102 3 · C.F. 0013943 0714 • Tel. 0881 966715-16 -17-28 / Fax 0881 96109 3 
Indirizz i posta ele ttronica : d..decotiis@çomqne.bovjno.~.lt ,/ I )-, 

Indi rizzo di posta elettro nica certincata: comune bovino fg@hallevcert jt 1 1 • -

.... ~ 
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IJrR lO.OJ 2016 

(Provi_ncia di Foggia) 
, .... ._ ... u._....ci 

,i;i ·~· 

Spett.le RFI S.p.a 
Corso A. Lucci, 156 Napoli 

Progetti Napoli e itinerario Napoli-Bari 
Tel. 08 I 5677353 
Fax. 081 5677140 

OGGETTO: ( ID_ VIP: 378) Istanza di valutazione d'impatto ambientale relativa al progetto del 
parco Eolico onsbore denominato "Bovino" sito nel territorio comunale di bovino (FG) in Località 
Serrone e infrastrutture connesse nel Comune di Troia della potenza pari a 33,6 MW -
Proponente : Renvico ltnly s.r.l. COMUNICAZIONI 

[n riferimento alla nota m _amte.DV A.REGISTRO UFFICIALE.U.0029590.20-12-2017 prot. comunale 
I 5028/20 I 7 si comunica che: 

in data 02.04.1976 è stato approvato con D.P.G.R. n. 618 il Piano regolatore generale per lo sviluppo 
industriale d'area della Provincia di Foggia, strutturato attraverso la localizzazione di distinti 
agglomerati industriali, tra i quali quello di Bovino; 

- il Comune di Bovino ha recepito nel Piano Regolatore Generale, approvato definitivamente con 
deliberazione della Giunta regionale n. 5606 del 13.07.1995, le prescrizioni e le destinazioni dell'area 
ricadente nell'agglomerato industriale di Bovino ASI, tavola che si allega in copia; 
il progetto in esame pubblicalo sul sito: www.va.minambiente.it è composto da n° 8 WTG da 4,2 
MW/cad denominati WTGI, WTG2, WTGJ, WTG4, WTG5, WTG6, WTG7, WTG8 che si allega in 
copia; 

Nel caso specifico l'ae rogeneratore denominato WTGI ricade nell'area ASI precisamente sulla strada in 
corso di costruzione; inoltre, tale area pur essendo individuata nell'elaborato identificato con il nome 
"CARTOGRAFIA PAl" (che si allega io copia) dell'AdB Puglia come PGJ è staia più volte segnalata 
alle autorità competenti come area soggetta ad alluvioni a seguito di esondazioni dovute al canale 
Cantalanotte. In merito agli aerogeneratori WTG5 e WTG 6, la gittata non sembra essere garantita 
rispetto ai fabbricati esistenti. 

Per quanto attiene l'area da voi individuata per la realizzazione del parco eolico sono in corso studi della 
RFI per la realizzazione del raddoppio ferroviario Foggia-Caserta. 
Pertanto si chiede 

• di rivedere il progetto in esame in quanto non in linea con le previsioni urbanistiche dell'area e di 
sicurezza per i fabbricati limitrofi. 

• di contattare le autorità competenti ASI, RFI, AdB Puglia al fine di valutare gli aspetti progettuali 
non presi in considerazione dalla società RENVICO. 

Dagli elaborati progettuali pubblicali sul sito ministeriale www.va.minambiente.it non risultano presenti 
atti relativi a piani particellari di esproprio ai sensi del d.P.R. n. 327 del 200 I (T.U. espropri). 
Pertanto si esprime parere negativo sul progetto in esame in quanto nello stesso progetto pubblicato 
www.va.minambiente.il vi sono errori di inserimento urbanistico. 
[n attesa di vostra risposta si porgono cordiali saluti 

Il Responsabile del Procedimento Geom. Carlo Antonio ACQUA VIV, 

li Responsabile del Settore Tecnico lng. Daniele DE COTUS 

Michele DEDDA 

Piazza Municipio , 12 / 13• C.a.p. 7 1023 · c.F. 00139430 7 1- • Tel. 088 1 966 715-16 -17-28 / Fax 088 1 96109 3 
Indir izzi pasta elettronica : d.deçorjjs@comune.hoyfnofg.it 

Ind irizza di pasta elettronica certificata: comune hovjno fg@halmtlLll 
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Alla REGIONE PUGLIA 
Autorità di Bacinodella Pugl~ 
PROTOCOLLO GENERALE I 

adbp A00_AFF _GEN I 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbl iche e Paesaggio 

0004001 
U 09/04/2018 16:03 :08 

I 

. --- ·- . ·- - _ __.I 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA/VINCA 

servizio.ecolo11.ia@pec.rupar.puglia.it 

Oggetto: Comitato Reg.le di VIA, Valutazione di incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale. 
Seduta del 20/ 02/2018. Società Renvico - Proced imento: VIA Ministeriale ai sensi dell'art . 23 del 
D.lgs . n. 152/2006 come modificato dal D.lgs. n. 104/2017 - Progetto: Parco eolico con potenza 
complessiva pari a 47, 6 MW (14 WTG), Bovino (FG). 
Rif. Vs. nota prot. AOO_089 n. I 357 del 08/ 02/20/ 8. 

In riscontro alla Vs. nota dat ata 08/02/2018 prot. n. 1357 e relativamente alla procedura 

minister iale indicata in oggetto inerente un parco eo lico nel Comune di Bo vino, in local ità Serrane, ed 

infrastrutture conne sse nei territori del Comune di Orsara di Puglia e del Comune di Troia, attesa 

l' assenza dei files geor iferiti relat ivi alla localizzazione delle opere previste (ivi comprese quelle per la 

con ness ione alla rete RTN) tra la documentazione depositata sul portale de l Ministero dell'Ambiente e 

del la Tute la del Te rrit orio e del Mare (http://www.va.minambiente .it), si chiede, ai fin i del pros ieg uo 

de l!' istruttoria , di rice vere gli strati informativi del progetto in formato vettoria le (* .shp e/o dxf), firmati 

digitalmente e geo re feriti nel siste ma di riferimento WGS 1984 - proiezione UTM fuso 33N, contenen ti 

l' ubicazio ne plan imetrica di : 

- aeroge nerat ori ; 

- piazzole (temporanee e definiti ve); 

- tratti st radali da adegua re e/o realizz are ex novo (temporanei e definitivi) ; 

- cavi dotti (in tern i ed esterni) ; 

- pu0nto di conne ssio ne; 

- cabine , sottostazioni e stazioni elettriche (ove previste) ; 

- eve ntuali alt ri inter venti non elencati nei punti precedenti . 

Ove ne ricorrano i presupp osti , dovranno esse re altr esì prodotti elaborati tecnici redatti in 

conformità alle vigenti Norme Tecniche di A ttuazione (NTA) del Piano stralcio di Assetto 

Idrogeo logico (PAl) , approvat o da que sta Autorità con Delibera di Comitato Istituzionale n. 39 del 

30/11/2005 e s.m.i .. 

A riguard o, è opport uno informare che l' Autorità di Bacino dell a Puglia ha concluso in linea 

tecni ca gli approfond imenti idraulici che riguar dano, tra l'altro, i suddetti comuni di Bovino , Orsara di 

Puglia e Troia, ivi comp resa la zona di previsto intervento . Dett i approfo ndim enti, che hanno riguardat o 

un contesto idrauli co di notevo le estensione idraulicam ente inter connesso, hanno costit uito atto 

propedeuti co per la variante al PAI - Assetto idrauli co , adotta ta, dapprim a a i sensi dell'art. I 2, c. 7 del . 

Str. Prov. per Casamassirna Km 3 - 700 I O Valenzano - Bari 
tel. 0809182000 - fax. 0809182244 - C.F. 93289020724 

www.adb.puglia.it e-mail: s~greteria@.adb.puglja.it 

w 
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DM n. 294 del 25/10 /20 I 6, dal Segretario Generale di questa Autorità di Bacino Distrettuale, giusto 

ri e-creto n. 461 ·del 7 dicembre 2017 (BURP n. 38/2018) e, succe ss ivamente , ne lla seduta del 

l 4/ 12/2017 , dalla Conferenza fstituzionale Permanente (CIP) , ai sensi de Il ' art . 63 del Dlg.152 /2006 . 

Detta variante , in atte sa dei necessari atti pubblicistici e pertanto formalmente non ancora subordinate 

alla disciplina delle NTA del PAI vigente, individuano aree a diversa pericolosità idraulica soggette ad 

allagar si in seguito ad eventi alluvionali di particolare intensità . 

[n considerazione di quanto esposto e della complessa configurazione territoriale è parere di 

questa Autorità che il progetto in questione tenga opportun amente in conto la propensione dei terreni ad 

esser e allagati per effetto di esondazioni diffu se con le conseg uenti limitazioni d'uso necessarie a 

garantire , in caso del verificarsi di eventi pluviometrici intensi, la sicurezza di cose e le ,sone . 

Coordi natore e Responsabile 

~

i ocedimenti tee ici ~ 
do Gennaro Cap sso / 3.,,"' e I IV O n 
~ / , r v' <> t Il Segretar/° · e era le 

Referente pratica: 
Geo/. Daniela Di Carne 
Tel0 81) 9 18221 0 

i:._ { A dB p ç dott.ssa geot v; · Corbelli 
( '-' ' b , .. e::-

. <"i',. "0 
I ' I-' ..i' i..__ * 

Sir. Prov. per Casarnassima Km 3 - 700 l O Valenzano - Bari 
tel. 0809182000 - fax. 0809182244 - C.F. 93289020724 

www.adb.puglia.it e-mail: segreteria@adb.puglia.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 153 
Dlgs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii, (IDVIP_4048) Procedura di VIA di compet. Statale. Imp. di energia 
elet. da fonte eolica, di potenza comples. pari a 43,20MW (12 WTG) da realiz. nel comune di Castelluccio 
dei Sauri, comprens. di opere di conness. alla RTN ricadenti nel territ. di Deliceto. Proponente:Wind Energy 
Castelluccio Srl Parere Regione Puglia ex art. 24 comma 3 del Dlgs n. 152/2006 ssmmii. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota del 10.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5039 del 14.05.2018 della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali comunicava l’avvio del procedimento di VIA 
Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 
12 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,30 MW, da realizzare sul territorio comunale di 
Castelluccio dei Sauri (FG) e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nel comune di Deliceto 
(FG). Con la medesima nota, comunicava di aver provveduto in data 10.05.2018, alla pubblicazione sul 
portale Valutazioni Ambientali (www.va.minambiente.it), il Progetto definitivo, lo Studio di Impatto 
Ambientale, la Sintesi non tecnica, nonché l’avviso pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. 
n. 152/2006 e ss. mm. ii. Comunicava, altresì, a far data del 10.05.2018, la decorrenza del termine 
di 60 giorni per la visione della documentazione nonché l’invio per via telematica dei pareri delle 
Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati; 

Considerato che: 
− con nota prot. n. AOO_089_5951 del 05.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazione Ambientali, preso 

atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché la richiesta del parere di competenza 
delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti territoriali interessati 
l’espressione del proprio parere di competenza (ex DGR n. 1302/2012), nel termine di quindici giorni 
dal ricevimento della stessa; 

Rilevato che: 
− Con nota del 14.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6507 del 15.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere rilevando che [...] Tutto 
il Progetto, con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto, non rientrano in nessuna delle 
zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 
883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 
20/10/2009} sottopone a specifica tutela [...]; 

− Con nota del 19.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6665 del 20.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la Sezione regionale Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale di Foggia 
comunicava che [...] da accertamento S.I.T. - risulta vincolato un breve tratto del cavidotto esterno, 
precisamente in agro del Comune di DELICETO (FG), FI. 4 P.lle 93, 97, 429, 300, pertanto è necessario 
trasmettere una relazione integrativa in cui si specifichino, oltre ai movimenti di terra ivi occorrenti e le 
sezioni di scavo tipo, il tipo di soprassuolo presente, le eventuali criticità inerenti tale tratta e soluzioni 
adottate [...]. 

− Con nota del 20.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6664 del 20.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che [...] 
Per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza, la valutazione 
tecnica non può essere positiva [...]; 

− Con nota del 28.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_3879 del 28.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 

www.va.minambiente.it
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Ambientali, il Comune di Castelluccio dei Sauri (FG) trasmetteva il proprio parere di competenza 
rilevando che [...] accertato che l’intervento previsto ricade nella zona Agricola “E1” del vigente P.R.G. 
per cui, ai sensi dell’art. 33 delle norme tecniche esecutive del vigente PRG, è ammissibile, e pertanto 
si esprime nulla osta all’intervento proposto. Si rileva, inoltre, che l’intervento presentato ricade in 
aree interessate da vincoli, come evidenziato negli elaborati progettuali, per cui occorre procedere 
all’acquisizione dei necessari pareri/nulla osta da parte degli Enti territorialmente competenti. Il 
presente nulla osta viene rilasciato, altresì, fatto salvi i diritti di terzi e fatto salvo eventuale interferenze 
del progetto presentato con alitri parchi eolici in giacenza presso questo Ente/Regione e per i quali, a 
tutt’oggi, non si è a conoscenza di determinazioni in merito. [...]; 

− Con nota del 25.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10261 del 25.06.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Infrastrutture Energetiche e Digitali, verificata la 
completezza delle documentazione a corredo dell’istanza di Autorizzazione Unica ex D.Igs. n. 387/2003, 
comunicava l’avvio del procedimento di A.U.; 

− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni Ambientali 
del MATTM, nella seduta del 09.10.2018, ha ritenuto, per le motivazioni espresse nel proprio parere 
di competenza, acquisito al prot. n. AOO_089_10827 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, [...] che 
l’inserimento di altri aerogeneratori, tra l’altro di elevate dimensioni sia in termini di altezza che di 
diametro, non sia compatibile con il complesso delle componenti ambientali in quanto determina un 
impatto ambientaie e cumulativo non sostenibile che rischierebbe di divenire irreversibile. Pertanto 
questo Comitato esprime parere ambientale non favorevole [...]. 

− Con nota del 16.11.2018, acquista al prot. n. AOO_089_12263 del 19.11.2018, la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio inviava il proprio parere di competenza rilevando che [...] l’impianto nella 
complessità di relazioni con l’ambito territoriaie in cui si inserisce e attraverso l’interferenza diretta ed 
indiretta con i contesti paesaggistici presenti, questa Sezione ritiene che la proposta progettuale, nel 
suo insieme, abbia effetti significativi e negativi sul paesaggio. [...] 

Per tutto quanto sopra, 

ATTESO che ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR 1302/2006, il parere di competenza della 
Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché 
degli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dagli Enti territoriaii competenti nonché dai soggetti con competenza 
in materia ambientale coinvolti (Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio, ARPA Puglia - DAP Foggia, 
Comune di Castelluccio dei Sauri, Sezione regionale Risorse idriche e Sezione regionale Coordinamento dei 
Servizi Territoriali - Servizio Territoriale di Foggia), i cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento di 
competenza della Regione Puglia ed allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della provincia di Foggia, del 
Comune di Deliceto, della Sezione regionale Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, seppur ritualmente coinvolti; 
RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio 
negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
da realizzare nel comune di Castelluccio dei Sauri (FG), proposto dalla società Wind Energy Castelluccio 
S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 07.06.2018 e alle 
posizioni espresse dagli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti,, 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati 
coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al 
Segretario della Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito 
della procedura di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ , QUALITÀ , URBANA , OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

ASSESS ORATO ALLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE 

Regione PugJ1a 
3.:.-.on ~ 4.IJlOrtU J -.rJQn, 4 ."'nOlr"lt ,JJ/ 

AOO _089/PROT 

)1 110/2018. 0010827 
-~,, 71,;,~, • .,, 9 .. ' "'' 1"' .,.,..~·:.-•~ ~ 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO VIA E VINCA 

Al Dirigente Servizio VIA e VI · A 
SE D E 

Parere espresso nella seduta del 09.10 .2018 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011 , approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 

OGGETTO:D.lgs . n. 152/2006 e s.m.i. e l.R. n. 11/2001 e s.m.ì. • Valutazione di Impatto Ambientale di un 

progetto di un Parco Eolico costituito da dodici aerogeneratori da installare nel comun e di 
Castelluccio dei Sauri (FG) e con opere di connessione ricadenti anche nel comune di Delic >to 
(FG). 

Proponente : WIND ENERGY CASTELLUCCIO S.r.l. 
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HEMESSA E DESCRIZIONE INTERVENTO 

11 Jroge tto r!guarda la reali zzazione di un impianto eolic o costituit o da dodici aerogeneratori ognuno da 

3: :o MW da iii stallare ne l comune d i Castelluccio dei Sauri (FG) 111 locali tà "Cistern a", "Posta Cisternola ", 
"S ·erparo " e con opere di connessione ricadenti anche nel comune di Deliceto (FG). 

P, iponente dell'iniziativa è la società Wind Energy Castelluccio Sri. 

G aerogener atori saranno collegati tra di loro media nte un cavidotto in media tensione interrat o (detto 

" e :vidotto inte rno'' ) che collegherà l' impianto alla cabina di smistamento di progetto prevista in prossimità 
d! Ila Strada Provinciale SP104 su territorio di Deliceto (FG). 

D,,lla cabina di smis tamento è prev ista la posa di un cavidotto interrato (detto " cavidotto esterno " ) per il 

cc !legamento dell'impianto alla sottostazione di trasformazione e consegna 30/150 KV di progetto . 

ti 'cavidotto esterno " segue per un primo tratto piste interpodera li, successivamente segue la SP120, 
Ql ,ncli strade locali e strade a serv izio di impianti eol ici esistenti fino alla sottostazione. 

La sottostazione di trasformazione è prevista in prossimità della esistente stazione elettr ica RTN " Deliceto " 

e, tra mite un cavidotto inter rato in alta tensione , si colleg herà al futuro ampliamento de lla stessa stazion e 
Rì N. 

Cc n riferimento agli impianti eolici il Testo Unico Am bientale , D.Lgs. 152/2006 e s.m .i, come di recente 

n-1Jdificato nella Parte Il e relativi allegati da l Decreto Legislat ivo 16/06/2017, n , 104 di adeguamento alla 

Direttiva n. 2014/52 / UE, prevede che: Gli impianti eolici per la produzione di energia elettriça sulla 
te raferma con potenza complessiva superiore a 30 MW e gli impianti eolici ubicati in mare rientrano 
mll'a//egato Il alla parte seconda del Dlgs 152/20 06 (punto 2 e punto 7-bis) e quindi sono sottoposti o VIA 
st 1tole per effetto dell'artl -bis comma 2 del D.Lgs 152/2006 . 

Pertanto il presente parere è rilasciato nell'ambito della pro cedu ra di Valut azione di Impatto Ambientale 

st ,tale, in quanto si tra tta di un impianto eol ico di potenza complessiva pari a 43,20 MW (superior e alla 
so• lia di 30 MW) . 

GI, elaborati valutati per la istruttoria del pre sente parere sono quelli presenti sul sito web del Ministero 
cltl l'Arnb iente e della tutela del territorio e del mare, di seguito elencati: 

T,tolo Codice elaborato 
Avviso al pubbli co de l 10/05/2018 DVA-2018 -0010903 
s·; UDIO DI IMPATTO AMBIENTA LE · QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE G E-CDS01-PD-SIA02 

STUDIO DI IMPATTO AMBI ENTALE · QUADRO DI RIFERIMENTO 
PROGRAMMATICO GE-CDSOl-PD-SIAOl 
RELAZIONE TECNICA GE-CDSOl-PD-0- la 
R: LAZIONE DESCRITTIVA GE-CDSOl-PD-0-lb ...... 

~= LAZIONE GEOLOGICA, GEOTECNICA, IDROGEOMORFOLOGICA E SISMICA GE-CDSOl-PD-0-2 
R _LAZIONE PEDOAGRONOMICA GE-CDSOl-PD-0-3 
R~LAZIONE PAESAGGIO AGRARIO GE-CDSOl-PD-0-4-Allegato - l 
~ : LAZIONE PAESAGGIO AGRARIO - Allegato 1 G E-CDSOl-PD-0-4-Allega to-2 

~ ELAZIONE PAESAGGIO AGRARIO - Allegato 2 GE-CDSOl-PD-04 
P,ANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI GE-CDSOl-PD-06 -
INQUADRAMENTO GENERALE: COROGRAFIA GE-CDSOl-PD-1-1 
IMQUADRAMENTO GENERALE: ORTOFOTO E PANORAMI CHE GE-CDSOl-PD-1-2 
A'IIALISI VINCOLISTICA GE-CDSOl-PD-2-1 ...... 
A"~ALISI Piano Urb anistico Territor iale Tematico - PUTT/p - Ambiti Territoriali 
E. tesi-ATE GE-CDSOl-PD-2-2 -
A' IALISI Piano Urbanistico Ter ritoria le Temat ico• PUTT/p - Ambiti Territoriali 
D ; tinti - ATD GE-CDSOl-PD-2-3 

\ I 
\ ' (/ - - ·, I 

~i- )) ~QUAL1,r, 
•, 

~ 
· .. ·, 

2 ~ ~- ~ \,, 

~ 
o -~ 

L'l ~ ;, } I I~ REGIONE ~ 
\ I o PUGLIA :,; 
I 

Il\ ~ 
il'..,➔, ~ 

~lt - ?,'>-~ 
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lAYOUT DI PROGETTO su CARTA TECNICA REGIONALE (c.T.R.) - QUADRO l GE-CDSOHD -3-1-1 i 
GE-CDSOl-PD-3-1-2 

LAYOUT DI PROGETTO SU CARTA TECNICA REGIONALE (C.T.R.) - QUADRO 2 
-~!' OUT DI PROGETTO SU CARTA TECNICA REGIONALE (c.T.R.) - QUADRO 3 GE-CDSOl-PD-3-1-3 -- ·-LAYOUT DI PROGETTO SU (:!'ARTA rECNICA REGIONALE (C.T.R.) - QUADRO 4 GE-CDSOl-PD-3-1-4 - -LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - QUADRO 1 GE-CDSOHD-3 -2-1 
·-LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - QUADRO 2 GE-CDSOl -PD-3-2-2 -LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE· QUADRO 3 GE-CDSOl-PD-3-2-3 
-LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - QUADRO 4 GE-CDSOl-PD-3-2-4 ·-LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE· QUADRO S GE-CDSOl-PD-3-2-5 
·-SEZIONI TIPO CAVI DOTTO MT GE-CDSOl -PD-3-2-6 

LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - INDIVIDUAZIONE 
INTERFERENZE CON CAVIDOTTO MT - QUADRO 1 G E-CDSOl -PD-3-3-1 -LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - INDIVIDUAZIONE 
INTERFERENZE CON CAVIDOTTO MT · QUADRO 2 GE-CDSOl-PD-3-3-2 -LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE· INDIVIDUAZIONE 
INTERFERENZE CON CAVIDOTTO MT - QUADRO 3 GE-CDSOl -PD-3-3-3 -RISOLUZIONE TIPO DELLE INTERFERENZE GE-CDSOl-PD-3·4 

·-PARTICOLARI COSTRUTTIVI DELL'AEROGENERATORE: PIANTA E PROSPETTI GE-CDS01-PD-4-l 
PARTICOLARI COSTRUTTIVI DELL'AEROGENERATORE: PIANTA E SEZIONE 
FONDAZIONE GE-CDSOl-PD-4-2 -CABINA DI RACCOLTA: PIANTA, PROSPETTI E DISPOSIZIONE QUADRI MT GE-CDSOl-PD-5·1 

·-STAZIONE ELETTRICA MT/AT: PLANIMETRIA CATASTALE G E-COSOl-PD-5-2 
STAZIONE ELETTRICA MT/A T: PLANIMETRIA E PROFILO ELETTROMECCANICO GE-CDSOl-PD-5-3 -STAZIONE ELETTRICA MT/AT : PARTICOLARI EDIFICI UTENTE GE-COSOl-PD-S-4 
STALLO AT 0 1 CONSEGNA TERNA: PLANIMETRIA E PROFILO 
ELETTROMECCANICO GE-CDSOl-PD-5-5 
SCHEMA ELETTRICO UNIFILARE GE-CDSOl -PD-5-6 
STAZIONE ELETTRICA MT/ AT: PREDISPOSIZIONE FUTURA IMPIANTO DI 
ACCUMULO GE-CDSOl -PD-5-7 
PLANIMETRIA STRADALE GENERALE - Quad ro 1 G E-CDSOl-PD-6-1-1 -PLANIMETRIA STRADALE GENERALE - Quadro 2 GE-CDSOl -PD-6-1-2 
SEZIONE STRADALE TIPO GE-CDSOl -PD-6-2 
SEGNALAZIONE DEGLI AEROGENERATORI PER LA SICUREZZA DEL VOLO A BASSA 
QUOTA E PER L'AVIFAUNA GE-CDSOl -PD-7-1 
INQUADRAMENTO LAYOUT DI IMPIANTO RISPETTO AL BUFFER 
AEREO PORTUALE GE-CDSOl -PD-7-2 -COMPUTO METRICO ESTIMATIVO GE-CDSOl-PD-8-1 
DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI GE-CDSOl-PD-8-2 
PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO DESCRITTVO GE-COSOl-PD-8-3 
PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - GRAFICO · QUADRO 1 GE-CDSOl -PD-8-4-1 ·-PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO· GRAFICO - QUADRO 2 GE-CDSOl -PD-8-4-2. 
PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - GRAFICO· QUADRO 3 GE·CDSOl-PD-8-4-3 - ~ 

I PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - GRAFICO · QUADRO 4 GE·CDSOl-PD-8-4-4 I 

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - VISURE CATASTALI GE-CDSOl-PD-8-5 
.. 
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~o la,looe Dlrnm,looe GE-CDSOl-PD-9-1 
ima di producibilità dell'impianto GE-CDSOl-PD-9-3 

• LAZIONE DI CALCOLO PRELIMINARE SULLE STRUTTU_RE GE-CDSOl-PD-10· l 
' RELAZIONE 01 CALCOLO SUGLI IMPIANTI ELETTRICI GE-CDS0l·PD· l0 ·2 
S rUO!O DI IMPATTO ,\MBIENTALE - QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE GE-CDS01-PD-SIA03 ,-

P ANIMETRIA SU C.T.R. E ORTOFOTO CONTENEN rE L'INDIVIDUAZIONE DEI 
F \ BBRICATI DESUNTI DA CARTOGRAFIE GE-CDSOl-PD•IR-SIA-01 e- ·-· 
p NIMETRIA SU CATASTALE CONTENENTE L' INDIVIDUAZIONE DEI FABBRICATI 
DESUNTI DA CARTOGRAFIE GE·CDSOl·PD·IR·SIA·02 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RELATIVA Al FABBRICATI NON CONSIDERATI 
RECETTORI G E-CDS01-PD-IR-SIA·03 >-
p NIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DELLE CURVE ISOLIVELLO CUMULATIVE 
El TESE AD UN BUFFER DI 3km DALL'IMPIANTO GE-CDS01-PD-IR-SIA·04 ,-
RELAZIONE DI PREVISIONE DELL'IMPATTO ACUSTICO DELL'IMPIANTO GE-CDSOl-PD·IA-SIAOlpdf 
RF.LAZIONE SULL'EVOLUZIONE DELL'OMBRA INDOTTA DALL'IMPIANTO GE-CDSOl-PD·OM-SIAOl 
RELAZIONE SULL'IMPA no ELETTROMAGNETICO DELL'IMPIANTO G E-CDSOl-PD-IE-SIAOl -
RELAZIONE DI CALCOLO DELLA GITTATA MASSIMA DI UNA PALA DI UN 
AEROGENERATORE GE-CDSOl ·PD-CG-SIAOl 
SI UDIO NATURALISTICO GE-CDSOl-PD·SN-SIAOl 
STUDIO DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO GE-CDSOl-PD-ARCH-SIAOl 
MUTUE DISTANZE DEGLI AEROGENERATORI GE·CDSOl·PD·RD·SIAOl ,-

DISTANZE DEGLI AEROGENERATORI DAI CENTRI URBANI E DALLE STRADE 
P~OVINCIALI E NAZIONALI GE-CDS01-PD-RD-SIA02 r-

U ICAZIONE DEGLI IMPIANTI EOLICI ESISTENTI, AUTORIZZATI O IN ITER 
AUTORIZZATIVO GE-CDSOl ·PD·RD-SIA03 >-
S' NTESI NON TECNICA DEL SIA GE-CDSO 1-PD-SIA04 ,-

R~lazione Paesaggistica GE-CDS01-PD·9·2 
R~lazione Paesaggistica - Elaborato Grafico con punti di presa delle foto e foto · 
ir,serimenti GE-CDSOl-PD-9-2-1 
~ 1lazione Paesaggistica - Elaborato Grafico con carta dell 'i ntervisibilità GE-CDSOI-PD-9-2-2 
PANO PRELIMINARE DI UTILIZZO IN SITO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO GE-COSOl-PD·OS -

UUICAZIONE DELL' INTERVENTO 

GI aerogenerato ri ricadono nel Comune di Castelluccio dei Sauri, nella zona a sud sud-est rispetto 
all' abi tato (cfr . immagi ne seguente) 
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WF 
figura 2 Loca lizzazione dell 'impianto con vista della sottostazione elet t rica di Deliceto (FG) 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

l ' rnpianto eolico di proget to è costituito da 12 aerogeneratori ognuno da 3,60 MW di pote nza nominale, 
ptr una potenza complessiva installata di 43 ,20 MW. 

N•! l dettagl io, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

• 12 aerogeneratori con rotore tripa!a a passo variabi le in resina epossidica rinforzata con fibra di 
vet ro di diametro pari a 140 metri, posto sopravvento al sostegno, con mozzo rigido in acciaio. La 
torre è di forma tubolare tronco conico in acciaio . L'altezza al mozzo è pari a 110 metri, per una 
altezza complessiva di 180 m; 

12 cabine di trasformazione poste all ' interno della torre di ogni aerogeneratore; 

Opere di fondazione degli aerogeneratori ; 

12 piazzole di montaggio con adiacenti piazzole di stoccaggio; 

Op1re temporanee per il montaggio del braccio gru; 

~J aree temporanee di cantiere e n,anovra; 

Mà o~a viabilità per una lunghezza complessiva di circa 5215 m; 

Viabifità esistente da adeguare per un~ lu &hezza complessiva di 5767 m 
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Una cabina di raccolta/smis tamento; 

Un cavidotto interrato interno in media tensione per il trasferimento dell'energia prodotta d.1gli 
aerogenera tori alla cabina di raccolta/sm istamento (lunghezza circa 20830 m); 

Un cavidotto interrato esterno in inedia tensione per il trasferimento dell'ener gia prodotta d 11la 

cabina di raccolta/smistamento alla stazione di tr asformazione di utenza 30/ lS0kV da realizz, rsi 
nel comune di Deliceto (FG) (lungheaa di circa 4470 m); 

Una sottostazione di trasformazion e da realizzarsi in prossimità della Stazione RTN "Deliceto"; 

Un cavidotto interrato AT a 150 kV lungo 140 m per il collegamento della sottostazione di 
trasformazione con il futuro ampliamento della stazione RTN " Delicero". 

CONSIDERAZIONI 

Gli aerogeneratori dell'impi ,into eolico in esame ricadono interamente nel territorio di Castelluccio '.lei 
Sauri, nella parte sud orientale del comune (284 m slm), centro abitato che domina l'altipiano compreso tra 
le valli del tor rente Cervaro, del Torrente Carapellotto e del Torrente Carapelie, che scorrc no 
rispettivamente a Nord -Ovest, a sud e a Est dello stesso. 

I corsi d'acqua, nel tratto in cui lambiscono il territorio di Castelluccio dei Sauri, scorrono ad un'altitu d,ne 

compresa tra i 250 e i 130 m.slm e rappresentano non solo le componenti fisiche e naturalistiche Jiù 
rilevanti dell'intorno ma anche gli elementi connetti vi di tutta la struttura idrogeomorfologica, insediati ·3 e 
storico culturale che caratterizza il territorio. 

Per quanto riguarda gli aspetti idrogeomorfolog ici, un fitto reticolo idrogr afico, che nei periodi più c.:ldi 
risulta spesso in secca, fatto dì fossi, canali e impluvi regimentati, solca l' area di intervento e afferisce ,1lla 
destra idrografica del Torrente Cervaro {il Canale di Pozzo Vitolo) e in parte alla sinistra idrografica je l 
Torrente Carapelle (il Torrente Carapellotto) e l'intero sistema, soprat tu tto in riferime nto al Torr e te 
Carappellot to nuovo e vecchio, allo stato attuale risulta in gran parte interessato dalle imponenti oper e di 
bonifica e regimentazione idraulica intraprese dal Consorzio di Bonifica per la Capitanata; le aste jel 
reticolo idrografico mostrano , al contrario, la loro importanza durante le precipitazioni di notevole inte mi tà 
in quanto costituiscono gli importanti canali di drenaggio secondari verso i reticoli principali . 

Carne detto, l'area di progetto ricade nell'altipiano compreso tra le valli fluviali del Cervaro e Carapelle E- la 
fitta ramificazione idro logica afferente; l'altipiano rappresenta un tassello importante delle cosiddette t rre 
salde, non impaludate e per tale motivo asservite nei secoli a un'intensa attività agropastorale. 
Morfologicamente l'altipiano si attesta su quote medie pari a 230 m slm e presenta delle emergem e 
orografiche caratterizzate da seni collinari di forma tond eggiante o oblunga e che raggiungono i punti Jiù 
elevati in corrispondenza del Col di Ciame (251 m slm). Monte Chichera (272 m. slm), Cisternola (287 m. 
slm) e nei pressi di Monte Pecoraro (259 m slm). 

Castelluccio dei Sauri a Nord e i principa li centri abitati subappenninici - Bovino (620 m. slm.) a Sud-Ov,,st, 
Deliceto (575 m shn.) a Sud e Ascoli Satriano (media 430 m. slm) a Sud-Est - si dispongono a coro na •~ a 
presidio delle valli fluviali e numerosi sono i siti e le testimonianze archeologiche e architettoniche , he 

punte ggiano il corso fluviale e i territori circostanti, a testimoniare l'importanza degli insediament i um3ni 
sviluppati nel corso dei tempi nel contesto terri toria le di interesse. 

Dal punto di vista naturalistico l'area d'i nstallazione degli aerogeneratori è esterna ad Aree Natll"ali 

Protette, Aree della Rete Natura 2000, Aree IBA ed Oasi. L'area SIC più vicina è l'area "Valle del Cerv;iro, 
Bosco dell'incoronata" (IT IT9110032) dal quale l'aerogeneratore più vicino si colloca a più di 2.7 km. 
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Figura 3 Stralcio del PPTR Puglia 

l' ,irea vasta è quindi caratterizzata da alcune peculiarità ambientali caratterist iche, con alterna nza di 
el~menti di naturalità ed intervento antropico, connesso sia alle pratiche agricole ed 
id auliche/idogeologiche ma soprattu t to alla presenza di altri aeroge neratori ed impianti fotovoltaici, che 
caratterizzano in maniera predominante il contesto ambientale di rifer imento comunale ed intercomu nale . 
In particolare. sono presenti diverse componenti idrogeologiche, quali Torrente Carapellotto e Vallone 
M •ridiano, Canale Nannarone e Vallone Valle del Forno, Fosso Traversa e Pozzo Pasciuscio, tutti 
at traversati dal cavidotto interno oppure esterno. 

ln'.)ltre , sia il cavidotto interno che il cavidotto esterno lambiscono due aree soggette a vincolo 
id' ogeologico int eressandolo marginalmen te per brevi trat ti . 

Dal punto di vista delle componenti Geomorfolog iche, il cavidotto interno interessa delle aree di versante, 

mentr e le compone nti Botanico Vegetazionali sono caratterizzate da (UCP) "formazion i arbustive in 
e, oluzione naturale" in corrispondenza del passaggio sulle acque pubbliche (Torrente Carapellotto e 
V;, Ione Meridiano - Fosso Traversa e Pozzo Pasciuscio), int eressate dal cavidotto interno e dal cavidotto 
es remo . 

Cnme Componenti Culturali ed insediative il cavidotto interno attraversa in due punti l'ulteriore contesto 
p2esaggislìco ''area di rispetto delle compo nenti cultural i e insediative (siti storico-cu lt. )" (Aree di rispetto 
associate a Masseria Cisterna, su territorio di Castelluccio dei Sauri, Masseria Catenaccio, su terri torio di 
D,,liceto) . Il cavidotto , esterno attraversa 1n un punto / ulteriore contesto paesaggisti co "area di rispetto 
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componenti culturali e insed1ative (siti storico -cult.)" (Aree dì rispetto associata a Mass •ria 
D'Amendola su territorio di Deliceto) . 

Un breve tratto della viabilità esistente utilizzata per raggiungere la posizione delle torri Cl-C2-Cl ,J e 

l'adeguamento mporaneo del relativo imbocco dalla SP 110 ricadono nell'ulteriore conte to paesaggis ico 
"~rea di rispetto delle componenti culturali e insediative (siti storico-cult.)'' (aree associate alla Mass, ria. 
Sansone e al tr;itturello Ponte di Bovino-Ordona -Cerignola). 

Dalla cartografia del P.A.I. (QRprogra1nmatico) si evince che gran parte dell'impianto ricade in area del >Ai 

"PGl " owero "area a pericolosità da frana media e moderata" ad eccezione di alcuni tratti del cavid0tto 
interno e delle torri C6 e C7. 

L'inte rvento non interessa aree a pericolosità idraulica cartografa te dal PAI. 

Il sito è alt res1 caratterizzato dalla presenza di diversi Luoghi adibiti a perman enza della popolaziL•ne 
superiore a 4 ore al giorno e struttu re accatastate come "abitazioni " anche se non abitate o stabilme'lte 
abitate, e da svariati Ruderi o fabbricati adibiti a ricovero per mezzi agricoli, punti attrattivi di operatori 
operanti nelle pratiche agricole. 

Si tratta , quindi, di un territorio che presenta allo stesso modo in parte caratteri di naturalità ambien,ali 
parzialmente intatte e per la restante parte forteme nte caratterizzato dall'intervento antropico nel sett,>re 
delle energie rinnovabili che ha determinato negli ultimi anni un profondo cambiamento. 

Per quanto riguarda il calcolo della gittata della pala in caso di rottura, il proponente ha effettua to un 
calcolo della distanza del punto in cui cade il vertice della pala stessa. 
Infatti si legge nella relazione GE_CDSOl_PD_(G_SIAOl: 

Supponendo di prendere in considerazione /'ipotesi più pericolosa, ossia quella in cui la palo cadendo si 
disponga con la parte più lontona dal baricentro verso l'esterno, si ottiene il punto più lantana di caduta 
par i al volore massimo di gittata + i 2/3 dello lunghezza della palo ovvero : 
· Punto massimo caduto : 85,60 + 46,66 = 132,26 m 

Tuttavia il calcolo non tiene conto dell'event uale gittata dovuta ad un solo framm ento della pala, il cui 
calcolo del punto di caduta porterebbe, viste le dimensioni ed altezza dell'aerogeneratore, a distanze ben 
superiori a quelle calcola te in precedenza, che potrebbero non essere compatibili con i ricettori sens,bili 
presenti nelle vicinanze. 

Sull' area ove è prevista la realizzazione dell'impianto eolico di progetto attualm ente sono in eserc,zio 
diversi impianti eolici . Un grande impianto fotovolta ico si rileva ad est dell'area della sottostazione. 
L'immagine seguente inquadra l' impianto eolico di progetto rispetto alle installazioni attualmente realizzate 
e in iter autorizzativo . 
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immediate vicinanze del sito si regis1ra una ini1iativa del tutto simile alla present e, presentata d 1lla 
società Wind Energy /\scol i, che ha attu almente in istruttoria di VIA nazionale un parco eolico da 12 turt ne 

da 3,6 MW connesso alla stessa sottostazione di Deliceto. I due intervent i sono fisicamente ubicati in ue 

comu ni diff erenti ma molto r rossimi ra loro. tanto da apparire come un unico parco eolica di elev Jte 
clirnensioni ed estensioni. 

Il propon ente, per l' analisi degli impatti cumulat ivi ed il censimento degl i impianti, ha fatta giustame 11te 

riferimento alla DGR n. 2122 del 23 ottobre 2012 , che forn isce gli indirizzi per la valutazi one degli imp 1tti 
cumulativi degli impianti a fonti rinn ovabili . 

I criteri dettati dalla delibera relativamente alla valutazione degli impatti cumulativi, fanno riferimento Ila 
compresenza di imp ianti eolici e fotovoltaici al suola: 

Già in esercizio; 

Per i quali e stata già rilasciata l'Autorizza zione unica ovvero dove si sia conclusa la PAS; 

Per i quali i procedimenti siano ancora in corso in stretta relazione territoriale e ambientale con il 
progetta . 

Dalla analisi degli impatti cumulati si evince innanzitutto come, nel raggio pari a 50 volte lo svilu ppo 
vertica le complessivo dell 'aerogeneratore , ricadono altre torri, mentre non è riport ata la verifica d ·Ila 
eventuale presenza di impianti fotov oltaici nel perimetro di 2 km rispetto alle turb ine di progetto la 

presenza di impianti in tali aree buffer è da conside rasi una condizione critica, come riportato nelle Li, ee 
guida per lo valutazione della compa tibilità amb ientale - paesaggistico imp ianti di produz ione ad energia 
eolica. 

Nelle suddett e linee Guida si legge, infatti : il non soddisfacimento, anche di uno, dei due criteri (eolico > 50 
altezza, fotovoltaico > 2 km) derermina problematiche che evidenziano una elevata probabi lità di esito 
negativa della valutazione tecn ica - incompatib ilità con gli obiettivi di protezione - qua/oro non fo ssc!ra 
present, studi esaust ivi sullo volutoziorre degl, impatti cumulativi presentata do/l'istante. 
Nel caso in istruttoria, l' inserimento dell'impia nta costituito dalle 12 turbine in progetto , di alt :za 
complessiva pari a 180 m, è tale da generare certament e una ca-visibilità, in quanto !"osservatore r uò 
cogliere piu impianti da uno stesso punto di vista, anche strade panoramiche e/o punti sensibili visitat i di 
cui il territorio di area vasta è munita . 

Inoltre , l' aggiunta di ulteriori torri in un contesto di area vasta già interessato da altre turbine va a 
compromettere i valori naturali e paesaggistici del territorio di riferimento, fortemente caratterizzato da un 
esteso ret icolo idrografico con i relat ivi ecosistemi al coniamo che rischierebbero di perdere gli elemenr di 
natural ità oltre che gli equilibri ed i legami tra le componenti floristiche e faunistiche esistenti . 

A parte i vincoli interessati dal passaggio del cavidotto , quali componenti Geomorfologiche ed 
idrogeologiche, Botan ico Vegetazionali e Culturali ed lnsediative , la viabili tà di progetto interessa un 
contesto paesaggistico "area di rispetto delle componenti culturali e insediative (siti stori co-culturali)" (aree 
associate alla Masseria Sansone e al trattur ello Ponte di Bovino-Ordona -Cerignola, a rappresent ·ire 
l'importanza territoriale dal punto di vista stor ico culturale . 

L'impatto risulta rilevante in tali zone anche nella fase di cantiere, in quanto , date le importanti dimens i,Jni 
delle turbine l'arriva dei componenti necessita di trasporti eccezionali che richiedono diversi adeguamenti 
della viabilità esistente , la reali zzazione di nuove strade di elevate dimen sioni e la realizzazione di piazD le 
di cant iere con fondo resistente molto estese in superficie . 

Alla luce di tali considerazioni questo Comitato ritiene che l' inserimento di altri aerogeneratori, tra l'altr o di 
elevate dimen sioni sia in termini di altezza che cli diametro, non sia compatib ile con il complesso d ·Ile 
componenti ambientali in quanto determina un impatta ambientale e cumula t ivo non sostenibile r he 
rischierebbe di diven ire irreversibi le. 

Pertanto questo Comitato esprime parare ambi enta le non favorevol e. 

L-:ti ,x 

~ 11 
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E .G I O N E P U G L I A 

ASSESSORATO ALLA QUALITA ' DELL'AMB IENTE 
Area Politiche per la riqua hficat ione, lii tutela e la ç!c1Jrena ambienta le e per l'attuaz ione delfe opere pubbliche 

SERVIZIO ECOLOGIA 

Ufficio Programmazi one V.I.A.V.A.Se Polit iche Energetiche 

Comitato Reg.le di V.I.A Valut azion e di inciden za e autorizzazione integra ta ambienta le 

1 
Esperto in Chimica 

Dott . Damiano Anton io Paolo MAN IGRASSI 

2 
Esperto in Gestion e dei Rifiuti 

Dott. Salvatore MASTRORILLO 

A{~~ 
-

3 
Esperto in gestione de lle acque 

' 
1 lng . Alessandro ANTEZZA 

i 4 Esperto giuridico-l egale / 

·-
15 Esperto in igiene ed ep idemio lo gia ambient ale 

I Oort. Guido CARDELLA 

' -
i 6 

Esperto in impianti industriali e diffusione 
ambientali /' 

/' 
-

7 
Esperto in Urban ist ica 

/ } '~ lng. Claudio CONVERSANO .../ 
Esperto in Infrastrutture /I 

~ 8 
Arch . Antonio Alberto CLEMENTE /7 ·-

9 
Esperto in paesaggio I Arch . Paola DIOMEDE 

10 
Esperto in scienze ambientali 

/1 ·-
I 11 

Esperto in scie nze forestali /J ~.---e_ 
Dott. Gianfranco CIOLA 1,-..--- ' i Esperto in scienze geologi che 'I 

! 12 i' 
Dott . Oronzo SANTORO I· i r'-, t 

- -
Esperto in scienze marine 1

/ l' 13 ~ /\ J -Dott . Giulio BRIZZI . I / '1 , _,, 
/ l - ~v, -

14 
Esperto in scienze naturali 

I /} I -
15 

Esperto in valutazioni economico-ambi ent ali 
e--- 4-l/ ✓ lng. Tommas o FARENGA I _J,, ·J 

16 Rappresentante Prov incia (V I . 
I -18 Rappresentante dell'Autorità di Bacino della Puglia 

/ ~ 
Arch . Alessandr o CANTATORE o sostituto dott . 
Donato SOLLITTO 

19 Rappre sent ante dell' Ass.to reg.le alla Qualità del I :--t/4 ,,,...--1 -
Territorio /---1t-0 -~~ Dott. Michele BUX -----=-- ·-- ...... 

v 

13 
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PUGLIA 

• Regione Puglia 
Sezio ne Risorse Idri che 

AOO_075/PROT 
14/06/2018 - 0007342 
P.ot.: ~QLl • rlecj,;trc, Prdoccllo Gemn.lls 

= 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Sezione Autoriizazioni Ambientali 
Servizio VIA - VINCA 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territor io e del Mare 
Direzione Generale per le valutazioni 
Ambientali 
dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 

Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
ufficio.energia@pec.rupar.puglia.jt 

Comune di Castelluccio dei Sauri 
comune@pec.comune.castellucciodeisauri .fg.it 

Alla Società Wind Energy Castelluccio S.r.l. 
windcastellucciosrl@legpec.it 

Oggetto: Parco Eolico da realizzare nel territorio comunale di Castelluccio dei Sauri (FG) 
e relative opere di connessione da realizzare nel Comune di Deliceto avente 
potenza complessiva di 43,20 MW ( ID VIP 4048) Istanza di VIA Ministeriale 
ex art 23 del D.lgs 152/06 e ss. Mm. li .. 
Proponente : Wind Energy Castelluccio S.r.l. 

Con la presente si riscontra la nota di codesto Sezione, acquisita al protocollo della 
Sezione scrivente al n. 7094 del 11/06/2018. 

Il progetto prevede la realizzazione di un parco eolico composto da 12 aerogenerator i 
tripala della potenza nominale di 3,6 MW per un totale di 43,2 MW da realizzare nel 
Comune di Castelluccio dei Sauri ,con le connessioni alla rete che ricadono nel Comune di 
Deliceto. 

Tutto il Progetto, con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto , non 
rientrano in nessuna delle zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con 
deliberazione di Giunta regionale n. 883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con 

deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 20/10/2009) sottopone a specifica tutela, 
come si può rilevare dall'allegato 2 della DGR n. 883/20 07, in cui le zone di vincolo (Zone di 
protezione Speciale Idrogeologica, Aree limitrofe al Cono/e principale, Aree sottoposte a 
contaminazione salino, Aree sottoposta a tutela Qua/i-Quantitativa, Aree sottoposte a tutela 
Quantitativa) sono individuate a livello di foglio di mappa catastale, comune per comune. 

www.regione.puglia .it 

Sezione Risorse Idriche 
Via delle Magnolie,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 · Fax: 080 5409598 
mail: g.regina@regione.puglia.it 



15826 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Pertanto, l'intervento rispetto ai vincoli di Piano, non necessita del parere di 
compatibilità al PTA. 

Tanto si rappresen ta per quanto di comp etenza. 

Distinti saluti 

Il K~(op/abile P.O. 
Gé<frm'.Giovanni-Regina 
,-::? 

h I , -I ~
nsabi~P. \ 

t 

www.regione.puglia.it 

Sezion e Risorse Idriche 
Via delle Magnolie,6 / 8 ZI -70026 Mo dugno (Ba) - Tel: 080 540771 4 • Fax: 080 5409598 
mail : g.regina@regione.puglia.it 
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EGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 

Servizio Territo riale d i FOGGlt\-. - _ . . . . 

data 
8 Ql_U. 2018 ·-~·-

, -

Aoo _1so / ooo_)j/flf 
PROTOCOLLO USCITA Alla Sezione Autorizzazione Ambientale 

Servizio VIA e V.I.NCA 
servizio.ecolo gia@pec_rupar_puglia.i t 

Alla Win d Energy Castelluccio Sri 

windcastellucciosrl@legpec.it 

Ogget to : R.D.L. 3267/1023 Vincolo Idrogeolog ico - Regolamento Regionale n. 9/201S
PARCO EOLICO IN CASTELLUCCIO DEI SAURI (FG) - ID 4048 - Integrazioni 

In riscontro alla nota regionale prot. 5951/ 18, acquisita al prot. 
32246/18 di questo Servizio Territo riale, con la presente si comunica che - da 
accertamento S.I.T. - risulta vincolato un breve t ratto del cavidott o esterno, 

precisamente in agro del Comune di DELICETO (FG), FI. 4 P.lle 93, 97, 429, 300, 
pert anto è necessario t rasmettere una relazione integrat iva in cui si 
specifichino, olt re ai movimenti di terra ivi occorrenti e le sezioni di scavo ti po, il 
tipo di soprassuolo presente, le eventua li crit icità inerent i tale tr atta e soluzion i 
adott ate. 

E' inolt re necessario trasmettere dich iarazione/asseverazione della 
parte progettua le di cui al punto 10 dell'Ali. 2 del R.R. n. 9/ 15. 

In attesa di quanto sopra, l'istruttoria è sospesa. 

IL RESPONSABIL~ D_ PROCEDIMENTO 
Geom. Em le ANZIVINO 

a:,/ 

Il Dirigente del S~ f, ritoriale 

Oott ""2/ "' 

www .regione. puglia.it ; http :/ / for este.regione.pug lia.it /fo reste 

Sezione Coord inamento dei Servizi Terri toriali 

Servizio Terr ito riale FOGGIA 
Indirizzo Via Spalato, 17- 71100 Foggia. -T el: 088 1 706729/37 - Fax: 0881 706713 
mai l : e.anzivino@ regione .puglia_it - pec: servizio.fo reste.fg@pec.r upar.puglia .it 
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REGIONE PUGLLA 
Dipartimen to Mob ilità. Qua lità urbana, Opere pubblic he, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzaz ioni Ambie nta li 
Servizio VIA , VlncA 

servizio.ecologia@ pec rupar puglia it 

p.c. Direttore Generale ARPA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Diret tore Scien tifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nicola Ungaro 

OGGETTO: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Min isteria le rela tiva al "progeuo del 
parco eo lica da realizzare nel Ca1111111e di Caste/lucc io dei Sauri ( FG) ed i11frastrurture co1111esse da 
rea lizzare nel Comuni di Deliceto (FG)) con p01e11w complessiva pari a 43,2 MW ". 

ID_ VfP: 4048 
Società p rupo11e11te: Wibd Energy Caste/l uccio Sri 

In 1iscontro alla nota n.595 1 del 5-6-20 18, acqu isita al protocollo ARPA n .375 11 del 6-6-2018, in 

allegato, si trasme tte quanto predispos to per compe tenza di ques to dipar timento . 

Dis tinti salut i 

Agenzia Regionale per la Preveru:ione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel.0805460 111 Fax0805460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Il Di,D J 1 ~d.l rtimento 

Dott~ rùzzelli 

Dipart imento Provinciale di Foggia 
Via Giuseppe Rasali, 139 - Foggia 

Tel 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.lg@arpa.puglia.il 
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ARPA PUG)..IA 

,q , 
·-@- -o ( ... 
. ~:~ . . . 

~ ;'tPmd N ~z tono te> 
DPr le, PrctE"~ ICnl'" 

dPll' A mb ll:'n te-

Oggetto: Art. 23 del D .Lgs. 152/2006 e s.m.i . Procedu ra di VIA Ministeriale relativa al "proget/0 del 11arco 
eolico da realiu.are nel Co1111111e di Castel/11ccio dei Sa111-i (FG) ed i11frastru/111re co1111esse da reali::.zare nel 
Comuni di Deliceto (FG)) con potell',.a complessiva pari a 43,2-MW " . 

/D_V!P:4048 
Società propo11e111e: Wi11d Energy Castel/11ccio Sri 

Premesso che: 

Con nota n .595 1 del 5-6-2018, acquisita al protocollo ARPA n.375 11 del 6-6-20 18. codesto Servizio 
VIA VincA comunica va di voler coinvolgere questo dipartiment o nell'i struttoria relativa al 
procedimento in oggetto . 

Il presente contributo alla valutazio ne viene reso per le competenze in tema di emissioni nell"ambiente. 

Visto e considerato quanto stabilito nei seguenti riferimen ti legislativi: 
l 'art. 146. comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s .m.i 
l'art. 13, comma I della L. 6- 12- 199Jn . 394 
l'an . 9 comma 3 e art . 21. comma 7 del D.P .R. n.12012017 
l'art . 6. comma 6, della L.R. I 1/200 I e s.m.i. 
l' art. 6. comma 4bis della L.R. 11/200 I e s .m.i 

• l'art. 28 della L.R . 11/2001 es .m.i. 

l'art. 32 della legge n. 833/1978 e l'art . 117 del D.Lgs. n. 112/ 1998 
• l"art. 27 del D.P .R. 380/200 I 

Preso atto: 

Che il progetto sinteticamente cons iste nella realizzazione di un parco eolico cos tituto da I 2 turbine 
della poten za massima di circa 3,6 MW per complessivi 43 ,2 MW, da ubicare nel comune di 
Castelluccio dei sauri , (FG). 

Le caratteristiche deg li aerogeneratori utilizzati per la progettazione sono: marca Senvion M 140 
potenza 3.6MW . diametro rotore m.140 , altezza mozzo m.J IO, per una altezza massima di m.180. 

Valutata la documentazione progettuale acquisita dal sito istituzionale in data 16-6-20 I 8 per quant o sopra 
evidenziato e per quanto di competenza relativament e agli aspetti emissivi del nell 'ambiente, si rileva quanto 
segue: 

I. La progettazione è stata condotta per l'in stallazione di 12 aerogeneratori della potenza ciascuno di 
3.6MW , marca e modello Senvion Ml40 , diametro rotore m.140. altezza mozzo m.110, altezza 
complessiva m.180, velocità di rotazione 9,6 rpm . La definizion e del tipo di aerogenera tore nelle sue 
caratteris tiche principali implica una precisa valutazione acustica. della gitta la delle distanze 
reciproche o delle distanze da ricettori e strade. Pertanto, qualora l' impianto sia autorizzato. in fase 
rea lizzariva non potr.ì essere installato un altro tipo di aerogeneratore, pena la perdita di valid ità della 
progettazione e di conseguenza della presente valutazione tecnica. Dunque devono essere 
necessariamente stab ilite. e mantenute in fase di realizzazione, le caratteri stiche legate al modello di 
aerogeneratore scelto e per questo indicate nella eventuale autodz zazione. 

2. La relazione di calco lo della giUata produce il calco lo per l' aerogeneratore che si intende installare, 
ma solo per rotturd al mozzo, senza cons iderare la rotlura del frammento a 5 metri dalla punta della 
pala. Inolt re lo stesso calcolo considera una riduzione della velocità della pala del 30% - si legge nella 
relazione - per tener conto degli effetti della resistenza con l':uia e per considerare le forze di resistenza 
che si generano al momento della rottura della pala . Non è dato sapere in che maniera si è determ inata 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 · fa x 080 5460150 
www.arpa.puglio.it 
C.F, e P. NA . 058304 20724 

Dipartimento Prowinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 

Tel.0881 316803 • fax088166 5886 
e-mail: dop.fg@arpa .puglio .ir 
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tale riduzione e perch é di tale enli lù. In definiti va la gi ttala cako lata s i ritiene non coJTisponde nte ad 
una verifica di sicurezza che caute lativamente debba co nsiderare all ' ipot esi più gravosa . 

J. li parco eolico pres enlll aerogéncratori C5 e C9 le cui i:listanze dalle strade più 'prossime potrebbero 
non essere inferiore alla gittata massima calcol ata per rollura del frammento nelle ipo1esi più gravose. 
Poiché tale giuata mass ima non risulta calcolala si ritiene che vi siano fondali dubbi de l non rispello 
de lla distanza di sicurezza di cui al DM 10-9-2010. 

4 . In relazione alle distanze reciproche tra aerogeneratori ai sensi di quanto indicalo al punto n) delle 
misure di mitigazione , paragrafo 3.2 dell 'allegato 4 del D.M. 10-9-2010 , occ01Te evidenziare che la 
verifica del rispetto dell a distanza minima tra aerogene ratori di 5/7 diametri (m.980) nella di rezione 
preva lente del vento e di 3/5 diametri (m.700) nella direzione perpendicolare a quella prev ale nte de l 
vento non considera la direzione prevalente del vento. La distanza minima di m.980 non risulta 
rispettata tra gli aerog eneratori C l e C2, Cl e CIO, C3 e C4, CS e C9, Ci I e Ci 2 . C4e C5.CI I e Cl2, 
C8 e Cl2 . Inoltre gli aerogeneraro,i C6, C I I e Cl hanno distanze inferiori anche rispetto ad 
aeroge neratori di altri parchi eol ici. 

5 . Una cr iticità ambientale che spesso sfocia in proteste da parte della popolazion e è l'imp atto acustico. 
Nella valu1azione prod otta le misure di rnmore residuo (o di fondo) non sono effettuate in 
coiTispondenza degli spaz i utilizzati da perso ne e comunità (art.2 DPCP 14-11-2007 ) cioè in 
pross imità del le facciate de i ricettori sensibi li (aree gioco per l' infanz ia. ambienti abitativi , ambienti 
sco lastici, luoghi adibi ti a permanenze non inferiori a 4 ore giornaliere). La Legge 447/95 (art.2 punto 
I comma f) nel definire "il valore limite di immissione" indica : "valore massimo di rnmore che può 
essere immesso da 11110 o pii) sorge111i sonore 11el/ 'a111bie111e abilativo o 11el/ 'a111biente esterno, mi.mrato 
i11 prossimità dei ricettori". Dunque la valutazione prodotta non è conforme al dettato leg islativo citato. 

6. TI D.M. 10-9-2010 "Linee guida per l'amoriuazione degli impianti a/i111e1ttari da fomi rin1tovabili" 
prevede al punto 14.15 della parte III che: "Le am111i1tisrrazio11i competenti derermina1to in sede di 
ri1111io11e di conferenza di servizi eve11111ali misure di co111pe1tsazio11e a fav ore dei Comuni. di carattere 
ambiemale e territoriale e non meramente patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di c·11i 
all'Allegato 2". Lo stesso D .M. all'allegat o 2; punto 3, prevede che: "L'aworizzazioue 1111irn 
comprende indicazioni de11agliate sul/'enrità delle misure compensative e sulle modalità con cui il 
proponeme provvede ad armare le misure compensarive, pena la decadenza dell'a111orirozio11e 
!!!JKQ". La documenta z ione presentata risulta care nte di proposte di misure di mitigaz ione e/o 
compensazione così come previ sto dal D.M. su citato, attraverso l ' alleg ato 2, punto 2 lettera h) . 

I criteli di valutazione per analisi degli impatti ambientali che sono stati ado ttati nell 'espressione della 
presente valutazione tecnica si fondano nel rispetto del principio dell'azione ambientale recepito all'art.3-ter 
del D .Lgs. 152/96 e s .m.i . Pertm1to , anche la semplice possibilità di un'alterazione negativa dell'ambiente va 
considera ta un ragionevo le motivo di opposizione alla rea lizzazione eliminando fattori di rischio che, con 
rife rimento alle peculiarità del l'area, pos sono implicare l 'eve ntualità di even ti lesivi per l 'a mbiente e la salute 
della popo lazione. 

Per tutto quanto sopra espos to e allo stato attuale degli atti , per quanto di competenza, la valutazione 
tecnica non può essere positiva . 

La presente valutazione è rilasciata , per quanto di competenza , quale atto endoprocediment ale, sono 
fatti salvi i diritti dei terzi , le determinazioni delle altre autorità compe tenti e la titolarità di codesta Autorità 
per quanto attiene la valutazione complessiva o il provvedimento finale . 

o 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi , 24 - FOGGIA 

Tel.08813 16803 • Fax0881665886 
e-mail: dop.fg@orpo.puglio.lt 



15831 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

. 

Comune di Castelluccio dei Sauri 
Prov. di Foggia 

OGGETTO: Parco Eolico da realizzare nel Comune di Castelluccio dei Sauri (FG), e relative opere dì connessione da 
realizzare nel Comune di Deliceto (FG), avente potenza complessiva pari a 43,20 MW. (ID_VIP: 4048) Istanza di 
VIA Ministeriale ex art. 23 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. Ditta WIND ENERGY CASTELLUCCIO s.r.l. RICHIESTA 
PARERE E/O NULLA OSTA. 

Inviata a mezzo PEC: servìzìo.ecologia@pec.rupar .puglia.it 

C:omunf di C~~tellucclo del Sauri 
Provlucl• di Foggia 

Prol. 2018 0002934 U~clto 
<lel28 /06/l 018 
btst .; 

kKGJOi'U: P{)(;L Lt OIY AH"('[t'\.IEXTO \ •IC)H [Lfl'A ' ~.l!:1.IC 

PREMESSO CHE: 

ALLA REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 

Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazione Ambientali 
Via Gentile , 52 
70126 BARI 

- con nota prot. n. 1911 del 18/04/2018 la società WIND ENERGY CASTELLUCCIO s.r.l con sede in Pescara 
alla via Caravaggio 125 ha trasmesso istanza di avvio procedimento V.I.A. art. 23 del D. LGS 152/2006 
relativa al Progetto di un impianto eolico da realizzare nel Comune di Castelluccio dei Sauri in località 
Cisterna, Posta Cisternola e Sterparo", corredato da una copia digitale del progetto definitivo con relativi 
elaborati grafici e documentazione speciallstica dello studio di impatto ambientale e della sintesi non 
tecnica; 

- con nota prot. U.0010880.10-05-2018, acquisita al protocollo generale del Comune di Castelluccio dei 

Sauri in data 16/05/2018 al n. 2288, Il Ministero dell'Ambiente è della Tutela del Territor io e del Mare -
Direzione Generale per le Valutazione e le Autorizzazioni Ambientali ha comunicato che la società WIND 

ENERGY CASTELLUCCIO s.r.l con successive note prot. n. 9180/DVA del 19/04/2018 e prot. n. 10649/DVA 
del 08/05/2018, ha presentato, ai sensi dell 'art . 23 del D. LGS 152/2006, come ultimo modificato con D. 

Lgs 104/2017, istanza per l'avvio della procedura di Valutazione di Impianto Ambientale relativa al 
progetto in epigrafe, invitando questo Ente a dare informazione presso il proprio albo pretorio informatico 
di quanto comunicato; 
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che l' intervento previsto ricade nella zona Agricola " El" del vigente P.R.G. per cui, ai sensi dell'art. 33 
delle norme tecniche esecutive del vigente PRG, è ammissibile, e pertanto si esprime nulla osta all'intervento 
proposto . 

Si rileva, inoltre, che l'i ntervento presentato ricade in aree interessate da vjncoli , come allidE{nziato negli elaborati 
progettuali, per cui occorre procedere all'acquisizione dei _necessàri · pare/i/null.a _ 0sta eta parte degli :E~ti 
territorialmente competenti . · · --

Il presente nulla osta viene rilasciato, altresì, fatto salvi i diritti di terzi e fatto salvo eventuale interferenze del 
progetto presentato con altri parchi eolici in giacenza presso questo Ente/Regione e per i quali, a tutt'ogg i, non si 
è a conoscenza di determinazioni in merito . 

Castellucci o dei Sauri, U 27/06/2018 

Unico Attività Produttive 
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,_§_('I ~u .?'1~:..-i 2018 

AOO _145 / oo ~ '3o G 
PROTOCOLLO USCITA 

Trasmissione a meno 
posta elettronica ai sensi 
dell'art.47 del D. Lgs n. 82/2005 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

Sezioni Autorizzaz ioni Ambientali 
servizio.ecoloqia@pec. rupar. ouqlia.it 

E p.c. Provincia di Foggia 
prot ocol/o@cert .provincio.fq .it 

Comune di Castelluccio dei Sauri 
comune@pec.comune .castellucci odeisauri .fa.it 

Comune di Deliceto 
protocollo.co mune.deliceto@cittaconnessa.it 

Sezioni Risorse Idriche 
servizio.risorseidr ii:he@oec.rupar .puqlio .it 

Sezione Gestione Sostenib ile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
protocollo .sezionerisorsesostenib1/i@pec.rupar .puqlio.it 

Sezione Agricoltura 
servizio aqricolturo@pec.rupor.puqlia .it 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
mbac-dq -abap@mailcert.ben iculturali .it 

Autorità di Bacino Distrettuale 
del!' Appennino Meridionale 

Sede Puglia 
seqreterio@pec.odb .puqlia .it 

Arpa Puglia 
dir .scientifica. arpapuqlia@pec. rupar . ouqlia . it 

Oggetto: Istanza di VIA ministeriale ex art .23 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e smi, 
relativa alla costruzione ed all'esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte eolica, costitu ito da n. 12 aerogeneratori della potenza unitaria di 3,60 MW ubicati nel 
Comune di Castelluccio dei Sauri (FG) in località "Cisterna", "Posta Cisternola", "Sterparo" e con 
opere di connessione ricadenti anche nel comun e di Deliceto (FG). Ditta : Wind Energy 
Castelluccio Sri. 

Con nota prot. n. A089_5951 del 05/06/2018 (prot. n. A00_145/ 007516/2018) , codesta Sezione, 
quale art icolazione regionale competente, ha chiesto nell' ambito del procedimento di VIA 
ministeriale per l'impia nto in oggetto epigrafato un contribu to istrutto rio ai fin i del rilascio del 
parere di competenza della Regione Puglia. La scrivente Sezione consultat i gli elaborat i 
progettua li in pubblicazione sul portale del Mi nistero del!' Ambiente e della Tutela del Terr it orio e 
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dell'Amb iente (http:// www.v a.minambient e.it ), per gli aspetti paesaggistici , rappresenta quanto 

segue. 

Preliminarmente si rappresenta che ai sensi del Regolamento Regionale n. 24 "Regolomento 
ott uativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 sette mbre 2010, "Linee 
Guida per l'outo rizzozione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili", recante la individuazione 
di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati do fonti 
rinnovab ili nel territorio della Regione Puglia", le aree classificate a "perico losita' 
geomorfo logica", sottopo ste alla discipl ina di tutela del PAI dall'Autorità di Bacino Distrettua le 
dell'Appe nnino Mer idionale, Sede Puglia, sono state inserite tra i siti non idonei all'insediamento 
di specifiche tipologie di impianti da fonti rinnovabi li. 

Descrizione dell'intervento 

La proposta progettuale prevede: 

- l' installazione di n. 12 aerogeneratori (di seguito, per brevità, AG) con uno sviluppo vert icale 
complessivo di 160m (considerando l'altezza al mozzo di 110 m e un diametro del rotore di 
140 m) della potenza nominale di 3,60 MW e per una potenza complessiva di 43,20MW; 

- la realizzazione di 12 piazzole di pertinenza degli AG (dimensioni 55 mx 40 m con adiacente 
piazzola di stoccaggio di dimensioni 15 mx 70 m); 

- le linee elet triche in cavo inter rato MT; 

- la realizzazione di una nuova viabilità ed adeguamento della viabilità esistente : nuova 
viabil ità per una lunghezza complessiva di circa 5215 m; viabilità esistente da adeguare per 
una lunghezza complessiva di 5767 m; 

- la realizzazione di una "sottostazi one elettrico trasformazione e consegna (SSE) in agro di 
Deliceto. (da elaborato "Studio di impatto ambienta/e") 

Il parco eolico sarà ubicato nel comun e di Castelluccio dei Sauri (FG) in località "Cisterna" , "Posta 
Cisternola", "Sterparo" con opere di connessione ricadenti nel comune di Deliceto (FG). Gli 
aerogenerator i saranno collegati t ra di loro mediante un cavidotto in media tensione interrato 
(detto "cavidott o interno " ) che collegherà l' impianto alla cabina di smistamen to di progett o 
prevista in prossimità della Strada Provinciale SP104 su ter ritor io di Deliceto (FG). Dalla cabina di 
smistamento è prevista la posa di un cavidotto interrato (detto "cavidotto esterno") per il 
collegamento dell'im pianto alla sottos tazione di trasformazio ne e consegna 30/150 KV di 
progetto . Il "cavidotto esterno" segue per un primo trat to piste interpoderali, successivamente 
segue la SP120, quindi strade locali e strade a servizio di impiant i eolici esistent i fino alla 
sott ostazione ("Studio di impatto ambi enta le"). La sotto stazione di trasformazione è prevista in 
prossimità della esistente stazione elet tri ca RTN "Deliceto" e tramite un cavidotto interrato in 
alta tensione, si collegherà al futuro ampliamento della stessa stazione RTN. 

www.regione.puglìa .it 
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Dal punto di vista geologico generale, ìl sito in esame è parte integrante dei terreni situat i tra i 
rilievi collinari a NE di Deliceto e a 5-SE di Castelluccio dei Sauri, sulle pendici dei Monti della 
Daunia, ai margini orientali dell'Appennino meridionale. Stando alla cartografia del Piano Stralcio 
Assetto Idrogeologico (PAI) dell'AdB della Puglia (vedi allegato n. 3), la zona d'intervento rientra 
in un'area classificata come "PGl" ossia "aree a Pericolosità Geomorfologica Media e Moderata" . 
(da "Relazione Geologica Geotecnica, ldrogeomorfologica e Sismico, Progetto Definitivo Per Lo 
Realizzazione di un Impianto Di Produzione Di Energia Elettrica Do Fonte Eolica E Relative Opere 
Di Connessione - 12 Aerogeneratori - Località Cisterna- Posto Cisterna/o - Sterparo Camune di 
Caste/luccio Dei Sauri - Deliceto (FG)). 

Descrizione geografic o-paesaggisti ca dell'area d'int ervento 

Dal punto di vista geografico-paesaggistico, il sito interessato alla realizzazione dell'impianto 
eolico è posto all'interno dell'ambito paesaggistico del "Tavoliere", all' interno della figura 
territoriale "Lucera e le serre dei Manti Daunia". 

L'ambita del Tavoliere è caratterizzato dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti coltivate 
prevalentemente a seminativa che si spingono fino olle propaggini collinari dei Monti Douni. 
L'ambita del Tavoliere racchiude l'intero sistema delle pianure alluvionali comprese tra il 
Subappennino Douno, il Gargano, lo valle dell'Ofanto e l'Adriatico. Il Tavoliere rappresenta la 
seconda pianura più vasta d'Italia ed è caratterizzata da una serie di ripiani degradanti che dal 
sistema dell'Appennino Dauno arrivano verso l'Adriatico, presentando un ricco sistema fluviale 
che si sviluppa in direzione ovest-est con valli inizialmente strette e incassate che si allargano 
verso la foce a formare ampie aree umide. La presenza di numerosi corsi d'acqua, la natura 
pianeggiante dei suoli e la /aro fertilità hanno reso attualmente il Tavoliere una vastissima area 
rurale ad agricoltura intensiva e specializzata. I paesaggi rurali del Tavoliere sono caratterizzati 
dallo profondità degli orizzonti e dalla grande estensione dei coltivi. La scarsa caratterizzazione 
della trama agraria, elemento piuttosto comune in gran porte dei paesaggi del Tavoliere, esalta 
questa dimensione ampia, che si declina con varie sfumature a secondo dei morfotipi individuati 
sul territorio. Secondo elemento qualificante e caratterizzante il paesaggio risulto essere il 
sistema idrografico che, partendo da un sistema fitto, ramificato e poco inciso tende via via o 
organizzarsi su uno serie di corridoi ramificati. Particolarmente riconoscibili sano i paesaggi della 
bonifica e in taluni casi quelli della riforma agraria. 

All'interna dell'ambito del Tavoliere della Puglia, i corsi d'acqua rappresentano la più significativa 
e rappresentativa tipologia idrogeomorfalogica presente . Poco incisi e maggiormente ramificati 
alle quote più elevate, tendono via via ad organizzarsi in corridoi ben delimitati e 
morfologicamente significativi procedendo versa le aree meno elevate dell'ambito, modificando 
contestualmente le specifiche tipologie di forme di modellamento che contribuiscono alla più 
evidente e intensa percezione del bene naturale. 

Tra i corsi d'acqua, il torrente Cervoro ha carattere prevalentemente torrentizio, nasce dai Monti 
Dauni e dopo un corsa di circa 140 km sfocia nel Golfo di Manfredonia. Il torrente Cervara 

www.reg ione.puglia.it 
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costituisce l'asse portante di un corrido io ecologica che congiunge l'Appennino Dauna al sistema 
delle aree palustri costiere pedegarganiche . Lungo il suo corso sono rinvenibili alcune aree di 
grande rilevanza naturalistica, compresi specie e habitat di interesse comunitario oi sensi della 
Direttiva Habitat e della Direttiva Uccelli. L'intero corso è incluso nel SIC - Sita d'interesse 
comunitario • "Valle del Cervaro, Bosco dell'Incoronato ". Lo vegetazione lungo il torrente è 
rappresentata da una tipica flora palustre a cannuccia di palude {Phragmites oustrolis}, tifo 
(Typha /otifol io ), mento d'acqua (Ment ha aquati ca), equiseto (Equisetum maximum) , falasco 
(Cladium mariscus), e lungo gli argini e nelle depressioni umide del basca dell'Incoronato si 
rinviene uno vegetazione arborea ed arbustivo a salice bianco (So/ix albo), salice rosso (Sa/ix 
purpur ea}, olmo (Ulmus campestris), pioppo bianca (Populus alba}. li basca rappresenta un'area 
rifugio per molte specie onimo/i legate agli ecosistemi foresto/i . 

I paesaggi della pianura del Tavoliere risentono del dissennato consumo di suolo che caratterizzo 
il territorio meridionale . Un altro elemento di criticità - che si spiego can lo crisi dei redditi in 
agricoltura , in portico/ore nel comparto della cerealicoltura - è legato olla possibile 
disseminazione nelle campagne di impianti di produzione di energia solare. 

Per quanto concerne lo strutturo percettiva della Figura terri toriale "Lucera e le serre dei Monti 
Daunia ", lo figuro è articolato dal sistema delle serre del Subappennina che si elevano 
gradualmente dalla piano del Tavoliere. Si tratta di una successione di rilievi dai profili 
arrotondati e dall'andamento tipicamente collinare, intervallati da vallate ampie e poca profonde 
in cui scorrono i torrenti provenienti dal subappennino . I centri maggiori della figura s1 collocano 
sui rilievi delle serre che influenzano anche l'organizzazione de/l'insediamento sparso. Le forme di 
utilizzazione del sua/o sono quelle della vicino pianura, con il progressivo aumento dello quoto si 
assiste o/lo rarefazione del seminativo che progressivamente si alterno alle colture arboree 
tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Il paesaggio agrario è dominato dal seminativo . Tra lo 
successione di valloni e colli, si dipanano i tratturi dello transumanza utilizzati dai pastori che, in 
inverno, scendevano verso la più mite e pianeggiante piano. 

I valori visivo-percettivi dell'ambito sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del 
paesaggio (punti e strade panoramiche e paesaggistiche) e dai grand i scenari e dai principali 
riferimenti visuali che lo caratterizzano , cosi come individuati nella carta de "La struttura 
percettiva e della visibilità " (elaborato n. 3.2.12.1). Tra le strade di interesse paesaggistico la Sp 
110 Ordona Caste/luccio dei Sauri Radogna; la Rete ferroviaria di valenza paesaggistica : lo linea 
ferrov iaria Faggio-Candela che attraversa e lambisce contesti di alto valore paesaggistico come 
ad esempio il castone garganico e le valli del Cervaro e Co/aggio. 

Tra le trasformazioni in atto e vulnerabilità della figura territoriale : forte è l'alteraz ione delle 
visuali determinata dolio realizzazione di impianti di FER. La diffusi one di po/e eoliche nel 
territorio agr icolo, senza alcuna programmazione ed attenzione per i valori paesaggistici 
dell'area, produce un forte impatto visivo e paesaggist ico (da Scheda d'Ambito 3 ''Tavoliere") . 
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Per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, dalla consulta zione degli elaborati del PPTR 

(approvato con D.G.R. n. 176 del 16.02 .2015), con riferimento agli elementi costituent i l'impianto 

(aerogenerato ri, traccia to del cavidotto, piazzole, strade di servizio, ... ) si evince che: 

il cavidotto interrato MT di connessione con la stazione Terna 380/15 0 kV intere ssa un'area 
annoverata tra i ben i paesaggistici del PPTR come "corso d'acqua pubblico" (Cono/e 
Nonnorone e Vallone del Forno, Torrente Coropellotto e Vallone Meridiano, Fossa Traverso e 
Pozza Pasciuscio) sottoposta alle prescrizioni di cui all'art . 46 delle NTA del PPTR; 

il cavidotto interrato MT attraversa un'area annoverata tra gli ulteriori contesti di paesaggio 
del PPTR come "versante" sottopo sta alle misure di salvaguardia ed util izzazione di cui 

all'art. 53 delle NTA del PPTR; 

il cavidotto interrato MT attraversa un'area annoverata tra gli ulterior i contesti di paesaggio 

del PPTR come "vincolo idrogeologico" sottoposta agli indirizzi e direttive di cui agli art. 43 e 

44 delle NTA del PPTR; 

il cavidotto interrato MT interseca un'area annoverata tra gli ulterior i contesti di paesaggio 
del PPTR come "formazioni arbustive in evoluzione naturale" sottoposta alle misure di 

salvaguardia ed utilizzazione di cui all'art. 66 delle NTA; 

il cavidotto interra to MT lamb isce un'area annoverata tra gli ulteriori contesti di paesaggio 

del PPTR come "Aree a Rischia Archeologico" sottoposta alle misure di salvaguardia ed 

ut ilizzazione di cui all'art. 81 delle NTA; 

il cavidotto interrato MT attraversa un'area annoverata tra gli ulteriori contesti di paesaggio 

del PPTR come "areo di rispetto componente culturale insediativa " relat ivamente alle 

testimonianze della stratificaz ione insediat iva "Masseria Cisterna, Masseria Catenaccio, 
Masseria D'amendola" e sottoposta alle misure di salvaguardia ed ut ilizzazione di cui all'art. 

82 delle NTA; 

l'adeguamento della viabilità esistente inte rseca un'area annoverata tra gli ulteri ori contes ti 

di paesaggio del PPTR come "formazioni arbustive in evoluzione naturale" sottopo sta alle 

misure di salvaguardia ed util izzazione di cui all'art. 66 delle NTA; 

l' adeguamento del la viabilità esistente interseca un'area annoverata tra gli ulterior i contesti 

di paesaggio del PPTR come "testimonianza della stratificazione insediativa - rete dei 
tratturi: Regio Tratture/lo Cerignola Ponte di Bovino" e relativa area di rispetto sotto posta 

alle misure di salvaguardia ed uti lizzazione di cui all'art. 81 e 82 delle NTA; 

l'adeguamen to della viabilità esistente interseca un 'area annovera t a tra gli ulterior i contest i 
di paesaggio del PPTR come "strode a valenza paesaggistico" sottoposta alle misure di 

salvaguardia ed ut il izzazione di cui all'art. 88 delle NTA. 

Il parco eolico risulterebbe tragu ardabile da "strode a valenza paesaggistico" per le quali il PPTR 

prevede misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all'art. 88 delle NTA del PPTR, r isultando 

dalle stesse t raguardab ile, nello specifico: SPllO (la cui minima distanza dal parco eolico è circa 

700 m). 5P 120 (circa 4,3 Km). 
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Inoltr e, l' impianto è localizzato in prossimità di aree ad elevata valenza paesaggistica e 
ambientale, aree tutelate ai sensi del Dlgs n. 42/2004 e smi e siti Rete Natura 2000: 

l'area interessata dalla realizzazione delle torri eoliche è posta a circa 3, 7 km dal parco 
naturale regionale "Bosco dell'lncoronoto "(LR n. 19 del 24.7.1997), area tutelata ai sensi 
dell'art. 142, comma 1, lett . F "Parchi e Riserve" del Dlgs n. 42/2004 ; 

l'area interessata dalla realizzazione delle torr i eoliche è posta a ridosso di aree tutelate ai 
sensi dell' art . 142, comma 1, lett . G. "Boschi" del Dlgs n. 42/2004; 

l'area interessata dalla realizzazione delle torri eoliche è pasta a circa 2, 7 km dal sita di 
Rilevanza Naturalistica SIC "Valle del Cervaro, Bosco dell'lncoranato" IT9110032. 

Le aree a ridosso del parco eolico si caratterizzano per la presenza di numerose aree identificate 
carne ulteriori contest i di paesaggio della Strutt uro Ant ropico e Storico-Culturale, quali: 

siti interessati dalla presenza e/a stratificazione di beni storica culturali di particolare 
valore paesaggist ico: Masseria Crocecchio, Ma sseria Cisterna, Masseria Bongo, Masseria 

Posto La Casa, Posta Carrera, Masseria Pozzo Aucel/o, Masseria Posticchio, Masseria 

Vocale, Masseria Posticcio/o, Masseria Posta D'aro/la, Masseria Catenaccio, Masseria 

Lamio e Posto Lamio, Fontana Di Maggi o, Masseria Sansone; 

aree appartenenti alla rete dei tratturi : Regio Tratture/lo Foggio Coste/luccio dei Sauri, 

Regia Tratture/lo Cerignola Ponte dt Bovino, Regio Tratture/lo Foggia Ascoli Lavello, 

Regio Tratture/lo Cervoro Cande/o Sont 'Agato ; 

aree a rischio archeologico. 

Il parco eolico con le relative opere annesse interessa i comuni di Castelluccio dei Sauri e Deliceto 
all'interno di un territorio in cui sono state realizzate e rilasciate autorizzazioni uniche per 
analoghe proposte progettua li di eolico in continuità con l' impianto aggetto di valutazione 
(vedasi elaborato "RD.SIA03", nonché il censimento degli impianti FER auto rizzati ed in fase di 
autorizzazione, effettuato dal SIT Puglia su tutto il terr itorio regionale disponibi le su 
www .sit.puglia .it, sezione consultazione Impianti FER DGR 2122). 

In prossimità del parco eolico il PPTR ha individ uato quale parco agricolo multifunz ionale la "valle 
del Cervaro", intendendo valorizzare tale porzione di territorio per la sua valenza paesaggistica 
legata alla singolare integrazione fra le componenti agricole, antropiche e la struttura 
geomorfo logica e naturalistica dei luoghi. Il parco multifunzio nale valle del Cervaro, parte 
integrante del complesso progetto territoria le della rete ecologica regionale (vedasi elaborato 
"4.2.1.2_Schema Direttore della Rete Ecologica Polivalente", è stato già oggetto di finanziament o 
CIPE (Delibera CIPE n. 35/05) a seguito di Intesa istituzionale di Programma fra Governo italiano e 
Regione Puglia (stipulato in data 18 dicembre 2007 t ra Ministero dello Sviluppo Economico e la 

medesima Regione Puglia) per la realizzazione di uno specifico studio di fattibilità . 

La funzione ecologica del torren te, richiamando il già DPR 357 /97 ("Regolamento recante 
attuaz ione della dirett iva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
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seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche" ) che definisce "aree di collegamento 
ecologico funzionale" le aree che, per la loro struttura lineare e continua (come i corsi d'acqua 
con le relative sponde, o i sistemi tradizionali di delimitazione dei campi) sono essenziali per la 
migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio genetico di specie selvatiche, è stata ripresa 
dal PPTR. Il piano paesaggistico infatti nell'ambito del progetto territoria le "rete ecologica" ha 
inteso riconosce il torre nte Cervaro quale elemento di connessione ecologica, configurandosi 
come corridoio fluviale a naturalità diff usa che ha conservato, per l' intero percorso fluviale 
elementi continui di naturalità, permettendo la connessione e lo spostamento delle popolazioni 
(animali e vegetali) tra le aree a massima natural ità e biodiversità presenti sul territorio . 

Inoltre il parco eolico si colloca in prossimità di aree interessate dal progetto ter rito riale "Il 
Sistema Infrastrutturale per la Mobilita' Dolce", strategia regionale che nasce con l'ob iettivo di 
connettere e mett ere a sistema le risorse paesistico-ambientali e storico-cultu rali attraverso il 
ridisegno e la valorizzazione di una nuova "geografia fruitivo percett iva" del paesaggi pugliesi, 
individuando una rete multimoda le della mobilità lenta che assicuri la percorribilità del territorio 
regionale lungo tracciati carrabili, ferroviari, ciclabili o marittimi , che collegano nodi di 
intercon nessione di interesse naturale, culturale e paesaggistico e attraversano e connettono, 
con tratt e panoramiche e suggestive, i paesaggi pugliesi. 

Conclusioni 

Il parco eolico si articola tra i sistemi e le component i che struttur ano l'Ambito del "Tavoliere" e 
la figura territor iale "Lucero e le serre dei Monti Daunia" i cui element i di valore sono 
rappresentati, tra l'altro, da: 

Il sistema dei principali lineamenti morfologici dell'Alto Tavoliere, costituito da una 
successione di ri lievi collinari dai profili arrot ondat i che si alternano a vallate ampie e poco 
profond e modellate dai torr ent i che discendono I Monti Dauni. Questi elementi , insieme ai 
rilievi dell'Appenn ino ad ovest, rappresentano i principali riferimenti visivi della figura e i 
luoghi privilegiati da cui è possibile percepire il paesaggio del Tavoliere; 

I sistema agro-ambientale dell'Alto Tavoliere, caratter izzato dalla prevalenza della 
monocoltura del seminativo, intervallata in corrispondenza dei centr i principali dai mosaici 
agrari periurbani. Le trame, prevalentemente rade, contribuiscono a marcare l'uniform ità 
del paesaggio rurale che si presenta come una vasta distesa ondulata di grano dai fort i 
caratteri di apertura e orizzontalità; 

Il torrente Cervaro costitu isce uno dei due mosaici perifluviali che si incuneano nel Tavoliere 
per poi amalgamarsi nella struttura di bonifica circostante. Il torrente Cervaro è un 
elemento di connessione ecologica, configurandosi come corridoio fluviale a naturalità 
diffusa che ha conservato, per l' intero percorso fluviale elementi continui di naturalità, 
permette ndo la connessione e lo spostamento delle popolazioni (animali e vegetali) tra le 
aree a massima naturalità e biodiversità presenti sul territor io. 

www .regione.puglia.it 
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Le poche aree naturali sopravvissute all'agr icoltura intensiva, ormai ridotte a isole, tra cui il 
Bosco dell' Incoronata e i rarefatti lembi di boschi ripariali di alcuni corsi d'acqua principali 
(torre nt e Cervaro); 

L'armatura insediativa storica cost ituita dai tracciati degli antichi tratturi legati alla pratica 
della transumanza, lungo i quali si snodano le poste e le masserie pastorali, e sui quali, a 
seguito delle bonifiche e dello smembramento dei latifondi, si è andata articolando la nuova 
rete stradale; il sistema delle masserie cerealicole dell'Alto Tavoliere, che rappresentano la 
tipo logia edilizia rurale dominante e i capisaldi stonci del territorio agrario e dell'econom ia 
cerealicola prevalente. 

In tale paesaggio agrario dalla prevalenza della monocoltu ra del seminativo con trame rade, che 
contribuiscono a marcare l'unifo rmità del paesaggio rurale e la vasta distesa ondulata· di grano 
dai fort i caratter i di apertura e orizzontalità, sono presenti elementi di naturalità sopravvissuti 
all'agricoltura intensiva quali le formaz ioni arbust ive, i boschi, nonché i corpi idrici (Cono/e 

Nonnorone e Vallone del Forno, Torrente Carapellotto e Vallone Mer idiano,Fosso Traversa e Pozzo 

Pasciuscia, il Torrente Cervaro), il sito di Rilevanza Naturalistica SIC "Valle del Cervara, Bosco 
dell'Incoronata" IT9110032, i segni antropici di elevato valore storico cult urale, individua ti dal 
PPTR, quali i trattu ri della transumanza (Regio Trattur e/la Foggia Caste/luccio dei Sauri, Regio 

Tratture/la Cerignola Pante di Bovino, Regio Tratture/lo Foggia Ascoli Lavello, Regio Tratture/lo 

Cervaro Candela Sont'Agota), le importanti testimon ianze della stratificazione insediativa 
(Masseria Crocecchio, Masseria Cisterna, Masseria Bongo, Masseria Posta Lo Casa, Posta Carrera, 
Masseria Pozzo Aucello, Masseria Posticchio, M asseria Vacale, Masseria Posticcio/a, Masseria 

Posta D'aralia, M asseria Catenaccio, Masseria Lamia e Pasta Lamia, Fontana Di Maggio, 

Masseri a Sansone), le numerose Aree Archeologiche. 

L'impianto oggett o di valutazione, nel suo complesso, determ inerebbe un effet to di decisiva 
artificializzazione del paesaggio circostante e dei beni in esso contenut i: il posizionamento delle 
torr i non risponde ad un crite rio di relazioni con gli element i strutt uranti il paesaggio agrario, ma 
sembra seguire logiche disomogenee. Un' ulter iore infrastrutturazione energetica dell'area, già 
inte ressata nelle aree limitrofe da ril evanti trasformazioni territoriali per la presenza di analoghi 
impianti di eolico di taglia industriale, dete rminerebbe , per chi percorre le str ade di valore 
paesaggistico SP 110, SP 120, la linea ferrovia ria Foggia-Candela che attraversa la valle del 
Cervaro (vedasi carta de "La struttura percetti va e della visibilità", elaborato n. 3.2.12.1 dallo 
scenario strateg ico del PPTR), nonché dai punti di fruizione del paesaggio quali i belvedere, 
un'al terazione delle prospettive e delle visuali panoramiche, oltre che impatti cumulativ i 
sequenziali ed effet t i di covisibilità (vedasi elaborato 9.2.2 "Relazione Paesaggist ica: Elaborato 
Grafico con Carta dell' intervisibilita"'). 

Le torri con le relative opere annesse, sia in fase di costruzione che in fase di esercizio, 
risulterebbero elementi di ulter iore pressione sulla matr ice ambientale, considerata la stretta 
vicinanza delle stesse con gli elementi di naturalità presenti, quali i corsi d'acqua pubblici 
direttamente ed indire ttamente interferi t i con l'i mpianto: Canale Nannarone e Vallone del Forno, 
Torrente Carapellott o e Vallone Meridiano,Fos o Traversa e Pozzo Pasciuscio, il torrente Cervaro 

ww w.regione.puglia.it 
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(aree tute late ai sensi del Dlgs n. 42/2004 e smi). 

Inoltre, considerata la complessità ecologica (SIC "Volle del Cervoro, Bosco de/l'Incoronato" 
IT9110032), la rilevanza ambientale e paesaggistica del torrente Cervaro, il PPTR ha previsto per 
lo stesso, e le aree ad asso prossime, l'i nclusione all'interno del parco agricolo multifunzionale di 
valorizzazione denominato la "valle del Cervaro", al fine di incentivare politiche ed azioni di 
salvaguardia del territorio, tese a ridurre i processi di frammentaz ione ed aumentare i livelli di 
biodiversità della matr ice paesistica. La valorinazione di tali risorse sarà resa fruibile attraverso lo 
scenario strategico del PPTR, con il Sistema Infrastruttura le per la "Mob ilita ' Dolce" i cui elementi 
di progetto interessano le aree oggetto di intervento . 

Pertanto, valutando l'impianto nella complessità di relazioni con l'ambito territor iale in cui si 
inserisce e attrave rso l'interferenza diretta ed indiretta con i contesti paesaggistici presenti, 
questa Sezione ritiene che la proposta progettuale, nel suo insieme, abbia effetti significativi e 
negativi sul paesaggio. 

Il parco eolico risulta non compat ibile con gli obiettivi di qualità paesaggistica contemplati nelle 
specifiche normat ive d'uso di cui all'Elaborato scheda d'Ambito "Tavoliere" - Sezione C2 del PPTR 
e tesi alla valorizzare dei paesaggi e delle figure territor iali di lunga durata, alla valorizzazione 
della struttura estet ico-percettiva dei paesaggi della Puglia. Tali int erventi risultano, tra l' altro, 
non compatibili con le regole di riproducibilità delle invarianti che strutturano il terr itorio per le 
quali sono previste azioni: 

migliorare la connettività complessiva del sistema attribuen do funzioni di progetto a tutto il 
terr itor io regionale, riducendo processi di frammentazione del territor io e aumentando i 
livelli di biodiversità del mosaico paesist ico regionale; 

di salvaguardia del carattere distintivo di apertura e orizzontalità della piana cerealicola del 
Tavoliere, evitando la realizzazione di elementi vert icali contradd itto ri e di ulteriore 
consumo di suolo con localizzazioni in campo aperto di impianti fotovoltaici e pale eoliche; 

di salvaguardia delle visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratt erizzate da 
partico lari valenze ambienta li, naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di 
partico lare valore test imoniale impedendo trasformazioni ter ritoriali che interferiscano con 
i quadri delle visuali panoramiche e che compromettano le parti colari valenze ambientali 
storico cultura li che le caratterizzano. 

Il funzionario 

lng. Vittoria Anton ia Greco 

U. 
; -{-4 '\ 
1 l,\.l\:)).1Q. A~u.our;,, li Dirigente della sezione 

www.reg ione.puglia. it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 154 
Dlgs152/2006 e ssmmii, LR 11/2001 e ssmmii, (IDVIP_4119)Procedura di VIA di competenza Statale Imp. di 
energia elettrica da fonte eolica, di potenza complessiva pari a 32,4MW (9 WTG) da realizzare nel comune 
di Spinazzola, comprensivo di opere di connes. alla RTN ricadenti nel territ. di Genzano di Lucania(PZ). 
Proponente:RC Wind Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma3 del Dlgs. n 152/2006 ssmmii. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota del 18.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6668 del 20.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per 
le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale 
relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 9 aerogeneratori 
per una potenza complessiva di 32,4 MW, da realizzare sul territorio comunale di Spinazzola (BAT) 
e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nel comune Genzano di Lucania (PZ). Con la 
medesima nota, comunicava di aver provveduto in data 18.06.2018, alla pubblicazione sul portale 
Valutazioni Ambientali (www.va.minambiente.it), il Progetto definitivo, lo Studio di Impatto Ambientale, 
la Sintesi non tecnica, nonché l’avviso pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. Comunicava, altresì, a far data del 18.06.2018, la decorrenza del termine di 60 giorni per la 
visione della documentazione nonché l’invio per via telematica dei pareri delle Amministrazioni e degli 
Enti pubblici interessati; 

Considerato che: 
− con nota prot. n. AOO_089_6925 del 26.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, 

preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta del parere 
di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti territoriali 
interessati l’espressione del proprio parere di competenza (ex DGR n. 1302/2012), nel termine di 
quindici giorni dal ricevimento della stessa; 

Rilevato che: 
− Con nota del 11.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7578 del 11.07.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere rilevando che [...] Tutto 
il Progetto, con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto, non rientrano in nessuna delle 
zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 
883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio regionale n. 230 
del 20/10/2009} sottopone a specifica tutela [...] Pertanto, l’intervento rispetto ai vincoli di Piano, non 
necessità del parere di compatibilità al PTA [...]; 

− Con nota del 09.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7458 del 09.07.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP BAT trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che [...] 
Attesa pertanto la necessità di meglio definire le interferenze che a parco eolico in proposta avrebbe con 
i parchi eolici per i quali è stato già avviato l’iter amministrativo di valutazione, con i parchi fotovoltaici 
esistenti nell’area e con gli insediamenti rurali presenti nel contesto, per quanto sopra esposto e per 
quanto di competenza, allo stato degli atti, si valutano non favorevolmente gli impatti ambientali della 
proposta insediativa in atti. 

� Per quanto attiene la prevista installazione di alcuni aerogeneratori in aree gravate da vincolo 
idrogeologico, si rimanda alle valutazione della competente Autorità di Bacino. [...]; 

− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni 
Ambientale del MATTM, nella seduta del 09.10.2018, per le motivazioni espresse nel proprio parere di 

www.va.minambiente.it
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competenza, acquisito al prot. n. AOO_089_10828 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ha espresso 
[...] parere non favorevole di compatibilità ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla 
società RC Wind srl nel Comune di Spinazzola (BAT), che allo stato dei luoghi e degli atti risultano 
incompatibili con il sistema delle tutele ambientali e paesaggistiche. [...]. 

Per tutto quanto sopra, 

Atteso che ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso 
dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti 
in materie ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i 
cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento di competenza della Regione Puglia ed allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio da parte della provincia Barletta-Andria-Trani, del Comune di Spinazzola, 
della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, della Sezione regionale Gestione e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali, della Sezione Agricoltura e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale, seppur ritualmente coinvolti, del proprio parere o contributo istruttorio; 
RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio 
negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
da realizzare nel comune di Spinazzola (BAT), proposto dalla società RC Wind S.r.l., in conformità al 
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parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 07.06.2018 e alle posizioni espresse dagli 
Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati 
coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al 
Segretario della Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito 
della procedura di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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REGIONE PUGLIA 
O,pa11,men10 Mob,htà , Qua ,ta Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio 

Assessorato alla Qualità dell'Amb,e nle 
SEZION E AUTORIZZAZI ONI AMBIENTALI 

SERViZ IO V I A E V INC A 

Al Dirigente Servizio V.I.A . e V.INCA . 

SEDE 

Parere espresso nella seduta del 09.10.2018 
a, sensi ciel Regolamento Regionale n 10/ 2011, approvato con O.G.R. n. 1099 del 16.05 .2011 

Oggetto: D.Lgs. n. 152/20 06 e s.rn.i. L. 241/1990, L.R. n. 11/2001 e s.m.i. 

[ID_ VIP: 41191 Procedura cli Valutazione di Impatto Ambientale ministeriale . 

Progetto: Parco eolico SPINAZZOLA - Comune di Spinazzola (BAT) e infrastrutture connesse da 

realizzare nel Comune di Genzano di Lucan ia (PZ) di pot enza nominale di 32,4 MW . 

Proponente: RC WIND srl - via Nino Bix io n. 30 - 20129 - Mila no 

Sommario 

PREMESSA 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

PARERE COMITATO VIA DEL 09/10/2018 
CONCLUSIONI 

I 

i ......... ,. 

i '~ 
I 
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L' interven to proposto riguarda la rea lizzazione dì un impianto eolico composto da 9 aerogeneratori di 

poten za unitaria pari a 3,6 MW e pote nza complessiva pari a 32,4 MW da ubicarsi all 'in terno dei limiti 

ammin istrati vi del comune di Spinazzola (BAT), nelle località San Vincenzo, Lo Voccareccìa e Lamia e delle 

relative opere ed infra strutture accessorie necessarie al collegamento alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN). La società proponente è la RC WIND srl. 

L!energia prodotta dagli aerogene ratori a 400 V viene eleva ta fino a 30 kV all'interno della torre e 

convoglia ta attraverso un elettrodotto interrato MT : sono previs t i due cavidotti interrati che con nettono 

alla sott ostazione di connessione. Nella S5E, localizzata nel Comune di Genzano di Lucania (PZ), la 

tensione è elevata fino a 150 kV e imme ssa nella rete di Terna (GRTN). 

Sono state fornite le indicazioni tecniche dell 'aerogeneratore da utilizzare : il modello della Enercon E 138, 

montato su una torre di forma tubolare tron co-co nica con altezza fino al mozzo di 112m e con un rotore 
tripala del diametro pari a 138 m. 

Coord inate aerogeneratori (pag . 15 Eia b. SPN-1_ 1-A_Relolione_ Tecnico_Descrittiva_ Generale.p dn 

10.WTG Coordinate UTM WG584 33N 
Est Nord 

AG0l 590964 453 2166 
AG02 591520 I 4532054 
AG03 592597 4532026 
AG04 593644 4530754 
AG05 594198 4530245 
AG06 595049 4530857 

AG07 i S95519 4530898 
AG08 595929 4530973 
AG09 I 5966 18 4532442 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

Tipologia area/vincolo 51/ Se Si indicare quale 
NO 

Aree naturali {LR 19/97, L. 394 /9 1) - buffer 200 m. NO 

Rete Natura 2000 (SIC, ZPS) • buffer 200 m. 

Zone umide Ramsar 
Importanza avi faunistica 
(important Birds Areas - IBA) 
PAI 

Pencolosità geomorfologica e idraulica (PAI) 

NO a meno di 2,0 Km il SIC 'Valloni di Spinazzola .. e a 4,6 km il 
SIC-ZPS "Murgia Alta". 

NO 

NO A meno di 5,0 Km l'IBA 135 {Murge) . 

____ / 
,.....------ \ 

~~ E: •l::: ~ ;~ob ili e ;ree di notevole interesse pubblico 

SI Il tracciato del cavidotto interseca in più punti il reticolo 
idrografico individuato r,ella carta idrogeornorfologica 
della Regione Puglia (art . 6 "alveo flu viale in 
modellami'nto atciva ed aree golena/,'' e 10 "Di ciplin a 

delle fasce di pertinenza flt1viafe'' delle NTA del PAI). 

~ pU GUA ilart. 136 D. Lgs. 42/2004) 

~ ~f!? eni P3esaggistici - BP 
'-0'..,;,;;--.... \,~· (art. 142 D. l gs 42/2004) 

~- -; 

- J\ 
\ Ì'\ , , I 

/4J J\ -...-- .,., 

NO 

SI Il cav1dotto interrato interseca: 
BP - Fiumi, tor rentì, corsi d'acqua iscritti negli elenchi 

2 
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contest, paesaggistici - UCP 
(art. 143 , CO . I, lett. e D. Lgs. 42/200<1) 

PARERE COMITATO VIA DEL 02/10/2018 

• 

SI 

rlelle Jcque pubbliche (Torrente Basentello e 
Rov,niero) 
UCP Area di rispetto dei boschi IAG09) 
UCP - Vincolo idrogeologico (AG03, 05, 06, 07, 08 e 
09) 
UCP - Area di Versante {AG06 e AG09) 
UCP - Strada a valenza paesaggistica {SP230 e SP 138) 
UCP - Punti Panoramici (Spi(lazzola, Cava d, Pietra) 

ti Comi toto VIA, nello seduto odierno , si esprime come di seguita: 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Piano Paesaggistica Terri tor iale Regionale (PPTR} 
Dalla consulta zione de lle cartografie del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/ 2015 e suoi successivi 

aggiornamenti/rettifiche {DGR n. 240 del 08/03/2016 , DGR n. 1162 del 26/07/2016 e DGR n. 496 del 

07/ 04/2017), sì evince che il progetto proposto interessa alcuni Beni Paesaggistici - BP e Ulteriori 

Contesti - UCP, cosi come indiv iduati nel Sistema delle Tutele (vedi ricogniz ione vincolist ica nella tabella 

precedente) . 
Il tracc iato del cavidotto interr ato interseca in numerosi punti i tor renti Basentello e Rovmiero, ma fatte 
salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le eventua li specifiche prescrizioni 

paesaggistiche relative alle aree di interes se archeologico di cui all'a rt. 149, co.1 lett. m) del Codice, tale 
intervento è esente da Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell'art .2 del DPR 31/2017 . 
Ai sensi dell'art. 89 co.1 punto b2) delle NTA del PPTR sono considerati interventi di rilevante 
trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, 

tut t i gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale e regiona le vigente a procedura di VIA. Inoltre, 

l'art . 91 delle medesime NTA, sancisce che · «con riferimento agli interventi di rilevante trasformaz ione 

del paesaggio di cui all'a rt. 89 co. l lett. b2, oggetto dell'accertamento è anche lo verifico del rispetto 

dello normativa d'u so di cui olla sezione C2 delle schede d'amb ito». 

Piano di Assetto Idrogeol ogico (PAI} 
Con riferimento alla cartografia PAI, le torri e le relat ive aree cli pert inenza non ricadono in zone 

classificate a pericolosità geomorfo logica (PG3, PG2 e PGl) e di inondazione {AP, MP e BP). 
Viceversa, il tracciato del cavidotto interrato di connessione alla RTN inter seca alcun i punti il reticolo 
idrografico rilevato su cartografia IGM, quindi soggetto alle norme di cui agli articoli 6 "a lveo fluv iale in 

modetlomenra atri vo ed aree golenal i" e 10 "Disciplina delle fosce di pert inenza fluviale " delle NTA del 

PAI. 
Il proponente non specifica come intende superare le inte rsezioni del cavidotto interrato con il reticolo 

idrografico e se l'a ttraversamento in sub-alveo modificherà l'assetto del corso d' acqua inte rcettato o 

comporte rà estrazione di materiali litoidi dall'area fluviale, tale da mod ificarne la sezione di deflusso. 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Terre e rocce da scava 
Allo stato attuale di sviluppo del progetto si prevede dì reim piegare to talmen te il terreno e le rocce 

provenient i dagli scavi effettuati in cantiere . Il mate riale scavato ed eventualmente non riutilizzato nelle 

aree di cantiere sara gesti to come rifiuto ai sensi della parte IV del D.lgs . 152/2006 e tra sportato presso 

un centro di recupe ro autorizzato o in discarica. 
3 
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p. 26 dell '.elaborato dì progetto SPN-l _N -A_Piuno_d1_riuc1/iuo _ terre_e_rocce_da_swvo .pdf , ,o no 

stati comp utali circa 37.150 mc cli scavo. Comunque , prima clell'inilio del cantiere, sarà effett uata un 
computo più preciso sulle quantità di terreno e di rocce da scavo da movimen tare e da reimpiegare ; 

contestualrn ente, saranno assolte le prescrizioni della norm ativa specifica, così come previsto dal D.M . 
16l/2012 . 

Fase di dismissione 

È presente un piano di dismissione dell'impianto con la stima dei costi per il ripristino ante operam. 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubblica e campi electromagnetici 

L'esercizio degli aerogenera tor i non comporta l'emissione di radiazioni ionizzanti né di radiazioni non 

ionizzanti . Viceversa, l'impatto elettromagnetico relat ivo all'impianto di connessione elettrica di progetto 
è legato alla realizzazione di: 

cavidott i interrati MT per il traspor to dell'energia elettrica; 
- stazione di trasformazione MT/AT . 

Nell'analisi dei potenziali impatti elettro magnetici, non sono stati misurati i valori del campo magnetico 

indotto dalle linee elett riche inte rrate, pertanto non è stato verificato se tali valori fossero inferiori ai 
lim iti di qualità di 3 µT tali da rispettare gli obiettivi di qualità dettati dall'art . 4 del DPCM 8 luglio 2003. 
L'assenza di questa verifica ha peraltro comportato un'altra conseguenza negativa: non aver prodotto 

alcun documento che dia conto de!la presenza di fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra attività che 

comport i tempi di permanenza prolungati , previste dal DPCM 23 aprile 1992 "Limiti massimi di 
esposizione o/ campo elettrica e magnetico generati olio frequenza industrio/e nominale di 50 Hz negli 
ambienti abitati vi e nell'ambiente esterno" . 

Complessivamente, lo studio su questa specifica componente risulta insufficiente per una valutazione 
oggettiva . 

Rumore 

11 proponente ha dichiarato che il Comune di Spinazzola non ha adottato la zonizzazione acustica del 
territorio. Pertanto, valgono i limiti assoluti fissati dal DPCM 1 marrn 1991 per tutto il territorio 

nazionale, pari a 70 dB in periodo di riferimento diurno e 60 dB in periodo di riferimento notturno . 51 
applicano inolt re, nelle rispettive condizioni di applicabili tà, i limiti differen ziali diurni e notturni stabiliti 
dal DPCM 14 novembre 1997 . 

Dal monitoraggio acustico (Elab. SPN-l_BA_Rel_acust1co.pdn, sono emersi i seguenti risultati: 
periodo diurno 40,5 dB(A) 

periodo notturno 23,0 dB(A) 

Sono stati calcolati i livell i sonori d1 emissione generati in facciata agli edifici individuati (recettori), a 

un' altezza di 1,5 e 4,0 m. li livello d' immission e è stato calcolato attraverso la somma energetica tra i 

livelli di emissione, sopra citati , e i livel li sonori misurati durante la campagna di monitoraggio del clima 
sonoro ante-operom . 

I risultati numer ici delle simulazioni e dei calcoli eseguiti sono stat i rappresentati sotto forma di mappe 

con isofo niche a colori . Il calcolo effe tt uato ha consentito di determinare i livelli d1 emissione (livello 
sonoro generato dal solo parco eolico , escludendo quindi le sorgenti sonore già presenti sul territorio) e i 
livellf;d'i mmissione in facciata ai ricettori maggior mente esposti. Tali valori possono essere confrontati 
con i lr iti a_c.ust'ici prescritti per la Classi lii in cui s'ipotiz za ricadano i ricett ori considerati e sono tutti . .r 
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valori limite differenziali ovvero la differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il livello 

equivalente di rumore residuo. calcolati con metodi previsionali rientrano tutti al sotto dei valori disposti 

all' art . '1, co. 2 del DPCM 14/ 11/1997: «Le disposizioni di cui al camma preceden te non sì applicano ne, 

seguenti casi, in quanto ogni effe tto del rumore è do riteners i trascurabile : 

o. se il rumore misurato a fine stre operre sia inferiore a 50 dB(A} durante il periodo diurno e 40 

dB{ A) durante il per iodo notturno ; 

b. se il livello del rumore ombìentoie misurato o finestre chiuse sìo inferiore a 35 dB(A) durante il 

penodo diurno e 25 dB(A/ durante il per iodo notturno». 

La caratterizzazione del clima acustico mediante la campagna di misure fonometriche , l'indivi duazione 
dei ricettori e la successiva modellazione numerica dell'impatto acustico dell'impianto appaiono in grado 

di rispettare tutti i limiti di legge. 
Tuttavia, si deve rilevare la presenza di molte costru zioni abitate e utilizzate per le pratiche agricole, 

all'interno dell'area di pertinenza degli aerogeneratori . Tra quelle presenti sulla CTR si segnalano: 

Masseria Carbone, Agrituri smo biologico San Vincenzo, Casa Di Lascio, Masseria San Carlo, Masseria 

Cucine/la, Masseria D'Amelio. Masseria Spada 1, Masseria Spada 2, Masseria Tripputi , Masseria Lamia, 

Masseria Serrapalomb a, Masseria Valente , Azienda Savinetta , Masseria La Ginestra, Masseria Sordone e 

tante altre delle quali non risulta un toponimo . È appena il casa di sottolineare che se il proponente 

avesse valutato la problematica secondo le ind icazioni dell ' ISPRA "Linee guida per la valutazione e il 

monitoraggio de//'impatta acustico degli impianti eolici". con ogni probabilità avrebbe potuto rilevare 
una molteplic i tà di impatti negativi. 

Sicurezza 
Dai calcoli e dalle valutazioni nello studio sui rischi di rot tura accidentale degli element i rotant i (Elab. 

SPN-1_29-A_Relazione_calcolo_gittata.pdf), è riportata una distanza di sicurezza di 250 m. Nessun 

edific io o str ada è situato all'i nte rno del raggio di 250 m dalle torr i. 

Flora, fauna ed ecosistemi 
L'area di rett amente interessata dagli interventi , iclentificab1le con il costone che degrada nella Fossa 
Bradanica, è ricoperta da campi coltivati specialmente a seminat ivo con colture prevalenti di foraggere 

avvicendate , prati e pascoli Sul sito in esame sono state indiv iduate le seguent i classi di utilizzazion e del 

suolo: 
seminativ o asciutto e/o irr iguo colt ivato a cereali 

incol to, prato e pascolo 
- colture erbacee foraggere da pieno campo 

frutteto (pesco e mandorlo a livello fam iliare e/o di modeste dimensioni) 

sporadich e e puntiformi presenze di un vigneto di limit ata superficie e di due piccoli olive ti 
piccoli lembi residui di gruppi di latifoglie in ambie nti rupicoli marginali e limitati e rimbo schimenti di 

conifere. 

L'area di int ervento non risulta interessata da particolari componenti di riconosciuto valore scientifico 

e/o importanza ecologica; non si rileva la presenza di specie flor istiche e faunistiche rare o in via di 
estinz ione, né di particolare in teresse botan ico-vegetazionale. Viceversa, la presenza di un ampio 

reticolo idrografico ha permesso la formazio ne di zone ripariali abbastanza rami ficate che rivestono un 

importan te significato ecologico nella conservazione del suolo, per la biodiversità e nell 'influenza che 

hanno sugli ecosistem i. tale che potrebbero essere classificate come "Aree Tampone" dalla Rete per la 
Conservazione della Biodiversità (REB) regionale. 
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nque, l' imp atto con la flora P. corr elato e limit ato alla porzione d1 terr itor ìo necessa,i a nella fase d1 

cantiere (piall ole, strade di collega111ento, sottosta zioni elettriche) . e in genere, in ambit i ,ion protetti, è 
ritenuto trascurabile in quanto sostanzialmente di dimensioni non significati ve. 

Le interaz ioni de11'11npianto con la fauna, invece, sono legate sia all'occupazione del territoflo , sia ai 
possibili disturbi indotti (rumore, movimento delle pale): per questo tipo d' impianto le interazioni 
maggiori sono a carico dell'avifauna e sono correlate alla possibilità di collisione durante il volo . 

È stato già anticipato che nelle aree dir ettamente interessate dall ' impianto (torri) , non si riscontrano 

forrnazioni vegetazional i naturali e certamente non vi sarà sottrazione di habitat prioritari o 

comprom issione di quelli naturali e/o seminaturali eventualmente presenti , ma la presenza diffusa dì 

formazioni ripariali e di due elementi di connessione alla rete ecologica regionale (torrente Basentello e 

Roviniero), impon gono un'attenta analisi sugli effetti indire tti indotti dall ' installazione dell'impian to 
eolico sulla componente fauna e, in particolare , sull'avifauna . 

Le aree d'impianto si trovano a circa 4,6 km dalla ZPS "Murgia alta" e dall'IBA 135 "Murge" (olt re che dal 
perimetro del Parco Nazionale dell 'Alta Murg1a), ciò implica che il progetto proposto s,a assoggettato a 

VlncA, ai sensi dell'art. 5, ca. 1 del Regolamento Regionale 22 dicembre 2003, n. 28 (vedi Elab. SPN-1_17-
A_RIA_Relozione_ lncidenza_Ambienro/e .pdf) . 

Rispetto a quanto afferma to dal proponente le aree d'intervento non sono solo caratter izzate da attività 

antropiche agricole compatibili con la presenza di fauna e avifauna. ma anche da formazioni ripariali che 

rappresentano in sé un ambiente trofi co per le popolazioni delle specie presenti e/o transitanti ; 
pertanto, non sì può escludere variazioni del livello trofico della zona. Inoltre. l'incidenza rilevabile sui 
chirotter i e sull'avifauna (non st rettamente legati agli habitat delle aree protette della ZPS e del Parco), 

risulta significativa se valutata in modo cumulativo con la presenza dei numeros i impianti eolici della 
zona. Pertanto , è possibile affermare che la realizzazione dell'impianto eolico in progetto costituirà 
sicuramente un detrattore per la componente avifaunistica dell'area. 

Paesaggio 

Dalla consultazione delle cartog rafie del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/ 02/2015 e suoi succes,ivi 
aggiornament i/re tti fiche si evincono le seguenti interferenze che: 

- cavidotto inte rrato interseca il BP • Fiumi, torrenti , corsi d'acqua iscritt i nell'elenco delle acque 
pubbliche ; 

- torri AG03, AGOS, AG06, AG07, AG08 e AG09 con l'UCP - Aree soggette a vinco lo idrogeologico: 
torri /\G06 e AG09 sono vicine a aree identificate come UCP • Versanti , 
torre AG09 è vicina agli UCP • Aree di rispetto di Boschi. 

Contrariamente a quanto affer mato dal proponente (vedi Elab. SPN-1_ 27-A_Reloz ione_ PPTR.pdf) , la 
realizzazione degli impianti eolic i in queste aree potrebbe compromet tere : 

il rispetto dell' assetto paesaggistico; 

- l' integ rità delle coperture botanico-vegetazionali ; 

la conservazione degli elementi storico -cultura li esistenti ; 
- 11 regime idraulico e la permeab ilità dei suoli; 

l' integrità visuale e i valori estetico identitari del contesto. 

i caratteri paesaggistici e ecologici , nonché la funzionalità dei corsi d'acqua quali corridoi di 

connessione che necessitano adeguata tutela e la cui integri tà non e compatibi le con la presenza di 
tali impianti. 

Ai sensi del Regolamento Regionale 24/2010 , gli aerogenerato ri che risultano posizionati in aree idonee 
risul tano essere solo i'AGO l , AG02, AG04. 

,·· ~~ /~Inoltre , la pos1Z1one e la d1spos1Z1one delle torri nell'area rappresente ranno sicuramente un disturbo 
1.~~/- ,q, "": ivo, che compromettera~o le visuali dì notevole valo re paesaggistica sia dalle strade a valenza 

~
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aesaggistica, sia dalle aree del Parco Nazionale dell'Alta Murgia (vedi Elab. 5PN-2_21·A_A110/isi_ visiva

f otosimulozio111.pdf) , che traguardano vIsIvamente I profili degli Appennini lucani . 

Anche se le opere necessarie alla realizzazione del parco eolico interferiscono solo in parté di rettamente 

con I beni tu telati dal PPTR, non si può non costatare che l' inserimento di questo tipo d' impianto 

andrebbe a compro111ettere le caratteristich e e le relazioni funzionali, storiche , visive, culturali, 
simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura della figura territoriale di appartenenza . 

Nella sintesi delle invarianti strutturali dell 'Ambito paesaggistico (Alta Murgia) e della Figura te rritoriale 

(Fossa Bradanical di appartenenza, tra i principali fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità della vi è 
la realiuazione di impianti eolici e fotovoltaici (vedi µ. 51 della Scheda d'Ambito) . D'altra parte sono 

impedi te le rilevanti trasformazioni territoriali che alterino o compro111ettano le compo nent i 

paesaggistiche presenti a favore di quelle che salvaguardino la continuità delle relazioni funzionali e 

visive tra i centri posti sulle dorsali del costone murgiano . Occorre ricordare che il PPTR privilegia le 

localinaz ioni in aree idonee già compromesse da processi di dismissione e abbandono dell 'att ività 

agricola, da processi di degrado ambientale e da t rasformazioni che ne hanno compromesso i valori 
paesaggistici. E non sembra che sia questo il caso. 

Impatt i cumulat ivi 

Nello studio dell'impatto visivo e cumulativo presentato dal proponente (vedi elaborati SPN-1_31-

A_ Impatti _ cumulot ivi.pdf , SPN-2 _ 20-A _Analisi_ visivo-ZVI-Cumu/otivo .pdf e SPN-2_ 21-A_Anolisi_ visivo
fotosimulozioni.pdf) , sono state predi sposte: 

mappe di intervisibili tà, nell'Area Vasta di Indagine (AVI) pari a so•18lm=9,0S km; 

- analisi di visibilità dell ' impianto eolico di progetto anche in relazione ad altri impianti; 

foto dello stato cli fatto e foto -simulazioni con l' inserimento del progetto ; 

Con riferimento alla DGR 2122/ 2012 (Indirizzi per l'integrazione procedimento/e e per lo valutazione degli 
impatti cumu/ar, vi di impianti di produzione di energ ia do fonti rinnovabili nello Valutazione di Imporro 
Ambiental e). e alle Linee Guido per lo valutazione dello compatibilità ambiento/e - paesaggistica di 
impianti eolici (ARPA PUGLIA 2013), in relazione alla tipologia di impianto eolico-eolico sono stati 
ind ividuat i due impianti all'interno dell'AVI: "Banzi l" a 4,5 km e "Genzano di Lucania" a 7,5 km, 

entrambi in Basilicata; e due campi fotovo ltai ci all'interno dell'area di impatto cumulativo eolico 
fotovoltaico di 2 km. 

La presenza di più impianti all' interno dell'AVI non può che generare effetti sequenziali e di ca-visibilità 

(sia in combinazione sia in successione); e questo solo per sotto lineare l'aspetto visivo. Gli impatti 
cumulativi sono riconducib ili anche a interazioni additive o sinergiche con altre compon enti ambientali 

che producono effetti sul processo di saturazione della c.d. ricett ività an,bientale di un terr itorio . 

Dalla valutazione degli impatti cumu lativi emerge , quind i, un giudizio negativo e si riti ene incompat ibile il 

progetto proposto con gli obiett ivi di protezione amb ientale e paesaggistica. 

CONCLUSIONI 

Il Comitat o Regionale VIA esaminata tu tta la documentazione presente sul portale del MA TTM 

(http:/ / www.vo.minombiente .it/ it-lT/ Ogget ti/ Oocumentoz ione/l807/3 l 85). fatti salvi i pareri e le 

relative prescrizioni degli altri Enti, per tutto quanto ripo rtato in premessa e sulla scorta delle valutazioni 

sopra esposte che qui s' intendono int egralmen te riportate , esprime parere non favorevole di 
compa tibi lità 11mbientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società RC WIND srl nel Comune 
di 5pinazzola (BÀ,]J, che allo st_ato dei luoghi e degli atti risultano incompatibi li con il sistema delle tu tele , 
ambienta li e paesaggistiche . 
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Esperto in gest ione dell e acque 

lng . Alessandro Al'ITEZZA ~~ 
Espert o giurid ico-legale I 

· 4 
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Dott. Guido CARDELLA 
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Regione Pu9lia 
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONI: RISORSE IDRICHE 

Sezione Autorizzaz ioni Am bientali 

Servizio VIA - VINCA 
servizio.ecolog ia@pec.rupar.pugl ia.it 

Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per le valutazion i 
Ambientali 
dgsalvaguardia .ambientale@pec.minambiente.it 

Provincia di Barletta-Andria-Trani 
ambiente.energia@cert.provincia.bt.it 

Ditta RC Wind S.r.l. 
rewind@legalmail.it 

Oggetto: ID -155- Parco Eolico denominato "Spinazzola"cla realizzare nel territorio del 
Comune di Splnazzola (BAT) ed infras tr utture connesse da realiuare nel 
Territo rio del Comune di Genzano di Lucania (PZ), avente una potenza 
Complessiva pari a 32,4 MW. 

ID-VIP 4119 Istanza di VIA Ministeriale eic art.23 D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.. 
Proponente: RC Wind S.r.l. 

Con la presente si riscontra la nota di codesto Sezione, acquisita al protocollo della 
Sezione scrivente al n.7202 del 28/06/2018. 

il progetto prevede la realizzazione di un parco eolico composto da 9 aerogeneratori 
tripala della potenza nominale di 3,6 MW per un totale di 32,4 MW da realizzare nel 
Comune di Spinazzola (BT) con le connessioni che si snodano fino ad infrastrutture di 
Genzano di Lucania. 

Tutto il Progetto, con le relative infrastrut ture che interessano il territorio r:!ella Puglia, 
ricade in aree che, di fatto, non rientra no in nessuna delle zone che il Piano regionale di 
Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale 11. 883 del 19/06/2007 ed 
approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 20/10 /2009) 
sottopon e a specifica tutela, come si può rilevare dall'allegato 2 della DGR n. 883/2007, in 
cui le zone di vincolo (Zone di protezione Speciale Idrogeologica, Aree limitrofe al Canale 
plincipale, Aree sottoposte a contaminazione salina, Aree sottoposta a tutela Quali
Quantitativa, Aree sottoposte a tutela Quantitativa) sono individuate a livello di foglio cli 
mappa catastale, comune per comune. 

www. regione.puglia.it 

se,ione Risorse Idriche 

Via delle Magnolle,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714-Fax: 080 5409598 
rnail : g.regina@regione.pugl ia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Pertanto, l'intervento rispetto ai vincoli di Piano, non necessita del parere di 

compatibilità al PTA. 

Tanto si rappresenta per quan to di competenza . 

Distint i salut i 

Il ~abil~ P_.o _ _, __ _ 
Geo . . -G1ovanm Regma 

/ 

)O 
www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 

Il Dirigente della Sezione 
lng. Andrea Zotti 

Via delle Magnol ie,6/8 21-70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 - Fax: 080 5409598 

mail: g.regina@regione.puglia.it 
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DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
SEZIONE AUTORIUAZION I AMB IENTALI 

PEC: servizio .ecologia@pec .rupar.puglia.it 

Oggetto : ID_155- Parco eol ico denominato "5pinaizola" da realizzare nel Comune di Spinazzola (BT) ed inf rastrutture 
connesse da realizzare nel Comune di Genzano di Lucania (PZ), avente una potenza complessiva pari a 32,4 
MWe. [ID _ VIP:4119] Istanza di VIA Ministeria le ex art . 23 del D.Lgs. 152/2 006 e s.m.ei .. Proponente : RC 
WIND S.r.l .. Parere di competenza. 

Con riferimento alla nota di richiesta parere prot. n. 6925 del 26/06/2 018 per il procedimento in oggetto 

emarginato, esaminata la documentazione tecnica prodotta dalla Società istante, pubblicata sul sito web della 

Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del MATTM, si comunica quanto segue: 

Dall'analisi degli impatti cumulativi presentata dall'istante, che conferma la presenza sulla stessa macroarea di due parchi 

eolici denominati Banzf 1 e Genzano di Lucania, distanti rispettivamente 4,5 Km e 7,5 Km dal parco in esame, si rileva la 

continuità e la sovrapposizione (AG9) delle torri eoliche dell'istante con gli aerogeneratori di un parco eolico denominato 

con sigla YNl2CH9, ancora non realizzato, per il quale risulta concluso l'iter di valutazione ambientale. Gli aerogeneratori 

denominati AGl , AG2 ed AG3 sono previsti a qualche centinaia di metri (200 - 300 metri) da due parchi fotovoltaici, 

realizzati ed autorizzati in DIA, denominati rispettivamente F/CS/1907/5 e F/CS/1907/8 ed a circa 1700 metri da altri due 

parchi fotovolta ici (F/CS/1907/9 e F/CS/1907/16). l'aerogeneratore denominato AG9 dista circa 1500 da altro parco 

fotovoltalco realizzato denominato F/CS/1907/11. si evidenzia pertanto la forte incidenza panoramica e paesaggistica 

dovuta alla copresenza del diversi parchi eolici, già installati e di prossima installazione. Inoltre la sovrapposizione e 

l'alternanza degli insediamenti produttivi. ivi incluso anche I parchi fotovoltaici, nella macroarea, con la conseguente 

sequenzialità e reiterazione degli impianti, determi na una parcellizzazione del paesaggio rurale che ne 

accelera il processo di saturazione della c.d . ricettiv ità ambienta le. 

Lo studio sulla evoluzione delle ombre, che dimostra non interferi re con le abitazioni rurali e con le strade, di 

contro sembra interferire con i parchi fotovolta ici più prossimi agli aerogeneratori AGl, AG2 ed AG3. 

Il proponente non qua lifica gli insediamenti rura li present i nell'a rea di interesse e, dall'esame della 

cartografia regiona le oltreché dalle Relazioni dell'impatto acustico ambien tale e calcolo della gittata, gli stessi 

insediamenti appaio no presenti in maniera cospicua ed addensati nella zona interessata al progetto, e tali da 

ritenere la costruzione del nuovo parco eolico invasivo dell' habitat rurale. Inolt re dalla Relazione PPTR la 

Società, per prob lematiche legate al distu rbo acustico ed alla sicurezza, espone distanze dagli insediamenti 

rurali superiore a 2,5 volte l'altezza totale degli aerogeneratori (452 rn) che non risulta essere rispettata per i 

generatori denominati AG4 ed AGS. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambien te 
Sede legale; Corso Trieste 27, 70126 BARI 
Tel. 080 5460111 Fa,c 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
c.F. e P. IVA. 05830420724 

Dipartimento Provinciale di Barletta-An dria-Trani 
5ede Provvisoria 
Viale dei Caduti di Tutte Le Guerre , 1- 70126 BARI 

Tel. 080.0994644 

E-ma il : dap.bt@pec .arpa .puglia.it 

PEC: dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.pu.el.@J! 
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Attesa pert anto la necessità di meglio defin ire le interfere nze che il parco eolico in propo sta avrebbe con i i parchi 

eolici per i quali è stato già avviato l'iter amministrativo di valutazione, con i parchi fotovoltaici esistenti nell'area e 

con gli insediamenti rurali presenti nel contesto, per quanto sopra esposto e per quanto di competenza, allo stato 

degli atti, si valutano non favor evolmen te gli impatti ambientali della proposta insediativa in at ti. 

Per quanto attiene la prevista installazione di alcuni aerogene ratori in aree gravate da vincolo idrogeologico, si 

rimanda alle valutazione della competente Auto rità di Bacino. 

Distinti salut i 

Agenzia Regionale pe r la Preve nzione e la Protezio ne de ll'Ambien te 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 BARI 
Tel. 080 5460111 Fax 080 54601 50 
vJWw .arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

IL DIRE 4,~oE D1;{:)MENTO 

... •t'"'' (I 

-

Dipartimento Provinciale di Barletta-Andria-Trani 
Sede Provvisoria 
Viale dei Caduti di Tutte Le Guerre, 1 - 70126 BARI 

Tel. 080.0994644 

E•mall : ~t@pec .arpa.puglja.lt 
PEC : dap.bt.arpapugl1a@pec.rupar.puglia.it 
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L'Assessore alla Qualità dell'Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell'istruttoria espletata 
dal Servizio V.I.A. e V.lnc.A., confermata dalla Dirigente del la Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
Antonietta Riccio e convalidata dal Direttor e del Dipartim ento Barbara Valenzano, riferis ce quanto 
segue. 

Premesso che: 

- Con nota del 18.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6668 del 20.06.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambien tal i, il Ministero del l'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali , comu nicava l'avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte eolica, costituito da 9 aerogeneratori per una potenza complessiva di 32,4 MW, da 
realizzare sul territorio comunale di Spinazzola (BAT) e relative opere di connessione alla RTN 
da realizzare nel comune Genzano di Lucania (PZ). Con la medesima nota, comunicava di aver 
provveduto in data 18.06.2018, alla pubblicazione sul portale Valutazion i Ambientali 
(www .va.minambiente.it) , il Progetto definitivo, lo Studio di Impatto Ambient ale, la Sintesi 
non tecnica, nonché l'avviso pubblico di cui al comma 2 dell'art . 24 del D.lgs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii . Comunicava, altresì, a far data del 18.06.2018, la decorrenza del termine di 60 
giorni per la visione della documentazione nonché l'invio per via telematica dei pareri delle 
Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati; 

Considerato che: 

- con nota prot. n. AOO_089_6925 del 26.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni 
Ambientali, preso atto dell'avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della 
richiesta del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati , 
chiedeva agli Enti territoriali interessati l'espressione del proprio parere di competenza (ex 
DGR n. 1302/2012) , nel termine di quindici giorni dal ricevimento della stessa; 

Rilevato che: 

- Con nota del 11.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7578 del 11.07.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali , la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere 
rilevando che [ ... ] Tutto il Progetto , con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto , 
non rientrano in nessuna delle zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adotta to con 
deliberazione di Giunta regionale n. 883 del 19/06/2007 ed approvato definit ivamente con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 20/10/2009} sottopone a specifica tutela [ ... ] 
Pertanto, l'interve nto rispetto ai vincoli di Piano, non necessità del parere di compatibilità al 
PTA [ ... ]; 

- Con nota del 09.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7458 del 09.07.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali , I' ARPA Puglia - DAP BAT trasmetteva il prop rio parere di 
compet enza rilevando che [ ... ] Attesa pertanto la necessità di meglio definire le interferenze 
che il porco eolico in proposta avrebbe con i parchi eolici per i quali è stato già avviato l'iter 
ammin istrativo di valutazione, con i parchi fotovoltaici esisten ti nell'areo e con gli 
insediamenti rurali presenti nel contesto , per quanto sopra esposto e per quanto di 
competenza, allo stato degli atti, si valutano non favorevolmente gli impatti amb ientali della 
proposta insediativa in att i. 

2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 155 
Dlgs.152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii, (IDVIP_4078) Proced. di VIA di competenza Statale. Imp. di 
energia elettrica da fonte eolica, di potenza comples. pari a 43,20MW (12 WTG) da realiz. nel comune di 
Ascoli Satriano, comprensivo di opere di connes. alla RTN ricadenti nel territorio di Deliceto. Proponente: 
Wind Energy Ascoli Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma 3 del Dlgs n. 152/2006 e ssmmii. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota proprio prot. n. 11789 del 22.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5515 del 24.05.2018 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, costituito da 12 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,30 MW, da realizzare sul 
territorio comunale di Ascoli Satriano (FG) e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nel 
comune di Deliceto (FG). Con la medesima nota, comunicava di aver provveduto in data 22.05.2018, 
alla pubblicazione sul portale Valutazioni Ambientali (www.va.minambiente.it), il Progetto definitivo, lo 
Studio di Impatto Ambientale, la Sintesi non tecnica, nonché l’avviso pubblico di cui al comma 2 dell’art. 
24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. Comunicava, altresì, a far data del 22.05.2018, la decorrenza del 
termine di 60 giorni per la visione della documentazione nonché l’invio per via telematica dei pareri 
delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati; 

Considerato che: 
− con nota prot. n. AOO_089_7096 del 11.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, 

preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta del parere 
di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti territoriali 
interessati l’espressione del proprio parere di competenza (ex DGR n. 1302/2012), nel termine di 
quindici giorni dal ricevimento della stessa; 

Rilevato che: 
− Con nota del 13.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6419 del 13.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la provincia di Foggia trasmetteva le proprie osservazioni alla realizzazione del parco eolico 
proposto dalla società Wind Energy Ascoli S.r.l. rilevando che [...] per le motivazioni sopra espresse e 
vista la normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito, considerato che l’impianto in oggetto 
è certamente configurabile quale intervento di rilevante trasformazione del paesaggio ai sensi dell’art. 
91 delle NTA dei PPTR si ritiene sussistano le condizioni di contrasto con gli indirizzi e le direttive sopra 
elencate [...]; 

− Con nota del 14.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6507 del 15.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere rilevando che [...] Tutto 
il Progetto, con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto, non rientrano in nessuna delle 
zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 
883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio regionale n. 230 dei 
20/10/2009) sottopone a specifica tutela [...]; 

− Con nota del 20.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6664 del 20.06.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia trasmetteva la valutazione tecnica di propria 
competenza rilevando che [...] Per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto 
di competenza, la valutazione tecnica non può essere positiva [...]; 

www.va.minambiente.it
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− Con nota del 20.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10097 del 20.09.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, il Comune di Ascoli Satriano (FG) trasmetteva la Deliberazione di Giunta 
Comunale del 29.08.2017 n. 143 con la quale deliberava [...] Di esprimersi sfavorevolmente per il rilascio 
di autorizzazioni uniche da parte della Regione Puglia, ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre 2003 
n. 387 e s. m. e i., finalizzate alla costruzione e all’esercizio di ulteriori impianti di produzione di energia 
elettrica, da fonti rinnovabili, con relative opere di connessione, da ubicarsi nel territorio del Comune di 
Ascoli Satriano, per quanto specificato e motivato in premessa; [...]; 

− Con nota del 25.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10121 del 21.09.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Infrastrutture Energetiche e Digitali, verificata la 
completezza delle documentazione a corredo dell’istanza di Autorizzazione Unica ex D.Igs. n. 387/2003, 
comunicava l’avvio del procedimento di A.U.; 

− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni Ambientali 
del MATTM, nella seduta del 09.10.2018, ha ritenuto, per le motivazioni espresse nel proprio parere 
di competenza, acquisito al prot. n. AOO_089_10826 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, [...] che 
l’inserimento di altri aerogeneratori, tra l’altro di elevate dimensioni sia in termini di altezza che di 
diametro, non sia compatibile con il complesso delle componenti ambientali in quanto determina un 
impatto ambientale e cumulativo non sostenibile che rischierebbe di divenire irreversibile. Pertanto 
questo Comitato esprime parere ambientale non favorevole [...]. 

Per tutto quanto sopra, 

ATTESO che ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso 
dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti 
in materie ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dagli Enti territoriali competenti nonché dai soggetti con competenza 
in materia ambientale coinvolti (Provincia di Foggia, ARPA Puglia - DAP Foggia, Comune di Ascoli Satriano, 
Sezione regionale Risorse Idriche), i cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento di competenza 
della Regione Puglia, ed allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere e/o contributo istruttorio da parte del Comune di Deliceto, 
della Sezione regionale Tutela e valorizzazione del paesaggio, della Sezione regionale Gestione e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali, della Sezione Agricoltura e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale, seppur ritualmente coinvolte; 
RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 
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LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio 
negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
da realizzare nel comune di Ascoli Satriano (FG), proposto dalla società Wind Energy Ascoli S.r.l., in 
conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018 e alle posizioni 
espresse dagli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati 
coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al 
Segretario della Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito 
della procedura di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) giorni dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 



15861 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

~~C. ~ /y·\.J( K ~!\ 

'~ 0.:-:::, ,:-,~fj_f._ ( 

(L ✓, 
-_/-/ 

REGIONE PUGLIA · .' . 
DIPART IMENTO MOBILITÀ , O.UALITÀ , URBANA , OPERE -PUBl'àl::fCHE E PAESAGGIO 

. ASSESSORATO ALLA QUALITÀ DELL 'AMBIENTE. 

Regione Puy ll.1 
S evçnc Auf0f7.Z,,t,1ZJOIII A,r,Ou!nf.lfl 

AOO 089/PROT 
11/10 /2018 - 0010826 
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SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO VIA E VINCA 

Al Dirigente Servizio VIA e VINC~ 
SE DE 

Parere espresso nella seduta del 09.10.2018 
ai sensi del Regolament o Regionale n. 10/2011 , approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 

OGGETTO:D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. i. e L.R. n. 11/2001 e s.m.i. - Valutaz ione di Impatto Ambientale di un 
pro getto di un Parco Eol ico costitu ito da dodici aerogeneratori da install are nel comune d i 
Ascoli Satriano (FG) e con opere di conn essione ricadenti anche nel comune di Deliceto (FG). 
Proponente : WIND ENERGY ASCOLI S.r .l. 
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REMESSA E DESCRIZIONE INTERVENTO 

Il progetto riguarda la realizz,i_zione di un impiant o eolico costitu it o da dodici aerogeneratori ·ognuno -•da. 
.. °i;60 MW da installare nel comune ·di Asco li Satri ano (FG) in località " Pozzo Spagnuolo ", "Coi1ca.D'orq "., . 

"Tamariceto "·, "Post iccbio " e con opere di connessione ricad enti anche nel comune di Deliceto (FG). · 
Propo nente dell'in iziativa è la società Wind Energy Asçoli Sri. 

Gli aerogeneratori s;iranno collegati tra cli loro mediante un ·cavidotto in media tensione in ter rato (de tto 
'cavidotto interno " ) che colleghe rà l' impianto alla cabina di smistamento di progetto prevista in prossimità 
de lla Strada Provincial e SP 104 su territorio di Deliceto (FG). 

Dalla cabina di smistamento è prevista la posa di un cavidotto interrato (detto "cavidotto esterno " ) per il 
collegamento dell 'i mpianto alla sottostazione di trasformazione e consegna 30/150 KV di progetto . 
l a sottostazione di t rasforma zione è prevista in prossimità della esistente stazione elettrica RTN "De liceto " 
., tramit e un cavidotto interrato in alta ten sione, si collegherà al futuro ampliamento della stessa stazione 
RTN. 

Con riferimento agli impianti eolici il Testo Unico Ambientale, D.Lgs. 152/2006 e s.m .i, come di recente 
modificato nella Parte Il e relativi allegati dal Decreto Legislativo 16/06/2017, n. 104 di adeguamento alla 
Direttiva n. 2014/52/UE, prevede che: Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla 
terraferma can potenza complessiva superiore a 30 MW e gli impianti eolici ubicati in mare rientrano 
nell'allegat o Il alla parte seconda del Olgs 152/2006 (punto 2 e punto 7-bis) e quindi sona sottoposti a VIA 
statale per effetto dell'art7 -bis comma 2 del D.Lgs 152/2006 . 

ertanto il presente parere è rilasciato nell'ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
statale , in quanto si t ratta di un impianto eolico di potenza complessiva pari a 43 ,20 MW (superiore alla 
soglia di 30 MW). 

Gli elaborat i valutati per la istruttoria de l presente parere sono quelli presenti sul sito web del Ministero 
ell' Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di seguito elencati: 

Titolo Codice elabor at o 

Avviso al pubblico del 10/05/2018 DVA-2018-0011826 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE - QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE GE-ASS02-PD-SIA02 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE - QUADRO DI RIFERIMENTO 
PROGRAMMATICO GE-ASS02-PD-SIA01 

RELAZIONE TECNICA G E-ASS02-P D-0- la 

RELAZIONE DESCRITTIVA GE-ASS02-PD-0-1b 

RELAZIONE GEOLOGICA, GEOTECNICA, IDROGEOMORFOLOGICA E SISMICA GE-A5S02-PD-0-2 

' RELAZIONE PEDOAGRONOMI CA GE-ASS02-PD-0-3 

RELAZIONE PAESAGGIO AGRARIO GE-ASS02-PD-0-4 

RELAZIONE PAESAGGIO AGRARIO - Allegato 1 GE-ASS02-PD-0-4- Allegato -1 

RELAZIONE PAESAGGIO AGRARIO - Allegato 2 GE-ASS02-PD-04 - Allegato -2 

PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI G E-ASS02-PD-06 

INQUADRAMENTO GENERALE: COROGRAFIA GE-ASS02-PD-1-1 

INQUADRAMEN TO GENERALE: ORTOFOTO E PANORAMICHE GE-ASS02-PD-1·2 

ANA LISI VINCOLISTICA GE-ASS02-PD-2-1 

ANALISI Piano Urbanistico Territoriale Tematico - PUTT/p • Ambiti Territoriali 

Estesi - ATE GE-ASS02-PD-2-2 

ANALISI Piano Urbanistico Territoriale Tematico - PUTT/p - Ambiti Ter ritori al i 

Distinti· ATD GE-ASS02-PD-2-3 

LAYOUT DI PROGETTO SU CARTA TECNICA REGIONALE (C.1.R.) - QUADRO 1 GE-ASS02-PD-3-l- 1 

• LAYOUT 01 PROGETTO SU CARTA TECNICA REGIONALE (C.T.R.) - QUADRO 2 GE-ASS02-PD-3-l-2 
0-:p.OlJA{~ 

_, 

~ ~- r 't B 9 ~ ·...-:: 

'~~ 
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YOUT DI PROGETTO SU CARTA TECNICA REGIONALE (C.T.R.) - QUADRO 3 GE-ASS02-PD-3-1-3 

LAYOUT DI PROGETTO SU CARTA TECNICA REGIONAU: (C.T.R.) - QUADRO 4 GE-ASS02-PD-3-l -4 
·-

LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - QUADRO 1 GE-ASS02-PD-3-2-l 

LAYÒUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE- QUADRO 2 GE-ASS02-PD-3-2-2 

LAYOUT DI PROGITTO SU PLANIMETRIA_CATASTALE- QUADRO 3 GE-ASS02-PD-3-2-3 -
LAY-OUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - QUADRO 4 GE-ASS02-PD-3-2-4 

LAYOUT DI PROGITTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - QUADRO 5 GE-ASS02-PD-3-2-S 

SEZIONI TIPO CAVIDOTTO MT GE-ASS02-PD-3-2-6 

LAYOUT DI PROGITTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - INDIVIDUAZIONE 
INTERFERENZE CON CAVIDOTTO MT - QUADRO l GE-ASS02-PD-3-3-1 

LAYOUT DI PROGITTO SU PLANIMETRIA CATASTALE- INDIVIDUAZIONE 

INTERFERENZE CON CAVIDOTTO MT - QUADRO 2 GE-ASS02-PD-3-3-2 

LAYOUT DI PROGETTO SU PLANIMETRIA CATASTALE - INDIVIDUAZIONE 

INTERFERENZE CON CAVIDOTTO MT - QUADRO 3 GE-ASS02-PD-3-3-3 

RISOLUZIONE TIPO DELLE INTERFERENZE GE-ASS02-PD-3-4 

PARTICOLARI COSTRUTTIVI DELL'AEROGENERATORE: PIANTA E PROSPITTI GE-ASS02-PD-4-1 

PARTICOLARI COSTRUTTIVI DELL'AEROGENERATORE: PIANTA E SEZIONE 

FONDAZIONE GE-ASS02-PD-4-2 

CABINA DI RACCOLTA: PIANTA, PROSPETTI E DISPOSIZIONE QUADRI MT GE-ASS02-PD-S-1 

STAZIONE ELETTRICA MT/AT: PLANIMETRIA CATASTALE GE-ASSOZ-PD-5-2 

STAZIONE ELETTRICA MT/AT: PLANIMETRIA E PROFILO ELITTROMECCANICO GE-ASSOZ-PD-5-3 

STAZIONE ELETTRICA MT/AT: PARTICOLARI EDIFICI UTENTE GE-ASS02-PD-S-4 

STALLO AT DI CONSEGNA TERNA: PLANIMETRIA E PROFILO 
ELETTROMECCANICO GE-ASSOZ-PD-5-5 

SCHEMA ELETTRICO UNIFILARE GE-ASSOZ-PD-5-6 

STAZIONE ELETTRICA MT/AT: PREDISPOSIZIONE FUTURA IMPIANTO DI 
ACCUMULO GE-ASS02-PD-5-7 

PLANIMETRIA STRADALE GENERALE· Quadro 1 GE-ASS02-PD-6-1-l 

PLANIMETRIA STRADALE GENERALE - Quadro 2 GE-ASS02-PD-6- l -2 

SEZIONE STRADALE TIPO GE-ASS02-PD-6-2 

SEGNALAZIONE DEGLI AEROGENERATORI PER LA SICUREZZA DEL VOLO A BASSA 

QUOTA E PER L'AVIFAUNA GE-ASS02-P0-7-1 

INQUADRAMENTO LAYOUT DI IMPIANTO RISPETTO AL BUFFER 
AEREO PORTUALE GE-ASS02-PD-7-2 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO GE-ASS02-PD-8-1 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI GE-ASS02-PD-8-2 

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO DESCRITTVO GE-ASS02-PD-8-3 

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - GRAFICO - QUADRO 1 GE-ASS02-P D-8-4-1 

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - GRAFICO - QUADRO 2 GE-ASS02-P D-8-4-2 

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - GRAFICO· QUADRO 3 GE-ASS02-PD-8-4-3 

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO - VISURE CATASTALI GE-ASS02-PD-8-S 

Relazione Dismissione GE-ASS02-PD-9-1 

Stima di producibilità dell'impianto GE-ASS02-PD-9-3 

RELAZIONE DI CALCOLO PRELIMINARE SULLE STRUTTURE GE-ASS02-PD-10·1 

3 
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ZIONE DI CALCOLO SUGLI IMPIANTI ELETTRICI I GE-ASS02-PD-10-2 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE - QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE i GE-ASS02-PD-SIA03 

PLANIM ETRIA SU C.T.R. E ORTOFOTO CONTENENT( L'INDIVIDUÀZIONE DEI ~ ' . . . . 
FABBRICATI DESUNTI DA CARTOGRAFIE GE-ASscii '-PD~iR-SIA-0+ 

PLANI METRIA SU CATASTALE CONTENENTE L'INDIVIDUAZIONE DEI FABBRICATI 
DESUNTI DA CARTOGRAFIE GE-ASS02-PD-ìR-SIA-02 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RELATIVA Al FABClRICATI NON CONSIDERATI 
RECETTORI GE-ASS02-PD-IR-SIA-03 

PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DELLE CURVE ISOLIVELLO CUMULATIVE 
ESTESE AD UN BUFFER DI 3km DALL'IMPIANTO GE-ASS02-PD-IR-SIA-04 

RELAZIONE DI PREVISIONE DELL'IMPATTO ACUSTICO DELL'IMPIANTO GE-ASS02-PD-IA-SIA01pdf 

RELAZIONE SULL'EVOLUZIONE DELL'OMBRA INDOTTA DALL'IMPIANTO GE-ASS02-PD-OM-SIA01 

RELAZIONE SULL'IMPATTO ELffiROMAGNETICO DELL'IMPIANTO G E-ASS02-PD-I E-S IAO 1 

RELAZIONE DI CALCOLO DELLA GITTATA MASSIMA DI UNA PALA DI UN 
I AEROGENERATORE G E-AS502-PO-CG-SIA01 

1 STUDIO NATURALISTICO GE-ASS02-PD-SN-SIA01 

STUDIO DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO G E-ASS02-P D·ARCH-5 IAO 1 

MUTUE DISTANZE DEGLI AEROGENERATORI GE-ASS02-PD-RD-SIA01 

DISTANZE DEGLI AEROGENERATORI DAI CENTRI URBANI E DALLE STRADE 
PROVINCIALI E NAZIONALI GE-ASS02-PD-RD-SIA02 

UBICAZIONE DEGLI IMPIANTI EOLICI ESISTENTI, AUTORIZZATI O IN ITER 
AUTORIZZATIVO GE-ASS02-PD-RD-SIA03 

SINTESI NON TECNICA DEL SIA GE-AS502-PD-SIA04 

Relazione Paesaggistica GE-ASS02-PD-9-2 

Relazione Paesaggistica - Elaborato Grafico con punti dì presa delle foto e foto -
inserim enti GE-ASS02-PD-9-2-1 

Relazione Paesaggistica• Elaborato Grafico con carta dell'intervisibilità GE-ASS02-PD·9-2-2 

j PIANO PRELIMINARE 01 UTILIZZO IN SITO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO GE-ASS02-PD-OS 

BICAZIONE DELL' INTERVENTO 

Gli aerogeneratori ricadono nel Comune di Ascoli Satriano, nella zona a nord nord-ovest rispetto all'abitato 
e nella parte a sud-est dell'abitato di Castelluccio dei Sauri (cfr . immagine seguente) 

4 y 
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Figura l localizzazione dell'im pianto su cartografia 
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Figura 2 lo calizzazione dell'imp ianto con vista della sottos tazione elettrica di Delìce to (FG) 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L' impianto eolico di progetto è costitu ito da 12 aerogeneratori ognuno da 3,60 MW di potenza nominale, 
er una potenza complessiva installata di 43,20 MW . 

Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 
12 aerogeneratori con roto re tripala a passo variabile in resina epossidica rinforzata con fibra di 
vet ro di diametro pari a 140 metri , posto sopravvento al sostegno, con mozzo rigido in acciaio. La 
torre è di forma tubola re tr onco conico in acciaio. L'altezza al mozzo è pari a 110 metri, per una 
altezza complessiva dì 180 m; 

j\ 
'\ / 

( 6 
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12 cabine di trasformaz ione poste all'interno della torre di ogni aerogeneratore; 

Opere di fondazione degli aerogeneratori; 

12 piazzole di mont aggio con adiacent i piazzole di stoccaggio; 

Opere temporanee per il montaggio del braccio gru; 

• Due aree temporan ee di canti ere e manovra; 

• Nuova viabilità per una lunghezza compl essiva di circa 5910 rn; 

• Viabilità esistente da adeguare per una lunghezza complessiva di 8620 m 

• Una cabina di raccolta/smistamento ; 

• Un cavidotto interrato interno in media tensione per ìl trasferimento dell'energia prodotta dagli 
aerogeneratori alla cabina di raccolta/smistamento ((lunghezza scavo circa 20 Km, lunghezza cav 
circa 43,6 Km); 

• Un cavidotto interrato esterno in media tensione per il trasferimento dell'energia prodotta dalla 
cabina di raccolta/smistamento alla stazione di trasformazione di utenza 30/150kV da reali1zars1 
nel comune di Deliceto (FG) (lunghezza di circa 4470 m); 

Una sottostazione di trasformazione ?a realizzarsi in prossimità della Stazione RTN " Deliceto"; 

• Un cavidot to interrato AT a 150 kV lungo 115 m per il collegamento della sottostazione di 
trasformazione con il futuro ampliamento della stazione RTN "Deliceto ". 

CONSIDERAZIONI 

Gli aerogeneratori dell'impianto eolico in esame ricadono interamente nel territorio di Ascoli Satriano, in 
provincia di Foggia, a confine con Castelluccio dei Sauri. Gran parte dell' impianto (strade, piazzole 
cavidotto interno e aerogeneratori) ricade in località "Pozzo Spagnuolo", "Conca D'oro", ''Tamariceto" 
"Posticchio'', mentre la cabina di raccolta, il cavidotto esterno MT, la sottostazione di trasformazione e il 
cavidotto AT ricadono nel comune di Deliceto . 
Il terr itor io di Ascoli Satriano è compreso tra la sponda destra del torrente Cervaro e quella sinistra d I 
fiume Ofanto, a ridosso della fascia di separazione del Tavoliere con i monti del Subappennino Dauno 
meridionale . Il territorio comunale si presenta dolcemente ondulato a sud-ovest, sull'ultima propaggine d I 
sub Appennino Dauno, e va dolcemente degradando proseguendo nella direzione di nord-est fino alla 
confluenza nel Tavoliere, dove diventa pianeggiante. 
Il contesto territoria le presenta una articolazione morfologica caratterizzata da zone piane che tendono ad 
ampi terrazzi per poi spingersi gradualme nte alle propaggini collinari dall'app ennino dauno . 
L'area vasta, trovandosi tra due dei corsi d'acqua più importanti della Puglia, è caratterizzata da marcati 
aspett i idrogeomorfologic i, ed in particolare da un fitto reticolo idrografico, che nei periodi più caldi risult a 
spesso in secca, fatto di fossi, canali e impluvi regimentati, che solca l'area di intervento e afferisce ali.i 
destra idrografica del Torrente Cervaro {il Canale di Pozzo Vito lo) e in parte alla sinistra idrografica del 
Torrente Carapelle (il Torrente Carapellotto); le aste del reticolo idrografico mostrano, al contra rio, la lor 
importanza durante le precipitazio ni di notevole intensi tà in quanto costituiscono gli importanti canali d i 

drenaggio secondari verso i reticoli principali . 
L'intero sistema, soprattutto in riferimento al Torrente Carappellotto nuovo e vecchio, allo stato attua i'! 
risulta in gran parte interessato dalle imponent i opere di bonifica e regirnentazione idraulica intraprese dal f 
Consorzio di Bonifica per la Capitanata , proprio per rendere fru ibile la risorsa idrica per fini agricoli. . \ ' , 
L'area vasta, caratter izia ta appunto da diver se peculiarità ambientali. con alternan za di elementi di 
natural ità ed interventi antropici, sia nelle regimentazioni idrauliche che nelle pratiche agricole, • 

fotovoltaici, oramai massicciamenL 
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3 Stralcio del PPTR Puglia 

In parti colare, sono presenti diverse componenti idrogeologiche e, nello specifico, il cavidotto interno ed 
=Stern o ed un breve trat to di strada esistente da adeguare attravers ano corsi d'acqua con relativa fascia dei 
150 m. In part icolare un tratto di strada esistente da sistemare per l' accesso ali' aerogeneratore Al e 
l' adeguamento tempor aneo del relativo imbocco dalla SP 110 interferiscono con la fascia di rispetto del 
'Canale Nannarone e Vallone Valle del Forno" ; il "Torrente Carapellotto e Vallone Meridiano " (FG0027) è 
1ttrave rsato dal cavidotto interno inter rato che corre lungo la viabi li tà esistente in località Piano di Napoli 

n corrispo ndenza di un attraversamento già realizzato. Il "Fosso Traversa e Pozzo Pasciuscio" (FG0026) è 
Jttrave rsato dal cavidotto esterno nell' ultimo tratto di avvicinamento alla Stazione di collegamento alla 

RTN. 
Inoltre , le torri A7, A8 e A9 e brevi tratti di cavidotto intern o ricadono in aree soggette a vincolo 

'drogeologico. 
er le compon ent i Botanico Vegetazionali il cavido t to interno e il cavidotto esterno attrave rsano 

'formazioni arbustive in evoluzione naturale" (UCP) in corr isponden za del passaggio su corsi d'acqua. Nel 
dett aglia il cavidotto interno le attraversa in corr ispondenza del Torrente Carapellotto e Vallone Me ridiano 

di un suo affluen te, mentre il cavidotto esterno le attraver sa in corri spondenza del Fosso Traversa e Pozzo 

\ 

J __) 
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Componenti Culturali ed insediative il cavidotto esterno attraversa in un punto l'ulteriore contest 
paesaggistico "area di rispetto delle componenti culturali e insediative (siti storico-cult.)" (Aree di rispett 
associata a Masseria D'Amendola su territorio di Deliceto) . Un breve tratto della viabilità esistente util izzata 
per raggiungere la posizione della torre Al_e l'adeguamento temporaneo del relativo imbocco dalla-SP 11 
ricadono nell'ulteriore contesto paesaggistico "area di rispétto .delle componenti cultur ali e i~s di;,tive ·(sit ... . 
storico-cult.)" (area associata al tratturello Ponle di Bovino-Ordona-Cerignola)'. ·· . · . ' ' 
Dalla cartografia del P.A.I. (QRProgrammatico) ,i evince che gran pa'rte dell'impianto ricade in area del PA.I 
" PGl" ovvero "area a pericolosità da frana media e moderata" ad eccezione dì alcuni tratti del cavidott 

interno. 
L'intervento non interessa aree a pericolosità idraulica cartografate dal PAI, ad eccezione di un intervenl 
puntuale di adeguamento stradale previsto in corrisponden za dell'imbocco della strada esistente che 
conduce alla Torre A6 a partire dalla SP106. 
L'intervento ricade in parte all'interno di aree soggette a vincolo idrogeologico di cui al Regio Decreto Legge 

n. 3267 del 30/12/1923 . 
In part icolare le torri A7, AB, A9 e brevi tratti di cavidotto interno ricadono in aree soggette a vincol 

idrogeologico (QRProgrammatico). 
Il sito è altresì caratterizzato dalla presenza di diversi Luoghi adibiti a permanenza della popola,ion e 
superiore a 4 ore al giorno e strutture accatastate come "abitaz ioni" anche se non abitate o stabilment e 
abitate, e da svariati Ruderi o fabbricati adibiti a ricovero per mezzi agricoli, punt i attrattivi di operaton 

operanti nelle pratiche agricole. 
Si tratta, quindi, di un territorio che presenta allo stesso modo in parte caratteri di naturalità ambienta i, 
parzialmente intatte e per la restante parte fortemente caratte rizzato dall'intervento antropico nel settor e 
delle energie rinnovabili che ha determinato negli ultimi anni un profondo cambiamento . 
Per quanto riguarda il calcolo della gittata della pala in caso di rottura, il proponente ha effett uato un 
calcolo della distanza del punto in cui cade il vertice della pala stessa. 
Infatti si legge nella relazione GE-ASS02-PD-CG-SIA01: 
Supponendo di prendere in considerazione l'ipotesi più pericoloso, ossia quella in cui la palo cadendo s, 
disponga con la parte più lontana dal baricentro verso /'esterno, si ottiene il punto più lontano di cadut o 

pori al valore massimo di gittato + i 2/3 dello lunghezza della polo ovvero : 

- Punto massimo caduta: 85,60 t 46,66 = 132,26 m 
Tuttavia il calcolo non tiene conto dell'eve ntuale gittata dovuta ad un solo frammento della pala, il cui 
calcolo del punto di caduta porterebbe, viste le dimensioni ed altezza del l'aerogeneratore , a distanze ben 
superiori a quelle calcolate in precedenza, che potrebbero non essere compatibili con i ricettori sensibih 

presenti nelle vicinanze. 

Sull'are a ove è prevista la realizzazione dell' impianto eolico di progett o attualmente sono in esercizio 
diversi impianti eolici . Un grande impianto fotovoltaico si rileva ad est dell'area della sottostazione. 
L'immagine sotto inquadra l'impian to eolico di progetto rispet to alle installazioni attualmente realizzate e 

in ite r autorizzati vo. 
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5 mappa de ll'i nt e rvi<ibilità cumu lati va 

Nelle immediate vicinanze del sito si regist ra una iniziativa del tutto simile alla presente, presentata dal l,1 

società Wìnd Energy Castelluccio, che ha attualmen te in istruttoria di VIA nazionale un parco eolico da 12 
turb ine da 3.6 MW connesso alla stessa sottostazione di Deliceto . I due intervent i sono fisicamente ubica i 
in due com uni diffe rent i ma molto prossimi tra loro, tanto da apparire come un unico parco eolico di 

elevate dime nsion i ed estensioni . 

Il propone nte, per l'analisi degli impatti cumula t ivi ed il censimento degli impianti, ha fatto giustament e 

riferimen to alla OGR n. 2122 del 23 ottobre 2012, che fo rnisce gli indi rizzi per la valutazione degli impat ti 

cumu lativi degli impianti a fonti rinnovabil i . 
I cri te ri dett at i dalla delibera relativame nte alla valutazione degli impatti cumulat ivi, fanno riferimento all,1 

compresenza di impian t i eolici e fo tovo ltaici al suolo: 

Già in esercizio ; 

Per i quali è stata già rilasciata l'AtJtorizzazione unica ovvero dove si sia conclusa la PAS; 

I ll 
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er i quali i procedimenti siano ancora in corso in stretta relazione terr itor iale e ambientale con il 

progetto . 

Oal1a analisi degli impatt i cumulat i si evince innanzitutto come, nel raggio pari a 50 volte lo sviluppo 
.•1erticale complessivo dell"aerogeneratore , ricadono altre torri, mentre non è ripor tata la verifica della 
-eventuale presenza di impianti fotov oltaici°-nel per~metro di 2 km rispetto alle turbine di progetto ; la 
presenzjl di impi~nti in tal i aree buff er è da considerasi una condi zione critica , come riportato nelle Linee 

uida per la valutazione della camputibilità amb iento/e - paesaggi stica impianti di produzione ad energia 
. eolica. 

Nelle suddette Linee Guida si legge, infatti : i/ non soddisfa cimento, anche di uno, dei due criteri (eolico> 50 
ltezza, fotovoltaico > 2 km) determina problematiche che evidenziano una elevata probabilità di es ito 

negativo della valutazione tecnica - incompat ibilità con gli obiettivi di protez ione - qua/ara non fossero 
resenti studi esaust ivi sulla valutazione degli impatti cumulativi presentata dall'istante . 
el caso in istruttor ia, l' inserimento dell ' impianto costituito dalle 12 turbine in progetto , di altezza 

complessiva pari a 180 m, è tale da generare certamente una ca-visibilità, in quanto l'osservatore può 
cogliere più impianti da uno stesso punto di vista, anche strade panoramiche e/o punti sensibili visitati di 
cui il territo rio di area vasta è munit o. 
Inoltre , l'aggiunta di ulter iori torri in un contesto di area vasta già interessato da altre turbine va a 
compromet tere i valori natural i e paesaggistici del territorio di riferimento, fortemente caratterizzato da un 

steso reticolo idrografico, anche dì corsi d'acqua important i, con i relativi ecosistemi al contorno che 
rischierebbero di perdere gli elementi dì naturalità oltre che gli equilibri ed i legami tra le componenti 
flori st iche e faunistiche esistent i. 
Il passaggio del cavidotto , oltre che le strade di progetto e/o da adeguare, interessano territori con vincoli 

ppartenenti alle componenti Geomorfo logiche ed idrogeologiche, Botanico Vegetazionali e Culturali ed 
insediative, a rappresenta re l'importanza territoriale dal punto di vista storico culturale ed ambientale. 
L'i mpatto risulta rilevante in tali zone anche nella fase di cantiere, in quanto , date le importanti dimensioni 

elle turbine l'arrivo dei componenti necessita di trasporti eccezionali che richiedono diversi adeguamenti 
della viabilità esistente, la realizzazione di nuove strade di elevate dimensioni e la realizzazione di piazzole 

ì cantiere con fondo resistente molto estese in superficie . 
Ila luce di tali considerazioni questo Comitato ritiene che l' inserimento di altri aerogeneratori , tra l'altro di 
levate dimensioni sia in termini di altezza che di diametro , non sia compatibile con il complesso delle 

component i ambientali in quanto determ ina un impatto ambientale e cumulativo non sostenibile che 
rischierebbe di divenire irreversib ile. Pertanto questo Comitato esprime parare ambie ntale non 

favorevole . 

12 
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REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO ALLA QUALITA' DELL'AMBIENTE 
Are,, Politiche per I.i riquahficJtionl!, Id tuteld e la sicureua ambientale e per l'att uazione delle opere pubbliche 

SERVIZIO ECOLOGIA 

Ufficio Programrnazione V.I.A. V.A.Se Politiche Energetiche 

Comitato Reg.le di V.I.A Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 

Esperto in Chimica 

Dott. Damiano Antonio Paolo MANIGRASSI 

Esperto in Gestione dei Rifiuti 

Dott. Salvatore MASTRORILLO 

Esperto in gestione delle acque 
lng. Alessandro ANTEZZA 

Esperto giuridico-legale 

Esperto in igiene ed epidemiologia ambientale 

Dott. Guido CARDELLA 

6 
Esperto in impianti industriali e diffusione 

ambientali 

7 
Esperto in Urbanistica 

8 

lng. Claudio CONVERSANO 

Esperto in Infr ast ruttur e 

Arch . Antonio Alberto CLEMENTE 

9 
Esperto in paesaggio 

Arc h. Paola DIOMEDE 

Esperto in scienze ambientali 
10 

Esperto in scienze forestali 
11 Dott. Gianfranco CIOLA 

Esperto in scienze geologiche 
12 Dott . Oronzo SANTORO 

Esperto in scienze marine 
l3 Dott. Giulio BRIZZI 

Esperto in scienze naturali 
14 

Esperto in valutazioni economico-ambientali 
15 

lng. Tommaso FARENGA 

16 Rappresentante Provincia 

18 Rappresen tante dell'Autorità di Bacìno della Puglia 

Arch. Alessandro CANTATORE o sostituto dott. 

Donato SOLLITTO 

19 Rappresentante dell' Ass.to reg.le alla Qualità del 

Territorio 

Dott. M ichele BUX 

13 



15874 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

Provincia di Foggia 
Settore Assetto del Territorio e Ambiente 

Via Paolo Telesforo, 25 - Foggia 
Partita I VA e Cod. Fis .003742007 I 5 

Ministero dell 'Ambiente e della Tute la del Territorio e del Mare 
Direzione per le valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Via C. Colombo, 44 
00147 Roma 

Pec : DGSal vaguardia.Ambientale@PEC.minambiente .it 

e.p.c. 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Barletta - Andria - Trani e Foggia 

Sede Centrale: Via Alberto Alvarez Valentini , 8 - 71121 Foggia 
pec: mbac-sabap-fg@mailcert .beniculturali.i t 

Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni ambientali 

servizio.ecologia(ii),pec.rupar.p uglia. it 

Regione Puglia 
Dipartimento mobilità, qualità urbana , 
opere pubbliche , ecologia e paesaggio 

Servizio autorizzazioni ambientali 
dipaiiimento .mobiLitagualurboppubbpaesagg io@pec.r upar.puglia.it 

Comune di Ascoli Satriano 

Comune di Deliceto 

Wind Energy Ascoli s.r.l 

Oggetto : Protocollo nr: 11789 - del 22/05/2018 - DVA - Direzione Generale per le Valutazion i e le 
Autorizzazioni Ambientali (1D _ VIP: 4078] Istanza di avvio della procedura di VIA ai sensi dell'art . 23 
del D.lgs. 152/2006 e ss .mm.ii. relativa al progetto di un impianto eolico nel Comune di Ascoli 
Satriano (FG) in loca lità Pozzo Spagnuolo, Conca d'oro, Tamariceto, Posticchio, della potenza di 43,2 
MW e delle relative opere di connessione ricadenti anche nel Comune di Deliceto (FG) - Proponente: 
Wind Energy Ascoli s.r.l.. Osservazioni 
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[n relazione all'avvi so di deposito pubblicato sul_sito ministeriale e alla nota di .codesto Ministero 
acquisita al protocollo g~nerale della Provincia di Foggia al n.31234 del 22/5f.20L8 

Si osserva quanto segue : 

Ne lla Regione Puglia sono istallati oltre 43mila impianti da fonti rinnovabili diffusi in tutti i comuni. 
Vengono prodotti quasi l Omila GWh/anno, pari al 59,5% sui consumi elettrici totali regionali. Tale 
percentuale è nettamente superiore al dato nazionale che si attesta al 2016 al 32,3%. 
La maggior potenza da fonti rinnovabili installata è presente nella provincia di Fogg ia con 2.459 

MW complessivi 
In termini di produzione di energia è sempre la provincia di Foggia (4.638 GWh/anno) a fornire il 
maggior contributo da fonti rinnovabili , con l' eolico a giocare il ruolo da protagoni sta con 3.924 
GWh/anno 1 

Ta le circostanza rende ineludibile la verifica puntuale circa gli impatti cumulativi che l' impianto 
proposto è destinato a generare. 

Dato atto che la Valutazione di Impatto Ambientale comprende anche la verifica delle pressioni sul 
sistema paesaggistico prodotte dall'impianto , e che l'ana lisi delle eventua li criticità in materia è di fatto 
attribuita alle competenze del Ministero dei beni e delle attività cultura li e del turismo, attraverso le 
artico lazioni territoriali delle Soprintendenze, si deve osservare in ogni caso, che ai sensi dell' art. 89 
co.1 punto b2) delle Norme Tecniche di Attuazione del PPTR vigente in Regione Puglia, sono 
considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di 
accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa 
nazionale e regionale vigente a procedura di VIA. 

L'art.9 1 delle medesime NTA, sancisce che "con riferimento agli interventi di rilevante 
trasformazione del paesaggio di cui all 'art. 89 co. 1 lett. b2, oggetto dell'accertamento è anche la 
verifica del rispetto della normati va d'uso di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito" 

La Normativa d' uso della sezione C" della scheda d'Amb ito Tavoliere prevede, tra l'altro, 
seguent i indirizzi: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggett i privati nei 
piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale devono tendere a: 

tutelare i valori naturali e paesaggistici dei corsi d' acqua (principalmente del Carapelle , 
Candelaro , Cervaro e Fortore) e delle marane . 

salvaguardare l' integrità , le trame e i mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizza no l' ambito , con particolare riguardo ;(i) il mosaico alberato che 
caratterizza le aree di San Severo e Cerigno la;( ii) i paesaggi della cerealicoltura tradizionale ; 
(iii) il mosaico perifluviale del Candelaro e del Carape lle; 
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la matrice rurale tradizionale persistente e i relativi caratteri di funzionalità 
ecologica. 

valorizzare i sistemi dei beni culturali nd contesti a_gçoambientali. 

preservare il carattere di grande spazio agrico lo rarefatto del Tavoliere 

salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizzate da 
particolari valenze ambientali , naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di particolare 
valore testimoniale ; 

salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici posti in corrispondenza dei nuclei 
insediativi principali, dei castelli e di qualsia si altro bene architettonico e culturale posto in 
posizione orografica privilegiata , dal quale sia possibile cogliere visuali panoramich e di insieme 
dei paesaggi identificativi delle figure territoriali dell 'a mbito, nonché i punti panoramici posti in 
corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili tramite la rete viaria o i percor si e sentieri ciclo
pedonali . 

Nonché le seguenti Direttive: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggetti privati nei 
piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale: 

evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura delle invarianti 
morfotipologiche urbane e territoriali 

evitano trasformaz ioni che comprom ettano la funzionalità della rete ecologica della biodiversità ; 

assicurano la salvaguardia dei sistemi ambientali dei corsi d' acqua al fine di preservare e 
implementare la loro funzione di corridoio ecologico multifunzionali di connessione tra la costa 
e le aree interne; 

promuovono la conservazione e valorizzazione dei valori patrimoni ali archeolog ici e 
monumentali, attrave rso la tutela dei valori del contesto e conservando il paesagg io rurale per 
integrare la dimensione paesi stica con quella culturale del bene patrimoniali ; 

sa lvaguardano la riconoscibilità morfotipologica dei centri urbani storici e dei morfotipi 
territoriali e le relazioni storiche e paesagg istiche tra i questi e lo spazio rurale; 

impediscono le trasformazioni territoriali ( nuovi insediamenti residenziali turistici e produttivi, 
nuove infrastrutture, rimboschim enti, impianti tecnologici e di produzion e energetica) che 
alterino o compromettano le compon enti e le relazioni funzionali , storiche, visive, culturali, 
simboliche ed ecologiche che caratteri zzano la struttura delle figure territoriali ; 

impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti o 
interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 
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15877 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

ediscono le trasformazioni territoria li che interferiscano con i quadri delle visuali 
panoramiche o comunque·.e_0mpromettano le particolari valenze ambientali storico culturali che 
le carat terizza no; 

impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coiti visuali fomiati dal 
punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama ; 

valorizzano le strade panoramich e come risorsa per la fruizione paesaggistica dell'ambito in 

quanto canali di accesso visuale preferenzia li alle figure territoriali e 
alle bellezze panoramiche , 

Si sotto linea che la normativa d' uso della Sezione c delle schede d'am bito del PPTR va considerata 
non solo nell'accez ione regolativa in termini di tutela , in quanto attraverso gli indirizzi e le direttive si 
perseguono gli obiettivi generali di qual ità paesaggi stica e territorial e con valore preminente nello 
scenario strategico del PPTR stesso. 

Si osserva ancora che la Regione Puglia ha approvato il R.R . 24/2010 - Regolamento attuativo del 
Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, "Linee Guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili ", recante la individuazione di aree e siti 
non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 
territorio della Regione Puglia. 

Per le motivazioni sopra espresse e vista la normativa d'uso della sezione C2 della scheda 
d'ambito, considerato che l'impianto in oggetto è certamente configurabile quale intervento di 
rilevante trasformazione del paesaggio ai sensi dell'art.91 delle NTA del PPTR si ritiene 
sussistano le condizioni di contrasto con gli indiri .zzi e le direttive sopra elencate . 

IL DIRIGENTE 
Arch. Stefano Biscotti 

Documento finnato e sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell ' art.21 comma 2 del D. Lgs. 7 marzo 2005. n. 82 

Codice dell'amministrazione digitale. 
Conva lidato da timbro digitale ai sensi della normativa 

Cnipa 
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PUGLIA 

Regione Puglia 
Sezione Risorse Idriche 

A.0O_075/PROT 
-'14/06/2018 - 0007343 

P101 U!;ciU. Ae<j~llO. Protocollo Geri~t::lt'I 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

· .... 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA - VINCA 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per le valutazioni 
Ambientali 
dgsalvaguardia.ambientale@pec.minamb iente. it 

Sezione lnfrastrutturè Energetiche e Digitali 
ufficio.energia@pec.rupa(puglia.it , 

Comune di Ascoli Satriano 
Protocollo.ascolisatriano@leonet.it 

Alla Società Wind Energy Ascoli S.r.l. 
windcascolisrl@legpec.it 

Oggetto : Parco Eolico da realizzare nel territorio comunale di Ascoli Satriano (FG) 
e relative opere di connessione da realiuare nel Comune dì Deliceto avente 
potenza complessiva dì 43,20 MW ( ID VIP 4078) Istanza dì VIA Ministeriale 
ex art 23 del D.lgs 152/06 e ss. Mm . li .• 
Proponente: Wind Energy Ascoli S.r .l. 

Con la presen te si riscontra la nota di codesto Sezione, acquisita al protocollo della 
Sezione sc rivente al n. 7096 del 11/06/2018. 

Il progetto prevede la rea lizzazione di un parco eo lico composto da 12 aerogeneratori 
tripala della potenza nominale di 3,6 MW per un totale di 43,2 MW da realizzare nel 
Comune di Ascoli Satriano ,con le connession i alla rete che ricadono nel Comune di Deliceto. 

Tutto il Progetto , con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto , non 
rientrano in nessuna delle zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con 
deliberazione di Giunta regionale n. 883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con 

deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 20/10/2009) sottopone a specifica tutela, 
come si può rilevare dall'allegato 2 della DGR n. 883/2007, in cui le zone di vincolo (Zone di 
protezione Speciale Idrogeologica, Aree limitrofe al Canale principale, Aree sottoposte a 
contaminazione salina, Aree sottoposta a tutela Quali-Quantitativa , Aree sottoposte a tutela 
Quantitativa) sono individuate a livello di foglio di mappa catastale, comune per comune . 

www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 
Via delle Magnolie.6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 - Fax: 080 5409598 
mail: g.regina@regione.puglia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Pertanto, l'intè rve rito rispett o ai vincoli di Piano, non necess ita del parere di 
compat ibilità al PTA. 

Tanto si rappresenta per quanto di competenza. 

Distinti salu ti 

;PI <a4.~ abil~ P.O~- 
l!i <Siaira.nr.ù-Heglna 
. 

www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 

;( 

Via delle Magnolie,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) · Tel: 080 5407714 • Fax: 080 5409598 
mail : g.regina@regione .puglia.it 
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REGIONE PUGLIA 
Dipartim ento Mobilità . Qualità urbana . Opere pubbliche. Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA, VlncA 

servizio eco!ogia@pe c.rupar puglia it 

p.c. Direttore Generale ARPA Puglia 
Avv . Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nicola Ungaro 

OGGETTO: Art . 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Proced ura di VIA Mini steriale relativa al "progeuo ciel 
parco eolico eia realizzare nel Cm111111e cli Ascoli Satria110 (FG) ed infrastru1111re connesse da realizzare nel 
Co1111111i di Delicero (FG)) co11 potenza comple.uil'a pari a 43,2 MW"' . 

ID_V/P :4078 
Socierà propone111e: Wi11d E11ergy Ascoli Sri 

In riscon tro alla n .5953 del 5-6 -2018 , acqui sita al protocollo ARPA n.375 12 del 6-6 -2018 . in allegato, 

si trasmette quant o predisposto per competen za di que sto dipartimento . 

Distinti saluti 

Il Dirci ~~ del~~~~t/i T,t:o riale r~y a\:(otj<~ 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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li DirettWv"IPÌAArtim ento 
Dort. ss~~uz zelli 
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PUGLIA 

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m .i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al ''proge110 del parco 
eolico da realizzare nel Comune di Ascoli Smria110 (FG) ed i11ji-asrrurrure co11nesse da realizzare nel Comuni 
di Deliceto (FG)) con potenza complessiva pc,ri a 43,2 MW". 

lD_ VfP: 4078 
Società propone/Ile: Wind Energy Ascoli Sri 

Premesso che: 
Con nota n .5953 del 5-6-2018, acquisita al protocollo ARPA n.37512 del 6-6-2018 , codesco Servizio 
VIA VincA comunicava d i voler coinvolgere questo dipartimento nell'i struttoria relativa al 
procedimenco in oggetco. 
Il presence contributo alla valutazione viene reso per le competenze in tema di emissioni 
nell 'ambiente. 

Visto e considerato quanto stabilito nei seguenti riferimenti legislativi: 
l'art. 146. comma 5 e 6 del D .Lgs. 22- 1-2004 n.42 e s.m.i 
l'ar t. 13.comma I della L. 6-l2-1991n. 394 
l'art . 9 comma 3 e art . 21,comma 7 del D.P.R . n.120/2017 
l'art. 6, comma 6, della L.R. 11/2001 e s.m.i . 
l'art . 6, comma 4bis della L.R. 11/200 1 e s.m.i 
l'art . 28 della L.R. 11/2001 e s.m.i. 

• l'art. 32 della legge n. 833/1978 e l'art . 117 del D.Lgs. n. 112/ 1998 
l' art . 27 del D .P.R. 3801200 I 

Preso atto: 
Che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di un parco eolico costituto da 12 turbine 
della potenza massima di circa 3,6 MW per complessivi 43 ,2 MW, eia ubicare nel comune di 
Castell uccio dei sauri. ( FG). 
Le caratteristiche degli aerogeneratori utilizzati per la progettazione sono: marca Senvion Ml40 
potenza 3,6MW , diamecro rotore m.140 , altezza mozzo m. I 10, per una altezza massima di m.180 . 

Valutata la documentazione progettuale acquisita dal sito istituzionale in data 16-6-20 18 per quanto sopra 
evidenziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente, si rileva quanto 
segue: 

I. La progettazione è scala condotta per !"installazione di 12 aerogeneratori della potenza ciascuno di 
3,6MW, marca e modello Senvion M140, diametro rotore m.140, altezza mozzo m.1 IO. altezza 
complessiva m.180 . velocità di rotazione 9,6 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica, della gittala. delle distanze 
reciproche tra aerogeneratori o delle distanze di quest'u ltimi da ricettori e strade. Pertanto. qualora 
l' impianto sia autorizzalo, in fase realizzativa non potrà essere installato un altro tipo di 
aerogeneratore , pena la perdila di validità della progettazione e di conseguenza della presente 
valutazione tecnica. Dunque devono essere necessariamente stabilite , e mantenute in fase di 
realizzazione, le caranerisciche legate al modello di aerogeneratore scelto e per questo indicate nella 
eventuale autorizzazione . 

2. La relazione di calcolo della gittata produce il calcolo per l"aerogeneratore che si imende installare, 
ma solo per rottura al mozzo, senza considerare la rouura del frammenco a 5 metri dalla punta della 
pala. Inoltre lo stesso calcolo considera una riduzione della velocità della pala dopo la rottura del 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
TeL 080 5460111 · Fax 080 5460150 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 0881 316803 · Fa11 0881 665886 

e•mail: dop./g@orpa.puglia.ie 



15882 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

"I-

"' 
:1 
o 
"' 

~ 
ARPA PUGUA 

d:;rino 
Qxì'.:>-"' . ) ; .' 

~i 1J?mc, NdZIOnc:,IP 
p@i'' ld Pr c:reoziane 

d@ll' AmOiPr'l te'-

30% - si legge nella relazione - per rener conto degli effetti della resistenza con !"aria e per 
considerare le forze di resistenza d1e si generano al momento della rottura della pala. Non è dato 
sapere in che maniera si è detem1inata tale liduzione e perché di tale entità. In definitiva la gittata 
calcolata si ritiene non corrispondente ad una verifica di sicurezza che cautelati vamente debba 
conformarsi all'ipotesi più gravosa come l'ipo tesi della rottura del frammento . 

3. Il parco colico presenta aerogeneratori A4. A3. A6 e A9 le cui distanze dalle strade più prossime 
potrebbero non essere inferiori alla gillata massima calcola ta per rottura del frammento nelle ipotesi 
più gravose. Poiché tale gittata massima non risulta calcolata si ritiene che vi siano fondati dubbi del 
non rispeuo della distanza di sicurezza di cui al DM l.0-9-2010. Analogamente alcuni aerogeneratori 
come a titolo di esempio A 12, A 1, A9 potrebbero risullare ad una distanza non superiore alla gittata 
massima calcolata per rottura del frammento. 

4. In relazione alle distanze reciproche tra aerogeneratori ai sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitigazione, parngrafo 3.2 dell'allegato 4 del D.M. 10-9-2010. occorre evidenziare che la 
verifica del rispetto della distanza minima tra aerogen eratori di 5/7 diametri (m.980) nella direzione 
prevalente del vento e di 3/5 diametri (m.700) nella direzione perpendicolare a quella prevalente del 
vento non considera la direzione prevalente del vento . La distanza minima di m.980 non risulta 
lispettata tra gli aerogeneratori Al I e A 12. AIO e Al 1. A9 e AIO, A8 e A9. A7 e A8 . A2 e A3 , A3 e 
A4. A4 e A5, A5 e A6. Inoltre l'aerogenerJtore Al ha distanza inferiore anche rispetto ad 
aerogeneratori di altri parchi eolici. 

5. Una criticità ambientale che spesso sfocia in proteste da palle della popolazione è l'impatt o acustico. 
Nella valutazione prodotta le misure di rumore residuo (o di fondo) non sono effenua te in 
corr ispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità (art.2 DPCP 14- 11-2007) cioè in 
prossimità delle facciate dei ricettori sensibili (aree gioco per l' infanzia. ambienti abitativi, ambienti 
scolastici , luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore giornaliere) . La Legge 447/95 (art.2 
punto I comma f) nel definire "i / valore limire di immissione" indica: "valore massimo di rumore 
che può essere immesso da 1111a o pi1ì sorge/I/i sonore 11el/'a111bienre abirarivo o 11ell'a111biewe 
esterno. miwwato in pro'ìsimità dei ricertorf'. Dunque la valutazione prodotta non è confom1e al 
dettato legislativo citato. 

6. Il D.M. 10-9-2010 "Linee g11ida per l 'aucorizzazio11e degli impiami a/imemari dafomi rinnovabili" 
prevede al punto 14.15 della parte lll che: "le a111111i11isrrazioni compere/I/i determi11a110 in sede di 
ri1111ione di conferenza di servizi evenwali misure di compensazione a favore dei Com11ni, di 
carauere ambientale e territoriale e 11011 meramente patrimoniali o economiche, i11 conformirà ai 
crireri di cui al/'Allegaro 2". Lo stesso D.M. all'allegato 2, punto 3, prevede che: "L'auroriu,azione 
unica comprende indicazioni dettagliate srtll ·e11tirà delle misure compensative e s11/le modalirà con 
cui il proponente provvede ad auuare le misure compensative, pena la decadenza 
de/l'aworinwione unica". La documentazione presenta ta risulta carente di proposte di misure di 
mitigazione e/o compensazione così come previsto dal D.M. su citato, attraverso l'allegat o 2, punto 2 
lettera h). 

I criteri di valutazione per analisi degli impatti ambientali che sono stati adottati nell'espre ssione 
della presente valutazione tecnica si fondano nel rispetto del principio dell'azione ambientale recepito 
all'art.3-ter del D.Lgs. 152/96 e s.m.i . Pertanto, anche la semplice possibilità di un 'a lterazion e negativa 
dell'ambiente va considerata un ragionevole motivo di opposizione alla realizzazione eliminando fattori di 
rischio che, con riferimento alle peculiarità dell'area, possono implicare l'ev entualità di eventi lesivi per 
l'ambiente e la salute della popolazione. 

Per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza, la valutazione 
tecnica non può essere positiva. 
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La presente valutazione è rilasciata, per quanto di competenza , quale atto endoprocedimentale , sono 
fatti salvi i dirini dei terlÌ , le determinazioni delle altre autorità competent i e la titolari tà di codesta Autorità 
per quanto_attiene la valutazione complessiva o il provvedimento finale. 
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Reg . Pubb. 1217 del 31-08-2017 

Città di Ascoli Satriano 
(71022 - Provincia di Foggia) 

COPIA 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 143 

del 29-08-2017 

OGGETTO: Richiesta pareri per autorizzazioni uniche ai sensi del Decreto 

legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, relative alla costruzione ed all'esercizio 

di impianti di produzione di energia elettrica da fonti alternative nel Comune 

di Ascoli Satriano e relative opere di connessione. Atto di indirizzo . 

L'anno duemiladiciassette il giorno ventinove del mese di agosto alle ore 19:00, presso questa 

Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei 

sigg. 

SARCONE Vincenzo Sindaco p 

RUSSO Roberta Assessore p 

COL UCCELLI Paola Assessore p 

CAGGIANIELLO Paolo Assessore p 

RADOGNA Rosa Assessore p 

e con la partecipazione del Segretario Comunale Dr. Longo Giuseppe 

Il Sindaco, rilevata la regolarità della seduta, invita la Giunta Comunale a deliberare 

sull'argomento in oggetto e dichiara che sulla proposta della presente delib erazio ne sono stati 

espressi i pareri previsti dalla Legge . 
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Richiesta pareri per autorizzazioni uniche ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, 

relative alla costruzione ed all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti alternative nel 

Comune di Ascoli Satriano e relative opere di connessione. Atto di indirizzo. 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

• al CoT)lune di Ascoli Satriano pervengono richieste di pareri da r.arte della Regione Puglia 

relativi a procedimenti per il rilascio di autorizzazioni uniche ai sensi del Decreto legislativo 

29 dicembre 2003 n. 387 es. m. e i., finalizzate alla costruzione e all'esercizio di impianti di 

produzione di energia elettrica alternativa e comunque da fonti rinnovabili , da ubicarsi nel 

territorio comunale, con relative opere di connessione; 

• in merito alle suddette richieste si evidenzia che : 

1. gli interventi proposti , pur essendo formalmente compatibili con gli strumenti urbanistici 

vigenti, si inseriscono in un territorio già notevolmente ed ampiamente deturpato 

dall'installazione di impianti per la produzione di energia ed in modo particolare di parchi 

eolici con aerogeneratori anche di ultima generazione, con potenza tra i 2/3 MW; 

2. il Comune di Ascoli Satriano ha già notevolmente contribuito alla produzione di energia 

derivante da fonti alternative con l'installazione nel proprio territorio di oltre 100 

aerogeneratori di poten za superiore ai 1,5 MW; 

3. tale situazione è oltremodo di potenziale pregiudizio per la stessa salute dei cittadini , oltre 

che per l'ambiente con risultati negativi sia sull'agricoltura e sia sul turismo, settori 

trainanti del l' economia ascolana; 

4. si evidenzia che il Comune di Ascoli Satriano sta attuando una politica di sviluppo e 

valorizzazione del turismo , in considerazione dei numerosi reperti archeologici presenti nel 

proprio territorio, in parte già portati alla luce ed in parte ancora da scoprire ; 

5. i reperti sono considerati dalla comunità scientifica di notevole spessore culturale, 

riconosciuti a livello anche internazionale , come ad esempio i noti "Grifoni" 

(trapezophoros) esposti all'Expo di Milano quale eccellenza dell'Italia (presenza 

riconosciuta strategica dalla Regione Puglia e dal Ministero Beni Culturali) ed ultimamente 

esposti a Parigi alla manifestazione dell'Unesco; il cratere decorato con corona d'oro e 

bacino rituale dipinto (podanipter) ed altre opere artistiche, esposte nel locale Polo Museale; 

6. inoltre nel territorio sono presenti il Parco Archeologico dei Dauni , il Museo Civico e 

Diocesano e Villa Faragola, con i preziosi mosaici, i cui lavori di restauro sono stati 

finanziati direttamente dal Ministero dei Beni Culturali ed ormai in fase di ultimazione; 

7. tali presenze, come è ben noto, stanno richiamando un notevole numero di turisti e 

visitatori; 

8. la presenza di tali beni archeologici e culturali ha, altresì, valorizzato il Comune di Ascoli 

Satriano, sia a livello nazionale che europeo; 

• inoltre, il patrimonio culturale di Ascoli Satriano è costituito anche dai beni paesaggistici, 

come individuati e riconosciuti dal "Codice dei beni culturali e del pa esaggio" e che 

nell'intero territorio sono presenti beni immobili e mobili che, ai sensi degli articoli IO e l l 

del Codice, presentano interesse artistico, storico, archeologico, archivistico e bibliografico, 

quali testimonianze aventi valore di civiltà; 

con Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è stato approvato il 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 1 O della legge 6 luglio 2002 , n. 

j; 
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che ha come principi fondamentali , in attuazione dell 'aiticolo 9 della Costituzione, la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale; tutela e valorizzazione che concorrono a 
preservare la memoria della Comunità e del suo territorio ed a promuovere lo sviluppo della 
Cultura, oltre ad assicurare e sostenere la conservazione del patrimonio culturale e favorirne la 
pubblica fruizione e la valorizzazione; 

• lo stesso Codice tutela e valorizza i Beni Paesaggistici, definendo il Paesaggio come jl . 
terri-torio espressivo di identità, il cui carattere de1iva dall'azione di fattoti naturali, umrni:. e :- . . , 
dalle loro- interrelazioni , in quanto rappresentazione materiale e _visibile dell'identitf détla . · 
Comunità ed in quanto espressione di valori culturali ; · · · ·. • 

• il richiamo del Codice ali' art. 9 della Costituzione evidenzia non soltanto la tutela del 
patrimonio culturale (formula nella quale l'art. 2 del Codice compendia sia i beni culturali in 
senso stretto che il paesaggio nel significato più ampio del termine), ma anche la relativa 
valorizzazione, conservazione e fruizione; 

CONSIDERATO che il Comune è Ente esponenziale della popolazione residente e massimo 
organo rappresentativo dei diritti e degli interessi della Comunità locale, oltre ad essere titolare del 
potere di pianificazione urbanistica ; 

VISTO il vigente Statuto comunale, con particolare riguardo ali ' art. 2, rubricato "Finalità ", in 
cui, tra !' latro, è previsto che il Comune"(. .. ) promuove e attua un organico assetto del territorio, 
pianificando la localizzazione degli insediamenti umani, sociali, agricoli, industriali, artigianali e 
culturali (. .. )" e che "( .. .) concorre alla difesa del suolo, delle risorse idriche, dell'ambiente e del 
paesaggio(. .. )" ; 

EVIDENZIATO CHE: 

• nell'intero territorio comunale insistono aziende agricole e zootecniche , con insediamenti 
abitativi , in cui risiedono stabilmente nuclei familiari dediti al settore primario ; 

• diverse aziende ed operatori agricoli stanno trasformando la propria attività da agricoltura 
intensiva in agricoltura biologica , con marchio D.O.P. e risultati positivi si stanno già 
riscontrando; 

• pertanto, l'installazione di altri impianti avrebbe la conseguenza di deturpare 
irrimediabilmente il territorio ed avere effetti negativi sulle condizioni sociali ed economiche 
della Comunità locale; 

• il Comune di Ascoli Satriano tutelerà i propri interessi nelle competenti sedi per il 
deturpamento e depauperamento del proprio territorio e della propria economia nel caso di 
autorizzazioni finalizzate ad incrementare il già elevato numero di impianti di produzione 
energia da fonti rinnovabili ed aerogeneratori presenti sul proprio territorio; 

RITENUTO l'intero territorio comunale rispondente ai criteri previsti dal Codice dei beni 
culturali e del paesaggio ai fini della relativa e conseguente tutela e, per l'effetto, eventuali ed 
ulteriori insediamenti di impianti per la produzione di energia da fonti alternative sono 
incompatibili e contrastano con le caratteristiche paesaggistiche dei luoghi; 
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il D. L.vo 18/08/2000, n. 267 e s.m. e i., con particolare riferimento agli artt . 42, 48, 107 e 109; 

DATO ATTO che trattandosi di atto di indirizzo non necessitano i pareri ex art. 49 del D. L.vo n. 
267/2000; 

Con voti unanimi: 

DELIBERA 

- La premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato ; . 

- Di esprimersi sfavorevolmente per il rilascio di autorizzazioni uniche da parte dellà Regione 
Puglia , ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e s. m. e i., finalizzate alla 
costruzione e ali' esercizio di ulteriori impianti di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili , con relative opere di connessione, da ubicarsi nel territorio del Comune di Ascoli 
Satriano, per quanto specificato e motivato in premessa; 

- Di stabilire, quale atto di indirizzo ed in esecuzione della presente , che nel rilascio di pareri in 
materia di autorizzazioni uniche ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e s. m. e 
i., finalizzate alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica alternativa 
e/o da fonti rinnovabili, con relative opere di connessione, gli uffici comunali dovranno, anche nel 
caso di interventi fonnalmente compatibili con gli strumenti urbanistici vigenti , attenersi a quanto 
specificato e motivato in premessa; 

- Di conferire al Sindaco il più ampio mandato per la tutela degli interessi della Comunità di Ascoli 
Satriano nelle competenti sedi, per evitare il continuo deturpamento e depauperamento del proprio 
territorio e della propria economia , in conseguenza del rilascio di autorizzazioni uniche finalizzate 
ad incrementare l'elevato numero di impianti di energia da fonti alternative ed aerogeneratori 
presenti sul proprio territorio; 

- Di trasmettere copia della presente al Presidente della Regione Puglia ed ai vari Assessorati della 
stessa interessati nel procedimento per il rilascio di autorizzazioni uniche ex Decreto legislativo 29 
dicembre 2003 n. 387 es. m. e i.; 

- Di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, D. L.vo n. 267/2000 . 
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approvato e sottoscritto 

IL SINDACO 
F.to Avv. Vincenzo SARCONE 

• J 

Si attesta che copia della presente deliberazione: 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dr. Giuseppe Longo 

- E' stata affissa ali' Albo Pretorio in data odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, come 
previsto dall'art. 124 - comma 1 - D. Lgs. N. 267/2000; 

- E' stata inviata con lettera n. 9062 in data 31-08-2017 ai capigruppo consiliari, così come 
prescritto dall'art. 125- D. Lgs. N. 267/2000; 

Addì 31-08-2017 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Giuseppe Longo 

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - comma 4 -
D.Lgs. n. 267/2000. 

Addì 31-08-2017 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Giuseppe Longo 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29-08-2017 

Per copia conforme all'originale 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dr. Giuseppe Longo 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Giuseppe Longo 



15889 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 156 
Dlgs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii - (IDVIP_3905) Procedura di VIA di competenza Statale. Imp. 
di prod. di energia elettrica da fonte eolica, di potenza comples. pari a 42,00MW (10 WTG) da realiz. nel 
comune di San Paolo di Civitate, comprens. di opere di connes. alla RTN. Proponente: Renvico Italy Srl 
Parere Regione Puglia ex art24 comma 3 del Dlgs n 152/2006 ssmmii. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota proprio prot. n. 12539 del 01.02.2018, acquisita al prot. n. A00_089_1143 del 02.02.2018 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, costituito da 10 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,00 MW, da realizzare 
sul territorio comunale di San Paolo di Civitate (FG) e relative opere di connessione alla RTN. Con 
la medesima nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 01.02.2018 alla pubblicazione del 
Progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica nonché dell’avviso 
pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., sul portale del MATTM 
“Valutazioni Ambientali” (www.va.minambiente.it). Comunicava, altresì, a far data del 01.02.2018, la 
decorrenza del termine di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e l’invio, per via 
telematica, dei pareri di competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati; 

− con nota prot. n. AOO_089_2419 del 12.03.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso 
atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta da parte del MATTM 
del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti 
territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) giorni 
dal ricevimento della stessa; 

Considerato che: 
− Con nota del 08.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_2489 del 13.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Amministrazione provinciale di Foggia inviava alla Direzione Generale per le Valutazioni 
e Autorizzazioni Ambientali del MATTM, e per conoscenza alla Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni 
Ambientali il proprio parere di competenza; 

− Con nota del 14.03.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_2598 del 15.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
Trani e Foggia comunicava che avrebbe reso il proprio parere, in via endoprocedimentale, alla 
competente Direzione Generale ABAP del MiBACT; 

− Con nota del 16.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_1772 del 20.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava gli esiti della propria valutazione di competenza del 
progetto in oggetto; 

− Con nota del 28.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_3474 del 05.04.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, l’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) inviava il proprio 
parere di competenza; 

− Con nota del 17.04.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_4688 del 03.05.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava la 
necessità di chiedere alla Società proponente integrazioni documentali, necessarie all’espressione del 
proprio parere di competenza; 

− Con nota del 24.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6069 del 01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava nuovamente gli esiti della propria valutazione di 

www.va.minambiente.it
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competenza del progetto in oggetto (nota propri prot. n. 16746 del 16.03.2018); 
− Con nota del 16.05.2018, acquista al prot. n. AOO_089_5229 del 17.05.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Sezione regionale Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale di Foggia, 
comunicava di essere impossibilitata a verificare l’eventuale assoggettabilità al vincolo idrogeologico 
delle componenti progettuali; 

− Con nota prot. n. AOO_089_5940 del 05.06.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava alla 
Società proponente la nota della Sezione regionale di Coordinamento dei Servizi Territoriali invitando 
la stessa ad integrare quanto richiesto dalla Sezione regionale; 

− Nella seduta del 07.06.2018, il Comitato VIA regionale, esaminata la documentazione progettuale 
pubblicata sul Portale Ambientale del MATTM del progetto oggetto di valutazione, comunicava alla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali la necessità di chiedere alla Società proponente chiarimenti/ 
integrazioni in ordine alle numerose criticità emerse e ai rilievi formulati nei pareri ARPA e AdB Puglia; 

− Con nota prot. n. AOO_089_6793 del 21.09.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava 
alla Società proponente, nonché al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per le valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e al Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo, il parere del Comitato VIA regionale (prot. n. 6354/2018), la nota di ARPA 
Puglia - DAP di Foggia (prot. n. 16746/2018) e la nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale - Sede Puglia (prot. n. 4352/2018), invitando la Società proponente a voler trasmettere le 
integrazioni/chiarimenti richiesti; 

Rilevato che: 
− Agli atti del procedimento sono state acquisite numerose osservazioni presentate da privati cittadini 

residenti nel Comune di San Paolo di Civitate. Le osservazioni evidenziano una serie di criticità che 
deriverebbero dalla realizzazione dell’intervento proposto dalla società Renvico Italy S.r.l.; 

− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni 
Ambientale del MATTM, nella seduta del 04.12.2018, esprimeva [...] parere sfavorevole di compatibilità 
ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società Renvico Italy S.r.l. nel Comune di San 
Paolo di Civitate (FG), in località “Marana della Difensola”. Tale intervento risulta incompatibile con 
le vigenti tutele ambientali e paesaggistiche. [...] per le motivazioni ivi riportate (prot. n. 12874/2018 
della Sezione  Autorizzazioni Ambientali), 

− L’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) esprimeva parere negativo (nota prot. n. 
1865/2018); 

− L’AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava nella nota di richiesta integrazioni, 
mai riscontrata dalla Società proponente, rilevava alcune criticità derivanti dall’interferenza di alcune 
opere in progetto con aree perimetrate dal PAI; 

− L’Arpa Puglia - DAP di Foggia ha rilevato numerose criticità prontamente evidenziate nella valutazione 
tecnica di propria competenza (nota prot. n. 16746/2018); 

Per tutto quanto sopra, 

ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di 
competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria tecnica 
svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali 
interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 22.11.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i cui 
pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla presente deliberazione per farne parte 
integranti; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, e della Sezione Agricoltura, seppur ritualmente coinvolte; 
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RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., giudizio 
negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
da realizzare nel comune di Casalvecchio di Puglia (FG), proposto dalla società Renvico Italy S.r.l., in 
conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018 e alle posizioni 
espresse dalle dagli Enti territoriali nonché dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli 
Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al Segretario della 
Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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Al Dirigent e Servizio V,IA e V.tNC.A. 

S ED E 

Parere espresso nella sedut a del 04.12.2 01 8 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011, approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 

Oggetto: D.Lgs. n. 152/2006 e s.rn.i. L. 241/1990, l.R . n. 11/2001 e s.m.i. 

[ID_VIP: 4100 ] Procedura di Valutazione di Impatto Ambien tale ministeriale. 

Progetto: Parco eolico loc. Ma rana dell a Difensola, Comune di San Paolo Civitate (FG) e 

infrast ru tt ure conn esse 
Proponente: RENVICO ITALY 

PREMESSA f 
L'in tervento proposto riguarda la realizzaiione di un impianto eolicolmposto da 10 aerogenerator i di 
potenza unitaria pari a 4,2 MW e potenza complessiva pari a ftÌJDMW da ubicarsi nel comune di 

jAµ f,J.,{JLOQ . .JftA18FG), in località "Marana della Difensola" e delle relat ive opere ed infras t rutt ure 

accessori e necessarie al collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN). 

l ' impianto sarà connesso con la rete di trasmissione elett rica mediante collegamento in antenna, a 150 
kV, sull 'esistente Stazione Elettrica - SE 380/150 kV, sita nel comune di Torrema ggiore (FG), collegata in 
"ent ra-esce" alla linea ·380/ 150 kV Foggia • Lari no: le opere di utenza consisteranno nella costruzio ne cli 
una nuova stazio ne di consegna 150/30 kV prossimo alla stazione elettrica della RTN. Sono state fornite 
le ind icazioni tecnic he dell'aerogenerato re da utilizzare: il modello della Vestas 1/150 montato su una 
torre di forma tubolare tronco -conica con altezza fino al mozzo di 166 m, con un rotore tripa la del 

diametro pari a 150 m. 
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rab. 1.1 • Coordinate aerogenerato ri /indica ti in robe/fa con /a sigla Al -AlO J e part icelle carasrali 

. ' 

Gli aerogeneratori A3-Al0 sono posizionati nella parte nord orientale del Comune dì San Paolo di Civitate 
e con riferimento al PPTR vigente, risultano ricompresi nell'ambito territoriale dei Tavoliere, 
caratteriuato dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti coltivate prevalentemente a seminativo 

che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti Dauni. 
Gli aerogeneratori Al ed A2 e la sottostazione elettrica, ricadente quest'ultima all'interno dei limiti 
ammin istrativi del Comune di Torremaggiore, con riferimento al PPTR vigente ; risultano ricompresi 
nell'ambito ter ritori ale dei Monti Dauni, caratterizzato dalla dominante geomorfoi'ogica costituita dàlla 
catena montuosa che racchiude la piana del Tavoliere e dalla dominante ambientale costituita dalle 

estese superfici boscate che ne ricoprono i rilievi. 

Nel territorio ricompreso in un'area ottenuta ent ro un buffer di 5km dal perimetro esterno che racchiude 
l' area d'impianto e le relative opere accessorie, rien tra la seguente zona di; 
· 119110002 "Sic Valle Fortore, Lago di Occhito " , la cui peri rnetrazione dista circa 1,14 km 

dall'aerogeneratore più prossimo; 

L' 113A 126 "Mon ti della Daunia" dista circa 8,25 km dall'aerogeneratore più prossimo . La Sottostazione di 

trasformazione Utente 30kV/150 kV risulta ubicata all'interno della perimetrazione delll'IBA 126 "Monti 

della Daunia", al margine orientale della stessa. 
L'area d'installazione deglì aerogenerator i in progetto non interessa le aree protette sopra riportate, 
ment re le relative opere accessorie, così com'è possibile evincere dagli elaborati grafici allegati allo SIA, 

interferiscono limitatamente con le aree protette sopra riportate . 

Vincoli presenti 

Tipologia area/~lncolo 
Aree naturali (LR 19/97, L. 394/91 ) • buffer 200 m. NO 
flete Natura 2000 (SIC, ZPS) • buffer 200 rn. 

Zone umide Ramsdr 

NO a 1,14 krn il SIC IT9110002 · Valle Fortore. Lago di 

Occhico 

NO · 

2 
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PAI 

PPTR 

NO 1 R,25 km. l'lll A l 26 (tvlonr, dello Dm1n1a). Sot w sta11one 

lOKV / l S0KV in tc rnJ JII' IBA 

'I L;,ri 111 ln:.r1 rr, l <' R2. ,\ 5 µro,;•,i,n,1 ., f- ~so it'C' C.w1i. 

rnte,.ci;tta d I c:t1colu it.JrogrJfk.o(Arc. H) ··o,;;c1µJinu udic1 
fasce di pertinenza fluviale" delle NTA del PAll. 

Immobi li e aree di notevole int ere5se pubblico NO 

{art . 136 D. Lgs. 42/2004) 

Beni Paesaggistici - BP 
(art . 142 D. Lgs. 42/ 2004) 

Ulteriori contesti paesaggistici - UCP 
(art. 143, co. 1, lett. e O. Lgs. 42/2004) 

Ulteriori contesti paesaggistici - UCP 
(art. 143, co. 1. lett . e D. Lgs. 42/2004) 

SI Il cavidotto interrato interseca: 
BP - Fiumi, to rrent i, corsi d'acqua iscritt i negli elenchi 
delle acque pubbliche (Clliagnamammo , Candelora, 

Roverel/o,Frassino, Stoino, ); 
BP - Parchi e Riserve Parco Regionale "Medio 
Fortore" 

SI li cavidotto interrat o interseca: 
- UCP Vincolo idrogeologico, 

UCP Aree di rispetto dei Boschi 
- UCP Aree di rispetto dei Parchi 
- UCP - Stratific azione insediativa rete t rattur i (Regio 

Tratt uro Aquila - Foggia e Nunziatella-Stignano); 
- UCP • Strada a valenza paesaggistica (SP9) 

UCP - Strada Panoramica {SP 142) 

Si segnala, all'in terno dell'areale del parco eolico, la 
presenza di: 

UCP Strati ficazione lnsediatl va/ sit i storico culturali 

(Masseria Sco_~ e~ta)_. 
SI - Coni Visuali (Castel Fiorentino e Oragonara) 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Piana Paesaggistica Territoriale Regionale (PPTR} 
Dalla car tografia PPTR si evince che il proge tt o propo sto (tor ri, piazzole, viabi lit à d i accesso) e le relat ive 

opere di connessione (cavidotto inte rato e stazione elett rica), interessa i ben i paesaggis t ici e gl i ult erio ri 

conte st i così come individ uati ne l Sistema delle fu tele ed elencate nella precedente tabella relativa alla 

ricogni zione vincol istica . 

Ai sensi dell' art. 89, comma 1, punto b2 delle NTA del PPTR sono considerat i interve nti d i rilevante 

t rasformazione ai fini dell'app licazio ne della procedu rJ di Accertame nto di Compatibilità Paesaggistica, 

tut t i gli int erventi assoggetta t i a procedura di VIA. 

Inoltre, l'ar t. 91 delle medesime NTA, sancisce che: «con rife rimento agli interventi di rilevante 
Ì" trasformazione del paesaggio di cui all'art. 89 ca. 1 tert. bl , aggetta dell'accertamento è anche la verifica •{j 

del rispetta della normativa d'uso di cui allo sezione C2 delle schede d'ambito•>- \' 

-- _,--

Il cavidotto interrato è esente da Auto rizzazione Paesaggistica ai sensi dell'art. 2 de l DPR 31/ 2017. f 

Piano di Assetta lrlragealoqica (PAI} 1·t 
L'a rea è di competen za dell'Au tor ità di Bacino del Torrente Candelaro, c!ei fium i Cervaro e Carapelle. f , 
Il propo nente ha presentato uno studio idro logico e idrau lico nei quali sono stat e anal izzate tu t te le\ /I./ 
intersezioni del cavidott o inte rrato con il retico lo idrografico : l'att raversamento sarà realizzato median t e · -

3 

'1 ~ sv I I 
I • -\, è./ 

\ ·~ (:½~ ·\,\. 
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materiali lito idi dall' drea fluv iale, tale da modificarne la sezione di deflusso. In parti colare, gli interv ent i 

previsti non comporteranno l'asportazione di materiale inerte dagli alvei dei corsi d'acqua, dalle aree di 
golena esterne agli alvei e, più in generale, dalle fasce di riassetto fluv iale. Tale condizione, non 

determina ndo alcuna modifica dello stato dei luoghi , ha permesso al proponente di omettere la 
redazione di uno studio di compati bilità idraulica che analizzi compiutamente gli effetti degli 

attraversamenti in sub-alveo dei tracciati dei cavidotti interrat i a servizio dell'impianto eolico sul regime 

idraulico dei corsi d' acqua intercet tati. 

Come si evince chiaramente dagli elaborati grafici, nessuno degli elementi di progetto (aerogene ratori , 

piazzole di servizio, nuova viab il ità, cavidotti, e SE) ricade in aree di Pericolosità idraulica di alcun grado, 

per cui il Proponente ha omesso la redazione di uno studio di compatibi lità idro logica ed idraulica che ne 

analizzi compiu tamente gli effet ti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata . Inoltre, 

ut ilizzando per la risoluzione dei n• 5 attr aversamenti individua t i la tecnologia no-dig del microtunnelling, 

si afferma che nessuno degli elementi di progetto (aerogeneratori, piazzole di servizio, nuova viabilità, 

cavidott i, e SE) ricade all' in tern o delle fasce di pertinenza fluviale, per cui si omette la verifica della 

sussistenza delle condizioni di sicurezza idraulica, come defini ta all'art. 36 NTA del PAI, sulla base di uno 

studio di compatibil it à idro logica ed idraulica subordina to al parere favorevo le dell'Autorità di Bacino. 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGITTUALE 

Terre e rocce do scavo 
Nel complesso sono state stimate i seguenti volum i di scavo e riporto previsti in progetto 

VOLUME DI SCAVO VOLUM E RIUTILIZZABILE 

mc. 66.241 mc 20.430 

Sia nello Studio d' Impatto Ambientale, sia negli approfondime nt i non è specificato se preventivamente 
all'inizio delle att ivi tà di cantiere si eseguiranno prelievi e campioname nti per verificare la confor mità dei 
parametri di cui all'A llegato 5, Parte IV, Tab. lde l D. lgs .152/2006 e srni. Allo stato attuale di definizi one 

del progett o si prevede genericamente di reimpiega re il te rreno e le rocce provenienti dagli scavi 
effettuat i in cantiere . Il materia le scavato e non riuti lizzato nelle aree di cantiere sarà gestito carne rifiu to 

ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/ 2006 e trasportato presso un centro di recupero autorizzato o in 

discarica. Non è fatto cenno agli obblighi derivanti dal DPR 120/2017. 

Fase di dismissione 
Non è present e un piano di dismissione dell'imp ianto ma solo un elaborato grafico che illus tr a le fasi 

necessarie allo smontaggio degli aerogeneratori e del le torri. Non sono stati valutati i costi per il 

ripristino onte ·operom . 

QUAD RO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubblica e campi elettromagne tici 
L'esercizio degli aerogenerato ri non compo rta l'emissione di radiazioni ionizzanti né di radiazioni non 

ionizzanti. Con rifer imento alla valut azione dell'impatto elettromagnetico dell 'intera ope ra, fermo 

4 4 

' '-.........-
\ .. f 

I , / J, ,( 
l .'v r.,,1 ,7 . 



15896 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

indo . l'ìp9te_si ,•di· cu, ;oµra. 5011ò stat individuate le . ,o rgenti· 111 grado t.11 ~ener.ue un c,1111p2 
elettrorn .ignet1co cTie d~t';~n11nano-la 11ecessita di osse,vare I~ dìstJ1w: tt(p rimi).a12prqssiin~iroi~lD-PAL°_:_,. ' · 

l.'impil tto elet trd1rjagnet1ro r . a1ivo all'impiJnt rii { 01i11;s,in n e e'lettr ica d1 ÌJtell-ZJ· ;n· pro;:t:!ÙO-è lt:!gdto- · ""=' -
1J 1 11-: .d1t: ,1no1H.! li· 

cclvidot t i interrati lvi r per il traspo rto dell'ene rgia elett rica; 

- stazione di trasformaz ione IVIT/AT .30/150 kV. 
1-'er le linee elettriche interrate, i campi elettr ici misurat i sono risult ati praticamente nulli , per l'e ffetto 

schermante delle guaine meta lliche e del terreno sovrastante i cavi interrati. 
Per il calcolo dei valori del campo magnetico indotto dalle linee elett riche inte rratersi è Fatto riferimento 
alla norma CEI 106-11 "Guida per la determinaLione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 
disposizioni del DPCM 8 luglio 2003": i risulta ti mostrano l'anda1nento del campo magnetico generato 
con un valore massimo di 2,59 µT in corrispondenza dell'asse delle due terne di cavi: considerando la 
profondità di posa delle condutture (circa 1,2 metri) non sarà necessario stabilire L1na fascia di rispett o 

poiché l'obiettivo di qualità (< .3 µT), è rispettato ovunque). 
È stato valutato anche il campo magnetico prodot to dalle barre nella stazione di trasformazione MT/AT: 
data la configurazione elettromeccanica delle sbarre AT di stazione posizionate a circa 4,5rn di altezza dal 
suolo e le massime correnti che, a regime, possono attraversare le sbarre a 150 kV (circa 161,66 A), è 

stato considerato il valore del campo magnetico a un'altezza di 1 metro dal suolo. La distr ibuzione del 
campo magnetico è stata graficizzata insieme alla posizione della recinzione della stazione rispetto 
all'asse delle sbarre: il valore del campo magnetico, a ridosso della recinzione più vicina risulta inferiore 

al limite di qualità di 3 µT. 
In conclusione, le opere elettriche in progetto e relative DPA non intere ssano aree gioco per l' infanzia, 

ambienti abitat ivi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore di 
persone, rispondendo pienamente agli obiett ivi di qualità dettati dall'art. 4 del DPCM 8 luglio 2003. 
Inoltre rispettano ampliarnente le distanze da fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra attiv ità che 
compor ti tempi di permanenza prolungati, previste dal DPCM 23 apri le 1992 "Limiti massimi di 
esposizione al campo elet tri co e magnetico generati ala frequenza industriale nominale di SO Hz negli 

ambienti abitat ivi e nell'amb iente este rno" . 

Rumore 
Il Comune di San Paolo Civitate (FG) non ha adottato la zonizzazione acustica del terri torio comunale. 
Valgono pertanto i limiti assoluti fissati dal DPCM 01/03/1991 per tutto il territorio nazionale, pari a 70 
dB in periodo di riferimento diurno e 60 dB in periodo notturno . Si applicano inoltre, nelle rispettive 

condizioni di applicabi lità, i limit i differenziali diurni e notturni stabilit i dal DPCM 14/11/1997. 
In generale dallo studio degli effe tti acustici generati dall'im pianto eolico. si evince che lo stesso sarà in 
grado di rispettare tutti i limi ti di legge, previa applicazione di un piano di monitoraggio acustico, la cui 
enti tà è da definir si in maniera di dettaglio a seguito di un monitoraggio fonornetrico e anemometrico di 
lungo periodo in corrispondenza dei ricettori interessati: la caratterizzazione del clima acustico ante- ( 1-
operam mediante misure fonometriche , l'individuaz ione dei ricettori e la successiva modellazione rJ 
numerica dell' impatto acustico dell'impianto hanno permesso di concludere che l'entità della ; -

regolazione richiesta è st imata in un massimo di 7,9 dB(A). 

Sicurezza 
Le analisi sul rischio di rottura accidentale degli elementi rotanti hanno portato la società proponente a t1 
considerare una distanza d1 sicurezza di 250 metfl dall'asse della torre . ; 
Dall' esame della cartografia allegata alla relazione specialistica "Gittata Massima elementi rota nti'', Ji-, . 
evince tuttavia che ali' interno del!' area d1 esclusione individuata, esistono degli ed1fic1 in prossimità d'è-i,(,-ft 7-

WTG 2-5-10, e delle strad e in pross1m1tà dei WTG S-7-8. \ / / " 
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vista vegetazionale, l' area d' i'r,tervento è caratteri zzatd dd seminat ivi. 

L'i mpJtto sLilla vegetazione è inteso come correlato alla porzione di terri 'torio necessaria nella fase di 

cantiere (piazzole, strad e di collegamento, sotto stazioni elettr iche), e in ambiti non protet ti è ritenuto 
trascurabile in quanto di dimemioni non significative. 
Le interazioni dell'impianto con le comun ità animali sono legate sia all'occupazione del terri torio e sia ai 
possibili disturbi indotti (rum ore, movimento delle pale): per questa tipologia d'i mpianti le interazioni 
maggiori sono a carico dell'avifau na e sono correlate alla possibi lità di coll isione durante il volo. 

Le aree cli intervento sono prossime al per imetro del SIC 1T 9110002 • Volle del Fortore, Lago di Occhito 
(l,14 km dalla torre più vicina), e all' IBA 126 - Monti della Daunia (circa 8,2 km). 

Con il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15 recante "Regolament o recante misure di 
conservazione ai sensi delle direttive comunitarie 74/409 e 92/43 e del DPR 357/ 97 e successive 
modifiche e integrazion i" e smi, la Regione Puglia ha disposto le misure di conservazione e le indicazioni 
per la gestione delle ZPS e in particolare all'art .5 è espresso il divieto di realizzare impianti eolic i in tutte 
le ZPS, ivi compre sa un'area buffer di 200m. Si è inoltre disposto che in un'area buffer di 5 km dalle 
SIC/ZPS e dalle IBA sia espresso un parere di Valuta zione per valutare gli impatti di tali impia nti sulle 
rotte migratorie degli Uccelli di cui alla Direttiva 79/409. 
Dalla valutazione dello studio di incidenza si evidenzia che nelle aree .direttam ente interessate 
dall'impianto non si riscontrano formazioni vegetaziona li naturali o pregevoli , e pertanto non vi sarà 

sott razione di habitat prioritari o compromis sione di quelli natur ali e/o seminatur a/i eventualmente 
presenti nel SIC. Le maggiori criticità sono da imputare agli im_patti conseguenti all'installazione 
dell'imp ianto eolico sulle aree SIC e !BA, e riconducibili essenzialmente alla fase di esercizio sulla 
componente dell'avifauna. Nello specifico, la VINCA omette di relazionare la presenza di specie di 
notevole int eresse conservazionistico (tra i rapaci, il Nibbio reale, il Nibbio bruno, il Lanario), capaci di 
volo a grandi altezze, con la probabilità di impat to con le pale eol iche localizzate in presumibi li aree 
funzionali alle necessità ecologiche delle popolazioni avi faunistiche locali o migratorie. Inoltre, la 
considerazione sulla mancanza di specie migratorie in zona è generica , in qua11to la presenza del 

cor rido io ecologico del fiume Fortore costitui sce un ben noto supporto ai movimenti migratori dell' 
avifauna. il piano di gestione del SIC, redatt o ali' interno del Progetto liFeOSnat/i t/000026, a proposito 
dei possibili impatti da impianti eolici riporta: "// rischio d'impatto con gli aereogenerotori, per un'area 
caratterizzato da un imponente flusso migratorio di uccelli, nonché per la presenza di popolose colonie 
miste di chirotteri, è oggettivamente alto, tenendo conto delle ricerche effettuate in altri paesi come ad 
esempia l'Olanda negli anni 1995-1998 (Dirksen e o/. 1998) grazie sia a/l'utilizza di radar sia 
o/l'osservazione diretta si è potuto stabilire che le altezze di volo durant e i movimenti giornalieri non 
supe rano mai i 100 m, con lo maggior porte delle osservazioni comprese fra altezze inferiori ai 50-70 m, e 

quindi riconducibili olle altezze delle turbine. In Italia i Nibbi reali, grondi rapaci ad areole esclusivamente 
europeo, una volta frequenti nella Volle del Songro ed in Irpinia, risultano drasticamente diminui ti dopo fa 
reolizza,ione delle centrali eoliche realizzate in questi ultimi anni nelle due zone (Convegno sul Nibbio 
reale 2006). Sempre in Italia, Magrini (2003) riporta che nelle aree dove sono situa ti impianti eolici si è 
osse rvato uno diminuzione di uccelli fino ol 95% per un'umpiezzo di territorio fino o circo 500 metri dalle 
torri. I pipistrelli vengono anch'essi distrutti in gran numero do/ movimento delle turbine. Per gli impianti 
eolici è da considerare anche la minaccia generato dalle opere di connessione (covidotti , cabine di 

smistamento), e dagli inte rventi di realizzazione della rete stradale di servizio. ·' 
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realiudò one clell'impi ,rnto eolico in progetto co ti tuirà sicuramente un ulterio re detratt ore per la. 

componente avi faunistica che insiste sull'area. 

Paesaggio 
Dalla sovrapposizione del layout di progetto e dei vincoli puntuali di natura ambientale e paesaggistica 
elencati nel Regolamento Regionale 24/2010 recante l' individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche t ipologie di impianti alimentat i da fonti rinnovabili nel territo rio della Regione 
Puglia, si evince la conformità delle aree ad essere impegnate all' installazione dell' impianto eolico. 
Tuttavia, la notevole imponen za della tipologia di torre e aerogeneratore (circa 240 m), e la presenza di 
altre installazioni eoliche non facilit a un armonico e compatib ile inserimento nel paesaggio. la posizione 
e la disposizione delle torri nell'arca rappresenteranno sicuramente un distu rbo visivo (effetto selva), 
compromettendo defin itivamente le visuali di valore paesaggistico del sia del Tavoliere che del 

Subappenino Oauno. 
Infatti, una delle maggiori criticità dell' invariante strutturale della figura risulta: 

l'alterazione e campramissione dei profili morfologici delle scarpate con trasformazioni territoriali 

quo(i: cave e impianti tecnologici; 
le localizzazianì rni versanti dì impianti fo tavaltaici e po/e eoliche che rappresentano elementi di forte 

impatto paesaggistico. 

La riprod ucibilità dell'inva riant e stru tt urale è garantita infatti solo att raverso "la salvaguardia 

dell'integrità dei profili morfologici che rappresentano riferimenti visuali significativi ne/l'attraversamento 

dell'ambito e dei territori contermini", nonché "Dalla salvaguardia del carattere distintivo di apertura e 

orizzontalità delle serre cerealicole dell'Alto Tovaliere;fllevitando la realizzazione di elementi verticali 

contraddittori ed impedendo ulteriore consumo di suolo (attorno al capoluogo, ma anche attorno alle 

borgate della riforma e ai nuclei più densi dell'insediamento rurale}, anche attraverso una giusta 

localizzazione e proporzione di impianti di produzione energetica fotovoltaica ed eolica." 

Anche nelle diretti ve/ obiettivi di qualità paesaggistica sono impedite le rilevanti trasformazioni 
territoriali come i nuovi insediamenti residenziali turistici e produtt ivi, nuove infrastru tture, impianti 
tecnologici e di produzione energetica, che alterino o comprometta no le component i paesaggistiche 
presenti. Occorre ricordare che il PPTR privilegia le localizzazioni in aree idonee già compromesse da 
processi di dismissione e abbandono dell 'attività agricola, da processi di degrado ambientale e da 

t rasformazioni che ne hanno comp romesso i valori paesaggist ici. 

Impatti cumulativi 
All'in terno dell'Area Vasta di Indagine (AVI) distinta per tipologia d'i mpianto pari a 12,05 km per eolico-
eolico e pari a 2 km per eolico-fo tovoltaico, risultano 63 torri eoliche, per un totale in progetto dì 95 
pale, oltr e a 36 campi fotovoltaici. In particolar e, 10 torri insistono all'int erno dell'Area di Impatto Locale 

([ 
/ 

(All), oltre a 3 campi fotovoltaici di circa. 
Dalla valutazione degli impatt i cumulativi emergono diffu se e notevoli interfe renze con altri imp ianti FER a 
e contr ariamente a quanto affermato nelle conclusioni dello studio presentato dalla società sono tali da l - \I 
inibire l'idone ità del sito a un ult eriore installazione di questa tipo logia d1 impianto. Nel caso specifico si \ L 
p,ò esid'" ""e sia la ,o,,apposi,io, :e '°" alt'f "' eoliche aelta stessa "" di " ;: "" • sia ~\]f 
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Misure di mitigazione e compe11sozione 

SAN P,t,OLO 
OJCIV l7,'.TE; 

' , 1-.1: ,,, 

, .. 

'~ ------------

' !,'ò, 
~ .... 

S,</1 
SEV ERO 

Le principali misure di miti gazione propost e si possono sintetizzare nel ripristi no ante operam dello stato 
dei luoghi . Le super fici interessate dalle aree di cantiere, dalle piste di accesso e dal cavidotto interrato 
saranno riportate alla situazione iniziale (morfolog ica e di uso del suolo), a meno delle superfici 
necessarie alla manutenzione dell'impianto (piazzole e viabilità di servizio). 
Non sono state proposte misure di compensazione. 
Occorre ricordare, che Il DM 10 settembre 2010 "Linee guida per {'autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili" prevede che: "Le amministraz ioni competenti determ inano i11 sede di 
riunione di conferenza di se rvizi eventuali misure di compensazione o favore dei Comuni, di carattere 
ambienta/e e territorio/e e non meram ente patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
all'Allegato 2". Lo stesso DM prevede inoltre che: "l 'autorizzaziane unica comprende indicazioni 
dettagliate sull'entità delle misure comp ensat ive e sulle modalità con cui il proponente provvede od 
attuare le misure compensative, pena fa decadenza dell'autorizzazione unica". 
La documentazione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazione (e in partico lar modo 
su quelle rife ri te al rumore e al paesaggio). e non sono presenti misure di compensazione cosi con,e 

previsto dal citato decreto. 
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l \1 .) , \ I) Oott . Damiano Anto nio Paolo MANI GRASSI I \(', '-"'" 
Esperto in Gestione dei Rifi uti '· f-".,.,....v - '-"VLJ V ~ v~ \ ' '-J 

2 
..._ __ 

Oott , Salvatore MASTRORILLO 

3 
Esperto in gestione dell e acque 

I ~~ ' a:,y-
lng. Alessandro ANTEZZA I --~ (_,/1 

Esperto giuri dico- legale I' 
4 

s Esperto in igiene ed epidemiologia ambienta le (? C- '\ 
Dott. Guido CAROELLA 

6 
Esperto in impianti indust rial i e diffu sione ambientali 

7 
Espe rt o in Urbanistica 

lng. Claudio CONVERSANO 

Esperto in Infr astrutture .d:;- ~ ,-. 
8 

Arch. Antonio Albe rto CLEMENTE ,/ -~.--., 1·'-, .... C'-.L\i .. 

9 
Esperto in paesaggio ,// 
Arch. Paola DIOMEDE 

10 
Esper to in scienze ambie ntali 

l'l 
Esper to in scienze forestali 

{\ Doti. Gian franco CIOLA 

Ec;perto in scienze geologiche 1-~~p J\J r>L, 1/'ìì 12 Oott. Oro nzo SANTORO 

Esperto in scienze marine u i,{ , 
. 

l3 
Oort. Giulio BRIZZI J ."l _.,,,, V\ 

14 
Esperto In scienze natura li ·1 I 

15 
Esperto in valutazioni economico4 ambientali 

lng. Tomm aso FARENGA 

16 Rappresent ante Pro vincia di Foggia 

Arch . Stefano BISCOTTI i 
17 Rappre sentante dell'A ut orità di Bacino dell a Puelia -~ -:{:; -c, 

Arch. Alessandro CANTATORE • I Cl.V .e _) 

18 Rappr esent ante dell ' Ass.to reg. le alla Qualità del Terr i torio 1N t :b'r' f 1\-,·1.('..,1. LG 
Oo!t . Mic hele BUX 
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di Foggia 
Settore Assetto del Territorio e Amb iente 

Via Paolo Telesforo, 25 - Foggia 
Partita IVA e Cod. Fis.003 74200715 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione per le valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Via C. Colombo, 44 
00147 Roma 

Pec: DGSalvaguardia.Ambientale(cìJ,PEC.minambienre.it 

e.p.c. 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Barletta - Andria - Trani e Foggia 

Sede Centrale: Via Alberto Alvarez Valentini, 8 - 7112 1 Foggia 
pec: 111bac- abap-fg(cì),111ailccrl.bc;:11icullurali.il 

Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni ambientali 

crvizio.cco logia@pec. rupar. pug I ia. it 

Regione Puglia 
Dipartimento mobilità, qualità urbana, 
opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

Servizio autorizzazioni ambientali 
cl i parti men lo. mobi I i tag ual urboppub bpaesaggio@pec. rupar. pugl ia. i t 

Comune di San Paolo Civitate 
protoco I lo@.pec.comune.sanpao lo clic ivi tate. fa. i t 

Comune di Torremaggiore 
u ffcorn. torremaggiorcwì lega I mai I. it 

Renvico Italy s.r.l. 
renvicoitalv0 1legal111ai I. it 

Oggetto: progetto dell' impianto E.Qj_if2._ San Paolo di Ci vitate (FG) ed infrastrutture connesse nel 
Comune di Torremaggiore (FG) della potenza pari a 42,0 MW, compreso tra quelli elencati 
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'Allegato Il alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., al comma 2 ''Impianti eolici p er la 
produzi one di energia elettrica sulla terraferma con poten za complessiva superiore a 30MW 
RENV(CO !TAL Y SRL - Osser'Vilzioni - -

In relazione all'avviso di deposito pubblicato sul sito ministeriale e alla nota di codesto Ministero n 
2449 del 1/2/20 18 acquisita al protocollo generale della Provincia di Foggia al n.7178 del 1/2/20 18 

Si osserva quanto segue: 

Nella Regione Puglia sono istallati oltre 43mila impianti da fonti rinnovabili diffusi in tutti i comuni. 
Vengono prodotti quasi I0mila GWh/anno, pari al 59,5% sui consumi elettrici totali regionali. Tale 
percentuale è nettamente superiore al dato nazionale che si attesta al 20 16 al 32,3%. 
La maggior potenza da fonti rinnovabili installata è presente nella provincia di Foggia con 2.459 

MW complessivi 
In termini di produzione di energia è sempre la provincia di Foggia (4.638 GWh/anno) a fornire il 
maggior contributo da fonti rinnovabili, con l'eo lico a giocare il ruolo da protagonista con 3.924 
GWh/anno1 

Tale circostanza rende ineludibile la verifica puntuale circa gli impatti cumulativi che l' impianto 
proposto è destinato a generare. 

Dato atto che la Valutazione di Impatto Ambientale comprende anche la verifica delle pressioni sul 
sistema paesaggistico prodotte dall ' impianto, e che l'analisi delle eventuali criticità in materia è di fatto 
attribuita alle competenze del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, attraverso le 
articolazioni territoriali delle Soprintendenze, si deve osservare in ogni caso, che ai sensi dell'art. 89 
co. l punto b2) delle Norme Tecniche di Attuazione del PPTR vigente in Regione Puglia, sono 
considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di 
accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa 
nazionale e regionale vigente a procedura di VIA. 

L'art.91 delle medesime NTA, sancisce che "con riferimento agli interventi di rilevante 
trasformazione del paesaggio di cui all'art. 89 co. 1 lett. b2, oggetto dell'accertamento è anche la 
verifica del rispetto della normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito" 

La Normativa d'uso della sezione C" della scheda d'Ambito Tavoliere prevede, tra l'altro, 
seguenti indirizzi: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggetti privati nei 
piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale devono tendere a: 

- tutelare i valori naturali e paesaggistici dei corsi d'acqua (principalmente del Carapelle, 
Candelaro, Cervaro e Fortore) e delle marane. 

salvaguardare l' integrità, le trame e i mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l'ambito, con particolare riguardo;(i) il mosaico alberato che 

Legambiente 20 18 
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le aree di San Severo e Cerignola;(ii) i paesaggi della cerealicoltura tradizionale; 
(iiiy il mosaico peri fluviale del Candelaro e del Carapelle; 

-:- . 
conservare la matrice rurale tradizionale persistente e i relativi caratteri di funzionalità 
ecologica. 

valorizzare i sistemi dei beni culturali nel contesti agroambientali. 

preservare il carattere di grande spazio agricolo rarefatto del Tavoliere 

salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizzate da 
particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di particolare 
valore testimoniale; 

salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici posti in corrispondenza dei nuclei 
insediativi principali, dei castelli e di qualsiasi altro bene architettonico e culturale posto in 
posizione orografica privilegiata, dal quale sia possibile cogliere visuali panoramiche di insieme 
dei paesaggi identificativi delle figure territoriali dell'ambito, nonché i punti panoramici posti in 
corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili tramite la rete viaria o i percorsi e sentieri ciclo
pedonali. 

No nché le seguenti Direttive : 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggetti privati nei 
piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale: 

evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura delle invarianti 
morfotipologiche urbane e territoriali 

evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica della biodiversità; 

assicurano la salvaguardia dei sistemi ambientali dei corsi d'acqua al fine di preservare e 
implementare la loro funzione di corridoio ecologico multifunzionali di connessione tra la costa 
e le aree interne; 

promuovono la conservazione e valorizzazione dei valori patrimoniali archeologici e 
monumentali, attraverso la tutela dei valori del contesto e conservando il paesaggio rurale per 
integrare la dimensione paesistica con quella culturale del bene patrimoniali; 

salvaguardano la riconoscibilità morfotipologica dei centri urbani storici e dei morfotipi 
territoriali e le relazioni storiche e paesaggistiche tra i questi e lo spazio rurale; 

impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e produttivi, 
nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione energetica) che 
alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, 
simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle figure territoriali; 

impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti o 
interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 
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le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle visuali 
- panoramiche o comunque compromettano le pa11icolari valenze ambientali storico culturali eh·~ 

le caratterizzano; 

impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con I coni visuali formati dal 
punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama; 

valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica dell' ambito 111 

quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e 
alle bellezze panoramiche, 

Si sottolinea che la normativa d'uso della Sezione c delle schede d'ambito del PPTR va considerata 
non solo nell'accezione regolativa in termini di tutela, in quanto attraverso gli indirizzi e le direttive si 
perseguono gli obiettivi generali di qualità paesaggistica e territoriale con valore preminente nello 
scenario strategico del PPTR stesso. 

Si osserva ancora che la Regione Puglia ha approvato il R.R. 24/201 O - Regolamento attuativo del 
Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del I O settembre 201 O, "Linee Guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili", recante la individuazione di aree e siti 
non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 
territorio della Regione Puglia. 

Occorre infine ricordare, in via del tutto subordinata, l'A llegato 2 del predetto D.M. 10-9-20 10 il quale 
determina i Criteri per l'eventuale fissazione di misure compensative: 

1. Ai sensi dell'articolo 12, comma 6, decreto legislativo n. 387 del 2003, l 'autorizzaz ione non può 
essere subordinata né prevedere misure di compensazione a favore delle Regioni e delle Province. 
2. Fermo restando, anche ai sensi del punto I. i e del punto 13.4 delle presen ti linee-guida, che per 
l'attività di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili non è dovuto alcun corrispettivo 
monetario in favore dei Comuni, l'autorizzazione unica può prevedere l'individuazione di misure 
compensat ive, a carattere non meramente patrimonial e, a favore degli stessi Comuni e da orientare su 
interventi di miglioramento ambientale correlati alla mitigazione degli impatti riconducibili al 
progetto , ad interventi di efficienza energet ica, di diffusione di installazioni di impianti a fo nti 
rinnovabili e di sensibilizzazione della ciltadinanza sui predetti temi, nel rispetto dei seguenti criteri: 

b) le 11misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale» sono determinate in 
riferimento a 11concentrazioni territoriali di attività, impianti ed infrastrutture ad elevato impatto 
territoriale», con specifico riguardo alle opere in questione 
c) le misure compensative devono essere concrete e realistiche, cioè determinate tenendo conto delle 
specifiche caratteristiche dell'impianto e del suo specifico impatto ambientale e territoriale; 

J) le misure compensative sono definite in sede di conferenza di servizi, sentiti i Comuni interessati, 
anche sulla base di quanto stabilito da eventuali provvedimenti regionali e non possono 
unilateralmente essere fissate da un singolo Comune; 

h) le eventuali misur e di compensaz ione ambientale e territoriale definite nel rispetto dei criteri di 
co111111u111e essere superiori al 3 per cento dei proventi, 
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mprensivi degli incentivi vigenti, derivanti dalla valorizzazio ne dell'energia elettrica prodotta 
a1111ual,11e11te dall'i111piauto. ; 

3. L'autorizzazione unica comprende indicazioni deltagliate sull 'entità éfelle misure compensative e 
sulle modalità con cui il proponente provvede ad attuare le misure compensative, pena lei decadenza 
dell 'autorizzazione unica. 

Si osserva pertanto, che, in ragione di quanto indicato in premessa nella presente nota, ricorrono in ogni 
caso le condizioni affinchè in sede di Autorizzazione Unica l'esito positivo e/o parzialmente positivo 
del procedimento, sia condizionato alla individuazione di misure compensative come sopra 
disciplinate. 
Tali misure, oltre a prevedere interventi di miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica dei 
territori, si ritiene non debbano escludere interventi finalizzati a contenere gli effetti negativi correlati 
ad alcune fra le maggiori criticità presenti nel territorio provinciale, quali ad esempio il dissesto diffuso 
e la estrema difficoltà di mantenere sufficienti livelli manutentivi del rilevante patrimonio pubblico 
stradale. 

IL DIRIGENTE 
Arch. Stefa no Biscotti 

Documento firmato e sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell"art.21 comma 2 del D Lgs. 7 marzo 2005. n. 82 

Codice dell'amministrazione digitale. 
Conva lidato da limbro digitale ai sens i de lla norma tiva 

Cnipa 
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ARPA l'UCiUA 

p.c. 

REGIONE PUGLIA 
Dipani mento Mobilità, Qualità 

urbana, Opere pub bi iche. Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA, VlncA 
servizio eçologia@pec rupar.puglia.jt 

Dircllore Generale AR PA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nicola Ungaro 

OGGETTO: Art. 23 del D.Lgs. l 52/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi in San Paolo Ci vitate (FG) localià "Ma11ara della Difensola " 
ed opere infrastrutturali connesse con potenza complessi va pari a 42 MW. Valutazione di competenza. 

ID_VIP: 3905 
Società propo11e111e: RENV!CO lraly Sri 

In riscontro alla nota PEC n.2419 del 12-3-20 18. acquisita al prorocollo ARPA n.15473 del 12-3-20 18, 

in allegato, si trasmette quanto predisposto per competenza di questo dipartimento . 

Distinti saluti 

rvi· ·o Territoriale 
· politano 

Agenz ia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Amb iente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Te/. 080 54601 11 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglla.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

li DiretDJ, r:j}p~jjnento 

Dott.ssà:~zzel li 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Via Giuseppe Rosati. 139 - Foggia 

Te/ 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.lg @arpa.pugll a.lt 
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ARPA PUGLIA 

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi in San Paolo Ci vitate (FG) local ià "Manara della Difensola ·· 
ed opere infrnstrutturali connesse con potenza complessiva pari a 4'2 MW. Valutazione di competenza . 

!D_ VIP: 3905 
Società proponeme: RENVICO lta/y Sri 

Premesso che: 
• con nota PEC n.2419 del 12-3-2018, acquisita al protocollo ARPA n.15473 del 12-3-2018. codesto 

Servizio VIA VincA chiedeva a questo dipartimento provinciale la valutazione di competenza per 
quanto riguarda il progetto in oggetto. 

Visto quanto stabilito nei seguenti riferimenti legisla tivi: 
• l' art. 146, comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 

l'art. 13,comma I della L.6-12-1991n .3 94 
• l' art. 9 comma 3 e ait. 21, comma 7 del D .P.R . n.120/20 17 

l'art. 6, comma 6, della L.R . 11noo1 e s.m.i. 
l 'art. 6 , comma 4bis della L.R. 11/2001 e s.m.i 
l'art. 28 della L.R . 11/2001 e s.m.i. 

Preso atto : 
• che il progetto sin teticament e consiste nella realizzazione di un parto eolico costituto da IO turbine 

della potenza massima di circa 4,2 MW per complessivi 42 MW, ubicato nel comune di San Paolo 
Civitate in [oc. "Manara della Difensola " e relative opere di connessione . 
Che le caratteristiche degli aerogeneratori sono : potenza 4,2MW, diametro rotore m.150 , altezza 
mozzo m.166 e velocità di rotazione 12 rpm. 

Valutata la documentazione progettuale acquisit a dal sito istituzionale in data 14-3-2018, per quanto sopra 
evide nziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente, si rileva quanto 
segue: 

I. La progettazione è stata condotta per l ' installazione di IO aeroge neratori della potenza ciascuno di 
4,2MW, marca e modello Vestas VISO, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.166, altezza 
comp lessiva m.241, velocità di rotazione [2 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica , della gittata, delle distanze reciproche 
e delle distanze da ricettori e strade. Penanto in fase esecutiva non potrà essere installato un 
aeroge nerat ore di caratteristiche differenti pena la perdita di validità della presente valutazione tecnica . 
Si evidenzia, inoltre, che variazioni in aumento delle dimensioni fisiche sono da ritenersi una modifica 
sostanziale anche alla luce della L.R. 25/20 12. Dunque devono essere necessariamente stabilit e , e 
mantenute in fase di realizzazione, le caratter istiche legate al modello di aerogenera tore scelto e per 
questo indicate nella eventuale autorizzazione. 

2. Il calcolo della gittata non risulta evidenz iato nella relazione progettu ale, tuttavia considerando 
l'aerogeneratore Vestas VISO è la sola ipotesi di rottura al mozzo si assetisce che la gittata risulta di 
circa m .245. Non risulta calcolata, né indicata fa gittata in caso di rottura a 5 metri dalla punta della 
pala . Si ritiene che i ricettori ubicati nelle particelle 180 e 186 del foglio catastale n .5 sono a distanze di 
circa m.160 e m.190 dall'aerogeneratore AIO e quindi non siano in sicurezza poiché a distanze inferiori 
alla gittata così come stab ilita . Analogamente. il ticettore ubicato alla pa1ticella 330 del foglio catastale 
n .8 dista circa m.140 dall'aerogeneratore A2, mentre il ricettore alla panicella 260 del foglio catastale 
n.7 dista circa m .245 dall 'aerogeneratore Al. Considerato che la gitta ta per rottura a 5 metri dalla punta 
della pala sarà superiore ai 500 metri si ritengono non in sicurezza i ricett01i ubicati in: p.194 f .8 (dista 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 - Fax 080 54601S0 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 0881 316803 • Fax 088166S886 

e-mail: dop.fg@o1po,pug1io.ir 

I 
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circa m.330 da A2), p.188 f.5 (dista circa m.450 da A9), p.397 f. 12 (dista circa m.260 da A5), p.351 f. 12 
(dista circa m.340 da A4). 

3. · L'aeroge neratore Al e 'A2 non 1ispe11ano il DM 10-9-20 10. poiché disfano rispettivamente solo· circa 
120 meui e circa 110 metri dalla SP 31. Tale dista nza risulta infer iore alla gi ttata per ronura al mozzo e 
minore dell'altezza massima de ll' aerogeneratore di m.24 1, Sicuramente la giunta per rottura di 
frammento risulterà superiore e, dunque . maggiormen te non verificata. 

4. In relazione alle distanze reciproche tra aeroge neratori ai sens i di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitigazione. paragrafo 3.2 dell 'allegato 4 del D.M . 10-9-20 10. occon-e evidenziare il dovuto 
rispello della distanza minima tra aerogenera tori di 5/7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 
3/5 diametri nella direzione perpe ndicolare a quella prevalente del vento . In pa,ti colare si rileva che . 
nella direzione prevalen te del vento. la distanza minima pari a circa 6 volte il diame tro , risulta pari a 
m.900 non risu lta rispettata tra gli aerogen eratoti A6 e A7, A7 e A8, A8 e A9, A9 e AIO. 

5. Una criticità ambientale che spesso sfocia in proteste da parte della popolazione è l'impatto acustico. 
Nella valutazione prodolla le misure di rumore residuo (o di fondo) non sono effettuate in 
con-ispondenza degli spaz i utilizzati da persone e comunità (art.2 DPCP 14-1 1-2007) cioè in prossimi tà 
delle facciate dei ricettori sensibili (aree gioco per l'infanzia. ambienti abitati vi. ambien ti scolas tici, 
luoghi adibiti a pe rmanenze non inferiori a 4 ore giornaliere) . La Legge 447/95 (art.2 punto l comma I) 
nel definire "il ,·alare limite di immissione" indica: "valore massimo di rnmore che può essere immesso 
da una o più sorge nti sonore nell"ambiente abitativo o ne/l 'ambie 11te esterno, mi)'llrqw j11 uro,·simità dei 
r.iJ:.eJJJm.", Dunq ue la valutazione prodotta non è conforme al dettato leg islativo citato . La valutazione. 
inoltre, non verifica cosa accade al variare della velocità del vento. In ultimo non si concorda sulla 
esclusione di alcuni ricettori che, se pure piccole case . se censite catastalmen te devo no essere 
considerare. Non si concorda con affermazio ni generiche in merito al fatto che una variaz ione de l tipo di 
aeroge nera tore con altro di minore potenza possa necessariamente tradur si automa ticamente in un 
vantagg io acustico . In tal caso ciò andrebbe verificato, 

6. Il D .M . 10-9-20 IO "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti a/imemati da fo mi rinnovabili" 
prevede al punto 14.15 della parte ili che: "Le amministrazioni competemi determinano in sede di 
riunione di conferenza di servizi eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni, di carattere 
ambientale e territoriale e 11011 meramellle patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
all'Allegato 2 " . Lo stesso DM. all'all ega to 2, punto 3, prcvede che: "L'a111orizwzio11e unica comprende 
indicazioni dettagliate sull'entità delle misure compensative e sulle modalità con cui il proponente 
provvede ad attuare le misure compensarive, pena Jg decadewa dell'autodna;ione unica". La 
documentazione presentata risulta carente di propos te di misure di mit igazione e/o compensazione così 
come previsto da l D.M. su citato, attraverso l' allegato 2 , punto 2 lettera h) . 

7, Manca la prescritta documentazione in relazione all'utilizzo delle "terre e rocce da scavo" come 
previsto per le procedure di VIA o AIA in applicaz ione della nuova disciplina di cui .il DPR n.120/2017, 
La verifica d'uffi cio, la completezza e la correttezza amministrativa della document azione è in capo alla 
Autorità Competente ai sensi dell'art . 9 comma 3 e att. 2 1, comma 7 dello stesso decre to . 

Per tutti gli aspetti non esp licitamente indicati nella presente valutazione il ges tore è com unque tenuto al 
rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione dell 'ambiente , 

La presente valutazio ne è rilasciata. per quanto di compe tenza, qua le atto endoprocedime ntale , sono fatti 
salv i i diritti dei terzi . le detenninaz ioni delle altre autorità compete nti e la titolari tà di codesta Autori tà per 
quanto attie ne la valutazione comple ssiva, 

www .arpo.pugllo.it 
C,F, e P. IVA. 0583 0420724 

li Dirct~J~~~.Territoriale 
r~~:_77v-t;__olitano 

Dipartimento Provinciale dl Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
rei. 0881 316803. Fax 0881 665886 

e-mail: rlap.fg@arpo.pug lia.it 
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COMUNE 01 SAN PAOLO 01 CIV/TATE 
Provincia di Foggia 

Piazza Padre Pia 1 -{ Tel.0882;556240 - Fax 0882/,52307} 

P.IVA 00407810712 - Cod.Fisc. 84002090714 

co~ru .E SAN P.-\OLO 
Df CIV!TATE (FU) 

ProL \r"OOO I 865 

'lì ll@W/11111 iili1ì1iì11lli1. 

lì 28/03/2018 

ALLA REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA e V.lnc.A. 

servizio.ecologia@pec.rupar .puglia.it 

Oggetto : Parco Eolico da realizzare nel territorio del Comune di San Paolo di Civitate - Potenza 42 MW -
Soggetto Proponente : REVINCO ITALY srl- Parere. 

Facendo seguito alla nota di codesta Regione Puglia - Servizio VIA e V.lnc.A. del 12/03/2018 n. prot. 2419, 
pervenuta al protoco llo comunale in data 13/03/2018 al n. 1565, con la quale, a termini di quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i., veniva richiesto alla scrivente Amministrazione ed agli altri soggetti inte ressati dal procedimento, 
di esprimere il propr io parere circa la realizzazione del Parco eolico di cui all'oggetto, sì trasmette ìn allegato, la 
Deliberazione commissariale n. 6 del 28/03/2018, assunta con i poteri del Consiglio comunale e dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale, il Comune di San Paolo di Civitate ha espresso il proprio PARERE NEGATIVO 
alla realizzazione del parco, per le mot ivazioni dettag liatamente ripor tat e nel documento allegato. 

Tanto si doveva, con l'occasione si porgono distinti saluti. 

Regione Puglia 
Servizio Ecologia 

Usclt.:i _____ __ _ Entrate 

Il Sub Commissario Straord inario 

R~f~_]29il'l Lu~~i~f~I 

o- •l{/;% J li~ 

~ os /ot,\zo-fò 
A81:;::f'"AI del -----



15910 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

COMUNE DI SAN PAOLO DI CIVITATE 
Provincia di Foggia 

Piazza Padre Pio, I - PEC: protocollo@pec.comune.sanpaolodicivitate.fg.it 
P.IVA004078!0712-Co d. Fisc. 84002090714 

ORIGINALE 
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARJO 

(CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE) 
N. 6 del 28-03-2018 

PARCO EOLICO E RELATrvE OPERE DI CONNESSIONE DA REALIZZARE 
NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN PAOLO DI CIVITATE CON 
POTENZA CO!YIPLESSIVA PARI A 42 MW. PROCEDURA DI V.I.A.
MINISTERIALE EX ART. 23 D.LVO N. l52/2006_PROPO NENTE RENVICO 
ITALYSRL-PARERE. 

L'anno duemiladiciotto, il giorno ventotto , del mese di marzo , a lte ore 12:30 , nella sede municipale, 
previa osservanza di tutte le forma lità prescritte dalla legge vigente, il Rag. Maffei Trinio Ludovico, assunt i 
i pote ri del Consig lio comunale in esecuzio ne del decreto del Sig. Prefetto di Fogg ia n. 3795/6.4 del 
I 7/ I0/2017 , ha adottato la sotto estesa deliberazione. 

Parteci pa co n funzioni consultive, referenti, di ass istenza e verbalizzaz ione (art . 97, comma 4, lett. a), del 
D .Lgs. n. 267/2000), il Segretario Comunale, DOMENICO PERRECA. 

P A RERJ di cui al l'Art. 49 del D. Lgs. I 8 Ago sto 200 0, N . 267: 
J • . ' ~~ ¼ 

/ ;>: ~)\:,; I 41?/ :\ • 
'ij':~~:~)tf~gS PONSABI1:l E , SERVIZIO 
:1 è) ,'~l'.; \'.; VfNC~Z STANl 

'\,';/1:,~k~J -

Regolarità Tecnica con esito 
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Co.mmissario Str:,1ordinario 
ass_unti i poteri del Consig lio .comunalé 

o . 

Premesso ·che con nota in data 01/0272018 n. prot. 2549, il Ministero del\' Ambiente è della Tutela del 
Territor io e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, comunicava l'avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 156/2006, per il progetto del parco eolico e opere di connessione da 
realizzare nel territorio del ·comune di San Paolo di Civitate, avente potenza complessiva di 42 MW, 

proposto dalla società REVINCO ITALY srl; 

Che la Regione Puglia - Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio - Sezione autorizzazioni Ambientali - Servizio VIA, con nota n. prot . A00_089/2419 del 
12/03/2018, pervenuta al protocollo comunale in data 13/03/2018 al n. 1565 invitava le ammin istrazioni ed 
i soggetti interessati ad esprimere il parere di competenza da trasmettere alla Regione stessa, onde 

consentire l' adozione dei propri provvedimen ti; 

Che il comma 3 della citata disposizione normativa recita : "Entro il termine di sessanta giorni dallo 
pubblicazione de/l'avviso al pubblico di cui al comma 2, chiunque abbia interesse può prendere visione, sul 
sito web, del progetto e della relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni all'autorità 
competente , anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il medesimo termine 
sono acquisiti per via telematico i pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la 
comunicazione di cui all'articolo 23, comma 4. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di 
cui ai periodi precedenti, il proponente ha facoltà di presentare all'autorità competente le proprie 

controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti " 

Visto che la Società Revinco ha pubblicato l' avviso di cui alla citata disposizione normativa; 

Che con nota in data 08/03/2018, acquisita al protocollo comunale in data 09/03/2018 al n. 1500, la 
Società Revinco ha richiesto il certificato di destinazione urbanistica di alcune particelle ricadenti in fogli di 

mappa del territor io del Comune di San Paolo di Civitate ; 

Preso atto che nell'ambito del procedimento di acqu1s1Z1one dei pareri, l'Amministrazione 
Provinciale di Foggia con documento a firma del Dirigente del Settore Assetto del Territorio e Ambiente n. 
prot. 15295 del 08/03/2018 , pone in evidenza le criticità derivanti da.I progetto in relazione alla numerosità 
di impianti presenti nella Regione Puglia e nella Provincia di Foggia in particolare, che vede una produzione 

di 2.459 MW complessivi; 

Che l'Amminist razione provinciale con il citato documento, pone in evidenza la necessità di una 

verifica puntuale delle pressioni che l' impianto progettato può produrre sul sistema paesaggistico, 
sottolineando che l'analisi della situazione è di fatto rimessa al Ministero del\' Ambiente attraverso le 
artico lazioni delle soprintendenze, ma senza tra lasciare che ai sensi dell' artico lo 89 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PPTR della Regione Puglia sono considerati interventi di rilevante trasform·azione ai fini 

dell'applicazione della procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica; 

Che il Responsabile del Servizio Museale del Comune di San Paolo di Civitate, con propria nota 

acquisita al protocollo comunale in data 28/03/2018 al n. 1863 di prot. ha presentato un'osservazione che 
mette in evidenza l'impatto che la realizzazione dell'i mpianto potrebbe avere sulla situazione dei beni e dei 

vincoli archeologici presenti sul territorio riferendo in pa_rticolare che: 
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.Con riferimento all'ar ea su cui s i ergerà il par co eolico in progetto, le indagini archeolog iche ad oggi 
condotte e la dowmeniazione storica attestano la presenza di siti anche di prestigio che dejìniscono la 
scala degli insediamenti 11ell'arco cronologico dal Neolitico al Medioevo nonché la presenza di un grado di 

ge rarchizzazione tra i diversi_ siti " ' 

Ed ancora: 

"Non è possibile , inoltre, asserire che l 'ubicazione delle torri avviene in aree non di emergenza 
archeologica in quanto, come prec edentemente descritto, la presenza insediativa è rilevante anche nei punti 
di allo cazione degli aerogen eratori e pertanto il loro posi zio namento fort emente impattant e" · 

E concludendo : 

"Considerata la peculiaritlÌ storica archeologica del comprensorio interessato, il parco Eolico i11 
oggetto si co11jìg11ra con u11 elemento di eccessiva incisività e i11trusivitlÌ completamente i11 contrasto con 
le compo11enti naturali ed antropiche proprie con elevate caratteristiche distrullive per de11sitlÌ ed 

estensione. 

Che il suddetto parere è fatto proprio ed allegato al presente at'to deliberativo , unitamente 
all' osservazione presentata da un altro cittadino, sig. GIULIANO Michele, acquisita al protocollo comunale 

in data 27/03/2018 al n. 1841. 

Ravvisata pertanto la necessità di fornire, sulla scorta delle disposizioni normativa innanzi richiamate, 
un parere circa la realizzazione, da parte della Revinco ltaly srl, di parco eolico e npere di connessione nel 
territorio del Comune di San Paolo di Civitate, avente potenza complessiva di 42 MW, con l' installazione di 

n. 10 aerogeneratori da MW 4,2 ciascuna, come proposto dalla suddetta società; 

Tutto ciò premesso; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il Regolamento di organizzazione egli Uffici e dei servizi; 
Visti i pareri resi sulla presente proposta di deliberazione; 

DELIBERA 

1·) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di seguito si 
intendono richiamate , costituendone motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge n. 241/90 e s.m.i.; 

2·) Di prender e atto della nota regionale Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio - Sezione autorizzazioni Ambientali - Servizio VIA, con nota n. prot. A00_089/2419 
del 12/03/2018, pervenuta al protocollo comunale in data 13/03/2018 al n. 156S, con la quale gli enti, le 
amministrazioni e tutti i soggetti interessati venivano invitati ad esprimere il proprio parere sul progetto di 
realizzazione da parte della Revinco ltaly srl, di parco eolico e opere di connessione nel territorio del 
Comune di San Paolo di Civitate, avente potenza complessiva di 42 MW, con l'installazione di n. 10 

aerogenerator i da MW 4,2 ciascuna, come proposto dalla suddetta società; 
3-) Oi prendere atto delle Osservazione del Sig. Giualiano Michele acquisite al protocollo comunale 

n. 1841 del 27/03/2018; 
4-) Di prendere atto del parere fornito dall'Amministrazione Provinciale di Foggia con documento a 

firma del Dirigente del Settore Assetto del Territo rio e Amb iente n. prot. 15295 del 08/03/2018; 
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ratteristiche emerse nel corso de ll' analisi territoriale a cui il presente parere è rivolto, esprime un 
conte sto di rilevante pregio agricolo ricco di segnali di forte rurali tà ancorchè integra anche per la 
vicinanza alla zona Archelogica e del SICp [19 110002 "Valle Fortore - Lago di Occhito , è da 
CONSERVARE E TUTELARE dall'agg ressione di att ività produttive e da infrastrutture detrattrici 
di visuali panorttmiGh<; e paesaggistiche. 

- . " ' . 

.7) Di esprimè parere NEGATIVO alla realizzazione dell 'impianto eol ico della Potenza di 42,00 MW 
proposto dalla Società RENVICO ITALY srl, in quanto la zona d' interve nto per le proprie peculiari e 
specifiche caratteristiche come emerso nel parer e espresso dal Responsabile del Settore Tecnico, 
risulta di rilevante pregio agricolo ricco di segni di forte ruralità ancorchè inte gra anche per la 
vicinanza alla zona Archeologica e del SICp IT9110002 "Valle Fortore - lago di Occhito, è da 
CONSERVARE E TUTELARE dall'agg ressione di attività produttive e da infrastrutture detrattrici di 

visuali panoramiche e paesaggist iche; 

B)Di Trasmettere il presente Provvedimento a: 

- Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Direzione per le valutazioni e le 
Autor izzazioni Ambientali ; 
-Soprint endenza Archeologica , Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di ·Barletta - Andria - Trani e 
Foggia; 
- Regione Puglia Sezione Autorizzaz ioni ambie ntali ; 

Regione Puglia Dipartimento mobil ità, qualità urbana , opere pubbliche , ecologia e paesaggio 
Servizio autorizzazioni amb iental i; 

-Comune di Torremaggiore; 
-Ditta Renvico ltaly s.r.l. 

9) di dichiarare la present e immediatamente eseguibile. 
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presente verbale viene letto, approva to e sottoscritto come segue. 

; . ./ 
si ··, ATTE.iTA ..... ,.,_ -···"' .-

che la presente deliberazione e' stata affissa ali' Albo Pretorio in dd. 
giorni consecutivi. 

Dalla Residenza comunale, lì , ') 
... . ~- _. . : . /lf fJt~1~·-~.\., 

(·' ··\ 

\" I 
·' 

-~· ' . ;.>' ....... : .. -.. .... ~ 

SI ATTESTA 

Che la presente de liberazione è divenuta esecutiva il giorno ,·, 1~ 

[)'('J perché dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134 c. 4 D. Lgs. n. 267/2000); 

[ ] decorsi I O giorni dalla pubblicazione 
(art. 134 c. 3 D. Lgs. n. 267/2000); 

Lì, 
- ' •. l 

·, ... 
......... _,.,.-

:- 1."-'"! 1,- \ 

o~e rim1trà per quindici 
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DI SAN PAOLO DI CIVITATE 

(Provincia di Foggia) 

P.zza Padre Pio n.1 - tel. 0882/556225-556226 - fax 0882/552307 

C.A.P. 71010 - C.F. 84002090714 - P.IVA 00407810712 

COMUNE SAN PAOLO 
DI CIVITA TE iFG) 

Prot.N°0001862 

in .\nfro dd 28-03-2018 

1111111111111111111111111111111111 

3°SETTORE 

TECNICO-MANUTENTIVO 

► Al Commissario Straordinario 
Dott. Giuseppe VIVOLA j 

. "d 
Oggetto: Parco Eolico e relative opere di connessione da realizzare nel territorio del 

Comune di San Paolo di Civitate con potenza complessiva pari a 42 MW. 
Procedura di V.LA. Ministeriale cx art. 23 D.Lgs. n. 152/2006. Proponente 
Renvico ltaly srl- PARERE. 

In merito alla procedura di V .I.A. Ministeriale relativa alla realizzazione di un impianto 
eolico di 42,0 MW costit uito da I O aerogeneratori della potenza di 4,2 MW da realizzare in Agro 
del Comune di San Paolo di Civitate e infrastrutture connesse nel Comune di Torremaggiore (FG), 
compreso tra que lli elencati nell 'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. n. l 52/2006 e s.m.i 
proponente la Società RENVICO ITAL Y SRL. 

Destinazione urbanistica - Piano Regolatore Generale vigente , approvato definitivam ente dalla 
DGR nn. 378 del 27.03.2007 : 

- le aree su cui sono ubicati gli aerogeneratori (di seguito indicati con la sigla A(n.) individuate 
in catasto al Foglio 7 p.lla 86 (A l) , al Foglio 7 p.lla 75 {A2), al Foglio 8 p.lla 188 (A3), al 
Foglio 12 p.lla 96 (A4), al Foglio 12 P.lla 313 (A5), al Foglio 10 P.lla 395 (A6) , al F. 8 P.lla 225 
(A7) , al F. 9 P.lla 107 (A8), al F. 5 P.lla 8 (A9), al F. 5 P.lla 101 (AIO) sono destinate dal 
vigente PRG a "Zona territoriale omogenea E - agricola"; 

- gli elettrodotti per la connessione sono previsti in parte su sedi stradali, mentre gli ulteriori colle 
gamenti fino agl i aerogeneratori sono previsti su aree destinate dal vigente PRG a "Zona 
territoriale omogenea E - Agricola"; 

Descrizione del contesto in cui è previstà la realizzazione del Parco Eolico. 

L'insediamento eolico a realizzarsi risult a nelle sue previsioni progettuali ubicato a Nord del 
Centro Urbano di San Paolo di Ci vitate , in zona pianeggiante interessata da modiche configurazioni 
depressive e di rilievo a carattere collinare di circa 80 - 150 s.l.m. in Località "Marana della 
Difens ola" . Dette aree d'intervento, come proposto,sono caratterizzate da forte vocaz ione agricola, 
e presenza di fabbrica ti rurali di modeste dimensioni dislocati sul territorio in case sparse. I sistemi 
di conduzione dei terreni agricoli appaiono di carattere este nsivo, tanto da delineare delle caratteri
stiche e delle peculiarità che contest ualizzano un rilevante pregio agrico lo delle stesse, ancorchè 
ubicati geograficamente nelle vicinanze verso OVEST alla Zona Archeologica del Vigente PRG e 
de l SICp IT9110002" Valle Fortore - Lago di Occhito [Allegata documentazione fotografica -

QUA tralcio PRG vigente]. Da evidenziare inoltre che , il progetto definitivo proposto è carente dei 
"?-"....,r,.. lt~ , 

§ REGIONE i ~ 4 
~ PUGLIA ~ 
~, ~ -1 
~ ~-:=--·~\.~"» 
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di simulazione dei coni visuali sul paesaggio interessato dall'intervento per lo stato ante
operam e post-operam. 

Tabelle ubicazione dei n. I O aerogeneratori: 

Coordinate WTM/WGS34 . Fuso 33 

lD WTG EST NORD Foglio P.lla 

Al 521339 4625530 7 86 

A2 521738 4626046 7 75 

A3 522532 4626236 8 188 

A4 522698 4623270 12 96 

AS 523246 4624079 12 313 

A6 523572 4624949 10 395 

A7 523976 4625518 8 225 

A8 524387 4626 151 9 107 

A9 524604 4626655 5 8 

AIO 525080 4627405 5 101 

Caratteristiche aerogeneratore: Modello Vestas V 150 - 4.2 [-[ = 166 potenza nominale unitaria 
4,2 MW per un totale di potenza nominale del Parco Eolico 42,00 MWe che sfruttano energia 
cinetica delle pa1ticelle del l' aria in movimento in energia elettrica, con una pala che risulta prevista 
in progetto con altezza al mozzo di rn. 166,00 e che il diametro del rotore è pari a 150 m. per 
complessiva apertura in altezza pari a 241,00 m. circa. 

vincoli di natura infrastrutturale /a mbientale 
- tutti gli aerogeneratori sono localizzati nelle aree buffer di 5 Km, della zona SICp IT91 l0002 

" Valle Fattore - Lago di Occhito" e Parco Naturale Regionale medio Fortore. 
- tutti gli aerogeneratori sono localizzati in Aree a pericolosità media e moderata P.G. I (area 

suscettibilità da frana bassa e media pericolosità), mentre anche gli elettrodotti per la connes
sione sono previsti in gran parte per il loro sviluppo in area ricadenti nella PG I del Piano di 
Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (P A[ della Puglia) ; 

vincoli di natura pacsaggistica(BP- UCP) come individuati nel PPTR vigente 
come evidenziato nella relazione paesaggistica allegata al progetto definitivo del Parco Eolico le 
opere di connessione e gli aerogeneratori interferiscono con i vincoli e le tutele del P.P.T.R. 
della Puglia di seguito elencati: 
a) BP art. 142 c. I lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Vallone Chiagna Mamma; 
b) BP mi. 142 c.l lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Torrente Candelaro; 
e) BP art. 142 c. I lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Vallone del Rovello; 
d) BP art. 142 c. I lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Val lone del Frassino; 
e) BP art. 142 c.l lett. e) D.Lgs. n. 42/2004 Fiume Staina; 
f) UCP - Vincolo Idrogeologico; 
g) UCP - /\rea di Rispetto dei boschi; 
h) BP a1i. 142 c. l lett. f) D.Lgs. n. 42/2004 Parco Naturale Regionale "Medio Fortore"; 
i) UCP Area di rispetto dei Parchi; 
j) UCP - Stratificazione insediativa rete - UCP Area Rispetto Rete Tratturi - Regio Tratturo 

Aquila Foggia Reintegrato; 

2 
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UCP - Stratificazione insediativa rete tratturi - UCP Area rispetto rete tratturi - Regio 
Braccio Nunziatella Stignano Reintegrato; 

I) UCP - Aree di rispetto siti storico culturali: Masseria Scazzetta (Segnalazione Arcbitetto
nica); 

m) UCP-Strade panoramiche SP142 ex SS16TER FG; 
n) UCP - Strade a valenza paesaggistica tratto strada vicinale Tre Fo.ntane/SP9·. 

Tutto ciò premesso si espongono le seguenti considerazioni. 

Il parco eolico risulta generalmente compatibile con le destinazioni urbanistiche della zona 
omogenea agricola "E" e con i vincoli di natura ambientale e infrastrutturale e in relazione al 
Regolamento Regionale 24/2010 di individuazione delle aree non idonee. 

Pur tuttavia, la notevole imponenza della tipologia di aerogeneratore, consistente nell'altezza , e la 
potenza nominale di 4,2 MW per aerogeneratore, e le direttrici su cui esso di disloca sul territorio 
rispetto i coni visuali della Strada Provinciale n. 31 disposta in parallelo alla direttrice del Parco 
Eolico e trasversalmente verso sud rispetto al Regio Tratturo Aquila - Foggia; evidenziano note
vole criticità, per un armonico e compatibile inserimento nel paesaggio agrario che caratterizza 
l'area di intervento dello stesso. 

L'at tuale indirizzo di questa Amministrazione, prevede in questo quadrante prospettive di sviluppo 
e valorizzazione collegate alla presenza, oltre che di visuali di notevole pregio, di complessi storico 
archeologici e/o a vocazione agricola. 

Conclusioni 

Si propone di esprime PARERE NEGATIVO alla realizzazione dell' impianto eolico della potenza 
di 42,00 MW proposto dalla Società RENVICO TT AL Y SRL, in quanto la zona di intervento per le 
proprie peculiari e specifiche caratteristiche emerse nel corso dell'analisi territoriale a cui il 
presente parere è rivolto, esprime un contesto di rilevante pregio agricolo ricco di segnali di forte 
ruralità ancorchè integra anche per la vicinanza alla zona Archelogica e del SICp IT9 Il 0002 "Valle 
Fortore - Lago di Occhito, è da CONSERVARE E TUTELARE dall'aggress ione di attività 
produttive e da infrastrutture detrattrici di visuali panoramiche e paesaggistiche. 

Il presente parere è reso fatti sai vi: 
- il parere dell' Autorità di Bacino per gli attraversamenti dei corsi d'acqua; 
- il parere degli enti proprietari delle infrastrutture e dei sottoservizi intercettati (bonifica, AQP, 

Enel ecc.). 

San Paolo di Civitate li 28/03/2018 
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san paolo di ci vitate - eolico 42 mw - rif. nota n. 2419/ 18 

2 di 3 

REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIEN TALE 

SEZIONE COORDINAMENTO 1?~1 SERVIZI TERRITORIALI 

Serv izio' fèrr itoria 1e di FOGGIA 

I r; MNì. 201A 
data 

AOO_180 / 000 ,:'. f,! f ( 
PROTOCOLLO USCITA Alla Sezione Autorizzazioni Ambienta li 

Servizio VIA e V.1.NC.A. 
servizio .ecologia@pec.rupar.pugli a.it 

Oggetto: R.D.L. 3267/1023 Vincolo Idrogeo logico -Rego lamento Regionale n. 9/201S

Renvico ita ly srl - SAN PAOLO DI CIVITATE (FG) - EOLICO DA 42 MW -

RICHIESTA ATTI 

In ri scontro alla Vs. nota 2419/20 18, acqui sita in data 19-03-2018 al 

pro t. 14693 di questo Servizio Territo riale, e facendo seguito alla mail trasmessa 

al tecnico progett ista il 26-04 e.a., rimasta inevasa, con la presente si comunica 

che, da un pr imo esame, risulta vincolato il sito di allocamento del la Torre 'Al', 

ma non è stato possibile verific are i sit i di connessione, pertanto si chiede di 

tr asmet tere planimetria c,itastalc dr.I parco eolico e c~vidotto di connession~, 

non presente trrt gli allegat1 po, ti su ''11}11tiJi,~r1t: 1l ciù al fine rti verificare 

l'a;soggettabilità al vincolo idrogeolog1co delle componenti proflet u;-ih. 

IL RESPONSABILE OtPROCEDIMENTO 
Geom. Emen ANZIVINO 

(___.; 

Il Oirigent~.h ~!~~~,Territoriale 

"°''O{;; '"'° 

/ 

30 
www .regione .puglia .it ; http ://fo reste .regione .puglia .it /fo reste 

Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 

Servizio Territori ale FOGGIA 

lndinzrn Via Spalato, 17- 71100 foggia. - Tel: 0881 706729/37 - Fax: 0881 706713 
mail: e.a,uivino@regione.puglia.it • pec: servizio.foreste.fg@pec.rupar.puglia.it 

16/05/2018 12:24 
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an paolo di civitate - eolico 42 mw - rif. nota n. 2419/ 18 

J , .. S 4-s. _y.\ , • .,_. < ,: .\ / c.'\;- e -\ ·-~--r,! è, <::.n § 

· Oggetto: san paolo di civitate - eolico 42 mw - rif. nota n. 2419/ 18 
Mittente: "servizio. foreste. fg" <servizio. foreste. f g@pec.rupar. puglia. it> 
Data: 16/05/2018 12:20 
A: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

[n allegato, si invia la nota n. 27218 del 16.05.2018 

P.O.Emanuele Anzivino 

- san paolo c .. jpg---- -------------- ---- -- --- ----

I di 3 

Regione Puglia 
S.irv!zlo Ecologia _,,,. 

/ ~~ 
U5Clta ------

<~-~::"18~1 .5ZZ1 del i 'f / oS/ bi d ~.,_i<'/t:'.t") _______ . ·--· --- --• 

' •. ,l 1 ) \. U:R:UéN f I: DI:'.' U.. '~é..'.1"· ,,;;: 

I 6/05/2018 12 :2• 
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	il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto disposto d
	la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto disposto d
	Programma Operativo, nonché alle funzioni di certificazione e audit, così come all’applicazione ed integrazione dei principi orizzontali in tema di ambiente, promozione della parità tra uomini e donne, partenariato. 

	Considerato che 
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’ll settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Decisione 
	con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea del dell’ll settembre 2017; 
	nell’ambito del P.O.R. Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, individua l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” che persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore saturazione, attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture; 
	la Regione Puglia, attraverso interventi di miglioramento qualitativo e potenziamento dei servizi di trasporto 
	pubblico ferroviario, intende incrementare il grado di soddisfazione dei passeggeri che usufruiscono dei servizi di trasporto pubblico regionale su ferro e contestualmente pervenire ad una riduzione delle percorrenze 
	effettuate tramite autovetture private; 
	con DGR 2085 del 21/12/2016, Regione Puglia ha approvato lo schema di atto di rinnovo del contratto di servizio per l’esercizio del biennio 2016-2017 dei servizi ferroviari regionali effettuati dalla Società Trenitalia. L’art 2, comma 3 di tale atto di rinnovo, recita: “Le Parti condividono che il rinnovo del parco rotabile costituisce un elemento essenziale per il miglioramento del servizio offerto, ragion per cui anche la Regione si impegna, entro i termini di validità del presente Atto di rinnovo, a repe
	la stessa DGR 2085 rimanda inoltre alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’assunzione degli impegni finanziari finalizzati all’acquisizione di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica e la valutazione della possibilità di ammettere a finanziamento un terzo elettrotreno dandone preventiva comunicazione alla Giunta regionale; al fine di procedere all’assegnazione delle risorse disponibili, la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, ha avviato una procedura negoziata convocando nelle date 18 luglio, 26 luglio
	nel corso della procedura è emerso che Trenitalia spa ha esperito gara europea a procedura negoziata 
	(GPN 20383), ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 (bando di gara pubblicato su GUCE n. 2011/S80-132303 del 23/04/2011), per l’acquisto di materiale rotabile destinato alla rete FS a scala nazionale per l’esercizio dei servizi di tipo regionale nell’ambito delle Regioni nelle quali gestisce i relativi servizi. La suddetta commessa, del valore complessivo di 436,891 milioni di Euro (IVA esclusa) per la fornitura di 
	n. 70 elettrotreni, è stata aggiudicata all’impresa Alstom Ferroviaria spa, con un prezzo offerto per ciascun convoglio - elettrotreno monopiano tipo “Jazz” ETR 324 in configurazione a 4 casse - pari ad Euro 5.770.000,00 (IVA esclusa); 
	come si evince dai Verbali del 26.07.2017 e 11.09.2017, redatti nell’ambito della procedura negoziale esperita 
	dalla Sezione infrastrutture per la Mobilità, Trenitalia “conferma la proposta di dare attuazione a quanto stabilito dall’atto di rinnovo del Contratto di servizio sottoscritto a dicembre 2016 mediante la cessione pro-quota del contratto di fornitura di elettrotreni sottoscritto con Alstom nel 2012 per l’acquisto di n. 2 elettrotreni nuovi (con opzione per un terzo); 
	con Deliberazione n. 1484 del 28/09/2017 la Giunta Regionale ha preso atto: 
	.degli esiti della procedura negoziale avviata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità ai sensi del DPR 422/97 ed ha dato atto che il materiale rotabile acquistato “entra a far parte del patrimonio regionale”; 
	.dell’intendimento dell’Amministrazione di subentrare pro-quota nel contratto di fornitura sottoscritto tra Trenitalia spa e Alstom Ferroviaria spa per l’acquisto di n. 3 elettrotreni monopiano tipo “Jazz” ETR 324 in configurazione a 4 casse da finanziare con risorse del POR Puglia 2014/2020 - Azione 7.3; 
	.della volontà della Regione Puglia, a consegna degli elettrotreni avvenuta, di concedere gli stessi, in comodato d’uso gratuito, a Trenitalia spa in qualità di società concessionaria del servizio ferroviario, con vincolo di destinazione all’esercizio del servizio sul territorio regionale; 
	con Deliberazione n. 97/2018 la Giunta regionale ha approvato lo schema di contratto tra Regione Puglia, Trenitalia spa e Alstom Ferroviaria spa per la cessione pro-quota del contratto di fornitura di n. 3 elettrotreni tipo “Jazz” e contestuale conferimento a Trenitalia di mandato con rappresentanza per la gestione della 
	commessa; 
	con contratto sottoscritto il 9 febbraio 2018 (n. 020572 di Rep. del 4 aprile 2018) Trenitalia ha ceduto prò quota alla Regione il contratto stipulato con Alstom rubr. 1375 del 20.11.2012 così come integrato e modificato dagli atti meglio indicati nel contratto in questione, per la fornitura di n. 3 (tre) elettrotreni monopiano Jazz a 4 
	casse; 
	il predetto contratto prevede l’impegno in capo a Regione dì concedere a Trenitalia i nuovi elettrotreni acquistati in comodato d’uso in virtù di separato contratto, con vincolo di utilizzo esclusivo per i servizi di 
	Trasporto Pubblico Regionale Locale (TPRL) pugliese; 
	in data 14.06.2018 è stato sottoscritto tra Regione e Trenitalia il Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale nella Regione Puglia per il periodo 2018-2032; 
	Appurata la necessità di regolare i rapporti tra Regione Puglia e Trenitalia in relazione all’utilizzo sulle linee ferroviarie regionali pugliesi dei tre elettrotreni monopiano Jazz a 4 casse di cui in oggetto. 
	Alla luce di quanto esposto, si propone alla Giunta regionale di approvare lo schema di contratto di comodato tra Regione Puglia e Trenitalia allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Infrastrutture per la Mobilità, Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, Provveditorato-Economato, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di fare propria la Relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo che 
	qui si intende integralmente riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare lo schema di contratto di comodato tra Regione Puglia e Trenitalia allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità alla sottoscrizione del contratto di Comodato e alla adozione dei successivi provvedimenti; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 


	della Regione Puglia; 
	5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, alla società Trenitalia spa airindirizzo PEC 
	segreteriadrpuglia@cert.trenitalia.it 

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 gennaio 2019, n. 34 
	Approvazione dello schema di Accordo da sottoscrivere con le Forze dell’Ordine per l’incremento del fattore sicurezza a bordo treni relativo al Contratto di Servizio con Trenitalia S.p.A. 
	L’Assessore ai trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Contratti di Servizio e TPL e confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue. 
	Con deliberazione n. 957 del 12.06.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di contratto, corredato dai relativi allegati, per il servizio di trasporto ferroviario dì interesse regionale e locale per il periodo 20182032, successivamente sottoscritto in data 14 giugno 2018 con la società Trenitalia 
	-

	Nel corpo del suddetto contratto, sono state garantite condizioni minime di qualità del servizio di trasporto, secondo quanto disposto dall’Autorità di regolazione dei Trasporti, con la Delibera n. 16/2018, prevedendo altresì, l’adozione, entro 12 mesi dalla sua sottoscrizione, di uno specifico “Piano Operativo di sicurezza e controlleria” per la sicurezza del viaggio e del viaggiatore. 
	Con l’obiettivo, quindi, di incrementare il fattore sicurezza del viaggio a bordo dei treni regionali e favorire anche un progressivo incremento del livello di sicurezza e della fiducia percepita, in data 5 ottobre 2018 e 9 gennaio 2019 si sono tenuti presso l’Assessorato ai Trasporti incontri con le Forze dell’Ordine riconosciute al sensi dell’art. 16 della legge 01.04.1081, n. 121 “Nuovo Ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza”, (Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Penitenzia
	Tenuto conto che l’intervento del personale delle FF.OO. a bordo treno incrementa la percezione di sicurezza del viaggiatore, migliorando anche la qualità del servizio offerto alla clientela, si è convenuto di consentire al personale delle citate FF.OO. l’acquisto dell’abbonamento a prezzo agevolato, approntando e condividendo uno schema di “Accordo”, allegato al presente provvedimento, da sottoscrivere con le Forze dell’ordine e con la Società Trenitalia, disciplinante le modalità di accesso e di comportam
	La Società Trenitalia, richiamando quanto previsto all’art. 13, punto 2 del contratto di servizio, ha richiesto la compensazione dei mancati ricavi tariffari derivanti dalla suddetta agevolazione, a garanzia del mantenimento dell’equilibrio economico finanziario originario del contratto. La Legge regionale n. 18/2002 all’art. 30 prevede la facoltà della regione di disporre agevolazioni o gratuità tariffarie in favore di determinate categorie di utenti a condizione che i relativi atti dispositivi provvedano 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. L’approvazione del presente schema di “Accordo” non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; 

	- 
	- 
	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare lo schema di Accordo” da sottoscrivere con le Forze dell’Ordine - Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria e Guardia di Finanza riconosciute ai sensi dell’art. 16 della legge n. 121/1981 e con la società Trenitalia, rinviando a successiva deliberazione la quantifìcazione dell’onere e la relativa imputazione sul pertinente capitolo di bilancio 2019. 

	2. 
	2. 
	Di delegare il Presidente della G.R. o suo delegato alla sottoscrizione del presente Accordo; 

	3. 
	3. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 44 
	D.G.R. n. 2145 del 30/11/2015. Rinnovo incarico. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 2145 del 30 novembre 2015, ha nominato il dott. Aldo Patruno Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio. 
	Il dott. Patruno ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il giorno 11/01/2019. 
	Il Direttore nel corso dell’incarico, ha portato avanti le attività relative con risultati oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge n.150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente intervenute in subiecta materia. 
	Si ritiene, d’altro canto, di garantire la dovuta continuità amministrativa nel governo di una struttura di coordinamento complessa che cura, tra l’altro, le politiche di programmazione e controllo delle risorse finanziarie dedicate allo sviluppo della cultura; promuove la cultura e lo spettacolo nel territorio, l’attrattività del territorio; gestisce e attua le opportune politiche di marketing territoriale; gestisce le linee di sviluppo del settore turistico pugliese al fine di accrescerne l’attrattività e
	Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.2145 del 30/11/2015 di direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio al dott. Aldo Patrono, secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 
	Il suddetto incarico, come sopra rinnovato, avrà scadenza con il termine della legislatura in corso, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015. Al Direttore di Dipartimento è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.2 del 07/01/2019, relativamente ai capitoli di spesa U3029008 impegno n. 3019004410 e capitolo U3031008 impegno 3019004192. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore Giannini; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate; 
	1. 
	1. 
	1. 
	di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.2145 del 30/11/2015 di Direttore del dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio al dott. Aldo Patruno, nato il (omissis); 

	2. 
	2. 
	di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore incaricato degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nel predetto Dipartimento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Patruno; 

	4. 
	4. 
	di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura della Sezione 


	Personale e Organizzazione; 
	6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 48 
	Criteri di riparto delle risorse e modalità di assegnazione delle borse di studio a.s. 2018/2019 per studenti della scuola secondaria di secondo grado (art. 9 D.Lgs n. 63/2017). 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
	predisposta dalla P.O. del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio e dal Dirigente della Sezione 
	Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− La Legge 13 luglio 2015, n. 107, nota come “Buona Scuola” che ha riformato il sistema nazionale di istruzione e formazione, procedendo anche al riordino delle disposizioni legislative vigenti, trova applicazione attraverso decreti attuativi, adottati nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché, tra gli altri previsti, nel rispetto della “garanzia dell’effettività del diritto allo studio su tutto il territorio naziona
	− Il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”, costituisce uno dei decreti attuativi e, in particolare l’articolo 9, comma 4, prevede che “Con decreto del Ministero dell’i
	− L’articolo 10 dello stesso D.Lgs 63/2017, comma 5, prevede che “Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l’istituzione di un sistema nazionale per l’erogazione di voucher, anche in forma virtuale, per l’erogazione dei benefici di cui
	Vista: 
	− l’Intesa ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 63, della Conferenza Unificata sullo schema di decreto dei Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, concernente i criteri e le modalità per l’erogazione delle borse di studio per l’anno 2018, al fine di contrastare la dispersione 
	− l’Intesa ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 63, della Conferenza Unificata sullo schema di decreto dei Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, concernente i criteri e le modalità per l’erogazione delle borse di studio per l’anno 2018, al fine di contrastare la dispersione 
	scolastica, a favore delle studentesse e degli studenti iscritti alla scuola secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione, finalizzate all’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il trasporto, per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale; 

	− l’Intesa ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, della Conferenza Unificata sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, istitutivo del sistema nazionale di voucher, avente le funzioni di borsellino elettronico della Carta dello studente “lo studio” o comunque di documento di attestazione del diritto di fruire di determinati servizi a condizioni di favore, collegato alla Carta; 
	Considerato che: 
	− il Decreto Ministeriale n. 686 del 26 ottobre 2018 approvato e registrato alla Corte dei Conti (n. 1- 3425 del 30/11/2018), al fine di contrastare la dispersione scolastica, disciplina i criteri e le modalità per l’erogazione delle borse di studio per il 2018, a favore degli studenti iscritti agli istituti di Istruzione secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione, finalizzate all’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il trasporto, per l’accesso ai beni e servizi di
	− il riparto tra le Regioni della somma complessiva di 33,4 milioni di euro per l’anno 2018, assegna alla Regione Puglia € 3.038.549,9, da destinare alle borse di studio; 
	− gli studenti della scuola secondaria di secondo grado, o, qualora minori, chi ne esercita la responsabilità genitoriale, che abbiano un livello ISEE determinato dalle Regioni in misura non superiore ad € 15.748,78, possono presentare istanza di accesso alla borsa di studio, secondo modalità stabilite dalle Regioni; 
	− le Regioni individuano gli importi delle borse di studio in misura non inferiore ad € 200,00 e non superiore ad € 500,00 ai sensi dell’art. 3, comma 1 del suddetto Decreto Ministeriale e gli effettivi beneficiari e ne trasmettono i relativi elenchi al Ministero entro il termine ultimo del 30 marzo 2019; 
	− le borse di studio sono erogate dal Ministero sulla base degli elenchi dei beneficiari trasmessi dalle Regioni, tempestivamente a seguito della ricezione di ciascun elenco anche ove pervenuto prima della scadenza del 30 marzo 2019, mediante il sistema dei bonifici domiciliati; 
	− lo studente avente diritto, o, qualora minore, chi ne esercita la responsabilità genitoriale, esige gratuitamente il beneficio, disponibile in circolarità, presso qualsiasi ufficio postale. 
	Visti Inoltre: 
	− il D.P.C.M. n. 159 del 5/12/2013 con il quale è stato approvato il regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE); 
	− la DGR n. 2280 del 4.12.2018 che approva lo schema di convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico strumentale della Regione, con cui le parti hanno convenuto di cooperare per l’analisi, la progettazione e l’implementazione del nuovo Sistema informativo Integrato per il Diritto allo studio; 
	Si ritiene necessario 
	− definire criteri e modalità di formazione degli elenchi dei beneficiari delle borse di studio previste dall’articolo 9 del D.Lgs. 13.4.2017, n. 63 in applicazione delle previsioni sopra richiamate; 
	Pertanto si propone: 
	− di stabilire quale requisito essenziale per l’assegnazione dei beneficio la condizione di studentessa o 
	studente di scuola secondaria di secondo grado statale o paritaria, in possesso di un livello di reddito ISEE 
	pari o inferiore a 10.632,94; 
	− di determinare l’importo della borsa di studio nella misura di € 200,00 (duecento/00 euro); 
	− di disciplinare che saranno erogate borse di studio fino ad esaurimento della somma assegnata dal Miur, 
	− di disciplinare che saranno erogate borse di studio fino ad esaurimento della somma assegnata dal Miur, 
	prevedendo nell’ipotesi in cui la somma assegnata alia Regione Puglia non sia sufficiente, a soddisfare tutte le istanze valide di accesso alle borse di studio, procedendo all’assegnazione delle borse partendo dal livello di ISEE più basso, scalando la graduatoria fino a esaurimento risorse; 

	− di prevedere, nell’ipotesi in cui la somma necessaria a soddisfare le istanze valide di accesso alle borse di studio sia invece inferiore all’importo complessivo assegnato alla Regione, di ridistribuire la somma eccedente aumentando l’importo della borsa di studio fino ad un massimo di € 500,00 (cinquecento/00 euro). 
	Si ritiene altresì necessario 
	− avviare le procedure riferite alla concessione delle borse di studio per l’a.s. 2018/2019 ricorrendo al supporto di ARTI al fine di implementare un sistema informatizzato per la raccolta e la gestione delle domande, in un’ottica di dematerializzazione e semplificazione del procedimento e stabilire che la compilazione della domanda dovrà essere effettuata da uno dei genitori o da chi rappresenta legalmente il minore o dallo studente/studentessa se maggiorenne, utilizzando l’applicativo predisposto da ARTI 
	www.studioinpuglia.it

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale. 
	L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997; 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
	riportata; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione istruzione e Università; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	per quanto esposto in narrativa e che si Intende integralmente riportato 
	− di fare propria e di approvare la relazione dell’Assessore proponente per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	− di approvare i seguenti criteri per la formazione degli elenchi dei beneficiari delle borse di studio, art. 9 del D.Lgs. 13.4.2017 n. 63, e determinazione dell’importo della borsa, in applicazione delle previsioni sopra richiamate: 
	Ł essere nella condizione di studentessa o studente della scuola secondaria di secondo grado in 
	possesso di un livello di reddito ISEE pari o inferiore a € 10.632,94; 
	Ł determinare l’importo della borsa di studio nella misura di € 200,00 (duecento/00 euro); 
	Ł disciplinare che saranno erogate borse di studio fino ad esaurimento delia somma assegnata dal Miur, prevedendo nell’ipotesi in cui la somma assegnata alla Regione Puglia non sia sufficiente a soddisfare tutte le istanze valide di accesso alle borse di studio, procedendo all’assegnazione delle 
	borse partendo dal livello di ISEE più basso, scalando la graduatoria fino a esaurimento risorse; 
	Ł prevedere, nell’ipotesi in cui la somma necessaria a soddisfare le istanze valide di accesso alle borse di studio sia invece inferiore all’importo complessivo assegnato alla Regione, di ridistribuire la somma eccedente aumentando l’importo della borsa di studio fino ad un massimo di € 500,00 (cinquecento/00); 
	− di stabilire che la compilazione della domanda dovrà essere effettuata da uno dei genitori o da chi rappresenta legalmente il minore ovvero dallo studente/studentessa, se maggiorenne, utilizzando l’applicativo predisposto da ARTI e accessibile dal seguente dominio: . ovvero dai seguenti indirizzi internet ; 
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	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione Università ad approvare la richiesta di accesso al beneficio, la graduatoria degli aventi diritto e a trasmettere al Ministero gli elenchi degli effettivi beneficiari, nonché a porre in essere ogni eventuale ulteriore successivo adempimento; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 49 
	DGR n. 2468 del 21/12/2018. Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020. Rettifica. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente delia Sezione Istruzione e Università e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− l’art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 
	− l’art. 138 del D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 delega alle regioni le funzioni in materia di istruzione scolastica e programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, sulla 
	base dei piani provinciali e assicurando il coordinamento con la programmazione ministeriale; 
	− l’art. 139 del citato D.Lgs. n. 112/1998 trasferisce alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”; 
	− con il DPR del 18/06/1998, n. 233 viene approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 
	− con la LR n. 24 dell’11/12/2000 vengono recepite le funzioni conferite alle regioni e fornite ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione (art. 25, lett. e), nonché in ordine ai compiti attribuiti alle Province (art. 27); 
	− con l’adozione del primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta n. 181 del 01/08/2000, è stato effettuato il riordino completo di tutte le istituzioni scolastiche statali pugliesi; 
	− “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” ha riconosciuto alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà legislativa concorrente in materia di istruzione, tracciando un sistema educativo unitario in cui sono attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro 
	la Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii 

	di una legislazione statale di principio; 
	− con Sentenza n. 147 del 07/06/2012 la Corte Costituzionale, pur confermando la competenza programmatoria delle Regioni, corrobora la competenza dello Stato nelle questioni relative all’attribuzione del personale, alla quale, pertanto, la programmazione regionale resta implicitamente condizionata, con conseguenti ripercussioni sull’organizzazione e programmazione dell’offerta; 
	− permangono, inoltre, ad oggi, le disposizioni di cui all’art. 19, commi 5 e 5-bis della Legge 111/2011 come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69. 
	Considerato che: 
	− con DGR n. 1690 del 26/09/2018 sono state approvate le Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2019-2020 (Allegato A), le 
	quali prevedono, tra l’altro, la messa in esercizio di un portale informatico finalizzato all’inoltro di richieste, proposte, piani provinciali e pareri inerenti il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa; 
	− con DGR n. 2468 del 21/12/2018 è stato approvato il Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020, di cui agli allegati A) e B), parti integranti e sostanziali dell’atto; 
	− successivamente sono emersi alcuni errori materiali e sono pervenute da parte dei soggetti istituzionali competenti richieste di correzione e modificazione alla citata DGR 2468/2018: 
	1. FGIC81600N - VIA DEI MILLE - BOVINO (All. A) 
	Nell’allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” si legge: “vista la documentazione caricata sul portale telematico e vista la DGR 951 del 05 06 2018: si autorizza, in accordo con la provincia e l’USR Puglia, la verticalizzazione in Istituto Omnicomprensivo, accorpando all’IC i seguenti plessi FGRI020015, FGPC038023, FGRC04602N, FGTD05103D e FGPS040015”. 
	Il codice meccanografico FGTD05103D. indicato nella DGR n. 951 del 05/06/2018 con la quale Regione Puglia ha preso atto e condiviso la Strategia “Area Interna Monti Dauni”, come definita in accordo con l’USR e approvata dal comitato Nazionale Aree Interne il 19/12/2017, identificava l’IIS Amministrazione, Finanza e marketing di Troia (FG) come plesso dell’IISS “Giannone-Masi” di Foggia. Con DGR n. 250 del 01/03/2018 di rettifica e integrazione del Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzi
	2. FGTD060005 - VITTORIO EMANUELE III - LUCERA (All. B) 
	Nell’allegato B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” si legge: “vista la documentazione caricata sul portale telematico: si conferma l’attuale assetto”. 
	Per mero errore materiale si è omesso di riportare lo scorporo del plesso FGTD060016 IIS 
	Amministrazione, Finanza e marketing - Troia il quale come rappresentato al punto precedente è stato accorpato all’IS FGIC81600N - I.C. VIA DEI MILLE - BOVINO. 
	3. BAEE197001 - 2 CD GIANNI RODARI - CASAMASSIMA (All. A) BAMM109004 - SMS “D.ALIGHIERI” - CASAMASSIMA (All. A) BAEE088009 - 1 C.D. “MARCONI” - CASAMASSIMA (All. A) 
	Nell’allegato a alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” si legge nei tre casi: 
	“Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza lo scorporo del plesso Bruno Ciari BAAA19702T e l’accorpamento della SMS D. Alighieri e della Scuola dell’Infanzia Via Lapenna BAAA088059, al fine di organizzare la rete scolastico comunale in due Istituzioni scolastiche cosi composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA088015, BAAA19702T, BAEE197012”; “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento della SMS D. Alighie
	“Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento del plesso Bruno Ciari BAAA19702T e lo scorporo della Scuola dell’Infanzia di Via Lapenna BAAA088059, per accorparla al “CD, alfine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni scolastiche così composte: 
	a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA088015, BAAA19702T, BAEE197012”: 
	Considerato quanto espresso nella prima parte del testo, per mero errore materiale è stato indicato il 
	codice meccanografico BAEE197012 per entrambe le nuove istituzioni scolastiche; tale plesso, infatti, è 
	codice meccanografico BAEE197012 per entrambe le nuove istituzioni scolastiche; tale plesso, infatti, è 
	associato alla prima Istituzione Scolastica, mentre alla seconda è associato il plesso con codice meccanografico BAEE08801A in luogo di BAEE197012. 

	4. TAIS024005 - IISS ARCHIMEDE - TARANTO (All. B) 
	Nell’Allegato B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, per l’IISS Archimede di Taranto risultano le seguenti proposte/pareri: 
	Richiesta dell’IS relativa all’assetto 
	Attivazione nuovo corso serale Assistenza e manutenzione tecnica. Motivazione: Da indagini condotte è emersa la necessità di un rientro nel percorso formativo di giovani che a suo tempo hanno abbandonato la scuola e di adulti lavoratori, molti migranti, in possesso del secondo periodo didattico del primo livello del Cpia primo livello, di qualifica, di idoneità ad una classe intermedia di scuola superiore, desiderosi di conseguire un titolo di studio che offre possibilità di inserimento nel mondo dei lavoro
	meccanica; 
	Richiesta dell’IS relativa all’offerta formativa 
	Attivazione di un nuovo indirizzo di studio: IP15 - ISTITUTI PROFESSIONALI - Gestione delle acque e 
	risanamento ambientale 
	Motivazione: La richiesta è coerente con le problematiche emerse negli ultimi anni di salvaguardia e gestione delle acque alle evoluzioni normative e ambientali. In modo da rafforzare la protezione e la valorizzazione del sistema idrico nell’ottica dello sviluppo sostenibile per il pieno raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
	Richiesta della Provincia 
	Richiesta fatta propria con prescrizione. Prescrizioni: Verifica locali idonei e sufficienti ad ospitare i nuovi corsi. Mancanza di spese aggiuntive per l’Ente Provincia. Rispetto autonomia delle altre I.S. presenti in Provincia. Motivazione: Gravi condizioni finanziarie e vincoli normativi all’incremento spese locative per l’Ente Provincia. 
	Parere USR 
	Parere favorevole per attivazione corso serale stesso corso diurno (IP14 MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA) (Attivazione solo primo anno di corso) Parere favorevole per l’attivazione dell’indirizzo di studio IP15 - IP18 - ISTITUTI PROFESSIONALI 
	- Gestione delle acque e Risanamento Ambientale (linee guida capo 3,3,2 e Accordo territoriale 
	Regione Puglia e U.S.R. Puglia) Con nota prot. n. 466 dell’11/01/2019 l’Istituzione Scolastica ha fatto rilevare che non sussiste “alcuna menzione di non autorizzazione, relativamente all’attivazione del corso serale “Manutenzione e Assistenza tecnica” ritenendo, conseguentemente, un mero errore materiale non aver inserito alcun riferimento all’attivazione del detto corso”, richiedendo la correzione. 
	Rilevato che si è trattato di un mero errore materiale, si ritiene di dover rettificare il testo riportato nella colonna “Decisione Regione Puglia” dell’Allegato B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018. 
	5. FGIC806003 - PADRE GIULIO CASTELLI - CARPINO (All. A) 
	Nell’allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” per mero errore materiale è stata riportato il seguente testo: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: . La richiesta di attivazione dell’indirizzo musicale per la Scuola secondaria di I grado non è pertinente con il 
	Nell’allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” per mero errore materiale è stata riportato il seguente testo: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: . La richiesta di attivazione dell’indirizzo musicale per la Scuola secondaria di I grado non è pertinente con il 
	non si autorizza l’attivazione dell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni”

	presente piano”, In luogo di quello concordato in Giunta Regionale nella seduta del 21/12/2008: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: La richiesta di attivazione dell’indirizzo musicale per la Scuola secondaria di I grado non è pertinente con il presente piano.” 
	si autorizza l’attivazione dell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” a condizione che siano assicurati i relativi oneri. 


	6. FGIC820009 - ROSETI - BICCARI (All. A) 
	Come riportato nell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, per l’IC Roseti di Biccari (FG) risultano le seguenti proposte/pareri: 
	Richiesta dell’IS relativa all’assetto 
	Mantenimento dell’attuale assetto Motivazione: Garantire l’esercizio del diritto all’istruzione e alle diverse opportunità formative, a tutti gli alunni, in aree territoriali con specifiche criticità (due comuni sono territori montani) scarsa viabilità, isolamento, rendono necessaria la presenza di una scuola autonoma, dotata di servizi all’utenza, fondamentale presidio culturale, polo formativo, educativo e di legalità. L’attività amm.va in atto presso la sede centrale, assicura il necessario collegamento 
	Proposta del Comune 
	Richiesta fatta propria 
	Parere della Provincia 
	Presa d’atto 
	Parere USR 
	Si propone l’accorpamento con i plessi di CASTELLUCCIO VALMAGGIORE (FGAA85801L - FGEE85803X 
	- FGMM85802T) dell’I.C. VIRGILIO - SALANDRA di TROIA (FGIC85800Q). Con nota prot. n. 25773 del 24/12/2018, acquisita al prot. con n. AOO_162/13 del 02/01/2019, il Comune di Troia ha chiesto di “riconsiderare quanto disposto”, evidenziando che il provvedimento è stato “pubblicato [...] senza alcun passaggio o dialogo istituzionale con l’amministrazione comunale”, senza “alcuna richiesta da parte dei comuni interessati a tale spostamento”, nonché “l’assoluta mancanza 
	di collegamento garantiti dai mezzi pubblici, che comporterebbe disagi per docenti e personale ATA colpito da tale provvedimento”; Con nota acquisita al prot. con n. AOO_162/24 del 03/01/2019, il Comune di Castelluccio Valmaggiore 
	ha trasmesso, la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 03/01/2019 con la quale ha deliberato 
	“di inoltrare formale richiesta al direttore generale dell’USR Puglia di revoca del provvedimento di accorpamento dell’IC Roseti - Biccari con i plessi di Castelluccio Valmaggiore dell’IC “Virgilio-salandra di Troia”. 
	Alla luce delle motivazioni esposte, si ritiene di rivedere la decisione espressa nell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018 confermando per l’a.s. 2019-20 l’attuale assetto e rimandando all’a.s. 2020-21 l’eventuale la riorganizzazione della rete scolastica locale al fine di superare le situazioni di sottodimensionamento, contemperando le esigenze territoriali legate ai trasporti, al personale, alla continuità didattica e alla qualità dell’offerta formativa. 
	7. BAEE15800A - 2 C.D. “S.G.BOSCO” - RUVO DI PUGLIA (All. A) 
	Come riportato nell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, per il 2 CD “S.G. Bosco” di Ruvo di Puglia (SA) risultano le seguenti proposte/pareri: 
	Richiesta dell’IS relativa all’assetto 
	Polo per l’infanzia 0-6 anni - Plesso di nuova istituzione per Sezione Primavera. Motivazione: il Comune Di Ruvo di Puglia assegna al II C.D.”San Giovanni Bosco” un nuovo edificio dedicato alla prima infanzia, ubicato nelle vicinanze di 3 plessi di Scuola dell’Infanzia, al fine di attivare un POLO 
	Polo per l’infanzia 0-6 anni - Plesso di nuova istituzione per Sezione Primavera. Motivazione: il Comune Di Ruvo di Puglia assegna al II C.D.”San Giovanni Bosco” un nuovo edificio dedicato alla prima infanzia, ubicato nelle vicinanze di 3 plessi di Scuola dell’Infanzia, al fine di attivare un POLO 
	PER L’INFANZIA 0-6 ANNI. Si intende attivare presso il nuovo edificio sito in Via Cairoli a Ruvo di Puglia, n. 3 SEZIONI PRIMAVERA, nel quadro di uno stesso percorso educativo e in continuità con i vicini plessi di scuola dell’infanzia. PLESSO DI NUOVA ISTITUZIONE Scuola Primaria. Motivazione: Il Comune di Ruvo di Puglia assegna al 

	II C.D. “San Giovanni BOSCO” di Ruvo di Puglia nuovo plesso di scuola primaria sito in via dell’aquila, dotato di n.6 aule e ampio cortile esterno. 
	Proposta del Comune 
	1. 
	1. 
	1. 
	Trasferimento presso il nuovo plesso da adibire a Scuola dell’Infanzia di via Cairoli, di n. 3 sezioni della Scuola dell’infanzia “Francesco Rubini”. 

	2. 
	2. 
	Trasferimento di 1 sezione della Scuola dell’infanzia “Francesco Rubini” presso il plesso di Scuola dell’infanzia “Walt Disney”, previa adattamento edilizio strutturale ed infrastrutturale a cura del Comune di Ruvo di Puglia. 

	3. 
	3. 
	Soppressione del plesso di via Trieste “Francesco Rubini” (previo trasferimento delle 4 sezioni di cui ai punti precedenti). 

	4.
	4.
	 Istituzione nuova Scuola dell’infanzia di via Cairoli, plesso dell’Aquila. 


	Parere della Provincia 
	Presa d’atto 
	Parere USR 
	Richieste non pertinenti con il presente piano di dimensionamento. Nell’allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018, nella colonna denominata “Decisione Regione Puglia” si legge: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione del nuovo 
	plesso di Scuola dell’Infanzia richiesto dall’Ente Locale. Non si assume alcuna determinazione sulle restanti richieste in quanto non pertinenti con il presente piano.” Con nota prot. n. 91 dell’08/01/2019 il DS del 2 C.D. “S.G.BOSCO” ha chiesto una “l’inserimento 
	nell’assetto scolastico del 2° Circolo Didattico “S. Giovanni Bosco” di Ruvo di Puglia del PLESSO DI VIA DELL’AQUILA dotato di n. 6 aule e ampio cortile esterno, come riportato nella Deliberazione della Giunta Comunale di Ruvo di Puglia n. 329/2018 del 31.10.2018. Già consegnato dal Comune di Ruvo di Puglia allo stesso C.D. più di un ventennio fa, il plesso attualmente ospita classi di Scuola Primaria, prive di un proprio codice meccanografico”, evidenziando che quanto riportato sul portale telematico dal C
	Alla luce delle motivazioni esposte e visto il verbale della conferenza di servizio del 17/01/2019 tra l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia la Sezione istruzione e Università della Regione Puglia, si ritiene di integrare la decisione espressa nell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018 autorizzando l’attivazione di un nuovo plesso da adibire a scuola dell’infanzia in Via Cairoli, congiuntamente alla soppressione del plesso di Via Trieste “F. Rubini”, nonché all’istituzione di un nuovo plesso da 
	Si rende necessario, pertanto, procedere alla rettifica degli Allegati A e B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018 e, in via del tutto eccezionale, alla modificazione del medesimo Allegato A alla DGR n. 2468/2018, per le motivazioni esposte. 
	Con riferimento all’Allegato A: − ID 385 - FGIC81600N - VIA DEI MILLE - BOVINO. Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico e vista la DGR 951 del 05 06 2018: si autorizza, in accordo con la provincia e l’USR Puglia, la verticalizzazione in Istituto Omnicomprensivo, accorpando all’IC i seguenti plessi FGRI020015, FGPC038023, FGRC04602N, FGTD060016 e FGPS040015”. − ID 423 - BAEE197001 - 2 CD GIANNI RODARI - CASAMASSIMA. 
	rettificato 

	Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza lo scorporo del plesso Bruno Ciari BAAA19702T e l’accorpamento della SMS D. Alighieri e della Scuola dell’Infanzia Via Lapenna BAAA088059, al fine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni scolastiche così composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA088015, BAAA19702T, BAEE08801A”. 
	rettificato 

	− ID 424 - BAMM109004 - SMS “D.ALIGHIERI” - CASAMASSIMA. Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento della SMS D. Alighieri al “CD Gianni Rodari”, al fine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni scolastiche così composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA088015, BAAA19702T, BAEE08801A”. 
	rettificato 

	− ID 425 - BAEE088009 - 1 C.D. “MARCONI” - CASAMASSIMA (All. A). Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’accorpamento del plesso Bruno Ciari BAAA19702T e lo scorporo della Scuola dell’Infanzia di Via Lapenna BAAA088059, per accorparla al CD, alfine di organizzare la rete scolastica comunale in due Istituzioni scolastiche così composte: a) IC: BAAA19701R, BAAA088059, BAEE197012, BAMM109004; b) CD: BAAA08
	rettificato 

	− ID 133 - FGIC806003 - PADRE GIULIO CASTELLI - CARPINO. Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione dell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” a condizione che siano assicurati i relativi oneri. La richiesta di attivazione dell’indirizzo musicale per la Scuola secondaria di I grado non è pertinente con il presente piano”. 
	rettificato 

	− ID 77 - FGIC820009 - ROSETI - BICCARI. Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico, nonché la successiva nota prot. n. 25773 del 24/12/2018 del Comune di Troia e la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 03/01/2019 del Comune di Castelluccio Valmaggiore: si conferma l’attuale assetto, rimandando al prossimo aggiornamento del Piano di dimensionamento scolastico la riorganizzazione complessiva della rete scolastica l
	modificato 

	− ID 416 - BAEEI5800A - 2 C.D. “S.G.BOSCO” - RUVO DI PUGLIA. Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione di un nuovo plesso da adibire a scuola dell’infanzia in Via Cairoli, congiuntamente alla soppressione del plesso di Via Trieste “F. Rubini”, nonché all’istituzione di un nuovo plesso da adibire a scuola primaria in Via dell’Aquila. Non si assume alcuna determinazione sulle restanti richieste 
	modificato 

	Con riferimento all’Allegato B: 
	− ID 55 - FGTD060005 - VITTORIO EMANUELE III - LUCERA. Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza lo scorporo del plesso FGTD060016 IIS Amministrazione, Finanza e marketing - Troia per l’accorpamento all’IS FGIC81600N - I.C. VIA DEI MILLE - BOVINO (cfr. ID 385 dell’Allegato A alla DGR n. 2468 del 21/12/2018”. 
	rettificato 

	− ID 98 - TAIS024005 - IISS ARCHIMEDE - TARANTO. Nella colonna denominata Decisione Regione Puglia il testo è come segue: “Vista 
	rettificato 

	la documentazione caricata sul portale telematico: si autorizza l’attivazione dell’indirizzo IP15 “Gestione delle acque e risanamento ambientale”, in coerenza con le priorità stabilite dall’Accordo Regione-USR, e del percorso di II livello IP14 Manutenzione e assistenza tecnica (Attivazione solo primo anno di corso), a condizione che siano assicurati i relativi oneri”. 
	Ciò premesso, con il presente provvedimento si propone di procedere alla rettifica degli Allegati A e B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018 di approvazione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020 e, in via del tutto eccezionale, alla modificazione del medesimo Allegato A alla DGR n. 2468/2018, per le motivazioni suesposte. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
	seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare la rettifica degli Allegati A e B alla DGR n. 2468 del 21/12/2018 e, in via del tutto eccezionale, la modificazione del medesimo Allegato A alla DGR n. 2468/2018, conformemente a quanto riportato In narrativa; 
	− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per l’anno scolastico 2019-2020 quanto stabilito nella predetta DGR n. 2468 del 21/12/2018; − di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
	Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 50 
	Riordino della normativa regionale in materia di aree protette e biodiversità. Istituzione di un Tavolo di 
	studio. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	Ł la Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora e della fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”, all’articolo 3, prevede la costituzione di “una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa rete, formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato I e habitat delle specie di cui all’allegato II, deve garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il rip
	Ł la medesima Direttiva, all’articolo 4, stabilisce che “in base ai criteri di cui all’allegato III (fase 1) e alle informazioni scientifiche pertinenti, ogni Stato membro propone un elenco di siti, indicante quali tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e quali specie locali di cui all’allegato II si riscontrano in detti siti” e che “Quando un sito di importanza comunitaria è stato scelto a norma della procedura di cui al paragrafo 2, lo Stato membro interessato designa tale sito come zona speciale 
	Ł la Direttiva 92/43/CEE è stata recepita con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, modificato con D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120; 
	Ł il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 all’art. 3 comma 1 prevede che “Le regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano individuano i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed habitat di specie di cui all’allegato B e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ai fini della formulazione alla Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, dell’elenco dei proposti siti di importanza comunitaria (pSic) per la costituzione della rete eco
	Ł la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle aree protette”, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione e nel rispetto degli accordi internazionali, detta principi fondamentali per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese; 
	In relazione alla Rete Natura 2000, dato atto che: 
	Ł la Regione ha individuato i primi siti con Deliberazione della Giunta regionale n. 3310 del 23 luglio 1996, inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 2000; con successiva Deliberazione della Giunta regionale n. 1157 dell’8 agosto 2002 la Regione ha approvata la revisione tecnica delle delimitazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate con la precedente D.G.R. n. 3310/1996; 
	Ł con Deliberazione di Giunta regionale n. 1579 del 31.07.2012 è stato individuato il SIC “Valloni di Spinazzola” 
	Ł con Deliberazione di Giunta regionale n. 1579 del 31.07.2012 è stato individuato il SIC “Valloni di Spinazzola” 
	IT9150041 e, con Deliberazione di Giunta regionale n. 1596 dell’11.10.2016, i due nuovi Siti di Importanza 

	Comunitaria “SIC “Radula Mancina” IT9150035 e “Lago del Capraro” IT9150036; Ł con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 10 luglio 2015 sono 
	state designate ventuno Zone Speciali di Conservazione (ZSC ) insistenti nel territorio della Regione Puglia, 
	ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, di 
	seguito elencate: 
	− Valle Fortore, Lago di Occhilo 
	− Monte Cornacchia - Bosco Faeto 
	− Accadia - Delicato 
	− Murgia dei Trulli 
	− Bosco di Mesola 
	− Bosco Difesa Grande 
	− Pozzo Cuc
	− Litorale Brindisino 
	− Torre dell’Orso 
	− Bosco Macchia di Ponente 
	− Bosco di Cardigliano 
	− Bosco di Otranto 
	− Bosco Chiuso di Presicce 
	− Bosco Serra dei Cianci 
	− Bosco Pecorara 
	− Palude dei Tamari 
	− Bosco Danieli 
	− Bosco di Cervalora 
	− Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 
	− Masseria Zanzara 
	− Specchia dell’Alto Ł con Deliberazione della Giunta Regionale 7 marzo 2017, n. 319 è stata istituita la ZPS “Scoglio dell’Eremita” 
	IT9120012, ai sensi della Direttiva “Uccelli” 2009/147/CE; Ł con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 marzo 2018 sono 
	state designate trentacinque Zone Speciali di Conservazione insistenti nel territorio della Regione Puglia, di 
	seguito elencate: 
	− Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata 
	− Monte Sambuco 
	− Grotte di Castellana 
	− Laghi di Conversano 
	− Posidonieto San Vito - Barletta 
	− Valle Ofanto - Lago di Capaciotti 
	− Torre Colimena 
	− Masseria Torre Bianca 
	− Duna di Campomarino 
	− Mar Piccolo 
	− Pinete dell’Arco Ionico 
	− Area delle Gravine 
	− Posidonieto Isola di San Pietro - Torre Canneto 
	− Bosco Tramazzone 
	− Bosco I Lucci 
	− Bosco di Santa Teresa 
	− Bosco Curtipetrizzi 
	− Foce Canale Giancola 
	− Bosco Guarini 
	− Bosco Guarini 
	− Costa Otranto - Santa Maria di Leuca 

	− Aquatina di Frigole 
	− Boschetto di Tricase 
	− Rauccio 
	− Torre Uluzzo 
	− Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 
	− Litorale di Ugento 
	− Alimini 
	− Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 
	− Parco delle Querce di Castro 
	− Bosco le Chiuse 
	− Torre Inserraglio 
	− Torre Veneri 
	− Le Cesine 
	− Posidonieto Capo San Gregorio - Punta Ristola 
	− Valloni di Spinazzola Ł con DGR n. 2042 del 15.11.2018 e con DGR 2115 del 21.11.2018 la Regione ha proposto l’individuazione 
	di due nuovi Siti di Importanza Comunitaria “Zello” codice IT9150037 e “Torre Mileto” codice IT9110036 Ł allo stato, i siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia sono quelli di cui all’elenco della decisione di 
	esecuzione (UE) 2019/22 della Commissione del 14 dicembre 2018 che adotta il dodicesimo aggiornamento 
	dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea Ł con DGR n. 2442 del 21.12.2018 la Regione Puglia ha preso atto degli Habitat e delle Specie vegetali e 
	animali di interesse comunitario inserite negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel 
	territorio della Regione Puglia; Ł a seguito dell’intesa formalmente espressa con DGR n.1355 del 24.7.2018 “Designazione di 24 Siti di 
	Importanza Comunitaria della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione 
	Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 
	e smi”, con decreto del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare del 28.12.2018 (in 
	corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) sono state designate le seguenti ventiquattro Zone Speciali 
	di Conservazione (ZSC): 
	− Isola e Lago di Varano 
	− Foresta Umbra 
	− Zone umide della Capitanata 
	− Valloni e Steppe Pedegarganiche 
	− Valloni di Mattinata - Monte Sacro 
	− Isole Tremiti 
	− Testa del Gargano 
	− Monte Saraceno 
	− Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore 
	− Pineta Marzini 
	− Castagneto Pia, Lapolda, Monte la Serra 
	− Manacore del Gargano 
	− Monte Calvo - Piana di Montenero 
	− Bosco Jancuglia - Monte Castello 
	− Bosco Quarto - Monte Spigno 
	− Murgia Alta 
	− Murgia di Sud - Est 
	− Stagni e Saline di Punta della Contessa 
	− Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 
	− Palude del Capitano 
	− Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 
	− Porto Cesareo − Padula Mancina − Lago del Capraro 
	Ł con la su indicata deliberazione 1355/2018 la Giunta regionale ha dato mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e con il MATTM, al fine di verificare la possibilità di estendere ai gestori delle aree protette nazionali la gestione della porzione di ZSC non ricade
	Ł alla tutela e la gestione dei Siti di Rete Natura 2000 la Regione Puglia ha provveduto, inoltre, sia con l’approvazione di trentuno Piani di Gestione di siti Rete Natura 2000 ai sensi del D.M. 3 settembre 2002 sia con il Regolamento Regionale n. 6 del 10 maggio 2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” che ha approvato le Misure di Conservazione per 47 siti di interesse comunitario no
	Ł il predetto regolamento, aggiornato e modificato con successivo regolamento regionale del 10 maggio 2017, n. 12, stabilisce le Misure di Conservazione finalizzate al mantenimento e all’eventuale ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei siti, degli habitat e delle specie di fauna e flora di interesse comunitario, tenendo conto delle esigenze di sviluppo economico, sociale e culturale, nonché delle particolarità di ciascun sito, con l’obiettivo di garantire la coerenza della rete ecologi
	In relazione al sistema territoriale delle aree protette, dato atto che: 
	Ł in attuazione della legge 6 dicembre 1991, n. 394, con legge regionale del 24/07/1997, n. 19 “Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia” ha definito le norme per l’istituzione e la gestione di aree naturali protette al fine di garantire e di promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale della Regione; 
	Ł tale sistema territoriale, attualmente, comprende sia aree protette nazionali (Parco nazionale del Gargano, Parco nazionale dell’Alta Murgia, Riserve naturali dello Stato: Falascone, Foresta umbra, Il Monte, Ischitella e Carpino, Isola di Varano, Lago di Lesina, Masseria Combattenti, Palude di Frattarolo, Saline di Margherita di Savoia, Sfilzi, Riserva Naturale Orientata Statale Murge Orientali, Riserva Naturale Biogenetica Statale; Area Marina Protetta di Torre Guaceto, Riserva Naturale Statale di Torre 
	− Parco naturale regionale “Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo” (legge regionale 27 
	ottobre 2006, n. 31); − Parco naturale regionale “Litorale di Ugento” (legge regionale 28 maggio 2007, n. 13); − Parco naturale regionale “Lama Salice” (legge regionale 5 giugno 2007, n. 15); − Parco naturale regionale “Fiume Ofanto” (legge regionale 14 dicembre 2007, n. 37). 
	Ł con legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 è stato stabilito all’art. 42 “Gli obiettivi e le misure di conservazione individuati per le Zone speciali di conservazione e per le Zone di protezione speciale integrano, per le porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette regionali istituite ai sensi della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella regione Puglia), le finalità istitutive e le misure di salvaguardia, ovvero le previs
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł per svolgere in maniera efficace ed efficiente le funzioni di organizzazione territoriale del sistema regionale delle aree protette e dei siti Rete Natura 2000 e per conseguire una più efficace azione di tutela e conservazione della biodiversità regionale è fondamentale integrare e coordinare la gestione delle aree protette e dei siti Rete Natura 2000 e implementare la Rete ecologica regionale; 
	Ł a tal fine è necessario superare le criticità che nel corso del tempo sono emerse in relazione, tra l’altro, alla gestione, pianificazione, vigilanza sul territorio. Ł in particolare, per quanto attiene alla gestione in via definitiva delle aree protette regionali, allo stato: − il Comune di Porto Cesareo è ente di gestione della Riserva naturale orientata regionale “Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo”; 
	− il Comune di Brindisi è ente di gestione della Riserva naturale regionale orientata “Boschi di S. Teresa e dei Lucci”, della Riserva naturale regionale orientata “Bosco di Cerano” e del Parco naturale regionale “Salina di Punta della Contessa”; 
	− il Comune di Manduria è ente di gestione delle Riserve naturali regionali orientate “del litorale tarantino orientale”; − il Comune di Nardò è ente di gestione del Parco naturale regionale “Porto Selvaggio e Palude del 
	Capitano”; − il Comune di Foggia è ente di gestione del Parco naturale regionale “Bosco Incoronata” al; − il Comune di Bari, il Comune di Bitonto e la Provincia di Bari sono enti di gestione del Parco naturale 
	regionale “Lama Balice”; 
	Ł per le restanti aree protette, la gestione è ancora affidata in via provvisoria e la vigente normativa regionale prevede la costituzione di un ente di gestione strumentale di diritto pubblico e su base provinciale, di fatto mai costituito; 
	Ł per quanto attiene all’iter volto alla redazione degli strumenti di pianificazione, adozione e loro approvazione, lo stesso necessita di una urgente e puntuale definizione, facendo seguito alla DGR 770/2014 “Disposizioni in materia di approvazione dei Piani territoriali dei Parchi Naturali Regionali ex art. n. 20, 21 e 22 della LR. 19/97”; 
	Ł per i Siti Rete Natura 2000, si rende necessario quanto urgente individuare gli enti deputati alla gestione degli stessi entro sei mesi dal decreti del MATTM su richiamati di designazione delle ZSC; 
	Ł per tutte le motivazioni su esposte si palesa indispensabile un riordino della vigente normativa regionale in materia di aree protette e una normativa puntuale in materia di biodiversità. 
	RITENUTO: 
	Ł di avviare un processo partecipativo di studio e condivisione delle tematiche su indicate volto ad emanare una norma unica regionale che integri la disciplina in materia di aree protette regionali con quella in materia di biodiversità. 
	Ł di costituire, a tal fine, un Tavolo di studio, coordinato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a cui vi parteciperanno le competenti Sezioni regionali nonché esperti esterni all’amministrazione regionale 
	di comprovata e pluriennale esperienza professionale di settore; Ł di individuare, a titolo gratuito, le seguenti figure professionali, che saranno nominate con provvedimento 
	dell’Assessore alla Pianificazione territoriale: − due esperti giuridici-amministrativi − un esperto in materia di aree protette nazionali − due esperti in materia di aree protette regionali − un esperto in materia di aree marine protette 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; Ł la LR. n. 67 del 29.12.2017; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018; Ł legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018; Ł la D.G.R. 1705 del 26.9.2018; Ł le leggi regionali nn. 67 e 68/2018 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
	e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza delia Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Ł viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	Ł DI AVVIARE un processo partecipativo di studio e condivisione delle tematiche ambientali su indicate volto ad emanare una norma unica regionale che integri la disciplina in materia di aree protette regionali con quella in materia di biodiversità. 
	Ł DI COSTITUIRE, a tal fine, un Tavolo di studio, coordinato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a cui vi parteciperanno le competenti Sezioni regionali nonché esperti esterni all’amministrazione regionale di comprovata e pluriennale esperienza professionale di settore; 
	Ł DI INDIVIDUARE, a titolo gratuito, le seguenti figure professionali, che saranno nominate con provvedimento dell’Assessore alla Pianificazione territoriale: − due esperti giuridici-amministrativi − un esperto in materia di aree protette nazionali − due esperti in materia di aree protette regionali − un esperto in materia di aree marine protette 
	Ł DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 51 

	COMUNE DI LIZZANELLO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 894 del 07/06/17 di nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	““ Con DGR n. 894 del 07/06/17 l’Arch. Luigia CAPURSO (funzionario regionale del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologìa e Paesaggio) è stata nominata, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2” della LR 20/2001, quale Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di LIZZANELLO (LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 
	Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 9015 del 16/09/16, attese le dichiarazioni di incompatibilità - ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000 - rese dal Sindaco stesso e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 136 del 13/09/16, con conseguente impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001. 
	Con nota prot. 4717 del 27/06/17 della Sezione Urbanistica, la DGR 894/2017 è stata notificata al Comune e al Commissario ad acta (il quale con propria nota del 14/07/17 ha comunicato l’insussistenza di proprie situazioni di incompatibilità o impedimento e ha avviato le operazioni). 
	Con istanza del 14/12/18 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 
	“Con Deliberazione di Giunta n.894 del 07/06/2017, la Regione Puglia ha nominato la sottoscritta quale Commissario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale (PUG) di Lizzanello (LE). In data 18.07.2017 la sottoscritta si è insediata presso la sede dell’Area Ufficio Tecnico Settore Urbanistica del Comune di Lizzanello e poiché la documentazione tecnico-amministrativa risultava carente, ha invitato il Comune a completare gli atti propedeutici necessari all’adozio
	− Con nota prot. n. 12260 del 31.10.2018 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha espresso parere di compatibilità del PUG di Lizzanello al Piano Stralcio di Assetto idrogeologico (PAI) con prescrizioni. 
	− con nota prot.n.17605 del 23/11/2018 il Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha espresso parere favorevole con prescrizioni sul Piano Urbanistico Generale di Lizzanello ai sensi  del D.P.R. 380/01. 
	delTart.89

	la sottoscritto, chiede la proroga dell’incarico al fine di dare adempimento alla D.G.R. n. 894 del 07/06/2017.” 
	Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza di cui già alla DGR 894/2017, a partire dalla notifica della presente.”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A  G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 894/2017, Arch. Luigia CAPURSO, il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune di LIZZANELLO (LE), ai sensi dell’art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente. Il Comune di LIZZANELLO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con la DGR n. 211
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco del Comune di LIZZANELLO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 53 
	Atto di intesa regionale, rilasciato ai sensi dell’art.1-sexies del d.l. n.239/2003, convertito, con modificazioni, dalla L.290/2003, e s.m.i. per la costruzione ed esercizio di due varianti localizzative, inerenti l’elettrodotto a 150 kV “s.E. Palo del C. – S.E. Bari termica” in corso di realizzazione, interessanti i comuni di Bari e Palo del C., Bitetto, Modugno - pos. EL-133VL. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borracino, sulla base dell’Istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Premesso che: − Con nota Prot. 0007692 del 21/3/2018 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Generale per il Mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare - Divisione III Produzione Elettrica ha comunicato formale avvio al procedimento autorizzatorio e contestualmente ha indetto la Conferenza semplificata ai sensi dell’articolo 14-bis della legge n. 241/90 e s.m.i.; − le determinazioni (pareri, nulla osta, atti di assenso comunque denominati) rese dalle Amministrazion
	-

	Considerato che: − Sulla scorta di quanto previsto dalla DGR 2563/2010, con nota prot. n. 1485 del 1174/2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha richiesto contributi istruttori alle Sezioni regionali Autorizzazioni ambientali e Tutela e valorizzazione del paesaggio tutela e valorizzazione del paesaggio; − La Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. 11113 del 18/10/2018, ha trasmesso il contributo tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 2/10/2018 d
	antropico-storico-cuturale, componente culturale insediativa, del PPTR quale Città consolidata soggetta agli indirizzi e direttive d cui agli art. 77 e 78 delle NTA del PPTR. L’area di intervento risulta fortemente antropizzata...”, concludendo che, alla luce della natura dell’opera e dell’ambito territoriale nel quale la stessa si Inserisce, l’intervento proposto risultra compatibile con il vigente PPTR; 
	− La nota citata esprime inoltre delle prescrizioni relative a misure di mitigazione prevedendo che “... al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiali di scavo, ecc.) siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato die luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito” e che “...in sede di cantierizzazione, la realizzazione delle opere complementari (aree di stoccaggio, accessi, ecc.) non dovrà intere
	− In merito alle procedure autorizzatorie ai sensi del PPTR, sulla base di quanto previsto dall’art. 7, co. 3 della L. 20/2009 e s.m.i., la Città Metropolitana di Bari, con nota prot. 348868 del 20/12/2018, ha comunicato esclusione dalla procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica. 
	Viste: 
	− la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001 “Modifiche al Titolo V parte II della Costituzione”; 
	− l’art.1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema energetico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica, convertito nella legge 27 ottobre 2003, n.290, come modificato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto 2004, n.239, per cui la costruzione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto dell’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad
	della Tutela del Territorio e del Mare e previa intesa con la Regione o le regioni interessate; 
	− la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del settore energetico, nonché di delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 
	− la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre 2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della Regione Puglia nell’ambito del procedimento di Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’articolo 1 - sexies del D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni dalla L. n. 290/2003 e s.m.i., per la costruzione ed l’esercìzio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete elettrica di Trasmissione Nazionale” 
	Tutto ciò premesso 
	− Si propone alla Giunta regionale di approvare l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del decreto legge n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infine modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio della autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, relativa alla costruzione ed esercizio di due varianti localizzative, inerenti l’elettrodotto a 150 kV “s.E. Palo del Colle - S.E. Bari termica” in corso di realizzazione, interessanti i comuni di Bari e Palo del Colle, Bitetto, 
	COPERTURA FINANZIARIA La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della legge regionale 7/97 art. 4 comma 4 lettera K. 
	− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	L A  G I U N T A 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
	− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Dipartimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di approvare l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del decreto legge n.239/03 convertito nella legge n.290/03 e successive modifiche, ai fine del rilascio dell’autorizzazione unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, relativa alla costruzione ed esercizio di due varianti localizzative, inerenti l’elettrodotto a 150 kV “s.E. Palo del Colle - S.E. Bari termica” in corso di realizzazione, interessanti i comuni di Bari e Palo del Colle, Bitetto, Modugno - Pos. 133VL; 
	− di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’indirizzo pec: . per i successivi adempimenti di competenza nonché, per opportuna conoscenza, a Società Terna Rete Italia srl all’Indirizzo di pec : 
	dgmereen.div04@pec.mise.gov.it
	aot-napoli@pec.terna.it
	aot-napoli@pec.terna.it


	− dì pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 55 
	Strategia family friendly – Adesione al network nazionale Comuni Amici della Famiglia. 
	Assente l’ Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	PREMESSO CHE: 
	− Nel corso di questi ultimi anni Regione Puglia ha avviato diverse iniziative finalizzate a gettare le basi di una Puglia family-friendly e a rafforzarne costantemente i principi fondamentali. Tali azioni sono nate con coinvolgimento di tutti gli attori a vari livelli interessati al benessere delle famiglie e grazie alla collaborazione stretta e proficua con soggetti dall’esperienza pluriennale nella costruzione di politiche per l’agio delle famiglie. In particolare la Provincia autonoma di Trento e l’Agen
	− Fra le azioni di maggior rilievo della strategia family friendly, si annoverano: Ł L’adozione del marchio Puglia loves family indirizzato agli operatori economici e ai comuni interessati a ottenere il riconoscimento del marchio PLF alla loro propensione verso il benessere delle famiglie che si esplica attraverso un’offerta favorevole e appropriata a questo segmento. Il marchio è stato approvato con DGR 55/2017. A valle di una lunga attività concertativa con gli stakeholder di riferimento sono stati approv
	CONSIDERATO CHE 
	− una nuova opportunità per rafforzare la strategia family friendly messa in campo da Regione Puglia giunge dal network nazionale del Comuni amici della famiglia. Promosso dalla Provincia autonoma di Trento, dal Comune di Alghero e dall’Associazione nazionale famiglie numerose, il network costituisce la rete dei Comuni che a livello nazionale intendono promuovere politiche per il benessere familiare sulla base del know-how sviluppato dalla Provincia autonoma di Trento. . Il network comuni amici delle famigl
	− Ritenuto altresì che un Comune in possesso del marchio PLF abbia tutti i requisiti per poter automaticamente confluire anche nella rete nazionale dei Comuni amici della famiglia, divenendone membro effettivo e entrando così a far parte di un processo culturale di avvicinamento, di sensibilizzazione e di riorientamento dell’attività delle istituzioni comunali ai bisogni e al benessere delle famiglie. La rete è un moltiplicatore di risorse e di scambi di informazioni esperienze e idee. Consente di conoscere
	Tanto premesso, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta di aderire al network nazionale Comuni amici della Famiglia PROMOSSO DALLA PROVINCIA AUTONOMA DI Trento, il Comune di Alghero e l’Associazione nazionale Famiglie numerose, come primo step del processo di promozione dello stesso network agli enti locali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lettera “K”. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Ł viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla funzionaria Istruttrice, dalla Dirigente della competente Sezione; Ł a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 
	2) di aderire al network nazionale Comuni amici della famiglia, per le motivazioni e i risultati attesi così 
	come espressi in premessa; 
	3) di demandare al Servizio Minori e famiglie e pari opportunità della Sezione Promozione della Salute e del Benessere tutti gli adempimenti conseguenti; 
	4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 88 
	D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018. Territori dei comuni delle province di Brindisi e Lecce 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello s
	− a seguito della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018 che hanno interessato i comuni come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. 
	− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, i Servizi Provinciali Agricoltura di Brindisi e Lecce, interessati dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che sussistono le condizioni, per richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori dei c
	- 
	- 
	- 
	in data 11/01/2019 il Sevizio Provinciale Agricoltura di Brindisi ha trasmesso la relazione con nota prot. n. 1533 in allegato al presente provvedimento come integrata dalla nota prot. n. 2748 del 17/01/2019 (allegato 1) 

	- 
	- 
	in data 14/01/2019 il Sevizio Provinciale Agricoltura di Lecce ha trasmesso la relazione con nota prot. n. 2025 in allegato al presente provvedimento, come integrata dalla nota prot. n. 2453 del 16/01/2019 (allegato 2) 


	− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dai nubifragi e grandinate nel periodo giugno/agosto 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento, quale il Piano As
	− dalle citate relazione si ricava che i territori interessati sono quelli come di seguito tabellati: 
	P
	Figure

	− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 
	− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, fa ritenere che anche le aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 
	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito
	copertura finanziaria ai sensi della LR. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente della Giunta Regionale sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; − di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Provincia di Brindisi e di Lecce, come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a forma
	parte integrante e sostanziale; 
	− di proporre che le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della calamità sopra indicata, possano trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto atti
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	− di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di Lecce, successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 25 novembre 2018, come si evince dagli allegati nn. 1 e 2, composti rispettivamente da n. 12 ciascuno, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutt
	− di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche dan
	− di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Sol
	− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n.  91 
	APPROVAZIONE STATUTO DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA) IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE − La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; − L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni
	-

	Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavo
	decreto; 
	VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali d
	VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnicooperativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 
	ATTESO che lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro 
	(A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale approva lo statuto; 
	VISTO, infine, il DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019 con il quale si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L. - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	VISTA la bozza di statuto elaborata in conformità ai quadro normativo di riferimento; 
	PREMESSO quanto sopra, si rende necessario procedere all’approvazione dello Statuto dell’Agenzia Regionale per le Polìtiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) allegato alla presente deliberazione, allegato A); 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 29/2018, art. 7, comma 3. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di approvare lo Statuto dell’Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), di cui all’allegato 
	A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in attuazione di quanto previsto dalla Legge 
	Regionale n. 29/2018; Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n.  92 
	Piano degli indicatori di bilancio – Bilancio di previsione 2019 – 2021, art. 18 bis D.Lgs. 118/2011. Adozione. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Gestione di attività connesse all’applicazione delle norme sull’armonizzazione contabile” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 28 Dicembre 2018 è stato approvato il bilancio di previsione della Regione Puglia 2019-2021; il principio contabile applicato 4/1, allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato e modificato dal Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126 “recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.
	Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate e ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta l’adozione del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’allegato prospetto; 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 
	VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Gestione di attività connesse all’applicazione delle norme sull’armonizzazione contabile” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e dal 
	dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 

	2. 
	2. 
	di adottare il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” come da schema allegato parte 


	integrante del provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione sul sito internet istituzionale della Regione Puglia del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” ai sensi del D. Lgs 33/2013; 

	5. 
	5. 
	di disporre a cura del Segretariato della Giunta la trasmissione al Consiglio Regionale; 

	6. 
	6. 
	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 93 
	Modello organizzativo MAIA - modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08/04/2016 
	Assente il Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” e confermata dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Con proprio Decreto del 31 luglio 2015, il Presidente della Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo della Regione Puglia, già approvato dalla Giunta regionale con provvedimento n. 1518 di pari data. Il modello (cd. MAIA) ha previsto macro strutture dipartimentali articolate in Sezioni istituite, con le relative funzioni, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 458 e successive modifiche e integrazioni. Con deliberazione del 8 agosto 2017, n. 1357, la Giunta ha integrato le funzioni, tra le a
	a) Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente 
	− Provvede al coordinamento complessivo della governance del sistema di ASP, IPAB E Fondazioni, e cura le istruttorie amministrative relative a nomine e commissariamento anche attraverso l’attività ispettiva 
	di controllo; 
	− Garantisce il supporto tecnico-giuridico agli organi amministrativi di ASP, IPAB e Fondazioni rivenienti dalla trasformazione delle Istituzioni Pubbliche; − Istruisce il procedimento amministrativo relativo alle modifiche statutarie delle ASP ivi comprese le 
	proposte di fusione fra aziende. − Esercita il controllo sugli atti residuali di gestione patrimoniale e finanziaria delle IPAB; − Esercita la prescritta attività di controllo sugli atti dispositivi del patrimonio delle ASP (art. 26 L. R. 15/04 
	e s.m.i.). 
	b) Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
	− Esercita il controllo sui bilanci di IPAB, ASP e Fondazioni rivenienti dalla trasformazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza; 
	Il Vicepresidente con delega al Personale e organizzazione, relatore sottopone all’approvazione della Giunta regionale le variazioni suddette quali modifiche delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A della deliberazione n.458/2016. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 
	Il Vicepresidente, con delega al Personale e organizzazione relatore, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/97 e dal D.P.G.R. 31/7/2015, n. 443 - art. 22 comma 2 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore Giannini; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal direttore del Dipartimento Risorse 
	Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	condividere e approvare la relazione del Vicepresidente; 

	2. 
	2. 
	approvare le variazioni riportate in narrativa quali modifiche delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A della deliberazione n.458/2016. 

	3. 
	3. 
	dare atto che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera h), dello Statuto della Regione Puglia l’adozione dei provvedimenti di organizzazione degli uffici della Giunta Regionale è del Presidente della Giunta regionale; 

	4. 
	4. 
	notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e organizzazione, alla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente e alla Segreteria Generale della Presidenza; 

	5. 
	5. 
	pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P..


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 141 
	Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017 
	- D.G.R. n. 1139/2015. Riapprovazione dello Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Con D.G.R. n. 2042 del 29/11/2017 si è preso atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI e oneri a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica di cui al Piano regionale triennale 2015/2017 ai sensi del Decreto Interministeriale n. 640 del 01.09.2015 e si è autorizzato alla stipula dello stesso. In data 15 dicembre 2017 è stato stipulato il contratto di mutuo trentennale tra la Regione Puglia e la Cassa Depositi e Prestiti per euro 17.441.213,60. Dal predetto co
	D. Lgs. n. 50 approvato in data 15 aprile 2016 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 19 aprile 2016, che ha abrogato il precedente D. Lgs. n. 163/2006. A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 56 approvato in data 19 aprile 2017 e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 5 maggio 2017, si ritiene opportuno rettificare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”, allegato sub “A” alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa,
	Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 
	− Riapprovare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”, allegato sub “A” alla presente deliberazione, parte integrante ed essenziale della stessa, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare modifiche non sostanziali allo stesso. 
	− Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare − Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.E.I. : 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett. a) 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
	integralmente riportata; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 
	Ł Di riapprovare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari”, allegato sub “A” alla presente deliberazione, parte integrante ed essenziale della stessa, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad apportare modifiche non sostanziali allo stesso. 
	Ł Di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 142 
	Nomina del Collegio dei revisori dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese. Art. 8 della Legge Regionale n. 9 del 30 maggio 2011. Triennio 2018 - 2021. 
	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle Risorse Idriche, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento Arch. Dario De Marco, confermata dal Responsabile della A.P. “Supporto alla Tutela delle Acque” e convalidata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− L’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 9/2011, prevede che “Il Collegio dei revisori dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese è composto da tre membri nominati con provvedimento della Giunta regionale, che ne definisce il relativo trattamento economico, scelti tra gli iscritti al registro dei revisori contabili. Nella seduta di insediamento il Collegio elegge, al proprio interno, il Presidente. Dell’avvio del procedimento di nomina dei revisori dei conti deve essere data adeguata pubblicità. Dallo spi
	− La Giunta Regionale con proprio atto n. 1647 del 25/09/2015 ha provveduto alla nomina dei componenti il Collegio dei revisori dei conti dell’Autorità Idrica Pugliese, per il triennio 2015/2018. 
	− Alla scadenza naturale delle predette funzioni l’Autorità Idrica Pugliese con nota prot. n. 2481 del 17/05/2018, ha invitato la Sezione scrivente ad avviare il relativo procedimento per la designazione del nuovo Collegio dei revisori dei conti per il successivo triennio 2018-2021. 
	− La Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 075-9354 del 03.08.2018 ha avviato il suddetto procedimento e con determinazione dirigenziale n. 214 del 06.08.2018, trasmessa all’Autorità Idrica Pugliese con nota prot. n. 075-9375 del 06.08.2018 e pubblicata sul BURP n. 105 del 09.08.2018, ha indetto Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco di professionisti candidati alla nomina di revisore. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− Dalla pubblicazione della suddetta determinazione dirigenziale nel citato BURP sono iniziati a decorrere i termini per la presentazione delle istanze di disponibilità. − Allo spirare del termine ultimo fissato dalla D.D. n. 214/2018, sono state presentate complessivamente 
	n. 52 (cinquantadue) istanze, di cui una è stata presentata oltre il termine di scadenza, così come si 
	evince dall’elenco allegato che è parte integrante del presente provvedimento. − Dall’attività di verifica condotta dalla Sezione scrivente sono risultate ammissibili n. 51 candidature. − Si è pertanto, provveduto, ai sensi della Legge 241/90 e ., ad inviare la comunicazione di 
	ss.mm.ii

	esclusione all’unico candidato ritenuto non ammissibile. 
	− Successivamente, con nota prot. n. 075-11550 dell’8.10.2018 si è provveduto ad inviare all’Autorità Idrica Pugliese i curricula presentati dai candidati, per la pubblicazione sul sito così come previsto dall’art. 8 della L.R. n. 9 del 30.05.2011 istitutiva dell’A.I.P.. 
	− I menzionati curricula sono stati pubblicati sul sito dell’A.I.P., giusta comunicazione prot. n. 5313 del 13/11/2018, nel rispetto del principio di trasparenza amministrativa, a far data dall’11 ottobre 2018 per un periodo di trenta giorni. 
	− RILEVATO che l’art. 8 dell’Avviso Pubblico allegato alla citata determinazione n. 214 del 06.08.2018, 
	prevede che “I curricula degli aspiranti saranno accessibili sul sito web dell’Autorità Idrica Pugliese per un periodo di trenta giorni successivi alla data fissata per la presentazione delle candidature; al termine di tale periodo la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia provvederà alla predisposizione di apposito elenco da sottoporre alla Giunta Regionale ai fini della nomina dei revisori e del conferimento dell’incarico, che avrà durata di tre anni. 
	RITENUTO: 
	− necessario sottoporre, ai sensi e per gli effetti della L.R. n.9 del 30 maggio 2011, alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti derivanti dall’emanazione del citato Avviso Pubblico e di rimettere alle determinazioni della stessa Giunta sia la nomina dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Autorità Idrica Pugliese individuati tra i professionisti candidati ammessi di cui all’elenco allegato, sia la definizione del relativo trattamento economico per il triennio di cui trattasi, 2018
	− Deve rilevarsi che per i precedenti trienni 2012-2015 e 2015-2018 il trattamento economico di cui trattasi è stato quantificato dalla Giunta Regionale, come si evince dalle proprie deliberazioni n. 791 del 23 aprile 2012 e n 1647 del 25 settembre 2015, nella misura di € 5.000,00 lordi annui per ciascun componente. 
	− Quanto alla nomina dei predetti componenti, si richiamano le ‘’Linee Guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato” approvate 
	con deliberazione di Giunta Regionale n.24 del 24 gennaio 2017 e, in particolare, l’art. 2, comma 2, e l’art.3, comma 3, secondo cui “La Regione promuove il rispetto del principio di parità di genere in tutte le nomine di propria competenza ai sensi dell’art.6 dello Statuto.”. 
	− Deve rilevarsi, inoltre, che con riferimento alla funzione di Presidente del Collegio, eletto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di funzionamento degli Organi dell’Autorità idrica Pugliese approvato con deliberazione del Consiglio Direttivo dell’A.I.P. n. 35 nella seduta del 17 dicembre 2012, il predetto compenso, pur in mancanza di precise disposizioni normative in merito, è stato incrementato nella misura del 10% (dieci per cento) con le deliberazioni già citate (n.791 del 23 aprile 2012 e n 1647 del
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle 
	Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile del Procedimento, del Responsabile dell’A.P. “Supporto alla Tutela delle Acque” e del Dirigente della Sezione Regionale Risorse Idriche, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
	− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
	− DI NOMINARE, dopo aver valutato i curricula pubblicati, ai sensi dell’art. 8 comma 1, della Legge Regionale n. 9 del 30.05.2011, e tenuto conto delle “Linee Guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato” approvate con 

	deliberazione di Giunta Regionale n.24 del 24 gennaio 2017 in narrativa richiamate, Revisori dei Conti dell’Autorità Idrica Pugliese i sotto elencati professionisti scelti dall’elenco allegato: 
	1. dott. Ezio Filippo Castoldi 
	1. dott. Ezio Filippo Castoldi 
	1. dott. Ezio Filippo Castoldi 
	- Presidente 

	2. dott. Michele De Chirico   
	2. dott. Michele De Chirico   
	- Componente 

	3. dott.ssa Michelina Leone 
	3. dott.ssa Michelina Leone 
	- Componente; 


	− DI DARE ATTO che l’incarico di cui trattasi avrà durata di tre anni dalla nomina così come specificato all’art. 3 dell’Avviso Pubblico allegato alla già citata determinazione dirigenziale n. 214 del 6 agosto 2018; 
	− DI DISPORRE la quantificazione del compenso per l’espletamento dell’attività in questione nella misura pari ad €. 5.000,00 lordi annui per ogni componente, con onere esclusivo a carico del bilancio dell’Autorità Idrica Pugliese; 
	− DI DISPORRE, altresì, che per il Presidente del Collegio, in analogia a quanto già disposto per i precedenti due trienni di applicazione della L.R. n.9/2011, il predetto compenso è incrementato nella misura del 10% (dieci per cento); 
	− DI DISPORRE che gli incarichi come sopra conferiti decorrono dalla data di pubblicazione sul BURP del 
	presente provvedimento; 
	− DI STABILIRE che, ai sensi della DGR n.24 del 24 gennaio 2017, la nomina dei predetti Revisori dei Conti è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte degli interessati, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D. Lgs. 8 aprile 2013, n.39; 
	− DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità Idrica Pugliese e ai professionisti innanzi nominati; 
	− DI DARE MANDATO al Presidente dell’Autorità Idrica Pugliese di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento degli incarichi disposti con il presente provvedimento; 
	− DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito internet regionale e sul sito dell’Autorità Idrica Pugliese,
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 149 
	Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017 
	- D.G.R. n. 1139/2015. Presa d’atto dello schema dell’ atto aggiuntivo al contratto di finanziamento con provvista BEI (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015). Autorizzazione alla stipula. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sistema dell’ Istruzione e del Diritto allo Studio, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede che le Regioni interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazioneartistica, musicale e coreutica, di prop
	In particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 10 prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per definire le modalità di attuazione della norma per l’attivazione dei mutui e per la definizione di una programmazione triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 
	La legge n. 350 del 2003, all’articolo 4 comma 177-bis, introdotto dall’articolo 1 comma 512 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha integrato la disciplina in materia di contributi triennali, prevedendo che il relativo utilizzo è autorizzato con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto a quello previsto a legislazione vigente. 
	La legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), in particolare all’articolo 1, detta disposizioni in materia di ammortamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio dello Stato. 
	La legge del 31 dicembre 2009, n. 196 recante legge di contabilità e finanza pubblica, in particolare all’articolo 48 comma 1, prevede che nei contratti stipulati per operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo di comunicare in via telematica entro trenta giorni dalla stipula al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Gene
	Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
	Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
	l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi finanziamenti. 

	L’intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le Provincie autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali, sull’attuazione dei piani di edilizia scolastica formulati ai sensi del predetto decreto-legge n. 179 n. 2012, all’articolo 5 prevede che le Regioni, nel procedimento programmatorio, valutino i fabbisogni edilizi in ragione di una dettagliata indicazione, da parte di Comuni e Province. 
	Il Decreto datato 23.01.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in attuazione al precitato articolo 10 del D.L n. 104/2013 ha stabilito l’oggetto del finanziamento, la natura ed i criteri per la definizione dei Piani regionali triennali e annuali di edilizia scolastica, gli stati di avanzamento e monitoraggio nonché le relative tempistiche. Inoltre, lo ste
	Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2015, n. 160 ha ripartito su base regionale le risorse previste come attivabili in termini di volume di investimento derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dal precitato articolo 10 del D.L. n. 104/2013, ripartendo per ciascuna Regione la quota di contributo annuo assegnato che costituisce il limite di spesa a carico del bilancio dello Stato. In particolare, alla Regione Puglia la somma assegnata è pari
	Con D.G.R. n. 888 del 29/04/2015 è stato approvato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbisogno per l’edilizia scolastica 2015-2017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. n. 12 del 28/04/2015, relativi al Bando approvato con D.D. del Servizio scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/3/2015, integrata con D.D. n.10 del 3/4/2015, nel rispetto dei criteri fissati con DGR n. 361/2015 e con DGR n.675/2015, da porre a base delle procedure per il finanziamento di interventi straordin
	Con D.G.R. n. 1139 del 26/05/2015 è stato riapprovato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbisogno per l’edilizia scolastica 2015-2017, di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D. n. 16 del 20/05/2015, a seguito di necessarie correzioni di errori materiali ed integrazioni. 
	Il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 29 maggio 2015 n. 322 ha predisposto la programmazione unica nazionale 2015/2017 in materia di edilizia scolastica redatta sulla base dei piani regionali pervenuti al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
	Il decreto interministeriale 1° settembre 2015, prot. 640, registrato alla Corte dei Conti il 07 ottobre 2015 con 
	n. 4073, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 250 del 27/10/2015, ha autorizzato, ai sensi dell’articolo 4, comma 177bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, l’utilizzo dei contributi di cui all’articolo 10 del decreto legge n. 104 del 2013, mediante la stipula dei mutui trentennali, al fine di consentire alle regioni l’attuazione del Piano di edilizia scolastica 2015/2017. 
	Con DGR n. 2243 del 09/12/2015 è stata autorizzata la dirigente della Sezione Istruzione Università e Ricerca a stipulare il contratto di mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, per un importo complessivo pari ad euro 62.345.798,00, e il relativo contratto di mutuo è stato firmato in data 18 dicembre 2015. 
	Con nota prot. n. 91712 dell’ 8 novembre 2017, il Ministero dell’economia e finanze - Dipartimento del Tesoro 
	- Direzione VI ha approvato lo schema di atto aggiuntivo al contratto di finanziamento che modifica il periodo di utilizzo del contratto di mutuo sottoscritto nel 2015 trasmesso dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo 4.01C dei contratti di mutuo. 
	Con DGR n. 2042 del 29/11/2017 è stata autorizzata la dirigente della Sezione Istruzione Università e Ricerca a sottoscrivere il precitato atto aggiuntivo di proroga. 
	In data 15 dicembre 2017 è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo di proroga dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018. 
	Con nota del 19 luglio 2018 prot. n. 181331 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato di non avere osservazioni da formulare in ordine alla ulteriore variazione dei piani delle erogazioni di cui al Decreto Interministeriale n. 640 del 2015, di autorizzazione ai sensi dell’art.1 comma 512 della Legge n.296 del 2006, all’utilizzo dei contributi pluriennali di cui all’art. 10 del decreto-legge n.104 del 2013 recante “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” da parte delle R
	Con nota prot. n. 32567 del 18 dicembre 2018, il Ministero dell’economia e finanze - Dipartimento del Tesoro - Direzione VI, Ufficio II, ha comunicato di non avere osservazioni da formulare sullo schema di atto aggiuntivo e modificativo al contratto di finanziamento che modifica il periodo di utilizzo del contratto di mutuo sottoscritto nel 2015 trasmesso dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo 4.01C dei contratti di mutuo, trasmesso con nota 3 dicembre 2018. 
	Con nota prot. n. 906 del 15/01/2019 il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha trasmesso lo schema di atto aggiuntivo di cui alla citata nota 3 dicembre 2018 invitando le Regioni interessate, a concordare la stipula dell’atto aggiuntivo con la Cassa depositi e prestisi S.p.A. 
	Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 
	− Prendere atto dello schema di atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), trasmesso dal MIUR, ai fini della stipula, con nota prot. n. 906 del 15/01/2019, allegato alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa. 
	− Autorizzare la stipula dell’atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), con Cassa Depositi e Prestiti, che autorizza la richiesta di proroga del periodo di utilizzo del mutuo, dal 31 dicembre 2018 al 25 novembre 2020. 
	− Autorizzare la dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del citato atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), ed all’espletamento di tutte le attività conseguenti alla stipula dello stesso. 
	− Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N.28/2001 E S.M.E.I. : 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R.  7/97 art. 4. Lett.a) 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
	integralmente riportata; 
	Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale. 
	− Prendere atto dello schema di atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), trasmesso dal MIUR, ai fini della stipula, con nota prot. n. 906 del 15/01/2019,allegato alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa. 
	− Autorizzare la stipula dell’ atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), con Cassa Depositi e Prestiti, che autorizza la richiesta di proroga del periodo di utilizzo del mutuo, dal 31 dicembre 2018 al 25 novembre 2020. 
	− Autorizzare la dirigente delia Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del citato atto aggiuntivo al contratto di finanziamento (contratto di mutuo sottoscritto nel 2015), ed all’espletamento di tutte le attività conseguenti alla stipula dello stesso. 
	− Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 151 
	D.Igs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii - (IDVIP_4228) Proc. di VIA di compet. Statale. Impianto di produz. di energia elettr. da fonte eolica, di potenza comples. pari a 42,00 MW (10 WTG) da realiz. nei comuni di San Paolo di Civitate e Poggio Imperiale (FG), comprensivo di opere di connessione alla RTN. Proponente: IVPC Power Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma3 del Dlgsn. 152/2006 e ssmmi. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − Con nota proprio prot. n. 20528 del 13.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_9825 del 13.09.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 10 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,00 MW, da realizzar
	www.va.minambiente.it

	Considerato che: − Con nota del 20.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10082 del 20.09.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Amministrazione comunale di Apricene inviava alla Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali del MATTM, e alla Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali il proprio parere di competenza; − Con nota del 14.03.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_2598 del 15.03.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle
	− Con nota del 27.11.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_12581 del 27.11.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) inviava il proprio 
	parere di competenza; 
	− Nella seduta del 04.12.2018, il Comitato VIA regionale, esaminata la documentazione progettuale 
	pubblicata sul Portale Ambientale del MATTM, inoltrava alla Sezione Autorizzazioni Ambientali il 
	proprio pare di competenza acquisito al prot. n. AOO_089_12877 del 04.12.2018; 
	Rilevato che: 
	− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione progettuale pubblicata sul portale Valutazioni Ambientale del MATTM, nella seduta del 04.12.2018, esprimeva [...] di compatibilità ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società I.V.P.C. Power S.r.l. nel Comune di San Paolo di Civitate (FG), e Poggio imperiale (FG) nelle località “Masseria Difensola, Fugno Nuovo” e “La Colonnella” che allo stato dei luoghi e degli atti risultano incompatibili con il sistema delle tutele ambien
	parere sfavorevole 

	Sezione Autorizzazioni Ambientali), 
	− L’Amministrazione comunale di Apricena (FG) evidenziava che le aree interessate dall’intervento sono sottoposte al vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923 nonché l’interferenza dell’intervento con aree di rispetto di componenti culturali insediative individuate come “ulteriori contesti” dal PPTR (nota prot. n. 16179/2018); 
	− La Sezione regionale Risorse Idriche comunicava che le opere da realizzare, nel loro insieme, non ricadono in nessuna delle aree che il Piano Regionale di Tutela delle Acque (approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del 20.10.2010) sottopone a specifica tutela; 
	− L’Arpa Puglia - DAP di Foggia esprimeva una valutazione tecnica negativa per tutte le motivazioni ivi rappresentate (nota prot. n. 80122/2018); − L’AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia evidenziava alcune criticità derivanti dall’interferenza di alcune opere in progetto con aree perimetrate dal PAI; 
	− L’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate con Deliberazione di Giunta Comunale del 23.11.2018 n. 83 esprimeva [...] parere NEGATIVO alla realizzazione dell’impianto eolico della potenza di 42,00 MW proposto dalla società I.V.P.C. Power S.r.l., in quanto la zona di intervento per le proprie peculiari e specifiche caratteristiche, risulta di rilevante pregio agricolo ricco di segni di forte ruralità ancorché integra anche per la vicinanza alla zona Archeologica e del SIC IT9110002 “Valle Fortore -
	Per tutto quanto sopra, 
	ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria, tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018, cui com
	RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
	all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 
	la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	Ł Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 
	Ł di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. n. 11/2001,e ss. mm. ii., giudizio negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nei comuni di San Paolo di Civitate (FG) e Poggio Imperiale (FG), e relative opere di connessione alla RTN da realizzare sul territorio comunale di Apricene (FG) proposto dalla società 
	I.V.P.C. S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018 e alle posizioni espresse dalle dagli Enti territoriali nonché dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 
	Ł di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al S
	Ł di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
	rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 
	Ł di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 152 
	D.Igs 152/2006 e ssmmii, L.R. 11/2001 e ssmmii - (IDVIP_3798) Procedura di VIA di competenza Statale. Impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, di potenza complessiva pari a 33,6 MW (8 WTG) da realizzare nel comune di Bovino (FG), comprensivo di opere di connessione alla RTN. Proponente: Renvico Italy Srl Parere Regione Puglia ex art. 24 comma 3 del D.lgs n. 152/2006 e ssmmi. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − Con nota proprio prot. n. 27202 del 23.11.2017, acquisita al prot. n. AOO_089_11428 del 29.11.2017 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 8 aerogeneratori per una potenza complessiva di 33,6 MW, da realizzare
	www.va.minambiente.it

	Considerato che: − Con nota del 09.01.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_188 del 090.01.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia comunicava che avrebbe reso il proprio parere, in via endoprocedimentale, alla competente Direzione Generale ABAP del MiBACT; − Con nota del 23.01.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_754 del 23.01.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Risorse 
	Ambientali, inviata alla Sezione Autorizzazioni Ambientali e per conoscenza al MATTM - Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e alla Società proponente, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava la necessità di acquisire ulteriore documentazione integrativa; 
	− Con nota prot. n. AOO_089_4059 del 17.04.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava la nota dell’AdB Puglia del 09.04.2018 proprio prot. n. 4001; 
	− il Comitato regionale per la VIA, nella seduta del 05.04.2018, valutata la documentazione progettuale pubblicata sul portale Valutazioni Ambientale del MATTM e tenuto conto dei pareri dell’ARPA Puglia (prot. n. 5660/2018), MiBACT (prot. n. 2804/2018) e Comune di Bovino (prot. n. 2568/2018), chiedeva alla società proponente chiarimenti/integrazioni in ordine alle numerose ed articolate criticità evidenziate (prot. n. 3606/2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali); 
	− Con nota prot. n. AOO_089_4059 del 17.04.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava alla Società proponente la richiesta di chiarimenti/integrazioni del Comitato VIA allegando copia del parere ARPA Puglia (prot. n. 5660/2018), MiBACT (prot. n. 2804/2018) e Comune di Bovino (prot. n. 2568/2018); 
	− Con nota del 02.05.2018, acquista al prot. n. AOO_089_4561 del 02.05.2018, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia inoltrava il proprio parere di competenza evidenziando alcune criticità. Chiedeva ancora una volta integrazioni documentali; 
	− Con nota del 10.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5004 del 11.05.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali; l’Amministrazione comunale di Bovino trasmetteva ulteriori comunicazioni e osservazioni sollecitando la Socpetà proponente a dare riscontro alla nota della medesima Amministrazione prot. n. 2568/2018; 
	Rilevato che: − il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione progettuale pubblicata sul portale Valutazioni Ambientale del MATTM, comprensiva delle successive integrazioni prodotte dalla Società proponente, nella seduta del 13.12.2018, riteneva [...] che la realizzazione di questo intervento comporti dei significativi effetti sull’ambiente, e pertanto esprime alla sua realizzazione [...] (prot. n. 13245 del 14.12.2018 − L’Amministrazione comunale di Bovino (FG) con nota del 05.03.2018 (prot.
	parere sfavorevole 
	parere negativo 
	www.va.minambiente.it

	Per tutto quanto sopra, 
	ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 13.12.2018, cui comp
	ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 13.12.2018, cui comp
	TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla presente deliberazione per farne parte integranti; PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Provincia di Foggia, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, del Servizio regionale Territoriale di Foggia e della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forest

	RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
	all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 
	la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; Ł Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 
	Ł di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., giudizio negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nei comuni di Bovino (FG) e relative opere di connessione alla RTN da realizzare sul territorio comunale di Troia (FG) proposto dalla società Renvico Italy S.r.I., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 13.12.2018 e alle posizioni espresse dall
	Ł di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al S
	Ł di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
	rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 
	Ł di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 153 
	Dlgs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii, (IDVIP_4048) Procedura di VIA di compet. Statale. Imp. di energia elet. da fonte eolica, di potenza comples. pari a 43,20MW (12 WTG) da realiz. nel comune di Castelluccio dei Sauri, comprens. di opere di conness. alla RTN ricadenti nel territ. di Deliceto. Proponente:Wind Energy Castelluccio Srl Parere Regione Puglia ex art. 24 comma 3 del Dlgs n. 152/2006 ssmmii. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − Con nota del 10.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5039 del 14.05.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 12 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,30 MW, da realizzare sul territorio comunal
	portale Valutazioni Ambientali (www.va.minambiente.it), il Progetto 

	n. 152/2006 e ss. mm. ii. Comunicava, altresì, a far data del 10.05.2018, la decorrenza del termine di 60 giorni per la visione della documentazione nonché l’invio per via telematica dei pareri delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati; 
	Considerato che: − con nota prot. n. AOO_089_5951 del 05.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazione Ambientali, preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché la richiesta del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza (ex DGR n. 1302/2012), nel termine di quindici giorni dal ricevimento della stessa; 
	Rilevato che: − Con nota del 14.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6507 del 15.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere rilevando che [...] Tutto il Progetto, con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto, non rientrano in nessuna delle zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio r
	la valutazione tecnica non può essere positiva

	Ambientali, il Comune di Castelluccio dei Sauri (FG) trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che [...] accertato che l’intervento previsto ricade nella zona Agricola “E1” del vigente P.R.G. per cui, ai sensi dell’art. 33 delle norme tecniche esecutive del vigente PRG, è ammissibile, e pertanto si esprime nulla osta all’intervento proposto. Si rileva, inoltre, che l’intervento presentato ricade in aree interessate da vincoli, come evidenziato negli elaborati progettuali, per cui occorre procede
	− Con nota del 25.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10261 del 25.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Infrastrutture Energetiche e Digitali, verificata la completezza delle documentazione a corredo dell’istanza di Autorizzazione Unica ex D.Igs. n. 387/2003, comunicava l’avvio del procedimento di A.U.; 
	− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazionepubblicata sul portale Valutazioni Ambientali del MATTM, nella seduta del 09.10.2018, ha ritenuto, per le motivazioni espresse nel proprio parere di competenza, acquisito al prot. n. AOO_089_10827 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, [...] che l’inserimento di altri aerogeneratori, tra l’altro di elevate dimensioni sia in termini di altezza che di diametro, non sia compatibile con il complesso delle componenti ambientali in quanto determina u
	parere ambientale non favorevole

	− Con nota del 16.11.2018, acquista al prot. n. AOO_089_12263 del 19.11.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio inviava il proprio parere di competenza rilevando che [...] l’impianto nella complessità di relazioni con l’ambito territoriaie in cui si inserisce e attraverso l’interferenza diretta ed indiretta con i contesti paesaggistici presenti, . [...] 
	questa Sezione ritiene che la proposta progettuale, nel suo insieme, abbia effetti significativi e negativi sul paesaggio

	Per tutto quanto sopra, 
	ATTESO che ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR 1302/2006, il parere di competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materia ambientale, ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018, cui compete la responsabili
	Comune di Castelluccio dei Sauri, Sezione regionale Risorse idriche e Sezione regionale Coordinamento dei 
	Servizi Territoriali - Servizio Territoriale di Foggia), i cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento di competenza della Regione Puglia ed allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante; PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della provincia di Foggia, del Comune di Deliceto, della Sezione regionale Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, seppur ritualm
	RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
	all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 
	la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; Ł Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 
	Ł di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Castelluccio dei Sauri (FG), proposto dalla società Wind Energy Castelluccio S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 07.06.2018 e alle posizioni espresse dagli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale c
	Ł di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al Segretario della Giunta Regionale; 
	Ł di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 
	Ł di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 154 
	Dlgs152/2006 e ssmmii, LR 11/2001 e ssmmii, (IDVIP_4119)Procedura di VIA di competenza Statale Imp. di energia elettrica da fonte eolica, di potenza complessiva pari a 32,4MW (9 WTG) da realizzare nel comune di Spinazzola, comprensivo di opere di connes. alla RTN ricadenti nel territ. di Genzano di Lucania(PZ). Proponente:RC Wind Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma3 del Dlgs. n 152/2006 ssmmii. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − Con nota del 18.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6668 del 20.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 9 aerogeneratori per una potenza complessiva di 32,4 MW, da realizzare sul territorio comunale
	www.va.minambiente.it

	Considerato che: − con nota prot. n. AOO_089_6925 del 26.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza (ex DGR n. 1302/2012), nel termine di quindici giorni dal ricevimento della stessa; 
	Rilevato che: − Con nota del 11.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7578 del 11.07.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere rilevando che [...] Tutto il Progetto, con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto, non rientrano in nessuna delle zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio r
	competenza, acquisito al prot. n. AOO_089_10828 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ha espresso [...] parere non favorevole di compatibilità ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società RC Wind srl nel Comune di Spinazzola (BAT), che allo stato dei luoghi e degli atti risultano incompatibili con il sistema delle tutele ambientali e paesaggistiche. [...]. 
	Per tutto quanto sopra, 
	Atteso che ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti 
	in materie ambientali, ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento di competenza della Regione 
	presente deliberazione per farne parte integrante; 
	PRESO ATTO del mancato invio da parte della provincia Barletta-Andria-Trani, del Comune di Spinazzola, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, della Sezione regionale Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, della Sezione Agricoltura e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, seppur ritualmente coinvolti, del proprio parere o contributo istruttorio; 
	RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
	all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 
	la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; Ł Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 
	Ł di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Spinazzola (BAT), proposto dalla società RC Wind S.r.l., in conformità al 
	Ł di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Spinazzola (BAT), proposto dalla società RC Wind S.r.l., in conformità al 
	parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 07.06.2018 e alle posizioni espresse dagli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 

	Ł di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al Segretario della Giunta Regionale; 
	Ł di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 
	Ł di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 155 
	Dlgs.152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii, (IDVIP_4078) Proced. di VIA di competenza Statale. Imp. di energia elettrica da fonte eolica, di potenza comples. pari a 43,20MW (12 WTG) da realiz. nel comune di Ascoli Satriano, comprensivo di opere di connes. alla RTN ricadenti nel territorio di Deliceto. Proponente: Wind Energy Ascoli Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma 3 del Dlgs n. 152/2006 e ssmmii. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − Con nota proprio prot. n. 11789 del 22.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5515 del 24.05.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 12 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,30 MW, da realizzar
	alla pubblicazione sul portale Valutazioni Ambientali (www.va.minambiente.it), il Progetto definitivo, lo 

	Considerato che: − con nota prot. n. AOO_089_7096 del 11.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza (ex DGR n. 1302/2012), nel termine di quindici giorni dal ricevimento della stessa; 
	Rilevato che: − Con nota del 13.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6419 del 13.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la provincia di Foggia trasmetteva le proprie osservazioni alla realizzazione del parco eolico proposto dalla società Wind Energy Ascoli S.r.l. rilevando che [...] per le motivazioni sopra espresse e vista la normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito, considerato che l’impianto in oggetto è certamente configurabile quale intervento di rilevante trasformazione del p
	si ritiene sussistano le condizioni di contrasto con gli indirizzi e le direttive sopra elencate
	la valutazione tecnica non può essere positiva

	− Con nota del 20.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10097 del 20.09.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Comune di Ascoli Satriano (FG) trasmetteva la Deliberazione di Giunta Comunale del 29.08.2017 n. 143 con la quale deliberava [...] per il rilascio di autorizzazioni uniche da parte della Regione Puglia, ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre 2003 
	Di esprimersi sfavorevolmente 

	n. 387 e s. m. e i., finalizzate alla costruzione e all’esercizio di ulteriori impianti di produzione di energia elettrica, da fonti rinnovabili, con relative opere di connessione, da ubicarsi nel territorio del Comune di Ascoli Satriano, per quanto specificato e motivato in premessa; [...]; 
	− Con nota del 25.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10121 del 21.09.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Infrastrutture Energetiche e Digitali, verificata la completezza delle documentazione a corredo dell’istanza di Autorizzazione Unica ex D.Igs. n. 387/2003, comunicava l’avvio del procedimento di A.U.; 
	− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazionepubblicata sul portale Valutazioni Ambientali del MATTM, nella seduta del 09.10.2018, ha ritenuto, per le motivazioni espresse nel proprio parere di competenza, acquisito al prot. n. AOO_089_10826 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, [...] che l’inserimento di altri aerogeneratori, tra l’altro di elevate dimensioni sia in termini di altezza che di diametro, non sia compatibile con il complesso delle componenti ambientali in quanto determina u
	parere ambientale non favorevole

	Per tutto quanto sopra, 
	ATTESO che ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materie ambientali, ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018, cui compete la responsabilità dell’istruttoria te
	Meridionale, seppur ritualmente coinvolte; RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
	all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 
	la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; Ł Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 
	Ł di esprimere ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Ascoli Satriano (FG), proposto dalla società Wind Energy Ascoli S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018 e alle posizioni espresse dagli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 
	Ł di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al Segretario della Giunta Regionale; 
	Ł di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 
	Ł di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 156 
	Dlgs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii - (IDVIP_3905) Procedura di VIA di competenza Statale. Imp. di prod. di energia elettrica da fonte eolica, di potenza comples. pari a 42,00MW (10 WTG) da realiz. nel comune di San Paolo di Civitate, comprens. di opere di connes. alla RTN. Proponente: Renvico Italy Srl Parere Regione Puglia ex art24 comma 3 del Dlgs n 152/2006 ssmmii. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − Con nota proprio prot. n. 12539 del 01.02.2018, acquisita al prot. n. A00_089_1143 del 02.02.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 10 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,00 MW, da realizzar
	www.va.minambiente.it

	Considerato che: − Con nota del 08.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_2489 del 13.03.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Amministrazione provinciale di Foggia inviava alla Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali del MATTM, e per conoscenza alla Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni 
	Ambientali il proprio parere di competenza; 
	− Con nota del 14.03.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_2598 del 15.03.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
	Trani e Foggia comunicava che avrebbe reso il proprio parere, in via endoprocedimentale, alla 
	competente Direzione Generale ABAP del MiBACT; 
	− Con nota del 16.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_1772 del 20.03.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava gli esiti della propria valutazione di competenza del progetto in oggetto; 
	− Con nota del 28.03.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_3474 del 05.04.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) inviava il proprio 
	parere di competenza; 
	− Con nota del 17.04.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_4688 del 03.05.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava la necessità di chiedere alla Società proponente integrazioni documentali, necessarie all’espressione del 
	proprio parere di competenza; 
	− Con nota del 24.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6069 del 01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava nuovamente gli esiti della propria valutazione di 
	− Con nota del 24.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6069 del 01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava nuovamente gli esiti della propria valutazione di 
	competenza del progetto in oggetto (nota propri prot. n. 16746 del 16.03.2018); 

	− Con nota del 16.05.2018, acquista al prot. n. AOO_089_5229 del 17.05.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale di Foggia, comunicava di essere impossibilitata a verificare l’eventuale assoggettabilità al vincolo idrogeologico delle componenti progettuali; 
	− Con nota prot. n. AOO_089_5940 del 05.06.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava alla Società proponente la nota della Sezione regionale di Coordinamento dei Servizi Territoriali invitando 
	la stessa ad integrare quanto richiesto dalla Sezione regionale; 
	− Nella seduta del 07.06.2018, il Comitato VIA regionale, esaminata la documentazione progettuale pubblicata sul Portale Ambientale del MATTM del progetto oggetto di valutazione, comunicava alla Sezione Autorizzazioni Ambientali la necessità di chiedere alla Società proponente chiarimenti/ integrazioni in ordine alle numerose criticità emerse e ai rilievi formulati nei pareri ARPA e AdB Puglia; 
	− Con nota prot. n. AOO_089_6793 del 21.09.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava alla Società proponente, nonché al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, il parere del Comitato VIA regionale (prot. n. 6354/2018), la nota di ARPA Puglia - DAP di Foggia (prot. n. 16746/2018) e la nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
	Rilevato che: − Agli atti del procedimento sono state acquisite numerose osservazioni presentate da privati cittadini residenti nel Comune di San Paolo di Civitate. Le osservazioni evidenziano una serie di criticità che deriverebbero dalla realizzazione dell’intervento proposto dalla società Renvico Italy S.r.l.; − il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni Ambientale del MATTM, nella seduta del 04.12.2018, esprimeva [...] di compatibilità ambientale del 
	parere sfavorevole 
	parere negativo 

	Per tutto quanto sopra, 
	ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 22.11.2018, cui com
	RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
	all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.); 
	la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; Ł Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 
	Ł di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., giudizio negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Casalvecchio di Puglia (FG), proposto dalla società Renvico Italy S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018 e alle posizioni espresse dalle dagli Enti territoriali nonché dai soggetti con competenza in materia amb
	Ł di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al S
	Ł di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
	rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 
	Ł di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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